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Ritorno nelle zone terremotate 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Silenzio stampa 
DOMANI si effettua lo scio

pero dell'informazione: 
nelle edicole mancheranno i 
quotidiani e non ci saranno 
trasmissioni radiotelevisive. 
Una giornata di silenzio, una 
giornata senza notizie dal
l'Italia. ' In ' questo modo, 
aprendo una « vertenza ge
nerale » sul terreno non so
lo sindacale ma su quello • 
politico, i lavoratori del set
tore, giornalisti e poligrafici 
affiancati dagli edicolanti, as
sumono l'iniziativa di un più 
vasto movimento di lotta per
chè si diano soluzioni demo
cratiche alla grave crisi che 
investe la stampa italiana e 
più complessivamente il cam
po dell'informazione e della 
sua gestione. 

Le passività finanziarie dei 
quotidiani italiani sj aggira
no sui 150 miliardi all'anno, 
un antico foglio della capita
le è stato chiuso, nei giorni 
scorsi, dall'attuale proprieta
rio (il petroliere Monti). Su 
numerosi altri giornali grava 
un incerto destino e giornali
sti e tipografi sono costretti, 
come al Mattino di Napoli, a 
lunghe agitazioni e scioperi 
per dei mesi interi. 

Sullo sfondo di questo pa
norama oscuro si intravedo
no alcuni tentativi e mano
vre volti all'accaparramento 
in poche mani di un grande 
potere nella sfera della for
mazione dell'opinione pubbli
ca. Non si tratta dunque di 
una questione settoriale, ben
sì di un problema vitale e 
decisivo per l'intera demo
crazia italiana. L'informazio
ne, infatti, deve considerarsi 
un servizio da cui dipende. 
in larga misura, il grado di 
partecipazione democratica 

La piattaforma di lotta del
la Federstampa e della Fe
derazione unitaria dei lavora
tori poligrafici coglie nel se
gno quando, da un lato esclu
de che vi possano essere so
luzioni «caso per caso» sen
za aggredire alla radice le 
cause strutturali della crisi, 
con un'azione di riforma, e 
dall'altro fa appello all'impe
gno complessivo del movimen
to operaio e delle forze po
litiche democratiche. 

Da parte nòstra, come par
tito comunista, riaffermiamo 
la ferma volontà di stare nel
le prime file della battaglia 
per una informazione demo
cratica. In questo campo ci 
siamo guadagnati un posto di 
avanguardia nella misura in 
cui siamo riusciti a mobilita
re grandi energie popolari a 
sostegno di una stampa co
munista che si è sempre fat
ta carico dei problemi più ge
nerali della libertà di stampa. 

Siamo a fianco dei lavora
tori dei quotidiani, dell'edito
ria e della RAI-TV in lotta. 
con tutta la forza e la capa
cità di iniziativa del nostro 
movimento, con tutto il baga
glio delle nostre esperienze e 
delle battaglie che abbiamo 
sostenuto e sosteniamo, in 
primo luogo per far vivere un 
grande quotidiano di massa 
come l'Unità, in continua 
espansione. 

NON ci nascondiamo, pe
raltro. le difficoltà di 

questa lotta. Mentre una leg
ge di riforma della RAI-TV 
esiste, con tutti i limiti e le 
contraddizioni • che sappiamo. 
non si è ancora riusciti a 
conquistare una nuova legge 
sulla stampa ed una organica 
riforma dell'editoria. 

Ma se ciò è vero, è vero 
anche che non si comincia da 
zero. Sensibili mutamenti si 
sono verificati nell'orienta
mento di molti importanti 
giornali italiani, a larga ti
ratura. Il movimento dei gior
nalisti democratici ha con
quistato. in questi ultimi anni. 
maggiore libertà ed autono
mia professionale nei cot-
fronti della proprietà edito
riale. Anche nel campo dei 
servizi giornalistici radio-te
levisivi. in contrasto con la 
pesante logica della « lottiz
zazione >. non sono mancate 
apprezzabili novità. 

I problemi della libertà di 
stampa, del libero manifestar
si del pluralismo politico, so
ciale e culturale della vita 

nazionale, si pongono con for
za rinnovata di fronte alla 
settima legislatura, che si 
è inaugurata nel segno 
unitario del superamento 
dei trentennali steccati anti
comunisti. Perciò va svilup
pato subito il confronto tra 
le forze democratiche, nel 
Parlamento e nel Paese, per 
elaborare un valido progetto 
di riforma della stampa e 
dell'editoria, tenendo conto 
delle posizioni definite dalla 
Federazione nazionale della 
stampa e dai sindacati dei 
poligrafici, mentre deve es
sere verificato e rilanciato 
il processo riformatore nel 
campo radio-televisivo. 

Alcuni obiettivi ci sembra
no essenziali: a) la piena pub
blicità delle fonti di finanzia
mento dei giornali e quindi la 
chiarezza della proprietà: b) 
norme antitrust che impedi
scano, al di là di una deter
minata soglia, la ulteriore 
concentrazione delle testate; 
e) uno statuto dell'impresa 
giornalistica, che porti a di
sgiungere la gestione dell'in
formazione dalla gestione eco
nomica del giornale; d) una 
normativa, anche in sede le
gislativa, dei rapporti tra 
editore, direttore e corpo re
dazionale e definizione dei 
compiti e dei poteri dei comi
tati di redazione e dei consi
gli d'azienda: e) eliminazione 
dai codici delle norme fa
sciste. 

In pari tempo è necessa
rio affrontare con energia il 
problema del risanamento del
le gestioni economiche e del 
rinnovamento editoriale delle 
aziende. 

LJINTERVENTO pubblico è 
certamente indispensa

bile, ma non per configurare 
una stampa sovvenzionata 
dallo Stato, incapace di con
quistarsi un proprio mercato. 
Il punto è un altro: l'elimina
zione di quelle «strozzature» 
che rendono difficile o sten
tato l'incremento della lettu
ra. Non è più accettabile che 
oggi in Italia la vendita ef
fettiva dei quotidiani non su
peri i cinque milioni di co
pie, uno dei livelli più bassi 
d'Europa. 

GH interventi indispensa
bili riguardano la politica del
la carta, le agevolazioni ta
riffarie (telefoni, posta, ener
gia elettrica, ecc.), i servizi 
di comunicazione, trasporto, 
distribuzione. Si tratta an
che di riformare il settore del
la pubblicità, assegnando un 
nuovo ruolo alla concessio- ' 
nana pubblica Sipra e così 
via. 

Né ci si può limitare alla 
difesa delle testate esisten
ti. Occorre creare le condi
zioni per favorire la nascita 
di nuove vitali iniziative. Di 
qui l'esigenza di una attenta 
considerazione e riflessione 
sulla proposta di dar vita, in 
particolare nel Mezzogiorno, 
a «centri di stampa» pubbli
ci, a cui potrebbero accedere 
— senza soggiacere al domi
nio esclusivo della logica del 
profitto capitalistico — grup
pi ed associazioni democrati
che. sindacali, cooperative, 
regioni ed enti locali. 

Solo in un contesto di svi
luppo del settore è possibile 
conquistare serie garanzie per 
l'occupazione, guardando al
l'intero campo delle attività 
editoriali ed informative piut
tosto che alla singola realtà 
aziendale. La stessa necessità 
di risanare la «giungla re
tributiva» viene posta corret
tamente dal movimento sin
dacale. in positivo, nei ter
mini di una lotta coerente per 
battere quelle scelte dei gran
di editori che hanno fatto e 
fanno spese pazze per dispu
tarsi le «grandi firme», per 
incentivare il conformismo a 
suon di milioni, imponendo 
poi lo straordinario ai propri 
dipendenti. 
' La battaglia non è facile. 
ma dalla grande giornata di 
lotta di domani i lavoratori 
ed il movimento democratico 
usciranno certamente più 
forti ed agguerriti per por
tarla avanti con successo. 

Pietro Valenza 

La prima 
giornata del 
presidente 

Ingrao 
La visita al Quirinale - Le impegnative scadenze per 
avviare l'attività d i Montecitorio - Telegrammi di 
autorità, dì semplici militanti e cittadini - Cordiale 

incontro con i giornalisti 

; Vasto 
schieramento 

con 
i braccianti 
in sciopero 

Oltre un milione e mezzo di brac
cianti e salariati agricoli hanno 
scioperato ieri per il rinnovo del 
contratto e lo sviluppo delle cam
pagne. Le manifestazioni svolte 
in tutto il paese hanno visto una 
compatta partecipazione dei lavo
ratori delle campagne. Porte la 
presenza dei giovani e delle donne. 
Incontri, assemblee, iniziative as
sieme agli operai dell'industria 
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Nel metodo seguito per le presidenze una positiva indicazione politica 
T _ . _ . • * -

Accolto con soddisfazione 
il voto nelle due Camere 

Il PSDI afferma che deve proseguire l'« esame collegiale » dei problemi da parte dei partiti de
mocratici — Venerdì o sabato si apre la crisi post-elettorale: da lunedì le consultazioni di Leone 
Lunga riunione dei dirigenti democristiani con Moro: si lotta attorno air« organigramma » 

Il primo atto della settima legislatura repubblicana è stato accolto con soddisfazione. Nel 
modo come si è giunti all'elezione del presidente della Camera e di quello del Senato, con una 
maggioranza larghissima e sulla base di una intesa tra tutti i partiti costituzionali, vi è senza 
alcun dubbio una indicazione politica positiva. I l metodo usato si è rivelato serio e produttivo: 
e chi in questi giorni ha cercato di mettere avanti delle riserve ha dovuto arrampicarsi sugli 
specchi, quando non è stato costretto a muoversi sul terreno infido del qualunquismo (gli esempi 

non mancano: basti pensare 
alle tesi sostenute dal gior
nale di Montanelli, o agli esi
bizionismi di certi gruppi). 

Camera e Senato hanno avu
to i nuoti presidenti alla pri
ma votazione, e a Montecito
rio si è •> verificato il fatto 
nuovo di un comunista — il 
compagno Pietro Ingrao — 
che torna a presiedere una 
assemblea parlamentare dopo 
quasi trent'anni. Su questo 
terreno è stata superata una 
pregiudiziale che ha resistito 
a lungo, a scapito della ca
pacità rappresentativa del 
Parlamento e della sua stes
sa efficienza. Ora l'intesa do
vrà essere attuata e perfezio
nata con l'elezione degli uf
fici di presidenza delle due 
Camere — che avrà luogo ve
nerdì mattina — e con la no
mina dei presidenti delle com
missioni parlamentari. 
' Si è trattato di un primo 
passo. Un passo importante, 
che certo segna in una cer
ta misura l'inizio della legi
slatura nata con il voto del 
20 giugno. In esso vi è in
nanzitutto la smentita a chi, 
dinanzi ai risultati elettorali. 
aveva subito pronunciato un 
giudizio sbrigativo e temera
rio). dicendo che questo Par-
JajB.éi!to_"era ' ingovernabile. 
Ecco ìa prova del contrario. 
Si può decidere anche rapi
damente, con attenzione per 
le esigenze di tutti, e facen
do cadere steccati antichi, 
se ' si tiene appunto conto 
della necessità di procedere 
con il più rigoroso rispetto 
dei principi della coerenza 
democratica. 

Ormai, le nuove Camere 
stanno per avere il loro as
setto definitivo. Nella giorna
ta di venerdì, tra l'altro, tut
ti i gruppi saranno costituiti. 
Vi sono dunque le condizioni 
per dare il evia» alla crisi 
di governo post-elettorale: il 
monocolore Moro non occor
re che si dimetta; è già di
missionario. dato che proprio 
dal fatto che il governo ri
sultò in minoranza nella vec
chia Camera, nel corso di un 
dibattito peraltro tardivo e 
inutile, scaturì (almeno for
malmente) la decisione dello 
scioglimento anticipato del 
Parlamento. Il presidente del 
Consiglio dovrebbe confermare 
le dimissioni nella serata di 
venerdì o. al massimo, nel
la mattinata di sabato pros
simo. E' quasi certo che il 
presidente della Repubblica 
Leone — che ieri si è incon
trato con Fanfani e con In
grao nel corso di separate 
udienze — darà inizio alle 
consultazioni ufficiali per la 
formazione del nuovo gover
no a partire da lunedi. 

Come si procederà? Inten
diamo dire: sarà seguito lo 
stesso metodo che ha portato 
alla elezione dei nuovi pre
sidenti delle Camere? Per jl 
governo è chiaro che la trat
tativa sarà assai complessa. 
Ma in certe sue fasi sarà 
possibile riunire intorno a un 
tavolo i rappresentanti dei 
partiti costituzionali, così co
me è stato fatto con succes
so sabato scorso? Il proble
ma riguarda soprattutto la 
DC. e gli orientamenti che 
potranno prevalere all'interno 
di essa (si ricorderà che. pri
ma della fine della passata 
legislatura, Zaccagnini era 
convinto della necessità di 
un incontro a sei, ma la mag
gioranza deDa Direzione de
mocristiana si pronunciò in 
senso contrario, aprendo la 
strada al definitivo scatto 
del meccanismo dello sciogli
mento delle Camere). 

Il giornale della DC. II Po
polo. ha espresso un giudizio 
positivo sull'elezione di In
grao e di Fanfani. Si tratta 
di una soluzione — ha scrit
to — < sicuramente valida 
quando si tratti di affrontare 
le questioni istituzionali », ma 
— ha soggiunto il giornale de 
— essa < non sembra mecca
nicamente trasferìbile, con 
uguali risultati, nel contesto 
di una trattativa di governo 
che ne potrebbe risultare sna
turata, aprendo la strada a 
sperimentazioni non produt
tive e politicamente confuse 
e rischiose ». Comunque, se-

Nel Friuli 
angoscia 

e delusione 
sotto le tende 

soffocate 
dall'afa 

A due mesi dal sisma è ancora lontano il 
lavoro di demolizione e lo sgombero delle 
macerie - La Regione rifiuta l'aiuto tecnico 
offerto da altre amministrazioni regionali 

Il presidente Leone ha ricevuto ieri mattina il neoeletfo pre
sidente della Camera Pietra Ingrao 

Della stanza della presiden
za del Centro per la rifor
ma dello Stato allo studio di 
Montecitorio dove ieri ha tra
scorso la sua prima giornata 
da presidente della Camera. 
Come si trova Pietro Ingrao 
in questo nuovo e cosi impor
tante incarico, nel cuore del
le istituzioni parlamentari? 

E* pomeriggio inoltrato. Sul 
tavolo di lavoro del presiden
te della Camera vanno am
mucchiandosi a centinaia i 
telegrammi e i messaggi. Tra 
i primi giunge quello del com
pagno Enrico Berlinguer (che 
ha telegrafato anche a Fan
fani). Sono le congratulazio
ni e gli auguri di • autorità 
dello Stato (fra cui quelli del 
presidente della Corte Costi
tuzionale) e di lontane sezio
ni comuniste, di Comuni e di 
Consigli regionali, di persona
lità della cultura, di singoli 
compagni, di vecchi amici. 
C'è un telegramma di Paolo 
Stoppa, e quello di Giorgio 
Ruffolo; ha scritto per con
gratularsi Franco Fcrtir.:, la 
sorella di Visconti che ricor
da affettuosamente la colla
borazione del neo presidente, 
allora poco più che ventenne, 
alla nascita di Ossessione. 

C'è il telegramma della fa
miglia di «Ciro» Barbieri, 
«un grande comandante par
tigiano dell'Oltrepò pavese» 
— ricorda commosso Pietro 
Ingrao —, *che fu tra i com
pagni che protesterò la mia 
vita clandestina a Milano do
po l'arresto di Alleata*; e 

c'è quello dei compagni sici
liani Impiduglia, da Raffada-
li, che vivevano a Milano 
con il compagno Totò Di Be
nedetto e gli diedero ospita
lità e attenta protezione dal
la caccia dei fascisti. 

«Risponderò a tutti — di
ce — ma appena avrò un 
momento di respiro dai do
veri e dagli impegni più ur
genti di questi giorni». E su
bito Ingrao, confermando 
quel «ci aspetta un lavoro 
duro» pronunciato lunedi po
meriggio nel corso del solen
ne discorso di insediamento 
dopo il voto unitario delle 
forze parlamentari e antifa
sciste, accenna all'imminen
za di tre «atti delicati e im
portanti ». 

C'è da procedere, intanto 
alla costituzione dell'ufficio 
di presidenza di Montecito- -
rio, per il cui completamento 
!a Camera — ed anche il Se
nato — si riunisce e vota ve
nerdì pomeriggio sulla base 
dell'importante intesa politi
ca raggiunta tra i 6 partiti 
costituzionali. C'è poi il pro
blema della formazione dei 
gruppi parlamentari, n rego
lamento affida infatti alla di
screzionalità della presiden
za ogni decisione riguardan
te la formazione dei gruppi 
che non abbiano almeno 20 
deputati: con il voto del 20 
giugno si trovano in questa 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

Continua là grande sete 
Per tutto il Veneto e gran parte dell'Emilia Romagna continua il dramma della sic
cità. Soltanto a Parma e in provincia il primo temporale ieri sera ha portato un muta
mento nella situazione che diveniva sempre più allarmante, n livello del Po. calando 
ulteriormente, ha lasciato a secco decine di ettari di campagna. Nel Veronese aumen
tano i casi di • macellazione del bestiame. Gli enti locali hanno preso provvedimenti 
di emergenza, mentre a Roma si è riunito il comitato ministeriale per la siccità. 
Anche altri Paesi europei sono colpiti dalla «grande sete». NELLA FOTO: per la 
scarsità d'acqua al centro del Po nei pressi di Piacenza si è formata una grossa 
isola di sabbia. - , N PENULTIMA 

Dal nostro inviato 
UDINE. 6. 

Fnuli. due mesi dopo. 
Stanno venendo ì giorni del
l'ira, dopo quelli dell'an
goscia e del dolore. Nelle 
tende soffocate dall'afa, fra 
la gente del terremoto, mon
ta la delusione, la protesta. 
Il peso della tragedia sera-
brava attenuarsi nella pro
spettiva. che tutti dicevano 
certa, di una pronta, rapida 
ricostruzione. E c'era, a dar 
corpo a questa speranza. 11 
concorso della solidarietà 
nazionale. C'era l'accorrere 
dell'esercito, dei vigili del 
fuoco, delle organizzazioni 
democratiche. dei tanti 
gruppi di volontari. Un im
pegno febbrile, generoso, ta
lora disordinato ma che 
dava il senso di una vo
lontà comune di fronteg
giare insieme il colpo tre
mendo inflitto dal terre
moto ai friulani. 

Sono passati due mesi, e 
già tutto sembra stempe
rarsi nell'opprimente calura 
che attanaglia le tendopoli. 
Lo slancio iniziale sta la
sciando il posto alla buro
cratica « normalità » di una 
emergenza senza fine. La 
febbre della ricostruzione 
rischia di ridursi ad una 
sene di pratiche da gestire 
secondo i crismi dei controlli 
regionali. 

Sull'attenuarsi della fidu
cia cresce lo spessore dei 
dubbi, delle perplessità, di 
interrogativi sempre più in
quietanti. Perchè occorre 
tanto tempo per il semplice 
rilievo dei danni alle abita
zioni lesionate? Perchè non 
è stata accolta la generosa 
offerta delle altre regioni ita
liane di porre tecnici e spe
cialisti a disposizione dei co
muni disastrati? Perchè il 
piano di trasferimento dalle 
tendopoli ai prefabbricati 
tarda tanto a diventare ope
rativo. al punto da far te
mere il sopraggiungere del
l'autunno senza che esso sia 
completato? Gemona aveva 
rappresentato il primo terri-

Mario Pasti 
(Segue in penultima) 

La Corte di Assise di Latina ha respinto tutte le istanze della difesa 

Ora il processo per il massacro 
del Circeo può iniziare davvero 

Fallita la manovra degli avvocali dei « pariolini neri » per ottenere un rinvio con le perizie psichiatriche 
« Non si può confondere la turba mentale con la malvagità » - Oggi previsti gli interrogatori degli imputati 

Piano Cee 
per abbattere 
un milione 

e mezzo 
di vacche 

n commissario della CEE, Lardì-
nois. in un discorso tenuto in 
Inghilterra, ha reso noto un piano 
della comunità che prevede l'ab
battimento di circa un milione e 
mezzo di vacche nei prossimi tre 
anni come rimedio estremo alla 
sovrapproduzione di latte. Il piano 
sta per essere varato ufficialmente 
dalla commissione esecutiva di 
Bruxelles. 
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E' morto 
Chi Te 
Fondò 

l'Esercito 
rosso 

H maresciallo Ciu Te, una delle 
figure più prestigiose della rivo
luzione cinese e uno dei più bril
lanti generali della guerra civile, 
è morto all'età di novant'anni. 
Ciu Te faceva parte dell'Ufficio 
politico del Partito comunista ci
nese. Nella sua veste di presi
dente del comitato permanente 
del Congresso nazionale del po
polo, aveva assolto in pratica ai 
compiti di presidente della repub
blica. IN ULTIMA C.f. 

(Segue in penultima) 

0GCI 
cosi non va 

p i SIAMO sbagliati. Giu-
*-' dicando dal silenzio del 
e Geniale » di domenica. 
che non conteneva neppu
re una parola di commen
to all'incontro collegiale 
con cui DC, PCI. PSI. PRI, 
PSDI e PLI avevano di
stribuito le presidenze par
lamentari. ieri abbiamo 
scritto che Indro Monta
nelli, il giornalista princi
pe degli evasori fiscali e 
delle giocatnci di cana-
sta. si era reso irreperi
bile. Invece l'aedo dei ta
gliatori di coupons era sol
tanto in ritardo e ieri ha 
scritto sul suo giornale un 
articolo per dire, in so
stanza, che quanto è avve
nuto non gli piace per 
nulla, non solo per il me
rito, ma anche, se non più. 
per il modo come si è 
svolta la ormai « storica » 
riunione a seu 

«Non vorremmo — scri
ve tra l'altro il Cavallotti 
dei proprietari — che 1' 
ammucchiata di sabato 
scorso, con la spartizione 
di benefici che ne è deri
vata, condita di sorrisi e 
strizzatine d'occhio (le fo
tografie, Ahinoi, parlano 
più chiaro delle crona
che) fosse un primo pas
so su questa strada, che 
non è quella indicata alla 
DC dai suoi quattordici 
milioni e' passa di eletto
ri». Gli elettori de (quel
li per i quali Montanelli 
lavora) si rendono conto 
— egli ammette — che la 
DC ci conti con i comu
nisti deve farli. Ma le 
hanno dato quattordici 
milioni di voti per farlo 
in un certo modo, non in 
quello che si è visto saba

to, e che non salva nem
meno la decenza». 

Noi siamo grati ancora 
una volta a Indro Mon' 
tanelli di rivelarci con 
queste parole la qualità 
dell ' anticomunismo che 
piacerebbe a lui e a quanti 
lo assoldano. Ha ragione: 
le fotografie della riunio
ne di sabato recano l'im
magine di gente normal
mente educata, la quale, 
sia ospitante o ospite, sa 
trattarsi con urbanità e 
gentilezza. Ma Montanel
li avrebbe preferito vedere 
i comunisti stravaccati 
sulle sedie, in preda a u-
briachezza repugnante e 
molesta, e gli sarebbe pia
ciuto che l'on. Zaccagnini, 
approfittando della foto, 
avesse alzato la mano at
teggiata a corna dietro la 
testa, poniamo, di un co
munista. « Guardi che lei 
— fa notare con mitezza 
un socialista all'on. Picco
li — parlando mi ha spu
tato in un occhio ». « L'ho 
fatto apposta, l'ho fatto 
apposta» grida Piccoli, il 
quale conduce da sempre 
una intransigente campa
gna antimarxista, che ha 
sempre colto nel segno, e 
Montanelli, nella sua no
toria delicatezza, è dell' 
opinione che bisogna co
stringere i democristiani 
a rinnovare l'impegno an
ticomunista. ma questa 
volta davanti a un notaio 
e per iscritto. Perché il 
destino del direttore del 
« Geniale » e dei suoi a-
mici è implacabile: essi 
hanno sempre un conto da 
presentare. 

Torturacelo 

I da un grossissimo scacco. E 
i non solo perché la corte ha 

respinto le loro istanze ma, 
soprattutto, perché, per adot
tare il provvedimento, i giu
dici hanno in pratica utilizza
to le stesse argomentazioni 
della parte civile. 

Dopo due ore e tre quar
ti di camera di consiglio la 
ordinanza della corte è sta
ta perentoria. Non ci sono 
indizi — hanno detto i giu
dici — che possono far pre
supporre una infermità men
tale degli imputati: questi ven
gono dunque a risponderà 
del loro operato. E giusta
mente gli avvocati del col-

Dal nostro inviato 
LATINA. 6. 

« I pariolini neri » non so
no riusciti, questa volta, a 
farla franca, n processo per 
la strage del Circeo continua, 
nessuna pretestuosa perizia 
salverà, almeno stando alla 
decisione di questa mattina 
della Corte di Assise di La
tina, Angelo Izzo. Gianni Gui
do e Andrea Ghira (anche 
se quest'ultimo. latitante, per 
ora non ha scontato un solo 
giorno di carcere per l'atro
ce delitto commesso nella vil
la del padre a Punta Rossa) 
da un giusto giudizio di con
danna. Domani il processo !eg4o di parte civile presen-
entra quindi nel vivo della ti in aula. Tarsitano, Calvi, 
materia. Luberti. Tomossini, Pisani • 

La lettura della ordinanza. ! Tarasconi hanno affermato in 
con la quale ra corte pre- j una dichiarazione dopo l'or-
sieduta dal dottor Manno. ! dinanza: « Una camera di con-
ha risposto alle pretestuose | sigilo durata cosi a lungo o 
argomentazioni dei legali dei 
tre imputati che volevano al
meno prendere tempo se non 
addirittura giocare La carta 
della confusione per far pas
sare dubbi e incertezze da 
giostrare in favore degli accu
sati, è stata accolta dal pub
blico presente da un lungo 
applauso, mentre alcune ra
gazze alzavano le mani nel 

saluto femminista. Ancora una 
volta, ma con più stanchez
za che rabbia. La difesa ha 
fatto la sua parte, tuttavia 
non solo formale, richieden
do di nuovo che « le mani
festazioni » fossero messe a 
verbale: è chiaro che la dife
sa punta ad una sospensio
ne o a un nnvio dei di
battimento per legittima su
spicione ad altra sede. E per 
ottenere questo risultato, tan
to più importante ora che è 
fallita la manovra della pe
rizia psichiatrica, anche le 
manifestazioni, non certo in
giustificate delle femministe 
in aula, tutto può tornare u-
tile. Di qui la richiesta di 
mettere a verbale applauso 
e gesti. 

Tuttavia la giornata di og
gi resta per la difesa di 
Ghira, Izao e Guido segnata 

un'ordinanza cosi approfon
ditamente motivata sono ele
menti che dimostrano che 1 
giudici della Corte d'Assise 
di Latina hanno voluto an
dare al fondo di tutte Im 
questioni sollevate. L'avere 
accolto e con gli stessi ar
gomenti portati dalla parlo 
civile l'istanza di diniego di 
perizia psichiatrica dimostra 
che non si può confonde
re la turba mentale con lo 
malvagità ». 

Donatella che era presento 
alla lettura della ordinaria 
non è apparsa molto turba-

Paolo Gambetti* 
(Segue in penultima) 

! Ai lettori 
| «l'Unità» adorioco alla 

giornata di lotta noi qua* 
• dro dalla varianza oWln* 

formattane a, coma gli al
tri giornali, non aarà •*-
mani in edicola. Lo 
blicasioni riprenderai 
regolarmente 
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Sul crollo liberale 
il marchio della 

vecchia dirigenza 
La nuova linea proposta da Zanone non ha potuto evitare la condanna 
di una politica grettamente conservatrice e di subordinazione alla DC 
I settori più giovani del partito per una svolta chiara e coraggiosa 

« Tu voterai liberale. Per
ché . . . »: quello che voleva 
essere un invito perentorio, 
un annuncio ammonitore, forse 
soltanto un presuntuoso espe
diente propagandistico, è an
cora lì visibile sui tabelloni 
elettorali. La frase incompiuta 
campeggia sul bianco ormai 
ingiallito di grandi manifesti, 
i primi di una serie. I perché 
sono venuti dopo: perché 
l'ordine, perché la libertà, 
perché l'opposizione al comu
nismo, perché il buongoverno 
si garantiscono solo così, vo
tando liberale (e di chi, sen
nò, potreste fidarvi?). 

Ciascuno a suo modo, que
sto perché hanno tentato di 
spiegarlo durante la campagna 
elettorale anche gli esponenti 
delle varie correnti del partito, 

da Zanone a Malagodi, da Bi-
guardi a Brosio, da Quilleri a 
Valitutti. Ma sono stati gli elet
tori ad aggiungere un punto in
terrogativo a quella frase in
compiuta, lasciando cadere in 
tal modo le motivazioni cui es
sa voleva preludere. Esaurito 
lo spoglio delle schede, ricac
ciato a fatica — un voto dopo 
l'altro — l'incubo della totale 
cancellazione dal Parlamento. 
la disfatta è apparsa in tutta 
la sua dimensione: neppure 
mezzo milione di voti (ottocen-
tornila in meno rispetto al 12), 
il crollo dal 3,9 all'I.3 per cen
to. solo sette seggi in Parla
mento (5 alla Camera e due al 
Senato, contro i 28 precedenti), 
la retrocessione all'ultimo po
sto tra i partiti già presenti 
nelle vecchie Camere. 

Lunga lista di bocciati 
Al tracollo elettorale tutte le 

correnti del PLl hanno pagalo 
un pesante tributo: eletto di 
misura Valerio Zanone, da po
chi mesi segretario del parti
to; recuperato solo con i resti 
il ^presidente d'onore» Giovan
ni Malagodi; lasciato a terra 
Agostino Bignardi, presidente 
effettivo; non rieletti Papa, 
Altissimo, Quilleri. Badini Con-
falonieri. Cottone, Brosio, Ba
simi, Valitutti ed altri ancora. 
La stessa sorte ha accomunato 
vecchi notabili di provincia e 
« giovani leoni » di estrazione 
confindustriale. 

A due settimane dal voto, 
l'aria che si respira negli am
bienti liberali è quella della 
più bruciante sconfitta; ma^ se 
tutti allo stesso modo sono co
stretti a subirla, non tutti nel
la stessa misura se ne sentono 
corresponsabili: il fastidio ge
nerato nell'opinione pubblica 
da un manifesto spocchioso 
non può certo offrire alibi ai 
responsabili di una ventennale 
politica di subordinazione alla 
DC e di cieco conservatorismo. 

E tuttavia il processo di di
sgregazione appare inarresta
bile; l'incidenza percentuale 
del PLl è andata vertiginosa
mente precipitando nel corso 
di questi anni, in significativa 
coincidenza con la scomparsa 
di quel tanto (o di quel poco) 
che di antifascista, di laico, di 
moderno quel partito aveva sa
puto ereditare dalla tradizione 
gobettiana o crociana: dal 7 
per cento del '63 al 5.8 per 
cento del '68, al 3.9 del '72. al 
2.5 delle regionali del '75, per 
giungere all'attuale 1.3 per 
cento. 

Nelle regionali siciliane e 
nelle città non è andata me
glio: il PLl scende da tre a 
due seggi nell'assemlea del
l'Isola. perde due consiglieri 
su quattro a Genova, due su 
tre a Roma, l'unico che ave
va a Foggia e ad Ascoli Pi
ceno, scompare letteralmente 
in decine di centri minori, an
che nelle zone in cui tradizio
nalmente registrava una qual
che consistenza. 

Più stringenti i nodi 
Per i dirigenti liberali vecchi 

e nuovi non è solo una cocente 
delusione politica; la sensazio
ne è che tutto crolli, che il 
partito non conti più nulla, che 
sia ormai irrimediabilmente 
compromessa anche l'ipotesi di 
una qualche alleanza tra le for
ze intermedie di democrazia 
laica, quell'ipotesi che Zanone 
reputava come la sola possibi
le per scongiurare il compro
messo storico e per rientrare 
nel gioco politico attraverso 
un rapporto di collaborazione 
non subalterna con la DC. 

Ma anche l'esperimento del 
< cartello laico ». avviato non 
senza forti resistenze (soprat
tutto del PRI) in alcuni colle
gi senatoriali, ha sortito frut
ti rachitici: Zappulli e Fenoal-
tea sono un po' poco per con
ferire dignità strategica ad 
una proposta che, già osteg
giata all'inizio, nello stesso ri
sultato elettorale ha visto rie
mergere tutti gli elementi di 
ambiguità e di debolezza. 
Di fronte al PIA stanno ora. 

ma enormemente aggravati ed 

esasperati, tutti i nodi, tutti 
gli interrogativi che già si po
sero qualche mese fa al suo 
XV congresso di Napoli. Ci si 
chiedeva se esista ancora in 
Italia uno spazio politico per il 
PLl, per un partito cui la ve
tustà e in qualche caso la no
biltà delle origini non sono val
se a risparmiare — per un'al
ternanza di vicende storiche e 
politiche in cui il segno nega
tivo è stato prevalente — quel
lo che già chiaramente appari
va un processo di inesorabile 
declino. 

Il voto del 20 giugno ripro
pone questo interrogativo in 
modo drammatico. Ma ne por
ta con sé anche un altro, pre
giudiziale e discriminante: 
qual è, oggi, la vera identi
tà del PLl? Ma esiste poi que
sta identità? 

Valerio Zanone. commen
tando il voto subito dopo la 
doccia fredda dei primi ri
sultati. ha detto di ai-er com
battuto una specie di gara 
contro il tempo e di averla 
perduta; già al congresso so

stenne di voler collocare il 
suo partito t alla sinistra di 
una DC in crisi ». nell'area 
intermedia in cui agiscono le 
forze di democrazia laica. Ciò 
presupponeva una netta chiu
sura nei confronti della de
stra eversiva e fascista e un 
modo nuovo di misurarsi con 
la * Questione comunista » che 
tanta parte occupa nello spa
zio politico italiano. 

Non vi era nulla di ardi
mentoso nella prefigurazione 
di una tale collocazione, e 
tuttavia c'era quanto bastava 
per capovolgere una linea — 
quella malagodiana e bignar-
diana — di ventennale arroc
camento su posizioni di gret
ta conservazione. E fu solo 
a questa condizione, tradotta 
anche in termini numerici nei 
nuovi organismi dirigenti, che 
il congresso potè uscire dalle 
secche di aspre polemiche e 
di interminabili patteggia
menti. 

Cosa è accaduto in questi 
mesi? La campagna elettora
le ha dimostrato come non 
possa essere sufficiente un ac
cordo di vertice per garanti
re una nuova fisionomia al 
partito e per ripristinarne in 
qualche misura la credibilità; 
e ha dimostrato soprattutto 
come un tale accordo — cui 
peraltro nessun atto politico 
significativo ha fatto riscon
tro — sia di per sé insuffi
ciente a riscattare un passa
to durante il quale la contrap
posizione al PCI e al movi
mento dei lavoratori non ha 
delimitato un'area politica ma 
ha determinato, tutto intero, 
il modo di essere del partito 
liberale. 

Certo non sono mancati e 
più ancora non mancheran
no nei prossimi giorni, all'in
terno degli organi dirigenti 
del PLl, i tentativi di scarica
re su Zanone e sugli esponen
ti dei gruppi che lo sostengo
no la responsabilità di questa 
Caporetto elettorale. A taci
tare Bignardi, Malagodi e Bro
sio (ma l'impudenza non fa 
difetto neppure al filogolpista 
Edgardo Sogno, appena usci
to di galera) basterebbero le 
percentuali più sopra ricor
date. Ciò che invece lo stes
so Zanone non potrà respin
gere sono le contestazioni che 
si levano dai settori più gio
vani del partito e dai gruppi 
più vivaci del pur cosi ridot
to elettorato liberale: conte
stazioni di timidezza, di in
determinatezza, di eccessiva 
cautela nello svolgimento del 
suo disegno politico, pur nel
la paralizzante presenza di 
precari equilibri interni. Se 
ciò non poteva in alcun mo
do arginare le perdite, certo 
non ha consentilo di guada
gnare nuovi consensi. 

Per il PLl dunque, si trat 
ta di ricominciare quasi da 
zero. Ma, ed è quanto si 
chiedono gli osservatori, esi
ste ancora in quel partito una 
qualche riserva di energia? 
Una cosa è certa: nonostan
te Zanone. la sconfitta eletto
rale del 20 giugno reca im
presso il marchio della vec
chia dirigenza del partito. 

Eugenio Manca 

La vertenza dell'informazione 

OGGI IN SCIOPERO 
GIORNALISTI 
E TIPOGRAFI 

Domani niente giornali e notizie radio-tv 
Anche le edicole chiuse nel pomeriggio 
Manifestazioni unitarie a Roma e Milano 

Domani nessun giornale 
sarà in edicola e manche
rà qualsiasi notizia gior
nalistica alla radio e alla 
televisione. Assieme ai 
giornalisti e poligrafici dei 
quotidiani scioperano og
gi anche quelli delle agen
zie di informazione, doma
ni i giornalisti della RAI-
TV e quelli addetti ai pe
riodici (l'organo del PSI 
l'Avanti! non esce neppu
re oggi: questo sciopero 
rientra nell'agitazione in 
corso per risolvere la crisi 
di direzione ed editoriale 
del quotidiano socialista). 

Alla vertenza sull'infor
mazione ha aderito anche 
la federazione unitaria dei 
giornalai che ha disposto 
la chiusura delle rivendite 
per 11 pomeriggio di doma
ni. 

Domattina due grandi 
manifestazioni — a Roma. 
ore 10.30 cinema Metropo
litan e a Milano, ore 10 
palazzo dei congressi — 
esprimeranno la decisa 
volontà di lotta per una 
riforma dell'informazione 

Intanto ieri in una con
ferenza stampa Curzi per 
la giunta esecutiva della 
FNSI e i dirigenti della 
federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL, Arcese. Botti e 
Giampietro hanno illustra
to le ragioni della vertenza 
(un pacchetto di 6 giorni 
di sciopero di cui quello di 

oggi è l'avvio) alla cui 
soluzione le organizzazioni 
sindacali dei giornalisti e 
dei tipografi intendono 
coinvolgere le forze poli
tiche. il parlamento, il 
governo. Ne! quadro delle 
iniziative prese a questo 
fine è stata ricordata la 
lettera inviata a tutti i 
parlamentari e la richie
sta rivolta al presidente 
della Camera, on. Ingrao. 
di indire una riunione cui 
partecipino tutti i parla
mentari giornalisti e i rap
presentanti sindacali. 

Sottolineato il significato dell'atto unitario che ha aperto la settima legislatura 

Sulla stampa ampia analisi 
delle elezioni alle Camere 
Un metodo corretto e proficuo che dovrà caratterizzare anche le successive fasi politiche - Il valore 
del discorso d'insediamento pronunciato dal compagno Ingrao - Rozza reazione dei fogli di destra 

Telegramma 
di Berlinguer 

alla FNSI 
Il compagno Berlinguer ha 

Inviato questo telegramma al
la FNSI: 

« L'eccezionale graviti del 
problemi che travagliano l'in
formazione giornalistica e ra
diotelevisiva richiede urgenti e 
concordate iniziative tra tutte 
le forze politiche democratiche. 
Vi assicuriamo la nostra di
sponibilità per l'incontro e l'as
sunzione di impegni concreti 
che affrontino la crisi della 
stampa italiana, avviando prov
vedimenti urgenti per un se
rio risanamento economico del 
settore e la tutela delle liber
ta e la qualificazione profes
sionale dei giornalisti. Enrico 
Berlinguer ». 

L'elezione del compagno 
Pietro Ingrao alla presiden
za della Camera, e quella di 
Amintore Fanfani ulla presi
denza del Senato, hanno oc
cupato ieri le prime pagine 
di tutti i giornali italiani. Il j 
rilievo dei titoli, delle foto- ' 
grafie, delle cronache è ec
cezionale. così come eccezio
nale é la portata dell'avve
nimento. Il fatto che sia un 
comunista, per la prima volta 
da trent'anni a questa par
te, a presiedere una delle due 
più alte assemblee legislati
ve, e il fatto che la settima 
legislatura repubblicana pren
da avvio sotto il segno della 
convergenza unitaria tra tut
ti i partiti dell'arco costitu
zionale, sono colti in tutto il 
loro valore dalla gran parte 
della stampa italiana. 

Alle cronache che riferisco
no con dovizia di particolari 
delle sedute nei due rami del 
Parlamento si aggiungono 
poi ampie biografie dei due 
neopresidenti; ampiamente 
riferiti e commentati sono 
anche i discorsi che essi han
no pronunciato all'atto del
l'insediamento. 

Si sottolinea anzitutto il 
metodo corretto e proficuo 
seguito dalle forze politiche 
nella designazione dei candi
dati alle due presidenze. «Si 
spera — scrive il direttore di 
Paese Sera. Arrigo Benedet
ti — che la riunione di sa
bato intorno a un tavolo, sug
gerita dai socialisti e fatta 

propria da '/.accaglimi, non 
sia un avvenimento eccezio
nale. Dopo una campagna 
elettorale spesso terroristica, 
il fatto che i nei partiti ab
biano saputo intendersi tran
quillamente per le cariche del 
Senato e della Camera, dà un 
nuovo prestigio al Parlamen
to ». 

Le segreterie dei partiti — 
scrive ancora Paese Sera — 
non debbono, nella fase che 
ora si apre, prevaricare e tra
lasciare « le possibilità di lar
gite. intese offerte dalle riu
nioni collegiali... La presenza 
di Pietro Ingrao... è già una 
garanzia. Il Parlamento po
trà riavere un prestigio che 
non esclude il rispetto per le 
manifestazioni democratiche 
spontanee. Né si dispera che 
l'altro presidente, Fanfani, 
promotore fino a ieri di gru-
vi spaccature, si renda conto 
di rappresentare il Parlamen
to, Quindi tutto il popolo ita
liano. e non un solo partito». 

Buona parte della prima e 
quasi l'intera seconda pagi
na dedica all'avvenimento il 
Corriere della Sera, pur se 
non sfugge alla tentazione di 
alcuni titoli ad effetto. 

« L'accordo è stato rispetta-

scorso pronunciato dal com
pagno Ingrao. il quotidiano 
romano lo giudica « al di so
pra delle parti, ma politico. 
Anche un accenno alle quali
tà richieste al futuro go
verno ». 

« Alla Camera il nuovo», 
«Al Senato il vecchio»: que
sti i titoli con cui la Repub
blica presenta nella sua se
conda pagina i due neopresi
denti; parlando di Ingrao il 
giornale lo giudica « l'uomo 
giusto a! posto giusto, quan
do si apre una legislatura 
senza maggioranze prevosti-
tuite, in cui il ruolo del Par-
lamento acquista un peso de
cisivo, (in uttesa che si de
finisca un progetto politico j 
che dia autorità all'esecuti
vo) ». 

Delle due sedute // Popolo, 
organo della DC, riferisce con 
una cronaca equilibrata ed 
oggettiva, sotto il titolo «Fan
fani presidente del Senato -
L'on. Pietro Ingrao alla Ca
mera ». In un editoriale si 
afferma che « sema dubbio le 
candidature proposte dai ri
spettivi gruppi parlamentari 

Il CC del PDUP 

rinviato 
dopo un aspro 

dibattito 
11 CC del PDUP si è ag

giornato alla prossima set
timana dopo due plorili di 
aspro dibattito sulla rela
zione di Magri. L'aggiorna
mento ha l'evidente signi
ficato di una impossibilità a 

i concludere i lavori dell'or
ganismo dirigente senza un 
voto di spaccatura. L'anda
mento della discussione, in
fatti. e stato tale da mette
re in evidenza insoddisfazio
ni di segno opposto verso la 
relazione, per cui l'area del 
dissenso avrebbe potuto ap
parire traumaticamente am
pia. 

Sono emerse richieste di 
completo ripensamento della 

i linea politica, analisi molto 
corrispondono - per le coni- i contrastanti sui processi pò 
petenze specifiche, la prepa 

to » afferma // Messaggero j razione e la lunga esperienza 
aggiungendo che « nell'ap
plauso dell'assemblea (di 
Montecitorio) i7 dissenso del
le 117 schede in bianco (cer
tamente i missini ed altri 
"ignoti" con molti de) si e 
quasi annullato ». Circa il di-

acquisita — all'esigenza di da
re al Parlamento quella /mi

litici rispecc'.iiati o avviati 
dal voto del 20 giugno, solle
citazioni a correggere in 
senso più moderato o in sen-

Con « l'Unità » a La Spezia dal 17 al 25 luglio 

UN PROGRAMMA DI GRANDE RILIEVO 
AL FESTIVAL DEDICATO ALLE DONNE 
L'iniziativa, al suo terzo anno di vita, è ormai entrata nella nostra tradizione — Momenti di in
contro e di dibattito e momenti di divertimento *•?- Una settimana per il tesseramento al PCI 

zionalità e quella capacità , j 0 p i u " S P t t n r i o l a c o , l o c a z i o . 
operativa che appaiono esseri- | n e d e , p D U p d l v e r g e n z e s u , 

E' soltanto il " terzo anno 
dal varo del Festival nazio
nale dell'Unità dedicato alle 
donne, ma già l'iniziativa è 
entrata nella nostra tradizio
ne, dimostrando di avere tan
te ragioni per prendere quota, 
quanti sono i motivi di mo
bilitazione e di lotta delle 
masse femminili italiane. 

Quesf anno 1* appuntamento 
di massa per le compagne 
e le amiche provenienti da 

Domani e venerdi 
il CC della FGC1 

Il Comitato Central* dalla 
FGCI è convocato per ì giorni 
8 e 9 luglio con inizio alle 
ore IO di giovedì presso la 
Direttone del PCI in via delle 
Botteghe Oscura 4, Roma, per 
discutere sui seguenti punti al
l'ordine del giorno: 
1) Analisi del voto del 20 

giugno e iniziativa politica 
dalla FGCI (Relatore Fer
ruccio Capelli); 

2) Preparazione del Festival 
nazionale della Gioventù 
(Relatore Gianni Borgna). 

Alla riunione sono invitati 
i segretari provinciali della 
FGCI. 

Con il 38,3% dei voti è diventato il primo partito della città 

Matera: il PCI arricchisce P iniziativa 
dopo il balzo in avanti nelle elezioni 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, luglio. 

Nel voto del 20 giugno a 
Matera e nella sua provin
cia. si coglie il segno de! 
profondo processo di cresci
ta democratica che va ma
turando nel Mezzogiorno. I 
consensi al PCI hanno regi
strato un forte sviluppo in 
tutto il materanò. da Trica-
rico e Stigliano, nella zona 
di montagna, ai tradizionali 
centri rossi come Irsina. ai 
comuni del metapontino co
me Montescaglioso, Scanza-
no. Bemalda, Policoro e Mon-
talbano, ai centri della zona 
industriale del Basento co
me Ferrandina e Pomarico 
e nello stesso capoluogo, Ma
tera. In città, i risultati elet
torali vedono il PCI diven
tare praticamente il primo 
partito con 11351 voti e il 
38.3^; la DC ha la stessa 
percentuale nostra, ma perde 
cinque punti rispetto ai 1972. 
mentre il nostro partito ne 
guadagna quasi dieci sulle 
politiche precedenti e sette 
sulle regionali del "75; il MSI 
subisce un calo del 3 1 . il 
PSI tiene rispetto al *72 men
tre crollano liberali e social
democratici: DP e PR si pon
gono al df sotto delle percen
tuali nazionali. 

La consistenza del voto co
munista in citta, tuttavia 
— ci dice il compagno Col
larino, segretario della Fe
derazione — è sempre stata 
forte, sino a superare la stes
sa percentuale nazionale dei 
voti al PCI. In parte ciò si 

spiega — aggiunge il compa 
gno Giuralongo. neo-eletto | e ceti sociali essenziali per 
alla Camera dei deputati — ! il futuro delia città. Per il 

ziativa politica verso settori 1 altresi l'esigenza che la DC 
' riveda profondamente il me-

con la particolare storia di 
matera e con il ruolo gio
cato dalle forze popolari e 
di sinistra sulle questioni fon
damentali dello sviluppo dei-
la città, come le lotte per 
la terra e quelle per il risa
namento dei Sassi e l'asse
gnazione di una vera casa 

nostro partito hanno votato 
todo e la politica di netta 
chiusura a sinistra, portati 

in massa i ceti popolari, i avanti nella formazione dei-
disoccupati. buona parte dei 
1500 operai di fabbrica che 
vivono in città: al PCI. inol
tre, è venuto in grande mag
gioranza il voto contadino. 

Tuttavia. la necessità di 
aderire sempre più e meglio 

alle migliaia e migliaia di ' alla mutata realtà sociale ed 
braccianti, operai e contadi 
ni poveri della città vecchia, 
attraverso la conquista de'Ja 
legge speciale per i Sassi. 

Quelle lotte e quelle con
quiste — afferma il compa
gno Guanti, capogruppo del 
PCI alla Provincia — hanno j 
consentito prima di tutto un i 
certo sviluppo agricolo nelle 

I economica, impone l'adegua
mento delle strutture politi
che ed organizzative del par
tito insieme ad una più pun
tuale definizione e articola
zione della proposta politica 
per lo sviluppo di Matera 

Per assicurare alla città un 
equilibrato sviluppo produtti
vo. attraverso l'attuazione 

campagne U alla città. ! £ » J E W ' ° . , ™ ? j £ i 1 ™' 
successivamente bloccato dal
la politica dei governi a di
rezione democristiana e. in 
secondo luogo hanno permes
so. attraverso un massiccio 
intervento pubblico control
lato dalle forze democratiche. 
un corretto sviluppo edilizio 
ed urbanistico di Matera, sen
za gli scempi registrati in 
altre città meridionali. 

Tutto ciò, aggiunge il com
pagno Collarino, ha consen
tito al nostro partito di reg
gere meglio alia difficile pro
va dell'emigrazione e conser
vare forti legami con la tra
dizionale base operaia e con
tadina. Il voto del 20 giugno 
inoltre ha dimostrato — ri
prende il segretario della Fe
derazione — che il PCI ha 
sviluppato una giusta ini» 

gazione. trasformazione e in
dustrializzazione dell'agricol
tura. industria - artigianato. 
servizi e trasporti) — conclu
de il segretario provinciale 
del PCI — il nostro partito 
intende avviare subito, d'in
tesa con le altre forze poli
tiche e democratiche, l'ini
ziativa e la mobilitazione di 
massa, affinchè Matera e il 
Mezzogiorno trovino posto 
adeguato nel programma che 
sarà discusso per la forma
zione del governo nazionale. 

Dal voto emerge anche la 
esigenza che le intese pro
grammatiche raggiunte per 
la Regione, la Provincia ed 
il Comune di Matera devono 
essere sviluppate, perchè cor
rispondano alle aspettative 
delle popolazioni e all'urgen
za dei problemi. Si impone 

le Giunte deile comunità 
montane, che ha pesato ne
gativamente sui lavoratori. 

Saverio Petruzzellis 

Domani a Napoli 
sindaci riuniti 

su finanza locale 
Domani alle ore 17,30, si terrà 

a Napoli, al Maschio Angio.no. 
una riunione dei sindaci delle prin
cipali città italiane e dei comuni 
della Campania, dei rappresentan
ti nazionali dell'ANCI. dei parla
mentari, consiglieri comunali. re
gionali, provinciali, dei rappresen
tanti delle organizzazioni sindacali 
e di categoria nel corso della 
quale saranno precisate le propo
ste unitarie di riforma della fi
nanza pubblica e del credito agli 
Enti locali elaborate dall'Associa
zione nazionale comuni d'Italia. 

La riunione scaturisce dalla gra
vissima situazione economica e fi
nanziaria dei comuni, molti dei 
quali si trovano nell'assoluta im
possibilità di pagare a fine mese 
gli stipendi ai dipendenti e di fron
teggiare le scadenze urgenti nei 
confronti di fornitori e di imprese. 

All'iniziativa hanno già dato la 
loro adesione i rappresentanti dei 
Comuni di Torino, Milano, Bolo
gna. Venezia, Firenze e Perugia. 

Si apprende anche che il mini
stro del Tesoro Colombo ha fis
sato proprio per domani un in
contro con l'Italcasse e la Banca 
d'Italia per prendere in esame la 
grava situazione. 

tutta Italia è fissato a La 
Spezia, il 17 luglio. La gior
nata d'apertura prelude a un 
calendario fitto di iniziative 
di grande rilievo, che si sno
deranno dal 17 fino a do
menica 25, quando il corteo 
e il comizio conclusivo trar
ranno il bilancio di un'intera 
settimana di incontri popo
lari. 

E' forse troppo presto per 
descrivere le strutture della 
«cittadella» che ospiterà il 
Festival ma non per illustra
re il programma. 

Nel pomeriggio di sabato 17, 
quando si apriranno gli stand 
e si darà « il via » al pro
gramma. il primo tema po
litico introdotto sarà quello 
della « don iva. nella scuola », 
con una conferenza-dibattito 
alla quale prenderà parte il 
compagno Giuseppe Chiaren
te. Un problema di stretta 
attualità, che implica la lotta 
alle discriminazioni tuttora 
esistenti per le ragazze e che 
lega il discorso del diritto 
allo studio con quello del di
ritto al alvoro. La mattina 
dopo, domenica, V attualità 
dell'emancipazione verrà in
quadrata in quella che è or
mai storia, storia di trenta 
anni di lotte: « 1946-1976: pa
rità e diritti della donna al
l'Assemblea Costituente » è 
l'argomento che verrà discus
so dall'on. Nilde Jotti. dal-
l'on. Magnani Noya e dall'av
vocato Giuliana Fuà. 

Lunedi 19 un dibattito sui 
consultori, a un anno dul-
l'approvazione della legge, ve
drà la partecipazione di spe
cialisti. di amministratori lo
cali. équipes e rappresentanti 
della gestione sociale dei con
sultori di Bologna. Pisa, Ro
ma, Nichelino. Bastia Umbra. 
Sezze Romano. Foggia. Mar-
tedi 20, tavola rotonda or
ganizzata dalla rivista Donne 
e Politica sul tema « La don
na nel cinema »: sono pre
visti interventi delle registe 
Fausti. Gabrielli e Rosalia 
Polizzi; delle attrici Edmon-
da Aldini e Carla Tato; di 
Paola Scarnati, organizzatri
ce di produzione per l'Unitele-
film; di Grazia Volpi, orga
nizzatrice di produzione e di 
Lina Taviani. comunista. 
L'incontro sarà concluso dal 
compagno Mino Argentieri. 

Continuando a esplorare nel 
calendario del Festival, tro
viamo per mercoledì 21 un 
dibattito sull'educazione ses
suale. presieduto dal sen. Ra
niero La Valle, con la par
tecipazione della pedagoga 
Maria Antonaroli Latro. del 
sessuologo Charcot, dell'inse
gnante Gigetta Pagnin e della 
studentessa Giusy Del Mu
gnaio. E ancora, giovedì, la 
compagna Adriana Seroni. 
dellu Direzione, presiederà 
rincontro popolare con la de
legazione delie comuniste spa
gnole. La solidarietà interna
zionalista si esprimerà anche 
attraverso una grande campa
gna, lanciata in occasione del 
Festival, per aiuti e sostegno 
alle donne angolane. 

Un'intera giornata dedicata 
alle ragazze, ai loro proble
mi, alle loro speranze e alle 
loro aspirazioni: è quella di 
venerdì 23. nel corso della 
quale si svolgerà anche una 
tavola rotonda su « Il rappor
to uomo-donna nella fami
glia e nella società », con 
Chiara Saraceno, Carlo Car
dia e Gioia Longo. Sabato 
verranno alla ribalta i pro-

. >" - • -i .- : -; •; z-*\--.-~-r ! 

f bleml del lavoro, nel • con
vegno nazionale delle delegate 
d'azienda che verrà introdotto 
dalla compagna Licia Perelli 
e sarà concluso dal compa
gno Giorgio Napolitano, della 
Direzione. Il tema del con
vegno è: « Le proposte del 
comunisti nella VII legisla
tura per l'occupazione femmi
nile e la ripresa economica ». 
Domenica 25. quindi, il corteo 
e il comizio concluderanno la 
rassegna degli argomenti e 
delle proposte politiche che il 
PCI intende far giungere a 
sempre più larghe masse fem
minili. forte anche dei con
sensi ottenuti, con il voto. 
dalle donne e dalle ragazze 
italiane. 

spagnola Teresa Arias e la 
cantante folk Maria Carta sa
ranno le protagoniste dello 
spettacolo di giovedì 22; ve
nerdi si potranno ascoltare 
la cantautrice Roberta D'An
gelo e Carmelita Cadaleta con 
il suo gruppo «Cantar civi
le»; sabato 24. il complesso 
di canto e danze « Iskorka » 
del kolkos Iskra della regione 
di Kirof. Infine, il programma 
prevede il ballo popolare, an
ch'esso espressione dell'alle
gria di una festa. 

La stessa preparazione del
la manifestazione lo dimostra, 
con le compagne e i compa
gni di La Spezia che con
tinuano a lavorare, anche do-

, . ., pò la breve ma intensa cam-
Ma insieme alle Iniziative j p a g n a elettorale, anche dopo 

politiche, si concretizzeranno | n 20 giugno, con delle re 
a La Spezia in quei giorni | s p o n s a b i m à e d e I i e fatiche 
? £ C m f „ £ 'Va2 V^.rà
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Ui^|- 1" P'ù "spetto agli altri. E 
Domenica 18 si potrà ascoi- , .. * . ,, 
tare il complesso musicale l o dimostra infine «iniziativa 
«Napoli Centrale»: lunedi il P r e s a « | n °"? T e «el Pesti-
recital di Edmonda Aldini: v a l , > : è l a settimana del tes-
canzoni e poesie dal titolo ! seramento delle donne al PCI, 
«Io donna»; martedì il re- j d»1 1 0 a l 1 7 luglio. Al Festi-
cital di Achille Millo e Ma- vai, dunque, con nuove coni-
rina Pagano e mercoledì il pagne, a conoscersi, a discu-
recital di Giovanna Marini in- ' tere, a confrontare le idee 
titolato « I treni per Reggio j per poi portarle tra le masse 
Calabria». La cantautrice 1 femminili in tutta Italia. 

siali in un momento cosi dif
ficile della vita nazionale ». 

Il quotidiano cattolico Av
venire interpreta l'attribuzio
ne delle due presidenze come 
« un primo effetto tangibile 
della nuova topografia parla
mentare ». non già « per una 
meccanica ripartizione di 
"poltrone" ma perchè il Par
lamento è la sede istituzio-
nale in cui il Paese vede 
espressa la propria anima e 
la propria volontà ». 

Anche la Gazzetta del Po
polo, dal canto suo, afferma 
che « la novità è certamente 
rappresentata dalla chiama-

j ta del prestigioso leader co
munista sul seggio più alto di 
Montecitorio». Ed aggiunge 
che il suo è stato « un discor
so sobrio, molto misurato nel 
tono, con parecchi spunti de
gni di attenta considera
zione ». 

Una breve cronaca, stretta
mente aderente ni fatti, vie
ne riportata anche nell'Osser-
vatore Romano. 

Dalla sostanziale oggettivi
tà dell'informazione si disco
stano. naturalmente solo i 

genze 
contenuti e i modi dell'aggre
gazione col movimento di A-
vanguardia operaia e sui rap
porti con Lotta continua. 

Al posto del voto sulla 
relazione, c'è stato quello 
(con tre astensioni) su un 
documento incentrato sulla 
prospettiva immediata, che 
lascia impregiudicato il di
scorso sulla strategia e i 
connotati generali del par
tito. 

Un gruppo di quattro metti-
| bri. già raccolti attorno a 
j Luigi Pintor. hanno seguito 
j l'esempio di quest'ultimo dl-
j mettendosi dal CC con una 
I motivazione radicalmente cri

tica verso la linea politica e 
verso i metodi di gestione. 

La furbizia 
e i numeri 

// Popolo, organo della DC. 
ci ha messo quindici giorni 
a fare i conti ma poi s'è pò-

fogli dell'estrema destra, che \ tufo permettere lo scoop an-

Il compagno Amerigo Terenzi 
vice presidente delPANSA 

non fanno mistero della de 
lusione e talvolta perfino del
la rabbia con cui hanno do
vuto registrare l'avvenimento. 
« Si comincia male » senten
zia Montanelli sul Giornale 
nuovo, e aggiunge che se è 
vero che con i comunisti bi
sogna fare i conti «quattor
dici milioni di italiani che. 
violentando i propri convinci
menti e superando diffidenze 
e sospetti, votarono DC, lo fe
cero per metterla in condi
zione di fare questi conti da 
una posizione, se non pro
prio di forza, almeno di fer
mezza e di dignità ». E inve
ce la questione delle presi
denze « è stata impostata co
me peggio non si sarebbe po
tuto: convivialmente». E quin
di il Montanelli infarcisce il 
suo più truculento armamen
tario anticomunista con pa
role quali « tecnica della spar
tizione». «ammucchiata» e 
così via. Ed infine, con im
mancabile finezza, gratifica 
i parlamentari de che hanno 
accettato l'intesa dell'appella
tivo di « guardoni ». 

Significativamente di «lot
tizzazione» e di «scambio» 
parlano anche i giornali del 

t la sedicente « nuova sinist 
del

ira ». J 

nunciando ieri su tutta pa
gina che « Quasi il 40% dei 
giovani ha votato DC». Ci 
corre l'obbligo di rettificare 
questa indimostrabile vante
ria. ma vogliamo premettere. 
che abbiamo, fin dal primo 
momento, riconosciuto che la 
De ha ricevuto un largo 
suffragio giovanile anche se 
abbiamo documentatamente 
contestato l'affermazione che 
la DC ha avuto più voti gio
vanili del PCI. 

| L'estensore dell'articolo 
svolge correttamente una se
rie di considerazioni che tut-

j te inducono alla cautela e 
i nessuna autorizza quel tito

lo trionfalistico: all'estenso
re corretto è capitato un ti
tolista troppo furbo. Cosa ti 
ha combinato? Ila preso la 
percentuale del 39,3"'r segna
ta in un'elaborazione statisti
ca ponderata che presenta la 
stranezza di un totale del 
I0W~r dei voti. E ha fatto 
il titolo sul « quasi 40r'r ». .\fa 
il 39.3 del 104.2^ non è un 
« quasi 40^, ». bensì un quasi 
37.5r'e che è. appunto, la per
centuale generalmente accet
tata. 

Facciamo una controprova 
logica. La DC. per la prima 

i 

ni di chissà quale oscuro ba
ll consiglio di amministrazione dell'ANSA ha completato ì ratto. 

ieri le cariche dell'ufficio di presidenza nominando due ' 
vice presidenti. Il compagno Amerigo Terenzi. presidente 
della società editrice « Il rinnovamento » che stampa Paese 
sera, è stato nominato all'unanimità vice presidente dell' 
ANSA. In precedenza ricopriva l'incarico di consigliere. 

L'altro vice presidente nominato ieri è Giuliano Saiva-
dori Del Prato («Unione sarda»). 

II consiglio di amministrazione dell'ANSA ha inoltre 
nominato come membri del comitato esecutivo, oltre al 
presidente Granzotto e ai due vice presidenti. ;i direttore 
Paolo De Palma e i consiglieri Lorenzo Iorio <»I1 Piccolo >> 
e Gianfranco Cantini ««La Repubblica»». 

j ravvisando (come fa Lotta j volta, ha preso alla Camera 
! Continua) nella costituzione i una percentuale inferiore n 

delle due presidenze i termi- j quella del Senato (catta-

Ai compagno Terenzi i v:vi rallegramenti e gli auguri 
di buon lavoro da parte dei compagni dell'Unita. 

Sabato riunione della 
Commissione ricerca 
scientifica del PCI 
Si comunica che la riunio 

r-,e della co-nmissìone ricerca 
scientìfica del PCI che si do
veva tenere venerdi 9 alle ore 
15. è rinviata a sabato 10 
a:le ore 9. 

mente il 3K.7 al posto dei 
i .W.9% ) . Stando rosi 'e rose. 
! come è possibile che essa ab

bia preso nel corpo eletto-
I rale di differenza fra Camera 
i e Senato fi piovani) una per

centuale più alta di quella 
dello sterno Senato che risul-

j ta in testa nel confronto'' Se 
j ero si fosse verificato, la per-
! ceninole deV.n Camera avreb-
i he dovuto essere superiore a 
j quella del Senato, r invece 

si è verificato l'opposto. 
Con il che si dimostra che 

la furb'zin non si può appli
care ai numeri. 

Un accordo democratico non una spartizione 
Che la destra avrebbe ma- \ in un certo senso legittimi 

mfestato la propria rabbia j di malumore. 
ttanto maggiore quanto più 
impotente! per quel che è 
avvenuto lunedi a Monteci
torio con l'elezione del com
pagno Pietro Ingrao all'alta 
carica di Presidente della Ca
mera. era cosa prevista ed 
è anche comprensibile. Gli 
anticomunisti più forsennati. 
esclusi da ogni possibilità di 
influire nella vicenda po'.iti-
ca italiana, sfogano così il 
loro livore per una sconfit
ta secca in un'occasione di 
grande rilievo. Per ciò non 
sorprende che il foglio del 
MSI e il quotidiano filofasci
sta napoletano, e con loro 
organi conservatori come II 
Giornale dj Montanelli e II 
Tempo di Roma abbiano ieri 
tuonato contro l'applicazione 
dell'accoido raggiunto sabato 
scorso tra i rappresentanti 
dei partiti dell'arco costitu
zionale sull'assetto degli uf
fici di presidenza del nuovo 
Parlamento. Non vale dun
que la pena di polemizzare 
con questi sfoghi scontati e 

Quel che e da respingere 
nettamente è invece una pa-
rolelta — t spartizione •> — 
che ha fatto ien la sua com
parsa non soltanto in questi 
fogli, ma anche in altri gior-

si era fondata essenzialmen
te sopra l'antidemocratica di 
scrimmazionc contro una 
grande forza come il PCI. Di 
te spartizione >• alcuni di que-

Né tanto meno r lecito, an
zi è un falso vero e proprio, 
parlare dt «spartizione» ira 
DC e PCI. L'elezione di un 
esponente comunista alla pre

sti giornali parlano soltanto i siàenza della Camera e di 
oggi che la Camera elegge. 
con i voti di tutti ì gruppi 

naii: la usa perfino La Re" ! parlamentari democratici e J Senato fa parte, infatti 

un rappresentante democri
stiano alla ' presidenza del 

di 
pubblica in un articolo di 
Giorgio Bocca, mentre al co- I 

| ro della destra si unisce, m ' 
nome di un settarismo cieco. '• 
perfino uno dei fogli dei 
gruppi estrenmttci. Si tratta 
infatti di una espressione 
che. sottintendendo una sor
ta di baratto, mira a dare un 
senso negativo e quindi a 
confondere e stravolgere il 
senso dell'importante avve
nimento. 

Notiamo intanto che pro
teste tanto vibrate non si so
no levate da quei pulpiti tut
te le volte che una vera e 
propria lottizzazione degli in
carichi più diversi fra i parli
li di governo, ma con netta 
prevalenza a favore della DC. 

l'esclusone dei soli missini. 
un Presidente comunista. 

Il termine, in realtà, è del 
tutto illecito A tutti gli ita
liani è evidente che tale ele
zione non fa che rispecchia
re. nel Parlamento, ti risul
tato delle elezioni del 20 giu
gno e risponde a una chiara 
manifestazione della volontà 
popolare. Ed è un successo 
di tutta la democrazia italia
na che, finalmente, anche 
nelle più alte sedi della rap
presentanza parlamentare sia 
caduta la preclusiva an
ticomunista. cosi come è nel
l'interesse di tutti gli italia
ni che essa cada m ogni al
tro aspetto della vita nazio
nale e innanzitutto nel pro
cesso dt formazione della di
rezione politica - del Paese. 

un accordo non tra le due 
pm grandi forze soltanto. 
ma fra lutti i partiti dell'ar
co costituzionale. Ed esso 
non prevedeva solamente que-

I sta elezione, ma anche l'as-
! setto generale degli uffici di 
! presidenza delle due assem

blee. con una giusta rappre
sentanza per ogni partito. 

• Tanto che il PCI ha deciso 
! di rinunciare a una vicepre

sidenza della Camera, che 
pur gli spettava, per fare po
sto a un rappresentante del 
PRI. 

Nessuna spartizione, quin
di. Ma un accordo politico 
importante, che per la primm 
volta dopo trent'anni di vita 
repubblicana permette di ri
spettare in pieno l'indicalo-
ne del corpo elettori!*. 

http://Angio.no
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Ragione e società nello scrittore libertino 

I registri 
di Sade 

Una costruzione ideologica e letteraria complessa, nella quale la consapevole tra
sgressione dei codici del proprio tempo alimenta un'aspirazione al rinnovamento 

Gli ' scrittori libertini (i 
Crcbillon figlio, i Restif, i 
Laelos) tenevano in gran 
conto il primato della natu
ra, che preservarono accura
tamente da ogni intrusione 
del « soprannaturale », consi
derato, coerentemente, un'il
lusione o una menzogna. Pre
minente fu pure la preoccu
pazione di porre in evidenza, 
nei loro romanzi, a volte fin 
troppo didascalicamente, un 
culto della verità che fosse 
scientificamente inoppugna
bile. Sicché, ne derivava un 
razionalismo che era la con
seguenza di un materialismo 
vissuto prima che assimilato 
dall'attivismo pedagogico de
gli « enciclopedisti »; e che, 
forse, poteva risultare pate
tico nella puntigliosa escus
sione dei principali archetipi 
ideologici della filosofia dei 
« lumi », ma che, comunque, 
era consono al fervido opera
re di una classe in ascesa, la 
borghesia, e alla rivoluzione 
dei costumi che si stava ve
rificando nel periodo detto 
della Reggenza, succeduto al 
regno di Luigi XIV. 

: Gli scrittori libertini — sui 
quali ha pesato l'ingiusto so
spetto delle « anime belle » 
di ogni tempo - - hanno me
riti, invece, che è sciocco non 
riconoscere, soprattutto nel
la sfera del « romanzo ». Es
si hanno operato in esplicita 
rottura con la precedente let
teratura alla Prévost; hanno 
liberato il romanzo da ogni 
situazione fin troppo costrui
ta, in cui l'ossessione del con
trasto. divenuto schematico. 
tra « fato » e « passione » ce
deva il passo ad una più fine 
e acuta analisi dei sentimen
ti: qualcosa di insolito, nella 
sfera del « privato », di più 
« arduo » anche, ma senza 
dubbio più verosimile. Que
sti scrittori, nella pratica del
la vita, intesero affermare il 
massimo del sublime, del pia
cere che, per il loro raffina
to gusto dell'* insolito », po
teva certo suscitare intellet-
tualisticairiente un edonismo 
fine a se stesso nella con)ré-
rie da essi frequentata. 

Il fine 
liberatorio 

Un modo nuovo di guarda
re alla realtà, di cui massimo 
fautore era il « partito filoso
fico », poteva travolgere, 
quindi, vecchi schemi, forme 
espressive tradizionali in 
campo letterario. Lo scrittore 
libertino è un osservante di 
norme riconosciute solo da 
una minoranza di iniziati — 
di qui, un certo scandalo da 
loro suscitato in ambienti 
che, pur pervasi dalle nuove 
istanze illuministiche, oppo
nevano ancora una certa re
sistenza alla messa in causa 
di quei valori morali sui qua
li la classe aristocratica ave
va costruito i suoi privilegi. 
Per cui, si verificò un curio
so paradosso: le «storie» dei 
vari Crébillon figlio, dei La
elos e così via. giustificate 
in privato erano però ripu

diate in pubblico. 

Tuttavia, a prescindere da 
note e poco nobili pruderies. 
è innegabile il prezioso ap
porto di questi scrittori alla 
concezione del romanzo mo
derno. 

Fra questi scrittori, un po-
•to di primissimo piano oc
cupa ormai Donatien-Alphon-
sc-Francois de Sade (1740-
1814). Consacrato alla fama 
da scrittori e critici come 
Jean Paulhan, Pierre de 
Klossowski, Maurice Blan 
chot. Gilbert Lely. Georges 
Bataille e da Maurice Heine 
— che dedicò tutta una vita 

Le mostre 
della Biennale 

* Le • «posizioni > del set
tore arti visive e architet
tura della Biennale 1976 
saranno aperte ai pubbli
co domenica i t luglio alle 
ore 16. Si tratta di un com
plesso di 11 mostre, aper
te a Venezia dal 18 luglio 
al 10 ottobre e cosi suddi
vise: Giardini di castello: 
ambiente e partecipazione; 
ambiente come sociale; 
ambiente/arte 1915-1976; 
Spagna, avanguardia arti
stica e realta sociale 1936-
1976; E H chiesa di San Lo
renzo: il razionalismo in 

. I tal ia tra le due guerre; 
I Museo d'arte moderna di 

Cà Pesaro: il Werkbund 
I 1907. alle origini del de

sign; Isola di San Giorgio: 
Man Ray. testimonianza 
atraverso la fotografia; 
design-forme del vetro; 
Museo Correr, ala napo
leonica: Spagna 1936-39, 
fotografia e informazione 
di guerra. Altre due mo
stre saranno aperte al pub
blico il 31 luglio (Magazzi
ni del sale alle zattere: 
€ Europa - America -* cen
tro storico - suburbio*) e 
U 2t agosto (Museo Cor
rer, ala napoleonica: «De-
slgnxinque grafici • ) . 

ìi 
! I 
• l 
• l 

i l 

i t 

alla edizione delle sue opere; 
pieno di ammirazione per 
l'epicureismo dei Ninon de 
Lenclos e dei Saint-Evre-
mond, « di tuita quella in
cantevole società che. libe
ratasi dalle svenevolezze del 
dio di Citerà, cominciava a 
pensare come Buffon », Sade 
interessa sia le scienze che le 
lettere: è suo il primo tenta
tivo di classificazione delle 
anomalie sessuali, un secolo 
prima di Krafft-Ebing e 
Freud. Così, sono da non tra
scurare i motivi preromanti
ci della sua opera: il tema 
della giovinetta infelice e 
perseguitata, e il connesso fi
ne didascalico, può essere un 
chiaro esempi»). 

Intanto, è bene dirlo a 
chiare lettere: il marchese 
de Sade è un grande scrit
tore. Eppure, sono proprio 
queste qualità ad essere 
ancora misconosciute. Da 
parte di una certa critica, 
viene esercitata sullo scrit
tore una dicotomia alquan
to giuslificazionista o ridut
tiva. in riferimento alle vi
cende giudiziarie del « di
vino marchese »: da un la
to, il monotono registratore 
delle psicopatie sessuali, dal
l'altro. con qualche reticen
te concessione, l'anticipato
re dei romantici, il precur
sore del « romanzo nero ». 
E, invece, è impossibile, ol
tre che arbitrario, conti
nuare ad avallare una tale 
tesi. Per lui, istanze natu
ralistiche e valore della 
scrittura non possono esse
re scissi: egli si avvale sia 
delle une che dell'altra, ne 
subordina, strumentalmente, 
la portata ai suoi fini didat
tici, di seguace della filoso
fia illuminista. DÌ questa 
operazione è preminente il 
fine liberatorio che in Sa
de è conseguente, come s'è 
detto, alla sua condizione di 
perpetuo recluso, ma che è 
anche premessa di alcune 
idee-guida: che il dolore e 
la morte sono dappertutto 
nella natura, che il delitto 
è la sua legge. Ispirandosi 
al d'Holbach del Système 
de la Nature — che procla
mava il diritto dell'indivi
duo alla felicità e al piace
re contro il dispotismo del
la morale e della religione 
— Sade trasgredisce il co
dice interno della sua clas
se (l'aristocrazia) perché in
tuisce le prospettive della 
classe in ascesa, la borghe
sia. dalla quale riteneva che 
il suo sogno utopico potes
se ricevere sostegno. 

Rinchiuso nelle carceri di 
Vincennes e alla Bastiglia o 
fra i folli del manicomio di 
Charenton. Sade intrapren
de la sua costruzione filoso
fico-letteraria perché non 
può agire. La meticolosità 
con cui ordisce i suoi mec
canismi erotici è dovuta. 
senza dubbio, alla sua pro
lungata astinenza sessuale. 
Egli trasferisce sulla pagina 
il sulfureo ribollire della sua 
vita mancata. E', perciò, sin
cero quando confessa in una 
lettera alla moglie: « Il mio 
pensiero è il frutto di ri
flessioni. è legato alla mia 
esistenza e alla mia costitu
zione: non sono padrone di 
mutarlo, e se pure lo fossi 
non Io vorrei. Questo pen
siero (...) è la sola conso
lazione della mia vita: è lui 
che allevia le pene della 
mia prieionc. è da lui che 
ricavo gli unici piaceri del
la mia vita e per questo lo 
amo più che la vita stessa » 
(Cfr. D.A.F. Sade Opere, a 
e. di Paolo Caruso: orefaz. 
di Alberto Moravia. Monda
dori. pp. XXVI-846. lire 
9.000). 

E allora eccolo esaltarsi 
fino al fanatismo, per col
pa delle persecuzioni del
l ' odiata megera ». cioè del
la suocera, la presidentessa 
di Montreuil: o chiamare in 
soccorso il « ricordo di quel
le certe cose » per stordirsi 
sulla sua situazione. D'altro 
canto, la condizione di re
cluso lo doveva opprimere 
oltre ogni pensabile misura. 
E proprio il peso di questa 
oppressione, che egli chia
ma pressuraqe. provoca lo 
scatenarsi delle pulsioni del
la s-ia personalità che. per 
diverso tempo, lo posero in 
sospetto alla cultura uffi
ciale. Ma. è questa condizio
ne. invece. la chiave di vol
ta per una corretta com
prensione della sua opera 
Come ha ben intuito in ifn 
suo acuto saggio Carlo Pa-
si. questa oppressione è 
« un'imposizione dall'ester
no. che rischia di farlo ta
cere per scmore. Scatena in 
vece il delirio iterativo di 
pagine che non sarebbero 
mai nate. Il bisogno di tro 
vare un esito alla febbre 
dei sensi, si stravolge nella 
invettiva, prolungata, ripe
tuta. come una manìa » 
(cfr. « Micromégas », n. 1. 
1974). 

E tuttavia ritorniamo al 
punto di prima: non è pos
sibile considerare Sade se
parato da ciò che dà linfa 
alla sua scrittura: l'univer
so delle sue ossessioni, del
la sua vita mancata. Da 
scrupoloso lettore dei phi-

losophes (di Buffon, Saint-
Lambert, Rousseau) Sade 
immagina le sue « nefan
dezze » avendo come punto 
di riferimento la Natura. 
« Ti ho già detto mille vol
te — fa dire a Dolmancé — 
che la natura, per il man
tenimento perfetto delle 
leggi, del suo equilibrio, ha 
tanto bisogno dei vizi co
me delle virtù », e ne era 
a tal punto convinto che si 
riteneva « più morale di co
loro che si credono liberi di 
ingentilire il vizio », aggiun
gendo, a scanso di equivoci: 
« io mai, lo ripeto, descri
verò il delitto sotto gli 
aspetti che non siano quelli 
dell'inferno ». Ora, scrive 
Moravia nella sua prefazio
ne, dal « connubio di una 
razionalità autoritaria con 
una sessualità ossessiva > ne 
consegue che la «ragione. 
cioè, è saldata al sesso, sen
za alcuna soluzione di conti
nuità e con tutte le apparen
ze di una efficienza per 
niente diminuita, anzi, sia 
pure in maniera automati
ca e parossistica, in qualche 
modo accresciuta e attiva
ta ». Si comprende la reite
rata esibizione di descrizioni 
erotiche (le « figure » e i 
« luoghi » de La filosofia 

. nei boudoir) come esercizi 
di astratte combinazioni, in 
cui un serioso décor se fa 
risaltare l'agghiacciante so
litudine dei suoi emblema
tici personaggi, può a volte 
far sprigionare una certa 
inconsapevole comicità del
la quale, in fondo, non fu 
del tutto priva la letteratu
ra libertina. 

Descrivere 
e dimostrare 
A questo punto, vorremmo 

dire: non scandalizziamoci 
di questa mania classifica
toria sadiana, esibita sot
to la messa in scena del 
dispetto, o dell'affronto, ver
so il « sacro » della vita, nel
la,sua versione fideistica, di 
acquiescenza alla tradizione 
cattolica. Il suo bisogno di 
scandalo, non lo si dimen
tichi, è pari alla sua esi
genza d^ descrivere e dimo
strare e, quindi, convincere 
che non vi è nulla di più 
attendibile della Ragione. E 
se poi sembra voglia conce
dere molto alla struttura 
combinatoria di ciò che vie
ne considerato osceno, il fi
ne cui tende il « divino mar
chese » è essenzialmente di 
tipo moralistico: un morali
smo che non ha espulso com
pletamente i veleni di una 
educazione cattolico-repressi
va. Sade riconosce che ci 
può essere un autoritatismo 
all'inverso: per cui. questo 
suo ossessivo ricorso alla 
sessualità può essere la pro
va della sua autopunizione. 
C'è. insomma, una « virtù » 
ricavata per esclusione del 
Bene, o contro di esso, nelle 
sue sacrali componenti di ri
spetto per l'uomo spiritual
mente inteso. Ed è pur vero 
allora — e Moravia lo ha 
ben sottolineato — che 
« l'esercizio del sadismo ri
chiede l'esistenza di un mon
do ideale purchessia altri
menti viene a mancare un 
bersaglio adeguato e ricono
scibile ». 

Nella complessa costruzio
ne sadiana — e questo pre
gevole volume raccoglie il 
corpus fondamentale nella 
sua « assoluta integralità »: 
dai « dialoghi filosofici », ai 
racconti non molto noti, al
la Jì'stinc. ai saggi, alle let
tere — la « scrittura » è essa 
stossa mezzo espressivo (o 
espulsivo?) di un'idea del
l'esistenza respinta, il seqno 
simbolicamente riconosciuto 
e riconoscibile del senso 
non consentito della vita co
me funzione fisiologica, e-
spressione corporea. In que
sto senso. Sade si trasferi
sce sulla pagina en poète. 
come individuo che si crea 
un proprio codice. La repres
sione dell'ordine costituito 
accentua il suo costo di dé-
réqìer e. quindi, egli su
blima questa esigenza con 
l'esercizio della « scrittura », 
non, come afferma Moravia. 
« surrogato » della vita ma 
come l'unico mezzo che la 
società gli offre per irrider
ne le odiate bìenscances che 
imbavagliano la sua sfrena
ta immaginazione. 

Sade ha dentro di sé un 
mondo che non vuole rico
noscersi in quello che si può 
chiamare, comprensivamen
te. Valtro modo di vivere. E' 
un « mondo » che egli ha 
provveduto a razionalizzare. 
a giustificare, con l'ausilio 
di un sistema di specie in
tellettualistica. ideologica, e 
a far passare tutta l'opera
zione («le descrizioni più 
ardite. le situazioni più stra
ordinarie... ») per trarne 
« una fra le più sublimi le
zioni di morale che l'uomo 
abbia avuto », come ebbe mo
do di scrivere a proposito 
della sua Jusline. 

Nino Romeo 

INTERVISTA A LUIS PRIETO 

Linguaggio e pratica sociale 
« Il nostro compito è di mettere in luce le condizioni che stanno alla base dei modi in cui la realtà materiale 
viene conosciuta nelle nostre società » - Saussure e il marxismo - La possibilità di sfruttare la linguistica per 
una migliore comprensione dei fenomeni sociali - La funzione degli intellettuali nella lotta per il socialismo 

Luis Prieto, lo studioso di semiologia clic ci ha concesso la seguente intervista, è 
iii!ti« v Buenos Aires, e si è laureato nel 1!K33 all'Università eli Cordoba. Per quattro 
anni studiò in seguito a Parigi sotto la guida di André Martinet. Nel liHJO rientrò in 
Argentina come ordinario di linguistica all'Università di Cordoba e couu membro del 
Consiglio nazionale della ricerca scientifica. Di questi incarichi fu privato nel l'.tiitì. 
i:i seguito al golpe dei militari. Si trasferì allora all'Università di Algeri, e dal liX»!l 
oi'cupò una cattedra di linguistica all'Università di Vincennes tfino al l!>72ì e contem 
poraneamente quella di Ginevra, che Tu di Ferdinand De Saussure, per la quale ha 
poi fìc-linitivamente optato. In Italia sono tradotti i suoi -* Principi di noologia » (1ÌMJ7), 
i «Lineamenti di semiologia» (1971) e recentemente anche «Pertinenza e pratica >. 
K' in corso di pubblicazione anche il volume di « Saggi di linguistica e semiologia 
generale ». 

Per 370 mila sterline 

Un manoscritto fiammingo del Cinquecento recentemente scoperto è stalo venduto alla galleria 
« Sotheby's » di Londra per la cifra record di 370 mila sterline. NELLA FOTO: una delle il
lustrazioni del manoscritto 

Mostra sulla Groenlandia a Firenze 

La grande isola dei ghiacci 
Le suggestive immagini della terra che i vichinghi sfrapparono per primi all'isola
mento - Su una superficie di più di due milioni di km. quadrati solo cinquantamila 
abitanti - L'incipiente contralto tra i villaggi tradizionali e gli insediamenti urbani 
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Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6 

Per la Groenlandia il no
me d: Eric il Rosso ha un 
preciso significato: la fine 
della preistoria che tolse que
sto territorio all'isolamento 
glaciale. I Vich.nghi. con il 
loro arrivo, ormai fissato sto 
r:camente nell 'anno 982. ini
ziarono una dettagliata rico
gnizione che li porto successi
vamente a scoprire il fiordo 
d: Godthab. la regione di 
Jul ianehab. •< L'isola più 
grande nel mondo ->, che ave
va conosciuto la prima immi
grazione nel 2 000 A.C. quando 
una tribù detta «Genti del-
l'indipendenza .>. forse prove
niente dall'Asia, "avrebbe at-
tra'.ei.-ata da Nord ver.->o Sud. 
è s tata al centro dell interes
se di molti ricercatori, seien-
z.at. e geozrafi. 

Essa fu parzialmente risco 
pena tra la fine del XV e 
l'inizio del XVI Secolo dagli 
esploratori eh? cercavano il 
passaggio a Nord Ovest. Ma 
l'inizio del'a fase moderna di 
esplorazione si può fare risa 
lire al 1721. quando il miss io 
n a n o Hans Egede andò a sta 
bilirsi con la sua famiglia su'. 
la costa occidentale e nei mol
tissimi anni della sua perma
nenza raccolse una sene di 
prec.se informazioni sulla 
conformazione del territorio. 
Questa ricerca diede il via ad 
una ncognizione più a t tenta 
(vanno ricordati ì viaggi del 
baleniere William Seoresby e 
del capitano Graah) che ri
sulterà pressoché totale con 
l'esplorazione della zona set
tentrionale dell'isola da par
te delle spedizioni difette alla 
conquista del Polo Nord. 

La rico.itrazione storica di 
questi avvenimenti, è propo
sta da una mostra su « Groen
landia. vita e sviluppo del
l'artico danese ». a l leni ta al 
Palazzo dei Con-rress. di Fi
renze su iniziativa del'. 'Istitir 
to Danese di Cultura L'o. i:a-
nizzazione della mastra è .->ta
ta affidata al fotografo Ih 
Topfer. che ha prestato ser
vizio come meteoro.ogo nella 
parie or.entale deil'-sola. stu
diando e filmando la vita e 
le abitudini delle pop;>laz.on:. 
Hanno contribuito alla riu
scita dell'iniziativa anche il 
dottor Beni Jensen. studlo-o 
dell'Artico e Hans Lynge. 
scrittore groenlandese. 

La mostra, comprendente 
27 pannelli, modelli d: Kayak 
e slitte groenlandesi. f.lm e 
diapositive, è s tata divisa in 
quat t ro part i : la pr.ma trat
ta delle comun.caxlom. la se
conda ì vari aspetti del ".avo 
ro tradizionale delle popola 
zioni. la terza illustra la v.ta 
dell'isola a: no^tr. giorni e 
l'ultima si occupa particolar
mente de^Ii argomenti stori 
ci e ge»»sijfic. L'ob.ettivo fo 
tografico ha colto con imme
diatezza e car.osità le espe 
rienze quotid.ane delle popo-
laz.oni eschimesi. La caccia 
grossa nell'Artide, la vita del 
cacciatore, la produzione del
le pellicce, la pesca, sono re
stituite. attraverso suggesti
ve immagini, che mostrano 
il contrasto tra l'atmosfera 
delle comunità e dei v.Ilaggi 
e quella delle concentrazioni 
urbane, costituitesi in questi 
ultimi anni . All'urbanesimo 
vengono fatti risalire proble
mi come l 'aumento dell'alco
lismo. della criminalità e la 
mancata protezione dei picco-

• li villaggi. Ma l'assimilazione 
I di « modelli ;> europei ed ame-

cani (nell'urbanistica, nei 
• consumi e nell'industria > ha 
j permesso anche l'mtroduzione 
! di nuove prafes-ionalità e 
' "amol:a:nento dei commerci 
. God:h..d. la capitale, con 
'' c r e a 8 500 ab.tant. . beneficia 
I di un importante traffico di 
i passeeeren e merci. Osservan-
j do le :mm.»e.ni de'.'a c i t a . 
1 vecchie e nuove, s. può coni 
. prendere que.-to processo d. 

trasformazione, si passa dal-
I l'antica capanna al pr.rr.o 
• stab.lc .n 1L-2.IO del 1961. al.-,* 
I co.->tni7ioni .n calcestruzzo, ai 
, palazzi dove r„-:edono 2'.. 

amm.n.sirator . danesi. La 
! Groenlandia 1 super' .e.e Km. 
1 quadrati 2.17.»òOO. d; cui un 
! m.i.one e 800 ni.la gh.acc.ati. 

50 000 abitanti, una delle den
sità più basse del mondo 1 fa 

• parte del.a Danimarca ed è 
! rappre.-.entaia al Parlamento 
j dant.-e da due deputati. 
! Nel 1073 il m.nistro per la 
! G -o:\il.tnd.a cost.-ui un coni. 
: ta to allo >rojx> d. e s » m n a r e 
' coinè s. pnte-v-e e.ungere alla 
! formazione di un z c . e m o lo 
I cale nrl'.'-.sol 1 La conclusone 
j della comm.ssione è s ta ta 
j quel'* di introdurre srradual-

mente il j m c m i i locale dopo 
ulteriori negoziati tra il m.-

j n.stero e il Cons.g'.io naz.ona-
i le della Groenland.a. Per or». 
• intanto, assieme alla bandie

ra danese, ^ui ghiaec.a: deì.a 
Groenlandia è" facile notare 
lo sventolio del vessillo ame
ricano. a dimostrazione di 
una dipenaenza cui sarà dif
ficile sottrarsi anche dopo il 
ragg.u.ngimento della autono
mia. 

Marco Ferrari 

— In quale maniera pen
si che la semiotica possa 
contr ibui re ad una prat ica 
sociale e in part icolare ad 
un processo di t rasforma
zione della realtà cul tura
le, pol i t ica, economica? 

Mi sembra che certi pi tibie 
mi die la linguistica si è pa
sti e per i quali ha tritratti so
luzioni accettabili nmi siali" 
affatto problemi specificameli 
te linguistici. e neppure prò 
blemi propri dell'ambito del
la comunicazione in generale 
e soltanto di quest'ambito, ma. 
al contrario, problemi die si 
pongono a proposito di ogni 
fenomeno culturale, e socia
le. Quul è. per esempio, il 
problema della fonologia det 
ta « praghese vi' Essa non 
studia i suoni della lingua. 
bensì quella particolare ulen 
tità che riene riconosciuta lo 
ro dai parlanti: e se essa si 
pone il problema di tale iden
tità è appunto perché si ren 
de conto che la sola con-side
razione dei situili non batta a 
spiegarla. 

Ora, esattamente lo stesso 
problema si pone a proposito 
di ogni identità che venga ri
conosciuta da un soggetto a 
un oggetto materiale iptul-
siasi. (Questo, infatti, è su
scettibile di essere conoscili 
to sotto un numero infinito di 
identità direr.se (anche se non 
sotto ogni identità, citine si 
sarebbe indotti a pensare in 
una prospettica idealistica), e 
bisogna (Imitine spiegare per
che è sotto tale identità de
terminata. e non sotto una 
qualsiasi delle altre sotto le 
(inali un oggetto materiale 
può essere conosciuto, che es
so riene effettivamente cono
sciuto da un soggetto. Per 
quanto riguarda l'identità dei 
suoni, la fonologia la spiega 
per la pratica comunicatila: 
l'identità che il parlante ri 
conosce ai suoni, e cioè la 
rete di equii ilenze e di op
posizioni che il parlante sta
bilisce intorno ad essi e che 
costituisce tale identità, è 
quella identità che risulta dal
la pratica ciimiuiicatira di cui 
i suoni sono gli utensili. /.(/ 
stessa soluzione mi sembra 
essere valida in ogni caso, va
le a dire che l'identità sotti' 
la ipude un soggetto conosce 
un oggetto materiale è san 
pre quella che risulta da una 
pratica dì cui tuie oggetto è 
sia l'utensile. coni>- nel caso 
dei situili della lingua, sia lo 
scopo. E questa pratica, da 
cui dipende l'identità che vie
ne riconosciuta a un oggetto. 
non è affatto imposta da es 
so. ma scelta dal soggetto o. 
più esattamente, dal gruppo 
sociale cui questi appartiene. 
La fonologia praghese appare 
così come la migliore d'imo 
straziane dettagliata e appli
cata a un singolo settore del 
la conoscenza della tesi di 
Marx che dice che ogni pen
siero reale è legato ad una 
certa pratica. 

Rispondo adesso più diret 
tinnente alla tua domanda: il 
soggetto pensa di solito che 
l'identità che riconosce a un 
oggetto non dipende per nien 
te da lui: pensa cioè che que
sta identità è quella propria 
dell'oggetto, quella che esso 
possederebbe «. da sé » e sa 
rebbe dunque *•• naturale * e 
che luì. soggetto, non fa che 
riconoscere passivamente. \o / i 
ptttrei dire perché il sogget 
to * naturalizza => così le ìden 
tità da lui riconosciute nella 
realtà materiale, se lo fa per 
naturale tendenza o per pres 
sionc ideologica. m« il fatto è 
che lo fa. Ora. mi sembra im-
jytssibiìe costruire una società 
socialista se le case continua 
no ad essere conosciute nella 
maniera che risulta dalle pra 
tiche proprie alla sfjcieUì cui 
essa pretende sostituirsi. Il 
contributo fondamentale e spe 
ci fico della semiotica a 11f1 

processo verso il sociaìism' 
mi pare così essere quello ri
mettere in luce le pratiche eh 
si troiano alla Itase delle ma 
niere in cui la realtà mate 
riale viene conosciuta neV< 
nostre attuali società. Tal-
messa in luce costituisce 11 

primo e indispensabile pa<«'< 
per mutare le maniere in cm 
riene trasformata la realtà 
materiale ed evitare che quest' 
ultima trasformazione sia fat
ta ver favorire una cinese so 
ciale a spese delle altre. 

— T u ti consideri un ere
de di Saussure, e non. o 
o non soltanto, perché oc
cupi la sua cattedra alla 
Università di Ginevra, ma 
nel senso della eredità in
tellettuale. nel senso che 
tu ti consideri uno dei con
tinuatori della linea di 
pensiero da lui inaugura
ta. D'altra parte, gli atteg
giamenti presi dai marxi
sti a riguardo di Saussure 
sono diversi e perfino op
posti. Come lo vedi tu que
sto rapporto tra Saussure 
e il marxismo? 

Poiché la fonologia praghe 
se costituisce a mio avviso 
il più importante sviluppi del
l'insegnamento di Saussure, la 
risposta a questa tua doman 
da si trora già in parte m 
quello che ho detto prima. 
Saussure è il primo linguista 
a rendersi conto che l'iden 

tità che il parlante ricono
sce ai suoni e a ciò che « .si 
dice » tramite i suoni non pre
cede l'associazione di quelli 
con questo, ma ne è al con 
trario il risultato. Poielié l'as 
l'associazione di cui si tratta 
non è altro, come abbiamo 
visto, che la pratica comuni
cativa. di CUI I Situili sono 
l'utensile e lo scopo. Saussii 
re. pur se non impiega mai il 
termine « pratica », è // pri 
ino a riconoscere che l'iden 
tità delle cose non è <• ;i(i(n-
roli'i ' ma risulta da una pra 
fica. Saussure dimostra così 
(nella maniera più chiara per 
un caso particolare) la dialet 
tica di ogni conoscenza: la co
noscenza non si confonde con 
la materialità del sito ogget 
to né è la pina pmiezioiie del 
soggetto, ma risulla dall'in
contro di (pieliti materialità 
con una pratica del soggetto. 
Saussure è ancora il primo a 
riconoscere la storicità del 
l'oggetto della linguistica. 
storicità che deve ritrovarsi 
nell'oggetto di ogni scienza 
dell'uomo. Tutto questo, mi 
sembra, fa della linguistica 
sati.ssuriana la più adatta a 
diventare il fondamento di una 
semiologia che si accordi con 
una filosofia dialettica e ma 
terialista. 

/.a questione del rapporto 
col marxismo dell'uomo 

Saussure non è priva di in
teresse. se si pensa che lui 
e Lenin hanno vissuto nello 
.stesso periodo a (ìinevra. 
Ma non risulta che si siano 
mai incontrati. Il riferimento 
di Saussure all'economia na 
sce. d'altra parte, non cello 
attrai ersn Marx ma altra 
verso l'areto. E' chiaro che. 
se la genialità di Saussure gli 
ha permesso di fondare una 
linguistica che. più di ogni 
altra, dovrebbe diventare la 
linguistica marxista, il suo in 
sei intento sociale gli ha chiu
so anche molte porte... Vor
rei, al riguardo, fare un'os
servazione a proposito degli 
studi che Tullio De Mauro 
ha pubblicato con la sua tra
duzione del -<• Corso » di Saus
sure studi che costituiscono il 
punto di partenza delle vigo
rose correnti di ispirazione 
.saussuriana dell'attuale li/i 
guistica italiana (e che sono 
ridiventati per me di attuali
tà perchè sto in questo mo
mento lavorando con mia mo
glie llelvecìa alla loro tradu
zione in spagnolo). De Maura, 
che è perfettamente lucido in 
ciò che concerne la significa
zione della teoria saussuriana. 
non sottolinea tuttavia oblia 
stanza, quando si tratta del 
l'uomo Saussure, il fatto che 
la consacrazione della siiti fa
miglia alle scienze non è un 
valore in sé bensì un raìure 
relativo alla classe cui es 
sa appartenerli. E' senz'ai 
tro molto meriterole studia 
re la botanica, la anneralo 
gid. la fisica o la chimica. 
preoccuparsi dei problemi 
pedagogici, corrispondere coi 
filosofi tedeschi, ecc.. e pre 
parare così l'ambiente in >'ii 
maturerà il genio ih Saus.su 
re. M<i non Insogna dimenti
care che il taglio principale è 
per un marxista tinello die 
separa da una parte la clas
se lavoratrice, dall'altra la 
classe sfruttatrice: dopo la 
le distinzione e soltanto dopo 
si può in un secondo momen 
to distinguere, fra i borghesi. 
quelli che profittano del lo 
ro privilegio per contribuire 
alle scienze o alle arti e quel 
li il cui privilegio non serve 
per fare niente di utile alla 
sorietà. 

Sono sicuro che De Mauro 
la pensa come me. Ma. ap 

punto per questo mi sembra 
importante contrastare qui 
l'ideologia borghese che pre 
tende fare dei - benefattori 
dell'umanità * (artisti, scrit
tori. scienziati, scopritori) dei 
meritevoli in assoluto, dimen 
tirando quelli che hanno la 
sciato la loro cita, in termini 
biologici o in termini di tem
po, nelle fabbriche, nelle mi
niere o nei campi, e che sono 
forse, anche se non hanno 
scritto libri né scoperto rac 
cini, i soli meritevoli in as 
soluto, poiché è grazie al lo 
ro laroro che tutto il re
sto è stato reso possibile. 

— Quale è stato il tuo 
personale i t inerar io dalla 
l inguist ica alla semiologia 
e al tuo attuale ambito Ci 
lavoro? 

Questo itinerario è insepa
rabile dalla mia progressiva 
presa di coscienza politica. 
C'è stato certo un momento 
in cui. a causa appunto di 
intesta presa di coscienza, la 
linguistica, nei suoi orienta 
menti puramente eruditi, mi 
è diventala insopportabile. Ma 
è precisamente perché mi so 
no accorto in tempo delle pus 
sibiliti) enormi che ci sono. 
attraverso la semiologia, di 
sfruttare la linguistica per 
una migliore comprensione 
dei fenomeni sociali, che so 
no riuscito ad evitate una 
crisi personale. 

— Pensi che gli intel let
tua l i hanno da coprire in 
quanto ta l i un ruolo par t i 
colare nel processo di una 
società verso i l socialismo? 
E se si, qual è, secondo te. 
questo ruolo? 

— Sin intellettuali, con 1 
nostri privilegi, abbunnu cer 
tornente un ruolo specifico da 
coprire in un tale processo, 
che è. mi sembra, quello ap 
punto di mostrare la storici 
tà e dunque la relatività del 
la cultura borghese (le ar 
ti, ma anche le .scienze, in 
eluse le scienze naturali, ol 
tre ' beninteso alle classi di 
comportamenti che definisco 
no la 'i buona educazione *). 
cullili a che la borghesia pre 
tende di far accettare come 
la Cultura. a\soluta e astori 
cu. E intesto ruolo è specifi 
co agli intellettuali perchè. 
mi sembra, solo 1 privilegiali 
di 'ina tale cultura dispon 
gona degli strumenti concet 
Inali necessari per mostrare 
la sua relatività ()uesto lo 
penso, si capisce, in rappor 
lo con tiiiel die ho detto in ri 
sposta alla tua prima que 
siione: il ruolo degli mtellet 
titoli è appunto quello di »• de 
naturalizzare > la cultura bar 
ghe.se (che e la loro propria). 
costituita dalle maniere di co 
nascere la realtà materiale 
caratteristiche della .società 
borghese, mettendo in Iwc le 
pratiche sottostanti a (meste 
manici e di conoscere Questo 
campito è quello delle scienze 
dell'uomo ima non certamen 
te delle ideologie che ne orca 
pano spesso il pasto), n. quei 
che è esattamente lo stesso. 
delle semiologie, perché ere 
ilo che ogni scienza dell'tnmo 
r in un certa modo una se 
miologia. nei senso almeno 
die ha come oggetto un meda 
di conoscere la realtà mate
riale. che essa deve spiegare 
mettendo in luce la pratica do 
citi risulta. 

Omar Calabrese 

1 

Alfonso Sastre 
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Un ampio schieramento di forze a sostegno della lotta per il rinnovo del contratto e Io sviluppo delle campagne 

Il grande sciopero dei braccianti 
Compatta partecipazione - Gli incontri con gli operai dell'industria - La presenza dei giovani e delle donne -1 comizi e i cortei 
La manifestazione di Eboli - Oggi riunione fra sindacati e ministro del Lavoro - Grave atteggiamento della Confagricoltura 

Totale la partecipazione del braccianti e 
dei salariati agricoli allo sciopero nazionale 
indetto dai sindacati nel quadro della ver
tenza per il rinnovo del contratto di lavoro. 
Nel corso della giornata di lotta — che ha 
rappresentato una unitaria risposta alle po
sizioni intransigenti della Confagricoltura. 
peraltro sempre più isola fa in questo suo 
provocatorio comportamento — i braccianti 
hanno dato vita a centinaia e centinaia di 
manifestazioni, cortei ed assemblee in tut to 
11 Paese: alle iniziative hanno preso parte 
gli operai delle industrie e quelli delle ca
tegorie ancora impegnate nei rinnovi con-

Toscana: decine 
di manifestazioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6. 

La seconda giornata di lot
ta proclamata dalla ledera-
zione unitaria del braccian
ti ha visto in tutta la Tosca
na una forte mobilitazione de
gli operai agricoli, decisi a 
concludere rapidamente il 
rinnovo contrattuale. Molto 
sono state le manifestazioni 
e le assemblee svoltesi in To
scana, dove la categoria pre
senta una capacità di mobili
tazione assai ampia, in pro
vincia di Firenze si sono svol
te, nella matt inata, manife
stazioni di zona a Figline. 
Borgo S. Lorenzo. Scandicci. 
Empoli. Prato. Bagno a Rino-
li. nella Valdelsa. a Pontas-
sieve e nel capoluogo Signifi
cativa è s ta ta la manifesta
zione tenuta a S. Casclano, 
nel Chianti, dove esiste una 
forte concentrazione di ope
rai agricoli salariati. 

A Poggibonsi la lotta del 
braccianti si è s t ret tamente 
intrecciata con le altre cate
gorie impegnate nei rinnovi 
del contratto dando vita ad 
un lungo corteo che ha attra
versato le vie del centro. A 
Grosseto gli operai agricoli 
si sono incontrati con i lavo
ratori delle fabbriche. Dalla 
voce dei rappresentanti dei 
consigli di fabbrica è usci
to un impegno diretto per 
fare della vertenza contrattua
le dei braccianti un punto di 
partenza verso nuovi e più 
proficui rapporti tesi a de
lineare un diverso sviluppo 
agroindustriale. 

Totale è stato lo sciopero 
In provincia di Pisa dove han

no avuto luogo manifestazio
ni pubbliche al teatro Ver
di. a Volterra, a S. Miniato 
Alto e a Casciana Alta dove 
si è svolto un animato di
battito in piazza. 

Una manifestazione provin
ciale si è tenuta a Pistoia, 
mentre iniziative di zona so
no state organizzate a Lucca, 
Castelnuovo Garfagnana. Via
reggio. in provincia di Livor
no e Massa Carrara. Di par
ticolare significato è stata la 
assemblea pubblica che ha 
avuto luogo al palazzo della 
provincia di Arezzo durante 
la quale, oltre il segretario 
aggiunto della federbraccian-
ti. Mezzanotte, hanno preso 
la parola i rappresentanti de
gli enti locali, dei partiti, del
le altre categorie e delle as
sociazioni di massa. 

Lo sciopero, pressoché to
tale in tutta la regione, ha 
riproposto, nella sua dram
maticità la crisi che investe le 
campagne e l 'atteggiamento 
della Confagricoltura che, di
cendo «no» alla richiesta dei 
braccianti, non propone una 
linea di rinnovamento quan
to mai necessaria ed urgente 
per le sorti della economia 
nazionale. 

In Toscana un ampio schie
ramento rinnovatore (regio
ne. enti locali, sindacati, par
titi. organizzazioni contadi
ne) ha dimostrato, anche nel
la giornata di lotta dei brac
cianti. di porre la massima 
attenzione alla vertenza con
trattuale in at to quale mo
mento di grande importanza 
per la rinascita dell'agricol
tura. 

Bologna: sono venuti 
da tutta la regione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 6 

All'insegna dell'entusiasmo, 
della consapevolezza di una 
forza politica grandemente 
accresciuta, della combattivi
tà responsabile, delle parole 
d'ordine lucide e penetranti : 
cosi la vivace manifestazio
ne regionale intercategorie 
svoltasi s tamane nel centro 
di Bologna. Migliaia e mi
gliaia di operaie e di lavora
tori, in maggior parte gio
vani. della ceramica, del le
gno. del commercio, del ve
tro. altre migliaia di brac
cianti e salariati fissi hanno 
riproposto, sotto gli occhi di 
una cit tà anch'essa partico
larmente at tenta, i punti con
trat tuali ancora irrisolti, e 
con acutezza i « nodi » strut
turali che bloccano l'econo
mia e di conseguenza lo svi
luppo sociale del Paese. 

In testa al corteo, per si
gnificare la centralità dell' 
agricoltura, un furgone con 
audio e cartelli incentrati sul 
contrat to bracciantile e so
prat tut to sul recupero delle 
terre incolte e malcoìtivate. 
un piano delle acque, la ci
viltà nelle campagne. Subi
to dopo le maestranze degli 
stabilimenti Block e quelle di 
fabbriche (sopratutto dell'ab
bigliamento) tutt 'ora paraliz
zate dalla crisi esplosa l'esta

te scorsa, come a rappresen
tare la volontà di non con
sentire la perdita di nessuna 
energia produttiva. Centinaia 
di striscioni, i fischietti, i 
tamburi di latta, e le « cante » 
delle donne delle aziende a-
gricole venute con i fazzolet-
toni ed i grembiuli. E anco
ra i ceramisti del famoso 
comprensorio Modenese-Reg
giano. con i nomi degli sta
bilimenti (Iris. Gardenia. Or
chidea. Giotto) e la brutale 
realtà della condizione di la
voro («più salute, meno 
piombo»). 

Massiccia inoltre la presen
za dei giovani privi di lavoro. 
che mettevano in risalto l'ur
genza di un concreto piano 
per l'occupazione in un sano 
rapporto con la scuola. 

Il corteo, formatosi in piaz
za dei Martiri, ha raggiunto 
piazza S. Francesco per il 
comizio nel corso del quale 
hanno presa la parola il se
gretario della Federbraccian-
ti. Mauro Bonfiglioli ed Eral
do Crea, segretario delia Fe
derazione unitaria nazionale, 
ha mes.-o in risalto il signi
ficato della combattività dei 
lavoratori, serena, responsa
bile e nello stesso tempo in
flessibile. subito dopo il gran
de fatto democratico delle e-
lezioni. 

Remigio Barbieri 

Lombardia: assemblee 
ed incontri 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

Incontri e assemblee han
no caratterizzato la giornata 
di lotta nelle campagne del
la Lombardia, che sono al 
centro del drammatico feno
meno della siccità. La parte
cipazione allo sciopero è sta
ta dovunque elevatissima. Le 
maggiori aziende capitalisti
che sono s ta te bloccate. So
prat tu t to nel Mantovano si 
sono registrate le iniziative 
più riuscite. Assemblee si so
no svolte alla Montedison. 
dove ha parlato agli operai 
il segretario regionale delia 
Federbraccianti Gioacchino 
Ghisio. alla Belleh (fabbrica 
metalmeccanica) con il segre-
tar.o provinciale Prat i e alla 
OM di Suzzara con Biffi del
la segreteria nazionale della 
Fisba-CISL. Manifestazioni 
riuscite anche a Quingetole 
e a Buscoldo. 

A Pavia i braccianti hanno 
paralizzato con lo sciopero 
le maggiori aziende, compre
sa la « Pirocco » dove l'asten
sione ha superato il 50 per 
cento. Positivo lo sciopero an
che in I^omellina, a Garlasco 
e a Groppe'.lo. Nel Bresciano 
la lotta si è concentrata nel
la bassa e nelle zone co!1.mi
ri dei Ughi d'Iseo e Garda. 
Stessa situazione nel Cremo
nese e nel Cremasco, 

Numerose ma n.f estazioni 
anche nel Milanese con as
semblee e cortei: picchettate 
l i c u c i n e del Lodlfiuio. 

Dovunque è s ta ta sottoli
neata la necessità che anche 
per i braccianti si addivenga 
rapidamente al rinnovo del 
contratto. Non ci sono ragio
ni per impedire quella che 
giustamente viene considera
ta una ennesima discrimina
zione e un grave a t to di pre
potenza da parte di un pa
dronato. quello agricolo, an
corato. specie nella sua dire
zione nazionale, a posizioni 
di assurda intransigenza. Il 
governo deve intervenire e so
prat tut to deve ridurre alla 
ragione chi irrespansab.lmen-
te mette a repentaglio rac
colti già minacciati dalla sic
cità. 

Pieno successo , 
in Sardegna 

Lo sciopero dei braccianti 
è s ta to pressoché totale in 
tut te le quat tro province del
la Sardegna. L'astensione dal 
lavoro, soprattutto nelle gros
se aziende del Cagliaritano e 
dell'Oristanese «in particola
re i cantieri della DCK. del 
Bosco Sardo del Consorzio 
ortofrutticolo, della Mamusa) 
ha raggiunto indici altissimi. 
dell'ordine del 90 100 per 
cento. 

La lotta per il contrat to 
si intreccia in Sardegna con 
quella per la rinascita della 
agricoltura e con la gestione 
democratica della programma
zione regionale. 

trat tuali . Oggi, intanto, si svolgerà presso 
il ministero del Lavoro l'incontro fra il mi
nistro Toros e i sindacati; un incontro ana
logo si svolgerà domani con la controparte 
padronale. I sindacati, in un documento, 
hanno affermato che è necessario che « la 
vertenza venga assunta sino alla sua posi
tiva conclusione dal governo», per evitare 
che « il -sommarsi della grave situazione de
terminata dalla siccità con la tensione so
ciale determinata dall 'atteggiamento della 
Confagricoltura provochi danni irreversibili 
nelle campagne ». 

Dal nostro inviato 
EBOLI (Salerno), 8 

Ancora prima dell'alba di 
oggi centinaia di braccianti 
partiti dalle Leghe di Eboli, 
Battipaglia Pontecagnano. 
Giffoni. Bellizzi, hanno ini
ziato il picchettaggio delle 
grandi aziende agricole della 
Plana del Sele. E comincia
ta cosi la giornata di lotto 
nella provincia di Salerno che 
è culminata nella manifesta
zione unitaria indetta ad E-
boli con la partecipazione del 
segretario generale della Fe
derbraccianti Feliciano Ros-
ritto. Tra i lavoratori che giù 
alle 4 del matt ino erano a 
bloccare le grandi aziende 
della Piana tipo Santa Chia
rella, Agnetti. Valsecchi, Nep-
tunia. Melloni, vi erano mol
tissime donne. Molte al tre 
hanno preso parte alla ma
nifestazione di Eboli, dove so
no arrivate di primo mattino 
coi pullman non solo dai cen
tri della Piana, ma anche 
con le delegazioni dei Comu
ni dell 'interno e dell'Agro No-
cerino. Nel corso della sera
ta di lunedi, intanto, i la
voratori avevano affisso per 
le s trade di Eboli un mani
festo rivolto ai coltivatori di
retti che ha avuto grande ri
sonanza. Vi si illustrano le 
ragioni delle richieste che i 
braccianti avanzano anche a 
favore dei contadini, come la 
definizione di un regolamento 
per il conferimento dei pro
dotti agricoli all 'industria ali
mentare. il sostegno dell'as
sociazione contadina, e il per
ché gli agrari si oppongono 
a rivendicazioni come la cor
ret ta utilizzazione dei finan
ziamenti pubblici e il control
lo sulle scelte produttive. 

Non a caso gli investimen
ti pubblici di cui hanno bene
ficiato finora le grandi azien
de agrarie capitalistiche, nel
la • s t ragrande ' maggioranza 
del casi non sono stati im
piegati in attività produttive. 
ma investiti in at t ivi tà spe

culative. Prima fra tut te la 
speculazione edilizia, specula
zione alla quale, per fare un 
esempio, si dedica con impe
gno il marchese Diana, pre
sidente nazionale della Confa
gricoltura nella azienda che 
possiede proprio qui in Cam
pania. nella provincia di Ca 
serta. 

La manifestazione di Ebo
li si è svolta in municipio. 
nella sala consiliare messa 
a disposizione dall'ammini
strazione locale di centro si
nistra. Il sindaco il de Bre
scia, nel salutare l'assemblea 
ha ribadito ciò che del resto 
aveva già affermato in un 
telegramma inviato al gover
no: l'esigenza cioè, che le 
t ra t ta t ive per il contra t to sia
no riprese al più presto e 
condotte con la mediazione 
del governo. 

Concludendo la manifesta
zione tra la entusiastica ac
clamazione dei lavoratori il 
compagno Feliciano Rossitto 
ha sottolineato che l'asprezza 
dello scontro è voluta dagli 
agrari « quali rifiutano di af
frontare seriamente i proble
mi dell'occupazione nelle 
campagne necessaria per rea
lizzare la trasformazione del
l'agricoltura. I miglioramenti 
salariali, le garanzie per la 
occupazione, il dirit to al con
trollo degli investimenti chie
sti dai braccianti costituisco
no. intatt i , la condizione es
senziale per una nuova poli
tica agroindustr iale . 

L'oratore ha tenuto a pre
cisare la consapevolezza dei j 
sindacati di portare avanti 
la lotta in un momento reso 
difficile e drammatico dalla 
siccità che minaccia la di
struzione dei raccolti. Ma 
proprio per questo, egii ha 
detto, è necessario creare le 
condizioni per una rapida 
conclusione della vertenza; e 
che per fare ciò molto di
pende dal governo. Conclusi 
i discorsi, la manifestazione 
è proseguita nella grande 
piazza ant is tante il palazzo 
municipale. 

Forte e compatta è risultata 
anche la manifestazione che 
s» è svolta a Napoli dove un 
corteo ha at t raversato le vie 
del centro. Al cinema Rovai 
ha parlato il segretario ge
nerale della UISBA UIL, Raf
faele Bonino. Al corteo hanno 
preso parte decine di delega
zioni di metalmeccanici che 
hanno scioperato un'ora in 
segno di solidarietà. Tre ma
nifestazioni di zona hanno 
avuto luogo nel Casertano. 
Una a Sessa Aurunca alia 
quale hanno preso parte ope
rai alimentaristi, edili e me
ta Imeccan Sci; una a Frigna
no Maggiore e una. infine. 
a Piedimonte Matese. Forti 
manifestazioni di zona si so
no svolte anche nell'Avelli
nese (a Cervinara) e nel Be
neventano a S. Bartolomeo 
in Galdo. in Valfortore e a 
Guardia Sanframonti nella 
Valle Telesina. 

F. De Arcangeli» 

RIGUARDANO 800.000 LAVORATORI 

Per il commercio sono 
riprese le trattative 

Accordo per il contratto dei dipendenti dei consorzi agrari - Continua la 
azione articolata degli zuccherieri - I ferrovieri definiscono la piattaforma 

Sono riprese ieri dopo oltre 
un mese di interruzione le 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale degli 800 
mila lavoratori del commer
cio. I negoziati proseguiranno 
anche oggi e domani. 

Si riprende, in pratica, dai 
punti che provocarono la rot
tura già nella prima sessione 
dei negoziati: i diritti sinda
cali e il controllo dei sinda
cati sugli investimenti. Per i 
diritti sindacali la federazione 
unitaria di categoria chiede 
che la legge sulla tutela del 
lavoratore in caso, di licenzia
mento sia estesa anche alle 
aziende con meno di 35 di
pendenti. richiesta alla quale 
la Confcommercio ha oppo
sto forti resistenze. Sul pro
blema degli investimenti nella 
piattaforma si richiedono pre
cise possibilità di intervento 
dei sindacati soprattut to in 
relazione ai processi di razio
nalizzazione e di ammoder
namento della rete distribu
tiva in diretto collegamento 
con l'occupazione. 

Le organizzazioni sindacali 
alla ripresa della trat tat iva 
hanno espresso il desiderio 
che la vertenza si possa chiu
dere quanto prima e comun
que entro Ferragosto, ma — 
hanno precisato — « tutto di
pende dalla volontà delle con
troparti. Se riusciremo a su
perare i due punti in discus
sione in questa sessione, la 
t rat tat iva potrebbe procedere 
successivamente in modo ra
pido». Dalle prime battute 
però è emersa una conferma 
dell 'atteggiamento già tenuto 
neiìa fase iniziale dalla conf
commercio. 

Continua intanto la lotta'dei 
lavoratori dello zucchero con 
scioperi articolati per un' to
tale di 8 ore da effettuarsi 
entro il 10 luglio. Per il 13 
è indetta dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL una manife
stazione nazionale a Foggia. 
Vi prenderanno par te i lavo
ratori degli zuccherifici del 
Centro-Sud utilizzando le ore 
di sciopero del « pacchetto » 
già programmato. 

I ferrovieri dal canto loro 
si apprestano a discutere la 
bozza di piattaforma per il 
nuovo contratto. Dovranno 
pronunciarsi sui punti (in par

ticolare accorpamento delle 
carriere e ustrutturazione 
delle qualifiche) sui quali e-
sistono dilferenti valutazioni 
fra le tre segreterie L'aziona
li dei sindacati di categoria. 
Le riunioni compartimentali 
si svolgeranno nei giorni di 
giovedì, venerdì, e sabato. Al 
termine le segreterie del SFI-
CGIL, SAUFI-CISL, SUIF-UIL 
torneranno a riunirsi nuova
mente per definire la bozza 
unitaria di piattaforma da 
portare in discussione e alla 
approvazione delle assemblee 
dei lavoratori, prima di tra
smetterla alle controparti 
(Ministero dei Trasporti e A-
ziende delle FS) per la aper
tura ' ufficiale della vertenza. 

Mentre numerose categorie 

continui*no ad essere impe
gnate nelle vertenze contrat 
tuali, c'è da registrare il rag
giungimento di un accordo: 
quello per i dipendenti dei 
Consorzi agrari 

L'intesa per il nuovo con
trat to del dipendenti de' Con
sorzio stabilisce fra l'altro il 
diritto dei sindacati ad essere 
informati sugli investimenti e 
sull'attività dei Consorzi stes
si. una nuova classificazione 
del personale su sei livelli: 
un aumento del salarlo di 25 
mila lire mensili uguali per 
tutti a partire dal 1 luglio 
"76 e la corresponsione di una 
« una tantum » di 130 mila 
lire; altri miglioramenti di 
carattere normativo ed eco-
npmico. Forte è stata ieri la partecipazione delle donne alle manifestazioni dei braccianti 

Quattro stabilimenti con circa tremila lavoratori 

FALLIMENTO PER IL GRUPPO BLOCH 
ALTRE AZIENDE TESSILI MINACCIATE 

Si auspica un periodo di esercizio provvisorio nel corso 
problemi del settore delle calze — Fallilo anche lo jufif id 

del quale Ir ovare una soluzione — La riunione del Comitato tessile a Milano sui 
io Romano di Lendinara — Manifestazione a Bari delle lavoratrici della Heltemarks 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

La Bloch, quella delle calze, 
è s ta ta oggi dichiarata falli
ta dal Tribunale di Milano. 
La Bloch ha quattro stabili
menti con quasi tremila di
pendenti: a Trieste, a Reggio 
Emilia, a Spirano (Bergamo), 
a Bellusco (Milano), oltre ad 
una sede commerciale a Mi
lano. Il Tribunale non ha 
quindi accolto la richiesta 
di concordato preventivo che 
i proprietari della Bloch ave
vano presentato nelle scorse 
settimane. Evidentemente la 
situazione debitoria della so
cietà è molto pesante. Tra 
banche, fornitori e istituti 
previdenziali i debiti comples
sivi pare superino i 20 mi
liardi di lire. Oltre un miliar

do lo devono avere i lavora
tori 

Gli impianti delle quat tro 
fabbriche infatti sono stati 
mantenuti in funzione e si è 
continuato a produrre. I rap
porti con I «clienti non sono 
stati interrott i : sono s ta te 
fatte consegne e pagamenti 
sono in corso. Addirittura so
no-stati fatti accordi con al
cune banche presso le quali 
sono s ta te presentate allo 
sconto le t ra t te dei clienti, 
per avere degli anticipi, per 
dare un po' di salario ai la
voratori. Il mercato delle cal
ze « tira » ancora e per 
quanto riguarda la Bloch il 
problema era quello di non 
farla morire di morte vio
lenta come volevano i pro
prietari, ma di tenerla in vi
ta in attesa di una soluzione 

In lotta i lavoratori del legno 

Perchè la Bloch è giunta 
al tracollo? Basta dare una 
occhiata agli impianti nelle 
sue fabbriche. Sono troppo 
vecchi e gli industriali non 
si sono mai posto il proble 
ma di un rinnovamento tecno
logico. Ma a questo si è ag
giunta anche una certa po
litica industriale nel settore 
delle calze: da qualche unno 
a questa parte vi è s ta to uno 
sviluppo del decentramento 
produttivo e del lavoro a do
micilio. in poche parole del 
« lavoro nero » spesso clan
destino e sottopagato che ri
duce i casti di produzione ai 
danni dei lavoratori. E. co
me la Bloch, è in difficoltà 

maggiore fa fa-
di calze. l'Om* anche l'altra 

brica italiana 
sa. 

Quali sono 
ti ve per la 
dichiarazione 
E' probabile 
licenziamento 

< I falegnami della Toscana » sono scesi in sciopero ed hanno dato vita ad una imponente 
manifestazione per le strade di Firenze. I lavoratori del legno sono convenuti a migliaia 
alla Fortezza da Basso da dove ha preso le mosse un corteo che ha attraversato le vie 
del centro per concludersi in piazza Strozzi. Il corteo è stato aperto dalle maestranze dell' 
Ital-Bed, in assemblea permanente da 16 mesi, seguito dalle delegazioni di tutta la regione. 
Folta la presenza dei cantieristi di Viareggio e dei lavoratori della Valdera, una zona che 
presenta un altissimo numero di aziende del legno. I l comizio è stato tenuto da Armani, 
del coordinamento regionale del legno e dal segretario nazionale della FLC, Pelacchint, i 
quali hanno ribadito l'esigenza di superare l'intransigenza della Federlegno, aderente alla 
Confindustria, che si manifesta sui punti nodali della piattaforma. 

La vertenza era iniziata un anno fa 

L'accordo alla «Falck» 
ratificato dai lavoratori 

MILANO. 6 
Piena garanzia dell'occu

pazione. niente cassa inte
grazione per tu t to il 1976, 
350 nuove assunzioni, inve
stimenti per 30 miliardi, con
trattazione della mobilità. 
controllo sugli appal t i : que
sti i punti più significativi e 
qualificanti dell'accordo si-
g'ato nei giorni scorsi dal 
coori inamento sindacale del
la Falck e dalla direzione 
del gruppo. 

Le assemblee dei 12 mila 
dipendenti, tenutesi in tutte 
le 11 sedi della Fa'.ck hanno 
già ratificato, praticamente 
all 'unanimità, il documento 
sottoscritto dalle organizza

zioni sindacali e dal padro
nato. 

La vertenza, era iniziata 
circa un anno fa. ed era sta
ta bloccata per lungo tempo 
dalla intransigenza padrona
le. La Falck infatti, rifiutan
do ogni forma di t rat tat iva 
sulla piattaforma sindacale. 
ha per lungo tempo cercato 
di vanificare le possibilità di 
un seno confronto at torno 
ai problemi delle prospettive 
produttive ed occupazionali. 
Una resistenza che. eviden
temente. aveva motivazioni 
di ordine politico e tendeva 
a portare su posizioni di 
chiusura la maggioranza del 
padronato metalmeccanico. 

Tale atteggiamento, comun
que. è stato battuto dalla 
lotta dei lavoratori, condotta 
in modo creativo con assem
blee aperte, manifestazioni. 

« L'accordo della Falck — 
afferma un comunicato del
la FLM provinciale — che 
si aggiunge a quelli già con-

§uista>i in al t re fabbriche 
ella provincia, dà il segno 

della giustezza delle scelte 
fatte da! movimento e dello 
sforzo di coerenza e di ca
pacità necessarie per tradur
le in risultati concreti: esso 
dà infine un contributo si
gnificativo a! dibattito in 
corso a;torno alia gestione 
delle conquiste sindacali ». 

ora le prospet-
Bloch dopo la 
del fallimento? 
che lettere di 
per tutt i i la

voratori vengano spedite ad
dirittura da domani? Lo ab
biamo chiesto telefomcamcn 
te all'avv. Vittorio Ceccon 
che è stato nominato cura
tore fallimentare. Ma l'avv. 
Ceccon oggi pomeriggio non 
sapeva ancora dell'incarico. 
« Il presidente della sezione 
fallimentare del tribunale — 
ha • detto — mi aveva solo 
chiesto se ero disposto ad as 
sumermi un incarico note 
volmente impegnativo, ma 
che si t ra t ta della Bloch lo 
apprendo adesso ». 

C'è il problema di circa 
tremila lavoratori... «La pro
cedura prevede — ha aggiun
to l'avv. Ceccon — una veri
fica dei crediti che non pò 
tra essere completata prima 
di settembre, almeno. Comun
que è possibile nel frattem 
pò. senza dare inizio subito 
a: licenziamenti, un periodo 
d: esercizio provvisorio della 
Società, purché ci siano pre
supposti economici e di con
venienza ». 

Un periodo di esercizio prov
visorio è s ta to dato per scon
ta to anche dal «Comitato 
tessile » (un organo consul
tivo del m.nistero dell'Indu
stria d: cui fanno parte an 
che rappresentanti delle as
sociazioni industriali e delle 
organizzaz.oni sindacali) che 
proprio per osgi aveva con 
vorato una propria riunione 
presso la Camera d: Com
mercio di Milano, per discu 
tere ìa s.tuazione ne! setto
re delle calze. 
Nel corso della riunione (per 
la FULTA Cgil Cis! U,l sono 
intervenuti Mario Caccia. Ma-
resco Ballini e Franco Nova-
retti» è s ta to deciso che nel 
periodo di esercizio provvi
sorio della Bloch, il «• Comi
ta to tessile .> procederà ad 
elaborare uno studio sul set
tore delle calze per formula
re delle ipotesi d: soluzione 
per la Bloch e per la Onnsa. 
tenendo conto dei p.am d: 
r^strutluraz.one che nei me». 
scorsi erano stati presentati 
dalle aziende 

Anche la Federi essile (rap
presentata alla riunione da 
Angelo Pavia, presidente del
l'associazione industriale cal
ze e maglie) si è d ich.araU 
disponibile per un esame del
la situazione. 

Giovedì matt ina, intanto. 
al ministero dell 'Industria su 
questa questione vi sarà un 
incontro 

Oltre al fallimento della 
Bloch un altro fallimento. 
sempre nel settore tessile, è 
s ta to dichiarato a Rovigo: si 
t ra t ta dello iutificio Roma
no di Lendinara. 

Domenico Commisso 

L'accordo non è modificabile 

I piloti dell'ANPAC 
sempre più isolati 

Le proposte formulate a 
metà aprile dal governo per 
chiudere la vertenza contrat
tuale dei lavoratori del tra
sporto aereo (In Fulat. la 
organizzazione unitaria di ca
tegoria le ha accolte fir
mando l'accordo del 15 aprile) 
sono immodificabili. L'Anpac, 
l'associazione corporativa dei 
piloti, che da circa due mesi 
sta a t tuando una azione ricat
tatoria nei confronti degli la
tenti e più in generale di tut
ta la opinione pubblica con 

scioperi cosiddetti ad «aqui
la selvaggia ». deve pertanto 
convincersi che non c'è più 
spazio per il suo avventuri
smo e che nell'interesse an
che dei suoi affiliati farebbe 
bene a sottoscrivere l'intesa 

Venerdì 
conferenza 

stampa sul blocco 
dell'edilizia 

Venerdì alle 11 nei locali 
dell'Associazione stampa ro 
mana m piazza San Loren
zo in Lucina 26 a Roma si 
terrà una conferenza stam
pa indetta dalle centrali coo
perative. dall 'Amacap, dal 
Suma. dal Sicet e dalla Fé 
derazione unitaria dei lavo
ratori delle costruzioni per 
illustrare la drammatica si
tuazione %-enutasi a creare 
nell'edilizia in seguito al bloc
co. di fatto, dei finanzia
menti pubblici per il set to 
re. Nel corso dell 'incontro 
con i giornalisti sa ranno do 
c imen ta t e le responsabilità 
del governo nell 'interruzione 
brusca dei programmi pub
blici già approvati e finan
ziati. 

La conseguenza immediata 
del blocco dei cantieri è la 
minaccia di licenziamento 
per oltre 50 mila lavoratori 
edili e ciò proprio nel pie
no della stagione più favo
revole alla edilizia. 

come del resto ha fatto an
che l'autonoma Ampav (assi
stenti di voloi che fino a po
chi giorni addietro aveva se
guito la linea corporativa del
l'Anpac. 

A queste conclusioni sareb 
be giunto il ministro del La
voro Toros <fu lui a formu
lare le proposte che tre mesi 
fa portarono alla chiusura 
della vertenza) al termine 
delle consultazioni svolte per 
incarico del presidente del 
Consiglio sulla grave situa
zione venutasi a creare nel 
trasporto aereo in seguito agli 
scioperi selvaggi dell'Anpac. 
Toros che nier i rà nella gior
nata di oggi a Moro, ha avu
to contatt i , fra l'altro con i 
rappresentanti dell'Alitalia. 
della Intersind e con i segre
tari generali della Federazio
ne CGIL. CISL e UIL. Lama 
e Storti. 

Negli ambienti ministeriali 
si rileva fra l'altro la prete
stuosità delle • »,'azioni pro
clamate dall'A.ip.iv' (dura
mente condannate da tutta la 
opinione pubblica. sempre 
meno j-eguite dai suoi stessi 
associatii in difesa — coti 
afferma — della liberta di as
sociazione e di contrattazione. 
che nessuno ha messo in di
scussione e che anzi le propo
st*» garantiscono pienamente. 

Anche l'Alitalia. la compa
gnia di bandiera che assieme 
nll'Ati sta subendo perdite di 
miliardi che finiranno con il 
gravare sulla collettività, h a 
più volte confermato di non 
essere disposta a rivedere Io 
accordo dell'aprile scorso. I/o 
amministratore delegato del-
J'Alitalu Nordio. propr.o ne! 
giorni scorni h<t dichiarato di 
essere discosto a dimettersi 
piuttosto che accedere alle ri
chieste dell'Anpac. Una deci
sione definitiva in merito do
vrebbe comunque essere pre
sa dal comitato esecutivo del
la stessa Alitalia, convocato 
per oggi. Fra l'altro dovreb
be decidere se — come a suo 
tempo ventilato — non sia H 
caso di sospendere i voli in
ternazionali, ì più colpiti da
d i scioperi selvaggi dell'asso
ciazione corporativa dei piloti. 

pn breve' 
) 

O RIUNIONE SU PREZZI PETROLIFERI 
La sottocommissione tecnica del CIP è stata convocate 

per venerdì prossimo per procedere ad una prima analisi 
relativa alle vane componenti di costo dei prodotti petroliferi. 
La commissione — cui partecipano anche esponenti sindacali 
e rappresentanti delle aziende interessate — dovrà tener 
conto dell'elemento relativo al costo medio del greggio nello 
scorso mese di giugno. 

O NUOVE SIGARETTE IN COMMERCIO 
Tra non molto l'azienda dei monopoli immetterà sul mer

cato nazionale una nuova sigaretta di consumo popolare: al 
t ra t terà della « MS blu ». Contemporaneamente verranno im
messi al consumo anche altri prodotti nel campo del sigari • 
dei trinciati. Successivamente verrà realizzata un'al tra siga
retta che. rispetto ai tipi esistenti, verrà a porsi in concor
renza con quelle che presentano il minimo tenore di nl« 
• catrame. 
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Contraddizioni 
e fragilità 
della ripresa 

C) è o no la ripresa? L'in
dice di maggio della 

produzione industriale regi
stra un incremento del 10.8'é 
sullo stesso mese dell'anno 
precedente, il che non è po
co. anche se non copre nem
meno tutto il calo 07 ,8 ' ; ) 
che si era avuto nel maggio 
del 1975 rispetto al maggio 
'74. L'inchiesta congiunturale 
dell'Iseo mostra per la fine 
di maggio e gli inizi di giu
gno un certo miglioramento 
della domanda in generale e 
del livello degli ordini e, per 
quanto riguarda le previsioni 
per il periodo giugno settem
bre, una certa contrazione nel 
numero dei pessimisti. 

. La cassa integrazione è 
complessivamente in diminu
zione e in alcune aree parti
colarmente significative co
me quella lombarda, di cui si 
dispongono i dati più recen
ti, risulta più che dimezzata 
iit aprile rispetto a febbraio 
c^si contrae ulteriormente in 
giugno. E" - certamente au
mentata in generale l'utiliz
zazione degli impianti e in 
qualche fabbrica pare si sia 
tornati a livelli alti di straor
dinari. Kppure. se si va ol
tre questi primi dati e que
ste • impressioni, emergono 
chiaramente la fragilità, la 
precarietà e le contraddizio
ni su cui si fonda questo 
recupero. Intanto, il recupe
ro non è affatto generalizza
to ma si presenta in modo 
differente nei diversi settori 
v anche nelle diverse azien
de di uno stesso settore. Nel 
periodo gennaio-maggio 1970 
e infatti aumentata del 20.5 
per cento la produzione delle 
industrie tessili, del 10.3 per 
cento quella delle industrie 
alimentari, del 5.(5 per cento 
quella della costruzione dei 
mezzi di trasporto, mentre le 
metalmeccaniche sono invece 
calate, rispettivamente, dello 
0,7 e del 3.5 per cento. 

In ciascun settore si ha poi 
un andamento differente a 
seconda se la produzione sia 
diretta prevalentemente alla 
esportazione, e quindi bene
fici della svalutazione della 
lira, oppure sia diretta al 
mercato privato interno, op
pure ancora alla pubblica am
ministrazione: se vanno mol
to bene tessuti e scarpe, che 
soprattutto esportiamo, un po' 
mt_r.o bene vanno le auto de
stinate al mercato interno e 
decisamente male gli autobus. 
che dovrebbero essere ac
quistati da amministrazioni 
deficitarie sino al collo. 

Un'altra differenza nel ritmo 
della ripresa si icgistra a 
seconda che si tratti di beni 
di consumo, beni destinati al
l'utilizzazione immediata del
la produzione o beni di inve
stimento: è decisamente supe
riore il recupero dei secondi 
rispetto a questi ultimi. Ciò 
significa che la ripresa non 
induce affatto investimenti. 
quindi l'aumento della produ
zione non si fonda affatto su 
trasformazioni tecnologiche. 
bensì sulle basi preesistenti 
(evidentissimo e questo fatto 
proprio per il settore tessi
lo. che pure ha il maggiore 
recupero). E' vero che l'età 
media degli impianti indu
striali europei risulta all'usci
ta dalla recessione del '74-*7f> 
assai più vecchia di quanto 
non fosse all'uscita dalla re
censione del '70*71. ma assai 
più negativa è la situazione 
per l'Italia, pressoché immu
tata dal periodo a cavallo tra 
la fine degli anni "50 e l'ini
zio degli anni *fiO. 

Vi è poi il fatto che questa 
ripresa non modifica la .si
tuazione sul piano dell'occu
pazione. C'è meno casca in
tegrazione. si fanno più straor
dinari — in qualche azienda 
fino a f>0 ore .settimanali — 
ma non si assumono nuovi 
operai, restano sempre fuori 
dalla produzione le nuove le 
ve. Semmai, se c 'è da far 
fronte all 'accumularsi di or
dini inevasi, si ricorre in mo
do più accentuato al decen
tramento. dando a lavorare 
fuori dell'azienda. Si ha così 
che. nonostante la ripresa, i 
lavoratori dipendenti nell'in
dustria sono diminuiti, secon
do l'Istat. di altre 49 mila 
unità in acrile. 

C'è infine il problema fon
damentale del rapporto tra 
la ripresa e l'inflazione. In 
assenza di qualsiasi verifica 
sulla formazione dei costi 
delle imprese industriali è as
sai concreto il rischio che la 
strategia dei maggiori grup
pi si fondi ancora una volta 
sulla rincorsa dei prezzi, ac
centuando anche per questa 
via squilibri e distorsioni e 
trasformando gli accenni di 
ripresa in « cannibalismo > 
tra aziende, settori e strati 
diversi della popolazione, an
tiche in crescita dell'intero 
tessuto" produttivo. 

Siegmund Ginzberg 

Intervista all'Unità del prof. Marcello De Cecco 

Non è con nuovi prestiti 
che si salva l'economia 

Come allentare il vincolo delle importazioni - Proposte per la carne e il petrolio - Indicazioni 
per la riconversione - « Ruolo centrale » delle piccole imprese per l'aumento dell'occupazione 

Anche nelle 

transazioni di ieri 

Al professor Marcello De 
Ceccor*d#srUniversità di Sie
na. più che i dati sulla pro
duzione industriale danno ra
gione gli ultimi dati sul de
ficit commerciale ed alimen
tare toccato dal nostro Pae
se nei primi cinque mesi del 
'76. De Cecco fa una pre
messa di carat tere generale: 
« Gli elementi di maggiore 
gravità dello, situazione ita
liana — afferma — consisto
no nel lasciare le case cosi 
come stanno, nel continuare 
a non governare l'economia ». 
Poi, per niente colpito dagli 
ultimi dati sulla produzione 
industriale (più 16,8 per cen
to a maggio), aggiunge «la 
situazione economica non si 
riprende certo da sé; se cosi 
fesse non avremmo proble
mi, naturalmente. E invece 
ì problemi ci sono, perchè 
nel caso in cui si andasse 
ad una vera ripresa produt
tivo, immediatamente si ag
graverebbero i nostri conti 
con l'estero (come del resto 
si -sta già verificando). A 
questo aggravamento si ri
sponderebbe come si è sem
pre risposto, cioè con la stret
ta monetaria e creditizia, che 
riaprirebbe una nuova fase 
recessiva. Insomma si rimet
terebbe in moto il meccani
smo di sempre. Meccanismo 
tan to più gravemente perver
so perchè la s t re t ta colpisce 
e danneggia il sistema indu
striale nel senso che se non 
vi sono investimenti non è 
possibile aumentare l'occupa
zione industriale, mentre si è 
costretti a aumentare quella 
nel terziario, un settore non 
organizzato secondo le neces
si tà e secondo le esigenze di 
efficienza. Perciò, andiamo 
sempre più avanti con que
s ta degenerazione del siste
ma produttivo, con l'aggra
varsi dei fenomeni del de
centramento, della evasione 
fiscale, della evasione previ
denziale ». 

Per Di* Cecco si t r a t t a di 
affrontare questa situazione 
internazionale su alcune que
stioni s t rut tural i . 

Quali sono queste questioni 
s t rut tural i? Innanzi tut to quel
la delle importazioni. Quan
do aumenta la domanda in
terna. le importazioni (per 
una serie di motivi legati sia 
al comportamento delle indu
str ie italiane sia alla stessa 
composizione della domanda) 
aumentano più che propor
zionalmente e il balzo in 
ovanti viene registrato innan
zitutto dalle materie prime 
e dal petrolio. 

« Ma — dice De Cecco — 
dal momento che non si può 
non dare da mangiare alle 
persone né si possono far fun
zionare le industrie senza pe
trolio. bisogna intervenire con 
misure specifiche per fare 
fronte a questa situazione. 
Per la carne, non credo tan
to «Ha possibilità di raziona
mento, vedo invece più pas
sibile e fattibile il divieto di 
macellazione per i capi al 
di sotto di ere quintali, ma 
vedo innanzitutto l 'apertura 
del nostro mercato interno al
la carne proveniente dai mer
cati extra comunitari , ponen
do fine a quel protezionismo 

dell'area della CEE che tan
to ci danneggia. In cambio 
dell'acquisto di carne, po
tremmo fare con questi paesi 
(e sono innanzitutto quelli dei-
America latina) accordi per 
la vendita di impianti. Un 
atteggiamento analogo è ne
cessario per il petrolio. Non 
è che il petrolio non ci sia, 
anzi ce ne è abbastanza. Bi
sogna solo eliminare gli in
termediari. come già aveva 
fatto Mattei. Facciamo an
che noi accordi da Stato a 
Sta to ne r 1« fornitura di pe
trolio. superando le multina-

, zionali. I risultati sarebbero 
doppiamente vantaggiosi per 
noi: avremmo un aumento 
delle nostre esportazioni di 
impianti ed un maggiore equi
librio dei conti con l'estero. 
Ci sarebbe poi una terza pos
sibilità: chiedere alle società 
multinazionali — come fanno 
anche altri paesi europei — 
di venire a produrre in Ita
lia par te di quei manufatt i 
che importiamo dall'estero e 
vengono prodotti proprio da 
multinazionali. Non propongo 
ricette raffinate, come vede. 
ma credo che una volta al
lentato il vincolo dei conti 
con l'estero, allora si possa 
passare a discutere di pieni 
di ristrutturazione a più lun
ga scadenza. Cioè, facendo 
diventare meno pressante il 
vincolo commerciale con 
lestero e meno pressante la 
congiuntura, possiamo avere 
un respiro non di sei mesi, 
ma di tre o quat t ro anni, 
durante i quali preparare e 
varare una serie di proposte 
di r isanamento generale ». 
Ma su questo ùltimo aspetto 
il professor De Cecco si mo
st ra molto più problematico. 
Dice: «Se si t r a t t a della bi
lancia dei pagamenti e del 
deficit commerciale la ricetta 
non esito a daTla; se passia
mo al problema della dege
nerazione s trut turale dell'eco
nomia italiana e al discorso 
sulla riqualificazione dell'ap
para to industriale italiano, al
lora tut to diventa molto più 
complesso. Non credo che ba
sti dire che occorrono le cen
trali nucleari o la elettro
nica ». 

Per De Cecco esistono pe
rò alcune valutazioni che han
no quasi il valore di punti 
fermi : è una « sciocchezza » 
sostenere che non vi sono 
i soldi per fare investimenti. 
al contrario, ogni anno vanno 
via dall 'Italia migliaia di mi
liardi; non è vero che gli 
italiani consumano troppo, es
si r isparmiano quanto si ri
sparmia negli altri paesi solo 
che il loro risparmio non vie
ne utilizzato nell 'industria e 
dall ' industria italiana. Le ri
sorse finanziarie dunque ci 
sono solo se si pensa che 
negli ultimi dieci anni sono 
scappati dall 'Italia almeno 30 
mila miliardi. E ancora: al
meno a partire dal 73 i pro
blemi dell'economia italiana 
sono diventati irrisolvibili at
traverso il solo s t rumento mo
netario che non serve ad af
frontare né le auestioni strut
turali. né quelle della bilan
cia dèi pagamenti . «Lo stru
mento monetario — dice De 
Cecco — ammazza gli ulti

mi residui di intraprendenza 
imprenditoriale mentre af
fronta il problema della bi
lancia dei pagamenti in ma
niera diciamo keynesiana, nel 
senso che diminuisce la do
manda di quel tanto in pili 
di quanto basta per arriva
re, appunto, ad una riduzio
ne del deficit. E' come se 
uno volesse guarire un orga
no che sta nella testa comin
ciando dai piedi ». 

Se è scettico sulla possi
bilità di delineare con facili
tà un piano di riconversione 
del nostro sistema produttivo. 
De Cecco ha però, anche a 
questo proposito, alcune va
lutazioni che servono già co 
me prime indicazioni. Ad 
esempio un terreno da im
pegno. debitamente sostenuto. 
potrebbe essere per le no
stre industrie, quello della 
produzione di beni che oggi 
vengono importati. Se non è 
possibile sostituire le impor
tazioni di petrolio, in altri 

termini, è possibile sostituire 
importazioni di beni o di ma
nufatt i che invece vengono 
comprati fuori con forti ag
gravi dei nostri conti. Un'al
t ra indicazione è questa: oc
corre puntare ad una espan
sione e qualificazione tecno
logica delle imprese minori, 
cui affidare un ruolo impor
tan te ai fini dell 'aumento del
la occupazione Ila grande im
presa", dice De Cecco, non è 
in grado né interessata ad 
espandere l'occupazione). La 
s t ru t tura economica italiana 
è dualistica nel senso che è 
segnata dalla presenza di 
grandi complessi e nello stes
so tempo da moltissime im
prese minori che sono — nel
la s t ragrande maggioranza — 
indipendenti dalla grande im
presa. Quest'ultima però si 
appropria in esclusiva («co
me una piovra ») delle risorse 
pubbliche, che invece devono 
andare anche al sostegno ed 
allo sviluppo della impresa 

minore. E ancora: occorre 
puntare ad una grande cre
scita della ricerca scientifi
ca, base fondamentale per de
cidere quali siano le scelte 
produttive più confacenti al 
nostro Paese (non ha senso 
— dice De Cecco — impor
tare progetti per le centrali 
nucleari elaborati per paesi 
dalle caratterist iche anche 
geofisiche profondamente di
verse dalle nostre). Infine, 
una certezza: «Quello che è 
sicuro — dice De Cecco — 
è che non abbiamo bisogno 
di nuovi soldi dall 'estero; 
nemmeno una lira deve es
sere di nuovo chiesta. Ha ra
gione Ossola quando ha fat
to affermazioni analoghe. Ri
chiedere nuovi prestiti sareb
be gravissimo perchè servi
rebbe solo a aumentare la 
nostra dipendenza e a toglier
ci la possibilità di decidere 
noi cosa fare ». 

Lina Tamburrino 

Assurdo piano contro la sovrapproduzione di latte 

Predisposta dalla Cee 
una strage di vacche 

Si tratta di un milione e mezzo di capi che dovrebbero essere abbattuti - L'annun
cio dato da Lardinois in Inghilterra - Le decisioni tenute fino ad ora segrete 

fin breve ì 
• i 

a GRANO ITALIANO ALLA SIRIA 
Si è proceduto ieri matt ina alla Farnesina ad uno scam

bio di note t ra l'Italia e la Repubblica a raba siriana relative 
ad una fornitura di grano tenero che l 'Italia eseguirà a fa
vore della Siria a titolo di aiuto al imentare. Tale fornitura. 
di 8 mila 600 tn. r ientra nel quadro dei programmi bilaterali 
italiani previsti dalla seconda convenzione di Washington 
del 71 sugli aiuti a l imentar i ai paesi in via di sviluppo. 

• DIMEZZATE LE EMIGRAZIONI ALL'ESTERO 
Il numero degli italiani che emigrano all 'estero si è negli 

ultimi cinque anni dimezzato. Tale riduzione è particolar
mente sensibile nel Mezzogiorno dove, secondo gli ultimi 
dati resi noti dalla Svimez, il numero degli emigrati è sceso 
da 116.790 nel 1971 a 51.248 nel 1975; una riduzione quindi 
di oltre la metà. Questo calo è s ta to r iscontrato in tu t te le 
regioni meridionali: in misura maggiore in Puglia dove gli 
espatri sono diminuiti da 25.820 a 9.730. pari al 60 per cento. 
Il Mezzogiorno forniva nel 1971 il 70 per cento degli emigrati 
i taliani all 'estero; questa percentuale è scesa al 58 per cento lo 
scorso anno. 

Q 135 MILIARDI FATTURATO FIDEURAM 
La Fideuram, fiduciaria del gruppo IMI. ha realizzato in 

totale, nei primi 6 mesi del 1976. un fat turato di 135,2 mi
liardi di lire. L'attività di collocamento dei fondi comuni ha 
raggiunto — con 14 miliardi di par t i Fonditalia e 9 miliardi 
di azioni Interfund — un totale di 23 miliardi dì lire. La 
cifra raccolta per Fonditalia in questo primo semestre è pari 
a quella raccolta nell ' intero 1975. La Fideuram ha coliocato 
26.7 miliardi di obbligazioni fondiarie dell 'Istituto bancario 
San Paolo di Torino e 75 miliardi di obbligazioni IMI. 

Panorama sull'economia dei paesi capitalistici 

USA: la minaccia resta l'inflazione 
Il dato più caratteristico è l'enorme attivo — Il prodotto lordo cresciuto ad un tasso dell'8,5% 
Aree di incertezza per la prospettiva degli investimenti — La disoccupazione pari a 6,5 milioni 

Prodotto nazionale lordo (GNP) 
mil iard i do t ian 1972 
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Nei grafici (tratti da Mondo economico) vengono illustrati gli andamenti del prodotto nazionale lordo, della popolazione e 
del reddito negli USA dal '46 al T5 

Per gli USA, che per certi 
aspetti hanno ottenuto suc
cessi anche più consistenti di 
quelli della Repubblica fede
rale tedesca, le prime cose 
da sottolineare sono alcuni 
cambiamenti eccezionali ve
rificatisi nel corso del ciclo 
recessione-ripresa del 14-15. 
Tra' questi, innanzi tutto, va 
ricordato l'enorme attivo coni-
merciale di HA miliardi di 
dollari conseguito lo scorso 
anno, dopo un passivo di 2A 
miliardi nel 14., grazie ad una 
diminuzione delle esportazio
ni del 3'r (il commercio mon
diale è sceso del 6cf t e delle 
importazioni dell'Iter- Per 
avere una idea di cosa possa
no significare HA miliardi di 
dollari, basta pensare che il 
pnl di paesi quali la Grecia 
o la Finlandia supera appena 
i 12 miliardi. 

Deve essere poi sottolinea
to il successo — sogno di pae
si quali l'Italia e il Regno 
Unito, e anche della Francia 
— conseguito sul fronte del

l'inflazione. scesa dall'Iter 
dei 14, al 9J'< del 15, al 
4.1r

f su base annua per i pri
mi cinque mesi di questo an
no, con la conseguenza di un 
ampio recupero dei redditi 
reali, che erano stati intac
cati profondamente nel bien
nio passato, e di un più facile 
rilancio dei consumi per sti
molare la ripresa delle atti
vità produttive. 

Ma anche a prescindere da
gli aspetti particolari del 
commercio con l'estero e 
dell'inflazione, a 15 mesi di 
distanza dalla inversione del 
ciclo economico e dal pas
saggio dalla recessione alla 
rinrr.sa, il quadro offerto dal
l'economia americana è net-
tallente positivo. Il pnl e cre
scilo ad un tasso ainuo 
dell SACf nel corso del primo 
trimestre di quest'anno (tor
nando ai vertici dell'autunno 
131. e presumibilmente — 
almeno sulla base dell'onda-
men*o dei principali indica
tori economici, in aumento 

ormili da oltre un anno — del 
6-7*7 nel secondo trimestre. 

La produzione industriale. 
al rialzo da 12 mesi esatti, si 
collocava a maggio ad un li
vello superiore dell'I l£*~f a 
quello toccato nel maggio del
lo scorto anno, e di poco in
feriore (3A' ' > al massimo 
toccato nel novembre 13. fa
cendo salire l'utilizzazione 
degli impianti industriali al-
J'SOO della capacità, rispetto 
al 10ct di un anno fa. 

Le espansioni produttive più 
forti si registrano per l'erti-
tizia e gli autoveicoli (come 
in tuttt gli altri paesi sono 
stati i settori più colpitit, e 
poi per la chimica e i tessili, 
mentre appare chiaro che, 
rispetto al periodo preceden
te alla recessione, sono de
stinate a perdere importanza 
le costruzioni aerospaziali, le 
macchine utensili e l'edili
zia, Per quanto riguarda la 
disoccupazione (ti fenomeno 
ha avuto qui una intensità 
doppia di quella registrata 

mediamente nell'area OCSE), 
deve essere riconosciuto che 
i miglioramenti su questo 
fronte sono stati molto sen
sibili, dal momento che in 
un anno si e pascati da oltre 
8 A a 6$ milioni di disoccu
pati fsono stati creati 3fi mi
lioni di nuovi posti di la
voro). superando tutte le pre
visioni, anche le più ottimi
stiche. 

Anche se esistono alcune 
aree di incertezza — quali il 
ritorno ad una situazione di 
deficit commerciale consi
stente, il ristagno degli inve
stimenti. e l'eventualità di 
un ritorno delle spinte in
flazionistiche a livelli netta
mente più elevati di quelli 
attuali — si ritiene possibile 
che il pnl cresca in media per 
tutto il 1976 od un tasso an
nuo del 6Arir <—2*7 lo scor
so anno), e che la disoccupa
zione scenda su un livello di 
6A milioni. 

Giancarlo Olmedt 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 6 

Un piano per l 'abbattimen
to di circa un milione e mez
zo di vacche nei prossimi tre 
anni, come rimedio estremo 
alla sovrapproduzione di lat
te nella CEE, sta per essere 
varato ufficialmente dalla 
commissione esecutiva di Bru
xelles. La decisione, che avreb
be dovuto essere preannun
ciata ufficialmente già mer
coledì scorso, è s ta ta tenuta 
finora segreta da ta la situa
zione drammatica in cui la 
siccità ha precipitato gran 
parte degli allevamenti del 
nord della Francia, del Bel
gio e dei Paesi Bassi. 

Il momento psicologicamen
te e politicamente poco adat
to non ha tut tavia impedito 
al commissario alla agricol
tura Larùinois di annuncia
re pubblicamente, in un di
scorso tenuto ieri in Inghil
terra. alcuni dei capisaldi del 
piano CEE, fra cui l'introdu
zione della tassa ai produt
tori di latte, sotto forma di 
un prelievo oscillante t ra il 
2,5 e il 5 ' / del prezzo. Con 
la consueta brutalità di lin
guaggio, il commissario olan
dese ha det to che, siccità o 
non siccità, è ora di pensare 
al modo come sbarazzarsi del
l'enormi eccedenze, abbassan
do drast icamente il livello 
della produzione lattiero - ca-
searia cresciuta in modo in-

i sopportabilmente superiore al
la domanda. 

Gli stocks di latte in poi 
vere hanno superato questo 
anno un milione e trecento
mila tonnellate. Quello che 
Lardinois non ha det 'o , è che 
questa situazione abnorme è 
il risultato diret to di una po
litica agricola tu t ta cent ra ta 
sul sostegno indiscriminato 
della produzione zootecnica fc 
lattiero - casearia del centro 
nord dell 'Europa, che ha av
vantaggiato enormemente le 
grandi aziende capitalistiche 
del settore. Nel solo bilancio 
agricolo della CEE per que 
sVanno sono stanziati 1.260 
miliardi di lire, e 440 miliar
di per la ca rne : in totale. 
circa la metà degli stanzia
menti complessivi del fondo 
agricolo comunitario. Ora. ad
dizionando sprechi agli spre
chi e inganni agli inganni, si 
cerca la via d'uscita facendo 
pagare agli allevatori, dopo 
averli per anni incoraggiati 
a produrre di più. e propo
nendo la solita soluzione del
la distruzione d: un patn-
mon.o prezioso rome quello 
zootecnico. 

Ed ceco ne: particolari le 
linee di quello che dovrebbe 
essere il piano CEE per gli 
anni dal T7 all'"80: 1» rida 
zione del numero delle vac
che da latte di circa un mi
lione e mezzo (500 mila, pre
cisano cinicamente gli esper
ti. dovrebbero essere distrut
te « na tura lmente » dalla bru
cellosi): 2» Misure per la non 
commercializzazione del lat
te. con premi per l'utilizza
zione del prodotto nella fat
toria: 3) Incoraggiamento al
l 'abbandono dell 'agricoltura. 
at traverso misure è aiuti di 
carat tere socio - s t rut tura le ; 
4» Prelievo alla produzione 
del latte, facendo paeare a: 
produttori una tassa t ra il 
2A e il ó8» del prezzo; 5) In
coraggiamento al consumo del 
latte e dei prodotti latt iero 
caseari. 

Quanto invece a prevedere 
misure di protezione dei gras
si animali e vegetali prodotti 
in Europa l imitando la pene
trazione a valanga delle mar
garine e degli olii vegetali de
rivati dalla soja di importa
zione americana, che t an to 
danneggiano i produttori di 
burro e quelli di olio di oli
va. il programma della com
missione resta assai nel vago. 

Confermate 

le tendenze 
positive per 

il mercato 
azionario 
e la lira 

La tendenza euforica nel 
mercato dei titoli a/.ionari 
non si è smentita ieri, pill
ili presenza di qualche veri 
dita di assestamento: alla 
bor.sa di Milano l'indice uffi
ciale è aumentato di un ul
teriore 1 per cento, dopo i 
risoluti pa.sM in avanti com
piuti nelle due sedute prete 
denti e nel quadro di una ten
denza positiva mensa in nm 
vimento già nei giorni ante 
riori alle elezioni. 

Questi dati riflettono \ a 
lutazioni positive di ordini' 
generale più che fluttua/uni 
speculative; e ciò è confcr 
mato dal parallelo buon an 
damento della valutazione del 
la lira, che anche ieri ha 
confermato il continuo prò 
grosso dell'ultimo periodo. 
pur controllato da consisten
ti acquisti di dollari da par 
te della Banca d'Italia, volti 
a rinsanguare in parte Tesi 
gua riserva valutaria. Ieri 
il coefficiente di svalutazio
ne della lira nei confronti del 
dollaro è ancora disceso, dal 
110,68 al .'10.58; nei confronti 
delle valuto Cee dal :i6.8(i al 
.'Hi.77: nei confronti di tutte 
le valute di cambio valuta
rio ordinario, dal 33.49 al 
3.1.42 por cento. Il risultato 
numerico acquista significato 
dal fatto che per esempio, il 
quantitativo di dollari scam
biati è risultato al fixing di 
ben 21 milioni e 400.000. An
che nelle ultime contrattazio 
ni interbancarie del pomerig
gio la tendenza all'apprezza 
mento della lira è risultata 
confermata. 

Naturalmente, tanto all'an
damento ascendente della 
quotazione dei titoli azionari 
quanto alla buona tenuta del 
la lira non sono estrance le 
notizie conosciute in questi 
giorni sull'aumento della prò 
duzione industriale nel mese 
di maggio. Non è difficile pe 
rò rilevare che in questi dati 
sulla produzione, che coni 
portano un aumento nell'ini 
portazione di materie prime 
e semilavorati dall 'estero, è 
insito un ulteriore potenziale 
fattore di spinta inflazionisti
ca. tale da porre di nuovo 
tra breve in forse il precario 
equilibrio dell'economia ita
liana. 

Accordo con 
la Francia 
per il vino 

italiano 
Le esportazioni dei vini ita 

liani in Francia, parziaimen 
te bloccate dalle recenti mi 
sure restrit t ive adot ta te da 
quel paese in materia di ana
lisi, saranno subito liberaliz 
za te. Un accordo in tal senso 
è s ta to raggiunto al ministe 
ro dell'agricoltura con una 
delegazione del ministero del
l'agricoltura francese. 

Le argomentazioni adot ta te 
da par te i taliana — informa 
un comunicato ministeriale — 
hanno porta to al riesame del 
l 'atteggiamento francese nei 
confronti dei nostri vini, sul 
la base di nuovi orientamenti 
in materia di analisi più ri 
spondenti ai valori e alle CA 
ratterist iche dei nostri prò 
dotti, sia per quan to concer 
ne ii rapporto alcool es t ra t to . 
sia per la definizione del co 
lore dei vini rosati. 

Per quanto, più in partico 
lare, concerne l'impiego della 
enocianina, è s ta to assicura 
to da par te francese che ogni 
decisione verrà subordinata 
aila definizione del problema 
in sede comunitaria . In me 
rito poi aila limitazione del 
l 'importazione dei vini italia 
ni con gradazione alcolica in
feriore ai 13 gradi, è s tato 
convenuto che t rat tandosi d: 
un accordo privato fra eii 
importatori francesi, esso non 
verrà recepito in sede uffi 
ciale dalle competenti autor . 
tà di quel paese, per cui : 
relativi prodotti importati in 
Francia non sa ranno oggetto 
di misure particolari. 

Le due delegazioni hanno 
anche concordato sull'oppor 
tun i tà di contat t i diretti e 
scambi d'informazioni e in 
sieme stabilito che qualora 
un vino d'importazione do 
vesse presentare all 'analisi 
dei dubbi non verrà adot tato 
nei suoi confronti alcun prov
vedimento negativo se nor. 
dopo aver esperito opportuni 
accertamenti . 

Vera Vegetti 

167 milioni 
gli utili Finsider 
Si è riunito a Roma il con 

siglio di amministrazione del 
la « Finsider ». che ha esa 
minato il bilancio relativo 
all ' esercizio primo maggio 
1973-30 aprile 1976. che chiude 
con un utile di oltre 167 mi
lioni di lire. All'assemblea ge
nerale, convocata per merco
ledì 4 agosto, verrà proposto 
di riportare a nuovo l'ultile. 
previo accantonamento del
la quota prevista a riserva 
legale. 

M Ù k M M a i 

Lettere 
ali9 Unita 

Il Paese ha detto 
come vuole 
essere governato 
Cara Unità, 

la cosiddetta « ingovernabi
lità » del Paese è una inven
zione della destra borghése 
e. in particolare, della DC. 
Occorre subito combattere 
energicamente questo concetto 
assai pericoloso, prima che 
si faccia strada nell'opinione 
pubblica, nella gente. Ci vo
gliono far credere che si può 
governore solo se ci sono 
maggioranze di centro, di 
centrosinistra e di centro
destra. Non si potrebbe go-
lernare invece, secondo alcu
ni, quando sono possibili — 
e come l'elettorato ha scelto 
il 20 giugno — governi con 
maggioranze democratiche. 

La DC deve prendere atto 
della nuova realtà, della vo
lontà del popolo italiano. Per 
30 anni ha sempre governato, 
senza avere da sola una mag
gioranza, ma cercandola « in 
famiglia ». Ora questa fami
glia ha cambiato « residen
za », si e spostata a sinistra. 
E' qui che deve cercare la 
nuova maggioranza, ossia la 
« governabilità » del Paese. 
E' una indicazione precisa 
che viene dai risultati di 
giugno. 

A. C. 
(Roma) 

La gioia di trovare 
l'« Unità » nell'edi
cola all'estero 
Cara Unità, 

sono un giovane compagno 
della sezione di Burgio in 
provincia di Agrigento, segre
tario del locale circolo delta 
FOCI. Da quattro anni ormai, 
ogni estate vengo a Basilea 
per lavorare durante il perio
do delle vacanze scolastiche 
per potermi rendere utile al
la famiglia: infatti, nel can
tone di Basilea Campagna ri 
sono i miei genitori emigrati 
14 anni fa. Io qui ci sono cre
sciuto dall'età di 8 anni al
l'età di 1(>, poi seppure con 
un po' di ritardo sono tor
nato nella mia bella Sicilia 
presso mia nonna per intra
prendere gli studi di geome
tra che sto per concludere. 
Da quattro anni sono iscritto 
alla FGCI, anche se è solo dal
l'anno scorso che ho preso 
la tessera del PCI e che sono 
entrato a far parte attivamen
te netta vita politica del Par
tito. 

Dunque la ragione per cui 
vi ho scritto, cari compagni, 
è che essendo tornato da tre 
giorni in Svizzera e trovan
domi presso la stazione ferro
viaria di Dornech, in un'edi
cola fra i tanti giornali ho 
notato con immensa gioia che 
si vendeva anche il nostro. E' 
indescrivibile la gioia che ho 
provato alla vista della copia 
dell'Unita che ho comprato, 
in quanto adesso anche d'esta
te posso seguire tramite la 
nostra stampa la vita politica 
del partito, cosa che prima 
non potevo fare poiché /'Uni
tà non arrivava. 

Grazie, comjmgni de/Z'Unità, 
per aver fatto in modo che la 
nostra stampa arrivi anche 
qui dove vi sono molti nostri 
connazionali che pur non a-
vendo una precisa collocazio
ne politica, hanno capito che 
per porre fine al malgoverno 
de. con tutto ciò che ne e 
conseguenza (anche l'emigra
zione). occorre un cambia
mento sostanziale nella gui
da politica del nostro Paese; 
occorre un governo in cui vi 
siano anche i comunisti, per 
un'Italia veramente libera e 
democratica dove ognuno pos
sa trovare lavoro e non sia 
costretto ad emigrare. 

ANTONIO ARCURI 
(Aesch - Svizzera) 

Un po' più di 
una protesta 
per l'ora legale 
Cara Unità. 

non si può essere d'accor
do con il signor Nicolò Noli 
di Genova («Lettere all'Uni
ta » del 30 giugno) in merito 
al piombo e allo spazio « spre
cato » per certe notizie che — 
a suo dire — sarebbero * ba
lordaggini e piccole bugie » 
per la semplicissima ragione 
che anch'esse fanno parte del
la libera informazione e, co
me tali, vanno rispettate. An
zi. è proprio pubblicando e 
mettendo l'accento su certe 
iniziative (vedasi digiuno 
Pannello) che l'opinione pub
blica può farsi una ragione e 
comportarsi poi tn modo ade
guato. E il 20 giugno ha in
segnato anche questo. 

In mento all'ora legale, opi
nione per opinione, non pos
so essere d'accordo con la 
sentenza emessa dal signor 
Noli, dal momento che se egli 
non ha afferrato le ragioni 
della lettrice (Elena Ceccari-
ni. l'Unità del 22 giugno: im
magino sia quella la lettera 
cui fa riferimento) la colpa 
non e della lettrice, ma sua. 
Nessuno gli contesta di essere 
favorevole all'ora legale e la 
sua scelta di andare a letto 
per tutte e quattro le stagio
ni alla stessa ora e di alzar-
st pure alla stessa ora; ma, 
per fortuna, gli uomini non 
sono tutti uguali; e quello che 
più conta, pare che ci siano 
ancora delle persone le quali 
ci tengono a fare rispettare la 
loro condizione biologica di 
esseri umani. 

Come dicevo più sopra, la 
lettrice Ceccarini, oltre alle 
regioni morali ed umane, chie
deva conto di questo disagio 
ai nostri governanti; ma pa
re che i governanti, e anche 
i comunisti, su questo proble
ma facciano largo e buon uso 
della tattica di Ponzio Pilato. 
E lì a mio avviso sta il noc
ciolo del problema, perchè è 
bene che si sappia che lu leg
ge n. 1144 del 24 dicembre '66 
in merito all'adozione dell'ora 
legale è stata votata all'unani

mità da tutti i gruppi ynria-
vientari. comunisti eomprcsi. 
Varare una legge la quale in 
un certo qual modo va con
tro la salute dei lavoratori (si 
pensi alla condizione dei pen
dolari, per citare un solo e-
sempio) mi pare che sconfini, 
diciamo solo così, oltre i li
miti della democrazia. Questa 
mia non vuole essere soltanto 
una protesta, ma un richia
mo ai nostri compagni parla
mentari dal momento che pa
re che per certi politici sa
rebbe già giunta l'ora di adot
tare, per gli anni avvenire, 
non un'ora legale soltanto ma 
addirittura due. Ed io credo 
che non ci sia soltanto da 
protestare, ma anche da pre
occuparsi invece seriamente. 

FERNANDO GALLI 
(Bologna) 

Non si può 
sommare 
« vice » e « vicario » 
C'ari compagni. 

/'Unità, la Kudio. la Tele
visione. credo anche gli al
tri giornali, sabato e dome
nica .worsi avranno parlato 
cento i alte del « vice presi
dente vicario » attribuito ai 
compagni socialisti alla Came
ra e al Senato. Tutti, credo, 
abbiamo immaginato che que
sta espressione vorrà dire 
che quel vice presidente sa
rà un poco più importante 
degli altri tre, avrà una cer
ta precedenza nelle funzioni 
e così via: ma abbiamo do
vuto immaginarlo, perchè in 
se l'espressione usata non 
vuole dire niente , è solo una 
fastidiosa ripetizione. Infatti 
« vice » vuol dire che fa le 
veci; e « vicario » vuol dire 
la stessa cosa. 

Semmai, a voler essere pi
gnoli. nel momento in cui il 
presidente è assente e lo so
stituisce un altro, si può 
parlare di « jjresidente vica
rio ». Sempre per essere pi
gnoli, « vice presidente vica
rio » dovrebbe allora voler 
dire, semmai, «colui che fa 
le veci del vice presidente »: 
si tratterebbe cioè di una ve
ce. o vicariato o insomma 
sostituzione di secondo gra
do. Ma in realtà, è certo che 
si è trattato solo di una di
sattenta ripetizione, che non 
si capisce come abbia po
tuto avere così improvvisa e 
generale fortuna nella crona
ca politica. E adesso che c'è, 
chi la leverà più di dosso al
lo « sventurato vicario »? 

GIAN GIULIO ROBECCHI 
(Milano) 

K ingraziati lo 
questi let tor i 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono, Vogliamo tuttavia-.assi
curare i lettori che ci scrivo
no. e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Franco MARASCHIELLO, 
Trieste; BOARI. Taino; Ma
ria GISELLI. Jesi; prof. Do
ra D'ALAURO, Salsomaggiore; 
Giovanni AUCI, San Cesareo; 
Domenico SOZZI, Secugnago; 
Costantino CASCIO, Partan-
na; F.P., Lecce; Pietro RAI
MONDI, Pisticci Scalo; Fio
renzo FORCHI ERI, Modena; 
Vincenzo FACCIOLO. Albiso-
la (rileva la faziosità anti
comunista del o GR 2 » anche 
in occasione della Conferenza 
dei partito comunisti europei 
svoltasi a Berlino); Orestano 
CRISTOFORO. Palermo (pos
siamo dire al lettore che non 
abbiamo ricevuto sue lettere 
precedenti a quella del 13); 
Fiorenza GUALTIEROTTI, Ro
ma (« Una cosa è certa, che 
chi ha votato PCI vuole che 
le cose cambino. Vuole che i 
comunisti prendano il gover
no in mano e che mandino 
in galera chiunque ruba »). 

L.B., Firenze (« L'onorevole 
Pannello atteggiandosi a san
tone veggente credeva che 
certi istrionismi propagandi
stici creassero scompiglio tra 
i comunisti in modo che i 
voti di chi aveva votato "no" 
al referendum diventassero 
tutti radicali. Invece sono ri
masti ben radicati nel PCI e 
non si sono mossi neanche 
inviandoci a casa gratis il 
giornale, chissà da chi paga
to. dei radicali »); Giuseppe 
COSTA, Alassio {u II sotto
scritto ha fatto 45 anni il 
marittimo con 30 di naviga
zione effettiva, perciò sempre 
sul mare, lontano da casa. 
Sono andato in pensione con 
30 mila lire mensili e oggi 
sono arrivato ad averne 140 
mila. Non vi pare che la dif
ferenza tra i due milioni del 
dott. Cosentino, ex segretario 
della Camera, e le 140.000 li
re mie sia semplicemente 
enorme7 ni. 

V.S.N., Putignano (« lo que
sta volta ho votato PCI, per
chè della DC sono stanco. 
Penso proprio che ormai que
sto partito abbia fatto il suo 
tempori; Ilario Giorgio DAL
LA DONNE, Parma (« La leg
ge 136 del 234-1276 concede 
il diritto di esprimere il vo
to a tutti coloro che non sia
no incappati in una condanna 
che comporta l'esclusione dai 
pubblici uffici. Ebbene, pur 
avendone io diritto — per
chè non sono mai stato esclu
so dai diritti civili — non 
mi è stato concesso di tota-
re»}; Angela CAVALLO, Gè-
nova-Masone (« / dirigenti 
della DC badino di ragionare 
con vero criterio e non con 
spirito di arroganza: perchè 
la loro vittoria è come la vit
toria di Pirro»); Vittorio 
PALLU*. Firenze (« Sono 24 i 
miei ricorsi inoltrati in car
ta bollata, debitamente rac
comandati, con una spesa non 
indifferente. Ma il ministero 
delle Poste non ha mai prov
veduto ad applicare nei miei 
confronti la legge 301 del 19 
ottobre 1944 che avrebbe do
vuto reintegrarmi nei miei di
ritti »). 

m* ^ W P W P ^ ^ S ^ ^ ^ 
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SCRITTORI ITALIANI DUE LIBRI SULLA SPAGNA 

Tre presenze 
femminili 

O T T I E R O O T T I E R I . » Con
tessa », Bompian i , pp. 218. 
L. 3.500. 

G IUSEPPE M A Z Z A G L I A . 
e La pietra di Ma lan t i no» , 
Rizzol i , pp. 219, L. 3.800. 

Vanno moltiplicandosi 1 ro-
menai che hanno a protago
nista una donna e intendono 
illuminare la crisi della fem
minili tà moderna, nel sempre 
combat tuto rapporto con l'al
tro sesso, come il dato prima
rio d 'una crisi generale della 
esistenza. Ciò implica un re
cupero della funzione centra
le del personaggio narrativo, 
a t to rno a cui costituire un 
quadro complessivo di relazio
ni interindividuali. Ne deriva 
un r i torno al romanzo d'in
treccio, non però allo scopo 
di restaurare convenzioni abu
sate ma in nome d'uno speri
mentalismo giocato (come 
tut t i gli sperimentalismi) sul 
difficile crinale tra antilette-
ra tura e bella let teratura. 

Contessa di Ottieri è un re
ferto psicanalitico atteggiato 
sapientemente in modi narra
tivi. Vi si parla di una Elena. 
bella donna, ricca, sposata e 
separata, professione psicoso-
ciologa, ambizioni letterarie, 
frequentazioni mondane: un 
concentrato della femminili
tà intellettuale più alla moda. 
Tut tavia questa Elena, inse
r t i s s i m a come è nel contesto 
sociale altoborghese, non rie
sce affatto a inserirsi nel rit
mi dell'esistenza. In termini 
clinici, il suo è un caso di
sperato di frigidità, manife
stazione d'una nevrosi che 
l'alcool non allevia e che non 
trova soluzione nelle sedute 
set t imanali con un analista 
junghiano, nelle comode pol
trone d 'una cllnica zurighese. 

La tecnica narrat iva è mo
dellata secondo le s t rut ture 
psichiche definite da Freud: 
la coazione a ripetere, anzi
tut to, e la reversibilità degli 
istinti, attrazione e rifiuto, 
desiderio e paura. Il romanzo 
si configura come una succes
sione di episodi ossessivamen
te analoghi, pur nel variare 
delle circostanze: la realtà 
non riesce mai a spezzare il 
circolo chiuso stabilito dalla 
protagonista fru se stessa e la 
sua malat t ia . Al termine. Ele
na si ricovera nella clinica. 
forse definitivamente sopraf
fatta o forse sollecitata dalla 
sofferenza stessa a un mag
gior impegno verso la guari
gione: comunque, il tempo 
continua a non aver signlfi-
a i to , per lei. . 

La capacità di scr i t tura di 
Ottieri si misura nella te
nuta rigorosa d'un parlato di 
tono basso, monocorde, t an to 
più svagato all 'apparenza 
quanto più assorto nel tra
smettere un'inquietudine cui 
viene negato ogni sbocco nel
l'enfasi. Nondimeno, il risul
ta to sembra consistere soprat
tu t to nell'impaginazione im
peccabile d'una testimonianza 
umana , angosciosa certo, ma 
poco ricca di valori conosci
tivi originali. Tralasciamo la 
banale obiezione contenutisti
ca che porterebbe a negar in
teresse alla descrizione del 
mondo snobistico, cui Contes
sa è dedicato. Il punto è che 
Ottieri si attiene a una meti
colosa registrazione di feno
meni e comportamenti che 
hanno un'eloquenza immedia
t a sin troppo evidente, ma di
fet tano della profondità di 
spessore che solo una più co
raggiosa indagine critica 
avrebbe potuto conferire. 

Più felicemente risolto ap
pare, a l confronto. La pietra 
di Malantino. in cui Mazza-
glia si diverte a scombinare 
le part i fra verisimiglianza 
realistica e invenzione spudo
ra ta . Anche qui domina il 
quadro una presenza femmi
nile; ma siamo all 'estremo op
posto d'Italia e in tu t t 'a l t ra 
epoca storica, nella Sicilia del 
dopoguerra, gli anni del ban
ditismo e del separatismo. Il 
libro consiste nella raccolta 
delle lettere che la benestan
te Livia Pancaro ha Inviato 
«1 suo corteggiatore e aguz
zino: un giovane bandito stu
dente che dopo averla resa 

' vedova la tiene come asse
dia ta o sequestrata in casa e 
le rivolge messaggi d'amore 
sempre più pressanti, indi
screti, scandalosi. Il loro con
tenuto è di tipo feticistico e 
voyeurist'.co: la gentildonna 
dapprima resiste inorridita, 
poi man mano si lascia anda
re, pur fra perduranti rilut
tanze e soprassalti di dignità 
offesa. Verificatosi finalmen
te il primo incontro, ecco su
bito la s tona concludersi, in 
modo drammatico: almeno, 
cosi risulta dal memoriale po
stumo di un altro bandito, 
che è s ta to testimone invidio
so di questo amore epistolare 
e ha voluto vendicarsene uc
cidendo il protagonista. 

Ma il puntiglio con cui lo 
scrittore insiste nel dare cre
dibilità documentaria alla vi
cenda vale solo a esal tarne i 
connotati allucinatori. Inuti
le cercare di capire dove la 
real tà sconfina nell 'assurdo: 
siamo in un universo di os
sessioni mentali, nel quale 
mitomania, narcisismo, deliri 
sessuali e sensi di colpa si in
trecciano in un rapporto sa-
domasochistico inestricabile. 
Mazzaglia proietta però que
sti giochi della fantasia in 
una luce Ironicamente sorve-
gliatlsslma, Le lettere di Li
via appaiono scrit te in un lin
guaggio che mescola le allu
sioni. reticenze, eufemismo 
della mental i tà perbenistica 
con le crudezze sfrontate di 
chi non ha vera difesa con
t ro l'insorgenza degli istinti. 

Attraverso la figura della 
, protagonista, è la femminilità 

borghese a venir denudata e 
sbeffeggiata. D'altronde an
che l'invisibile corrispondente 
maschile viene indirettamente 

; stessa in caricatura, con la 

sua perversità tanto tenebro
sa quanto velleitaria. Cosi La 
pietra di Malantino risulta u-
no fra i lihri più autentica
mente erotici di questi ann i ; 
ma gli umori morbosi e tor
bidi vengono illimpiditi da un 
estro intellettuale volto a 
chiarire sia la crisi del vec
chio costume sessuale sia la 
cecità di ribellismi che si muo
vono ancora dentro questa 
crisi, incapaci a uscirne. Il 
gioco letterario rivela una so
stanza drammatica; la rifles
sione sul sommovimenti dell' 
esistenza psichica, sempre so
spesa tra obbedienze confor
mistiche e impulsi trasgressi
vi, si converte in resoconto 
sulla violenza e 11 patimento 
che improntano la nostra ci
viltà. E l'ambientazione sici
liana, casi inattendibile sul 
piano cronlstico, at t inge una 
suti verità profonda nel forni
re 1 connotati etnici di un 
mondo nel quale il disordine 
del rapporto fra 1 sessi riman
da immediatamente alla di
sgregazione delle istituzioni 
sociali. 

Vittorio Spinazzola 

M I L E N A M I L A N I , e Sol
tan to amore», Rusconi, 
pp. 212. L. 3.500. 

Marcella — la protagonista 
del recente romanzo di Mi
lena Milani — che idoleggia 

il suo sesso, « una specie di 
cuore fra le sue gambe ». che 
lo utilizza ad ogni pie sospin
to. indiscriminatamente con 
i.omini me. anche con qual
che amica, potrebbe rappre
sentare nelle intenzioni della 
scrittrice l'emblema di quel 
processo di liberazione della 
donna che oggi è uno degli 
argomenti più appassionata
mente dibattuti nella società. 
In realtà non è proprio cosi, 
perché la libertà di Marcella, 

.figlia spregiudicata della gros
sa borghesia milanese, non ha 
a monte una effettiva consa
pevolezza dellu condizione 
femminile, ma tu t ta una som
ma di condizionamenti, che 
vanno dalle incaute esperien
ze infantili ed adolescenziali, 
passivamente subite, ad una 
serie di frustrazioni che le 
hanno reso la vita come un 
deserto che, forse, nessun sen
t imento potrà riempire. 

L'uso spregiudicato del ses
so, infatti, non è sollecitato 
in Marcella, al di là della 
componente fisiologica, da 
certezze a t ten tamente me
ditate e liberatorie, ma da 
una sorta di rabbia ora aper
ta ed esplosiva, ora invece 
camuffata da ingiustificato 
compiacimento per le poten
zialità sentimentali . 

Enzo Pana reo 

MOVIMENTO OPERAIO 

Socialismo 
come fede 

JAURÉS B U S G N I . e Nel 
tempo del fascismo », Edi
to r i R iun i t i , pp. 241, 
L. 3.200. 

Una vita di lotte tenaci e 
speranze difficili si condensa 
nelle pagine piane di Jaurès 
Busoni, che vogliono essere 
solo il nudo resoconto di una 
esperienza: dai primi ann i 
trascorsi ad Empoli, all 'ombra 
della pedagogia politica pa
terna. fino alla confluenza, 
nel '72. nel PCI. Non si trat
ta di una narrazione ordina
t a cronologicamente. Mentre 
un'ampia premessa autobio
grafica fa da raccordo ai va
ri pezzi raccolti nel libro, poi, 
via via, ci si presentano spac
cati scritti in contemporanea, 
o filtrati dalla riflessione suc
cessiva: è il caso delle pagi
ne dedicate al fatti di Empo
li del marzo 1921, in cui Bu
soni getta un fascio di luce 
di grande interesse su un av
venimento che appare, anche 
grazie alla sua ricostruzione, 
nei suoi termini di cinica pro
vocazione. 

I fatti 
di Empoli 

Com'è noto il 1. marzo 1921 
Empoli fu teatro di un san
guinoso episodio. Da due ca
mion, carichi prevalentemen
te di marinai in borghese. 
part irono (sembra a scopo di 
intimidazione preventiva) al
cuni spari. Il ratto, unito al 
sospetto che si t ra t tasse di 
vere e proprie squadracce fa
sciste e non di elementi che 
dovevano raggiungere Firen
ze per garantire il regolare, 
nonostante lo sciopero, servi
zio ferroviario, fu all'origine 
di scontri violenti, culminati 
con un bilancio di ot to morti 
e nove feriti. I fascisti ebbe
ro buon gioco nello strumen
talizzare l'accaduto e nel 
prenderlo a pretesto per una 
violenta azione repressiva. E" 
merito di Busoni contribuire 
ad una corretta e preziosa 
interpretazione dell'episodio, 
aderente, ci sembra, alla rea
le natura degli avvenimenti. 

Nelle pagine di Busoni Em
poli è présente anche nella 
atmosfera politica che vi re
gnava nei primi anni del se
colo. caratterizzati da un ar
dente e vigoroso riformismo. 
Spontaneamente, anzi, e sen
za forzature egli pone un pro
blema tutt 'al tro che seconda
rio quando osserva come non 
necessariamente si combini il 
riformismo come ideologia e 
la pratica incidenza sort i ta 
in base ad atteggiamenti con
creti e all'organizzazione di 
lotte tut t 'a l t ro che tenui o 
moderate. Sia pure in chiave 
memorialistica risulta chiaro 
che cosa significhi intreccio 
t ra riformismo e massimali
smo, fluido ed ondeggiante 

| movimento tra dutti l i tà ideo-
! logica ed incapacità di a t tm-
j gere concreti e persuasivi 

sbocchi politici. 

Ma il libro di Busoni non 
è quello che si dice un libro 
di riflessione: è un libro di 
cose e uomini, di fatti, episo
di. annotazioni rapide. Per 
ricostruire !e vicende di quel 
filone socialista toscano che 
ebbe vivo il senso dell 'unità 
del movimento operaio è un 
documento prezioso, in certe 
parti insostituibile. 

Perfino quel nome imposto 
come un desiderio, Jaurès . 
delinea un modo totale di vi
vere la politica, viva e pre
sente anche negli affetti fa
miliari. Vengono In mente 
certe annotazioni che faceva 
Ernesto Ragionieri circa l'u

ti l i tà dello studio, per una 
efficace storia delle classi su
balterne, del nomi di batte
simo, per così dire, dal mo
mento che spesso In Toscana 
sono anch'essi sintomi di una 
scelta, denuncia di un'adesio
ne sentimentale a certi temi 
ideali. Il padre di Busoni, ri
formista eppure «sempre al
l 'avanguardia nelle manife
stazioni d i piazza ed in ogni 
prova, personale o collettiva, 
che richiedesse coraggio fjri 
a rd imento», poi comunista, 
diventa piccolo industriale a 
forza di sacrifici e risparmi, 
ma senza mai rompere 1 le
gami con la classe operaia. 

La narrazione degli anni 
del confino alle Tremit i e a 
Lipari è assai interessante e 
rivela pagine vivissime. Co
me quella dedicata a un cer
to Petrini, focoso e ribelle, 
pronto a recitare a memoria 
Carducci, Gori e Cavallotti o 
a cantare qualche vecchia ro
manza o a rievocare l'amici
zia con Filippo Tura t i o a 
gloriarsi di possedere un tem
perino che una volta era ap
partenuto a Roberto Ardigò. 

Talvolta gli incontri sono 
illustri. A Lipari Emilio Lus-
su rivela nelle abitudini del 
confino un at teggiamento ino
pinatamente sereno, a base 
di un cara t tere fiero e risen
t i to: aLussu — scrive Buso
ni — passa ratto, serio, acci
gliato, il volto tormenta to 
chiuso come un pugno». 

Sempre a Lipari Carlo Ros
selli mostra la sua umani tà 
garbatamente disposta al dia
logo. Perfino a Lipari arriva 
qualche eco delle vicende let
terarie di quegli ann i . Carlo 
parla a Busoni «del romanzo 
che un suo cugino. Alberto 
Pincherle. f irmando Alberto 
Moravia, ha pubblicato da po
co col titolo Gli indifferenti 
e che s ta avendo un notevo
le successo ». 

Firenze nel 
dopoguerra 

Nel dopoguerra Busoni rac
conta della storia politico-
amministrat iva di Firenze e 
delle vicende che l 'hanno in
dotto ad uscire nel '66 dal 
PSI. per dar vita, insieme ad 
altri compagni, a quel Mo
vimento Socialisti Autonomi 
(MSA) che confluirà nel "72 
nel PCI. Egli compie un'inten
sa esperienza par lamentare 
con grande solerzia: ci dice 
perfino le presenze in Parla
mento ed il numero delle pra
tiche sollecitate. Rimane co
s tantemente a t taccato ad un 
suo senso uni tar io dell'azione 
del movimento operaio, ma. 
si direbbe, non può nascon
dere qualche disagio nel fa
re 1 conti con l costumi e i 
metodi della vita politico-par
lamentare come si presenta 
negli anni contrastat i del do
poguerra, dalla scissione di 
Saraga t al '66. 

Si avverte un'amarezza sin
cera nella pagina in cui Bu
soni rievoca la successione, 
nel suo col!eg-.o. di Luigi Ma-
not t i . Le vicende parlamenta
ri diventano spet tro di un 
rapporto generazionale, testi
moniano scarti e difficoltà 
non solo di temperamento. 

Il vecchio Giacomo Pic
chiotti , poco prima di mori
re, scrisse a Busoni una let
tera che è tu t t a riprodotta 
nella premessa. Vi diceva, t ra 
l 'al tro: « Il socialismo è per 
an ime come le nostre fede e 
disinteresse ». Potrebbe esse
re l'epigrafe del volume. 

Roberto Barranti 

Nenni 
tribuno 

della causa 
antifascista 

P I E T R O N E N N I , e Spa
gna». SugarCo, pp. 228. 

L. 3.200. 

Il motto, come si sa, era 
« oggi in Spagna, domani in 
Italia ». Per migliaia di an
tifascisti italiani schierarsi 
nel '36 per la Repubblica 
Spagnola incendiata dal sol
levamento dei generali fran
chisti costituiva il modo più 
naturale ed efficace per com
battere il fascismo nostrano. 
Per intima affinità e per 
precisa comunanza politica i 
manipoli di Mussolini non 
tarderanno infatti ad unirsi 
ai sanguinari battaglioni ma
rocchini del «Tercio » e al fa
natici reparti dei « Requetcs » 
cattolico-monarchici nell'as
salto al legittimo governo re
pubblicano. 

Ai tant i libri sulla tragedia 
della guerra civile si affianca, 
con un taglio che è insieme 
di esame politico e di testi
monianza diretta, questa rac
colta di scritti di Pietro Nen
ni. Quale ruolo di primo pia
no egli abbia avuto nella lot
ta e nella direzione delle Bri
gate internazionali e assai no
to. Meno nota, certo, l'atti
vità varia di pubblicista e di 
artefice di consensi per la 
battaglia antifascista che egli 
condusse in quegli anni e suc
cessivamente. Di qui. princi
palmente, l'utilità del presen
te volume curato col consue
to scrupolo da Domenico Zu-
caro. 

E' chiaro che c'è da discu
tere sui giudizi di volta in 
volta espressi da Nenni sui 
nodi della crisi spagnola e di 
riflesso su quella italiana. E 
c'è anche da dissentire: l'in
teresse è comunaue sicuro, an
che perché oltre che protago
nista Nenni si dimostra os
servatore acuto e cronista di 
vaglia. 

Le pagine si aprono sul 
« pronunciamiento » dei ge
nerali e delle centrali con
servatrici del 18 luglio 1936 
che non accettano la scelta 
repubblicana del popolo spa
gnolo avvenuta nelle elezio
ni dell'aprile 1931 e la vittoria 
della concentrazione di sini
s t ra del 16 febbraio. Era una 
rivoluzione incruenta: un e-
sempio e un polo di attrazio
ne che 1 reazionari spagnoli 
mal sopportavano In ciò aper
tamente sostenuti da Musso
lini e da Hitler. E si chiudo
no sugli ultimi giorni della 
Spagna repubblicana, nella 
estate del 1039. Era il trionfo 
del fascismo; alcuni mesi do
po Hitler, ormai galvanizzato. 
at taccava la Polònia e scate
nava il secondo conflitto mon
diale. Le sue armi erano s ta te 
collaudate in due anni di 
massiccio intervento in Spa
gna: un Intervento che ave
va causato decine di migliaia 
di morti e registrato — tra 
l'altro — il primo bombarda
mento aereo a tappeto su 
Guernica. 

Ciò che è opinabile in que
sti scritti di Nenni. appas
sionato tr ibuno della causa 
antifascista, sono i giudizi 
che egli formula sulla politi
ca comunista e sui comunisti. 
mostrando di condividere ta
lune posizioni espresse da Sa
ragat . Certo errori gravi sono 
stati commessi nel corso del
l'aspra lot ta : ma generaliz
zare singoli episodi costitui
sce sempre uno sbaglio poli
tico prima ancora che una 
distorsione di cara t tere sto
riografico. 

Primo De Lazzari 

Per la 
riconauista 

della 
democrazia 

R A M O N T A M A M E S . • Pro
getto per i l f u t u r o della 
Spagna », Edi tor i R i un i t i , 
pp. 154, L. 1.000. 

L'economista e noto pub
blicista spagnolo Ramon Ta-
mames espone in questo agi
le pomphlet orientamenti 
molto diffusi nell 'ambito del
l'opposizione su quello che 
può essere definito « un pro
gramma per la democrazia in 
Spagna ». Il volume si com
pone di due brevi saggi, uno 
dei quali era s ta to già ospi
tato dalla rivista Cttadernos 
para el dialogo, di Madrid. 

Il primo (« Alcune questio
ni fondamentali per il futu
ro politico della Spagna ») 
t ra t t a dei problemi che sono 
oggetto di grandi discussio
ni in Spagna: cioè la possi
bilità di giungere pacifica
mente alla democrazia, ga
rantendo un processo di tra
sformazione totale del regi
me politico fin qui vigente. 
In questo quadro, Tamames 
dimostra come le forze di si
nistra siano profondamente 
interessate ad un «cambio 
democratico », contrariamen
te a quanto cercano di far 
credere le forze del regime, 
e come esse possano parte
cipare a questo processo. 

Tamames dimostra anche 
che un assetto democratico 
è l'unica possibilità per l'eco
nomia spagnola di uscire dal
la crisi che at t raversa e che 
solo con l 'apporto di tu t te le 
componenti produttive può 
ritrovare una s trada econo
micamente valida, opponen
do cosi una solida argomen
tazione alle tesi allarmisti
che del regime secondo le 
quali il passaggio alla demo
crazia porterebbe al collasso 
economico. 

Nel secondo saggio (« Un 
progetto di democrazia ») 
viene esposto quello che po
trebbe essere anche letto co
me un programma dell'oppo
sizione democratica, alterna
tivo alla situazione attuale. 
Dopo aver riaffermato alcuni 
princìpi basilari di un regi
me democratico moderno 
(suffragio universale, libertà 
pubbliche di ogni tipo. ecc.). 
l 'autore affronta questioni 
più di re t tamente a t t inent i 
alla realtà spagnola di oggi, 
delineando alcuni aspett i di 
una « democrazia avanzata » 
in cui le classi lavoratrici a-
vrebbero un ruolo attivo e in 
cui verrebbero affrontati va
ri problemi che tradizional
mente sono s ta t i e sono an
cora oggi alla base del ritar
do sociale ed economico del
la Spagna (per esempio la 
riforma agraria , la naziona
lizzazione delle banche, l'e
sproprio del suolo urbano. 
ecc.). 

Nel complesso, il volume ci 
pare sintetizzare alcune aspi
razioni di fondo dei demo
cratici spagnoli che vengono 
presentate nel quadro dell'i
nevitabile riassetto Istituzio
nale e sociale. Senza preten
dere di analizzare tu t to il 
passato e tut t i i fattori che 
compongono il quadro spa
gnolo (cosa che peraltro Ta-
roomes ha fatto in numerosi 
al tr i lavori: «Introduzione 
all'economia spa enoia» ; a La 
Republica — La Era de Fran
co». ecc.) il volume aiuta a 
capire in quale direzione so
no oggi tesi gli sforzi dei de
mocratici e quindi a meglio 

; comprendere ouale può esse
re l 'apporto di una nuova 
Spagna al lavoro comune per 

I un'Europa diversa. 

Marco Marchioni 

letture 
perle 
vacanze 

L'espressione « linguaggio 
artistico » sta da qualche tem
po sempre più perdendo la pa
tina metaforica por assumere 
un significato tendenzialmen
te letterale. Anche l'urte «co
munica » secondo delle con
venzioni tecniche e sociali e 
pertanto è un «linguaggio», 
seppure a tutt'oggi manchino 
per essa vocabolari e gram
matiche nello stretto senso 
del termine. 

La conoscenza figurativa 
viene oggi concepita allo stes
so modo della conoscenza lin
guistica, come una attività 
mentale caratterizzata da un 
duplice movimento analitico 
e sintetico, attraverso il quale 
si stabiliscono rapporti tra la 
vita e la volontà personale di 
interpretazione dell'uomo. Lo 
scopo non è comunicare agli 
altri la visione di un fram
mento isolato di un universo 
in sé esistente e immutabile; 
è invece mettere in grado gli 
uomini appartenenti a una 
da ta epoca e a un certo am
biente di seguire un gioco di 
azioni in cui si afferma la 
partecipazione non a un rea
le astrat to, ma a un'interpre
tazione limitata alle capacità 
attuali della specie. Il segno 
non è il riflesso di una cosa. 
è il riflesso di una opinione. 
Il nostro sforzo deve essen
zialmente puntare, oggi, sulla 
necessità di riconoscere che 
attraverso il segno, i valori 
di significato non sono ne
cessariamente fissati parten
do da un sapere trasmesso sol
tanto secondo una modalità 

Il linguaggio 
dell'arte 

Una indicazione di testi nel panorama editoriale dei saggi: da Francastel a Egbert 
a Goodman per gli autori stranieri e da Dorfles a Migliorini per gli italiani 

letteraria o più largamente 
verbale. E' questa l'angolazio
ne che P.erre Francaste! 
( 19001970) enuncia nei suoi 
Studi di sociologia dell'arte 
apparsi nella BUR di Rizzo
li (pp. 250. L. 2.500) e che si 
a l imentano delle teorie di lin
guisti come Martinet e Chom
sky. 

Anche 7 linguaggi dell'arte 
di Nelson Goodman («11 Sag
giatore », pp. 235, L. 5.500) 
appare Ini dal titolo ancorato 
a una tematica non dissimile. 
seppure riferibile por conti
guità e reazioni alla tradizio
ne filosoiica dell'analisi del 
linguaggio (Cassier, Lunger, 
Morris, Pei ree) L'autore qui 
tende a caratterizzare e classi
ficare diversamente i vari «lin
guaggi dell 'arte» e tramite 1' 
analisi della rappresentazione. 
dei vari tipi di riferimento e 
delle notazioni, fa emergere 
una teoria generale dell'attivi
tà simbolica capace dì creare 
connessioni, rapporti .implica
zioni sorprendenti fra i vari 
campi più disparati e tradizio
nalmente distinti. 

Una griglia di rapporti e im
plicazioni globalmente « inter
disciplinare ». anche se non 
immediatamente « linguisti
ca ». traspare pure dal volume 
Arte e sinistra in Europa dal
la Rivoluzione francese al 
1968. di Donald Drew Egbert 
(Feltrinelli, pp. 840. L. 13.000). 
L'autore è americano, afferma 
di non essere né socialista né 
comunista, e dichiara che il 
suo interesse per gli aspetti 
sociali dell 'arte e della sua sto

n a è nato piuttosto tardi e 
quasi per caso. Scopo dell'in
dagine .sembra quello di co
stituire una tonte documen
taria per la s tona culturale 
del radicalismo moderno visto 
attraverso la s tona dell'arte. 
ma assai schematico e gene
ralmente rigido appare lo svol
gimento m queste pagine del 
complesso e delicato rapporto 
tra impegno politico e avan
guardia artistica. 

Tale rapporto è chiamato in 
causa in un'ottica at tuale an
che da Gillo Dorfles nel suo 
nuovo libro, // divenire della 
critica (Einaudi, pp. 278, lire 
8.000) che l'« Unità •> ha recen
sito la scorsa sett imana. 

I Ma è naturale che il rap-
I porto tra impegno politico e 
I avanguardia artistica debba 
• essere inquadrato e dialettiz

zato col più determinante rap-
! porto tra s t rut tura e sovia-
I s trut tura. Già José Carlos Ma

ria tegui nel Perù non certo 
! industrializzato degli Anni 
I Venti aveva rilevato che « si 

lancia un art ista più o meno 
I con gli stessi mezzi che si u-

sano per un prodotto o per 
un affare qualsiasi. E questo 
sistema che. da un lato, pro
cura fama e benessere a un 

i Heltran Masses, condanna dal-
j l 'altro alla miseria e al silici-
j dio un Modigliani. Il quartie-
! re di Montmartre e il quartie

re di Montparnasse a Parigi 
conoscono molte di queste sto
rie». E molte altre rilevazioni 
come questa si possono legge
re nel volume del pensatore 
marxista peruviano dal titolo 

Avanguardia artistica e avan
guardia poliiica ta cura di 
Antonio Melis; Editore Ma/ 
zotta. pp. 218. L 3 :>()()>. 

Il discorso sulla mercifica
zione e l'eùtraneamento delia 
esperienza artistica non può 
certo essere affrontato e con
tenuto in una noto come quo 
sta. Vale però la pena di se
gnalare un altro volume di u-
no dei nostri più prestigiosi r 
stimolanti studiosi di estetica. 
Ermanno Migliorini, il cui ti
tolo si neh .ama al rapporto 
fra L'arte e !n citta (« li Fio 
nno» , pp 140 s p i e che .n 
più di una pagina tende a 
rintracciare il corollario della 
dissociazione fra l'arte e la 
Città, ira l'artista e la società 
Ta'.e dissociazione porta l'ar 
tista a concentrarsi sin pio 
blemi ste.-si del linguaggio ar 
tistico. Questo processo, afler 
ma Migliorini, «segna la lmen 
principale di svolgimento de! 
l'arte contemporanea: una 1; 
nea analitica, un'attività svo. 
ta a scavare nel terreno dello 
stesse possibilità tecniche m 
cui l'arte si manifesta ». Que 
ste rilevazioni tendono a r -
portarci là dove avevamo pre
so le mosse: il critico e l'arti 
s ta s tanno oggi ricercando in 
modo complementare la gram 
matica di quello che si chia 
ma il linguaggio artistico. F-' 
un processo che sta facendo 
saltare compartimenti staimi. 
specializzazioni. discipline. 
ruoli definiti, riserve di cac 
eia. 

Lamberto Pignotti 

CATALOGHI 

Una biblioteca 
preziosa 

L'opera di Guttuso 
Dopo le splendide monografie, uscite negli ultimi due anni, 
su Sutherland e Bacon, i Fratelli Fabbri editori stampano 
ora un grande volume su Guttuso (pp. 224. 201 ili.. L. 24 000). 
La monografia è presentala da alcuni fra i critici italiani ed 
europei più noti e passa in rassegna l'ampia produzione dei 
pittore dal 1931 al 1974. NELLA FOTO: « Ragazza seduta ». 
un olio del 1941. 

PEDAGOGIA 

Quando i ragazzi fanno teatro 
i 

F R A N C O PASSATORE. 
e Animazione dopo », Gua
r a n i , L. 3.800. 

Teatro dei ragazzi, si sa, 
è concezione radicalmente i 
diversa da quella di teatro 
per i ragazzi. La prima è u-
na realtà relativamente re
cente, le cui radici a guar
da re bene affondano nelle i 
stesse origini del * fatto tea- j 
t rale »: teatro dei ragazzi. 

dunque, come espressione di 
una collettività che può tra
dursi vuoi in un fenomeno ri
tuale. vuoi in un fatto di gio
co: l'immaginazione, non più 
imbrigliata nella concezione 
spettacolistica si fa protago
nista assoluta di un determi
nato fenomeno. 

Franco Passatore, uno dei 
nostri maggiori teorici dell' 
animazione teatrale, attore e 

f-novitlr 
) 

A I D A T I S O : < I comunis t i ; 
e la questione femmin i le ». 
Ed i tor i R i u n i t i , pp. 144. | 
L. 1.200. j 

Una breve s tona della pò- , 
litica del PCI per l'emancipa- : 
zione femminile, considerata I 
par te in tegrante della lotta i 
per la democrazia e il socia- ! 
lismo. con attenz.one critica 
ai contributi delle analisi fem j 
ministe. 

I G A R Z A N T I 
Nella collana « Argomenti ». 

è uscito uno studio su! suici
dio nei secoli <«• Il suicidio», 
pp. 101. L. 1.200) dello psichia
tri» francese P.erre Moron. 
Vengono esaminati tu t t i gli 
aspett i sociali e psicologici del 
fenomeno, che nel nostro tem
po assume vaste proporzioni. 
se si considerano gli «aspi
rant i suicidi ». verso 1 quali 
la società non ha ancora in
ventato un sicuro mezzo di 
prevenzione. E una r is tampa: 
« Magia e civiltà» studio sul 
concetto di magia condotto 
da Emes to de Mart ino attra
verso il commento di testi di 

umanisti come Eugenio G a n n . 
di psicologi come C.G. Jung 
di sociologi come Emile Durk
heim. con un sasrg-.o sulla ma
gia del folklore deirita'.ia me
ridionale. 

ANNA TEUT: » L'archi
te t tura del Terzo Reich >. 
Mazzetta, pp. 191. L- 4500. 

Già ampiamente documenta
ta in una mostra del '64 a 
Berlino Ovest, l 'architettura 
nazista viene spiegata in que
sto libro dagli scritti degli ar
chitet t i nazisti pubblicati in 
Germania dal "28 al "42 p r o 
grammi che avrebbero fatto. 
della capitale tedesca, secon
do le megalomani mire hitle
riane il «cen t ro del nucleo 
della razza tedesca >. 

P I E T R O ALBERGHI : 
• Par t i t i po l i t ic i e CLN », 
De Donato, pp. 594. L i 
re 8.000. 

E' il secondo del quat t ro 
volumi che raccolgono l'im
ponente materiale prodotto 
dal convegno di studi sull'E
milia Romagna nella guerra 
di liberazione. 

i scrittore di teatro, protagoni
sta di molte esperienze di tea
tro dei ragazzi, è l'autore di 
questo volume carico di sti
moli. ricco di potenzialità 
fantastiche e di indicazioni 
pratico-operative. Lo stesso 
Passatore offre una « cu Ida 
alla lettura del libro -. ,n cui 
sottolinea come l'animazione 
vada intesa in senso di * spe
rimentazione meiodol.icic.i di 
nuovi rapporti sociali \erso 
la realizzazione della porso-

J na > con la messa in eviden
za, diciamo così di non pochi 
aspetti del fenomeno di cui 
uno resta fondamentale: quel
lo dell'animazione dal teatro 
alla scuola, dalla scuola al 

i sociale con tutta una vasta 
j gamma di esempi e di ipotei; 

di operatività jn relazione al
lo « spazio vocialo » e quindi 
alla partecipazione del citta
dino. 

Il libro, è doverono sottoli
nearlo. non è soltanto un ma
nuale teor.co; nella direzione 
dell'operatività, appunto, rap
presenta anche un prezioso 
strumento d. lavoro: ad esem
pio per gli inscenanti, per eli 
operatori culturali, per un pro
ficuo dibattito tra comm tten/a 
democratica e utenza: perchè 
l'animazione si possa att ' iare 
su larga scala: nelle scuole; 
nelle case di vacanza, nei cir
coli culturali-ricreativi, nel 
teatro, in centri di rieduca
zione mentale. 

Ma Passatore non ha intero 
dunque costruire con questo 
libro uno strumento agiogra
fico dell'animazione in quan
to tale e fine a se stessa, con 
non pochi problemi e talune 
contraddizioni: ad esempio 1' 

animazione non ancora spe
rimentata e collaudata sul 
piano scientifico; i diversi 
moduli e gli intendimenti dif-
feren/iati di dare reali//azio
ne allo stesso concetto di ani
mazione: e così via: ed an
cora -:ulla concettualità defi
nitori:! del teatro d'ogni gior
no didascal.camente «p.egato 
anche attraverso uno scritto 
introduttivo oltre ad un'amp.a 
prefa/.one di Giuseppe Bar
tolomei) di Bertolt Brecht il 
quale descrive co-i un uomo 
chf ricostruisce un incidente 
d'auto « Guardatelo ora men
tre ripete la scena che ha già 
rappresentata. Esitando, chia
mando in aiuto i ricordi, in
certo su! valore della sua imi
tazione. interrompendoci e in
vitando un altro a correcccr-
!o =u questo o quel punto... 
Se non lo definite un artista 
non potete neppure definirlo 
m uomo. K questo sarebbe un 
grande r.mprovero ». 

Due scuole sulla funzione 
pedacog.ca del teatro *i fron
teggiano: quella conservatri
ce e autoritaria con la quale 
Passatore, i suoi compagni ed 
altri si scontrano, e l 'altra. 
quella democratica, più vici
na ai bisogni del bambino. Il 
lavoro del gruppo di Passato
re e in fondo questo stesso 
libro, cercano di dare una ri
sposta positiva all'esigenza 
che l'animazione teatrale di
venti una metodologia non oc
casionale e perciò da consoli
darsi e che diventi in pro
spettiva bagaglio culturale nel 
lavoro pedagogico di ogni 
giorno del maestro. 

Lamberto Trenini 

Annal i della Fondazione 
Lelio e L is i ! Basso, Issoco. 
voi. I, « I periodici della 
biblioteca Basso (1684-
1849) », Mazzotta. pp. CX-
516, L. 18.000. 

L'iniziativa di rendere pub
blico il catalogo dei perio
dici della biblioteca Basso 
è senza dubbio encomiabile. 
E' perciò auspicabile che es
sa si estenda anche ni pe
riodici successivi al 1849 e 
alle opere di maggior rilie
vo e valore. 

Questo primo volume de
gli Annali (Il secondo con
terrà eli Atti del convegno 
su Rasa Luxemburg svolto
si a Reggio Emilia nel 1973) 
è curato pazientemente e 
con molta intelligenza da 
Mariuccia Salvati — che si 
occupa del periodici france
si e italiani ed è autrice di 
due saesi introduttivi ded.-
cati l'uno all'analisi dei fe
nomeni economici e social! 
e agli avvenimenti politici 
che originarono e accompa
gnarono la rivoluzione del 
'48 in Francia fino alle gior
nate di giugno, l'altro ni 
movimenti liberali e demo
cratici degli anni '30 40 in 
Italia —: da Lucia Zannino. 
che presento i periodici in
glesi r ichiamando l'attenzio
ne sul t rentennio 181242 e 
dn Angiolina Arni che sche
da le riviste tedesche. 

Le testate rivelano il cri-
torio che ha guidato Basso 
nel dar vita a questa pre
ziosa biblioteca che. soprat
tu t to per i periodici nati du
rante la Rivoluzione france
se e nel "48 a Parigi, ai qua
li è riservato lo spazio mag
giore. può garegg.are ormai 
— come sottolinea A. Sobou! 
nella presentazione — con 
le maggiori istituzioni che 
permettono di «elaborare e 
c-mtmuore !a s tona sempre 
rinnovata della Rivoluzione 
francese» e fornire le fonti 
vive e immediate del proces
so costitutivo dei rapporti ca
pitalistici di produzione e 
dello sviluppo dei rapporti di 
forza t ra borghesia e prole
tariato. 

In questa sede e! è impas
sibile ent rare nel merito d-M 
vari gruppi di schede, al
cune delle quali assumono 
un rilievo notevole: ci pre 
me tuttavia sottolinea re la 
preziosità di questo strumen
to e il suo significato gene
rale Vi vengono presentati 
i numerosi fòzli sorti con la 
libertà di stampa e nel fer
vore rivoluzionario desi: an
ni della Rivoluzione france
se come del '48. Particolare 
cura è dedicata alle testate 
n^te nel giugno d^l '48 quan
do il proletariato si nvolze 
contro lo borghesia, sua al
lenta contro la mnnarch a 
nella « bella rivoluzione » di 
febbraio, e dà avvio alla pr.-
ma vera « guerra tra capi
tale e lavoro». S; t ra t ta di 
fogli radicali e «ocinlisic?-
eian! : . che rispecchiano eli 
avvenimenti del mom^->to. 
me dibattono an'-he proble
mi teorici quali la funzione 
dello Stato, il rapporto bnr-
ghesia-proletar.ato. ecc. Na
sce anche un sett imanale 
femminile d.chiarotamente 
socialista. La pólitiguc de? 
femmes. diretto dall'operaia 
di sartoria Desirée Gay. 

Gì; echi dei rivolgimenti 
parigini sono raccolti in Ita
lia da giornali come II Po
vero. che raggiunge a trott i 
delle punte socialisteggiantl 
in d'feso del dirit to al lavo
ro e contro la proprietà pri
vata. L'Alba, apprezzata an
che da Marx, allora redatto
re capo della Ncue Rhri-
ni*che Zeitung ranche questa 
presente nella biblioteca Bas-
60), / / Popolano e al tr i che 

per la gran parte riflettono 
gli interessi della borghesia 
industriale e terriera noscen 
te e rispondono a un disegno 
più o meno moderato. 

Dei periodici tedeschi d: 
grande interesse sono quali] 
del Vormtìrz e dei socialisti 
utopisti Protagonisti sono M 
Hess, che fonda insieme con 
Engels il Grsellfcliaftapicac'. 
Griin. Put tmann. Weitling. 
ecc. Non manca la rivisto 
della sini.s'ra hegeliana, gii 
Annali di Halle. 

1 periodici inglesi qui con 
siderati testimoniano inve<< 
della nascita e dello sviluppo 
delle Trade Unions, delle teo 
rie di Owen. delle battaglie 
per In libertà di stampa. ì! 
cartismo, ecc. Si ha a que 
sto punto la sensazione che 
gli avvenimenti si avvicinino 
nel tempo e nello spazio, eh*' 
ls» s tona diventi viva e s 
rapporti s t ret tamente al no 
stro presente. Non c'è du'i-
que che da augurarsi che nel 
lo storico palazzo della Do 
gana Vecchia venga reso ;iz, 
bile a! pubblico più vasto 
l'inestimabile patrimonio co 
stituito dagli oltre 50 000 vo 
lumi della biblioteca e che 
divenga operante l'intendi 
mento del suo fondatore-
«Offrire alle generazioni pò 
si-fasciste uno strumento d. 
formazione culturale e po': 
tica aperto, non provine; »!< 
e non dogmatico». 

Vittoria Franco 

STORIA 

I fasci 
siciliani 

G. G I A R R I Z Z O . G. MA
NACORDA. F. RENDA. 
P. M A N G A N A R O . > I Fa 
sci s ic i l iani . Nuovi contr i 
but i a una ricostruzione 
storica ». voi . I, Da Do
nato. pp. 223. L. 3 000. 

(M. Ro} - In qae. /o volu 
me sono contenute le rela-
z.oni presentate da G.u eppe 
G.arrizzo (La Sicilia e Ui cri
si aprano), Gastone Ninna 
corda (I Fasci e la classi di 
riqentc liberale». Francesco 
Renda (I Fasci, '« Questione 
agraria e il Partito sociali 
ita). Paolo Manjjanaro (La 
cultura e i Fi*c:> al Conve 
gno orgnn.zzato ad Agrigcn 
to. nel srcnna.o del.o scorso 
anno, dalla r.v..->ta del PSI 
Mondo operaio, da..a rivista 
del Comitato re^.onale ce. 
PCI Quaderni i.cihani e da. 
U Fedcraz.one ogr.gent.i.a 
del PSI. .n co.laboraz.or.e con 
l 'Istituto d; Stor.n moderna 
dell'Università d; Catania. 
per r.esaminare. neH'80mo 
anniversario, l'esperienza de. 
Fasci, nati nel 1891 e sfociati 
nei moti popolari del 1893-'94 

Il secondo volume — di cu. 
ci auguriamo imminente la 
pubblicazione — pubblicherà 
ì testi delle numerose comu
nicazioni presentate al Con
vegno e della a tavola roton
da » conclusiva, che fu pre
sieduta da Paolo Alatri ed 
alla quale parteciparono Oiar 
rizzo, Manacorda, Manganare 
e Gabriele De ROSA. 
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Per il golpe 

Borghese 

Rinnovata 
la richiesta 

di procedere 
contro Miceli 

e Saccucci 

Da tre killers 

I. 

a Milano 

Ucciso 
tra i bagnanti 
dell'Idroscalo 

a colpi 
di pistola 

Provati nel rinvio a giudizio per gli attentati del 74 

Le elezioni a deputato dei 
missini Vito Miceli e Sandro 
Saccucci non devono impedire 
che i due imputati sfuggano 
al giudizio per il fallito « gol
pe » di Valerio Borghese. Que
sta la decisione della procura 
di Roma che ha fatto recapi
tare alla Camera del Deputati 

le nuove richieste di autorizza
zione a procedere. 

Per quanto riguarda Sandro 
Saccucci, la procura ha chie
sto anche l'autorizzazione al
l 'arresto dell'ex golpista che 
occupò insieme ad altri came
rat i la casermetta del mini
stero dell'interno nella notte 
del 7 dicembre del 1970. 

H sostituto procuratore del
la Repubblica, Dell'Orco, ap
pena conosciuto l'elenco dei 
deputati eletti ha immediata
mente preparato i documenti 
necessari per chiedere l'auto
rizzazione a procedere e li ha 
Inoltrati alla Camera del de-

. putat i . E' s ta ta scelta una ra
pida procedura per evitare 
che il processo contro i « gol
pisti » scivolasse ancora di 
qualche mese. 

Il dibatt imento doveva es
sere fissato prima delle va
canze estive ma per alcune 
controversie nella scelta del
la sezione di Corte di Assise 
è stato rinviato al primi di 
ottobre. La data precisa anco
ra non 6 stata decisa tutta
via si parla con insistenza 
del 10 ottobre mentre il pre
sidente di Corte di Assise de
signato sarebbe il dott. Orlan
do Falco. 

Superati tutt i gli ostacoli 
In gran parte frapposti dai 
difensori degli imputati sono 
arrivate le elezioni di Miceli 
e Saccucci. 

L'ex capo del SID che deve 
rispondere del reato di favo
reggiamento è ri tenuto un 
personaggio molto importante 
ai fini processuali: infatti, co
me lui stesso ha anticipato, 
porrà alla Corte d'Assise « il 
problema angoscioso del se
greto mil i tare». In sostanza 
sembrava che il gen. Miceli 
avesse l'intenzione di vuotare 
il sacco in aula per chiarire 
alla opinione pubblica, come 
lui stesso ha detto, che « in 
nome del segreto e con il ri
catto del segreto non deve 
essere avallata l'idea che in 
Italia esiste un solo generale, 
u n solo responsabile del SID, 
un solo centro di imputazió
ne di ogni misfat to». 

Le sue argomentazioni tut-
•. ivia sono s ta te smenti te dal 
suo comportamento che lo ha 
visto ricorrere al caporione 
Almirante per essere incluso 
nelle liste elettorali del MSI. 
Porse Miceli ha creduto più 
opportuno trincerarsi dietro 
l ' immunità parlamentare nel 
tentativo di farla franca o 
per lo meno di rinviare il pro
cesso del a golpe» alle calen-
de greche. 

Spetterà alla nuova giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere della Camera esaminare 
le richieste della procura 

I reati commessi dai fasci
sti Miceli e Saccucci sono dei 
più gravi in quanto riguarda
no la sicurezza stessa delle 
istituzioni democratiche del
lo Stato, quelle stesse istitu
zioni che vedono ora assur
damente i due imputati sede
re nel Parlamento. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6 

Impressionante episodio di 
violenza, oggi pomeriggio alle 
17, all'Idroscalo di Milano af
follato di bagnanti che vole
vano sfuggire all'insolita ca
lura. Un uomo, dall 'apparente 
età di t rent 'anni , è stato fe
ri to a morte a colpi di pi
stola da due « killers » che 
lo hanno sorpreso mentre 
prendeva il sole su una se
dia a sdraio. 

Secondo le testimonianze, 
la sparatoria — che ha get
ta to nel panico gli involon
tari spettatori, tra i quali 
erano numerosi i bambini — 
è avvenuta in due tempi. Pri
ma i colpi partiti dalla rivol
tella di un giovane a torso 
nudo e in jeans, poi altri 
colpi sparati da un uomo ve
stito di bianco. Mentre il fe
ri to in fin di vita veniva soc
corso da un bagnino, i due 
assassini insieme a un terzo 
uomo riuscivano ad allonta
narsi indisturbati. 

L'arrivo dell 'ambulanza e la 
corsa all'ospedale si sono ri
velati inutili per la vittima 
della feroce « esecuzione ». 
che è morta durante il tra
sporto. La sua identità non 
è s ta ta ancora accertata, an
che se in un primo momento 
sembrava si chiamasse Anto
nio Arruano. A questo nome 
era infatti intestato il docu
mento d'identità che gli è 
s ta to trovato in tasca, e che 
è poi risultato appar tenente 
a uno stoch di documenti ru
bato a Settala (Milano). 

Sono quindi ancora in cor
so indagini per dare un no
me all'ucciso e ai suoi as
sassini. Gli uomini della squa
dra mobile della questura di 
Milano s tanno indagando nel 
mondo della malavita milane
se, poiché la dinamica del 
delitto e alcuni particolari (vi
stosi tatuaggi sul dorso del
l'uccise e di uno degli spa
ratori) fanno presumere che 
ci si trovi di fronte a un re
golamento di conti. 

Una ispezione compiuta sul 
luogo del delitto — la pi
scina del dancing «Covo del
l'est )> — non sono s ta t i tro
vati né bossoli né proiettili. 
E' per tanto possibile che i 
proiettili siano rimasti nel 
corpo della vittima e che gli 
assassini si siano serviti di 
pistole a tamburo che non 
lasciano bossoli. S a r à l'au
topsia a stabilire il tipo di 
armi usate e il numero di 
colpi che hanno raggiunto il 
bersaglio. 

A tarda sera due persone 
sono s ta te accompagnate per 
accertamenti nella caserma 
dei carabinieri di San Dona
to milanese, dove sono s ta te 
interrogate. Erano s ta te fer
mate a Pioltello, una frazio
ne poco dis tante dall'Idrosca
lo, mentre erano vicini a una 
« Porsche » grigia, simile a 
quella che era s ta ta vista al
lontanarsi dal luogo del de
litto subito dopo la tragica 
sparatoria. 

Importante decisione della Cassazione 

Legami e finanziamenti del MSI /prot^èr 
ai terroristi di «Ordine nero»! tSZZfSZ 
Il gruppo toscano di Cauchi e Batani operava stando all'interno del partito di Almirante e riceveva soldi attraverso un avvocato R ich ies t i g l i a t t i del d iba t t imento che 
neofascista - Insulti e intimidazioni ai magistrati - Una lunga serie di attentati • I legami con Esposti, Fumagalli (MAR), Degli Occhi si concluse con la condanna del lo s tor ico 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 6 

L'istruttoria per le impre
se terroristiche dei cosidettì 
«gruppi per l'ordine nero» 
si è conclusa. E' durata più 
di due anni con andamento, 
si può dire a singhiozzo. Nel
la sentenza, lunga più di un 
centinaio di pagine, il giu
dice dott. Vito Zincani assi
cura. tra l'altro, che per uno 
dei gruppi di imputati, il più 
compromesso (quello toscano. 
per intenderci) «è stato di
mostrato che ad onta delle 
proclamazioni ufficiali del 
parti to (MSI-dn. n.d.r.) di ri
fiuto del terrorismo e dei 
suoi metodi... (omissis), le 
persone accusate di aver fat
to parte di Ordine nero (Cau
chi, Batani, Donati, Rossi ed 
altri) operavano stando al
l'interno del partito, dal qua
le ricevevano denaro e pro
tezione, per il tramite del lo
cale federale e difensore di 
alcuni, avv. Ghinelli (vedi 
deposizioni Alessandra De 
Bellis e Brogi Andrea) ». 

Il magistrato deve aver col
pito nel segno giacché la de
posizione della sentenza è 
stata accompagnata, si può 

dire, da una insultante e in
timidatoria « propaganda » 
murale orchestrata da una 
nuova fazione neofascista 
(MSI-Lotta popolare) che ha 
gratificato il giudice istrut
tore e il PM, dott. Luigi Per
sico di minacce e insulti di 
ogni genere. 

Dei trentotto imputati ini
ziali (se si esclude il sanbabi-
lino Giancarlo Esposti, con
siderato il promotore di « or
dine nero», abbattuto in uno 
scontro a fuoco coi carabi
nieri a Pian del Rascino, il 
30 maggio del '74), sedici so
no stati rinviati a giudizio 
per associazione sovversiva 
(Adriano Petroni, Fabrizio 
Zani, Cesare Ferri. Luciano 
Benardelli, Alessandro D'In-
tino, Alessandro Danieletti. 
Umberto Vivirito, Giovanni 
Colombo. Mario Di Giovan
ni, Augusto Cauchi, France
sco Bumbaca. Massimo Ba
tani, Giovanni Rossi, Luca 
Donati. Roberto Pratesi e 
Andrea Brogi). Tutti costo
ro, inoltre, ad eccezione del
l'Andrea Brogi (cui è s ta ta 
regalata, se cosi si può dire, 
una imputazione di danneg
giamento). ma con l'aggiunta 
di Franco Olbiani e Giovan

ni Capacci, dovranno rispon
dere anche di strage conti
nuata. Gli at tentat i che l'in
chiesta giudiziaria ha attri
buito all 'attività del «gruppi 
per l'ordine nero» riguarda
no gli ordigni sistemati alla 
agenzia del Corriere della Se
ra il 13 marzo '74; al Liceo 
scientifico di Milano. Vitto
rio Veneto il 15 marzo: alla 
esattoria comunale di Mila
no. il 23 aprile: alla Federa
zione del PSI di Lecco, la 
stessa not te; alla esattoria 
comunale di Ancona e nel
l'edificio privato di via Ar-
naud a Bologna, ritenuto se
de dell'oleificio Chiari e For
ti il 10 maggio e infine di al
tre due imprese dinamitarde 
accadute il 4 e il 5 luglio del 
1974 a Milano contro l'uffi
cio postale di via Porlezza e 
le scuole Leonardo Da Vinci. 

Questi ultimi due at tentat i 
sono risultati quasi un « col
po di coda » dei superstiti di 
una organizzazione, già scon
volta dall 'arresto di Carlo 
Fumagalli del Mar-Sam che 
aveva commissionato, finan
ziandolo, a Giancarlo Espo
sti, un ruolo importante nel 
disegno golpista di cui si in
teressano le indagini di al

tri giudici. Essi furono com
piuti, difatti, quando s'erano 
già manifestate le criminali 
imprese di altre formazioni 
sostitutive, responsabili degli 
eccidi di Piazza della Loggia 
prima e del treno Italicus, poi. 

Con la stessa sentenza, pe
rò. il giudice Zincani ha di
chiarato la propria incompe
tenza per l'accusa dì organiz
zazione e ricostituzione del | 
disciolto Pnf (in pratica di j 
« Ordine nuovo » messo fuori ' 
legge e riproposto come « Or
dine nero») dì imputati del 
rango di Umberto Balisteri. 
Francesco Di Giovine. Clau
dio Mutti, Luigi Falicn. Cle
mente Graziani. Elio Massa-
grande. Salvatore Francia. 
Euro e Marco Castori. Mas
simo Batani, Graziano Gubi-
ni. Roberto Gallastroni. Au
gusto Cauchi, Giovanni Ros
si, Giovanni Capacci. Franco 
Albioni, Luca Donati, Fabri
zio Zani, Cesare Ferri. Lu
ciano Benardelli, Marcanto
nio Bezicheri. Adelino Rug-
gerì, Alfredo Fioratti e Nico
la Troccoli dei quali dovrà 
interessarsi, si dice nella sen
tenza. la « Procura della Re
pubblica di Roma competente 
per materia e territorio». 

Il magistrato sostiene che 
lo scopo dì « Ordine nero » 
era, oltre a quello «generi
co » di diffondere panico e 
persistente preoccupazione 
tra la gente pei' alimentare 
la sfiducia nelle istituzioni 
non più idonee a tutelare la 
sicurezza dei cittadini; quel
lo di sconvolgere il clima elet
torale per il referendum. 

Non si deve però dimenti
care — afferma il dott. Zin
cani — che i vari episodi 
«sembrano collegati da una 
trama oscura, spesso impal
pabile, ma sicuramente av
vertibile attraverso l'emersio
ne costante dei medesimi ri
ferimenti. con l'impressione 
di unità ideologica quando 
non organizzativa ». 

Circa i finanziatori di «Or
dine nero » « uno dei più seri 
tentativi di a t tentato alle 
istituzioni del dopoguerra» il 
magistrato ha parlato di Car
lo Fumagalli, il Jordan che 
aveva « 400 milioni per fare 
la rivoluzione» e dell'avv. 
Adamo Degli Occhi, il fonda
tore della maggioranza silen
ziosa. a cui fu rivolta una ri
chiesta di aiuto precisa. 

Sogno: 

respinti 

ricorso e 

ricusazione 

Il ricorso presentato da Ed
gardo Soglio contro il man
dato di arresto emesso dal 
giudice istruttore di Torino 
Luciano Violante il 5 mag
gio, è stato dichiarato inam
missibile dai giudici della pri
ma sezione penale della Cas
sazione. presieduta dal dr. 
Scardia. Del pari i giudici 
hanno respinto, durante la 
medesima riunione avvenuta 
in camera di consiglio, l'istan
za di ricusazione che lo stes
so Sogno aveva presentato 
contro Violante: in tale istan
za l ' imputato sosteneva che 
il giudizio del magistrato non 
poteva essere, nei propri con
fronti, sereno. 

Riunione a Firenze per salvare il capolavoro del '400 

Sarà allontanato il traffico 
dalla cupola del Brunelleschi 

Il sindaco Gabbuggiani sottolinea l'impegno dell'amministrazione comunale per la salvaguardia 
del patrimonio artistico del capoluogo toscano — I tempi di attuazione dei provvedimenti 

Il Duomo di Firenze assediato dai pullman 

Allo studio una legge regionale antidroga 
^ — — - ' • • — i — — ' - — . n i - - - • • — - • — n i . - • — • - - — — • 

Un convegno della Regione Umbria 
sul problema delle tossicomanie 

Ampio dibattito tra medici, psicologi, magistrati e organizzazioni giovanili 
La partecipazione del compagno Marri e la relazione del professor Manuali 

Un altro 

assassinato 

nelle campagne 

di Palmi 

REGGIO CALABRIA, 6. 
A poco più di 24 ore di 

distanza dal duplice omici
dio di s tampo mafioso avve
nuto a TaurianQva. un al tro 
uomo è s ta to assassinato in 
provincia di Reggio Calabria. 
Anche in questo caso il de
litto porta chiaramente l'im
pronta delja vendetta mafio
sa e della guerra esplosa fra 
le cosche che ha portato dal-

. l'inizio dell 'anno a 65 morti 
e un centinaio di feriti. 

Il cadavere è s ta to rìnve-
. nuto hi contrada Valle Ame
n a di Gioia Tauro, all'imboc
co di una stradina privata 
che costeggia alcune abitazio
ni dislocate lungo la s tatale 
18. L'uomo indossava una ma
glietta e un pantalone di co
lore s c u r a Accanto al cor
po, una sola scarpa. La ma
no, il braccio destro e la 
zona sotto l'ascella destra 
erano crivellate di colpi qua
si a significare un tentativo 
disperato di difesa. L'uo
mo era s ta to freddato da 
una scarica dì lupara espio-
» da distanza ravvicinata. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 6 

Le Regioni s tanno discu
tendo. dopo l 'entrata in vi
gore della legge nazionale sul 
modo migliore di combattere j 
il fenomeno della droga. Par- ! 
ticolarmente significativa è 
s ta ta la maniera con la qua
le la Regione umbra si è ac
costata al problema. Chia
mando al confronto medici. 
psicologi, magistrati , organiz
zazioni giovanili, i responsa
bili dell'ordine pubblico, do
centi universitari la giunta 
regionale ieri sera h a indetto 
una preliminare conferenza su 
questo tema, cercando ed ot
tenendo un coinvolgimento 
reale delle forze che in qual
che modo sono « competenti » 
su questa questione. 

Ma l'aspettativa, per que
sto primo incontro, è andata 
ben più al di là. dal mo
mento che proprio il compa
gno Germano Mairi , presi
dente della Giunta regionale. 
in apertura della riunione ha 
avuto modo di dire che mol
tissimi avvocati, diversi pre
tori. ricercatori e cittadini 
avevano chiesto di poter par
tecipare all'iniziativa. Un di
batti to più largo è cosi pre
visto in seguito, durante le 
fasi di approntamento della 
legge regionale. 

Qual è la situazione umbra? 
Si conosce qui un'estensione 
grave del fenomeno droga? 
La dimensione quanti tat iva 
dei tossicomani — è s ta to lo 
stesso Marri a rilevarlo — 
è assai contenuta (appena una 
trentina di casi) e non de
sta soverchie preoccupazioni. 
Tuttavia, vi sono una serie di 

segnali che testimoniano che 
in alcune frange del mondo 
giovanile vi è un acuirsi del 
consumo di droghe sia « leg
gere » che « pesanti :>. 

Ecco allora la necessità di 
un confronto pubblico preli
minare. sia sul piano me
dico che sociale e culturale. 
Il professor Carlo Manuaii. 
direttore di uno dei centri 
di igiene mentale di Peru
gia. ha svolto un'ampia e in
teressante relazione introdut
tiva. Sia magistrati (erano 
presenti tra gli altri il pre
sidente del tribunale dei mi
norenni Battutacci e il sosti
tuto procuratore della Repub
blica Arioti) che medici, psi
cologi e il vice questore De 
Feo si sono quindi dichiarati 
d'accordo, oltreché sulla linea 
interpretativa offerta da Ma
nuali. anche sulle strategie di 
intervento e sulle terapie. 

In Umbria esistono — ha 
detto Manuali — me/zi tecnici 
e un clima politico e cultu
rale per guardare con ottimi
smo alle prospettive di su
peramento del problema. Oc
corre però un dibatti to di 
massa per responsabilizzare 
att ivamente la popolazione e 
giungere (unico e vero rime
dio) ad un ripensamento dei 
rapporto tra ìc istituzioni sco
lastiche e quelle sanitarie. 
Sarebbe, d ' a l t r a parte, un 
grave errore creare artificiosi 
allarmismi, cosi come è ol
tremodo pericoloso « separa
re » il malato in centri super-
specializzati. 

E' necessario al tempo stes
so — ha proseguito Manuali 
— mettere in discussione tut
ta una serie di pregiudiziali 
e anche di termini che sug

geriscono l'esistenza di per
sone -i omologato1' « ali inter
no del fenomeno droga. Non 
esiste una sola droga: ce ne 
sono molte e molto diverse 
tra loro, come differenziate 
sono le situazioni sanitarie e 
psicologiche dei fruitori di stu
pefacenti. Anzi in Umbria non 
è la droga in senso stret to 
la piaga sociale più grave. 
ma semmai l'alcoolismo. 

Ecco perché si rendono 
quanto mai urgenti «stra
tegie » al tamente differenzia
te per il recupero e !a ria
bilitazione dei tossicomani. E 
questi ultimi si devono consi
derare come vittime del di
sadat tamento giovanile, rin
tracciando in precisi motivi di 
ordine sociale e individuale 
le radici delia loro «malat
tia ». 

Mauro Monfali 

Arrestato 

con 2 chili 

di droga 
MILANO. 6 

Con due chilogrammi e cen
to di mari juana nella borsa 
è s ta to arres ta to questa not
te alla stazione centrale di 
Milano uno studente bologne
se: Giancarlo Savino, di 21 
anni , iscritto alla facoltà di 
scienze politiche. Con luì era 
anche un amico il quale, pe
rò. è riuscito a fuggire poco 
prima che un agente di poli
zia lo bloccasse. 

Dalla nostra redazione 
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La cupola di San ta Maria 
del Fiore, capolavoro di Fi
lippo Brunelleschi, da cui ha 
t ra t to ispirazione lo stesso Mi
chelangelo, soffre dei malan
ni dell'età: più di 5 secoli so
no difatti trascorsi da quan
do nel 1434 furono portati a 
termine i lavori — che rap
presentano un mirabile ed 
originale esempio di tecni
ca costruttiva e di organizza
zione del lavoro — di realiz

zazione della cupola, su cui più 
tardi verrà a poggiare la lan
terna. Se non si interverrà 
rapidamente per eliminare 
tut te le cause possibili — tra 
cui, quella del traffico pesan
te — la staticità della cupola 
sarà seriamente messa in pe
ricolo. Ma. a questo riguar
do, vi è la piena disponibi
lità della amministrazione co
munale « a d intervenire con 
rigore e tempestività » — co
me ha detto il sindaco, com
pagno Elio Gabbuggiani — 
«faremo tut to quanto è pos
sibile — ha aggiunto — per 
evitare che ulteriori danni 
siano apportat i a questo pre
zioso monumento e ne fare
mo anche un momento per 
une più generale riconsidera
zione dello stato di tu t to il 
patrimonio artistico della cit
tà ». 

L'amministrazione ha chie
sto anche che siano portati a 
termine, in modo rigoroso, i 
rilevamenti e ha sottolinea
to l 'opportunità — ricono
sciuta dal sovrintendente — 
di una sua presenza nella 
commissione ministeriale. 
Questo in sintesi l'esito del 
consulto svoltosi quest'oggi 
fra i rappresentanti della 
commissione di studio e la 
amministrazione del Palazzo 
Vecchio. Nelle sale di Palaz
zo Pitti , si sono infatti riu
niti, i n tomo ad un tavolo 
su cui spiccava un originale 
modellino della cupola — per 
un primo esame della situa
zione. dopo l'allarme da to 
dalla sovrintendenza, il sin
daco Gabbuggiani. l'assessore 
alla cultura Camarlinghi e 
quello al traffico Sbordoni, ac
compagnati dai funzionari co
munali. il sovrintendente ai 
monumenti Nello Bemporad, 
il professor Di Pasquale del
l'istituto di scienza delle co
struzioni. l 'architetto Gurrie-
rieri. 

Da quanto hanno riferito 
Gurrieri e Di Pasquale che 
hanno diretto i lavori di rile
vamento della commissione e 
delle due sottocommissioni 
ministeriali nel corso di que-
s tanno (tali organismi sono 
stat i nominati nell'ottobre 
scorso in seguito alla caduta 
di alcuni calcinacci dail'allo-
ra ministro Spadolini) e dai 
grafici che sono stati presen
tati risulta che una sene di 
lesioni si sono prodotte sia 
nel guscio interno che in 
quello esterno della cupola 
nel corso di questi ultimi 
anni in modo particolare. 
ove profonde crepe si sono 
aperte sfregiando gli affre
schi dello Zuccheri e dei Va
sari. 

II fenomeno dunque, non è 
recentissimo, né improvviso. 
Del resto già nel 1935 padre 
Alfani lanciava un primo al
larme. mentre le ultime rile
vazioni (comparate con quel
le recenti svolte dalla com
missione) risalgono al 3940. 
L'ing. Pierluigi Nervi, che 
faceva parte di quella com
missione. rilevava come i fe
nomeni termici avessero pro
vocato lesioni che. se si fos
sero protrat te nel tempo al 
ritmo di 1 millìmetro l'anno. 
la staticità della cupola ne 

avrebbe risentito profonda
mente. Ai fattori termici ed 
a quelli atmosferici si sono 
aggiunti altri elementi: vi so
no s ta te le distruzioni della 
guerra, l'alluvione, il carico 
crescente del traffico pesan
te pubblico e privato che con
verge sul centro storico e in 
particolare intorno al ' Duo
mo. « Siamo stat i per tre me
si sulla cupola — ha detto 
Di Pasquale — e le vibrazio
ni che si avvertono sono 
forti ». 

Per stabilire con esattezza 
le cause reali dell'aggrava
mento della situazione sarà 
lanciata probabilmente, una 
campagna di rilevamenti, che 
non potrà durare meno di 
un anno. In tanto l'ammini
strazione comunale si è impe
gnata — e questo impegno è 
stato ribadito in serata da
vanti al consiglio comunale 
— a prendere tu t te quelle ini
ziative che si renderanno ne
cessarie nel tempo breve e 
nel tempo lungo, sia per al
lontanare il traffico pesante 
da piazza del Duomo, sia per 
salvaguardare l'intero patri
monio artistico e monumen
tale della città e che negli 
anni passati non è stato tute
lato come si doveva. Già è al
lo studio da tempo dell'as
sessore Sbordoni un piano 
che prevede la istituzione di 
linee pubbliche non conver

genti sul centro, ma tangenzia
li ad esso, mentre la percor
renza delle vie centrali ver
rebbe riservata a minibus. 

Marcello Lazzerini ; 

Interrogazione del PCI 

Girandola di nomine 
ai Beni culturali? 

Una girandola di nomine e 
di spostamenti di dirigenti sa
rebbe in vista nelle sovrain-
tendenze ai Beni culturali, 
analoga a quella che fu effet
tuata al momento dell'appli
cazione dei decreti sulla su-
perdirigenza. Come si ricor
derà. in quell'occasione ci fu
rono negli ambienti scientifi
ci e culturali larghe proteste. 
determinate dal fatto che la 
assegnazione di sovrainten-
denze alle varie sedi (era al
lora ministro Scalfaro) appar
ve in gran parte ispirata uni
camente a criteri di discre
zionalità burocratica, senza 
adeguata considerazione del
la continuità e della compe
tenza scientifica e senza il 
rispetto di precise graduato
rie. Qualcosa di simile sta
rebbe per ripetersi ora. 

A questo proposito i com
pagni Chiarante. Raicich e 
Alessandra Vaccaro Melucco 
hanno presentato in Parla
mento un'interrogazione in 
cui chiedono al ministro Pe
dini «se corrispondono a ve
rità le notizie, difTusesi negli 
ambienti interessati, secondo 
le quali, in base alle propo

ste sottopaste al parere del 
consiglio di amministrazione 
del ministero per i Beni cul
turali e ambientali, starebbe 
per essere operata per le so-
vraintendenze dipendenti da 
tale ministero — come già 
accadde con deprecabili ri
percussioni all'epoca dei de
creti sulla dirigenza — una 
« girandola » di spostamenti 
o nomine di dirigenti, con as
segnazioni immotivate di fun
zionari a sedi con caratteri
stiche scientìfiche e culturali 
spesso molto difformi rispetto 
al lavoro da essi svolto. 

Gli interroganti fanno rile
vare che un simile modo di 
procedere apparirebbe del tut
to discrezionale e in contra
sto con le esigenze di massi
ma valutazione della compe
tenza tecnico-scientifica che 
dovrebbe contraddistinguere 
l 'amministrazione dei beni 
culturali: e chiedono per tanto 
se il ministro non intenda 
soprassedere alle decisioni ri
guardanti le nuove nomine ed 
assegnazioni di sedi, ai fini di 
una migliore riflessione sui 
criteri che dovrebbero ispira
re le nomine stesse ». 

Dramma della miseria a Casavatore, presso Napoli 

Sfrattata, alla disperazione 
una vedova si getta nel vuoto 

E' moribonda - Ricevuto l'ordine di sgombrare s'era rinchiusa in casa - S'è 
lanciata dal balcone mentre sfondavano l'uscio - Disoccupato meridionale 

si butta dal Duomo di Milano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 6 

Pietoso dramma della mi
seria e della disperazione a 
Casavatore. in provincia d. 
Napoli, dove una donna, al
l'arrivo dell'ufficiale giudizia
rio e dei carabinieri decisi a 
sfrattarla per morosità, si è 
prima barricata in ca?a. e 
poi. instasi persa di fronte 
all'irruzione effettuata nella 
sua abitazione, si è gettata 
dal balcone restando ferita in 
modo gravissimo. 

La donna si chiama Luisa 
Petruccione. ha qua ran tann i 
e vive da sola al fecondo pia
no di un palazzo in via Fi
lippo Paiizzi 48 a Casavatore. 
Non ha figli, il marito è mor 
to e da quando è diventata 
vedova ha t i ra to avanti co 
me ha potuto. 

Era già da oltre un anno. 
ormai, che Luisa Petruccione 
non era in condizione di pa
gare il fitto della sua casa. 
n proprietario del palazzo e 
un industriale produttore di 
vini, molto conosciuto a Na
poli e in provincia. Sabato 
Manzo. Già al t re volte le era 
stata presentata l'ingiunzione 
di sfratto; ma la Petruccio
ne era riuscita smora ad ave
re diverse proroghe e rinvìi 
dalla prefettura. Oggi. però. 
non c'era più modo di evi

tare il provvedimento, e l'uf
ficiale giudiziario e i carabi
nieri si sono presentati al
l'abitazione della Petruccione 
in via Palizzi. Quando l'uf
ficiale giudiziario è giunto a 
Casavatore. accompagnato dai 
carabinieri ha bussato alla 
porta di casa. La vedova ha 
compreso di cosa si t rat tava. 
A questo punto, nella sua 
mente deve essere scattata 
una reazione disperata. 

Decisa a non vedere irri
mediabilmente aggravata la 
sua già drammatica condizio 
ne. Luisa Petruccione si è 
chiusa a chiave nella sua ca
mera da letto. Alle ripetute 
ingiunzioni di aprire, prove
nienti dall'esterno della ca
sa. la donna non ha rispo 
sto. chiusa nell'estrema riso
luzione di una resistenza pas
siva. a difesa dell'ultima cosa 
che le era probabilmente ri
masta. 

Visto inutile ogni tentativo 
di farsi aprire la porta dalia 
donna, l'ufficiale giudiziario 
ha allora ordinato ai cara
binieri di forzare l'uscio d'in
gresso. Hanno cosi fatto ir
ruzione nella casa. Per un 
at t imo è sembrato che non 
vi fosse nessuno; poi, improv
visamente un urlo. La don
na, con un gesto disperato, 
si era gettata dal balcone 

della sua camera da Ietto. 
schiantandosi nella strada 
sottostante dopo un volo di ' 
oltre otto metri . Mentre una \ 
folla at terr i ta si riversava 
in strada, sono stati gli stes
si carabinieri a soccorrere 
Luisa Petruccione. j 

E' s tata immediatamente j 
t rasportata all 'ospedale Car
darelli. dopo una corsa ver
tiginosa da Casavatore a Na- i 
poli. Ai sanitari del Carda
relli le condizioni della don
na sono apparse immediata
mente gravissime. E* tuttora 
ricoverata in fin di vita ai-
l'ospedale, per un t rauma { 
cranico, aggravato da uno 
stato commotivo, oltre a gra- i 
vi contusioni per tu t to il j 
corpo. ì 

Sandro Compagnone 

MILANO. 6 | 
Un napoletano di 26 anni. '. 

Ciro Frigeri. disoccupato, da 
tempo trasferitosi a Milano. 
È wi rin di vita dopo un pau
roso volo di oltre venti metri 
da una guglia del Duomo. 
Il giovane è s ta to trovato 
sopra un terrazzino della cat
tedrale privo di conoscenza e 
subito t rasporta to all'ospeda
le Policlinico dove i medici 
gli hanno riscontrato frattu
re in varie par t i del corpo. 

Ritorna d 'at tuali tà l'assur
da sentenzi di condanna con
tro lo storico omericano Ro
bert Katz in seguito alla de
cisione presa ieri dalla Corte 
di Cassazione sia di svolgere 
approfondite indagini sul 
«Comitato Pio XII » promo
tore dell'aziono penule e sia 
di riesaminare tutti gli a t t i 
del processo. 

Katz era stato condannato 
il 27 novembre 1975 dalla IV 
sezione penale del tribunale 
di Roma a 14 mesi di reclu
sione perché ri tenuto colpevo
le di diffamazione nei con
fronti di Pio X l l por aver 
sostenuto nel libro « Morte a 
Roma » che « il pontefice nul
la fece per salvato ì 335 ostag
gi fucilati allo Fosso Aidea-
tino». Con Katz furono con 
dannat i a sei mesi di rechi 
sione il regista Pan Cosmatos 
e il produttore Carlo Ponti 
autori del film «Rappresa
glia » t rat to dal libro di Kntz. 
Il processo fu intentato dal 
«Comitato Pio X I I » ohe riu
scì a trovare un'erede di Pio 
XII, la contessi! Elena Rossi-
guani, dispósta a firmare la 
querela di diffamazione. Gli 
altri eredi del pontefice si 
dissociarono da questa inizia
tiva e neppure la Santa Sede 
mostrò di apprezzarla perché 
convinta che l'operato del pa
pa non potesse essere giudi
cato in un'aula del tr ibunale. 

All'inizio del processo, l'avv. 
Agostino Greggi, un ex depu
ta to della DC passato nelle 
ultime elezioni tra le file del 
caporione Almirante. tentò dì 
costituirsi par te civile come 
dirigente del « Comitato Pio 
XII » ma la sua richiesta fu 
respinta dal tribunale. 

Il processo contro Katz e 
s tato impostato sul presup
posto che uno storico non 
può avanzare dal materiale in 
suo possesso alcuna ipotesi 
su fatti storici ma dovrebbe 
limitarsi ad « illustrare » do
cumenti ufficiali. Questa con
cezione restrittiva è contenu
ta nel codice penale che si 
avvale ancora di vecchie Ieg-
gi fasciste. I giudici della IV 
sezione penale del tr ibunale 
di Roma che si sono avvalsi 
di queste norme per giudica
re Robert Katz hanno finito 
per erigersi u «stor ic i» sta 
bilendo una loro verità. Sic 
che la problematica che cir
conda la figura e il pontifi
cato di Pio XII rimasti fino 
ad oggi campo di discussio
ne almeno per quanto riguar
da alcuno vicende (e tra que
ste il ruolo svolto dal Vati
cano durante l'occupazione 
nazista n Roma) è s ta ta tut
ta « condannata ». Diversi sto 
rici si sono infatti cimentati 
a chiarire l 'atteggiamento di 
Pio XII per quanto riguarda 
la strage delle Fosse Ardoa-
tine ma per lo più hanno 
avanzato ipotesi e congetture. 
Per i giudici romani invece 
tu t to è apparso chiaro e pre 
ciso e hanno cosi emesso un.» 
sentenzi! assurda e lesiva dei 
principi costituzionali sul « di 
ri t to alla critica storica ». 

Il processo che durò due 
anni fu celebrato in un cli
ma di «caccia alle s t reghe» 
e Robert Katz ha trovato 
schierata contro la sua ope
ra la parte più retriva de! 
mondo cattolico. 

Per questi motivi fé venia
mo quindi ni punto) i dlfen 
sori dello scrittore avv. Qo-
lino e Galluzzi sono ricorsi 
in Cassazione affinché i! prò 
cesso di appello sin celebrato 
in una città diversa da Ro
ma che è sede- del Vaticano 
e del «Comitato Pio X I I » . 

La Suprema Corte ha di
scusso ieri questa istanza e 
la I Sezione presieduta dal 
dott. La Bua. esaminando i 
motivi della richiesta ha cre
duto opportuno rivedere l'in
tera vicenda. 

Innanzi tu t to ha disposto 
che vengano fatte delle inda
gini sul «Comitato Pio X I I » 
e cioè sui compiti che svol
ge questa organizzazione di 
retta dall'avv. Agostino Grez
zi. Inoltre la Cassazione ha 
richiesto ' imi gì: at t i del ;>ro 
cesso per stabilire come han
no fatto i giudici della IV se
zione penalo «Coniglio. Della 
Penna e Antonionn nd emet
tere una sentenza con la qua 
le si giudica un evento sto
rico rimasto ancora campo d: 
discussione, tenendo conto 
che gli archivi vaticani com^ 
quelli inglesi e americani so 
no rimasti inaccessibili ai do
cumenti dell'epoca. 

Durante il processo impo
stato come dicevamo, non a 
caso hanno trovato spazio 
allusioni e critiche su pre
sunte «responsabilità mora 
li » di partigiani che parte
ciparono all'azione di via Ra-
sella a dimostrazione che l'in
tero procedimento era s ta to 
organizzato più che al t ro co
me una campagna contro la 
Resistenza e le conquiste de
mocratiche. 

Del resto, sin dal dopoguer
ra erano apparsi m Italia li
bri. articoli e saggi storici che 
commentavano il comporta
mento del Vaticano in m e n t o 
alla strage delle Fosse Ardea 
tine. ma nessuno era interve 
nuto sul piano giudiziario ad 
incriminare i rispettivi autori . 
Ci ha pensato il fascista 
Greggi e purtroppo alcuni 
giudici della Repubblica an
tifascista gli hanno dato spa
zio e ragione. C'è da augu
rarsi che la Cassazione riesca 
a voltare questa a oscura pa
gina » dalla nostra magistm-
tura. 

Franco Scoftoni 
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Sulle soluzioni di governo al Comune e alla Provincia 

Aperte le consultazioni 
tra i partiti: PCI-PSI e 
PCI-PSDI primi incontri 

I comunicati congiunti emessi al termine delle due riunioni — Lunedi 
si era svolta la seduta comune dei gruppi consiliari comunisti — Forse 
nella prossima settimana verranno convocate le due assemblee 

Secondo la deposizione di un testimone sarebbe uno dei rapitori della piccola Anna Maria 

In carcere per il sequestro Montani 
giovane indicato come «l'uomo in blu» 

Somiglia al cantante Landò Fiorini, la cui foto é stata usata nel corso delle indagini come « identikit » • A riconoscerlo é stato il netturbino che aveva assistito 
all'aggressione allo Statuario • Ha avuto esito negativo un altro confronto che avrebbe dovuto confermare un collegamento con il rapimento del costruttore Filippini 

La lase di consultazioni con 
tu t te le forze politiche demo
crat iche e le organizzazioni 
sindacali unitarie, promassa 
dal PCI pe r dare soluzione ai 
problemi del governo del 
Campidoglio e di Palazzo Va
lentin), si è aperta ieri con 
gli incontri tra la delegazione 
comunista e quella socialista, 
nella mat t inata , e poi, nel po
meriggio, tra i rappresentanti 
del 1^1 e del l 'SDI. A con
clusione della prima riunione 
— vi hanno jxirtecipato. per 
il PCI, Petraselli, Ciofi. Quat-
trucci. Imbellone. Salvagni, 
Fredda. Bencini; per il PSI. 
Sigismondi, La Penna. Lau
di, Renzoni — è stato emes
so un comunicato congiunto 
che qui sotto riportiamo. 

« Si sono incontrate su ini
ziativa del PCI la delegazio
ne del PCI e del PSI per af
frontare, nella piena autono
mia delle assemblee elettive, 
ì problemi relativi alla forma
zione di nuovi governi al Co
mune e alla Provincia 

« I/e due delegazioni hanno ! 
esposto le posizioni ufficiali | 
del rispettivi partiti, quali ri- i 
sul tano dai documenti degli 
organi dirigenti dei due par- | 
titi 

sociale del Paese, della crisi 
dello Stato, richiede una tem
pestiva iniziativa nel segno 
di una autentica svolta rispst-
to al p a r a t o . Tut ta la situa
zione e l'indicazione del voto 
esigono che al governo della 
città sia assicurata la presen
za di tut te le forze della sini
stra tome condizione essen
ziale di un concreto muta
mento dei metodi e nei con
tenuti della gestione di un 
progetto di r isanamento e rin
novamento. 

« A tale fine — conclude il 
documento — si concorda sul
la necessità che sia avviato 
un confronto che avvenga 
contestualmente sul piano 
istituzionale, programmatitco 
e politico con l'obiettivo del 
massimo possibile di solida
rietà tra tut te le forze demo
cratiche nella prospettiva di 
garantire alla cit tà una nuo
va guida politica e morale 
che susciti la partecipazione, 
il controllo, l 'intervento di 
tu t te le forze interessate ad 
un nuovo avvenire di Roma 
e del Lazio ». 

Anche al termine della riu
nione con i rappresentanti 
socialdemocratici (Pala e Co
sti, mentre per il PCI erano 
presenti Petroselli, Ciofi. Vece Si è convenuto sulla ur

genza di avviare a soluzione ( tere. Imbellone. Camillo. Ben 
il problema della formazione i cini. Fredda) è s ta to emesso 
del governo della città, poiché | un comunicato congiunto. Ec
hi gravissima situazione di ì cone di seguito il testo. 
Roma, nella quale si preseli- I « Su iniziativa del PCI si 
t ano accentuati i dati della | sono incontrati i rappresen-
crisl economica, finanziaria e i tant i del PCI e del PSDI per 

Strumenti decisivi della programmazione 

Istituiti i comprensori 
dalla giunta regionale 

Organizzava gite 

turistiche con 
i soldi stanziati 

per Panno santo 
L'inchiesta giudiziario a-

per ta dalla Procura della Re
pubblica sui tre miliardi e 
mezzo di lire messe a dispo
sizione dalla Regione Lazio 
per iniziative da prendere 
duran te l 'anno Santo ha 
proflotto già le prime incri
minazioni. Il sostituto pro
curatore dott. Destro ha in
viato ieri una comunicazio
ne giudiziaria per peculato 
a Maurizio Busnengo. presi
dente dell'azienda autonoma 
di soggiorno di Civitavecchia. 
L'ex assessore regionale. 11 
de Gerardo Gaibisso, asse
gnò oltre un miliardo e mez
zo di lire a Busnengo ma 
sombra che il rendiconto sul 
modo in cui questa cifra è 
s t a t a spesa presenti alcune 
grosse lacune. Mancherebbe
ro innanzi tut to nei rendi
conti. £11 interessi matura t i 
da questa cifra da! momen
to .Iella concessione a! suo 
utilizzo.. S tando ad alcune 
indiscrezioni inoltre non sa
rebbero s ta te fornite prove 
per dimostrare che 820 mi
lioni furono spesi, come so
st iene l'azienda di soggiorno, 
m manifestazioni per l'an
no santo. Ma c'è di più: dodi
ci milioni sarebbero s tat i uti
lizzati per pagare l'organiz
zazione di spettacoli tenutisi 
nel 1971. cioè un anno pri
ma dell 'anno santo. Tra le 
accuse rivolte a Busnengo 
vi è ancne quella di over 
utilizzato par te del miliardo 
e mezzo per finanziare viag-
ei m Giappone e in Ameri
ca organizzati dall'agenzia 
« T r a i a n u s » . di sua proprie
tà. A questi viaggi avrebbe
ro preso par te t ra gli al tr i 
Io stesso ex assessore Gai-
bisso e l 'attrice Gina Lollo-

La pianificazione regiona
le ha segnato un importan
te passo in avanti . La giun
ta. infatti, ha istituito ieri 
i 16 comprensori economico-
nrbanistico in cui è s ta to di
viso il territorio del Lazio, 
sulla base delle caratterist i
che teritoriali. demografiche, 
produttive, economiche, so-. 
ciali delle diverse zone. Nel
la stessa riunione, l'esecuti
vo ha dato il via anche ai 
distretti scolastici e alle uni
tà per i servizi sociali e sa
ni tar i . 

I comprensori sono il frut
to di un lungo lavoro, sul 
quale la Regione è impegna
ta da tempo. «Ri tag l ia t i» 
sulla base di criteri precisi 
nel territorio regionale, sono 
s tat i sottoposti all 'esame dei 
Comuni interessati , che a lo
ro volta hanno suggerito nu
merose modifiche. La « zoniz
zazione» (cioè la definizione 
del loro confini), così come è 
emersa dalle proposte degli 
enti locali interessati, è tor
na ta all 'esame della giunta 
che lo ha concluso in tempi 
assai rapidi. Lo stesso discor
so vale per i 40 distretti sco
lastici e le a l t re t tan te uni tà 
per 1 servizi sociosani tar i . 

I nuovi organismi, che da 
ieri sono usciti dalla car ta , 
hano il compito di realizzare 
u n a coerente programmazio
ne. integrando e razionaliz
zando gli interventi . I com
prensori permet teranno di 
pianificare il territorio, la 
sua economia e il suo svilup
po riordinando l 'assetto com
plessivo del territorio e su
perando — come ha fatto no
t a re la compagna Leda Co
lombini — l'enorme squilibrio 
tra Roma e il resto del Lazio. 
I distretti scolastici pianifi
cheranno la politica del di
r i t to allo s tudio: le ULSS la 
difesa della salute, l'assi-
stenza e la prevenzione del
le malatt ie. 

La giunta, nella seduta di 
ieri, ha adot ta lo anche al t re 
delibere: su proposta dell'as-
sesore Panizzi è s ta to dato 
il via ai lavori di completa
mento di alcuni porti turi-

bngida. Infine l'nzicnda dj . t j . d e i r a c q u c d o t t o del P e 
soggiorno di Civitavecchia si , „ , , ;„„„ C l I „,/„™c,., HM „ „ m . 
sarebbe autoliquidota .a 
somma di 14 milioni attin
gendo dai fondi de'.la Regio
ne Lazio. Le indagini affi
da te al colonnello dei CC. 
Ruggero Placidi h a n n o an
che appura to altri reati com
messi da: numerosi benefi
ciari dei fondi regionali ma 
non si conoscono ancora i 
loro nominativi. 

pagno Berti è s ta to poi co
sti tuito un comitato di coor
dinamento incaricato di ela
borare proposte sulla localiz
zazione della centrale elet-
t ronuclrare dell'alto Lazio. In
fine, dopo una relazione del 
compagno Ranalli. la giunta 
ha approvato il piano di fi
nanziamento (circa 2 miliar
di) per gli asili, nido. 

avviare un pruno esame dei 
problemi esistenti e da risol
vere per garant i re alla città 
la formazione di un governo 
in grado di rispondere alle 
attese popolari manifestate ! 
col voto del 20 giugno. 

« Si è convenuto sulla ne
cessità e sull'urgenza che i 
confronti e gli scambi di idee 
avvengano senza preclusioni 
avendo come obiettivo la rea
lizzazione delle più ampie in
tese sul piano istituzionale. 
programmatico e politico. 

« Le convergenze dovranno 
scaturire da un esame franco 
e leale e nella piena autono
mia ideale e politica di cia
scun partito, finalizzato al 
raggiungimento di una intesa 
che comunque sia in grado 
di garant i re la formazione di 
un governo fondato sul più 
a l to 'grado di solidarietà e di 
consenso tra tut te le forze de
mocratiche e popolari ». 

Lunedi bera. presso la sede 
della Federazione comunista 
romana, si era svolta la pri
ma riunione, congiunta, dei 
gruppi del PCI al Comune e 
alla Provincia. I lavori sono 
s tat i introdotti dal compa
gno Mario Quattrucci, della 
segreteria della Federazione. 
I gruppi hanno espresso ac
cordo pieno — è s tato comu
nicato alla ime della riunio
ne — con l'analisi del voto 
e della situazione compiuta 
dagli organismi dirigenti del
la Federazione, e hanno ap
provato e ribadito le decisio
ni prese dal Comitato fede
rale in relazione alla linea 
di condotta da seguire per 
la formazione della giunta co
munale e provinciale. 

Eguale consenso i gruppi 
hanno manifestato sulla pro
posta politica che il PCI 
avanza per rispondere alle 
necessità di Roma e della 
Provincia: la formazione. 
cioè, di governi che vedano 
la partecipazione del PCI e 
che siano fondati sulla colla
borazione t ra tu t t e le forze 
democratiche e popolari. 

I gruppi, dopo aver ribadi
to l'esigenza che i consigli 
vengano convocati al più pre
sto. così che siano essi a re
golare tempi e modi di svi
luppo del dibat t i to politico 
nelle assemblee, e cosi da po
ter affrontare tut t i i più ur
genti problemi delle popola
zioni. hanno deciso di ricon
vocarsi separa tamente per de
cidere In merito al rispettivo 
lavoro e alla loro organizza
zione. 

Niente di certo, nel frat
tempo, in merito alla data 
esat ta di convocazione delle 
due assemblee. La sola novità 
è l'invio delle « lettere di noti
fica » al neo consiglieri comu
nali, avvenuto ieri, comincia
no quindi a decorrere i dieci 
giorni previsti dalla legge per 
espletare eventuali formalità 
(oltre alla famosa « prova dì 
alfabetismo ». eventuali di
missioni o opzioni per gli elet
ti in altri consiglio o in a l t re 
assemblee). A una nuova ri
chiesta avanzata dal nostro 
part i to per una tempestiva 
convocazione, l'assessore an
ziano Star i ta — cui spet ta 
questo compito — ha risposto 
appunto appellandosi ai tem
pi che la legge concede per 
il completo esaurimento di 
tut t i gli adempimenti forma
li. In base a queste afferma
zioni. è lecito supporre che 
difficilmente l 'insediamento 
potrà avvenire prima del 16 
luglio, ed è anzi probabile che 
si vada oltre questa data , for
se al 19 luglio. 

Ieri sera, avrebbe dovuto te
nersi presso il comitato ro
mano della DC una riunione 
dei rappresentanti di tu t te le 
correnti con il segretario Si-
gnorello: una indisposizione 
di quest 'ultimo ha però fatto 
s l i t tare l 'incontro a da ta da 
definirsi. 

Lo stesso Signorello ha ri
lasciato nei giorni scorsi una 
intervista a « Impegno sinda
cale », il periodico della Ca
mera del lavoro, in cui dopo 
aver riesposto i punti che la 
DC presentò come sua piat
taforma programmatica nel 
corso della campagna eletto
rale, afferma che la « DC è 
pronta al dialogo sul program-
via »; « perchè essa ritiene 

Maurizio Alfonsi Natale, il giovane arrestalo 

.Maurizio Alfonsi Natale, un 
g.ovane di 23 anni residente 
a Marino, è rinchiuso dalle 
13 di ieri nel carcere di Velie-
tr i : al termine di un dram
matico confronto un testimo
ne ha riconosciuto in lui il 
misterioso « uomo in blu », 
sosia del can tan te romano 
Landò Fiorini, che la matti
na del 13 maggio scorso, in 
via Taurianova, afferrò la 
piccola Anna Maria Montani 
per la vita e la costrinse a 
salire su uiia « Al fetta » che 
poi r ipart ì a tut ta velocità. 

Contro Mauri/io Alfonsi 
Natole il sostituto procurato
re di Velletn. De Rilli. ha 
emesso un mandato di arre
sto provvisorio per concorso 
nel sequestro della piccola 
Anna Maria. Il contronto, 
che .-ii è concluso con l'arre
sto del giovane, si è svolto 
alle 14 nelle, caserma dei ca
rabinieri di Velletn. Oltre al 
colonnello Burlando e al ca
pitano Todini (impegnati an
che nelle indagini sul seque
stro Filippini) erano presen
ti il magistrato della cittadi
na e l'avvocato Fagiolo, lega
le dello stesso Notale. Al gio
vane, che era s ta to prelevato 
poco prima nella sua abita
zione di Manno, i militari 
hanno fatto indossare un 
abito blu simile a quello che 
indossava il bandito che rapi 
lo piccolo Montani. In segui
to è s ta to fatto ent rare in 
una stanza in compagnia di 
tre carabinieri pettinati allo 
stesso modo e con indosso un 
abito dello stesso colore. In 
un angolo era seduto il teste 
che doveva effettuare il ri

conoscimento. Alla vista del
l'Alfonsi quest'ultimo non ho 
avuto dubbi: «E* lui. lo rico
nosco » avrebbe esclamato in 
preda all'emozione. 

1 carabinieri di Velletn 
non hanno voluto fornire il 
nome della persona che ha 
riconosciuto il rapitore della 
piccola Montani tv questo per 
evitare eventuali ritorsioni) 
ma. secondo alcune indiscre
zioni, si t rat terebbe dello 
spazzino che la mat t ina del 
13 maggio stava lavorando 
in via Taurianova e che as
sistette, a pochi metri di di
stanza. a tutta lo fase del 
d rammat ico sequestro della 
bambina. 

I carabinieri sono arrivati 
a concentrare la loro atten
zione su Maurizio Alfonsi 
Natale in seguito ad una se
lezione. Prima hanno raccol
to tutt i i nominativi dei pre
giudicati che in qualche mo
do somigliavano al can tan te 
Landò Fiorini, quindi hanno 
selezionato tra di essi quelli 
che nel periodo del rapimen-

l to avevano avuto un compor-
! tamento che poteva risulta

re sospetto. In seguito a una 
serie di pedinamenti e di 
confidenze raccolte i mag
giori sospetti si sono concen
trat i proprio sul giovane di 
Marino. 

Maurizio Alfonsi Natale ha i 
al suo attivo solo due prece
dent i : furto aggravato e por
to abusivo di pistola. Si trat
ta di un personaggio non 
certo preminente nel mondo 
della malavita. E" proprio per 
questo motivo che (sempre 
che venga confermata da 

nuovi elementi la sua colpe
volezza» gii investigatori so
no propensi a credere di es
sere arrivati sol tanto all'esc-
cutotre materiale del .seque
s t ro Montani, non certo ad 
un organizzatore. 

S tamane il giovane arresta
to verrà comunque trasferi
to a Roma e posto a disposi
zione del giudice Giancarlo 
Armati, il magistrato incari
cato delle indagini MJI se
questri Montani e Filippini. 
Soltanto il sostituto procura
tore romano potrà conter-
mare. con l'emissione di un 
ordine di cat tura, l 'arresto 
provvisorio diviso dal giudi
ce di Velletn. 

Ieri matt ina, sempre nel 
quadio delle indagini sul ra
pimento di Anna Maria Mon
tani. si era svolto un altro 
confronto dal cui esito si sa
rebbero potute t ra r re con
clusioni su un eventuale col
legamento t ra il rapimento 
di Anna Maria e quello del 
costruttore Filippini. Alle 
11.30. da Regina Coeli. era 
s ta to trasferito in questura 
l'ex evaso Pasquale Bianchi
ni che insieme ad altre cin
que persone (tra cui l'avvo
cato Paolo Santucci) è s ta to 
colpito sabato scorso da or
dine di cat tura per il rapi
mento del costruttore di La-
vinio. 

Su Bianchini si nutr ivano 
alcuni sospetti che potesse es
sere l'« uomo in blu » del se
questro Montani. 11 contron
to ha dato comunque esito 
negativo. 

Anche Bianchini, cosi co
me a Velletri Maurizio Al-

1 fonsi Natale, ha indossato 
per la ricognizione un abito 
blu ed è s ta to fatto entrare 
in una s tanza della «mobi
le i n s i e m e a tre agenti ve
stiti allo stesso modo. 

Per riconoscere Bianchini 
era s ta ta convocata in que
stura una impiegata di 30 
anni , Ida Orcini. che la mat
tina del 13 maggio, insieme 
ad a l t n quat t ro testimoni. 
aveva potuto osservare per 
alcuni istanti il volto del
l'uomo che aveva rapito An
na Maria. 

Per questo confronto non 
erano stori convocati gli al
tri testimoni (la compagna 
di scuola di Anna Maria, Ma
ria Farina, due coniugi che 
tentarono con la loro auto di 
sbarrare la s t rada all 'auto 
dei rapitori e il netturbino) 
e questo i>ei\-hè costoro già 
nei giorni scorsi avevano 
escluso che Bianchini potes
se essere il misterioso « uomo 
in blu ». 

D'altra parte gli investi
ga tot ri sembrano sempre più 
propensi a tur risalire la re
sponsabilità dei sequestri 
Montani e Filippini a due 
bande diverse e questo mal
grado alcune coincidenze. 
«Quella che ha rapito Filip
pini — ha affermato ieri po
meriggio il capo della « Mo 
bile » Fernando Musone — 
ha tut te le carat terist iche di 
una banda costituitasi esclu
sivamente per quella occasio
ne e che non poteva certo 
organizzare rapiment i in 
serie ». 

g. pa. 

Dopo che Lamberto Micangeli è scampato al sequestro per l'intervento del figlio che ha fatto fuoco sui banditi 

Si cerca l'uomo che ha sparato a Grottarossa 
E' stata trovata ieri sera la « 1 3 2 » usata per l'aggressione — Ancora nessuna traccia. degli occupanti della « 1 2 5 » 
sospetta vista sfrecciare nella zona a forte velocità - Arrestato il conducente della « 500 » rossa su cui si trovava lo sparatore 

schiera. Su proposta del com- ha aggiunto l'esponente dello i 
scudocrociato — che la ricer
ca volenterosa della concor
danza sugli obiettivi da perse-
guire o sui programmi da rea
lizzare. nella necessaria chia
rezza delle posizioni politiche, 
costituirà un momento fecon
do per realizzare nel concre
to la collaborazione fra tutte 
le forze politiche e popolari 
e tutte le componenti sociali ». 

Demolizioni in una 
lottizzazione 

abusiva a Ladispoli 
Hanno iniziato a lavorare la scorsa notte, 

le ruspe del Comune, per abbat te re recin
zioni e costruzioni illegittime, sorte negli 
ultimi ann i nella lottizzazione abusiva di 
Palo Monteroni. a pochi chilometri dal 
centro di Ladispoli. II lavoro è cont inuato 
ieri mat t ina , sotto la direzione dello stesso 
sindaco di Ladispoli. il compagno Amico 
Gandini . dell 'assessore all 'urbanistica, com
pagno Roberto Di Monte, e di un a l t ro 
rappresentante della giunta, il socialdemo
cratico Giuseppe Piselli. 

Non sono mancate le resistenze, da par te 
dei proprietari dei lotti, i più scalmanati 
dei quali sono persino venuti alle mani 
con il piccolo drappello di vigili urbani che 
scortava assessori e operai del Comune. Ma 
gli ostacoli più grossi, per la giunta, erano 
venuti nelle se t t imane e nei mesi scorsi: la 
resistenza tenace opposta dai grandi nota
bili del paese (il principale è il principe 
Odescalchi. artefice della lottizzazione di 
Monteroni) è s ta to possibile piegarla — 
spiega il sindaco — soltanto con una azione 
decisa e rigorosa, che l 'amministrazione de
mocratica di Ladispoli ha por ta to avant i 
fra mille difficoltà. 

Un esempio di queste resistenze si è 
avuto proprio ieri mat t ina , quando i cara
binieri. che per ordine del pretore di Civi
tavecchia assistevano alle operazioni d! 
demolizione, si sono rifiutati di interve
nire. nonostante l'invito dei vigili urbani. 
contro un gruppo di lottisti che tentava d, 
bloccare la ruspa. « I carabinieri sa ranno 
denunciati per omissione di a t t i d'ufficio 
— hanno annuncia to i rappresentant i della 
giunta di Ladispoli. nel corso di una breve 
conferenza s tampa che si è svolta, nella 
tarda mat t ina ta , nella sede del Comune —. 
Ma i tentativi di intralciare le iniziative 
della giunta non mancheranno, nei pres
simi giorni p. 

Il fatto è che gli interessi di coloro che 
fino a un anno fa e rano i padroni assoluti 
di Ladispoli. sono stati intaccati seria
mente dalla nuova amministrazione (PCI. 
PSI. PSDI. FRI» insediatasi un a n n o fa. 
Si calcola ad esempio che gii Odescalchi 
~ fra i protagonisti incontrastati negli anni 
scorsi della sfrenata speculazione edilizia 
che ha deturpato questo t ra t to della costa 
romana — abbiano perduto oltre sei mi
liardi. in dodici mesi, fra multe, tasse e 
guadagni mancat i . 

Tentativi di 
ostacolare la legge 

sul tempo pieno 
Un nuovo at tacco alla giunta democratica 

della Regione è venuto l 'altro giorno dal 
capogruppo della DC, Publio Fiori, che ha 
rilasciato una dichiarazione — apparsa ieri 
sul « Popolo » e sul « Tempo » — nella quale 
accusa di immobilismo l'assessore alla sa
nità. affermando che « in t re mesi non h a 
saputo compiere alcun passo concreto sul 
problema dell 'incompatibilità e del tempo 
pieno per i medici, limitandosi all'afferma
zione demagogica di as t ra t t i princìpi ge
nerali ». 

La sortita di Fiori — la circostanza non 
può certo essere casuale — è venuta due 
giorni dopo l'irresponsabile presa di posi
zione dell'ANAAO (l'associazione dei medici 
ospedalieri) contro l 'attuazione della legge 
sull'incompatibilità per i sani tar i fra eser
cizio della professione in clinica e in ospe
dale. In realtà, è evidente, dietro l'accusa 
di immobilismo si nascondono preoccu- l 
pazioni diverse e di segno opposto: quella. | 
ad esemplo, che l'azione incalzante e rigo
rosa portata avanti dalla giunta in questi 
primi mesi di lavoro, possa produrre pro
fondi cambiamenti in un sistema sanitario 
fatiscente, logorato da ann i di malgoverno 
democristiano. E' evidente che a fare le 
spese di questi mutament i (che significano 
l'affermazione — non di principio ma nei 
fatti — della priorità dell 'assistenza pubblica 
su quella privata» sarà chi finora ha potuto 
speculare sui guasti del sistema ospedaliere, 
coltivando soltanto i propri privilegi di casta. 
E questo, evidentemente, non sta bene al la 
DC. che a un confronto sereno sui pro
blemi era vi aper t i in campo sanitario, pre
ferisce il metodo fazioso della contraffa
zione delle p o s p o n i . Ma 1 fatti parlano da 
soli. Da scnnaio a marzo, l 'assessorato alla 

Dopo l'arresto di Antonio i vo giocando a tennis con un f 
Leone —, Il macellaio dalla 
cui auto è sceso l'uomo che 
ha spara to contro 1 carabi
nieri a Grottarossa —, le in
dagini proseguono per accer
t a re eventuali collegamenti 
t ra questo episodio e il ten
tat ivo di rapimento dell'ex 
presidente della CIGA, Lam
berto Micangeli. Il reato con
tes ta to al Leone è, per ora. 
quello di favoreggiamento 
nei confronti dello sparatore 
(11 quale a sua volta è ricer
cato per ten ta to omicidio). 
La vasta ba t tu ta nelle cam
pagne della zona compresa 
t ra la Cassia e la Flaminia 
— alla quale hanno parteci
pato centinaia di agenti e ca
rabinieri — non ha dato al
cun esito. Del bandito che ha 
spara to contro la pattuglia 
di militari e della 125 « so
spetta » segnalata dagli stes
si carabinieri , non è s ta ta 
t rovata traccia, nonostante 
l'impiego di riflettori e di ca
ni poliziotto. 

7/uo amico — ha det to il gio
vane — quando ho sentito lo j 
stridìo dei freni e poi una , 
esplosione. Allora vii sono | 
precipitato nel cortile pensali- • 
do a un'incidente. Appena mi I 
sono reso conto della situa- , 
zione ho subito pensato alta i 
pistola: sono entrato in casa 
e ho tirato fuori dal cassetto 
la colt 38 di mio fratello Mar
co. poi sono tornato nel cor
tile. Sono stati minuti lun
ghissimi. I banditi erano ad
dosso a mio padre e sparan
do subito avrei rischialo di 
colpirlo. A un certo punto — 
ha continuato Massimo Mi
cangeli — mio padre è riu
scito a divincolarsi e. a cor
rere verso di me ». 

Chi ha sparato per primo. 
lei o i malviventi? E' s ta to 
chiesto al giovane. « Prima 
loro — ha risposto — e pre
cisamente quello a noi più 
vicino. Io però, non avendo 
più la preoccupazione di col
pire mio padre ho risposto 

Ferito da due 
rapinatori 

un gioielliere 
a Prenestino 

La movimentata caccia al- i alla cicca sparando tutti e 
l'uomo è iniziata poco dopo | sette i proiettili che avevo 
le 20 di lunedi, quando una 
« gazzella » dei carabinieri ha 
notato la 125 sfrecciare a tut-

j tn velocità su via di Grotta-
i rossa. Pochi minuti prima. 

l'equipaggio dell 'auto del grup
po radiomobile aveva ricevu
to la segnalazione del tenta
tivo di sequestro nella villa 

] Micangeli in viale Cortina 
1 d'Ampezzo. A bordo della 
i macchina lanciata a forte ve

locità avrebbero potuto es-
i serci i bandit i . Per questo i 
i militari hanno iniziato l'in

seguimento. dopo aver da to 
l 'allarme via radio. Sul posto 
sono confluite decine e deci
ne di macchine: una di que
ste h a nota to la «500» rossa 
e ha in t imato l'alt. Poi la fu
ga del passeggero e gli spari 
contro i carabinieri. 

Ieri sera, in tanto , e s ta ta 
t rovata in via Civitella D'A-
gliano, a Tor di Quinto, la 
.«Fiat 132» usata dai ban 
diti che h a n n o t en ta to di 
rapire Micangeli. L'auto era I 
s ta ta rubata il 14 giugno. 
Era intes ta ta a Romano To- i 
si. un geometra milanese. 

Ieri ma t t ina gli ufficiali del 
nucleo investigativo hanno 

nel tamburo della pistola. I 
banditi allora sono fuggili 
scavalcando il muro di cinta, 
perché nel frattempo il con
gegno elettronico aveva ri
chiuso il cancello alle loro 
spalle ». 

Sul luogo dell'aggressione 

Ha ten ta to di resistere ai 
banditi che volevano portar
gli via la borsa con I gioiel
li. ma è s ta to raggiunto da 
due colpi di pistola, ed è ca 
duto a terra in una po^za 
di sangue; ì rapitori si so 
no al lontanat i di corsa, con 
la valigetta dei preziosi. 

Vittima dell'aggressione 
un gioielliere di 40 anni , Au 
gusto Ro.^si. che ieri sera po
co dopo mezzanotte, s tava 
r ientrando nella sua abitazio
ne, in via Filettino 25. al 
Prenestino. Ricoverato «1 
.San Giovanni e s ta to giudi
cato guiir.bilc in 60 giorni: 
: sani tar i hanno accertato 
che uno dei due proiettili 
gli ha f ra t tura to il femore. 

Augusto Rossi ha dichia
rato agli agenti del posto 
di polizia dell'ospedale eh*" 
ieri sera stava r ientrando 
in ca.-,a. dopo aver lavorato 
fino a tarri. nel suo la bora

gli agenti della scientifica | torio in via Olevano. Due 
hanno trovato un giubbotto . banditi gii hanno sbarrato 
insanguinato con la scri t ta la s trada a pochi metri tini 
SPEAHREAD. abbandonato j }>ortonr delì'edif.cio dove ab. 
dal bandito ferito, t re passa- ! ta, e g.. hanno int imato d, 
montagna verdi, una pistola ' consegnare la borsa. Alla sua 
calibro 7.65 di una s t rana I reazione ì rapitori hanno ri
marca chf eli stesai poliziot- j .spoMo sparando due coipi d. 
ti non conoscono ' p.stola. 

Contro i gestori di stabilimenti balneari che pretendono di far pagare i biglietti di ingresso 

Per il mare «in gabbia» aperta un'inchiesta 
Da qualche anno, ormai, il 

tempo dei bagni è anche tem
po di indagini sanitarie per 
l'acqua inquinata. Il pretore 
Gianfranco Amendola ha da
to ieri disposizione alle Ca
pitanerie di Porto di accerta
re se le concessioni ai privati 
dei t rat t i di litorale sono sta
te regolarmente rinnovate; 
nonché di verificare se vie
ne rispettato l'art. 36 del co
dice della navigazione, il qua
le prevede che le concessioni 
siano rilasciate «compatitbil-

II pubblico, in realtà, è te
nuto a cornspondere una ta
riffa per l'uso dei servizi co
me cabine, ombrelloni, sedie 
a sdraio ecc.. ma nessun prez
zo deve invece pagare per ac 
cedere al litorale. Ogni pre
tesa del genere da parte dei 
gestori deve ritenersi quindi, 

'• fecondo il magistrato, ille
gittima. e configura gli estre
mi di un reato. Il dott- Amen
dola ha perciò chiesto con ur
genza alle Capitanerìe dì Por
to di compiere gli accerta-

mentc con le esigenze di pub- menti necessari 
blico uso». In questo quadro 
è s ta ta aperta un'inchiesta 

Le autori tà sanitarie, d a 
parte loro, dopo aver effet-

giudiziana a carico di tutti | tua to 556 prelevamenti di ac
quei gestori degli stabilimenti 
che pretendono di far pagare 
il ba l l e t to di ingresso. 

qua marina lungo 11 litorale 
laziale hanno redatto un rap
porto sullo s ta to di inquina

mento della costa. I prelievi 
sono stat i effettuati in 113 
punti fissi e il rapporto è 
g-.unto alla conclusione che 
« la possibilità di inquinamen
to è estesa su quasi tut ta la 
costa tan to che è impossibile 
garantire la balneazione su 
tut to il t ra t to laziale ». 

« La situazione — rileva il 
rapporto — è migliorata sia 
nei t ra t t i di costa nord che 
sud, mentre è peggiorata so
pra t tu t to nella zona di Fiu
micino». Secondo le autori tà 
sanitar ie la causa dell'inqui
namento è da ricercarsi ne
gli scarichi di acque putride 
nel Tevere, e questo problema 
si potrà risolvere soltanto con 
impianti di depurazione. En-

i t rando nei dettagli il rappor

to mette in evidenza che la : 
costa nord «che comprende ; 
centri come Civitavecchia. 1 
Santa Marinella e Ladispoli) 
presenta un inquinamento di
stribuito in modo irregolare. 
inferiore agli anni precedenti 
ma costante nelle zone in 
prossimità di foci di alcuni 
corsi d'acqua. I cen tn più in
teressati sono Civitavecchia e. 
soprat tut to. Ladispoli che ap
pare la « più sospetta, stret
ta com'è fra i fossi Zambxa. 
Vaccino e Sanguinami sia 
nei prelievi del 1975 come in 
quelli più recenti del 1976. la 
tendenza di tali corsi d'acqua 
in senso negativo si è dimo
s t ra ta costante Anche se la 
percentuale dell'inquinamen
to è scesa al 13 per cento con

tro il 30-35 per cento del pe
riodo 1971-72». 

Nella costa centrale l'inqui
namento varia da un prel.e 
vo all 'altro ma è magg.ore 
soprat tut to nella zona d f Fiu 
micino, dove sfocia il Tevere. 

sanità presieduto dalla signora Muu (de) 
non è stato capace di dire una sola parola 
a proposito dell 'attuazione della legge 

La nuova giunta democratica, è riuscita 
invece .n bre»e tempo a pronunciarsi sul
l 'argomento e a ot tenere che della que 
stione si discutesse prima in commissione 
e poi in consiglio. In quella >ede tut t i i 
parti t i democratici (anche la D O si sono 
trovati d'accordo sulle posizioni per le quali 
ora l'assessore Ranalli si sta bat tendo a 
I n d i o esecutivo. E" !A fermezza, e non j 
certo l'immobilismo, che ha segnato l'azione I 
dalla nuova g-.unta. a da r fastidio ai demo- I compiuto un sopralluogo nel 
cristiani. ! cascinale abbandonato den

t ro il quale si era rifugiato 
per qualche tempo l'uomo 

j pr ima di r iprendere la sua 
fuga. AI termine dell'ispezio
ne effet tuata dagli uomini 
agli ordini del capi tano To
rnaseli!. i carabinieri hanno 
escluso che il casolare potes
se essere ada t t a to a prigione 
per un eventuale sequestrato. 
Esito negativo ha avuto an
che la perquisizione nella ca
sa di Antonio Leone. Le in
dagini. comunque, proseguo
no per r intracciare un cono
scente del macellalo di Grot
tarossa. proprietario di una 

I « 125 » dello stesso colore di 
i quella che è s ta ta vista fug-
j gire a forte velocità. L'uomo 

Da tre g.orni non si hanno ', — sulla cui identi tà viene 

f i partito' 
) 

Scomparso un uomo 
da tre giorni 

, Il fenomeno si è aggravato ! 
quest 'anno, ma anche la costa 
di Fregene. compresa t ra il 
fiume Arrone e il collettore 
generale delle acque a l te e 
basse è parzialmente inqui
nata , Per quanto riguarda 
Ostia, è s ta to rilevato che il 
«Canale dei Pescatori » e il 
corso d'acqua « Focetta » sono 
font: di un inquinamento che 
« mantenutosi di livello basso 
negli anni passati tende in
vece a crescere in questa sta
gione ». 

I no:.zie di Lorenzo Ce.-aroni. 
d: 46 anni , degente dell'aspe 
dale psichiatrico Santa Ma 
ria della Pietà. L'uomo ha 46 
anni, è magro e a l t ro un me
tro e 68, ha i capelli neri e 
gii occhi celesti. Ha l'abitudi
ne di indossare pantaloni le
gati alle caviglie con uno 

mantenuto uno s t re t to riser
b o — d a Ieri però è irrepe
ribile. 

In a t tesa che venga accer
ta to dagli inquirenti l'even
tuale collegamento t ra l'epi
sodio di Grottarossa e il ten
ta to sequestro, è s ta ta intan
to ricostruita l 'esatta dina-

spago. Pr ima di essere ncove- ' mica dell'aggressione subita 
rato abitava a Frascati , in 
piazza Giovanni XXII I . 

Chiunque lo abbia visto o 
-ne abbia notiz.e è pregato di 
comunicarle alla direzione 
dell'ospedale. 

da Lamberto Micangeli. E' 
s ta to il figlio Massimo (quel-

j lo che ha fat to fuoco contro 
i banditi mettendoli in fuga) 

I a riferire ai cronisti le fasi 
i del ten ta to rapimento. « Sta-

AVVISO ALLE SEZIONI — Lo 
sezioni delia Citta e della pro.-incia 

l nt.nno urgentemente presso i cen
tri zona manifesti e volantini per 
le 2 giornate d»l Colle Oppio. 

OSPEDALIERI: Oggi in Federa
tone alle 18 sevetcr.e cellule 
ospedaliere. O.d.g.: » Es.->me risul
tati elettorali ed m.z.ative polii.-
che (Trezzini-Fusco). 

SEZIONE ANTIFASCISMO E 
GRUPPO GIUSTIZIA: Oggi in Fc-
deraiione alle 17.30 riunione grup
po di lavoro (Marini-Parola). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA
LE: Oggi in Federazione alle 18 
gruppo di lavoro sull'ass.stenza 
psichiatrica (Mariella). 

COMITATO PROVINCIALE: Do
mali in Federazione alle 18. O d g .-
e Analisi del voto ed iniziatile pe
lviche (M . Quattruco). 

CLINICHE PRIVATE; Domani in 
Federazione attivo alle 18 con il 
seguente ord.ne del g orno: « Ri
sultati elettorali ed imz.at.ve po
litiche (Trezzini-Fusco). 

SEZIONE CETI MEDI E FOR
ME ASSOCIATIVE: Domani m Fe
derazione alle 18. riunione d.r.-
genti comunisti dell'APRE e <*el-
IAPVAD (lembo). 

ASSEMBLEE (OGGI): FLAMI
NIO alle ore 19 dibattito al cir
colo Calderini ( Arata): (DOMA
N I ) . PONTE MILVIO alle ore 17 
e 30 attivo posti di lavoro (Da.-
notto). 

COMITATI DIRETTIVI (OGGI) : 
CAMPITELLI alle ore 19; COL
LI ANIENE alle ore 19.30 (Tro
vato): PONTE MILVIO alle ore 20 
e 30: LA STORTA alle ore 20.30; 
CASSIA alle ore 20; BALDUINA 
elle ore 2 1 ; CAPANNELLE alle 
ore 20 (Spera): CINECITTÀ' alle 

' ore 18.30 (Salvagni); VILLA GOR-
I DIANI alle ore 18.30 (Siibi); 

GREGNA alle ore 19.30 (Feb-
braro); ARICCIA alla ore 18.30; 

I VALMONTONE alle ore 19.30 
i (Barletta); (DOMANI ) : CELIO al

le ore 13.30; MONTEVERDE NUO 
VO ale 18,30; LABARO alle ore 
15.30 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI (OGGI) : STATALI alle ere 
16 segreteria e CC.DD. cellule 
( M s : n ) ; CALZIFICIO TIBERINO 
al'e ore 17.30 a Tor Tre Teste 
i l a n . i . l l i ) . 

; CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI: Oagi a PALOMBARA 

j alle 20 assemblee (Funghi). 
CIRCOSCRIZIONI ( O G G I ) 

i GRUPPO X V I I I alle ore 19.30 mi 
j Aurei a (Rendimi; GRUPPO X 

alle ore 18.30 • Cinecittà (Cuozzo) 
| UNIVERSITARIA (OGGI) : LET

TERE alle 20 C D. in segone (S«-
pegno). 

ZONE: m EST i : OGGI: a SA
LARIO alle 20 segretari I I circo-
scr.zione e responsabili Festa Unita 
Zona (Aletta); a TUFELLO alle 
18 coordinamento scuola IV Cir
coscrizione (Mazza-Cortelli); » TI
VOLI-SABINA » OGGI a GUI DO
NI A alle 20 Com,tato Comunale • 
G.-upao coni.lia.-e (Leonetto, e O-
VEST >. o e 10.30 e Co.le Opo o 

# E' con/ocato per oggi alle 
16.30 in Federazione l'attivo ej«ì 
ci'coli della Provincia sj l tema-
' Analisi del voto e prospettive 
di l i .oro >. .-(La Cogmta-Micucci). 

GRUPPO TURISMO — E' con
vocata per oggi alle 18, presso II 
Comitato Regionale la riunione del 
gruppo di lavoro sul turismo. 
O d g . : 1) R.forma degli E.P.T.; 2) 
Problemi relativi alla piccola e 
media impresa alberghiera. (Fre-
gosi-Bianchi). 

F.G.C.I. — E' convocato per 
domani alle 9.30 in Federazione 
il comitato direttivo della FGCI 
allargato alle segreterie di zona 
sul seguente ordine del giorno: e Si
tuazione politica • festa della gio
ventù - . Relatore il compagno Wel-
tel Veltrori. Interverrà R n tnp i -
gno Massimo D'Alma^ 
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Incontro popolare venerdì e sabato al Colle Oppio 

Due giornate di festa 
con gli eletti del PCI 

Nell'ambito della manifestazione parleranno i compagni Pelroselli e Ferrara - Articolato programma di iniziative 
organizzate per i prossimi giorni dalla zona centro del partito - Le assemblee e gli incontri previsti per oggi 

Una festa popolare con gli 
eletti comunisti si svolgerà 
venerdi e sabato al Colle 
Oppio. Al centro della ina 
nifestazione sarà un ìncon-

' t ro con i compagni Luigi 
Petroselll, segretario della 
federazione e membro della 
direzione, e Maurizio Ferra
ra, presidente della giunta 
regionale. Petroselli e Fer
ra ra parleranno, alle 19,30 
di venerdi, sul tema: «Dal
la grande vittoria popolare 
nuove intese per l'avvenire 
di Roma e del Paese ». Nel 
pomeriggio del giorno succes
sivo avrà luogo un dibatti
to pubblico dedicato all'ana
lisi del voto giovanile. 

La festa sarà arricchita 
da un articolato programma 
culturale. Dopo l'incontro, 
venerdi avrà luogo uno spet
tacolo, diretto da Ugo Gre 
goretti, al quale partecipe
ranno Maria Carta, Bruno 
Cirino, Achille Millo e Ma
rina Pagano. Sono previste, 
Inoltre, numerose altre ini
ziative: t ra queste un con
certo jazz con Don Cherry 
e il suo quar te t to e un ci
clo di proiezioni (in con
temporanea su due schermi) 
di lungometraggi. Per tut ta 
la • durata della festa fun
zioneranno anche ristoranti 
e punti di ristoro. 

L'incontro del Colle Oppio 
segnerà anche il lancio del
la campagna per la stampa 
comunista: le due giornate, 
infatti, apr i ranno il ciclo del 
le feste dell'Unità del luglio 
romano. 

LÌI zona centro ha orga
nizzato, nella set t imana dal 
12 al 18 luglio, una serie 
di iniziative decentrate in 
alcune piazze del centro. Sa
rà cosi r innovato il meto
do del confronto e del di 
bat t i to tra i cittadini e tra 
le forze politiche che è sta
to alla base della campagna 

elettorale. 
A Campo de' Fiori, lune

di 12. esponenti dei grup 
pi consiliari dei partiti de
mocratici (per il PCI sarà 
presente il compagno Ugo 
Vetere) r isponderanno alle 
domande dei cittadini e si 
confronteranno sul futuro 
governo della città. A Santa 
Maria in Trastevere, merco
ledì 14, un incontro simile 
avrà luogo con la parteci
pazione del compagno Pe 
troselli. Cìiovedi 15. in piaz
za San Salvatore in Lauro. 
giornalisti italiani e stra
nieri (tra gli altri Alberto 
Sensini del « Corriere della 
Sera » e Peter Nichols del 
«T imes») si incontreranno 
con P:ero Pratesi, eletto al
la Camera nelle liste del 
PCI. Il dibatt i to aprirà ì 
quat t ro giorni della festa de!-
l'Umtà della sezione centro 
che. fino al 18, sarà un pun
to di ritrovo e di discussio
ne per tu t t i i cittadini dei 
rioni della vecchia Roma. 

Anche per oggi e domani, 
intanto, sono in programma 
numerose iniziative indette 
dal PCI per l'analisi del vo
to e il confronto con i cit
tadini sulle prospettive po
litiche. Ecco l'elenco: 

OGGI : PARIOLI alle 21 as 
semblea (A. Pasquali) : O-
STIENSE alle 17.30 assemblea 
(Boccanera): PONTE MAM
MOLO alle 18.30 at t ivo (Cola-
san t i ) : TORRE SPACCATA 
alle 18.30 assemblea (Proiet
t i ) ; PORTUENSE VILLINI 
alle 19.30 attivo (Meda): 
CIAMPINO GRAMSCI alle 
19.30 assemblea (F. Ottavia
no); TORVAIANICA-MAR-
TIN PESCATORE: alle 20 co
mizio ( lembo); VELLETRI-
TEVOLA alle 20 assemblea 
(Ferretti - Bologna) ; SANTA 
MARINELLA alle 20 assem
blea (Cervi): ARTENA-COLU 
BRO olle 20 assemblea (A 

Marroni) ; COLLEFERRO alle 
18 assemblea (Barletta-Batti-
n i ) ; GAVIGNANO alle 19 as
semblea (Struf-aldi); SEZIO
NE ATAC alle 17 assemblea 
a Tuscolano (Pana t t a ) ; I.A. 
C.P. alle 14,30 assemblea alla 
sezione Centro (Consoli). 

DOMANI: MONTE SPAC
CATO alle 18.30 assemblea 
con il compagno Paolo Ciofi 

[ segretario del comitato regio
nale: PRENESTINO alle 19 
assemblea (F. Prisco); FAT-

I ME alle 17 incontro (Canul-
| lo); PP.TT. alle 18 attivo a 
i TESTACCIO (Vetere): STE-
I FER alle 17 assemblea alla se-
I zione S. Giovanni (Gimnan-
! ton i i ; CELLULA MINISTE-
I RO DPT alle 17.30 assemblea 

a Parioli (Fioriello); ENEL 
alle 18 assemblea ad Appio 
Nuovo (Proiet t i ) : S IP alle 17 

[ assemblea o Tuscolano (Bor-
I d in ) ; ITALCABLE alle 17 as-
I semblea ad Acilia (Colasan-

t i ) ; ACILIA alle 18,30 incon-
! tro (O. Mancini) ; MACCA-
! RESE alle 18.30 assemblea 

(Montino): CA.V ALLEGGERÌ 
alle 19.30 assemblea (Arata) ; 

| TRIONFALE alle 18.30 as-
ì semblea (Nardi) ; APPIO LA

TINO alle 18.30 assemblea 
! (Funghi ) ; LATINO METRO-

NIO alle 19 assemblea (Nico-
l ini) ; TORRE NOVA alle 18 
e 30 assemblea (Iavicoli); 
TOR DE SCHIAVI alle 19 as
semblea (G. Prasca) ; TORRE 
MAURA alle 18.30 incontro 
(Renna ) : NUOVA GORDIA
NI alle 18 assemblea (V. .Ma
gni) ; LANUVIO alle 18.30 co
mizio (Vaccaro); VELLETRI-
CIGLIOLO: alle 20,30 assem
blea (Ferret t i-Mariani): VEL-
LETRI CINQUE ARCHI alle 
20 assemblea (Cremonini-Ac-
ca t ta t i s ) ; VELLETRI MER-
CATORA alle 20 assemblea 
(Zampini-Ciafrei); OLE VANO 
alle 20 assemblea (Alberto 
Bernard in i ) ; GALLICANO al
le 20 assemblea (Tornassi). 

In sciopero 
i lavoratori 

delle assicurazioni 
Sono in sciopero s tamane 

per 3 ore i 15.000 dipendenti 
delle società di assicurazione. 
I lavoratori durante l'asten
sione si raccoglieranno sotto 
il ministero dell 'Industria do
ve daranno vita ad una ma
nifestazione. Lo sciopero è 
s ta to deciso dai sindacati del 
settore per la sicurezza del 
posto di lavoro. Numerose 
compagnie assicuratrici, a 
causa delle loro condizioni di 
indebitamento e di insolubi
lità, rischiano infatti di per
dere la licenza. 

I sindacati hanno chiesto 
al ministro dell 'industria pre
cise garanzie per l'occupa
zione di tutti i lavoratori im
piegati nelle compagnie « fuo
rilegge ». 

Domani a Ostia 
manifestazione 

contro la 
violenza fascista 

Per rispondere ai gravi at
ti di provocazione fascista 
che hanno turbato negli ul
timi giorni il clima di convi
venza civile a Ostia, l'ANPI 
provinciale ha indetto per 
domani una manifestazione 
alla quale hanno oderito tut
te le forze politiche demo
cratiche. Alle 18 un corteo 
unitario part irà da piazza 
delle Repubbliche mar inare 
per raggiungere piazza Anco 
Marzio, dove, alle 19. parlerà 
a nome dell'ANPI il compa
gno Franco Raparelli. 

Gli ha sparato il proprietario della motoretta 

Ferito con un colpo di pistola ad Acilia 
un sedicenne che aveva rubato una «vespa» 
E' stato sottoposto ad un delicato intervento chirurgico • Le sue condizioni sono preoccupanti e i medici si sono 
riservati la prognosi • Il giovane che ha fatto uso dell'arma da fuoco è stato identificato ed è ricercato dai CC 

Un tribunale 
pubblico contro 

il «sacco» 
della città 

Si terrà domani alle 18. 
nell'hotel Leonardo da Vinci. 
in via dei Gracchi, la prima 
seduta pubblica de! *< Tribu
nale N a t h a n » . Il nuovo or 
gallismo, sorto per iniziativa 
di Fmnco Galluppi. ha co 
me scopo la tutela dei diritti 
sociali dei cittadini della c i 
pitale e in particola: e la 
denuncia dei responsabili del
le lottizzazioni abusive che 
hanno stravolto il tessuto 
urbanist ico della città. Nel 
corso della sua attività di 
indagine e di controllo sin 
mali di Roma, il tribunale 
si soffermerà anche sui re
troscena politici e clientelar! 
della gestione della cosa pub
blica che ha detcrminato il 
« sacco » delia città. 

11 LUGLIO APPUNTAMENTO A 
CIVITAVECCHIA CON L'OFFSHORE 

Protesta contro 
il tentativo 
di chiudere 

i licei sperimentali 
I consìgli di istituto dei li 

cei sperimentali d: v.a Manin 
e della Bufalotta hanno de
ciso di accettare lo iscrizioni 
nl'.c prime classi, nonastante 
l'ordine di « graduale soppres
sione » venuto da! ministro 
della Pubblica Istruzione. Co 
me si ricorderà Malfatti, con 
un secco telegramma non ac 
compaenato da alcuna sp:c 
gazione. aveva ingiunto ne; 
giorni scorsi ai docent: e ai 
presidi delle due scuole d: 
prepararsi allo scioglimento 
degli istituti, e di non apri
re le iscrizioni alle prime 
classi. 

Bloccati dai 
pendolari alcuni 

pullman della 
Figa a Pomezia 

Un gruppo di lavorato:; ' 
pendolari di Pomezia ha bloc
cato ieri sera alcuni pullman | 
di linea della Piga in sorvi 
zio verso Roma. I bus non 
s; erano fermati davanti alle 
fabbriche per raccogliere gii 
operai poiché erano già stra
colmi. Questa difficile situa
zione si s ta ripetendo da al
cuni giorni nella zona di Po
mezia. Il servizio di traspor
to della Piga. infatti, è del 
tu t to insufficiente, nella sta
gione estiva, ad assorbire la 
richiesta contemporanea dei 
pendolari e delle numerose 
famiglie che quotidianamen
te si recano sul litorale di 
Torvajanca e di Anzio. 

I lavoratori chiedono che 
te corse dei bus siano aumen
ta te ed adeguate alle neces-

G I U L I O DE A N G E L I S «Campione d' I tal ia» 1975 che lo 
scorso anno con una entusiasmante gara sbaragliò Ietterai* 
mente il campo, farà il bis al 2* Gran Premio Porto di Roma? 
I migliori specialisti e piloti dell'Offshore saranno presenti 
sul percorso Civitavecchia-Elba-Civitavecchia per contendergli 
la vittoria. 

Un ragazzo di 16 anni, Luigi Francisci, è stato ferito gravemente, con un colpo di pistola al
l'addome ieri pomeriggio ad Acilia. A sparare è stato il proprietario di una motoretta rubata 
dal ragazzo qualche ora prima nel centro di Casalpalocco. Trasportato all'ospedale San'Eugenio 
il giovane è stato sottoposto ad un delicato intervento chirurgico durato quasi tre ore: le sue 
condizioni sono preoccupanti e i medici si sono riservati la prognosi. Secondo una prima som
maria. ricostruzione dei fatti Luigi Francisci nella tarda mattinata di ieri si è recato a Casal
palocco. in compagnia di un 
suo amico; e qui ha rubato , , I l l l l t ( I I I 1 1 I „ M I I M l l n l l l l 
una « vespa 50 >• di proprietà 
di uno s tudente di 19 anni . 
sulla cui identi tà i carabinie
ri mantengono uno s t re t to ri
serbo. 

I due ragazzi hanno fatto 
quindi ritorno alle proprie 
abitazioni dandosi appunta
mento davanti alla casa di 
Francisci, in via Telemaco 
Signorini 18. Fra t tan to , il pro
prietario della motoretta av
vertito del furto si era messo 
alla ricerca accompagnato da 
un suo amico ventitreenne. 
s tudente universitario. Qual
che ora dopo i due giovani 
passando per via Telemaco 
Signorini, a bordo di una « A-
112 ». hanno ritrovato la « Ve
spa ». Tuttavia, invece di ri
prenderla hanno fatto ritor
no a Casalpalocco dove han
no lasciato la vettura per sa
lire su una Alfa Romeo 
bianca. 

Alle 1">.30. Luisi Francisci. 
terminato il pranzo è uscito 
sullo spiazzo davant i casa in
contrandosi con alcuni amici. 
Improvvisamente sul posto si 
è fermata l'a Alfa G T > con 
a bordo i due giovani. Dalla 
vettura è sceso :1 proprieta
rio della motoretta e sema 
pronunciare una sola parola. 
ha esploso contro i! sedicenne 
un colpo d: pistola. Mentre 
Luisi Francisci si d accascia
to al suolo, i due studenti si 
sono dat i alla fusa: uno alla 
au.da della .< Vespa » e l 'altro 
sulla veloce auto. Sarebbero 
stari identificati e sono ri
cercati dai carabinieri della 
compagnia d; Ostia. 

II raeaz70 ferito è s ta to 
immediatamente soccorso ed 
accempagnato da una ambu
lanza all'ospedale di Roma. 
Con lui. Malìa vettura della 
Croce rossa ha preso posto la 
madre Anna D'Ottavi. « Ero 
in casa con gli altri miei sette 
figli — dice ìa donna — quan
do mi hanno detto del feri
mento di Luigi. Sono uscita 
immediatamente sulla strada 
senza neanche svegliare mio 
marito che stava dormendo >\ 
Avvertito da un vicino, il 
padre. Elio Francac i , operaio 
del comune, si è recato al 
Sant 'Eugenio, dove ha atte
so davant i alla sala operato
ria l'esito dell ' intervento. 

Del feritore non è s ta to 
possìbile accertare il nome. 
anche se ì carabinieri sono 
convinti di conoscerne l'iden
tità. Di certo si può dire che 
non ha esitato ad estrarre la 
p»stoìa e a far fuoco con fred 
da determinazione. Cercando 
cosi, assurdamente, di fare 
giustizia con le proprie mani 
anche a costo di far perdere 
la vita ad un ragazzo di se-
d.ci anni . 

spazio 
sette 

mobili oggetti novità di design per la casa 
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AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Giovedì 8 (non mercoledì co
me erroneamente annunciato in 
precedenza) alle 2 1 , alle Terme 
di Caracalla replica di • Alda » di 
G. Verdi (rappr. n. 3 ) concertata 
e diretta dal maestro Paolo Pelo
so. Interpreti principali: Rita 
Orlandi Malaspina, Mar ia Luisa 
Nave, Gianfranco Cecchele. Mario 
Sereni, Mar io Rinaudo, Carlo Pa-
doan. Primi ballerini: Diana Fer
rara, Alfredo Rainò. I biglietti per 
questo spettacolo sono in vendi
ta al botteghino del Teatro (ora-
ro 9 - 1 5 ) . 

CONCERTI 
BASIL ICA S. FRANCESCA R O M A 

N A • R O M E F E S T I V A L OR
CHESTRA 
Alle ore 2 1 . 1 5 . solisti: Wa-
kefield Foster, Oboi Dr. Ray 5i-
dolt i , violino Sue Sidotti; violino 
Deborah Kaul lman. viloncello. 
Musiche di: Telemann, Cimarosa, 
Caldara, Haydn, 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Vis 
Flaminia 118 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposizione dei soci tutti I 
giorni (escluso il sabato pome
riggio) dalle ore 9 alle 13 • 
d i l le 1 6 . 3 0 alle 19. per II rin
novo delle associazioni per l'an
no 1 9 7 6 - 7 7 . I l termine per la 
conferma (che può anche esse
re data anche per iscritto) è il 
31 luglio. 

F E S T I V A L DUE M O N D I • SPO
LETO 

T E A T R O N U O V O - Alle 2 0 , 3 0 : 
« La gatta Cenerentola » di R. 
De Simone con la Compagnia 
di Canto Popolare. 
C A I O MEL ISSO - Alle ore 2 1 : 
* Mummenschanz » spettacolo di 
maschere e mimi . 
T E A T R O R O M A N O - Alle ore 
2 1 . 3 0 : « Umabatha » spettaco
lo Zulù ispirato al Macbeth. 
Informazioni 6 7 9 2 0 0 3 . 

I N I Z I A T I V E EUROPEE D I CUL
T U R A I N T E R N A Z I O N A L E (Ba
silica SS. Apostoli) 

Domani alle 2 1 , concerto del
l'orchestra e coro del College 
Calvin di Ginevra. « Messe des 
Morts - Jean Gilles - prima ese
cuzione a Roma - " I l Cardel
lino " - Vivaldi - Cantata n. 21 
Bach ». Ingresso libero. Telefo
ni 4 7 5 0 9 0 9 - 4 8 6 9 2 6 . 

A C C A D E M I A S. CECIL IA (Basili
ca di Massenzio) 
Domani e venerdì, alte 2 1 , 3 0 , 
alla Basilica di Massenzio, con
certo diretto da Peter Maag 
(stagione estiva dell'Accademia 

di S. Cecilia, tagl. n. 6 e 7 ) . 
In programma musiche di Mo
zart, Schubert e Johann Strauss. 
Biglietti in vendita al botteghi
no di Via Vittoria oggi dalle 
ore 9 alle 14; domani e ve
nerdi dalle 10 alle 13; al bot
teghino della Basilea di Mas
senzio o domani e venerdi dalle 
1 9 , 3 0 in poi. Biglietti anche al-
l 'American Express in Piazza di 
Spagna. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE ( V i a Celsa, 4 . Tele» 

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 1 9 e 2 2 , 1 5 , spettacolo In
ternazionale: « Sexyrama » con 
Angle Bubbles. 

A N F I T E A T R O O U E R C I A DEL TAS
SO (Gianicolo - Te l . 6 5 4 . 7 7 . 8 4 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : « La com
media dei fantasmi » da Plauto. 
Con: S. Ammirata, M . Bonini 
Olas, E. Bucciarelli, D. Falcioni, 
M . Francis. L. Paganini, P. San-
solta, F. Santelli, V . Amandola, 
N . More l l i , C. Lala. D. Modeni-
ni . Regia di Sergio Ammirata. 

V I L L A A L D O B R A N D I N I (V ia 
Mazzarino - V ia Nazionale) 
Venerdì alle 2 1 . 3 0 , inaugura
zione X X I I I estate del Teatro 
Romano. La Comp. Stabile del 

; Teatro di Roma « Checco Du
rante » con A. Durante, L. Duc
ei, E. Liberti ne: « La trovata 
de Paolino * di Mart inel l i -Du
rante e Pelrol ini . Regia Enzo 
Liberti . 

I l i ESTATE TUSCOLANA A L TEA
T R O DELLE F O N T A N E (Vi l la 
Torlonia - Frascati) 

Al le 2 1 . 3 0 , Edmonda Aldini e 
Duilio del Prete presenta: « Na 
storia bella come l'aria l ina ». 

T E A T R O G O L D O N I (Piazza di 
Grottapinta, 1 9 - Te l . 6 5 6 . 5 5 2 ) 
Al le ore 2 1 da Dublino: < I l Ca-
priol Consort » un gruppo di suo
natori e danzatori giovani in 
uno spettacolo rinascimentale di 
corte in costumi pittoreschi. 
Musiche di Mor ley , Bird, Far-
nabye. Pji l ip de Monte . Anche 
balli e musiche tradizionali del
l ' I r landa. 

D E I S A T I R I ( P i a n a di Grottapln-
U . 1 9 - Te l . 6 S 6 . S 3 . S 2 ) 

Al le ore 2 1 , 3 0 , « La San 
Carlo di Roma > presenta M i 
chael Aspinall in: « La Travia
ta » (nuovo al lest imento) . Sce
ne e costumi Federico Wirne . 
A l piano Rate Furlan. 

T E A T R O A L L ' A P E R T O (P.zza San 
Pietro in Montor io al Gianicolo 
Te l . 6 8 . 0 2 . 1 8 ) 

Venerdi alle 2 1 , 1 5 : « Assassi
nio nella cattedrale » di T . S. 
Eliot con A . Micantoni , A. 
Aste, A . Malvica. G. Lelio, R. 
Bil l i , M . Bronti. G. M a r i , O. 
iDnell i , C. Sabatini. P. Lom
bardi, R. Uzzi. Regia di Sergio 
Bargone. 

T E A T R O D 'ARTE D I R O M A 
Alle ore 2 1 il Teatro d 'Arte di 
Roma nella Basilica di S. Maria 
in Montesano (Piazza del Po
polo angolo Via del Babuino) 
pres.: « Nacque al mondo un 
sole (S . Francesco) ». Laude di 
Jacopone da Todi , con G. Mon-
giovsno, G. Maestà, M . Tempe
sta, R. Raddi. 

A L B E R G H I N O ( V i a Alberico I I , 
n. 2 9 ) - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
A!!e 2 2 : « Dialogo di una pro
stituta e un suo cliente > d. 
Dacia Mara in i . 

TEATRO ALBERICO 
Alle 2 1 . 3 0 « Trousse » di Re
nalo Mambor. C. Pnvi!era. T. 
Rines". R. Roberti . 

SPERIMENTALI 
BEAT ' 7 2 ( V i a C . Bel l i , n . 7 2 ) 

A. le 2 2 . 3 0 : • Dato privato » d. 
A . F:gurelii. 

P O L I T E C N I C O M U S I C A ( V i a Tie-
polo, n. 3 ) 

Aiie ore 2 1 . 4 5 . una serata 
di canti lolkloristici nord ame
ricani con ia cintante J. Logue. 

CABARET-MUSIC HALL 
M U S I C - I N N (Lar^o dei Fiorenti

n i . 3 3 • Tel . 6 S 4 . 4 9 . 3 4 ) 

A i > 2 1 . 3 0 . Chet Baker Quar
tetto: C. Baker, tromba; J. Pel-
zer. f iauto; M, Gelter, p.ano-, R. 
Della Grotta, basso. 

P lPER ( V i a Tvgtiamento, n, 9 ) 
Al la 2 0 . 3 0 . spettacolo musica. 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 G. 8omig ; a 
presenta Teddy Reno in: « Un 
uomo, la sua *c<e » con il bai-
setto Monna Lisa e nuove eitre-
zicni. Ore 2 vedettes dello strip 
tease. 

8LACK JACK (V ia Palermo. 34 -A 
Te l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dal.'e 2 1 . 3 0 . recitai musicale 
con: • Stephen • • le su* ulti
missime novità intemazionali . 

S E L A V I ' ( V i a Taro. 28 -A • Tele
fono 8 4 4 . 5 6 7 ) 

Alle ore 18 2 0 : • Hos!c*C ca
baret!!! >. Ore 2 1 : Helga Paoli: 
• Hostess cabaret a. 

FOLX S T U D I O ( V i a G. Sacchi. 13 
Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 

Alle ore 2 2 « Samba de Roda » 
serata brasiliana con i: e Ganga 
Zumba ». sestetto di musica bra
siliana di passaggio per Roma. 

T E A T R O P E N A DEL T R A U C O 
ARCI ( V i a Fonte dal l 'Ol io, 5 ) 
Dalle ore 2 2 , Carmelo folklori-
si» spagnolo-, Dakar folklorista 
peruviano; Pep.to chitarrista bra
siliano. 

f schermi e ribalte ) 
I E L D O R A D O . V. la dell'Esercito 2 8 
I l e i . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
I Amore e morte nel giardino 

degli dei 
ESPERIA • Piazza Sonnlno, 3 7 

Te l . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
La grande corsa, con T. Curtis 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 

• 
• 

«La ballata della città senza nome» (Adriano, New 
York) 
« Todo Modo» (Appio, Capranichetta) 
• La tlerra prometida * (Archimede) 
«L'uomo dal braccio d'oro» (Ariston) 
«Intr igo internazionale» (Capitol) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
« La strana coppia » (Gioiello) 
« Provaci ancora, Sam » (Golden) 
«Contestazione generale» (Mignon) 

Nashville» (Qulrlnetta) 
Marcia trionfale» (Smeraldo) 
Il circo e la sua grande avventura 
Stringi i denti e vai » (Ambra Jovinelli) 
Fra' Diavolo» (Araldo) 
Mamma Roma » (Avorio) 

« Siamo uomini o caporali » (California) 
« Il fiore delle mille e una notte» (Doria) 
« Marlowe il poliziotto privato» (Edelweiss) 
« Woodstock » (Farnese) 
«Gangster story» (Leblon) 
« La guerra dei bottoni » (Niagara) 
« Hombre » (Planetario) 
« Il piccolo grande uomo» (Panfilo) 
«Vera Cruz» (Tibur) 
« Belladonna » (Montesacro Alto) 

[Alba) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sent imentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 

A. I .C.S. (V ia le delle Medaglie 
d'Oro 4 9 • Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all 'anno accademico 
' 7 6 ' 7 7 . 

C O L L E T T I V O • G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
(V ia Carplneto 2 7 • T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Animazione con i bambini dai 
3 ai 6 anni, alle ore 16 . 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia, 
n. 33 - Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Al le 19, indagine e lavoro di 
quartiere al comitato Appio-Tu-
scolano. 

FESTA C A M I O N A L L ' A P E R T O 
(Centro Culturale Polivalente de
centralo) 
Alle 15, a Via Barzilai « Co
struzione dello spazio per l'asi
lo nido » con gli operatori cul
turali della borgata. Anna. En-
richetta, Rossana, Daniela. Ga
briella. Giovanna e giovani don
ne e animatori teatrali. Per in
formazioni la mattina telefono 
6 5 4 7 6 8 9 . 

C A P I T O L • Via Sacconi, 3 9 
Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

C A P R A N I C A - P iana Capranlca 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
A i conlini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

C A P R A N I C H E T T A - Piazza Mon
tecitorio 
Te l . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Todo modo, con G. M . Volonté 
DR ( V M 1 4 ) 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Cola ! 
di Rienzo ! 

L. 2 . 1 0 0 
collina di paglia, 
G ( V M 18) 
• Piazza R. Pilo 

L. 1 . 5 . 0 
con A. Hepburn 

Coli i di Rienzo 
L. 1 .000 

Gastoni 

CINE CLUB 

Maria di 

2 2 , 3 0 : 
con P. 

POL ITECNICO C I N E M A 
Alle 19 . 2 1 , 3 0 . 24 : 
Scozia ». 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Al le 18 .45 
a Lawrence d'Arabia », 
O' Toole. 
Studio 2 - Al le 19 . 2 2 : « Elf i 
Briest ». 

M O N T E S A C R O A L T O ( V i a Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 - Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Al le ore 2 1 . 2 3 : « Belladonna » 
(Giappone 1 9 7 3 ) di Y. Yama
moto (disegno an imato ) . 

I L C O L L E T T I V O 
Al le 2 1 . 2 3 : « Ma papà ti man
da sola? ». 

C I N E CLUB T E V E R E 
« I l marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare » di Festa Cam
panile. 

O C C H I O . O R E C C H I O . LA BOCCA 
Alle 2 1 , 2 3 . « Viva il generale 
Jose ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • V ia G. Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Stringi i denti e vai . con G. 
Hackman - DR - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O - V ia Volturno, 3 7 | 
9 0 0 
con . 
Ri-

Tcl. 4 7 1 . 5 5 7 L. 
E non liberarci dal male, 
J. Gsnpil - DR ( V M 18) 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

T e l . 3 2 5 . 1 2 3 L. 2 . 5 0 0 
La ballata della citta senza no
me, con L. Marvin - A 

A I R O N E • Via Lidia, 4 4 
Te l . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

A L C Y O N E . V . Lago di Lesina, 3 9 
Te l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L 1 .000 
Sansone, con B. Harris - S M 

A L F I E R I - V ia Repell i 
Te l . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
(Chiusura estiva) 

A M B A S S A D E - Via Acc. Agiati 
Te l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 
La prima notte di quiete, con 
A . Delop - DR ( V M 14) 

A M E R I C A • V . Nat . del Grande. 5 
Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L, 2 . 0 0 0 
Operazione casinò d'oro, con T. 
Dobson - A ( V M 18) 

A N T A R E S - Via le Adriatico, 2 1 
T e l . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Le dolci zie. con M . Maranzana 
C ( V M 18) 

A P P I O • Via Appia Nuova, 5 6 
Te l . 7 7 9 . 6 3 8 l_ 1 .200 
Todo modo, con G. M . Volontè 
DR ( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
T e l . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
La licrra prometida, con C. 
Bueno - DR 

A R I S T O N - Via Cicerone. 1 9 
T e l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra DR ( V M 1 8 ) 

A R L E C C H I N O • Via Flaminia, 3 7 
T e l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 l_ 2 . 1 0 0 
To!ò gambe d'oro, con Toto - C 

ASTOR - V . B. degli Ubatdi, 134 
T e l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristo'ferson - DR ( V M 18) 

A S T O R I A • P .na O . da Pordenone 
T e l . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 U 2 . 0 0 0 
C'era una volta il West , con C 
Ca-dinale A 

A S T R A Viale Jonio, 1 0 5 
Te l . 8 8 6 . 2 0 9 U 2 . 0 0 0 
Emanuclle nera Oricnt Reporta
ge, con E m j n - j e . ' e 
S ( V M 18) 

A T L A N T I C • Via Tuscolana. 7 4 5 
Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .000 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brando - G ( V M 1 4 ) 

A U R E O • Via Vigne Nuove. 7 0 
T e l . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
(Ch,usura estiva) 

A U S O N I A - Vìa Padova, 9 2 
T e l . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
La principessa nuda, con T. Au-
mont - DR ( V M 1 8 ) 

A V E N T I N O - V ia Pir. Cesila, 15 
Te l . 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
La principessa nuda, con T, Am
moni - DR ( V M 18) 

B A L D U I N A . Piazza Balduina 
T e l . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
I motorizzati, con N. Manfredi 
C 

B A R B E R I N I • Piazza Barberini 
TeL 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzale M e d . d'Oro 
Te l . 3 4 0 . 8 8 7 l~ 1 .300 
I I medaglione insanguinato, con 
R. Johnson - DR ( V M 18) 

BOLOGNA • Via Stamira, 7 
T e l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I racconti immoral i , di W . B> 
rowyczk - SA ( V M 1 8 ) 

BRANCACCIO - V ì a Merutana 2 4 4 
T e l . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 . 5 0 0 . 2 . 0 0 0 
Piaceri erotici di una signora per 
bene, con L. Romacy 
DR ( V M 1 8 ) 

Gu:- i 

. 0 0 0 
con 

Te l . 3 5 0 . 5 8 4 
Una casa sulla 
con U. Kier -

DEL VASCELLO 
Te l . 5 8 8 . 4 5 4 
M y lair lady, 
M 

D I A N A . V ia Appia Nuova, 4 2 7 
Te l . 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
I l l iore delle mille e una notte, 
di P. P. Pasolini - DR ( V M 1 8 ) 

D U E A L L O R I - V ia Casillna. 5 2 5 
Te l . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 . 0 0 0 . 1 . 2 0 0 
(Riposo) 

E D E N • Piazza 
T e l . 3 8 0 . 1 8 3 
Scandalo, con 
DR ( V M 18) 

EMBASSY - Via Stoppani, 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
I l gobbo di Londra, con G. 
Stali - G ( V M 18) 

E M P I R E - V.lc R. Margherita, 2 9 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Questa ragazza è di tut t i , con 
N Wood DR ( V M 1 4 ) 

E T O I L E - Piazza in Lucina 
Te l . 6 8 7 . S 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Hollywood Hol lywood, con G. 
Kelly . M 

E T R U R I A • Vìa Cassia. 1 6 7 4 
T e l . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
Ultime grida dalla Savana 
DO ( V M 18) 

E U R C I N E - V ia Liszt. 2 2 
Te l . 5 9 1 - 0 9 - 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I racconti immorali , di W_ Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

E U R O P A - Corso d' I tal ia. 1 0 7 
Te l . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Dio perdona io no. con T. Hi l l 
A 

F I A M M A - Via Bissolati, 4 7 
Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con l Nichoison 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante DR ( V M 14) 

G A L L E R I A . Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - V. le Trastevere, 246-C 
Te l . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .200 
Peccati di gioventù, con G. 
do - S ( V M 18) 

G I A R D I N O • Piazza Vulture 
Te l . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 
Base Luna chiama Terra, 
E. Judd - A 

G I O I E L L O - Via Nomentana, 4 3 
T e l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
La strana coppia, con J. Lem
mon SA 

G O L D E N - Via Taranto, 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 1_ 1 .700 
Provaci ancora Sam, con W . A l 
ien - SA 

GREGORY - V . Gregorio V I I . 1 8 0 
T e l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 1 .900 
Un urlo dalle tenebre, con R. 
Conte - DR ( V M 18) 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Te l . 8 5 S . 3 2 6 L 2 . 0 0 0 
Stop a Greenwich Village 
(pr .ma) 

K I N G . Via Fogliano. 7 
Te l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L- 2 . 1 0 0 
Una casa sulla collina di paglia, 
con U. Kier - G ( V M 18) 

I N D U N O - Via G. Induno 
T e l . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

LE G INESTRE . Casalpalocco 
Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 1 8 ) 

L U X O R • Via Forte Braschi. 1 5 0 
Te l . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

M A E S T O S O • Via Appia Nuova 
Te l . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastv/ood - A 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
T e l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .900 
La oesti». con W Borowvez» 
SA ( V M 1 8 ) 

MERCURY • Via di 
Te l . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
La lupa mannara, 
DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
foro Colombo 
Te l . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Gli esecutori, con 
A f V M 18) 

M E T R O P O L I T A N • V . del Corso 6 
Te! . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Per un pugno di dollari , con C 
B-onson OR 

M I G N O N D'ESSAI • V . Vi terbo 11 
Te l . 8 6 9 . 4 9 3 L 9 0 0 
Contestezione generale, con N . 
Manfredi - SA 

M O D E R N E T T A . Piazza della Re
pubblica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
I l gobbo di Londra, con G. 
S:o.l - G ( V M 18) 

M O D E R N O - Piazza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Una casa sulla collina di paglia, 
con U Kier - G ( V M 18) 

N E W YORK - Via delle Cvve 2 0 
Te l . 7 8 0 . 2 7 1 L. 1 .800 
La ballata della citta senza no
me, con L. Marvin - A 

N U O V O FLORIDA - Via Niobe 3 0 
Te l . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
I diavoli n. 2 (pr ma) 

N U O V O STAR - V . M . Amari . 18 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O - Piarla G . Fabriano 
Te l . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 l . 1 .300 
La principessa nuda, con T. 
Aumont - DR ( V M 18) 

P A L A Z Z O - Piazza dei Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 6 0 0 
(Chiusura est.va) 

P A R I S - Via Mt*n«tT»Kla 1 1 2 
Te l . 7 5 4 . 3 6 8 L. 1 .900 
Questa ragazza è di tu t t i , con 
N. W o o d • DR ( V M 1 4 ) 

P A S Q U I N O . Piazza S. M a r a in 
Trastevere 
T e i . 5 1 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Flddler on the roof ( I l violini
sta sul l e t t o ) , con Topol • M 

da Giuliano 
1.000-1.2.0 

- Via Quat-

L. 1 .900 

Settembre* 
L. 1.600 

L. 2 .500 
Queen 

PRENESTE . Via A. 
Te l . 2 9 0 . 1 7 7 L. 
(Riposo) 

Q U A T T R O FONTANE 
tro Fontane, 2 3 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 
(Chiusura estiva) 

Q U I R I N A L E • Via Nix.onoJo, 20 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
La prima notte di quiete, con 
A. Delon • DR ( V M 14) 

Q U I R I N E T T A • Jiù Minghetti . 4 
Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
Nashville, di R. Al lman - SA 

R A D I O CITY - Via X X 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 
(Chiusura estiva) 

REALE • Piazza Sonnlno 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 .300 
La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp - DR ( V M 18) 

REX • Corso Trieste, 1 1 8 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
My lair lady, con A. Hepburn 
M 

R I T Z • Viale Somalia, 107 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .500 
Operazione casinò d'oro, con T. 
Dobson - A ( V M 18) 

R I V O L I . Via Lombardia, 32 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Ycllovv 3 3 , di J. Nicholson 
DR ( V M 18) 

ROUGE ET N O I R . Via Salarla 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 .000 
La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp - DR ( V M 18) 

R O X Y - Via Luciani, 5 2 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 .100 
I racconti immorali, di W . Bo-
rowyczk - SA ( V M 18) 

R O Y A L . Via E. Filiberto, 173 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
I I settimo viaggio di Simbad, con 
K. Mathews - A 

S A V O I A • Via Bergamo, 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 .100 
Un urlo dalle tenebre, con R. 
Conte - DR ( V M 13) 

S I S T I N A • Via Sistina, 129 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
La maledizione, con P. Cushing 
DR ( V M 18) 

S M E R A L D O - P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

5 U P E R C I N E M A - Via A. Depre-
tis. 4 8 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 
Gctaway, con S. Me 
DR ( V M 14) 

T I F F A N Y Via A . Depretis 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
I racconti immorali, di W . Bo-
rowyczk SA ( V M 18) 

T R E V I - Via S. Vincenzo. 3 
Te l . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E • P.za Annlballano, 8 
Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
I I comune senso del pudore, con 
A Sordi SA ( V M 14) 

ULISSE - Via Tiburtina, 2 5 4 
Te l . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR ( V M 18) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso pei restauro) 

V I G N A CLARA • P.za Jaclnl, 2 2 
Te l . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR ( V M 14) 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tei 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N . Via G. Mazzoni 

Tel. 624 .02 .S0 L. 4 5 0 
(Non pervenuto) 

A C I L I A 
La tela del ragno, con R. Wid -
mark - A 

A D A M - Via Casilina, 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
(Riposo) 

A F R I C A - Via Galla e Sldama 1 8 
, Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dùllesandro - DR ( V M 18) 

A L A S K A - Via Tor Cervara 3 1 9 
Te l . 2 2 0 . 1 2 2 L. S 0 0 
Dove vai tutta nuda!, con M . 
G. Buccelln - S ( V M 14) 

ALBA . Via Tata Giovanni, 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
I l circo e la sua grande avven
tura, con J. Wayne - DR 

ALCE • Via delle Fornaci, 3 7 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
2 . rapporto sul comportamento 
sessuale delle casalinghe, con 
E. Garden - DR ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I • Via Montebei-
lo, 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 
Prolonda gola 
con D. Calami 

A N I E N E - Piazza 
Te!. 8 9 0 . 8 1 7 
(Chiusura estiva) 

APOLLO - Via Cairoli, 6 8 
Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 
Maria R e gli angeli di 
steverc, con B. Betti 
DR ( V M 18) 

A Q U I L A - Via L'Aquila, 7 4 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 
Riti erotici 

A R A L D O - Via Serenissima. 2 1 5 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 
Fra Diavolo, con Stanlio-Oliio 
C 

A R G O • V i a Tiburtina. 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 
(Non 

ARIEL 

di madame 
- S ( V M 
Sempione, 

L. 

• V i a Tiburtina, 
4 3 4 . 0 5 0 

pervenuto) 
Via Monleverde, 

S00 
d'o, 
18) 
19 
8 0 0 

4 0 0 
Tra-

6 0 0 

7 0 0 

4 8 
L. 6 0 0 

metropoli, 

P. Castello 4 4 
L. 1 .100 

con A. Bore. 

• V ia Cristo-

R. Mosre 

Tel . 5 3 0 . 5 2 1 
Kong uragano sulla 
con K. Ham.l lon - A 

AUGUSTUS - C. V . Emanuele. 2 0 2 
Tel . 655 .4SS U 6 0 0 
Fluido moriate, con 5 Ane l i 
DR 

A U R O R A - Via Flaminia, 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Tra squali tigre e desperatos, 
con G W,!dc - A ( V M 14) 

A V O R I O D'ESSAI • V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
M i m m a Roma, con A. Magr,3.~ii 
DR ( V M 14) 

BOITO - V ia Leoncavallo. 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
Maycrling. con O. Shanf - DR 

BRASIL • Via O. M . Corbino. 2 3 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L 5 0 0 
Serpico, con A Pac no - DR 

BRISTOL - Via Tuscolana, 9 5 0 
Tel. 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
La schiava, con L. Bjrzanca 
SA 

B R O A D W A Y - Via dei Narcisi. 24 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Luna di miele in Ire, con R. 
PcrrcMo - C 

C A L I F O R N I A • Via delle Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 U 6 0 0 
Siamo uomini o caporali, co i 
Toro - C 

CASSIO - Via Cassia. 6 9 4 
le i . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
(Non perder._>:o) 

C L O D I O - Via Riboty. 2 4 
Tel. 3 5 . 9 5 . 6 5 7 L. 6 0 0 
Killer commando, con P Fo-.de 
A 

COLORADO - V . Clemente I I I . 2 8 

SA 
ESPERO Via Nomentana Nuova 

Te l . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
Barquero, con L. Van Cleef • A 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel . 6 5 9 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
Woodstock • M 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ce
sare, 2 2 9 

. Tel . 3 5 3 3 6 0 L. 6 0 0 
I guerrieri, con D. Sutherland 
A 

H A R L E M • Via del Labaro, 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Ohi Calcutta, con R. Barrctt 
SA ( V M 18) 

H O L L Y W O O D • Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

I M P E R O • Via Acqua Bulllcante 
Te l . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
I I mio amico 11 diavolo, con P. 
Cooli - SA ( V M 18) 

LEBLON . Via Bombelll, 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Gangster story, con W . Blslty 
DR ( V M 18) 

MACRYS - Via Benllvogllo, 2 
6 0 0 

131 
8 0 0 

4 3 4 
6 0 0 

Tel. 622 .28 .25 
(Non pervenuto) 

M A D I S O N . Via G. Chiabrera 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

N E V A D A - Via di Pietralata, 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 
Emanuelle nera, con Emannuelle 
S ( V M 18) 

N I A G A R A - Via P. M a l l i , 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
La guerra dei bottoni - SA 

N U O V O - Via Asclanghl. 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
E' una sporca laccenda tenente 
Parker, con J. Wayne - G 

N U O V O FARO - V. del Trullo 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 
I vizi di famiglia, con E Pe
liceli - S ( V M 18) 

N U O V O F IDENE 
lani . 2 4 0 
(Riposo) 

N U O V O O L I M P I A 
renzo in Lucina, 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
I l sasso in bocca 

Via Radlco-
L. 6 0 0 

Lo-• Via 
16 

L. 650 
con A. Di 

Leo - DR ( V M 14) 
P A L L A D I U M - P.za B. Romano, 8 

Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Viaggio al centro della Terra, 
con J. Mason - A 

P L A N E T A R I O . Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
Hombre, con P. Newman - DR 

P R I M A PORTA - Via Tiberina 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 L. 6 0 0 
Cipolla Colt, con F. Nero - C 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Killer Kid, con A. Stellcn - A 

R I A L T O • Via IV Novembre, 156 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
James Bond Casinò Royal, con 
P. Sellers - SA 

R U B I N O D'ESSAI - V . S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
Il sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson - DR ( V M 14) 

SALA U M B E R T O • Via della Mer
cede, 5 6 
Bellissima superdotata..., con P. 
Chatel - S ( V M 18) 

S P L E N D I D - Via Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Fammi male e coprimi di vio
lenza 

T R I A N O N - Via M . Scevola, 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
Sua Eccellenza si lermò a man
giare, con Totò - C 

V E R S A N O . Piazza Verbano 
Te l . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Te l . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L 5 0 0 
Agente Joe Walker operazione 
Estremo Oriente, con T. Ren
dali - A 

O D E O N P.za della Repubblica, 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Rollcrball, con J. Caan 
DR ( V M 14) 

ARENE 
A L A B A M A 

Colpo per colpo, con H. Yue 
A ( V M 18) 

CH IARASTELLA 
Soli contro tutt i , con Wana Yu 
A ( V M 14) 

DELLE G R A Z I E 
(Riposo) 

FEL IX 
L'insegnante, con E. Fenach 
C ( V M 18) 

COLUMBUS 
Vera Cruz, con G. Cooper - A 

LUCCIOLA 
Borsalrno e Co., con A . Delon 
A 

M E X I C O 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis - A 

N E V A D A 
Emanuelle nera, con Emannuelle 
S ( V M 18) 

N U O V O 
E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne - G 

O R I O N E 
Sugarland Express, con G. Haun 
DR 

SAN BASIL IO 
Franco e Ciccio superttar - C 

T IBUR 
Vera Cruz, con G. Cooper - A 

T I Z I A N O 
L'uomo dalle due ombre, con 
C Bronson - DR 

TUSCOLANA 
(R.poso) 

SALE DIOCESANE 
Via 

L. 6 0 0 
G Gj .da 

d'Alrica. 7 
L. 5 0 0 

M Melato 

Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 
La minorenne, con 
DR ( V M 18) 

COLOSSEO • V . Capo 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 
La poliziotta, con 
SA 

CORALLO • Piazza Oria, 6 
Tel . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Mia moglie un corpo per l'amore 

CRISTALLO - Via Ouattro Can
toni. 5 2 
I l {rateilo più turbo di Snerlock 
Holmes, co i G W.Ider - SA 

DELLE M I M O S E - V . V . Marino 2 0 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
(Riposo) 

DELLE R O N D I N I - Via delle 
dini 
Te l . 2 6 0 . 1 5 3 U 
Maciste il gladiatore più 
del mondo, con M Foresi 

D I A M A N T E - Via Prenestina 
Tel. 2 9 5 . 6 0 6 L. 
Profonda gola di madame 
con D. Calami - 5 ( V M 

D O R I A - V ia A. Doria, S2 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
I l l iore delle mille e una notte, 
d P. P Pasolini 
DR ( V M 18) 

EDELWEISS . Via Gabelli , 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 
Marlowe II poliziotto 
con R M tehum - G 

B E L L A R M I N O - Via Panama. 11 
Tel. 8 6 9 . 5 2 7 L 300-400 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn 
ncr - A 

C INE F IORELLI • Via Terni , 94 
Tel. 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L 400 -500 
I l seduttore, con A. Sordi • C 

COLUMBUS 
Vera Cruz, con G Cooper - A 

DEGLI S C I P I O N I 
La vendetta dei Thuas - DR 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 4 1 

- I l ciarlatano, con J. Lewis - C 
N O M E N T A N O . Via Redi. 1 

Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 U 350 -4S0 
I l leone di Tebe 

O R I O N E - Via Tortona. 3 
Tel. 7 7 6 . 9 6 0 U 4 0 0 
Sugarland Express. con G 
Hj .vn - DR 

P A N F I L O • Via Paislello, 2 4 B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
I l pìccolo grande uomo, con D. 
Hol fman - A 

SALA S. S A T U R N I N O - V ia Ve*-
sinio, 14 
Tel. 8 6 4 . 9 8 3 L. 5 0 0 
Jogi Cindy e Bubu - DA 

T IBUR - Via degli Etruschi. 3 6 
Tel. 4 9 5 . 7 7 . 6 2 U 3 3 9 
Vera Cruz, con G Cooper - A 

T I Z I A N O - Via Guido Reni. 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
L'uomo dalle due ombre, c»n 
C Bronson - DR 

Ron-

5 0 0 
forte 
- SM 

2 3 0 
6 0 0 
d'o. 
18) 

2 
L. 6 0 0 
privato, 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Airport ' 7 5 , con K. B'tck - DR 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Non pervenuto) 

ACHIA 
Antonelti DEL M A R E - Via 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N I 
E N A L . AGIS : Africa, Al f ier i . A m 
basciatori, Argo, Atlantic, Avorio, 
Colosseo, Cristallo, Jolly, Faro, 
Fiammetta, Induno, Leblon. Nuo
vo Olimpia. Planetario. Prima Por
la . Quir inal i», Rialto. Sala Um
berto, Splendid, Trajano di Fiu
micino, Ulisse, Verbano. 

T E A T R I : Alla Ringhiera. Ar t i . 
Beat 7 2 , Belli , Carlino, Centrala, 
Del Satiri , De ' Servi, Delle Muse, 
Dloscurl, Eliseo. Papegno, P s r M I , 
Quirino, RoMlnl , tea) 
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La ricerca del « personaggio» a scapito della larga selezione di base: ecco il nuoto azzurro 

Il lungo regno della Calligaris 
non poteva lasciare successori 

Il mezzofondista si confessa 

Tramontata Novella, è finita ogni ragio

nevole speranza di ottenere medaglie 

a meno di stupefacenti exploit (Lalle?) 

Se scorriamo le liste sta
gionali del nuoto le troviamo 
— per quel che riguarda le 
posizioni di privilegio — de
solatamente scarse di nuota
tori italiani. C'è Marcello 
Guarducci al 10. posto nei 
100 « Crawl » e al 13. nei 200. 
C'è Roberto Pangaro all'I 1. 
nello « Sprint ». C'è il lungo 
romano Giorgio Lalle al 6. 
nei 100 rana e al 9. nei 200. 
Tut to qui. In campo femmi
nile c'è il vuoto. 

Come può essere spiegata 
t an ta miseria in uno sport 
di base essenziale come il 
nuoto? Non si può continuare 
a dire sempre che il tragico 
rogo di Brema, 10 anni fa, 
ha distrut to le speranze del 
futuro uccidendo la naziona
le azzurra. E" stata si una 
tragedia ma la tragedia non 
può spiegare tutto. Abbiamo 
avuto Novella Calligaris ma 
sarebbe più giusto dire che 
la piccola e grintosa padova
na non è il prodotto del nuo
to italiano ma la somma di 
se stessa. 

Novella ha dato molto allo 
sport di casa nostra. Ha da
to un record mondiale, l'uni
co record mondiale di tu t ta 
la nostra storia. Ha dato una 
medaglia d'oro battendo le 
americane alla rassegna di 
Belgrado. Ha conquistato me
daglie d'argento e di bronzo 
ai Giochi Olimpici. La Calli
garis non sarà mai ringrazia
t a abbastanza per quel che 
ha fatto. Ma la realtà è che 
Novella ha fatto quel che ha 
fat to — e non poteva essere 
al tr imenti — per se stessa. 

Mandata allo sbaraglio a 
caccia di titoli, di successi e 
di record per illustrare uno 
sport di base e di massa ri
dotto a vicenda da élite, la 
piccola-grande atleta si è 
chiusa in sé. Ha rifiutato il 
dialogo con la stampa, ha fat
to la scontrosa costruendosi 
dentro una sorta di invinci
bilità che sarebbe fatalmen
te sfociata nella conquista 
dei record e delle medaglie. 
Novella ha dominato tu t to e 
tut t i . Ha vinto decine di ti
toli. Il nuoto italiano non 
era ohe- una corte ansiosa e 
paurosa: i dirigenti a temere 
che non desse quel che spera
vano e i colleghi di vasca e 
di avventura a detestarla 
(alcuni), a temerla (molti) e 
ad amar la (pochi). Il setto
re femminile è r imasto 
schiacciato da questa perso
nal i tà forte, grande e com
plessa. Dietro di lei non cre
sceva nessuna bambina per
ché non c'era spazio per nes
suno. « Era lei » il nuoto ita
liano. 

Giorni fa mi ha telefonato 
Genna Bortolotti. madre di 
Laura e creatrice di quel ma
gnifico club sportivo che è 
il San Donato nuoto. Mi 
chiese una informazione: vo
leva conoscere i limiti olim
pici della FINA (federazio
ne internazionale nuoto) . 
Non seppi cosa risponderle 
perché non li conoscevo nem
meno io. Anzi ero convinto 
che i limiti FIN (cioè della 
Federazione Italiana Nuoto e 
del CONI) fossero quelli della 
FINA. D'altronde non è una 
novità che la Federnuoto sia 
la più scalcinata delle Fede
razioni. E' più facile avere 
un'indicazione stradale da 
u n sordomuto che una noti
zia di nuoto dalla FIN. 

Ma in realtà mamma Bor
tolotti non aveva tanto bi
sogno di quella informazione 
quanto di sfogarsi. Se Laura 
— che oggi vale 9'04"3 sugli 
800 e 4'26"5 nella media di
stanza — e l'altra mezzofon
dista del San Donato. Giudit
t a Pandini (903'5 e 4'28"1) 
non fossero le eredi di No
vella. se cioè Novella non ci 
fosse mai stata , oggi sarem
mo tut t i felici a congratu
larci per avere due nuotatri
ci di cosi buon talento. Man
co pei male, ad ogni modo, 
che sia pur in estremis i diri
genti FIN si siano almeno in 
par te ravveduti trovando 2 
posti sull'aereo per Montreal 
anche per le 2 mezzofondiste 
azzurre iscritte entrambe ai 
400 e agli 800 metri pur non 
avendone raggiunto i limiti. 

Novella Calligaris. per tor
nare a lei. ha in effetti la

sciato una eredità che nessu
no può accettare. Le eredi 
non sono eredi ma vittime. 
Lo scoramento di mamma 
Boitolotti, anche se mitigato 
adesso dal doveroso ravvedi
mento federale non è che la 
pena raccogliere pochi frutti. 
O meglio, frutti giudicati acer
bi per puro fatto contingen
te. Ma i « se » non fanno sto 
ria né risultati. Abbiamo cer
cato il personaggio e il per
sonaggio ha dominato tutti . 
Ci siamo crogiolati al caloie 
delle vittorie del personagjjjf) 
senza pensare che il nuoto 
non è un singolo (per bravo 
che sia) e nemmeno un mito. 
Anzi, ì miti distruggono per
ché quando ci si è ben bene 
affannati a costruirlo, lui, il 
mito, da un giorno all 'altro 
ritorna a essere un mortale 
e l'eredità che lascia è così 
angosciosa e schiacciante che 
nessuno sa prenderla. Allora 
la responsabilità è tut ta del
la FIN? No. non tut ta . Le 
Federazioni non danno me
daglie, i presidenti fanno la 
figura dell'incapace e così 
il gatto-federazione è un gat
to che si morde la coda. Se 
il nuoto fosse nella scuola... 
Già, ma i « s e » non fanno 
storia né altro. Fanno solo 
rimpianti . 

A Montreal reciteremo la 
par te del povero che sì guar
da at torno famelico per car
pire al ricco il segreto della 
sua fortuna. Marcello Guar
ducci e Roberto Pangaro cer
cheranno di entrare in due 
finali: 100 e 200 stile libero. 
Impresa già ardua. Non par
liamo di medaglie. 

Se una ne dovesse venire 
sarebbe miracolo e solo mi
racolo. Nello sprint ci sa
ranno due americani, due te
deschi federali, uno o due 
sovietici, forse un francese, 
forse un inglese, un canade
se. Non saranno finali, saran
no lotterie. 

Più facile il compito di 
Giorgio Lalle. La medaglia 
è improbabile: nei 100 ci so
no Hencken, Wilkie e Kusch; 
nei 200 ancora l'americano e 
lo scozzese e. in più. Nolcl-
la. altro «yankee», e il ca
nadese Smith. Finali quasi 
sicure ma podio improbabile. 
Qui. tuttavia, in caso di pre
mio cospicuo non grideremmo 
al miracolo. 

La staffetta femminile non 
ha speranze. Può arrivare in 
finale per la ragione sempli
cissima che ogni nazione met
te in campo una sola squa
dra e che non è facile rime
diare una formazione di staf
fetta più o meno efficiente. 
E così possiamo sperare. Ma 
deve essere chiaro che la 
Germania democratica pos
siede almeno 16 staffette mi
ste più valide della nostra 
nazionale. Non prenderemo 
medaglie e questa dovrebbe 
essere !a motivazione buona 
per proporre e realizzare una 
programmazione seria. Il nuo
to non ha programmi. Il 
nuoto non ha niente. Il nuo
to vive nella perenne illusio
ne che span ta una Calligaris 
nasca un Lalle. La base si 
dibatte nella mancanza di pi
scine e la base della base — 
cioè i bambini piccolissimi — 
imparano a nuotare solo per 
buona volontà dei genitori. E 
talvolta nemmeno quella ba
sta perché, purtroppo, nel no
stro paese si mettono in pie
di corsi di nuoto dove si im
para nemmeno a stare a gal
la e il diploma che certi ci
nici speculatori rilasciano a 
bambinelli implumi altro non 
sono che licenze al suicidio. 
Avere più piscine e averle 
nelle scuole. Avere dei pro
grammi non per ritrovarsi 
con atleti-mito ma con una 
base vera che non abbia la 
impressione che si giochi sul
la sua pelle. Le società vanno 
incoraggiate non per carpire 
loro ì talenti che producono 
(o che si trovano ad avere) 
ma per far sì che siano il 
seno intermediano t ra la 
scuola e l'agonismo (per chi 
vuol fare agonismo) o tra la 
scuola e il bel piacere di fare 
una nuotata (per chi ha ca
pito che l'agonismo non fa 
per lui). 

Remo Musumeci 

Grippo: «Terrà 
il record 

di Fiasconaro» 
L'azzurro aspira alle semifinali degli 800 metri 
Pronostica Boit, Wohlhuter, Susany e Van Damme 

Novella Calligaris canadese Leslei Cliff dopo una gara Olimpiadi 

Massimo Nistri analizza le caratteristiche dei nostri migliori nuotatori per Montreal 

Lalle: un talento istintivo 
: grinta e ottimismo 

Pangaro, l'anziano capitano della nazionale, si distingue per potenza e perseveranza - I tre az
zurri aspirano a guadagnare l'ingresso nelle finali in quattro prove di stile libero e di rana 

Massimo Nistri è stato il nostro miglior specialista 
dei 200 metri dorso. Massimo tolse il record italiano 
della specialità nel 11 a Franco Del Campo (del quale 
abbiamo pubblicato articoli in parecchie occasioni) e 
lo migliorò in cinque occasioni portandolo, nel 7J, a 
2'10"11. Quel primato resiste ancora. A Massimo Nistri 
abbiamo chiesto di descriverci i tre nuotatori (Giorgio 
Lalla, Marcello Guarducci e Roberto Pangaro) eli? 
rappresenteranno — con discrete possibilità — ti nostro I 
Paese ai Giochi di Montreal. 

I nuotatori azzurri più rap 
presentativi in campo inter
nazionale sono senza dubbio 
Lalle. Guarducci e Pangaro. 

Giorgio Lalle, romano, di
ciannovenne. è da ormai due 
stagioni il nostro numero u-
no. Di carat tere chiuso, sem
bra scaricare tu t ta la sua 
introveafcUme in gara, dove 
acquista una determinatezza 
e una capacità di concentra
zione incredibili, t an to che 
non ha mai fallito un appun 
tamento importante. Il suo 
problema, a mio parere, è il 
non avere sufficienti stimo
li qui in Italia e il non pò 
ter gareggiare molto spesso 
ad alti livelli. 

Tecnicamente la sua nuo 
tata è subordinata alla no
tevole altezza (più di 1.90). 
Perciò ritmo lento di nuo
ta ta anche in gara di velo
cità e lentezza di esecuzio-

l ne della virata, quest 'ult.mo 
| nco compensato da una otti

ma apnea. Formidabile .1 suo 
I colpo di sambe, accentuato 
; dal notevole scivolo natura

le che Giorgio possiede. Non 
eccezionale e la bracciata. 
che è scarsamente propina
va. Respirazione e f f e t t a t a 
con ottima scelta di tempo. 
che fa si che la nuotata del 
romano risulti nel comples
so molto armon.ca. elegan
te. costantemente in avanza
mento e senza pause o scat-

I RECORD ITALIANI 
100 crawl 

200 crawl 

400 crawl 

800 crawl 

1500 crawl 

100 delfino 

200 delfino 

100 dorso 

200 dorso 

100 rana 

200 rana 

400 misti 

4x200 crawl 

4x100 misti 

MASCHILI 
Guarducci 52T5 

Guarducci i*54"7 

Guarducci 4'06"7 

Affronta 8'43**61 

Bracaglia 1S*26'74 

Barelli 58"10 

Grìf f i th 2'08"1 

Bissa S9"84 

Nistri 2'10"11 

Lalle I'05"17 

Lalle 2'23"34 

Maruge 4*43*83 

Pangaro • Barelli • Maru
ge • Guarducci T4T91 

Cianchi • Lalle - Barelli -
Guarducci 3*56"82 

FEMMINILI 
Podestà 1 01"02 

Bartolotti 207"49 

Calligaris 4'21"79 

Calligaris 852'97 

Calligaris 17*04**20 

Schiavon 1*05"1 

Schiavon 2'21"10 

Roncelli 1'06"64 

Roncalli 2*23**45 

Corniani V17"6 

Miserinl 2'4T*6 

Calligaris 5*02-02 

ti. E' .n conclusione un gros
so talento naturale, che co
nobbe un solo periodo di cri
si due anni f.i perché era in 
crescita e non riusciva a tro 
vare il giusto equilibrio. Ne 
uscì, dopo che era stato la 
.-ciato nel dimenticatoio da 
molta gente, prepotentemen 
te. entrando in finale agli 
« europei » di Vienna, dimo
strando la sua grossa men
talità da campione vincente. 

Marcello Guarducci trova la 
molla per i suoi successi nel
l'estrema fiducia rhe ripone 
nei suoi me/.zi. si che osmi 
traguardo gii sembra possi
bile e le eventuali delusioni 
solo episodi isolati. 

Velocista purosangue, an 
che se recentemente ha sta 
bilito il record dei 400. un 
Pernia la sua az.one su'..a 
fortissima propulsione del 
colpo di sambe, che Io co
stringe a immettere il lavo
ro delle braccia su quello 
delle gambe, e non vicever
sa come normalmente suc
cede. In queste condizioni 
occorre :1 massimo de.!a for
ma e dell'equilibrio di az.one 
per rendere ad altissimo L-
ve'.lo. A dimostrazione di e o 
basta ricordare che recento 
mente Guarducci ha perso T. 
Ita'..a zare di 100 e 200 me 
tn . proprio perche essendo 
car.co di lavoro e stanco non 
nusciva a coordinare .1 ma 
vimento braccia-gambe, v.n • 
to che ria fa*to segnare tem 
p; non eccez.onah. In def.n.- ! 
•iva il prob.ema per Marre. I 
lo è quello d: arrivare :n ' 
forma f_sica del 100r~o prò t 
prio al momento giusto. 

Infine abbiamo Roberto \ 
Pangaro. l'anziano cap.tano i 

GIORGIO LALLE ROBERTO PANGARO 

Carlo Grippo, ex enfant prò-
dige dell'atletica italiana (ora 
e maturato ed è diventato 
adulto), e poliglotta (parla 
cinque lingue), studia all'uni
versità Bocconi dt Milano per 
laurearsi in Economia e com
mercio e gareggia pei i ca
rabinieri Bologna. Il padre dt 
Carlo, dirigente del ministe
ro dell'Industria, soggiornò a 
lungo in Belgio e così il ra
gazzo crebbe nel fango e nel
la fatica delle campestri fiam
minghe. Ecco il dato impor
tante pef cui noi oggi abbia
mo un mezzofondista dt va
lore internazionale. 

E' un personaggio abbastan 
za strano. A lungo ragazzo 
prodìgio della nostra atletica 
anemica si credette arrivato 
per essere quello die era e 
per avere quella matrice bel
ga die lo faceva un po' pa
rente di Roger Moens. di Ga-
ston Roelants. di Emil Putte-
manti e di Karel Ltsmont. 
Poi le amare lezioni e il bru
sco ridimensionamento. 

Carlo Grippo è venuto a 
trovarci m redazione e ab
biamo parlato di mille cose: 
di atletica, della vita, dei Gio
chi di Montreal, degli studen
ti die lavorano. Di quella lun
ga conversazione cercherò di 
proporre al lettore ti sunto e 
il senso. Carlo Grippo — è 
bene precisare — non pensa 
di essere un grande compio 
ne. « Corressi gli H00 tn l'4S"5 
mi riterrei soddisfatto ». dice. 
Ma aggtunqe, dopo una bre-
te paura di riflessione: « Pos-
so jare di meglio anche se. 
francamente, non credo pro
prio di poter raggiungere la 
finale olimpica ». Abbiamo. 
quindi, vn campione che non 
è Franco Arese, né Marcello 
Fiasconaro Ma la nuova con
cretezza di questo ragazzo. 
quel gusto appena appreso di 
conoscersi meglio, giorno do
po giorno, ce lo propongono 
come il rappresentante di que
sta atletica che non cerca 
solo il traguardo immediato 
ma che sa. quando è ti caso. 
ripiegare su altre cose, pur 
non perdendo di vista la vi
cenda sportiva. 

Carlo mi lui detto dei gi
ganti che si batteranno nel
la finale di Montreal. « Noti 
credo che ti record di Fiasco
naro venga battuto. Citi vin
cerà la medaglia d'oro'' Per 
me sarà un bel vedere tra 
Boit, Wohlhuter, Susanj e 
Van Damme. Per quel che 
mi riguarda conto di arrivare 
in semifinale e di battermi 
fino all'ultima stilla di sudore 
nella gara conclusiva ». 

/ / discorso si allarga e si 
parla della spedizione azzur
ra. Carlo ci pensa un po' e 
poi. anziché esprimere un pa
rere sulle possibilità dei col
leghi. dice che sarebbe me
glio avere dieci finalisti che 
vincere una medaglia: e nel 
discorso che. si allarga sem
pre si parla, logicamente, dei 
problemi deah atleti, del lo-

; ro inserimento nel mondo del 
! lai oro, della difficoltà di con-
• ciliare l'impiego e la fami

glia. la scuola e la voglia di 
giocarsi le chances che si 
posseggono. 

Carlo studia e mettere as
sieme le frequenze all'Unt 
t rrsità e gli allenamenti non 
e cosa da ridere. « Una volta 
era facile. Lo sport allora 
lo facevano solo t ricchi. I 
quali, come noto, non aveva
no problemi.. ». Adesso è tut
to diverso. Lui. per esempio. 
si reputa felice di aver la 
possibilità di gareggiare per 
il Gruppo sportivo carabi
nieri che. tra l'altro. Io aiuta 
con un po' di soldi. 

Qual e il problema essen
ziale degli studenti^ E' giusto 
ritenere — gli cinedo — « co
me ritengo io. che uno stu
dente sta un lavoratore? Il 
fatto stesso del presalario 
starebbe a dimostrarlo ». 
Grippo su questo problema — 
piuttosto importante — non 
ha le idee molto chiare, an
che perche in Italia il movi
mento studentesco sportivo 
non e vasto, e di conseguenza 
non così bene organizzato co-

CARLO GRIPPO 

me, per esempio, negli Statt 
Uniti. Lo studente atleta (e 
perciò lavoratore) lui pro
blemi doppi. Spesso una fu 
miglia- con la quale andare 
d'accordo. Le società che, 
giustamente, vorrebbero di
sporre dell'atleta e. infine, 
l'atleta stesso che deve con
ciliare tutte queste esigenze 
con se stesso. Gli atleti stu
denti sono. pure, acute gio 
vane. E qui c'è. in/me, l'ulti
ma cosa da cottctliare: l'ami
cizia e il rapporto con gli altri. 

Carlo Grippo è il rappre
sentante forse più tipico dt 
questa gioventù sportiva che 
vive alle soglie della notorie 
tà e che ha bisogno di essere 
aiutata a risolvere questa lun
ga e complicata serie di prò 
blemi. Col giovane campione 
concludo con una domanda 
un po' curiosa: «.Che mi dici 
della solidarietà tra gli atle 
ti' ». Anche qui un attimo di 
riflessione, e poi: « La bella 
solidarietà fra gli atleti tu 
a settori. I mezzofondisti coi 
mezzofondisti. I lanciatori coi 
lanciatori. E' un fatto — ed 
è fatale che sia così — die 
Pietro Metilica e Franco Fava 
sono delle isole ». E forse do 
mani, quando anche lui, Car
lo Grippo, sarà famoso come 
i due colleghi anche lui. Car
lo Grippo, diventerà un'isola 
Questi atleti, in realtà, sono 
dilettanti con ambizioni pro
fessionistiche che stanno coz
zando con una realtà che la 
scia poco margine a chi non 
fa record e non diventa cam 
pione. 

r. m. 

Carrellato sui probabili protagonisti delle varie discipline olimpiche 

Golubnichi: una 
vita per la marcia 

Il romeno Diba 
rivale di Ferri 

Roncelli • Corniani-Schia
von - Lanfredini 4*34™77 

NOTE — Gli 800 maschili • i 1500 femminili non tono prove olimpiche. Abbiamo citato le 
prestazioni-record unicamente a livello statistica Rispetto a Monaco-72 nel pro
gramma olimpico non sono previste queste gare: 200 misti maschili • femminili, 
staffetta veloce, 

delia nazionale. Un pò* lab 
• le psicologicamente ile re-
I centi polemiche con Guardue-
* ci lo hanno d.mostrato), si 

rivelò in campo .ntemazio-
nale due anni fa con un 
quinto po:=to agli >t europei r 
conseguito a 24 anni , che da 
solo fa comprendere le doti 
di combattività e perseveran
za di questo atleta. li suo 
nuoto è l'espressione della e-
norme potenza erte il suo fi
sico da cu.tur.^'a sprigiona, i 
Alle doti di potenza sono af- ! 
fiancali un notevolissimo sci
volo ed una al t ret tanto no
tevole compostezza di stile. 

Data la altezza compie del 
le virate che gli permettono 
notevoli guadagni nei con
fronti degli avversari. Ma la 
sua arma più bella è la pro
gressione che Roberto rie
sce a realizzare negli ultimi 
10-15 metri dalle garei pro
gressione non appariscente, 
ma molto spesso determi
nante . 

Massimo Nistri 

Vìad.mir Golubnichi. na to 
a Sum„ Ucraina, il 2 giugno 
10%. e senz'altro uno dei p.u 
erandi marciatori mai es.sii
ti. L'asso sovietico parteci
però. a Montreal, alla qu.r.'a 
Olimpiade della sua inegua
gliabile carriera. Nel "60. a 
Roma, vinse sui 20 km (un.-
ca specialità al.a quale si 
sia dedicato): nel *&4. a To
kyo. conquistò la meda ilia
di bronzo: nel '63. a Mess.co, | 
ot tenne il secondo tr.onfo: ; 

! nel "72. a Monaco, si pia?7o • 
1 secondo alle spalle del tede- | 

sco democrat.eo Peter Freu-
kel. 

Vladimir. 78 chiii distribui
ti lungo un'altezza di 180 cen
timetri . è personaggio leggen
dario e tipico dei Giochi olim
pici. La sua figura asciutta e 
possente, sormontata da un 
fazzoletto bianco annodato 
sulla testa, è diventata fa
miliare ai frequentatori dei 
Giochi e at telespettatori. 

Il grande asso sovietico, 
che è stato pluriprimatista 
del mondo, fece sensazione 

due anni fa. a Roma, nel cor
so dei campionati europei do
minando la gara dei 20 km 
davanti al più giovane tede
sco federale Bemd Kannen-
berg che era il favorito. Go
lubnichi entrò per primo nel
lo stadio Olimpico romano 14 
anni dopo il grande successo 
del 1960. Come longevità spor
tiva non c'è male. 

VANIIC Diha. canoista ro 
meno. <"• r.ato a Junlorca, nel 
distretto di Tuìcea. il 24 mag
lio VJ'I. Si traila dt un ra 
cozzone biondo e robusto (57 
club distribuiti lungo 1S3 cen
timetri) che sarà fiero arver 
«ano de] nostro Oreste Per ri 
ai p ros imi Giochi Olimpici 
di Montreal. 

Diba e uno sj/ecialista del 
K 1 sai '/>() metri e in questa 
categoria ha i intn il cam

pionato mondiale, a Messico. 
nel 74. L'anno scorso, a Bel 
grado, è giunto secondo nel 
K-l (sempre 500 metri) e nel 
K-4 (con Esianu, Dragulschi 
e Zafm). Al concorso prcolim-
pico di Montreal ha battuto. 
nel K-l 500 metri, proprio 
il rappresentante azzurro 
Oreste Perri. 

Si rinnoverà quindi, tra po
chi giorni, un bellissimo duel
lo con la partecipazione, pu
re, dell'ungherese Csabo, del j 

polacco Sled>eicskt e del te
desco democmltct lielm 

La cono i romena è assai for
te e conta, oltre che MI Va-
site, su Ivan Patzaichin (spe
cialista della canadese) e, in 
campo femminile, su Ma
ria Mihoreanu (che gareggia 
in K-l e K-4). 

Trudeau: 
« Formosa 
a Montreal 

come a Roma » 
OTTAWA. H 

i: ministro degli esteri oa 
nadese Allan Mac Eachen ha 
ribadito oggi che agli at'.et. 
di Formosa non sarà consen 
t.to l'ingresso in Canada .v 
s: presenteranno come mem 
bri della delegazione del'a 
'< Repubbl.ca di Cina >. 

Lord Kilianin. presidente 
de: Comitato Or.mp.co Inter 
nazionale iCIO> e da ieri se
ra a Montreal ed al suo ar 
r.vo si e detto fiducioso d. 
riuscire a risolvere la contro
versia .su Formosa entro ve
nerdì. Successi*amente avrà 
j jogo !a riunione straordin* 
ria dei 72 membri del CIÒ • 
Montreal per discutere !a ri
chiesta di r.ammi.s.s.one della 
Cina popolare. Mac Eachen 
ha fatto la .sua dichiarazione 
in Parlamento durante un 
breve dibattito sulle Olimpia-
d. provocato dall'opposizione. 
che «ila camera dei Comuni 
h.i accusato .1 governo di 
« .sobatore lo sp .n to olimpi
co ». 

Il primo ministro canade
se P.erre Eil.ott Trudeau. da 
parUr .v̂ ia ha detto « A non 
basta che tvnga accettata la 
soluzione adottata per t Gio
chi di Roma del i960: Quel
lo che e andato bene per ri-
taha ta bene anche per il 
Canada ». 

Gli fltiet: formosam stan
no .n quest. giorni comple
tando il loro allenamento in 
California, per cui verrà ac
cettata la soluzione di Ro
ma. Sarà possibile sostituire 
le «car te olimpiche-» dei for-
mooani per non creare com
plicazioni a! loro arrivo a 
Montreal. Ai Giochi del I960 
gli atleti formosa ni furono 
ammessi come rappresentan
ti di Formosa. Trudeau h a 
smentito che l'irrigidimento 
canadese sia una iniziativa 
dell'ultima ora. « abbiamo 
fatto presente questa difficol
tà al CIO più ài un anno fa. 
Siamo tornati a sollecitar^ 
una decisione qualche setti
mana fa dopo che non mvt-
vamo avuto una rispmtm al 
la prima richiesta». 
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I sorteggi delle Coppe 

Torino-Malmoe 
buon sorteggio 
Al Napoli l'avversario più facile: il novergese Bodoe 
Gliml • In Coppa Uefa brulli clienti per le italiane: alla 
Juve il Manchester City, all'Inter la Honved, al Mi
lan la Dynamo di Bucarest e al Cesena il Magdeburgo 

Tutto sommato il sorteg
gio — avvenuto Ieri a Zuri
go — relativo al primo turno 
delle coppe europee di cal
cio, non si può dire eia stato 
benevolo con le squadre Ita
liane. Cosi, d'acchito, se el 
eccettuano gli sconosciuti nor
vegesi del Bodoe Gllmt capi
tati al Napoli in Coppa dell*1 

Coppe, saremmo portati a 
6torcere il naso. Una ulte
riore è più attenta valuta
zione del dispacci d'agenzia. 
soppesando storture e virtù 
delle varie scuole calcistiche, 
non modifica il pessimismo 
di partenza. 

Il Torino esordirà in Cop 
pa Campioni affrontando gli 
svedesi del Malmoe mentre. 
in Coppa Uefa, la Juventus 
se la vedrà con il Manchester 
City, l'Inter con la Honved 
di Budapest, il Milan con la 
Dinamo di Bucarest e, « dui-
cis in fundo », il Cesena con 
il Magdeburgo Certo che, 
riflettendo sopra I « tiri man
cini » del sorteggio di Zurì
go non sono che la irrever
sibile conseguenza dello sta
to di... abbandono in cui ver
sa 11 calcio Italiano. Il livel
lo di gioco sui nostri campi 
è ormai quello che è. I risul
tati della nazionale sono 11 
lampanti, a ribadirlo... Dun
que-che nessuno si lamenti. 
Raccogliamo esattamente ciò 
che abbiamo seminato. Ma 
andiamo per ordine. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Approfondendo il discorso 

relativo alla Coppa dei Cam
pioni. la «star» delle mani
festazioni pedatone continen
tali. potremmo definire « buo
no» il responso delle urne 
nei confronti dei granata to
rinesi. Orfeo Pianelli è vola
to ieri mattina con alcuni 
colleghi interessati, alla vol
ta di Zurigo. Avrà espresso 
moderato ottimismo. Perché 
se è vero che il Malmoe. com
pagine svedese di decenti 
tradizioni, non poggia certa
mente ai vertici europei, è 
però assodato che in Coppa 
Campioni vanta una discreta 
esperienza. La scorsa stagio
ne si è arenato agli "ottavi" 
di finale ma, in passato, è 
giunto persino ai "quarti". 
Occorreranno dunque, per ve
nire a capo di un risultato 
positivo, concentrazione e 
muscoli già rodati. I tempi 
dei... pellegrini in viaggio pre
mio appartengono ormai al 
folklore del calcio. 

Ricordando che gli Incon
tri di andata si giocheranno 
il 15 settembre e quelli di 
ritorno il 29, vi offriamo il 
quadro completo della situa-
?ione: Liverpool (G.B.) - Cru-
saders FC Belfast Ciri, del 
Nord): Ferencvaros (Ungh.) • 
Jeunesse Ech (Luss.): Sep-
tember Flag Sofia (Bulg.) -
St. Etienne (Fr.); Dundalk 
FC (Eiref-PSV Eindhoven 
(OD: Wac Vienna (Au.) -
Borussia Moenchengladbach 
(RFT): Stai Mielec (Poi.) -
Real Madrid (Sp.); Dynamo 
Dresda (RDT) -Benfica (Por
togl i Dynamo Kiev (Urss) -
Squadra Campione di Jugo
slavia ; G l a s g o w Rangers 
(Sco.) - Zurigo (Svi.): Bayern 
Monaco (RFT)-Koege BK 
(Dan.); PC Bruges (Bel.) -
Steaua Bucarest (Roman.); 
Omonia Nicos. (Cip.) • Paok 
Salonicco (Gre.): Torino (It.) 
— Malmoe (Sve.): Akranes 
(Isl.)-Trabzonspor (Turch.): 
Viking Stavanger (Nor.) -
Banik Ostrava (Cec); Slie-
ma Wanderes (Malta) - Pal-
loseuro (Fin.). 

COPPA DELLE COPPE 
' In Coppa delle Coppe il 
Napoli è piombato di gran 
carriera, rifilando quattro gol 
ad uno smarrito Verona nel
la finale soporifera dell'olim
pico. In campo internaziona
le i partenopei hanno sempre 
stentato. Questa volta però 
11 primo turno dovrebbe rive
larsi una semplice, burocra
tica formalità. Il Bodoe Glimt 
di Norvegia, pur con tutto 
il rispetto, è assieme di au
tentici cameadi. 

La Coppa delle Coppe avrà 
un appendice in antempnma 
11 26 agosto: si incontreran
no il Cardiff City (Galles) 
ed il Servette (Svizzera) per 
acquisire il diritto a battersi 
con la compagine sovietica 
che avrà fatto sua la coppa 
dell'Urss. Per il resto (resta
no sempre valide le date del 
15 e 29 settembre) segnalia
mo Anderlecht (Bel.)-Roda 
(OD. Rapid Vienna (Au.) -
Atletico Madrid (Sp.) e Sout
hampton ( G B ) - Oiympiqu» 
Marsiglia (Fr.). 

COPPA UEFA 
La Coppa Uefa infine avrà 

senz'altro contribuito a raf
freddare malcelati entusia
smi. Juventus. Inter e Milan 
— si diceva — potranno av
vantaggiarsi. in sede di sor
teggio. del prestigio interna
zionale accumulato nel eorso 
delle stagioni. Juventus. In
ter e Milan — si vagheggiava 
— dormiranno sonni tran
quilli. Ed invece alla Juve 
è capitato il Manchester City 
che. a prescindere dai risul
tati ottenuti nel campionato 
britannico, pratica schemi a 
tutto campo sorretti da una 
vigoria fisica tipicamente an
glosassone, mentre le milane
si dovranno presentarsi per
fettamente a punto già in 
partenza dovendo affrontare 
due compagini. l'Honved di 
Budapest e la Dinamo di Bu
carest, che costituiscono ìe 
astuzie delle tensioni interna
zionali per averle lungamen
te praticate. 

Resta 11 Cesena, matricola 
entusiasta, che ovviamente 
non poteva pretendere un 
trattamento di particolare fa
vore. Affronterà, come detto. 
| Magdeburgo, complesso di 

punta del movimento calci
stico tedesco democratico. 
Possibile, anzi probabile, che, 
quella dei romagnoli In Cop 
pa Uefa, si riveli una presen
za. come dire, puramente pla
tonica Qui comunque — al 
Cesena come alle altre squa
dre italiane — vanno ugual
mente fatti gli auguri 

L'ex capitano giallorosso si è incontrato ieri con Garonzi 

Là Lazio non cede Re Cecconi 
Cordova resterà al Verona? 

Per Danova oggi si decide: o va al Milan o al Torino — Assemblea della Lega: formati i sette gi
roni della prossima Coppa Italia (la Roma col Bologna, la Lazio col Milan) — La Roma tratta Bru-
scolotti e Maldera — Il centravanti Pruzzo rimarrà ancora per una stagione al Genoa — Il 31 
agosto a Roma saranno resi noti i calendari dei campionati di serie « A » e « B » edizione 1976-77 

Critiche sovietiche 
al funzionamento 

del villaggio olimnìco 
MOSCA. 6 

Aidar Valiakhmetov. cnpo 
del dipartimento propaganda 
addetto allo sport per il go
verno sovietico, ha lamentato 
che nel villaggio olimpico di 
Montreal gli atleti debbano 
convivere In un numero va
riabile da otto a 14 persone 
in ogni singola stanza II fun
zionario ha fatto questa di
chiarazione ad un giornale 
sportivo sovietico asserendo 
che le regole di sicurezza pre
disposte dalla polizia impedi
scono i contatti degli atleti 
con l'esterno. 

Valiakhmetov ha spiegato 
che questi accorgimenti nega
no a un certo numero di gior
nalisti e di specialisti di en
trare con regolarità nel vil
laggio. Ogni giorno solo tre
cento persone godono di re
golare permesso d'in?resso e 
questo causa scompenso nel
le comunicazioni e difficoltà 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6 

Calciomercato su due fron
ti. oggi. Al « Leonardo ». na
turalmente. e presso la sede 
della Lega, dove era convo
cata per le 16.30 la riunione 
di tutti 1 presidenti della se
rie A e B subito dopo quella 
del Consiglio Direttivo. 

Cosi ci si è sottoposti ad 
un ulteriore « tour de force » 
per star dietro alle chlacche-
re e alla quisquiglie, al fumo 
denso che nasconde pochissi
mo arrosto 

Comunque, fortunatamente, 
si tratta di un episodio ìso 
lato e sarà una piccola sod
disfazione nei momenti cru
ciali delle trattative abbrac
ciate con un solo sguardo 
tutta la bella gente. Anzi no, 
una novità- gli operatori non 
gradivano dopo qualche gior
no di rodaggio, la vastità in
discreta del salone e la di
rezione dell'hotel ha qui prov
veduto a creare con pareti 
mobili alcuni angoli a « se 
pare ». dove la coppia occa
sionale può appartarsi mo
mentaneamente salva da 
sguardi indiscreti. 
- Fra l'altro Ciccarelll — di
rettore del « Leonardo » — si 
è lamentato del fatto che l 
dirigenti del pallone se ne 
stiano a far « roccolo » nella 
hall dell'albergo. Invece che 
lavorare nel centro congressi. 
Oggi li ha fatti richiamare 
tutti nella zona loro riser
vata dall'altoparlante. Ora ci 

l: centravanti PRUZZO rimarrà al Genoa per un'altra stagione 

sono anche 1 separé, quindi 
stiano li! 

Va bé lasciamo perdere. 
Carrelliamo le notizie. 

Domani Danova sarà cedu
to. lo dice Lucchi. Le due 
squadre che ormai se lo con

tendono dopo aver eliminato 
le avversarie sono Milan e 
Tonno. La finale per lo stop-
per già scartato dalla Juven
tus se la giocheranno loro. 
Il Torino offre quattrini (11 
famoso miliardo sul quale Bo- > 

netto sputava smentite?) 
mentre il Milan offre buoni 
giocatori (quali non si è an
cora capito). La borsa delle 
probabilità: Torino 60 e Mi
lan 40. Danova, quotato no
toriamente sopra 1 mille mi-

Eccezionale impresa di un gregario spagnolo ieri a l Tour de France 

Via libera a Viejo che fugge per 160 Km. 
e vince a Manosque con 2 2 ' 5 0 " su tutti 

Sabato Adinolfi-Parlov per 
.'«europeo» dei mediomassimi 

Secondo Karstens, terzo Maertens, quarto Panizza, quinto Baron-
chelli (che si è ben ripreso dalla cotta del Monginevro) - Vari 
Impe sempre maglia gialla e domani cominciano - i Pirenei 

BELGRADO, 6. — Il campione europeo dei mediomassimi, 
Domenico Adinolfi, difenderà il suo titolo sabato prossimo 
contro lo jugoslavo Parlov. L'incontro si svolgerà allo stadio 
Stella Rossa di Belgrado. L'incontro verrà trasmesso in Italia 
per TV (rete 1 ore 22,55). Parlov, dopo un'eccezionale car
riera fra i dilettanti e un ottimo esordio in campo professio
nistico, si è, improvvisamente, « fermalo », deludendo non 
poco i suoi « fans ». E, tuttavia, non sar i facile ad Adinolfi 
mantenere la e corona » di fronte allo iugoslavo, pugile di 
classe anche se di limitata esperienza. (Nella foto: Adinolfi) 

Dal nostro inviato 
MANOSQUE. 6 

Oggi il Tour concede gloria 
a José Luis Viejo, uno spa
gnolo ventiseienne scudiero 
di Ocana e grande promessa 
del ciclismo quando era dilet
tante. Lo ricordiamo terzo nel 
campionato mondiale di Men-
drisio '71 alle spalie di Ovion 
e Maertens, e i suoi conna
zionali aggiungono che nella 
categoria inferiore Viejo ha 
conquistato più di cento suc
cessi, compreso un Giro di 
Polonia. Questo spagnolo. 
autore di una fuga di 160 
chilometri conclusa brillante
mente. con un distacco (23 
minuti) che è uno dei più si
gnificativi nel libro d'oro del 
Giro di Francia, è indubbia
mente un gregario di valore. 
come dimostra la media 
(39.233) realizzata al termi
ne della sua impresa, ed è 
bene, è giusto che gli aiutan
ti del campioni abbiano i lo
ro momenti di trionfo. 

Viejo è professionista da 
cinque stagioni, recentemen
te s'è classificato terzo nel 
campionato nazionale dopo 
Tamames e Lasa. nel "75 si 
è imposto in una tappa della 
Vuelta e del Giro delle Astu
rie. ha due figlie, abita ad 
Azuqueca De Henares (Gua
dala jara). è stato contadino 
e verniciatore, e alto un me
tro e sessantacinque. pesa 
sessantadue chili, e anche se 
il suo cognome tradotto m 
italiano significa « vecchio ». 
Manosque lo decreta molto 
giovane e molto aitante. 
D'accordo, i « big » hanno a* 
gito alla chetichella, hanno 
tenuto le armi in custodia. 
però dovevate vedere come 

Thevenet a l'8". Galdos a 
204", Bertoglio a 205", Poi-
lentier a 402". Delisle a 4'17*. 
Kuiper a 4'36". e Baronchelli 
è dodicesimo a 5'30". e Belli
ni tredicesimo a 5'51". e a 
proposito degli italiani la si
tuazione sembra piuttosto cri
tica. S:n qui, il più meto
dico. il più rego'.are. è appar
so Bertoglio. e in proposito il 
direttore sportivo Marmo 
Fontana commenta: « Vince
rà il Tour chi misurerà bene 
le energie, e se Bertoglio con
tinua cosi, potrebbe anche 
trovarsi in ietta. Una volta o 
l'altra, naturalmente, dovrà 
mordere.- ». 

Non siamo ottimati e nem
meno pessimisti. Siamo del 
parere che il Tour è un con-

viejo pedalava, come "aziona- j fronto incerto una partita 
va le sue leve: mai un atti- che al.a pan del Giro d i t a 
mo di flessione, sempre all' ; 1-a. potrebbe dec.dersi in ex 

1 attacco con ostinazione e de 
[ terminazione, sempre bel'.o. ; 
j ciclisticamente parlando, «i- • 

no alla fine 

Viejo 

Il foglio giallo è pressoché 
identico a quello di :er.. Lu-
cien Van Impe comanda le , 
operazioni con un lievi mar- j 
gine (7") su Zoetemelk. e a 
1"36~* segue Poulidor; quindi i 

sportflash-sporlflash-sportflash-sporiflash-sportfldsh-spoilfidsh 

• PUGILATO — Carlos Monzon. campione del 
mondo dei pesi medi, e giunto ieri a Roma. 
Monzon si tratterà nella capitale per cinque 
giorni. 

• ATLETICA — Nel cerio della rianione in-
ternazionale di atletica leggera di Stoccolma, lo 
italiano Venanzio Ortis ha migliorato il proprio 
primato personale nella prova dei S.000 me
tri piazzandosi ottavo con il tempo di 13'38"4. 
Nella stessa rianione Silvana Crociata ha vinto 
U corsa dei 1.50O metri col tempo di 4 ' 1 4 " 1 . 
Da segnalare dia protagonisti del meeting sono 
stati duo atleti neotelaadosl: John Walker, che 
è andato molto vicino al record mondiale con 
il tempo di 3 '14"2 « Dick Qua». che ha fal

lito il primato del mondo per un solo ««ci
mo di secondo (tempo 13 '13"1) . 

• TENNIS — •jorn «or», il vincitore di Wim-
bledon, non potrà partecipar* al torneo di 
Mvrtle Bearti (USA) perche si è prodotto ano 
strappo muscolare • dorrà stara a riposo par 
rutto il mesa di loglio. 

• TENNIS — L'italiano Antonio Zogaratll ha 
battuto lo svedese Miche*! Kirst par «V0 S- l , nel 
primo rumo del tome* di tennis di •sastad. 

• CALCIO — I l terzino del Napoli Giuseppe 
Bruvcololti è stato sottoposto ad un intervento 
d'urgenza per l'esportaziono delle tonsille. L'in
tervento ha avuto ottimo esito. 
• CICLISMO — L'italiano Gabriele Landoni ha 
vinto la seconda tappa del Giro ciclistico della 
Svizzera (G.P. Guglielmo Teli) per dilettanti, da 
Wallìsellen a Taschiertschen (km. H i . in 4 ore 
13'59", alla media di km. 34.9S2). Roberto 
C erutti ha conquistato il primo posto nella 
classifica generale. 
•> AUTOMOBILISMO — Dopo la riqualifica
zione di James Hunt nel O.P. di Spagna (era 
stato squalificato por avendo v.nto per ungo 
larità della vettura) la classifica dei campiona
to mondiale di formala 1 risalta notevolmente 
modificata. Eccola: 1 . Lauda con punti 52. se
condi e«-a*quo Oepailler • Hunt con punti 
2s3; 4. Scheckter punti 25: 5. Ragazzoni punti 
I t ; S. ax-aequo Latin* • Me**. 
• OLIMPIADI — Secondo il quotidiano ingle
se e Financial Times • il deficit d*lt* Olimpiadi 
risulterà di 900 milioni di dollari. Per far fron
te • tal* easer— la provincia di 0 * * * *c , orga
nizzatrice tf*i giochi, avrabb* tnlsaf on 
atit* di S00 milioni di dollari. 

I 

J 

trem'-s. e aspettiamo. 
Domani il Tour riposerà 

per la seconda ed ultima vol
ta. A parte l'incongruenza di 
una sosta che segue di soli 
quattro giorni quella di Di
venne. c'è di mezzo un tra
sferimento di cinquecento 
chilometri per raggiungere 
Pori Barcarcs. sede di par-

i tema delia tappa di giovedì. 
' Stasera la carovana si è 
j sciolta alla svelta: i corri-
1 dori :n aereo e noi in mac

china con l'obbiettivo di uno 
i spostamento che ci porterà 
j sulle coste del mediterraneo. 

e cosa dovremmo dire nei ri-
• guardi del signor Levitan? 

CI r.petiamo: è un affarista, 
un uomo con un unico pen-
s.ero a scapito di tutti. I". 
pensiero di guadagnare una 

ì barca d: quattrini e basta. 
Giovedì i P.renei. una gara 
di 205.500 chilometri con l'ar
rivo in santa a quota 1800 
e in attesa di registrare fat-

, ti importanti, passiamo a de
scrivere le fasi del viaggio 

! odierno . 

I
Dunque, nel freschetto di 

' un mattino col cielo piutto-
• sto Imbronciato, vengono ci-

I t a t i Osler, Rota e Paolini. 
. nonché Battaulin nelle vesti 

di ciclista più elegante. Ci 
accompagna un lago lungo 
una trentina di chilometri, il 
lago di Serre Poncon con le 
sue acque verdognole solca
te da piccoli motoscafi e 
barchette a vela. Un bel qua
dro, una cornice a più colori. 

Intanto Maertens guizza sot
to il telone volante di Em-
brun, poi s'affaccia Casas 
(20" e stop) e scappa Viejo, 
un altro spagnolo. Il percor
so è ondulato, pieno di gob
be e di sobbalzi, e Viejo si 
avvantaggia notevolmente, 
addirittura di 12*10" su Bel
lini, Bergamo. Van Impe. Pe-
dro Torres e il resto del plo
tone in cima al colle di St 
Jean dove* l'altitudine è di 
1.324 metri, dove l'aria è 
frizzante e 1 contorni di un 
grigiore quasi autunnale. 

Perché tanto spazio a Vie
jo? Perché il giovanotto cam
mina spedito mentre il grup
po dorme, e pei che il cava
liere solitario è settantaset-
tesimo in classifica con un 
ritardo di 50'55". Pioviggina 
a Digne. località del secondo 
rifornimento, e qui i campio
ni. luogotenenti e compri
mari vengono cronometrati 
a 27' da Viejo. Mancano 75 
chilometri, e dal finestrino 
penetra il profumo dei cam
pi di lavanda, delle enormi, 
impressionanti distese di 
pianticelle viola. E Viejo è 
ormai in carrozza, ormai vin
citore. Viejo col permesso 
del gruppo sempre pigro si
no alle porte di Manosque. 
s'impone con 22*50" su Kar
stens che è sbucato dalla 
fila e 23'07" su Maertens. Pa
nizza. Baronchelli e compa
gnia. C'è stata un po' di ba
garre nella rampetta del fi
nale e Baronchelli (buon se
gno) ha smorzato l'iniziativa 
di Van Impe. Zoetemelk e 
Poulidor. S'è difeso Berto
glio. hanno invece perso no
ve secondi (rispetto al primo 
eruppettoi Bellini e Ricco-
mi. mentre Battaglin accu
sa l'12". Nel frattempo. Jo
sé Luis Viejo è sul podio a 
raccontare la storia della 
sua vita che vi abbiamo già 
n ferito. 

Ride Vxejo e piange Lau
rent. La giovane speranza 
francese (vinritore del Giro 
di Corsica, della Parigi-Nizza 
e terzo nella Milano-Sanre
mo) giunge abbondantemen
te oltre il limite consentito 
e deve tornare a casa. Mi
chel Laurent era sofferente 
al fegato sin dalla prima gior
nata del Tour. Asino chi l'ha 
messo in sella per un'avven
tura che richiede anzitutto 
salute. 

I 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Jose-Luis Viejo (Sp) che co

pra I km 224 della Montgeneve-
Manosque in Sh42'34"; 2) Kar
stens (Ol) a 22 '50"; 3) Maertens 
(Bel) a 23*07"; 4 ) PANIZZA 
( I t ) • 23'07t 5} GIAN •ATT I -
STA BARONCHELLI ( I t ) a 23 ' 
• 07" ; C) Delisle (Fr) a 23 '07"; 
7 ) Kuiper (Ol) a 2 3 0 7 " ; S) Pol-
fentier (Rei) a 23*07": • ) Sibili* 
(Fr) a 23 '07"; 10) Martin* (Port) 
a 23'07". 

la classifica generale 
1) Van Ime* (Rei) C0h3S'34"{ 

2) Zoetemelk (Ol) a 7" ; 3) Pou
lidor (Fr) a V 3 « " ; 4 ) Thevenet 
(Fr) a V 4 S " ; 5) Caldo* (Sp) 
a 2'04"; 6 ) «arrogilo ( I t ) a 
2'OS"; 7) Delisle (Fr) a 4*17"; 
S) Pollentler (Rei) a 4 '22"; f ) 
Kuiper (Ol) • 4 \J«", 10) Mar
tine (Port) • 4 '5«" . 

I lioni, sta dunque per bat
tere Il record attuale del mer
cato che è ancora detenuto 
da Novellino. 

CASO CORDOVA. Il «gio
catore-bandiera » ormai de
luso è venuto fino a Milano 
per parlare con Garonzi, con 
Mupo, con Vinicio e con 1 di
rigenti della Lazio presenti 
in forze qui al Leonardo da 
Vinci. Garonzi si è mostrato 
molto Interessato alle sue ra
gioni. Intanto gli ha offerto 
65 milioni d'ingaggio (25 11 
tirerebbe fuori Anzalone pur 
di chiudere la partita con 
«Ciccio») per restare al Ve
rona che lo ha comprato. 
in subordlne ha promesso di 
ungere le ruote per un suo 
passaggio alla Lazio. Unzione 
interessata: Garonzi vuole in 
cambio Re Cecconi o Garla-
schelli 

I dirigenti biancoazzurri da 
parte loro si sono mostrati in
teressati all'ex capitano gial
lorosso, ma non al punto 
da privarsi di Re Cecconi e 
Garlaschelli. Soprattutto Vi
nicio in proposito è stato net
to: « Re Cecconi e Garla
schelli non si toccano. Come 
non si tocca D'Amico, a me 
no che non ci offrano la... 
luna ». Per Cordova la La
zio è disposta a trattare sul
la base di Moriggì o Brigna-
mi, ma i due giocatori non 
interessano Valcareggi. Così 
la trattativa resta in scena. 
Potrebbe sbloccarsi solo di 
fronte ad un nuovo irrigi
dimento di Cordova, ma di 
fronte ai 63 milioni promes
si da Garonzi è poco proba
bile un « colpo di testa » di 
« Ciccio ». Nel pomeriggio è 
anche corso voce di una trat
tativa tra Lazio e Cesena per 
uno scambio tra Oddi (che 
piace a Vinicio) da una par
te e Brignami e Ferrari (che 
piacciono a Corsini) dal
l'altra. 

SCAMBIO BONINSEGNA-
ANASTASI. L'affare, come 
quello di Merlo, del resto, si 
dà per scontato. Il che vuol 
dire che a questo punto si 
aspetta solo l'annuncio. An
dremo comunque avanti, ne 
siamo certi, ancora un po', 
perché entrambe le parti gio
cano a durare un minuto più 
dell'avversarlo. Che l'affare 
si farà appare confermato 
dalla notizia che Pruzzo resta 
quest'anno al Genoa per pas
sare l'anno prossimo alla Ju
ve che quest'anno cede in 
prestito al Genoa Damiana 

MORINI INFURIATO. Gior
gio Morini è arrabbiatissimo 
con la Roma: non vuole an
dare a Catanzaro e rimpro
vera ad Anzalone di non a-
vergli trovato una colloca
zione migliore (lo avevano 
richiesto anche Milan e Na
poli). Il fatto è che il Catan
zaro ha offerto più contante 
degli altri (450 milioni) e An
zalone aveva bisogno di li
quidi per continuare la cam
pagna acquisti. Sfumata la 
possibilità di avere Danova 
(il Cesena ha chiesto Mori
ni. Batistoni e 600 milioni) il 
presidente giallorosso punte
rebbe ora su Bruscolotti del 
Napoli e Maldera del Milan. 

Intanto la Roma ha acqui
stato il centrocampista Mag
giora dal Varese. 

INFINE LA LEGA. Il Con
siglio Direttivo e quindi tutti 
1 presidenti hanno appreso 
con entusiasmo che gli incas
si di quest'anno sono aumen
tati rispetto alla passata sta
gione. Incremento di 220 mila 
unità (203 abbonati e 17 pa
ganti) pari ad un miliardo e 
330 milioni in più. 

Dopo il sorteggio fatto 
nella sede della Lega sono 
stati formati l sette gironi 
eliminatori della Coppa Italia 
1976/77 che risultano cosi 
comporti: Girono e A*: Mi
lan. Lazio. Novara. Atalanta. 
Catania. Girono « B •.- Juven
tus. Verona. Genoa. Sambe-
nedettese. Monza. Girono 
« C i : Inter, Fiorentina. Va
rese. Palermo. Pescara. Gi
rono) «Da : Cesena. Catanza
ro. Como. Spai. Ternana. Gi
rono) • E »: Torino. Foggia. 
Ascoli. Taranto. Lecce. Girone 
* F » : Bologna. Roma. Bre
scia. Avellino. Riminl. Giro
ne * G •: Perugia. Sampdoria. 
Cagliari. Modena. Vicenza. 

Infine II calendario di se
rie A e serie B: sarà dira 
mato da vi* Gregorio Allegri 
alle 17.30 del 31 lujlto dopo 
l'elaborazione del cervello e-
lettronlco E' tutto, oer oggi 
e ce n'è a sufficienza. 

Gian Maria Madella 

Agli «assoluti» di atletica 

Negli800m. Grippo 
vinte con un tempo 
da finale olimpica 

* 

Pietro Mennea ancora battuto — Campione ita
liano dei 100 metri è il bergamasco Guerini 

Dal nostro inviato 
TORINO, 6 

In una tiepida serata tori
nese Carlo Grippo ha rac
colto la pesantissima eredita 
di Marcello Fiasconaro. Il 
giovane studente, con una 
corsa stupenda, con lo stile 
e la classe dei campioni au
tentici. ha realizzato la terza 
prestazione stagionale assolti-
ta con un meraviglioso l'45"3 
sugli 800 metri. In questa dif
ficile stagione olimpica solo 
due atleti han fatto meglto di 
lui: l'americano Rick W'oh-
Ihuter tl'44"78> r Van Dam
me (l'45"l). Se non avessimo 
«importato» F'.asconnro orci 
Grippo sarebbe primatista 
italiano. La gara va raccon
tata proprio per la mia sem
plicità. Carlo è in prima cor
sia e subito il decalage ce lo 
fa vedere a' primo posto. La 
azione dell'atleta e perfetta. 
Il ragazzo non e potente co
me Fiasconaio ma e più bel
lo. si distende tn una falcata 
lunga e armoniosa, agile e 
pulita. Il passaggio ai 400 me-
tri fa qia intuire la grande 
prestazione: 52'*/. Mi scopro 
ad incitarlo mentalmente ad 
augurargli che non molli, co
me tante volte gli e accadu
to. E Grippo non molla. Il 
secondo giro e una lunga vo
lata corsa negli applausi e 
conclusa con quel « crono » 
bellissimo da finale olimpica. 
Vale la pena osservare che 
il neocampione d'Italia m 
questa gara st e migliorato di 
un secondo netto. Buona la 
prestazione del giovanissimo 
Gabriele Ferrerò secondo in 
l'49"7. 

Dopo /'exploit di Grippo la 
terza clamorosa sconfitta di 
Mennea sui 100. Pietro ha 
sofferto le pene dell'inferno 
in una finale affollata di gen
te capace di correre in I0"4 
La partenza è modesta, trop
po per un atleta che aspira 
alla finale olimpica. Dopo 95 
metri Menneae e battuto sia 
da Vincenzo Guerini che da 
Stefano Rasori. Negli ultimi 
cinque metri trova il guizzo 
per salvare la medaglia d'ar
gento ma non per impedire 
all'impiegato di banca ber
gamasco. Vincenzo Guernni, 
di diventare Campione d'Ita
lia a 26 anni in I0"t. Per Pie
tro stesso tempo di Vincenzo. 
La prima maglia Incolore di 
questi «assoluti» torinesi la 
indossa la giavellottista Giu
liana Amici in premio di un 
lancio, in verità modesto (me
tri 52,14). Il primo titolo del
la pista se lo conquista Ga
briella Dorto sugh 800 metri. 
Anche qui corsa assai bella 
con la piccola Alma Pescallt 
passata a metà gara in 60"8. 
Prima dell'ultima curva, tut
tavia, Gabriella è già prima e 
tale rimane fino alla conclu
sione. Buono il tempo: 2'03"9. 

Nel salto in lungo Roberto 
Veglia, un ragazzo dalle gam
be lunghissime che «divora» 
la pedana con balzi da stam
becco. cercava la consistente 
misura di 7J)0. E' rimasto sot
to dieci centimetri (terzo sal
to) dopo aver ottenuto 7,79 
al secondo tentativo. Roberto 
è nato per saltare, dieci cen
timetri sono meno che niente 
ma nello sport sono un bara
tro, un abisso. 

Nei 10.000 Venanzio Ortis 
ha conquistato il primo tito
lo tn pista della sua giovane 
carriera. Ortis, reduce da 
Stoccolma dote ha migliora-

Il «pivot» 
Vendemmi 

acquistato dalla 
China Martini 

TORINO. 5 
La Chinamartim ha an

nunciato ufficialmente di ave
re acquistato oggi dalla Bri
na Rieti il giocatore Lucano 
Vendemini. Per assicurarsi il 
a nazionale » la società tori
nese ha versato alla squadra 
laziale 200 milioni di lire. 
Vendemini è il « Pivot » della 
squadra azzurra. Si tratta 
in pratica di un ritorno, in 
quanto il giocatore aveva già 
militato nella Libertas Saclà 
di Asti (poi diventata China-
martini) nella stagione *70-'71. 

La società torinese ha per
fezionato oggi anche un al
tro «affare» ed ha ingaggia
to l'americano della Forst 
John Grochowalski. che so-
st.tuirà Io statunitense John 
Laing 

In Francia causarono il ritiro di lauda e Reganoni 

Individuato il motivo 
dei guasti alle Ferrari 

to ti suo record personale, ha 
cor*o per onorare i campio
nati. Non gli si poteva chie
dere di più. All'ultimo giro 
se ne è andato staccando Lu
ca Bigatello. Modesto il re
sponso cronometrico: 29'31". 

Un triste episodio, per con
cludere. In attesa della pre
miazione dei 100 sette fina
listi se stanno assieme, a 
scambiarsi impressioni e idee. 
Mennea, invece, sta apparta
to, simbolo di una solitudine 
assurda e di una malinconica 
incapacità di sentirsi, come 
gli altri, parte di tutti. 

Remo Musumeci 

i 
MODENA. 6 

II motivo che ha costretto 
Lauda e Regazzoni al miro 
durante il Gran Premio di 
Francia di formula uno di 
domenica scorsa sul circuito 
di Le Castellet. è stato indi
viduato dai tecnici della « Fer
rari » dopo aver attentamen
te esaminato le due vetture 
appena rientrate a Mannel
lo. Secondo quarto la casa 
ha comunicato si tratta della 
«rottura dell'albero a gomi
to nella stessa posizione» su 
entrambe le macchine. Cado
no pertanto le vane ipotesi 
che erano state fatte subito 
dopo gli incidenti anche se la 
« Ferrari » nel suo comunica
to cosi conclude: « n tipo di 
avaria, considerati l dati di 
nostra esperienza, non con
sente conclusioni sulle cause 

determ.nantt che soltanto le I 
successive anahs. metaiiur- j 
giche di laboratorio potranno I 
chiarire ». 

Bufera: rinviate 
le prove del « Kl » 

CERVINIA, 6 
Le prove previste per oggi 

del « (eliometro lanciato » non 
hanno potuto svolgersi, per
ché nella notte sulla conca 
del Breuil si è abbattuta una 
bufera che ha accumulato sul
la pista uno strato di quat
tro-cinque centimetri di neve 
fresca, rendendola impratica
bile. 

Le prove riprenderanno do
mani. tempo permettendo. 

REPUBBLICA I T A L I A N A 

UNIVERSITÀ' 
DEGLI STUDI DI PISA 

Avviso 
Si rende noto che con de

creti rettoriall n. 90324. 90323, 
90326 del 28 giugno 1976, sono 
stati indetti i seguenti con
corsi pubblici per titoli ed 
esami, ai sensi dell'art. 1 del
la legge 25 novembre 1971 nu
mero 1042: 
— n. 1 Incarico a tempo In

determinato per lo svolgi
mento delle mansioni pro
prie della carriera diret
tiva delle biblioteche di 
Facoltà: 

— n. 1 incarico per lo svol
gimento delle mansioni 
proprie del'a carriera di
rettiva di ragioneria delle 
segreterie universitarie: 

— n. 2 incarichi a tempo in
determinato per lo svolgi
mento delle mansioni pro
prie della carriera di con
cetto di ragioneria delle 
segreterie universitarie; 

— n. 4 incarichi a tempo in
determinato di ammini
strativo di II cat. (carrie
ra di concetto) delle se
greterie universitarie. 

Il termine per la presenta
zione delle domande che do
vranno essere indirizzate al 
magnifico rettore dell'univer
sità. scade il 18 luglio 1976. 

Per ogni altra informazio
ne al riguardo gli interessati 
potranno rivolgersi all'uffi
cio personale II (non docen
te) - via Filippo Bonarroti 
n. 2. 

Pisa, 23 giugno 1976 
IL RETTORE 

R. Favilli 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 

LA SPEZIA 
Avviso di gare 
L'Amministrazione provinciale 

della Spezia indirà, prostimimen 
te, una gara a licitazione privata 
per l'aggiudicazione delle seguenti 
opere: 

— Lavori di sistemazione a ret
tifica della strada dei Santuari, Ira
to Colla del Termine-Drignene-Fos-
so di Bittilollo. 

— Leggi 21 aprile 1962. n. 181 
e 9 aprile 1971, n. 167. 

— Importo e base d'asta. Lire 
498 634 000 

— Sistemazione a rettifica del
la strada provinciale Maissana-Pa*-
so del Bocco, progetto di primo 
stralcio. 

— Legge Regionale 28 dlcem 
bre 1973. n. 14. 

— Importo a base d'asta. Lire 
128.785.000. 

— Sistemazione • rettilica del
la strada provinciale Maisiana-Pas-
ro del Bocco, progetto di facondo 
stralcio. 

— Legge 9 aprile 1971. n. 167 
— Importo a basa d'asta. Lire 

108 756.500. 
Per l'aggiudicazione si proce

derà a norma e con le modalità di 
cui alla legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. Art 1 lettera « C ». 

Le Imprese interessate, in rego
la con le vigenti norme, potranno 
chiedere di essere inv tate alla ga 
rb. o alle gare prescelte, mediante 
istanza in ballo, da inviarti per 
raccomandata, la quale dovrà par-
venere entro le ore 12 di lunedi 
19 luglio p.w. 

La richiesta d'invito non vincola 
questa Amministrazione. 

L'Ufficio tecn'co è a disposizio
ne per ogni chiarimento. 

IL PRESIDENTE 
Rag. Ferdinando Pattina 

le 4 grandi 
del l 'e let tronica 

in Italia 

elettronica 

la più qualificala 
rivista italiana di elettronica, 
microelettronica. Informatica 
e automazione professional* 

SELEZIONE 
R A D I O - TV m 
la più diffusa rivista italiana 
di elettronica per tecnici. 
commercianti, radioamatori 
e radioteleriparatori 

MILLECANALI 
l'unica rivista Italiana 
di televisione, radio, 

SiovUlvi • comunicazioni 

erimentare la più fantasiosa rivista Italia-i 
di elettronica per hobbisti. 
CB • studenti 

vi aspettano 
in edicola 
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Fatti e problemi del cinema 

Qualche cosa 

di diverso 

alla rassegna 

di Ferrara 
Nostro servizio 

FERRARA, 6 
Il nostro Paese ha 11 non 

invidiabile primato delle ma
nifestazioni dedicate al cine
ma; non Invidiabile, In quan
to nella maggior parte dei 
casi 61 tratta di iniziative 
scarsamente utili e assai po
co « incidenti » sulla realtà 
di un mercato che è tra 1 
più arretrati e chiusi del mon
do. In queste condizioni ogni 
annuncio di mostre, rassegne, 
festival, premi nuovi, è desti
nato a suscitare la istintiva 
preoccupazione che ci si ritro
vi davanti all'ennesima ver
sione della passerella paesa
na inutile e velleitaria. 

" Timore che l'iniziativa fer
rarese « Il cinema e la città » 
ha smentito sin dalla prima 
elaborazione della « formula » 
su cui si sarebbe basata. Par
tendo dai risultati del con
vegno tenutasi due anni or 
sono in questa stessa città 
sotto il patrocinio del Sinda
cato nazionale dei critici ci
nematografici italiani e dedi
cato alla analisi del rapporto 
tra registi e critici, gli orga
nizzatori hanno chiesto al 
BNCCI di collaborare alla 
creazione di una Iniziativa 
che mettesse a confronto le 
«scelte» del pubblico e quel
le della critica, verificandole 
reciprocamente. E' nata così 
una manifestazione da ripe
tersi anno per anno con l'in
tento di meglio definire e 
analizzare lo scarto tra la 
« domanda » cinematografica 
e 11 livello qualitativo del suo 
soddisfacimento. E* un discor
so quanto mai interessante 
che « Ferrara è stato affron
tato mediante un referendum 
popolare indetto con il con
tributo degli organismi e-
lettivi che animano la vi
ta sociale della città (consi
gli di fabbrica, ordini profes
sionali. organismi scolastici, 
assemblee, sindacati...). 1 cui 
risultati 6ono stati confrontati 
con le scelte di cinque critici 
cinematografici (Mino Argen
tieri. Lino Mlcciché. Dario 
Zanetti, Giovanni Grazzinl, 
Paolo Valmarana), 1 quali 
hanno selezionato quattro film 
fra quelli che, nella stagione 
appena chiusa, non erano sta
ti proiettati a Ferrara. • 

' Sono stati casi selezionati, 
I da una1 parte e • nell'ordine. 

Qualcuno volò sul nido del 
cuculo di Milos Forman. Ca
daveri eccellenti di Francesco 
Rosi, Amici miei di Mario 
Monicelll. Marcia trionfale di 
Marco Bellocchio: dall'altra 
Uno sparo in fabbrica di 
Erkko Kivìkoski, Cera una 
volta il merlo canterino di 
Otar Ioselianl. Elettra, amore 
mio di Miklos Jancso, Irene, 
di Peter del Monte. 

Questi film sono stati, poi, ri
presentati al pubblico nel 
corso di una serie di proie
zioni che abbinavano un'ope
ra del primo gruppo ad una 
del secondo. 

Alla fine, il complesso mec
canismo, vagamente simile a 
quello del Premio letterario 
«Campiello», è sfociato in 
un dibattito pubblico, cui han
no partecipato 1 registi Mo
nicelll. Del Monte. Vancini: 
gli sceneggiatori De Bernardi 
e Benvenuti: i critici Graz-
zini e Micciché. »• 

- ' Questi l tratti essenziali del
la manifestazione, il cui bi
lancio, anche se complessiva
mente positivo, richiede al
cune precisazioni. La prima 
riguarda l'intero indirizzo del-
l'iniziativa, che potrà svilup
pare le sue indubbie potenzia
lità solo a patto di respin
gere subito e definitivamente 
ogni tentazione «mondana». 
Medaglie, targhe, attestati.», 
distribuiti l'altra sera nella 
piazza municipale, e discorsi 
di circostanza che li hanno 
accompagnati, fanno parte di 
una liturgia culturalmente 
dannosa e politicamente im
produttiva che sarebbe bene 
abbandonare una volta per 
tutte. Cosi come si dovranno 
studiare meccanismi che con
sentano una maggiore parte
cipazione critica del pubblico. 
«dandogli la parola» con più 
facilità, rompendo quell'invi
sibile. ma tenacissimo dia
framma che separa chi ha 
la abitudine professionale a 
parlare in pubblico, da chi 
è solito solo ascoltare. 

Allo stesso modo sarà indi
spensabile approfondire il la-
roro di ricerca e studio sul 
tessuto socio-cinematografico 
non limitandosi, come si è 
fatto quest'anno, a « fotogra
fare» la situazione esistente. 
ma ricercandone le cause e 
proponendo i rimedi. Inco
minciando proprio dalla defi
nizione del quadro struttura
le del mercato cinematografi
co ferrarese (quante sale, co
me ubicate, per che tipo di 
pubblico, con quali caratteri
stiche di frequenza».). 

Tutto ciò, beninteso, inqua
drato non in un semplice dise
gno «conoscitivo», ma in un 
vero e proprio progetto di mo
difica di quel meccanismi 
speculativi e antipopolari che 
oggi imbrigliano 11 cinema r 
i 6uoi spettatori. E* un lavoro 
assai vasto che quest'anno 
ha mosso 1 primi timidi pas-
ai, ma che offre prospettive 
interessanti e progressive. 
Prospettive che bisogna sa
per cogliere con coerenza e 
••raggio. 

* Umberto Rossi 

a 

I critici chiedono 
al Parlamento 

una nuova legge 
Un appello rivolto dal sindacato ai 
deputati e ai senatori democratici 

Perché siano urgentemente 
affrontati i problemi del ci
nema. il Sindacato naziona
le dei critici cinematografi
ci (SNCCI) ha rivolto ieri 
un appello ai parlamentari 
democratici recentemente 
eletti, affinché il cinema 
« possa rispondere positiva
mente alla domanda cultura
le emergente nella società 
civile e quindi diventare un 
fattore dell'emancipazione 
del paese ». 

Nel denunciare che « la cri
si che pesa attualmente sul
la società italiana è anche 
e soprattutto una crisi cul
turale», il SNCCI ritiene 

In settembre 
il secondo 

Festivol 
di Deuuville 

PARIGI, 6 
Per il secondo anno conse

cutivo la città di Deauville 
presenterà dal 31 agosto al 
5 settembre un festival euro
peo del cinema americano. 

Quest'anno II comitato pro
motore ha deciso di aiutare 
in maggior misura i film In
dipendenti ed I loro registi. 
A questo scopo sono state 
prese due decisioni: da una 
parte ciascun film indipen
dente godrà della tutela di 
un membro del comitato pro
motore che lo presenterà e lo 
difenderà, se necessario, in 
una conferenza stampa: dal
l'altra, un certo numero di 
questi film avrà la sicurezza 
di una distribuzione nelle set
timane immediatamente suc
cessive al Festival. 

Come nello scorso anno, le 
opere saranno raggruppate In 
quattro grandi categorie: an
teprime, panorama del nuovo 
cinema americano, Under-
grund e televisione. 

che la nuova politica cinema
tografica dovrebbe puntare 
sulla riforma dell'attuale leg
ge sul cinema «avendo come 
scopo prioritario, da un lato, 
di evitare, con l'abolizione 
del "ristorni", la sovvenzio
ne del consumismo cinema
tografico e, dall'altro lato, 
di favorire lo sviluppo, me
diante adeguati meccanismi 
creditizi, della produzione 
tesa alla qualificazione cultu
rale dei film e. mediante ade
guati sostegni economici, di 
tutte quelle iniziative vòlte 
a realizzare in campo cinema
tografico la partecipazione 
e il decentramento culturali». 

La nuova legge dovrebbe 
anche « potenziare e demo
cratizzare il gruppo cinema
tografico pubblico » con la 
costituzione « di un ampio 
circuito pubblico di sale ci
nematografiche socialmente 
gestite»: questo per contra
stare efficacemente le attua
li «chiusure» oligopolistiche 
che caratterizzano l'eserci
zio e rappresentano la Lau-
sa fondamentale della "cen
sura del mercato". 

I critici cinematografici 
chiedono anche "l'abolizione 
di qualsiasi forma di censura 
amministrativa" e la pro
mozione. nella scuola, di «un' 
organica attività di studio e 
di educazione al linguaggio 
dell'immagine ». 

Nel ritenere indispensabile 
la « concreta affermazione 
di una volontà politica che 
davvero consideri il cinema 
mezzo di espressione arti
stica, di formazione cultura
le e di comunicazione socia
le», il documento del Comi
tato esecutivo del SNCCI si 
dichiara « impegnato ad 
avanzare queste rivendica
zioni con tutti i necessari ap
profondimenti. in tutte le 
sedi opportune e con la col
laborazione e il confronto 
con tutte le forze politiche. 
culturali e sindacali interes
sate ». 

Saggio di fine anno a Roma 

In continua crescita 

l'Accademia di danza 
Tra le giovani allieve si segnalano 
Susanna Proia e Patrizia Natoli 
Rimandato da una sera all' 

altra, per via del maltempo, 
si è poi svolto all'Aventino il 
saggio dell'Accademia nazio
nale di danza. Avendo da qual
che anno affermato un sen
so nuovo dell'attività didatti
ca connessa alla danza, in o-
gni caso sottratta ai riti che 
in passato incombevano sull' 
Aventino. l'Accademia ha po
tuto presentare un vero e pro
prio spettacolo di balletto. 

Uno spettacolo importante 
per la vitalità delle coreogra
fìe. per la bravura collettiva 
dei partecipanti (un centinaio 
di ballerine e una decina di 
ballerini) per lo smalto soli
stico di allieve degli ultimi 
corsi e soprattutto di due di-
plomande: Patrizia Natoli e 
Susanna Proia. Quest'ultima, 
notata anche lo scorso anno 
per la pregnanza di un tempe
ramento straordinario, ha con
fermato adesso quella partico
lare luminosità promanante 
dai veri protagonisti del bal
letto. 

Susanna Proia ha dato al 
seggio non una virtuoslstica 
esibizione, ma la partecipazio
ne pressoché a tutti i numeri 
del programma, ora frammi
sta alle altre, ora in tutù 
bianco, eccellendo ugualmen
te nel moderno e nell'acca
demico. Con slancio e garbo. 
con dolcezza e vigoria ha 
splendidamente concluso le 
sue danze, interpretando con 
Stefano Teresi (ballerino o-
spite) il Pas de deux del bal
letto Le Corsaire. cavallo di 
battaglia delle più celebri 
coppie di ballerini. 

Susanna Proia ha già nel 
corso di quest'anno ottenuto 
buoni successi anche fuori 
dell'Accademia, che fortuna
tamente incoraggia incontri 
ed esperienze, ma il destino 
di una nuova ballerina è le
gato a quello stesso dell'Acca
demia che. a causa di anti
quate strutture legislative, 
non può ancora dare ai suoi 
allievi lo sbocco più natura
le: l'inserimento in un'atti
vità coreutica pragrammata 
in proprio e d'intèsa con i 
teatri linci (presso i quali, 
peraltro, la danza non è che 
prosperi come pur po:rebbe 
e dovrebbe). 

Patrizia Natoli, ugualmen
te brava, e anch'essa costan
temente presente nelle vane 
fasi del saggio, ha dato il 
meglio in una intensa coreo
grafìa moderna, di Gloria 
Spedaletti. cut una schiera di 
allieve ben promettenti (A-
ìessandra Alberti, Gloria 
Brandani. Elisabetta Cello. 
Beatrice Libonati. Simonetta 
Secci. Brunella Vidau. Maria 
Teresa Lopes Ferreira. Anna-
paola Pace e Luana Poggmi) 
ha conferito un brillante re
spiro coreutico. 

Del pari, hanno raggiunto 
un alto traguardo i Cicli co
reografici, di Alberto Testa, 
su una scelta dei 24 Preludi 
di Chopln. Danze rapide, fug

gevoli. ma in tutto degne di 
quei Concerti di danza che 
lo stesso coreografo aveva or
ganizzato. anni fa. al Festival 
dì Spoleto. Si sono fatte ap
prezzare pressoché tutte le 
allieve sopra citate, nonché 
Maurizio Tamellini il quale 
con Massimo Acri, ha vivace
mente punteggiato il Passo a 
tre (musica di Vivaldi: Con
certo per due mandolini e ar
chi. in sol maggiore), domi
nato dalla Natoli. 

Il moderno e l'accademico. 
dunque, si sono controbilan
ciati (erano del resto affida
ti agli stessi allievi, bravi nel
l'uno e nell'altro versante) e 
questo prezioso equilibrio di
dattico e culturale darebbe e-
slti più concreti, se le ristret
tezze del bilancio (ma forse 
sono una scusa: nascondono 
la ristretta visione che della 
danza hanno gli amministra
tori) non impedissero lo svol
gimento di iniziative capaci 
di assicurare all'Accademia e. 
al balletto in Italia, un più 
ampio sviluppo di attività. 

e. v. 

gatta 
* " i * " " " 

arriva oggi a Spoleto 

Si riunisce 

il Consiglio 

del Teatro 

di Roma 
Le linee operative della 

nuova gestione del Teatro di 
Roma e il programma della 
prima stagione guidata dal 
nuovo direttore artistico. Lui
gi Squarzina. saranno defi
niti nelle due giornate di 
dibattito che il consiglio di 
amministrazione dello Stabi
le aprirà questa sera. 

n Consiglio, che torna a 
riunirsi a poco più di un me
se dalla seduta dedicata alle 
nomine, ascolterà, in partico
lare, una ampia relazione che 
Squarzinn ha messo a punto, 
in seguito alla « ricognizio
ne» dei mezzi e delle dispo
nibilità del Teatro, compiuta 
in queste settimane. 

Con questa seduta, che si 
concluderà nella giornata di 
domani, sarà, in sostanza, va
rato il cartellone della prima 
stagione di questa nuova ge
stione dello Stabile romano. 
Sui particolari del program-

* ma non si prevedo, tuttavia. ' 
alcuna anticipazione sino al- | 
la conferenza-stampa con la 
quale il direttore artistico ha 
intenzione di inaugurare il 
proprio mandato. 

Bai yl/ 

oggi vedremo 
NOSSIGNORE (2", ore 20,45) 

Va In onda stasera la seconda puntata di questi « Appunti 
sul potere» di Nelo Risi, il quale si è posto la domanda se 
c'è qualcosa che sta cambiando nei centri in cui il potere 
si identifica, a quali modifiche eventualmente si pensa e 
quante di queste sono effettivamente attuabili. 

Stasera l'autore del programma intervista il rettore dell' 
Università di Cagliari, che prospetterà problemi comuni a 
tutti coloro che si trovano a capo delle università in un 
momento delicato di sovrappopolazione e di pcosibi'ità di 
attuazione delle riforme. 

VICTIM (2", ore 21,30) 
Dirk Bosjarde. Sylvia Svms e Donni* Pnce sono 1 prota 

gomsti di questo film difetto nel 19151 da Basii Dearden, 
scomparso cinque anni fa. 

Un giovane di 23 anni. Jack, è ricercato dalla polizia 
per un turto che egli era stato costretto a compiere per 
soddisfare le pretese di un gruppo di ricattatori. Nell'immi
nenza della cattura. Jack ASVSA cercato di mettersi in 
contatto con un celebre avvocato .il quale eia legato da 
amicizia particolare: ma questi non aveva accettato di aiu
tarlo per timore di uno scandalo. Arrestato Jack si uccide; 
l'avvocato, il quale si rende conto che Jack si è tolto la 
vita per coprirlo dallo scandalo, decide di mettere in gioco 
la propria onorabilità pur dì assicurare alla giustizia i veri 
responsabili della morte del ragazzo. 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 6 

Una « prima » molto attesa 
va in scena al Festival di 
Spoleto domani: si tratta del
la Gatta cenerentola, favola 
in musica scritta e allestita 
da Roberto De Simone, che 
sarà presentata alle ore 20,30 
al Teatro Nuovo. 

La gatta cenerentola è trat
ta dalla stesa favola del Pen-
tamerone di Giovan Battista 
Basile. Nella trasposizione 
teatrale di Roberto De Simo
ne sono presenti tutti gli ele
menti favolistici della tradi
zione nell'intento — come di
ce l'autore — di «evidenzia
re quel tessuto onirico-fanta-
stico della cultura popolare 
meridionale che è il presup
posto ad un rapporto con la 
realtà totalmente diversa da 
quella comune e che condu
ce alla espressività sia musi
cale, sia gestuale delle mani
festazioni ritualizzate ». Il la
voro è rappresentato da al
cuni componenti della Nuo
va Compagnia di Canto Po
polare integrata da nuovi 
elementi e da un complesso 
orchestrale diretto dal mae
stro Antonio Sinagra. La re
gia è di Roberto De Simone, 
le scene di Mauro Carosi, i 
costumi di Odette Nicoletti. 
Lo spattacolo è dato in colla
borazione con l'Associazione 
teatrale dell'Emilia-Romagna. 

Il bicentenario della fon
dazione degli Stati Uniti di 
America è stato festeggiato 
dagli americani presenti a 
Spoleto con il concerto dedi
cato a George Gerswhin al 
Teatro Romano, trasmesso 
dalla NBC via satellite e con 
il canto dell'inno americano 
in una pausa del concerto di 
mezzogiorno il 4 luglio al 
Caio Melisso. 

Per quanto riguarda il pro
gramma degli spettacoli di 
domani ricordiamo il concer
to del « Bel canto Chorus » di 
Milwaukee alle ore 17 in Duo
mo. e le repliche di Mummen-
schanz (ore 21 al Teatro 
Caio Melisso), di Umabatha 
(ore 21 al Teatro Romane), 
oltre al tradizionale concer
to da camera di mezzogiorno 
al Caio Melisso. 

g. t. 
NELLA FOTO: una scena 
della a Gatta cenerentola ». 

«L'Idiota» di 
Dosfoievski in 

scena con 
Bruno Cirino 

La Cooperativa Teatroggì 
è già al lavoro per la stagione 
•76-"77. • Oltre ad una ripresa 
di Lorenzaccio di Alfred De 
Musset, già rappresentato In 
numerosissime piazze d'Ita
lia. la Cooperativa allestirà 
L'Idiota di Dostoìevski nella 
riduzione di Angelo Dallagia-
coma Ne sarà interprete Bru
no Cirino. 

L'« Enrico V » in scena a Verona 

Shakespeare mette a nudo 
i meccanismi della storia 
L'allesfimenfo della tragedia curato da Virginio Puecher al Teatro Romano, pur non 
privo di scompensi, si impone per dignità e per una non casuale suggestione 

le prime 
Canzoni 

Nuove proposte 
Incontro musicale interes

sante. anche se viziato dai li
miti di una manifestazione di 
« vetrina ». quello dell'altra 
sera al Salone Alberico con 
i cantautori Rino Gaetano e 
Roberta D'Angelo • e con i 
gruppi Pierrot Lunaire e Ta-
bema Mylaensis. n concerto 
— che ha concluso il ciclo 
«Nuove proposte 1976-77» — 
si è articolato in quattro bre
vi esibizioni. 

Rino Gaetano, certo i! più 
noto dei quattro, ha presen
tato. alternandosi alla chitar
ra e al p.anoforte. alcuni bra
ni tratti dal suo ultimo L.P.: 
Berta filava. Mio fratello è 
figlio unico (che dà appunto 
il titolo al disco). Ma il cielo 
è sempre è sempre più e una 
inedita e simpatica Sogni. 
Canzoni ora dolcissime ve
nate di una sottile ironia, ora 
amare e dure nel raccontare 
la solitudine dell'uomo mo
derno. 

Abbastanza deludente la 
prova del trio Pierrot Lunai
re: riallacciandosi a esperien
ze di musica sperimentale di 
stampo tedesco (vedi Popol 
Vhu), il trio ha presentato 

una lunga suite, con tanto di 
effetti elettronici strazianti, 
di basi musicali registrate e 
di giochi di luce. I! tutto con
cluso da una discutibile e fra
gorosa rielaborazione della 
celebre Plaisir d'amour, 

Più genuina ì'esibizione di 
Roberta D'Angelo, giovane 
cantautrice siciliana: nelle 
sue canzoni spaccano i temi 
dell'aborto, della droga, dei 
miti giovanili. 

Infine la Tabema Mylaen
sis. Si tratta di un gruppo j ! «;tua7:C:ie 
di Milazzo che ripropone can
ti. ballate e sceneggiate mu
sicali della tradizione cultu
rale siciliana. Assai attenta 
l'opara di ricerca — sui «cam 
pò» o su raccolte di spartiti — 
e di rieiaborazione espressiva. 

Largo spazio viene lasciato 
alla gestualità, anche esasp?-
rata. e all'interpretazione co-
reutica • Bellissime L'amanti 
confessuri (canzone del "700 j 
tratta da una raccolta curata 
da Giuseppe Pitré). la deli
cata villanella del "200 Fam
mi ristori nto mensu di to 
brazza; Il ~ canto della ven
demmia, San Colono di .Va
ra (una sceneggiata in tre 
tempi, a metà fra il religioso 
e il blasfemo), A San Giu
seppe. 

• i - mi . an. 

Dal nostro inviato 
VERONA. 6 

Enrico V di Shakespeare 
In scena da ieri sera al Tea
tro Romano di Verona. Sti
lizzato in uno spazio scenico 
circoscritto da una tonda co
rona lignea digradante ver
so il pubblico e sovrastata 
da un soppalco dal quale fuo
riescono via' via i personaggi 
dei «potenti» (mentre solda
ti e comparse d'infimo rango 
affiorano dalle porte interne 
al cerchio), dinnanzi agli oc
chi dello spettatore viene 
prospettato s*ib:to scoperto 
l '«0 di legno» che era l'ori
ginario teatro elisabettiano. 
il Globe Theatre, dove Sha
kespeare rappresentò, appun
to. Enrico V. 

L'intento è palese- il pub
blico viene sollecitato a par
tecipare consapevolmente ad 
una convenzione, al fare tea
tro in una dinamica che lo 
coinvolge immediatamente 
nel gioco degli attori e delle 
vicende. L'avvio dell'Enrico 
V si innesca cosi, senza ap
parente frattura, nel -momen
to stesso in cui gli spettatori 
prendono posto sulle gradi
nate della cavea del Teatro 
Romano: mentre ancora sale 
il brusio del pubblico in arri
vo. infatti, una congrega fe
stosa e vociante (preceduta 
dalla musichetta allegra di 
una banda) sopravviene e si 
inserisce naturalmente nello 
spazio scenico deputato. La 
rappresentazione è già in atto. 

Poi, quasi a marcare il tem
po della rimeditazione. dal
l'alto della corona lignea un 
personaggio emblematico che 
assolve il molo di Prologo e 
di Coro — i famosi cori in
seriti nei cinque atti di que
sto Enrico V in funzione di 
controcanto straniato e di 
calibrata misura drammati
ca. per dar conto in modo 
ozeettivo dei fatti che pren-

j dono corpo nella rappresen-
i tazione — prepara e introdu-
1 ce l'azione scenica vera e 

propria. 
Scritto dopo YEnrico IV e 

dopo YEnrico VI. in effetti 
YEnrico V (1590) sembra vo
ler esprimere il proposito di 
Shakespeare di esaltare un 
momento sinzo'armente feli
ce della storia dinastica e 
nazionale inzlese a In realtà 
— è stato acutamente osser
vato — con la forza del ge
nio che è spesso rivelatore 
obbiettivo, come in Shake 
speare. proprio per la sua 
gonfia contraddittorietà. l'En
rico V nasconde (ma nean
che tanto!) una straordina-
.;a carica d?m!st:ficatr:ce « 
La scena iniznle è a tal pro
posito significativa- l'Arci ve-

j scovo di Canterbury e il Ve-
1 scovo di E'v s' mostrano era-

veimnte allarmai per le ven
t i a te reou\?i7!oni statali di 
oltre 'a metà dei nosFPssi del 
la Chiesa Occorre creare un 
fatto « diversivo » per il Re 
e comunque adottare misure 
contro ra ' tuarone della pa
ventata lesse- ed ecco l due 
rappresentanti di Dio. suoi 
vicari di pace in terra, invo
care vivamente da Enrico V 
d: muovere suerra alla Fran
cia D": qui prendono > mos
se dunque i oreparativì e 

dell 'avventura 
I iruerTesca che por'erà sul 
i -uolo francese le armate di 
I Enrico V in un clima di cre-
' seenne e retorica saeliardia 
! virile. Ma 'a euerra suerreg-
! eiatì sarà poi a'trn cosa: 
' volenza barbira e dissenna

ta. stupri sacchegsi. eff*ra 
te77e si succederanno in u*va 
prozressione senza scampo 
Enrico V. come incastrato in 
un nvcran'smo infen.iìe. sa
rà soltanto il braccio arma
to di forze e di pulsioni che 
travalicano anche il suo po
tere fesemolare in questo 'sen
so la !amentaz:one contro la 
v.o'cnw de'Io «tesso Enrico 
sotto le mura della città as
sediata di Har'fleur. dove il 
Re è mosso come una mario
netta dai fili tirati da altre 
mani). 

Dal corpo stesso del dram
ma affiorano cosi, alla super
ficie dell'apparente clima da 

epopea, i segni sempre più 
fitti delle contraddizioni che 
incrinano e coniutano ogni 
pur grandioso disegno « eroi
co»: dall'irruente. Becera, ri
balda presenza dei picareschi 
ex amici delle giovanili sca
pestrerie di Enrico — Pisto
la. Bardolfo e Nym — alle 
grottesche sortite de<?li smar
giassi generali inglesi Pluel-
len e Mac Morris, fino alla 
lucida rivendicazione di di
gnità e di giustizia del sol
dato Williams (uno dei mo
menti più alti e più pregnanti 
del dramma scespiriano) è 
tutto un dirompere di dialet
tici contrasti che gettano sul
la scena bagliori di oblique 
e ancora attualissime inquie
tudini. 

Il dramma si sublima, non 
a caso, proprio nelle parole 
che lo stesso soldato Williams, 
alla vigilia della decisiva bat
taglia di Azincourt, proferi
sce verso Enrico, che compa
re camuffato nei panni di 
un altro povero soldato: « Il 
Re avrà un grosso conto da 
saldare, dopo, un conto spa
ventoso. quando tutte quelle 
braccia e gambe e teste che 
la battaglia avrà strappato 
dai corpi si ricomporranno il 
Giorno del Giudizio e gride
ranno tutti insieme: "Nel tal 
luogo siamo morti!", chi be

stemmiando chi invocando un 
chirurgo, chi ricordando la 
vedova lasciata in miseria. 
chi i deb'ti non pagati, chi 
piangendo i fìzli lasciati in 
mezzo alla strada » 

Tutto ciò si aggrega e si 
scioglie senza soluzione di 
continuità in questo Enrico 
V. che Virginio Puecher ha 
voluto prospettare come «un 
gran gioco delle parti, dove 
con grande anticipo sui tem 
pi e scavalcando Machiavel
li. Spinoza, intuendo Carte
sio e Voltaire, adombrando 
un po' Pascal, e soprattutto 
il nostro buon Giordano Bru
no e Campanella e Vico, il 
grande Shakespeare si diletta 
ancora una volta a smontare 
la storia per offrircene a nu
do l meccanismi... ». 

Lo spettacolo cosi oreaniz-
zato — erazie anche e soprat
tutto alle strutture e alle 
macchine sceniche ideate e 
usate con sapienza dallo stes
so Puecher — si impone per 
una sua indubbia dignità e 
una non casuale sugeestione. 
anche se non mancano in es
so scompensi e induei che 
rendono talvolta un po' af
fannoso l'incedere della rap 
presentazione Sono queste. 
peraltro, caronre abbastanza 
marz.nili. solo che si pensi 
a'.'o complessità e al tumul
tuoso intrecciarsi d; per=o-
n.i37i. d' vicende, di contrac 
coip-. cui l'imponente mace
r a do'.YEnrtco V è impron 
tata 

Lo spettacolo, anzi, assume 

briele Lavìa (Enrico V) è 
apparso un ottimo protago
nista. calibrando con intelli
genza tutti i possibili regi
stri del suo proteiforme per
sonaggio. come di collauda
to mestiere è l'interpretazio
ne di Renzo Giovampietro 
nella parte di Pistola, di Nico 
Pepe (Nym). Franco Ferri 
(un intenso e appassionato 
soldato W.lliams). Antonio 
Garrani (Fluellen). Edoardo 
Florio (Mac Morris). Costan
tino Carrozza (L'Arcivescovo 
di Canterbury), della giova
ne e garbata Orsola Puecher 
e di tutti i numerosi altri. 

L'esito della serata, ieri al 
Teatro Romano, è stato calo
rosamente cordiale. Si repli
ca fino a mezzo luglio. • 

Sauro (torelli 

Mostre a Roma 

Scarpina 
1958 

pittore 
informate 

Salvatore Scarpitta • Gal
leria « La Tartaruga • via 
Pompeo Magno 6-B: fino 
al 10 luglio, ore 17-20. 

I quadri di Salvatore Scar
pitta che vengono riproposti. 
tranne i due quadri oggettua
li con la X dipinti in America 
dopo il '60. sono stati fatti a 
Roma e qui esposti da Plinio 
De Martiis. nel 1958 Scarpit
ta si era stabilito a Roma, in 
amicizia con Mafai e Tur-
cato e in genere con i pit
tori- democratici. Prima di 
Q''cs*.i quadri astratti aveva 
dipinto quadri figurativi e 
violenti sulle lotte dei negri 
d'America, e che incontraro
no la reo favore per lo stile 
energico e sintetico 

I quadri astratti del "58 si 
rivedono con interesse nell* 

i ambito dell'art*» informale e 
j spaziale tra Burri e Fontana 
j e. in particolare, vicino ai 

quadri bianchi, privati di co
lore. di Manzoni e Castella
ni Sc^roitta ha. però, una 
gestualità drammatica nel 
trattare la superficie d-Mla te
la com*» se la scolpisce. Una 
suoerficie che sembra con 
cepita come una grande b»n-

! da per coprire un enrpr fari 
i to. Il co'ore è un'assenza di 

non di rado ampio e dispiega colore, qua.*; «pmpre un ban 
trio nei co giallastro sporco- il < to respiro poetico propr; 

momenti^hiave del dramma 
— la tesa atmosfera delle vi-
zilie del'e battasr'ie. !e tirate 
di Pistoia ** dei suoi C!r. par
ticolare le scene della morte 
di Falstaff e dell';mpiccaz:o-
ne di Bardolfo>. le grandi pe
rorazioni retoriche di Re En
rico. ecc — che soltanto in 
quel finale, dilatato oltre mi
sura nel ere ve corfezen men
to del monarca inzlese alla 
finta inzenua P r nei riessa di 
Francia, si incrina verso to
ni un po' tronpo d'Sinvolta-
mente corrivi (zraz'e anche 
alle ampie licenze del'a Dur 
aoprez7*bi'e versione italia
na d: Roberto Sinesiì. 

Dal canto loro, zìi attori si 
sono impegnati a fondo m un 
compito per se stesso estre
mamente (Travaso: cosi Ga-

co.ore 
viene usato raramente e con 
forti effetti realistici. Sulla 
superficie della tela come 
su un grande «fhTrno. rima
ne l'imoronta di une lotta 
sotterranea profonda, rimine 
il dinamismo di un conflit
to esistenziale (in «chiave» 
d'ombra di nero. Io sente 
anche la zenerazione soazno-
la di Saura e di MMlaresì 

Rispetto ai * sacchi ». ai 
! flezni» e ai «ferri» di un 
' Burri nella tela-b°nda di 
! Scarpitta restano come im 
j press: l'affanno e l'ansia del 

modellare la superficie: un 
1 f:ato glosso de! vivere fissa-
i to nei piani e nei vuoti d<*l!a 

povera tela tirata su! telaio 
I come una pelle 

da. mi. 

In BULGARIA e sul MAR NERO 
SENZA PROBLEMI VALUTARI. IL DEPOSITO 
DEL 50 PER CENTO ET A NOSTRO CARICO 

QUOTE: IN AUTO DA LIRE 35.000 
IN AEREO DA LIRE !42.000 

Rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - \'ia Borsani. 4 
ABBIATEGRASSO . Tel. (02) 942.715 - 943.995 

Villanie siovani • Campine • Caravannins • Vitti di transito 

programmi 
TV nazionale 
13.00 

13,30 
14,00 

18,30 

19,25 

20,00 
20,45 

21.40 
22,45 

SAPERE 
«Incontro con Petrolini» 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 
LA TV DEI RAGAZZI 
e La rotonda di mezza
notte » • Film diretto da 
Lloyd French e interpre
tato da Ston Laurei a 
Oliver Hardy 
INCONTRO CON BRU
NO MARTINO 
TELEGIORNALE 
DA ZERO A TRE 
Un'inchiesta a cura di 
Piero Ange.a 
MERCOLEDÌ* SPORT 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
17,30 

18.30 
19,00 

20,00 
20,45 

21,15 
21,30 

23.10 

23.30 

SPORT 
Da Bologna- i « Giochi 
della gioventù » 
TELEGIORNALE 
LA MERAVIGLIOSA 
STORIA DELLE OLIM
PIADI 
TELEGIORNALE 
SPECIALE DEL TG 2 
« Nossignore » 
TELEGIORNALE 
VICTIM 
Film 
SPORT 
Da Torino: campionati 
italiani assoluti di atle
tica leggera 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore.- 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21 e 23, 6: Mattutino musica
le; 6,30: L'altro suono, 7.15: 
Lavoro flash: 8.30: Le canzoiii 
del mattino; 9. Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11. L'altro suono. 
11.30: Kursaal tra noi: 12.10: 
Quarto programma, 14.05: Ora
zio; 15,30 Ivanhoe (1) ; 15 
e 45: Controra; 17,05: Flortis 
Simo; 17.35: Il tagliacarte: 
18.05: Musica in; 19.30: Ras
segna di solisti: 20: Emma: 
21,50: Data di nascita; 22,20: 
Andata e ritorno; 23.15: Oggi 
al Parlamento 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11 e 
30, 12.30. 13.30. 15.30. 16 
e 30. 18.30. 19.30. 22.30; 
6. Il mattiniere. 8.45. TV mu
sica; 9,40: La prodigiosa vita 
di Gioacchino Rossini: 9.55. 
Canzoni per tutti; 10,35: I 
compiti delle vacanze: 12,10: 
Trasmissioni regionali: 12,40: 
Dieci ma non li dimostra; 13 
e 35: Pippo Franco; 14: Su 
di giri: 14.30: Trasmissioni re

gionali: 15: Tilt; 15.40: Cara-
ra.; 17.30 Speciale Radio 2; 
17.50. Allo gradimento; 18.35: 
Radiodiscoteca; 19,50. Galle
ria del melodramma, 20,50. Il 
Convigno dei 5; 21.19.- Pra
ticamente. no?!: 21,29. Po
poli; 22.50- Musica sotto la 
stelle. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO-Ore: 7,30. 
13.45, 19. 21 . 23; 7: Quoti
diana radiotre; 8,30: Concerti 
di apertura; 9.30: Due voci, 
due epoche; 10.10: La settima
na di Janacck: 11,15: Inter
mezzo; 12: Le sinfonie di 
Haydn; 12,40: Avanguardia; 
13.15: Le stagioni della musi
ca: 14.15: La musica nel tem
po: 15.35; Musicisti italiani 
d'oggi; 16,15: Italia domanda; 
16.30: Musica e cinema: 16 a 
50: I villaggi dei surrealisti; 
17.10: Musichs rare; 17.30: 
Jazz giornale; 18: L'albarello, 
notizie sull'antiquariato; 18.30: 
L'URSS e l'Europa; 19.30: 
Concerto della sera. 20.30. 
Neorealismo e resistenza; 20 a 
45: Fogli d'album; 21.15: 
Giovanni Pierluigi da Palesti
na: 22.45: Settimana musica sa
cra contemporanea di Kasscl. 

Dal Pont Leonetti Maiello Zoccn. 

Aula IV 
• oooo Tutti I processi dal Tribunale speciale fasc.b.^ 

Mentre sull'intero paese e) stendeva e ai appesantiva u-*.e «a ammor
bante le coltre del più servile e osannante conformiamo, nell'aula del 
Tnourale Speciale, Caute IV del Palazzo di Giustizia che spocchie nel 
Tevere fangoso le «uè presuntuose massicce strutture, ogni giorno et 
lavava dinanzi e contro I giudici gallonati del Tribunale Speciale fssststs, 
tutti esterrefstti da quell'incoerctbile volontà d> lotte, le parola vibrante. 
ammonitrice, ribelle dell antifascismo Dati» Prefanon» <̂ ' / r»-.^-,n; 

Più in là 
JQOO Ventitré partigiani sulla lotta nei Mugeiio 

A cura del Circolo La Comune del Mugello e del Centro di docu
mentazione di Firenze 

Annamaria Bruzzone - Rachele Farina 

La Resistenza taciuta 
Dodici vite di partigiane piemor.'fv -o 

Renato Sitti Lucilla Previati 

Ferrara II regime fascista 
Documenti e immagini del fascismo ferrarese L * « *ono 

28* o*c;i"e con 167 Ohjttraitoru irmlrte. documenr/ • f#srwnon»en/# 

La Pietra 
Vie'e Fulvio Testi. 75 - tv . 

* 

S T I T I C H E Z Z A ? piilole lassative 

S4NP*f@5(A 
regolatrici insuperabili dell'intestino 

»C« 10-"C '» 
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Navicella spaziale dell'URSS in orbita intorno alla Terra 

Due cosmonauti sovietici 
in volo con la Soyuz 21 

Dovrebbero raggiungere la stazione Saliut 5 - Riprendono gli esperimenti sui voli pilotati - Un vasto programma 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6 

Due cosmonauti sovietici, 1 
compagni Boris Volinov (42 
anni) e Vitali Globoiov (39 
anni) , s tanno volando a bor
do della nave spaziale Soyuz 
21 che, lanciata oggi alle 
15.09 (ora di Mosca) dalla 
b a s ^ k a s a k a di Baikonur, nel 
cuore del deserto asiatico, si 
appresta a raggiungere la 
stazione Saliut 5 che orbita 
dal 22 giugno scorso. 

Con questa nuova ed im
portante • missione i sovietici 
tornano cosi ai voli pilotati 
e alle prove delle attrezza
ture tecnico scientifiche mes
se a punto in questi ultimi 
mesi dopo il successo della 
operazione Soyuz - Apollo. 

Dell'impresa si è avuta no
tizia a Mosca nelle prime ore 

* del pomeriggio. Nessuno era 
a conoscenza dei preparativi 
del lancio, pur se da tempo 
circolavano voci sugli obietti
vi fissati alla stazione orbi
tante Saliut. E' avvenuto CO
KI che alle 16,50 (ora locale) 
Radio Mosca ha interrotto 1 
programmi e si è udito il suo
no del tradizionale carillon 
che annuncia i grandi avveni
menti ; poi la voce dura e so
lenne dello speaker Levitan 
— l'uomo delle grandi occa
sioni — ha letto 11 comuni
cato ufficiale della Tass. Si 
è appreso che la cosmonave 
si era staccata d'a terra al
le 15,09 (ora locale) e che 
tutto stava procedendo rego
larmente. 

La radio ha poi trasmes
so la registrazione della fa
se di partenza. Si sono udi

ti 1 segnali di comundo, le 
voci dei cosmonauti, il rap
porto presentato da Volinov 
alla commissione governativa 
incaricata di seguire il volo. 
Poi è cominciato il conto al
la rovescia e, infine si è u-
dito il rombo dello « s t a r t » . 
I due hanno gridato: « Tut
to bene, o.k. » e poi hanno 
cominciato a trasmettere i 
dati. 

Poi Radio Mosca ha man
dato in onda musiche patriot
tiche e marce. Successiva
mente, lo speaker ha illustra
to le biografie dei cosmonau
ti. Volinov è già noto al gran
de pubblico sovietico. Siberia
no di Irkutsk ha frequentato 
lu scuola d'aviazione milita
re a Volgogrado ed è poi en
trato. nel 1960. nella pattuglia 
dei cosmonauti. Il battesimo 
del vo'o lo ha avuto nel gen
naio del '69 quando guidò, 
per tre giorni, la Soyuz 5 
che si agganciò con la So-
yuz 4 effettuando brillante
mente una serie di esperimen
ti e creando lu prima sta
zione orbitale sperimenta
le nella storia della cosmo
nautica. Iscritto al PCUS dal 
1958. Volinov è at tualmente 
colonnello dell 'armata sovie
tica. Sua moglie. Tamara, è 
ingegnere. 

Giolobov è invece un nome 
nuovo per lu cosmonautica 
sovietica. Nato nel villaggio 
di Zburukieva nella regione 
ucraina di Kerson, ha fre
quentato dapprima l'Istituto 
chimico di Baku e nel 1959 
è divenuto ufficiate dell'eser
cito. Si è diplomato ingegne
re nel *63. 

Carlo Benedetti 
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Il comandante della Soyuz 21 pilota cosmonauta Boris Volinov e il suo compagno di volo inge
gnere Vitali Giolobov 

La grande sete continua a imperversare nell'Italia settentrionale 

Gravi danni per la siccità nel Veneto 
Primi tempora li su Parma e Provincia 

Molti capi di bestiame macellati — In alcune zone del Veronese comincia a scarseggiare l'acqua potabile 

Continua inesorabile il gran
de caldo anche nel Veneto. 
ed il panorama si fa pesan
te, seppure la situazione non 
sia critica dovunque. In mol
te parti , il prezzo del fieno 
è salito a 9 mila lire il quin
tale ed oltre (il tetto massi
mo della se t t imana scorsa era 
ad 8 mila, quando il prezzo 
medio corrente è di 4 mila) ; 
sempre più vaste estensioni di 
terra cominciano a creparsi 
e, ciò che è più grave, si 
fanno più numerose le noti
zie di bestiame macellato, nel
l'impossibilità di mantener
lo. Pochi giorni fa. i casi era
no rarissimi, oggi se ne re
gistrato nel Vicentino e nel 

-.. . Riunione 
' al ministero 

per la siccità 
St imane, al Ministero della 

Agricoltura il Comitato intermi
nisteriale per la siccità, riuni
tosi per l'intervento del mini
stre Martora • del sottosegre
tario Felici che lo presiede, ha 
puntualizzato — informa un co
municato del Ministero della 
Agricoltura — la situazione ve
nutati • verificare nelle regio-

< ni colpite in relazione allo sta-
< l o delle coltivazioni e alla ne

cessiti di assicurare ad esse 
una adeguata irrigazione alme
no f ino ai primi giorni del { 
prossimo agosto allo scopo di { 
garantire il normale ciclo ve
getativo. 

Trevisano, nella zona del Mon-
tello. 

Oggi si è avuta la riunio
ne di una serie di comuni 
della Bassa Padovana (a 
Merlara) assieme a rappre
sentanti della provincia e del
la regione, per l'utilizzazione 
del fiume Frat ta che, nono
s tante le leggi antiinquina-
mento, è s ta to ridotto, da
gli scarichi delle aziende vi
centine, a poco più di un 
rivolo di melma. 

Incendi — finora di scar
sa enti tà — di sterpaglie e di 
campi con stoppie si registra
no un po' dovunque, ma si 
teme anche per i boschi. 

In alcune zone comincia a 
scarseggiare anche l'acqua po
tabile. come nella Bassa Ve
ronese: nella zona di Legna-
go i pozzi artesiani si s tanno 
dimostrando insufficienti e 
già si parla di razionamen
to. 
' Il livello del lago di Gar
da si è notevolmente abbas
sato. 

Anche In Emilia e Roma
gna la siccità ha creato una 
situazione difficile in molte 
zone, soprat tut to per l'irriga
zione dei campi nella provin
cia di Reggio Emilia. A Par
ma. fino ad oggi « assetata ». 
verso sera si è invece abbat
tuto un violento nubifragio: 
la pioggia è caduta partico
larmente insistente nelle zo
ne collinari e di montagna. 
mentre in città ha avuto un 
ritmo meno intenso. 

Proprio a Parma, la situa
zione nelle campagne era sta
ta presa In esame in mattina

ta dalla Giunta provinciale. 
Le notizie dalla provincia, 
prima che tìnalmente faces
se la sua apparizione la piog
gia. riguardavano innanzitut
to la più forte « magra » rag
giunta dal Po, con una por
ta ta irrigua al di sotto dei 
400 metri cubi al secondo: in 
condizioni normali questo va
lore è tre-quattro volte supe
riore. Anche i pozzi per l'ir
rigazione in diverse località 
risultavano asciutti. In cam
pagna si lavora ovunque a 
ritimi serrati per la raccolta 
del grano, maturato in fret
ta. in modo da evitare la di
spersione del raccolto. 

Intanto, è probabile che 
nella giornata di domani en
tri in funzione a Boretto 
l ' impianto di sollevamento 
delle acque del Po. finanzia
to da Regioni ed enti locali 
(capacità: 20-25.000 metri cu
bi di acqua al secondo). 

Da 35 giorni 
niente pioggia 

nella RFT 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 6. 
' Da 35 giorni non piove sul
la Repubblica federale tede
sca, dopo una primavera che 
già era stata eccezionalmen
te avara di precipitazioni. Il 
Reno è ridotto alle dimensio 
ni di un ruscello, il livello 
delle sue acque è sceso di 
oltre due metri al di sotto 
del normale. 

Il grande traffico di navj e 

chiat te che si svolgeva lungo 
il suo corso, è quasi del tut
to bloccato. I boschi vengo
no spazzati via dalle fiamme 
come fossero dppositi di ben
zina. La terra riarsa si spac
ca in crepe profondissime. I 
pesci muoiono a milioni nel 
Reno, nel Neckar,' nell'Inn, 
nella Fulda che sono i fiumi 
tedeschi più inquinati e che 
diventano di giorno in giorno 
sempre più un concentrato 
di veleni a seguito della ri
duzione del volume della lo
ro portata di acqua. 

La siccità sta mettendo in 
drammatica evidenza un prò 
blema che già da due decenni 
era sotto gli occhi di tutti 
e per il quale ripetutamen
te già erano s ta te lanciate 
pressanti ed inutili grida di 
al larme: quello dell'uso indi
scriminato e folle delle acque 
a vantaggio esclusivo dei gran
di complessi industriali. Se
condo le elaborazioni effet
tuate a seguito di periodici 
controlli al confine tra l'Olan
da e la Repubblica federale 
tedesca, risulta che il Reno 
trasporta ogni anno verso il 
mare 6500 tonnellate di piom
bo. 2.000 tonnellate di arse
nico. 85 tonnellate di mercu
rio. L'Ufficio federale per la 
vegetazione ha parlato di pe 
ricolo incombente per la vita 
lungo gli 867 km. delle rive 
del Reno che hanno una al
tissima densità di popolazione. 
Il ministro degli interni fe
derale Maihofer ha afferma
to che « il bene vitale della 
acqua pulita diventa sempre 
più raro nella Repubblica fe
derale tedesca ». Vi sono leg

gi sanitarie e leggi contro 
l'inquinamento delle acque 
che, per quanto insufficien
ti. dovrebbero permettere di 
evitare i guasti peggiori, ma 
anche se tutt i sanno che e: 
sono venti milioni di persone 
che ricevono dal Reno acqua 
che dovrebbe essere potabile, 
le lesgi vengono eluse con 
grande facilità e disinvoltura. 

Specialmente da quando la 
crisi economica sta facendo 
sentire il suo peso. Sono ba
stati i primi sintomi di con
giuntura sfavorevole a far 
mettere nel dimenticatoio tut
ti i progetti per la depurazio
ne delle acque industriali e 
a fare accantonare le poche 
iniziative che già erano s ta te 
prese. 

Dopo il 1970 si era, infat
ti. cominciato a costruire in
stallazioni di riciclaggio in 
grande serie per il Reno con 
investimenti da parte dello 
Stato federale dei land e del
le industrie che erano saliti 
a tre miliardi di marchi. Il 
ministro degli interni aveva 
definito i risultati raggiunti 
«notevoli e incoraggianti ». 
Ma è durato solo pochi anni. 
Ora non solo non si fanno 
impianti nuovi, ma anche 
quelli già realizzati non ven
gono fatti funzionare. Costa
no troppo. La depurazione 
delle acque continua ad esse
re considerata un sovrappiù. 
un lusso che non ci si può 
permettere quando sono in 
giuoco i profitti delle grandi 
industrie. 

Arturo Barioli 

SICCITÀ E PROGRAMMAZIONE 
La siccità che in Que

sto periodo sta imperver
sando nella pianura Pa
dana ha posto m luce co
me la risorsa acqua sia 
un elemento indispensa
bile per la vita dell'uomo 
e per il progresso e lo 
sviluppo del paese, al pari 
di materie prime dichia
rate fondamentali come 
per esempio il petrolio, il 
carbone, il metano, ecc. 

Le notizie di questi gtor-
. ni a danno il quadro del-
- la gravità delia situazione 
' e della fragilità del no-

. stro sistema tdrico di ap-
. prowigionamento e distrt- • 

"\ bustone, che è stato mes-
'• so in crisi da un prolun- . 
. gato periodo di mancan

za di precipitazioni. 
-. •' Questi fatti ci decono 

indurre a riflessioni sui 
ritardi che esistono in Ita
lia sui problemi inerenti 
il territorio e come eco
nomicamente stiamo pa
gando un prezzo esorbi
tante per non essere in 
grado di contrapporre un 
piano di emergenza elfi-

' cace e rapido. 
• Questo fenomeno non è 

casuale, ma è stato gene-, 
rato dal tipo di sviluppo 
industriale e da una se
ne di errori di program-

, mozione che sono stati 
fatti. E' urgente quindi 

, che st studino e si rea-. 
'. . lizzino rimedi per evitare 

che simili eventi si verifi
chino ancora e con sem
pre maggiore frequenza. . 

. Oggi non facciamo altro 
che scontare questa gra

ve carenza, alla quale si 
e cercato di supplire al
l'ultimo momento con 
provvedimenti improvvi
sati di tamponamento. A 
tal proposito ricordiamo 
che dopo l'alluvione di 
Firenze o quella della Ca
labria e della Sicilia, la 
commissione intermini
steriale De Marchi aveva 
effettuato studi approfon
diti sulla difesa del suolo 
e sullo stato idrogeologt-
co dei nostri fiumi, ed 
aveva proposto concrete 
soluzioni, sia • in termini 

. di opere da realizzare, s:a 
. di relativi costi. Tutto, 
' però, è rimasto a livello 
. di proposta, il governo 

non ha realizzato nulla di 
- concreto, se non rifugian

dosi di volta in cólta, die
tro alcune leggi speciali 
o dietro le solite azioni 
di tamponamento dell'ul
tima ora. Tanto che oggi 
l'Italia costituisce un ti
pico esempio di dissesto 
ambientale, sia m caso di 
eccesso, sia m caso di di
fetto d'acqua. 

Infatti, se piove più del 
normale si corre il peri
colo delle alluvioni a cau-

. sa della degradazione e 
del dissesto idrogeologico 
dei corsi d'acqua; mentre, 
se non piove a sufficien
za. corriamo il rischio di 
vedere distrutti i raccol
ti, di dover fermare le in
dustrie e razionare l'ac
qua potabile. 

Un altro elemento di 
pencolo che si presenta 
nella pianura Padana le

gato alla siccità è la pos
sibilità che possano in
sorgere focolai di epide
mie a causa della dimi
nuzione dell'acqua nei fiu
mi e nei laghi e quindi del 
ristagno di liquidi forte
mente inquinati scaricati 
dalle fabbriche e dalle fo
gne che possono creare 
infezioni e il propagarsi 
di fenomeni epidemici. 

Sei settore acque, come 
in altri settori territoria

li. se non si avvia un'inver
sione di tendenza, andre 
mo incontro a sempre più 
gran e disastrose situa
zioni ambienta'i. con dan
ni di volta in volta mag-
gion. Più volte abbiamo 
detto come in Italia e 
mancato un organico pia
no delle acque che tenes
se sotto costante control
lo la disponibilità, lo sta
to. e l'uso che veniva fat
to delle risorse ìdriche di 
superficie e di falda. £* 
necessario quindi che que
sto piano e questo control
lo assiduo siano realizza
ti con la massima urgen
za stabilendo i diversi li
velli di intervento e di 
competenza (nazionale. 
regionale, comprensoriale) 
per la salvaguardia e la 
gestione del patrimonio 
idneo, prevenendo le si
tuazioni di emergenza co
me quella di questi gior
ni, Tale piano ca realiz
zato stanziando massicci 
finanziamenti per la pro
gettazione delle opere di 
sistemazione necessarie. 
di rifacimento di quelle 

fatiscenti, l'ampliamento 
della rete di canali e del
le opere di captazione. 
ecc. Si tratta di tutta una 
serie di interventi che, ol
tre a dare una sistema
zione ai versanti montani 
e al sistema idrico super
ficiale. potrebbero dare 
lavoro alle maestranze e 
alle piccole e medie im
prese di costruzione, spe
cialmente in montagna e 
:l cui programma dorreb 
be essere discusso e ge
stito dag'i organi regio
nali e locali per aTnvare 

a rapide e corrette realiz
zazioni che si inquadrino 
nel tipo di sviluppo loca
le e regionale. 

Le acque sono risorse 
indispensabili che detono 
essere trattate come un 
capitolo della program
mazione economica nazio
nale. al pan del petrolio, 
del metano, ecc. e non vi
ste come elemento di nes
sun valore economico e 
come nsorsa di proporzio
ni illimitate. Xon vorrem
mo arrivare ad avere, do
po la crisi del petrolio. 
quella dell'acqua 

Se è necessario un or
ganico piano di «censi
mento* e di riferimento 
delle acque, altrettanto 
indispensabile è appro
fondirne i modi di uso. 
Infatti, una delle cause 
di fondo dell'impoven-
mento e del deteriora
mento di questa risorsa è 
data dall'uso irrazionale e 
sconsiderato che ne è sta
to fatto. Per frenare que

sto processo e avviare un 
riequilibno delle acque è 
necessario che l'erogazio
ne — sia quella di falda. 
sia quella di superficie — 
venga esclusivamente af
fidata alla competenza 
pubblica con livelli di in
tervento e di responsabi
lità definiti e precisi. 

Pertanto, la disponibili
tà di acqua del nostro ter
ritorio deve essere esatta
mente quantizzata con 
una sene dt studi e di 
controlli e. in base a un 
piano di programmazione 
economica nazionale e su 
cut l'acqua deve rappre
sentare un capitolo impor
tante. si può importare il 
discorso dell'ufo plurimo 
delle acque. In termini 
molto semplici, ciò vuol 
dire programmare quanta 
acqua va riservala per lo 
sviluppo e le necessità a 
gncole. quanta acqua va 
riservata all'industria per 
i processi lavorativi, con 
frollando il tipo di scari
chi e il grado di inquina
mento in essi contenuti e 
quanta serve per gli usi 
urbani e domestici. 

Queste inflative devo-
no essere comprese nei 
programmi del prossimo 
governo, altrimenti dal 
campanello d'allarme di 
questi giorni potremmo 
passare ad una crisi dt 
proporzioni rilevanti che 
si ripercuoterà sulla no 
stra economia, già molto 
dissestata. 

Nino Bosco 

condo 11 Popolo, occorrereb
be salvare lo * spinto costrut
tivo * che ha dato il segno 
all'elezione dei due presiden
ti. E' difficile dire qual è il 
preciso significato di queste 
affermazioni. Non si tratta di 
fare « meccaniche » ripetizio
ni di esperienze. Occorre 
guardare alla sostanza. 

Due sono i « nodi » che si 
prospettano: quello dell'ela
borazione del programma, e 
quello della scelta di un go
verno e del quadro nel qua
le esso si collocherà. Dopo 
una riunione della segreteria 
del PSDI, l'on. Romita ha 
dichiarato che i socialdemo-
cratici auspicano. « almeno 
sui punti più impegnativi del
la politica economica, la pos
sibilità di convergenze di tut
te le forze politiche democra
tiche e popolari ». Secondo il 
PSDI. la strada dell'« esame 
collegiale » dei problemi deve 
essere ancora seguita. « in 
modo da definire eventuali 
punti di convergenza e far 
emergere maggioranze o mi
noranze dove l'accordo non 
c'è ». Si t rat ta di un atteg
giamento, come si vede, as
sai vicino a quello dei socia
listi. i quali hanno convoca
to per lunedi prossimo il lo
ro Comitato centrale. 

Nella DC. frattanto, conti
nua il braccio di ferro per 
1"« organigramma ». Le riunio
ni a piazza del Gesù non si 
contano: la giornata di ieri 
si è conclusa con un lungo 
colloquio di Moro con Zacca-
gnini. al quale si sono infine 
uniti Piccoli e Bartolomei. 
Nessun comunicato è stato dii-
fuso. Nessuna dichiarazione. 

In serata. Zaccagnini si è 
anche incontrato con Fanfani 
e Moro. 

Domani 1 gruppi parlamen
tari de dovranno eleggere le 
nuove cariche. E' certo che 
non vi sarà un congelamento 
dei vecchi dirigenti. Come 
possibì'i presidenti del grup 
pò della Camera, ieri si fa
cevano i nomi di De Mita e 
Donat Cattin. E' difficile di
re, però, se si t ra t ta di effet
tive candidature, oppure di 
autocandidature. In effetti 
la scelta è difficile, tenuto 
conto anche della nuova si-
tUhzione parlamentare. Per 
il Senato, si paria di Orlan
do. at tuale ministro delle 
Poste. 

Ancor più ardue le previ
sioni per quanto riguarda le 
indicazioni de per la Presi
denza del Consiglio. Sapen
do che Forlani non concor
rerebbe più per la poltrona 
di capo-gruppo dei deputati 
de. qualcuno ha pensato che 
egli voglia mettersi in lizza 
per Palazzo Chigi. Sicura
mente non sarà il solo pre
tendente. Altri nomi possibi
li, in questo campo, possono 
essere quello di Cossiga, op
pure quello dello stesso Zac
cagnini, nel caso in cui si 
profili una soluzione che ren
da praticabile l'impegno in 
prima persona del segreta
rio della DC. 

Intervista di 

Berlinguer olla 

TV della RDT 
BERLINO. 6 

(a. b.) La televisione della 
Repubblica democratica te
desca ha trasmesso un'inter
vista con il compagno Enri
co Berlinguer. L'intervista è 
oggi riportata integralmente 
dal Neues Deutschland, quo
tidiano della SED. 

A proposito della Conferen
za dei partiti comunisti eu
ropei Berlinguer si dichiara 
soddisfatto del lavoro e del 
risultato «perché in questa 
conferenza ha potuto svol
gersi una discussione molto 
libera, molto aperta e nello 
stesso tempo improntata a 
spirito unitario, tale da esse
re un esempio per le altre 
forze politiche dell'Europa. 
Siamo soddisfatti dei risul 
tati che si sono conseguiti 
con un lavoro lungo ma frut
tuoso, nella collaborazione di 
tutti i partiti partecipanti 
sul progetto di documento 
preparato dalla Commissio
ne di redazione ». 

Circa le prospettive aperte 
in Italia dal voto del 20 giu
gno. Berlinguer ha ricordato 
come già nel corso della cam
pagna elettorale il PCI aves
se propasto un governo for
mato da tutte le forze demo
cratiche. compresi i comuni
sti. per portare l'Italia fuori 
della gTave crisi economica. 
politica e sociale che sta at
traversando Questa propo 
sta — ha aggiunto Berlin
guer — diventa ancora più 
attuale dopo i risultati del
le elezioni che hanno segna
to una forte avanzata del 
PCI. 

Berlinguer ha concluso in
viando un nnzraziamento 
pubblico alla SED. s.a per 
l'accoglienza riservata alle 
delesaztoni. che per l'ottima 
organizzazione del lavoro 
E«li ha trasmesso a tutti i 
cittadini della RDT i cordia
li saluti dei comunisti ita 
lianl. 

vanni Leone. Un incontro, 
dunque, che non si è tradot
to in una pur doverosa for
malità di ossequio al Capo 
dello Stato, ma che ha ogget
tivamente sottolineato il va
lore del richiamo che nel suo 
discorso Ingrao aveva fatto 
alla circostanza che la legi
slatura si apre in un mo
mento cosi grave da esigere 
il massimo sforzo unitario e 
la massima responsabilità. 

La prima giornata dopo la 
sua elezione a presidente del
la Camera era cominciata per 
Pietro Ingrao* assai prima 
della visita al Quirinale. Era 
cominciata con un affettuo
so incontro con il compagno 
Paolo Bufalini. convalescen
te in clinica per un inter
vento chirurgico. Poi. alle 
10.15, l'arrivo a Montecitorio 
e un primo incontro con il 
segretario generale della Ca
mera. dottor Maccanico. con 
il quale ha esaminato i pri
mi problemi connessi all'av
vio della VII legislatura. 

Ingrao è quindi sceso nel 
Transatlantico, il grande sa
lone che sta alle spalle dell' 
aula e che rappresenta un 
po' il cuore del Parlamento 
quando non c'è seduta, ma 
spesso anche durante i lavo
ri d'aula. Una presenza fa
miliare, quella di Ingrao de
putato dal '48 e per molti an
ni anche presidente del grup
po parlamentare comunista. 
Ma, ìen matt ina questa pre
senza assumeva un carat tere 
nuovo, se non per lui certa
mente per i tanti — parla
mentari e giornalisti — che 
gli si sono stretti intorno per 
congratularsi, per porgli i 
primi problemi, per chieder
gli interviste. Il compagno 
Ingrao ha promesso per i 
prossimi giorni un primo in
contro. molto atteso, con i 
giornalisti accreditati a Mon
tecitorio. 

Un affettuoso invito a ri
trovarsi con i compagni del-
l'Unità, dove Ingrao ha la
vorato 11 anni, dal giugno 
del M5 («allora facevo il ca-
pocronista: un momento di 
fatti eccezionali, di vicende 
appassionanti ») all'autunno 
del '56 quando con l'VIII Con 
gresso e la sua elezione nella 
segreteria del partito, lasciò 
la direzione del giornale. Ora 
daU'(/ni(ò si sollecita con in
sistenza una sua visita al 
suo giornale- i redattori e i 
tipografi, i compagni dell'am
ministrazione, i « vecchi » e 
i più giovani vogliono festeg
giarlo, manifestargli la loro 
stima, dirgli — perché no? — 
dell'orgoglio che provano per
ché con il voto del 20 giu
gno e la possente avanzata 
del PCI egli sia asceso ad un 
così importante incarico 
pubblico. 

« Verrò presto, molto pre
sto », promette sorridendo 
Pietro Ingrao mentre squil
la uno dei telefoni sistemati 
a! suo fianco. Ne nasce un 
nuovo impegno non rimanda
r l e . « Del resto — dice il 
compagno Ingrao quasi per 
giustificarsi — tu devi cor
rere al giornale... ». 

gente la prospettiva che ha 
davanti, discutere con essa 
tappe, difficoltà, scadenze ». 

I giovani di Gemona di
cono che « a quanto pare » 
occorreranno almeno 3-4 mesi 
solo per completare le demo
lizioni e lo sgombero delle 
macerie. Per definire il pia
no di ricostruzione «si parla 
di un paio di mesi ». Essi 
denunciano cioè il fatto che 

| la popolazione non viene 
coinvolta, non è chiamata a 
partecipare. Tutt i sanno per
fettamente che i problemi 
non si possono risolvere al
l'istante, ma se non si defi
niscono i tempi, se non si 
procede all'avvio dei can
tieri. la perdita di fiducia 
diventa inevitabile. 

Ci sono casi di persone 
che avevano avviato da sole 
la riparazione delle proprie 
abitazioni danneggiate e si 
sono viste bloccare i lavori. 

Una proposta 
del PCI per 

il rilevamento 
dei danni in Friuli 

TRIESTE. 6 
Una proposta di legge, che 

prevede modifiche e integra
zioni alla legge regionale nu
mero 17 per le zone terre
motate, r iguardante gli in
terventi di urgenza per sop 
perire alle straordinarie e-
sigenze abitative delle popo
lazioni colpite, è stata pre
sentata dal gruppo comunista 
al consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Nella proposta si avanza 
una sene di indicazioni at
te a promuovere l'impegno 
di tutte le energie disponi
bili per la riparazione delle 
case con un meccanismo mol
to rapido e snello e nello 
stesso tempo controllato. La 
proposta prevede inoltre che 
i gruppi di tecnici nominati 
dalla Regione procedano nel 
lavoro di rilevamento dei 
danni allargando il loro in
tervento in tut t i i settori pre
visti dalla legge e che posso
no essere utilizzati dai Co
muni per le operazioni di 
convalida della documenta
zione presentata dal proprie
tario per la riparazione. 

Circeo 

Friuli 
i 

Ingrao 
situazione i repubblicani. : 
liberali. D.P.. i radicali. E 
infine, c'è la scadenza della 
costruzione delle eommiss.o 
ni permanenti, cui sono affi
dati important.ss:m; comp.ti 
leg^lat'.v: e d. controllo. 

a E quando questi atti sa
ranno compiuti saremo anco
ra e soltanto all'inizio del no-
stro lavoro ». aggiunge :1 pre
sidente Ingrao volgendo lo 
sguardo intorno a sé. sulle 
pareti su cui spiccano un de
licato olio di Fausto Piran
dello. un grande Sironi. un 
Bo'dini. il « Napoleone » del
l'Appiani. 

Delle ulteriori scadenze par
lamentari e dei tempi di la 
voro della Camera anche in 
vista delle consultazioni per 
l 'imminente formalizzazione 
della crisi, si è per esempio 
accennato già ieri matt ina 
nel primo incontro ufficiale 
che il presidente della Ca
mera ha avuto con il presi
dente della Repubblica Gio

bbe impatto con il Friuli 
ferito a morte la notte del 
6 maggio. Oggi, a due mesi 
di distanza, ii centro sto
rico di Gemona è un de
serto di rovine. 

Tutte queste sett imane so
no state impiegate a demo
lire case sbrecciate, ad ab
battere s t rut ture pericolanti. 
a liberare le strade dalle* 
macerie. Adesso che vigili 
del fuoco, genieri tedeschi, 
reparti dell'esercito italiano 
se ne sono andati , sui resti 
di Gemona domina un si
lenzio opprimente. Quando 
cala il t ramonto, non vi si 
può accedere. Da lontano 
ogni tanto si sente un tonfo. 
uno scricchiolio: un muro 
che cade, una parete che 
cede. 

Per incontrare la gente, 
nelle tendopoli, bisogna ve
nire verso sera. Di giorno. 
nessuno resiste dentro quei 
forni dove l'erba marcisce, 
l'aria si fa irrespirabile, la 
temperatura supera i 40 
gradi. I bambini vanno a 
passeggiare fra gli alberi dei-
te colline vicine, molti uomi
ni e donne hanno ripreso 
il lavoro nei campi o nelle 
fabbriche, dove si procede 
al recupero delle macchine. 
ai ripristino dei capannoni. 
Il peggio è per gli anziani 
e per le donne che accudi
scono alle tende e alle atti
vità familiari. Per essi le 
ore del giorno costituiscono 
una tortura interminabile. 
Sabato ì comitati di coordi
namento delie tendopoli di 
Gemona. dove sono ammas
sate oltre cinquemila per
sone, hanno deciso di pro
muovere una manifestazione 
di protesta a Trieste, presso 
la Regione. 

Parliamo con una famiglia 
(madre, figlio, due ragazze» 
che abita una tenda che 
funge anche da infermeria. 
La donna è stesa su! letto. 
Le ragazze hanno gli occhi 
arrossati, il viso congestio
nato dal caldo. Quelle di 
Gemona sono alcune fra le 
poche tendopoli dove i mi
litari continuano a servire. 
ma ancora per pochi giorni. 
i servizi di mensa. 

a Altrove — dicono — qua
si dappertutto, l'esercito se 
ne è già andato, la gente 
gestisce da sola gli accam
pamenti. Da noi non è pos
sibile. La distruzione quasi 
totale del centro storico ha 
privato troppe famiglie di 
tutto, anche d: un fornello 
e delle pentole. E il Comune 
non riesce a proporre solu
zioni valide. I commercianti. 
ad esempio, hanno a n c h ' e s t 
perduto negozi e scorte. Vor
rebbero associarsi in coope
rative per gestire il riforni
mento dei viveri, ma l'am
ministra zi one comunale pre
tende di cedere l 'appalto a 
ditte di fuori -». ' 

In un'altra tenda, parlia
mo con un gruppo di gio
vani. Un paio di essi s tanno 
leggendo libri d: ingegneria. 
Domandiamo quali, a loro 
giudizio, sono i problemi più 
urgenti. Uno con gli occhiali 
e la barba risponde: «Non 
sembri strano, ma i proble
mi più urgenti sono tut t i . 
La situazione è cosi grave 
che si rischia veramente di 
veder disgregarsi il tessuto 
sociale che il terremoto non 
ha distrutto. La spinta ad 
andarsene, ad emigrare è 
molto forte. Per questo oc
corre rendere chiara alia 

ta. nonostante che la televi
sione, la radio, i giornalisti, 
il pubblico le si affollassero 
intorno per sapere « che co 
sa pensasse ». « ora li vedrà 
in faccia i suoi torturatori ». 
«sarà sentita dulia Corte a 
porte chiuse o in pubblico? ». 
Lei aveva sempre sastenuto. 
e lo ha ripetuto oggi, con la 
consapevolezza di chi ha su
bito una atroce violenza, che 
« pazzi quelli non lo sono 
mai stati e io ho fiducia nel
la giustizia ». 

E anche di fronte all'i do
manda se sia d'accordo di rie
vocare la sua esperienza dram
matica in pubblico ha rispo
sto subito dopo aver aenti-
to l'ordinanza della Corte di 
Assise: « Io non ho niente da 
vergognarmi, io resto quellu 
che sono sempre stata e pos
so raccontare tutto. Comun
que per me è indifferente: 
soffrirò in ogni caso a ricor
dare le sevizie, quello che ho 
passato in quei due giorni, 
ma voglio che gli altri sap
piano e riflettano ». 

Si t rat terà di vedere che 
cosa ora faranno gli impu
l i t i : oggi i difensori andava
no dicendo che domani fa
ranno solo leggere i vecchi 
verbali, quelli istruttori, che 
gli imputati non li faranno 
presentare. L'avv. Guido Cai 
vi e la parte civile Lopez ha 
replicato: « Facciano come vo
gliono. Ma se si renderà ne
cessario un confronto essi do 
vranno venire in aulu. La lee 
gè ci dà la possibilità di ot
tenere che siano tradotti dal 
carcere davanti alla Corte di 
Assise ». 

E veniamo nel dettaglio Al
la ordinanza di questa mat
timi. Le questioni riguarda
vano. come abbiamo riferito 

! nei giorni scorsi, Gianni Gui
do e Angelo Izzo. Per il pri-

i mo il legale avvocato ReveI, 
aveva chiesto una perizia fisi
ca perchè il giovane ha una 
«costola in soprannumero»-: 
per il secondo il legale Gior
gio Zeppieri. aveva solleciti
lo una perizia psichiatrica 
per una saspetta schizofre
nia. Ebbene, a queste due ini
ziative della difesa, la Corte 
ha cosi risposto in un docu
mento di quat tro pagine: « Ri
tenuto che. per quanto ri 
guarda lu posizione di Gui
do, il corteo sintomatologico 
elencato dalla difesa (amne
sia enterograda. cefalea gravi
ta t ivi . s tato confusionale, agi
tazione psicomotoria, crisi con
vulsiva. intolleranza alla nar
cosi) nonché la manifestazio

ne morbosa addotta (costa so 
prannumeraria) non possono 
qualificarsi gravi e fonduti in
dizi che rendano necessario 
un accertamento psichiatrico 
In quanto o non determina
no una compromissione del
la sfera mentale per ische
mia cerebrale oppure hanno 
una genesi t raumatici , quin
di transitoria ed occasionale, 
si da non potersi considera
re indizi di malattia menta
le; che, mancando concrete 
manifestazioni che facciano 
sospettare l'esigenza di alte
razione della sfera intelletti
va o volitiva, irrilevante appa
re l'esistenza, nel gentilizio 
tnellu famiglia - nd.r.) del 
Guido di un caso, peraltro 
dovuto chiaramente ad una 
causa esogena, di presunte 
ma'attie mentali ... si respin
ge l'istanza ». 

E per lizzo si dice: «che 
le denunciate anomalie della 
condotta attengono 'alla per
sonalità e al carattere dello 
imputato e come da pacifico 
principio giurisprudenziale. 
non influiscono sulla impu
tabilità, non essendo ad essi 
associati disturbi delle facol
tà intellettive e volitive; che. 
mancando concrete manifesta
zioni che Tacciano sospettare 
l'esistenza di una malattia 
mentale, in particolare, di una 
schizofrenia, la presenza nel 
gentilizio dell'lzzo di qualche 
remoto caso dt malattia men
tale (altri casi non risult ino 
provati) è del tutto ininfluen 
te in quanto l'anamnesi fami
liare. può servire soltanto a 
convalidare gli indizi di una 
malattia mentale, che nella 
specie non sussistono ... si 
respinge anche in questo ca 
so l'istanza della difesa ». 

Come si vede una scon 
fitf.i su tutta la linea per la 
strategia della difesa. Doma
ni si continua: nel calenda 
rio ufficiale si prevede 1 in
terrogatorio degli imputati. 
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Una lettera 
dell'UDI alle 
parlamentari 

All'apertura del nuovo Par
lamento '."UDÌ (Unione don
ne italiane) ha inviato una 
lettera a tu t te le parlamen
tar : per chiedere loro di im
pegnarsi per dare sul piano 
legislativo e politico generale 
le risposte che tut te le don
ne attendono, i Noi r.tenla-
mo — riferisce la lettera — 
che occorrano scelte di p-> 
litica economica e leggi che 
abb.ano come punto d. rife
rimento fondamentale le don
ne e i loro diritti ira cu. 
quello d; poter nascere e 
vivere senza nessun molo pre
stabilito da aitr;. ma rettez
za ndos; come persona ». 

Di qui la richiesta, sotto
linea ancora la lettera del
l'UDI. che « s: affronti la ri
presa economica tenendo con
to che l'espansione dell'occu
pazione femminile in tutti ì 
rami e settori della produ
zione è decisiva per le donne 
e per lo stesso sviluppo eco
nomico «. 

A tut te le elette l'Unione 
donne italiane chiede pon 
« Un impegno particolare af
finché sia finalmente data 
una risposta legislativa civi
le che consenta di far usc-
re dalla clandestinità ii dram
ma sociale dell 'aborto». 
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In un discorso televisivo.privo di indicazioni programmatiche : 

Suarez non chiarisce i contorni 
del governo che intende formare 
Generiche frasi di « buona volontà » — Confusione e sconcerto nella opinione pubblica — De
mocristiani e socialisti del PSOE rendono note le loro richieste per il nuovo governo democratico 

Dai nostro inviato 
MADRID. 6 

Stasera «milioni di spagnoli 
erano dinanzi ai teleschermi 
quando il giovane neo primo 
ministro si è rivolto per la 
prima volta al Paese. Il suo 
e stato un discoTso che sem
bra mirare essenzialmente a 
tranquillizzare un'opinione 
pubblica confusa e sconcer
tata da un'operazione di cui 
rimangono non sufficiente
mente chiariti gli intenti an
che dopo le professioni di 
buona volontà di cui è stato 
prodigo questa sera Adolfo 
Suarez. Intanto non ha pre
annunciato un programma e 
concreti propositi; ha detto 
ohe questo sarà compito del 
governo che ancora non c'è. 
Fino a pochi istanti prima 
infatti Suarez aveva conti
nuato le febbrili consultazio
ni con l maggiorenti del re
gime, con il re, con esponen
ti delle formazioni politiche 
di destra e moderate che non 
fanno parte del « coordina
mento» e dell'opposizione de
mocratica. Ha detto di vo
ler seguire il messaggio della 
corona secondo il quale « nes
suna cosa giusta deve resta
re inascoltata ». Se la società 
spagnola aspira ad una nor
malizzazione democratica — 
ha detto ancora — cerchere
mo di conseguirla. - Il leit
motiv delle « riforme nella 
continuità » che aveva carat
terizzato le dichiarazioni del 
precedente governo, non sem
bra affatto abbandonato, an
che se si parla oggi di «ac
celerazione della riforma po
litica» che deve però avveni
re — ha detto Suarez — «con 
il realismo che 11 nostro tem
po esige ». 

Per ora, dice ancora Sua
rez, il governo non rappre
senta scelte di partito. Egli 
sollecita la « collaborazione » 
di tutte le forze sociali «per 
arrivare» alla meta ultima 
«che i futuri governi siano 
il risultato della libera vo
lontà della maggioranza de
gli spagnoli». E aggiunge. 
con una formula quanto mai 
generica, che « tutti i governi 
che vogliono essere utili al 
servizio della pace civile deb
bono rispettare le leggi (ma 
quali, se vigono in gran par
te ancora quelle del franchi
smo. e ancora ieri si sono re
gistrati a centinaia gli arre
sti e ì fermi di pacifici dimo
stranti che chiedevano liber
tà e amnistia per i detenuti 
politici?) e sforzarsi a che 
si riconosca la realtà del Pae
se ». Abbastanza stridente 
con questa realtà è apparsa 
l'affermazione secondo cui 
« la buona volontà non è pa
trimonio esclusivo di deter
minati gruppi e che 11 dia
logo a viso aperto è l'unico 
strumento di convivenza». 

Questa parte del discorso 
Suarez l'ha conclusa con una 
frase ad effetto sintetizzando 
11 suo dire con una formula 
classica: «governare con il 
consenso del governati ». Sua
rez ha quindi reso omaggio 
ad Arias Navarro e ha gio
cato a questo punto la car
ta della «equipe giovane» di 
cui egli sarebbe l'alfiere scel
to dal re. Ha detto infatti 
che «le possibilità saranno 
maggiori se saremo capaci di 
incanalare quella rivitallzza-
zione nazionale che vuole una 
popolazione fondamentalmen
te giovane». Infine ha detto 
che occorre sforzarsi. « ascol
tare tutte le voci perché tutti 
possono arricchire la convi
venza ». che occorrerà « accet
tare la critica, rispettare l'av
versario e offrirgli la possibi
lità di collaborazione incor
porando allo stesso tempo 
gli stimoli che vengono dalla 
opinione pubblica». 

Per ora mancano le reazio
ni delle forze politiche del
l'opposizione. Poche ore pri
ma comunque le cinque for
mazioni democristiane e il 
PSOE (il partito socialista 
operaio di Felipe Gonzales) 
avevano emanato distinti ma 
analoghi comunicati in cui si 
elencano le condizioni per un 
eventuale dialogo tra opposi
zione e governo. Le condizioni 
sono: lì libertà dei prigionieri 
politici e ritorno degli esiliati: 
2) soppressione di tutte le 
norme che limitano partiti e 
sindacati liberi; 3) abolizio
ne di tutte le proibinoni al 
diritto di riunione, espressio
ne e manifestazione: 4) rico
noscimenti dei diritti al de 
centramento regionale. 

Intanto si rileva negli am
bienti politici come Suarez 
non sia ancora riuscito a for
mare la nuova compagine go
vernativa e introdurre in essa 
personalità che diano, come 
scrive stamane la stampa, un 
minimo dì credibilità e giusti
fichino in senso positivo la 
crisi e l'allontanamento di 
Arias Navarro. 

La tendenza resta quella del
la cautela. Il rifiuto di entra
re nel nuovo governo di mini
stri caratterizzati come «ri
formisti » (l'ex ministro degli 
esteri Areilza e l'ex capo del 
dicastero degli Interni Fraga 
Iribarne) e di altri respon
sabili di ministeri chiave qua
li l'informazione, la giustizia 
e l'educazione, getta, secondo 
il parere pressoché unanime 
espresso oggi dai maggiori 
quotidiani madrileni, una lu
ce sospetta sulle motivazioni 
(del resto mai rese pubbli
che) della crisi. «E* un fat
to. questo del "rifiuto", scri
ve ad esempio El Pois, che 
non ha precedenti nella sto
ria del regime» e quindi sta 
ad indicare quanto meno un 
anormale sviluppo della si
tuazione. Una «anormalità» 
che per il commentatore del 
cattolico Va. Luis Apostua, 
SU solito molto cauto e ri
servato. diventa «delicata» 

„ fino al punto di doversi chie
dere se non si stia assisten
ti* «ad un cambiamento di 

fondo della traiettoria po
litica ». Dopo aver rilevato 
che una crisi come questa 
è giustificabile solo se si in
tende « introdurre la demo 
crazia con maggiore spedi
tezza, senza drammi e com 
prendendo che la presenza 
attiva della sinistra è indi
spensabile per un vero gioco 
politico» (ma il presidente 
delle Cortes, ' Fernando Mi 
randa, l'uomo che ha patro 
clnato la candidatura di Sua
rez, ha ribadito ancora sta
mane la discriminazione to
tale nei confronti dei comu
nisti) egli aggiunge: «Non 
vogliamo pensare che questo 
possa essere il preambolo di 
una involuzione analoga a 
quella che nel "69 bloccò lo 
sviluppo politico del regime. 
Perché se le conseguenze al
lora furono molto gravi og
gi potrebbero essere catastro
fiche ». 

Occorrerà vedere ora quali 
saranno 1 nomi del nuovo go 
verno, quale il programma che 
presenterà Suarez. quali le i-
niziative che vorrà o non vor
rà prendere nel senso della 
democratizzazione di cui ha 
parlato stasera. Se cioè il di
scorso di stasera sia sufficien
te a fugare tutti i timori che 
restano aperti nell'opposizio
ne. Per ora vengono smentite 
tutte le voci che parlavano di 
contatti con le forze politiche 
dell'opposizione. 

Franco Fabiani 

COPRIFUOCO A KARTUM La vita si va lentamente normaliz
zando nella capitale sudanese dove 

nei giorni scorsi è stato battuto un tentativo di colpo di stato. Tuttavia nella città è ancora 
in vigore il coprifuoco. Il presidente Nimeiry ha deciso intanto — in seguito alle accuse ri
volte alla Libia di partecipazione al complotto — di rompere le relazioni con il governo di Tripoli. 
NELLA FOTO: truppe sudanesi controllano una importante strada di Kartum 

Molte ombre malgrado la soddisfazione uf f ic ia le 

«Accordo completo» ai vertice 
franco-tedesco secondo Ciscard 

Cedimento francese sul « mercato dell'acciaio »? - Per l'elezione del parlamento europeo Schmidt 
e Giscard propongono il raddoppio dei seggi e la riduzione della rappresentanza dei paesi minori 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6 

Il secondo vertice annuale 
franco-tedesco si è concluso 
questo pomeriggio ad Ambur
go con « un accordo comple
to» (sono parole del presi
dente francese Giscard d'E-
staing) su tutti I punti In di
scussione. I*a nutrita delega
zione francese, che oltre al 
capo dello Stato comprendeva 
il primo ministro e l ministri 
dell'Interno, degli Esteri. del
l'Industria e delle Finanze, 
è rientrata a Parigi in serata. 

Non si sa bene cosa intenda 
Giscard d'Estaing per «(ac
cordo completo» in particola
re «sul problema della orga
nizzazione del mercato del
l'acciaio» nei cui confronti 
Parigi e Bonn avevano punti 
di vista abbastanza divergen
ti. In effetti la Germania fe
derale è all'origine della co
stituzione di un cartello in
ternazionale tra le grandi 
compagnie siderurgiche tede
sche, olandesi, lussemburghe
si e belghe per evitare la 
caduta del prezzo dell'acciaio 
mentre la Francia, che la-

VERSO IL VERTICE DELLA CEE 

Complessa aritmetica 
per l'Assemblea europea 
La proposta di Giscard prevede 390 membri 
Si accentua la divisione tra paesi piccoli e grandi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 6 

Finiti l colloqui di Londra 
e di Amburgo, Giscard 
d'Estaing si prepara a porta
re al vertice della CEE del
la settimana prossima la so
luzione del quiz politico-ma
tematico sulla composizione 
del futuro parlamento euro
peo che egli stesso aveva pro
posto ai suoi partner* sei me-
6i fa al Consiglio europeo di 
Lussemburgo. La nuova for
mula per la composizione 
dell'Assemblea comunitaria è 
stata ottenuta con un com
plicato gioco di moltiplica
zioni, sottrazioni e addizioni, 
che hanno avuto almeno ap
parentemente come punto di 
partenza la proposta avanza
ta di sorpresa dallo stesso 
Giscard in aprile a Lussem
burgo, quella cioè di mante
nere al parlamento europeo 
che dovrebbe uscire dalle 
elezioni del *78. lo 6tesso nu
mero di centocinquanta 
membri dell'attuale pìccola 
assemblea di Strasburgo, no
minata dai parlamenti na
zionali. 

Moltiplicato per due que
sto numero per venire incon
tro all'esigenza britannica di 
un'assemblea più grande che 
permetta una rappresent .n-
za delle nazionalità presen
ti nel Regno Unito; sottratti | 
sei membri ai paesi più pic
coli e regalatine altri sei ai 
più grandi per avvicinarsi 
all'assoluta proporzionalità 
voluta dai gollisti, ecco fat
ta la nuova proposta che Gi
scard ha perfezionato in que
ste ore con Helmut Schmidt 
ad Amburgo: quella di un 
parlamento di 390 membri, 
nel quale i paesi più gran
di (Italia, Francia. Germa
nia, Gran Bretagna) avran
no ognuno 78 rappresentanti, 
e i più piccoli da 6 a 22. 

Non è certo una proposta 
rivoluzionaria, anche perché 
nessun espediente matemati
co può risolvere il fondamen
tale problema del potere rea
le che si vuole — o me
glio non si vuole — dare 
al nuovo parlamento eletto. 
Eppure ci sono voluti mesi 
di trattative, conclusi dal so
lenni Incontri di Giscard 
d'Estaing a Londra, da quel
li di Callaghan a Bonn e in
fine dal piccolo vertice fran
co-tedesco di Amburgo, per 
metterla a punto, permetten

do Insieme a Giscard e a 
Callaghan di superare le re
sistenze interne alle loro 
maggioranze, e a Schmidt di 
giocare la carta europea nel
le prossime incertissime ele
zioni del Bundestag. 

Se non ci saranno ostacoli 
imprevisti, la convocazione 
delle elezioni dirette per il 
parlamento europeo del "78 
uscirà dunque dal consiglio 
dei capi di Stato e di gover
no della CEE che si terrà a 
Bruxelles il 12 e 13 luglio; 
essa inaugurerà solennemen
te la nuova cooperazione po
litica a tre anglo-franco-te
desca che è nata ufficialmen
te in questi giorni allargando 
alla Gran Bretagna l'intesa 
privilegiata fra Francia e 
Germania. Inaugurata nel 
'63 da Adenauer e De Gaul-
le. In realtà, dietro le festo
se accoglienze che Londra ha 
riservato al presidente fran
cese. e con il nuovo accor
do fra Callaghan e Schmidt 
per incontri regolari anglo-
tedeschi. è nato nell'ambito 
dell'Europa a nove quel di
rettorio a tre che già De 
Gauile suggeriva nel '69. e 
la cui formazione Giscard 
d'Estaing sta perseguendo da 
oltre un anno, come unica 
via d'uscita per dare una di
rezione alla Comunità euro
pea, più che ma: divisa, più 
che mai incapace d: darsi 
una direzione collettiva attra
verso i suoi propri organismi 
istituzionali. 

Si tratta di una soluzione 
che accentua la divisione al
l'interno della CEE tra pae
si piccoli e grandi, tra forti 
e deboli, tra egemoni e su
bordinati e che delinea ad
dirittura la dispers.one della 
Comunità in un sistema di 
alleanze attorno al nucleo 
duro del triangolo Londra-
Parigi-Bonn. Del resto, che 
fare nella situazione di pa
ralisi in cui si trova la Co
munità? a Allo stato attuale 
delle cose, in ogni caso — 
commentava l'altro giorno 

'Le Monde — un'evidenza do
vrebbe imporsi: la CEE non 
può funzionare senza un mi
nimo di punti di vista in 
comune fra la Germania fe
derale, la Francia e la Gran 
Bretagna, e anche l'Italia 
quando un potere efficace a 
Roma le permetterà di for
mulare una politica estera 
attiva e continua». 

Vera Vegetti 

menta lo stesso fenomeno, era 
favorevole ad una soluzione 
da ricercarsi all'interno della 
comunità. 

Giscard d'Estaing non ha 
detto i termini del compro
messo cui le due parti sareb
bero giunte ma si ha la im
pressione che il cancelliere 
Schmidt non abbia ceduto sul 
carattere «privato » del car
tello (una intesa a livello delle 
industrie siderurgiche e non 
dei governi), carattere non 
conciliabile col dirigismo eco
nomico francese. Partendo di 
qui è difficile che Schmiht 
abbia potuto prendere impe
gni dì governo contro la vo
lontà di un cartello che sotto 
la direzione di Krupp. Tissen 
e Hoescht raggruppa ormai 
la metà della produzione di 
acciaio della comunità. E' più 
probabile dunque che l'indu
stria siderurgica francese sia 
stata invitata ad aderire al 
cartello e ad accantonare i 
suoi scrupoli comunitari. 

Il secondo del temi affron
tati riguarda i rapporti tra la 
Europa e il Terzo Mondo. An
che qui Parigi e Bonn ave
vano idee divergenti, special
mente sulla costituzione dei 
fondi di stabilizzazione delle 
materie prime, il che ha 
bloccato fino ad ora qualsiasi 
iniziativa comunitaria nei 
confronti dei paesi in via di 
sviluppo. Giscard d'Estaing e 
Schmidt avrebbero deciso in 
primo luogo che la conferenza 
nord sud (attualmente para
lizzata) rimane la sede privi
legiata per lo sviluppo del 
dialogo tra ricchi e poveri e 
in secondo luogo avrebbero 
deferito ad una commissione 
di esperti il compito di appia
nare le divergenze tecnico-po
litiche che separano Parigi e 
Bonn. 

Per finire Giscard d'Es
taing è tornato a Parigi con
vinto che «un passo decisi
vo» sarà fatto al prossimo 
consiglio d'Europa (12-13 lu
glio a Bruxelles) sulla ele
zione del parlamento europeo. 
Il punto litigioso della ripar
tizione nazionale dei seggi sa
rebbe stato superato sulla ba
se del compromesso proposto 
dai tedeschi: il numero dei 
seggi dell'assemblea europea 
eletta a suffragio universale 
verrebbe raddoppiato ma la 
rappresentanza dei paesi mi
nori subirebbe un taglio di 
sei seggi. 

Dietro « l'accordo comple
to» rimangono molte ombre 
sui rapporti franco-tedeschi: 
e si tratta di ombre che ven
gono dalle diverse strutture 
economiche dei due paesi, dal 
loro diverso peso industriale e 
dalle loro ambizioni contra

stanti. Quando Giscard dice 
che non si è parlato dì «di
rettorio europeo » ammette 
senza volerlo che ancora una 
volta l'ambizione francese dì 
avere un peso politico eguale 
a quello della Germania fe
derale è stata frustrata. 

Augusto Pancaldi 

Un articolo 

della Pravda 

sulla lotta 

anti-imperialista 
MOSCA, 6 

In un articolo dedicato al 
60/mo anniversario del libro 
di Lenin « Imperialismo, fase 
suprema del capitalismo», la 
« Pravda » scrive oggi che 
«l'imperialismo, oggi, si sfor
za in modo particolare di di
videre e disorientare le forze 
che gli stanno di fronte, di 
isolarle dal socialismo mon
diale e perfino di integrarle 
nei proprio sistema politico 
con tutti i suoi attributi: 
blocchi militari, contrapposi
zione artificiosa di diversi po
poli e regioni storico-cultura
li della terra ». 

H Al raggiungimento di que
sto obiettivo — prosegue la 
« Pravda » " — sono volte la 
propaganda dell'anticomuni
smo e dell'antisovietismo. la 
diffusione di ostilità nei con
fronti del socialismo reale e 
dei suoi istituti democratici, 
l'incoraggiamento di ogni sor
ta a tendenze revisionistiche 
e nazionalistiche». 

La « Pravda » afferma poi 
che «i fattori decisivi della 
felice utilizzazione delle nuo
ve possibilità nella lotta con
tro l'imperialismo e la rea
zione »... sono « la fusione del
l'alta coerenza leninista e del
la duttilità tattica. la fedel
tà irriducibile ai principi del
l'internazionalismo proletario, 
la cura instancabile della 
compattezza di tutte le forze 
rivoluzionarie, l'applicazione 
creativa delle basi della stra
tegia leninista, sperimentate 
dal tempo». 

L'organo del PCUS scrive 
che «la recente conferenza 
dei partiti comunisti europei 
ha manifestato la irriducibile 
volontà e la disposizione dei 
partiti fratelli all'ulteriore raf
forzamento della loro unità 
e compattezza ». 

Lo prevede il segretario dell 'OPEC 

Forse un «aggiustamento» 
nel prezzo del petrolio 

VIENNA, 6 
S« i p»esl industrializzati non riusciranno nei prossimi sci m«*i a 

controllare l'inflazione, un nuovo aumento del prezzo del petrolio sarà 
giustificato. Lo lia dichiarato ©sji a Vienna Mesboch Feyide, segretario 
generale deU'OPEC (Organizzazione dei paesi esportatori di petrolio). 

« A meno che i paesi industrializzati non riescano a controllare 
l'inflazione e a migliorare radicalmente la situazione economica — ha 
detto Feyide — ci sarà bisogno di un aggiustamento del prezzo del 
petrolio grezzo ». 

I tredici paesi memori dell'OPEC si erano messi d'accordo il 2» 
maggio scorso m Sali, in Indonesia, nel corso dell'ultima riunione dei 
ministri del petrolio, per rinviare la decisione su m» amore preso del 
petrolio fino a nuovo arriso. 

• M a — ha spiegato Feyide nel corso di ano conferenza stampa — 
sareeoa «n errore credere ette il prezzo del petrolio sia stato congelato 
fino alla fine di ejsest'anno. Se dovesse essere necessaria, fra adatto 
e la nostra prossima riunione, on'iniziathra per un nuovo prezzo del 
petrolio, tate iniziativa sari presa >. 

I I prossimo incontro fra i ministri del petrolio dell'OPEC ai terrà 
M 15 «cornerò • Dona, nel Qatar. 

Mentre continua ad infuriare la battaglia di Teli Zaatar 

OFFENSIVA DELLE SINISTRE 
NEL LIBANO SETTENTRIONALE 

Nuova riunione a Damasco del comitato della lega araba - Arafat incontra l'ambasciatore 
sovietico - Colloqui a Mosca del ministro degli Esteri siriano con Gromiko - Proclamato in 
Uganda un lutto nazionale di due giorni per la strage di sabato nell'aeroporto di Entebbe 

BEIRUT, 6. 
Continua a Teli Zaatar la resistenza dei palestinesi di fronte al massiccio attacco dei falangisti in corso ormai da due set

timane. Oggi intanto le forze di sinistra hanno spezzato una offensiva nel nord della zona di Chekka. Secondo la radio della 
sinistra Chekka ed altre quattro località controllate in precedenza dei falangisti sono cadute con gravi perdite per le forze 41 
destra. La radio falangista ha da parte sua annunciato di avere occupato la località di Amion. ma questa notizia è stata 
smentita dalle forze progressiste le quali hanno annunciato che Amion ha subito un violento bombardamento di artiglieria m i 
che tutti gli attacchi sono stati respinti. A Beirut la situazione continua ad essere grave. La capitale è tuttora senza acqua • 

senza elettricità. I l bilancio 
complessivo dei combattimen
ti ha fatto registrare nelle 
ultime 24 ore almeno 260 

morti e oltre 500 feriti. I 
combattimenti sono concen
trati nella zona di Teli Zaatar 
dove, per volontà delle forze 
di deetra è naufragato ieri 
un tentativo di tregua del se
gretario della Lega araba 
Riad. e intorno a Chekka 
dove, come abbiamo già det
to, è in corso una offensiva 
delle forze di sinistra. 

A Damasco intanto il comi
tato della Lega araba, pre
sieduto dal segretario genera
le Mahmud Riad. si è nuo
vamente riunito per esamina
re la situazione libanese. Al
la riunione è Intervenuto an
che il ministro siriano della 
Difesa Najl Jamll. 

Il comitato, che oltre a 
Riad comprende 1 ministri de
gli esteri della Tunisia e di 
Bahreln, continuerà l contatti 
con le varie parti libanesi, 
sebbene i primi passi non 
siano stati incoraggianti. Do
menica a Sorar (località mon
tana del Libano) c'era stata 
una riunione che aveva Ispi
rato a Riad un certo ottimi
smo. poi, come abbiamo det: 
to deluso per l'intransigenza 
delle forze falangiste. Ieri do
veva esserci un'altra riunio
ne, ma è stata annullata, an
cora una volta per il boicot
taggio della destra. 

A Beirut Yasser Arafat ha 
avuto Ieri un incontro con lo 
ambasciatore sovietico Solda-
tov. Alle attività di media
zione partecipano il primo 
ministro libico Jalloud e il 
rappresentante personale di 
Riad. Hassan Sabri al Kholl. 

MOSCA. 6 
Il vice presidente del con

siglio e ministro degli Affari 
Esteri della Siria. Abdel Ha-
lim Khaddam. ha avuto oggi 
un altro incontro col mini
stro degli Esteri sovietico An
drei Gromyko. 

Il colloquio è stato dedicato 
— Informa l'agenzia TASS — 
a questioni relative alla si
tuazione del Medio Oriente. 
In particolare il problema del 
Libano e l'intervento diretto 
striano — secondo gli osser
vatori — dovrebbero essere 
stati gli argomenti al centro 
della discussione. 

L'Unione Sovietica ha criti
cato l'intervento siriano in Li
bano, attraverso la stampa 
rivendicando il diritto del Li
bano di scegliere il proprio 
destino «senza interferenze e-
sterne ». 

A questo proposito la TASS. 
ha diffuso oggi stesso la noti
zia che Al Kaddumi membro 
del comitato esecutivo del-
l'OLP, ha elogiato l'Unione 
Sovietica per il suo atteggia
mento nei confronti della que
stione libanese e per il suo 
appoggio ai palestinesi. 

Khaddam che era giunto in 
Unione Sovietica ieri sera 
aveva subito avuto un primo 
colloquio con Gromyko. 

• » * 
KAMPALA, 6 

Il presidente dell'Uganda, 
Amin, ha inviato al presi
dente del Consiglio di Sicu
rezza Pietro Vinci, al segre
tario generale dell'ONU Wal-
dheim e al presidente della 
Organizzazione della Unità 
Africana (OUA), messaggi 
identici nei quali dichiara che 
l'Uganda è stata oggetto di 
una aggressione da parte di 
Israele, con la acollaborazio-
ne di altri paesi tra cui il 
Kenia ». Dal canto suo l'OUA 
ha formalmente chiesto oggi 
la convocazione del Consiglio 
di Sicurezza-

li governo dell'Uganda, ag
giunge il massaggio, chiede
rà un indennizzo per i dan
ni subiti a seguito di tale 
aggressione e chiede all'OUA. 
al Consiglio di sicurezza e 
alle Nazioni Unite di con
dannare Israele « nei termini 
più severi ». Infine Amin si 
riserva il diritto di procede 
re «alle rappresaglie che gli 
saranno possibili» a seguito 
dell'azione israeliana. 

I soldati ugandesi e 1 set
te guerriglieri palestinesi uc
cisi dal commando israeliano 
nel corso del clamoroso at
tacco all'aeroporto di Enteb
be domenica sono stati se
polti a Rampala uno accan
to all'altro ieri sera. A tutti 
sono stati resi gli onori mi
litari. 

II presidente Idi Amin che è 
intervenuto al funerale ha 
proclamato due giorni di lut
to nazionale, in tutto il pae
se le bandiere verranno espo
ste a mezz'asta. 

• • • 
PARIGI. 6 

Michel Bacos. di 52 anni. 
comandante dell'airbus della 
Air France a Rampala, ha 
fatto ieri a Parigi un reso
conto delle condizioni di de
tenzione e della liberazione 
dei passeggeri e dell'equipag
gio. Tra l'altro Bacos ha det
to che i dirottatori erano set 
te e cioè quattro saliti a bor
do dell'airbus ad Atene e tre 
palestinesi unitisi ai quattro 
a Entebbe. Egli ha detto che 
«soltanto i dirottatori ci sor
vegliavano e i soldati ugan 
desi non st sono mai sosti
tuiti ai dirottatori » smenten 
do certe accuse fatte circo 
lare da Israele. Bacos ha 
quindi dichiarato che duran
te la detenzione «le autorità 
ugandesi ci hanno fitto per
venire materassi, coperte e 
viveri fomiti dal ristorante 
dell'aeroporto. Per curare 1 
passeggeri malati ci sono sta
ti inviati un medico e una 
infermiera ugandesi J. 

Aereo libico dirottato in Spagna 
Indenni passeggeri ed equipaggio 

Il terrorista si è arreso all'aeroporto di Palma di Majorca 
senza fare resistenza - Era armato di pistole giocattolo 
PALMA DE MAJORCA, 6 
Un Boeing 727 della com

pagnia Libyan arab airlines, 
In servizio sulla rotta Tripo
li • Bengasi, è stato dirotta
to da un uomo, di naziona
lità libica di trenta anni che 
risponderebbe al nome di 
Mustafa Hasdlumagld, prima 
verso gli aeroporti della Tu
nisia, quindi dell'Algeria e in
fine di Palma de Majorca do
ve l'avventura ha avuto ter
mine. In un primo momen
to le informazioni provenien
ti da Tunisi indicavano il di
rottatore come appartenente 
a un movimento di opposi
zione al regime libico, 11 Ech 
Chaab Al Quat (Gioventù vi
gilante). Invece, secondo quan
to si è appreso dalle autori
tà spagnole. Mustafa Hasdlu-
magid sarebbe uno squilibra
to mentale e la vicenda non 
avrebbe motivazioni poli
tiche. 

- L'apparecchio libico è già 
ripartito alla volta di Tripo
li. Tutti coloro che si trova
vano a bordo, ottantasei pas
seggeri per lo più libici e 
l'equipaggio di dodici perso
ne, sono usciti indenni dalla 
avventura. 

L'uomo, armato, ha costret
to il pilota dell'apparecchio 
libico ad interrompere il vo
lo iniziale (sul tragitto Inter
no Tripoli - Bengasi) e a 

dirigersi su Tunisi. Avendo le 
autorità tunisine negato il 
permesso di atterraggio, l'ap
parecchio ha preso la rotta 
di Algeri, ma anche le auto
rità della capitale algerina 
hanno reagito negativamente. 
A questo punto non è chia
ro cosa sia accaduto: secon
do ateune voci, non confer
mate. l'aereo ha compiuto una 
sosta all'aeroporto militare al
gerino di Boufarik. In ogni 
caso, dopo una breve perma
nenza nello spazio aereo del
l'Algeria, Il pilota ha diretto 
l'apparecchio verso nord e. 
dopo un volo di circa 450 
chilometri, ha preso terra al
l'aeroporto di Palma de Ma
jorca. dopo avere convinto le 
autorità locali a consentire 
l'atterraggio facendo presen
te che i serbatoi del carbu
rante erano quasi vuoti. 

All'aeroporto di Palma le 
autorità spagnole non han
no permesso ai giornalisti di 
avvicinare i passeggeri del 
«Boeing 727». quando costo
ro hanno fatto colazione nel 
ristorante prima di tornare 
a bordo. 

Il - «dirottatore », il quale 
era armato con due pistole 
e due coltelli, si è consegna
to senza opporre resistenza 
al comandante dell'aeroporto. 
Le pistole sono poi risultate 
essere armi giocatolo. 

Il governo 

sudafricano 

revoca l'obbligo 
dell'afrikaans 

- PRETORIA. 8 
Il governo di Pretoria ha 

revocato oggi il provvedimen
to sull'uso obbligatorio del-
l'ofrikaans nelle scuole afri
cane. La lingua afrlkaana, 
parlata dalla popolazione su
dafricana di origine olandese. 
è considerata dai negri suda
fricani come la lingua uffi-
ciale degli oppressori. 

La sua Introduzione nelle 
scuole africane del paese fu 
all'origine delle manifestazio
ni violentemente represse dal 
fuoco dalla polizia del 16 giu
gno e del giorni seguenti a 
Soweto ed in altre città e 
conclusesi con 11 tragico bi
lancio di circa 180 morti e 
1200 feriti. 

Si è appreso oggi che il S 
luglio una grande manifesta
zione di africani contro l'apar
theid si è svolta a Bothaville 

i nello stato di Orange. 

Scompare uno degli strateghi della guerra rivoluzionaria cinese 

La morte di Ciu Te 
Padre dell'Esercito rosso e protagonista della « Lunga marcia » assolveva in 
pratica ai compiti del presidente della Repubblica — Una vita avventurosa 

PECHINO. 6. 
Il maresciallo Ciu Te, pre 

sidente del Comitato perma
nente del Congresso naziona 
le del popolo cinese, è mor
to oggi all'età di novant'anm. 
Ne dà l'annuncio radio Pe
chino. Membro del PCC dal 
1922, Ciu Te faceva parte del
l'Ufficio politico e, dal '73. del 
comitato permanente di que
st'ultimo. . 

Con Ciu Te scompare una 
delle figure più prestigiose 
della rivoluzione cinese e uno 
dei più brillanti generali 
della guerra civile, creatore 
dell'Esercito rosso e prota 
gonista, con Mao Tse-tung. 
della « Lunga marcia ». 

Diversamente da altri diri
genti rivoluzionari. Ciu Te 
proveniva da una famiglia di 
agiati proprietari terrieri e 
la sua giovinezza nella Cina 
pre-rivoluzionaria era stata 
quella di un membro della 
classe dirigente in una socie 
tà corrotta e corruttrice. Nato 
a Ni Lung. nello Szechuan. 
nel 1886. aveva abbracciato la 
carriera militare, frequentan
do l'accademia dello Yunhan. 
una delle più moderne del 
paese, e uscendone con il gra
do di sottotenente alla vigi
lia del movimento repubbli
cano. Schieratosi dalla parte 
di Ciun Yat-sci, fu uno dei 
difensori della Repubblica 
contro 1 tentativi di restau
razione monarchica. Genera
le di brigata nel '16, assun-

! "-e quindi un alto incarico 
nel governo dello Yunnan. 

j Nel "22. a Scianghai. aderì 
> al Kuomindan e successiva-
j mente al Partito comunista. 

Ciu Te, in una vecchia foto 

Questa adesione segnò nella 
sua vita un momento di dram
matica rottura. Fumatore di 
oppio, come quasi tutti gì: 
esponenti delle vecchie clas
si. Ciu Te dedicò tutte le &ue 
energie a guarire dal vizio 
e, al tempo stesso, ad appro
fondire la dottrina marxista. 
Fu in Germania, in Francia. 

in Unione Sovietica all'Uni
versità dei lavoratori d'orien
te. Nel '25, tornato a Scian
ghai, donò ai partito tutti i 
suoi averi. 

Nell'agosto del '27, disob
bedendo agli ordini del ge
nerale nazionalista Ciu Pel -
teh. Ciu Te si uni alla in
surrezione popolare di Nan-
chang. guidata da Ciu En-
lai e quando questa fu scon
fitta guidò I reparti ribelli in 
ritirata, organizzandoli e for
mando il nucleo militare ri
voluzionario nello Hunan me
ridionale. destinato a fonder
si con le unità di Mao Tse-
tung nell'Esercito rosso. 

Nel *31. ai 1. congresso " del 
Soviet, fu eletto comandante 
in capo dell'Esercito rosso. 
Fu alla testa di quest'ultimo 
nelle grandi battaglie contro 
le forze di Nanchino, 11 cui 
accerchiamento ruppe per ben 
cinque volte, e successivamen
te nella « Lunga marcia ». 

Dopo la vittoria delle for
ze rivoluzionarie e la fonda
zione della Repubblica oopo-
•are cinese fu vice-presidente 
del governo centrale, al "an
co di Mao Tse-tung. fino ai 
1954 e dal '54 al '59 vie* -
presidente della Repubblica. 
E' stato anche vice-presiden
te del PCC. membro dell'Uf
ficio politico e del suo co
mitato permanente. 

Nella sua veste di presi
dente del comitato permi-nen-
te del Congresso naziona)» 
del popolo, aveva assolto, in 
pratica, ai compiti del pren
dente della Repubblica, rie» 
vendo gli ambasciatori accre
ditati a Pechino. 

( 

Segni di schiarita dopo la tensione dei giorni scorsi , 

Perù: sospeso lo sciopero 
dei proprietari di autobus 
Il Fronte di difesa della rivoluzione ricorda il sinistro prece
dente del Cile e invita tutti i lavoratori a sostenere il governo 

LIMA. 6. 
Lo sciopero dei proprietari 

di microbus. che ha dato 
luogo la settimana scorsa a 
gravi incidenti, seguiti dal!" 
Imposizione di misure di e 
mergenza. è stato sospeso 
Lo hanno annunciato i co 
mitati promotori, precisando 
che la decisione è stata pre
sa «per favorire la norma
lizzazione della situazione in
tema » ed esprimendo al tem
po stesso l'augurio che il go
verno militare terrà conto 
delle loro rivendicazioni. 

Dal canto suo. il Fronte 
di difesa della rivoluzione, che 
raggruppa le organizzazioni 
popolari sostenitrici del re
gime militare, ha emanato 
una dichiarazione nella quale 
denuncia l'agitazione come 

parte di un « tentativo di li
quidare il processo rivoluzio
nario », favonto dagli elemen 
ti dell'APRA « infiltrati » nei 
comitati di sciopero, e chiede 
a tutti i '.avoratori di mobili
tarsi a sostegno del governo. 
Nelia dichiarazione si fa ri
ferimento alla serrata dr* 
trasporti che preparò nel Ci
le il colpo di Stato militare 
come a un precedente che 
deve far riflettere tutti i la
voratori. • 
Gli incidenti della settima

na scorsa avevano notevol
mente acuito la crisi politico-
economica peruviana. Ad es
si. il governo aveva reagito 
imponendo Io stato d'assedio 
e il coprifuoco e chiudendo 
dodici settimanali politici, 
che si erano espressi critica-

' mente nei confronti degli «u-
'• menti di prezzi. H giudizio del 
' Fronte di difesa della rivo-
j luzione trova concordi, nella 
! sostanza, anche i comunisti. 
! i quali hanno tuttavia ravri-
| sato nelle misure economiche 
; del governo un colpo al £> 
! vello di vita delle masse e 

ne hanno sollecitato una mo
difica. 

In una dichiarazione rila
sciata ieri, il segretario del 
PC. Jorge del Prado, ha an
che indicato nelle «diver
genze esistenti all'interno del
la stessa compagine gover

nativa » uno dei fattori eh* 
hanno portato alla crisi. 
Del Prado ha parlato di un 
« tentativo di destablllaare 
il governo e di sptQ0Srto a 
destra ». 
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Incontro 
a Monte Giovi 

tra giovani 
e partigiani 

La cupola del Duomo in una immagine notturna 

Promosso dal comitato pro
vinciale ANPI di Firenze, 
avrà luogo domenica 11 lu
glio p.v. a Monte Giovi l'in
contro annuale fra i prota
gonisti della guerra di Libe
razione nazionale e le nuove 
generazioni. Alle ore 11 nella 
faggetta di Fonte alla Capra, 
nel eorso di uno manifesta
zione antifascista che vedrà 
la presenza di rappresentanti 
delle organizzazioni giovanili, 
di sindaci, di partigiani, par 
lerà il part igiano Sgherri 

Nel pomeriggio nei luoghi 
dove sorsero le prime torma-
zioni partigiane, ai Pratinovi, 
al Crocione, nel prato della 
Fonte alla Capra, si incon
t reranno 1 giovani ed i par
tigiani per discutere insieme 
sulla comune lotta alla vio
lenza fascista e per l a t t a 
zione della costituzione. 

Il raduno continuerà per 
l'intera giornata e si esibi
ranno il coro dei « Ragazzi 
protagonisti delle Cascine del 
Riccio » e i « Lanciottini » 
del gruppo pionieri Lanciotto 
di Campi Bisenzio. con due 
recital di canti e poesie pò 
polari e della Resistenza. 

Approvati dal Consiglio due importanti provvedimenti 

Regione: contributi di 4 miliardi 
per i trasporti pubblici su strada 

Decisa l'applicazione con procedura d'urgenza - Astensione della DC - Approvato il programma stralcio 7 6 per la 
prevenzione degli incendi - Come saranno suddivisi i contributi per le manitesiazioni e le iniziative culturali 

Gli echi in consiglio comunale del « Consulto » per la cupola del duomo 

Pieno impegno dell'Amministrazione 
per tutelare il patrimonio artistico 

L'assessore Camarlinghi riferisce sull'incontro avuto con la sovrintendenza — Ratificate delibere per centinaia di milioni per la realizza
zione di opere pubbliche, verde e impianti sportivi, servizi — Telegramma di Gabbugiani ai neo presidenti eletti della Camera e del Senato 

L'Amministrazione Comu
nale adotterà ogni iniziativa 
l>er la salvaguardia e la tu
tela non solo della cupola 
del Drunelleschi ma di tut
to il patr imonio artistico e 
monumenta le della città. 
Questo impegno è s ta to riaf
fermato. nel corso della riu
nione del Consiglio Comuna
le sia dall 'assessore alla cul
tura Camarl inghi sia da par
te dello stesso Sindaco, Elio 
Gabbuggiani, il quale ha con
cluso il dibat t i to sullo «sta
to di salute » della cupola 
del Duomo, uno dei più gran
di capolavori dell 'architettu
ra r inascimentale. 

Camarl inghi , riferendo sul
l ' incontro che precedente
mente l 'Amministrazione Co
munale aveva avuto con la 

Sovrintendenza ai Monu
menti , ha detto che al più 
presto saranno convocate — 
come riferiamo in altra par
te del giornale — la commis
sione tecnica e quella del 
traffico per esaminare, in ac
cordo con la commissione 
della sovrintendenza, la si
tuazione dt tu t t i i monumen
ti del centro storico e per 
a t t u a r e tu t t e le iniziative 
idonee alla salvaguardia del 
patr imonio artistico. 

Dopo l'introduzione di Ca
marlinghi si è aper to il di
bat t i to nel corso del quale 
sono intervenuti Mancianti 
e Querci (DC). Pucci PSI ) . 
Rispondendo agli intervenuti 
Gabbuggiani — tralasciando 
ogni polemica nei confronti 
della commissione della^So-

Una decisione 
poco opportuna 

Una serie, di circostanze 
collcgatc all'inizio del turno 
di ferie ed alla cronica man
canza di personale Ita ri
schiato di far funzionare par
zialmente per il periodo esti 

rantire il normale funziona
mento del reparto, anche at
traverso l'eventuale reperimen
to del personale necessario. 
Siamo perfettamente coscien
ti delle gravissime difficol

tà alcuni reparti della cimi- i tà nelle quali si dibattono 
c« otolaringologica di S. 
Maria Nuova. In un comuni
cato innato al soprintenden
te sanitario e. per conoscen
za al presidente dell'arcispe
dale di Santa Maria Suova, i 
professori Alajmo e Storchi, 
prendendo spunto da questa 
situazione e dall'» assenza per 
malattia di uno del turno de
gli stessi infermieri » hanno 
annunciato la decisione dt 
« limitare l'attività chirurgica 
ai soli casi di necessità » af
fermando di essere costretti. 
per il periodo di luglio e di 
agosto. « a rifiutare il ricove
ro per tutti gli interventi di 
elezione, ancorché prenotati 
da tempo»; questo rendendo
si conto delle spiacevoli si

gli ospedali, della endemica 
mancanza di personale del 
carico di lavoro che il legit
timo godimento delle ferie 
comporta per chi rimane, del 
peso di lieta attività che co
stringe ad impegno stressan
te e ad una responsabilità 
particolare. 

Se tutto questo è vero, non 
ci sembra, però, altrettanto 
giusto decidere in modo dra
stico ed unilaterale di garan
tire il ricovero soto per i 
casi urgenti, rifiutando tut
ti gli altri per l'intero pe
riodo estivo. 

Una decisione — che, a no
stro parere, 'nella fattispe
cie spetta al Consiglio di am-

vr intendenza preposta alla 
cupola, la quale non si era 
più r iuni ta dal 1955 — ha 
detto che l 'amministrazione 
comunale ed il consiglio, per 
tutelare il patrimonio arti- i i 
stico e storico, saranno chia- j j 
mat i non solo a discutere 
l 'al largamento della zona blu 
e la questione del traffico | | 
a t torno ai Duomo, ma anche 
tu t to il problema della cir-
oclazione nel centro storico. 

Successivamente il consi
glio comunale ha ratificato 
una serie di delibere sulla 
costruzione di important i 
opere pubbliche, che impe
gnano l 'amministrazione co
munale per centinaia di mi
lioni. Fra le più importanti 
ricordiamo: l'autorizzazione 
dell'acquisizione delle aree 
per il piano di zona Torri-
San Bartolo a Cintoia. per 
una spesa di 420 milioni; 
142 milioni per il completa
mento di via San Sovino, cir
ca 600 milioni per la sistema
zione di alcune strade, fra le 
quali via Arcipressi; Ronco | 
Lungo e via Ximenes; 58 mi
lioni per l'asilo nido di via 
Baldovinetti ; 221 milioni per 
il cimitero di Peretola; 167 
milioni per 11 restauro della 
torre di Palazzo Vecchio; 60 
milioni per il decentramento. 
culturale estivo: oltre 600 
milioni per illuminazione 
trafifeo e viabilità: oltre due 
miliardi per l 'ambiente, la 
depurazione e regimazione 
delle acque, acquedotto, gas 
e Asnu. Infine è s ta ta deli
berata una spesa di oltre un 
miliardo per la sistemazione 
e la costruzione di giardini. 
verde at trezzato impianti 
sportivi. 

In aper tura di seduta il sin
daco ha reso noto il testo 
del messaggio augurale in
viato ai neo presidenti del
la Camera e del Senato da 
par te del consiglio comunale. 

La sezione provinciale del 
comitato di controllo ha ap
provato (4 voti a favore su 
5: solo il socialdemocratico 
ha votato co'itro) la delibera j j 
di var iante al piano regola- i i 
tore generale nell'area di Ri-
fredi. che consentirà il tra
sferimento delle Officine Ga
lileo e la lottizzazione su par
te dell'area resulta, della 

FESTIVAL 
deirUNITA 

Cont inuano con successo 
i festival dell 'Unità in nu
merosi centri della provin
cia e in alcune sezioni cit
tadine. Diamo di seguito 
i programmi delle manife
stazioni di oggi mercoledì 
e di giovedì. 

CAMPI B I S E N Z I O - -
Questa sera alle 21.30 con
ferenza-dibattito sul tema 
« Il ruolo della s tampa 
quotidiana in Italia ». Al
le 22 proiezione del film 
« Aguirre furore di Dio ». 

Domani alle 21,30 spetta
colo di cabaret con « I 
Giancatt lvi ». 

EMPOLI — Questa sera 
alle 21.30 in Piazza Mat
teotti manifestazione sui 
problemi della condizione 
femminile con la parteci
pazione della compagna 
Loretta Montemaggi, presi
dente del consiglio regio
nale toscano. Alle 20 ce
none popolare: alle 22 con
certo di musica classica 
del Trio Fiorentino di 
Franco Mealli al Palazzo 
delle Esposizioni; alle 22 
proiezione del film « La 
conversazione ». 

Domani alle 21.30 Reci
tal del can tan te Gino Pao
li: proiezione del film 
Anguirre furore di Dio». 

SESTO F I O R E N T I N O — 
Questa sera alle 21 serata 
di musica pop con com
plessi di giovani sestesi: 
alle 21.30 proiezione del 

documentar io: «Vie tnam: 
scene del dopoguerra ». 

Domani alle ore 21 di
bat t i to sulla crisi econo
mica e le lotte operaie; 
alle ore 21,30 ballo liscio. 

CASA DELLA CULTU
RA — Questa sera alle 
21.30 proiezione del film 
« L'ultimo giorno di scuo
la prima delle vacanze di 
Natale ». 

Domani alle ore 21.30 
concerto di musica pop 
con il complesso « I Jo int » 

PRATO (sezioni di CA-
FAGGIO. FONTANELLE 
E PAPERINO) — Questa 
sera alle ore 21 Apertura 
con la proiezione del film 
« Family Life ». 

Domani, giovedì, alle ore 
21,30 spettacolo teatrale 
per bambini. 

CHIES ANUOVA — Que
sta sera alle ore 21.30 
proiezione cinematografica 

CERBAIA — Questa se
ra alle ore 21.30 dibatt i to 
sui risultati del 20 giugno. 

Domani, giovedì, alle ore 
21.30 Recital di Imma Ghe
rardo 

ISOLA S. M I N I A T O — 
Questa sera alle ore 21 
corsa podistica. 

Domani alle 21 dibatt i to 
con tu t t e le forze politiche 
democrat iche sui risultati 
elettorali del 20 giugno. 

I i 

, mmistrazione — che appare 
tuazioni che tutto ciò può , sproporzionata non rispetto 
creare, ma decimando qual- i a ; 7 a indiscutibile carenza di 
siasi responsabilità per le I personale, ma m quanto a 
conseguenze. ; ) a r precipitare la situazione t Montedison 

Venuto a conoscenza della j non può certamente essere ! QQn q U e s t a approvazione 
situazione il Consiglio di am- , stata l'assenza per malattia {K pg,- q u a n t o di competen-
mimstrazionc di Santa Ma- j di un infermiere, sia pure di I 7A »- e questa la formula con 
ria Xuova è immcdiatamen- una equipe specializzata qual | j a qUaie il comitato ha da to 
te intervenuto esaminando le e quella che agisce in sala | jj s u o a s s e n S o alla legittimi-
misure da ptanderc per ga- > operatoria. 

Nella seduta di ieri il con
siglio regionale ha approvato 
e deciso di applicare con pro
cedura d'urgenza dm impor
tanti logici di contributi inte
si a garantire per l'anno in 
corso la continuità e l'effi
cienza de; pubblici autoser
vizi automobilistici di linea 
sia pubblici che privali. 1 due r 
provvedimenti — pur inseriti 
in una complessiva att ività ! 
di sostegno che la regione j 
esercita da • tempo nei con-
fronti delle gestioni in dil- i 
iicoltà — presentano alcune | 
novità di rilievo sia pei i cri- j 
t en posti alla base dell'inter- | 
vento sia per la dimensione . 
complessiva del finanzia- i 
mento. J 

Sulla prima legge — quel- , 
la che si nle-risce alle impre
se private — la discussione | 
in aula e s ta ta intensa, con | 
gli interventi delle forze di 
maggioranza, di opposi/ione 
e della stessa giunta Hanno 
parlato oltre il ìelatore i con
siglieri Battistini e Stanghe-I-
lini della DC e l'a.^sessore 
Pollini. 11 provvedimento, il 
lustrato dal consigliere Gian-
paoli, 6 s ta to approvato al 
termine del dibatt i to con il 
voto favorevole delle sinistre 
e l'astensione favorevole del
la DC. 

La legge prevede una spe
sa per questo anno di un 
miliardo e 700 milioni che 
saranno suddivisi fra le im
prese private con conto di 
esercizio passivo dei quali ne 
facciano richiesta, sulla base 
degli introiti relativi agli ab
bonamenti e alle percorren
ze chilometriche effettuate. 
La nuova disciplina che snel
lisce ulteriormente le proce
dure seguite in precedenza è 
diret ta a conseguire le fina
lità di una più omogenea ed 
equa ripartizione della som
ma disponibile. A delineare 
questo criterio di omogeneità 
concorrono i Nove articoli 
della legge sui quali — inte
grati sii emendamenti pro
posti nel dibat t i to in aula — 
si è espressa favorevolmen
te l'intera assemblea. 

Anche il voto di astensio
ne della DC — a giudizio de
gli oratori — sta a dimostra
re l'adesione critica ad un in
tervento che deve essere pur
troppo concepito, in mancan
za di una normativa a livel
lo nazionale di una riforma 
del settore, ancora come sus
sidio straordinario e assisten
ziale. 

Per gli enti e le imprese 
pubbliche la seconda legge 
approvata stabilisce un finan-

i ziamento complessivo di due 
miliardi e trecento milioni i 
contributi sa ranno corrispo
sti agli enti pubblici che ge
stiscono servizi di trasporto 
di concessione regionale, alle 
imprese private nelle quali 
gli enti pubblici abbiano una 
partecipazione finanziaria di 

t maggioranza e a società coo-
I perative costituite da soci la-
I voratori. 

Lii ripartizione dei contri-
, buti viene effettuata in rela-
, zicne a due soli parametr i 
, corrispondenti rispettivamen

te al 50 degli introiti rela-
I tivi agli abbonamenti e alla 
! passività complessiva delle so 
t le autolinee di concessione re-
j giona'.e. Questo ultimo pa-
, rametro sarà valutato non in 
i base ai costi ed i ricavi cf-
i tettivi ma come differenza t ra 
! il casto complessivo e gli in 
I troiti realizzati. 

Il provvedimento leL'i.-iIati-
vo si compone di 10 articoli 

j e segue la traccia dell'altra 
t legge rivolta ai soggetti pri-
I vati : individuazione dei sog

getti e dei meccanismi contri 
I butivi. modalità, incombenze 
j dei richiedenti, indicazione del

la copertura finanz:aria. An
che questo provvedimento è 

; s ta to illustrato dal consielie-
i re Gianpaolo Dopo il dibat-
, tito. il voto: hanno espresso 

parere favorevole i aruppi di 
i maggioranza mentre si sono 

ancora astenuti i democratici j 
cristiani. j 

Nel corso dei lavori il con 
sigilo regionale ha anche prov
veduto ad approvare — con 
l'astensione della DC — il pro
gramma stralcio 1976 relativo j 
agli interventi di competei! I 
za regionale per la preven- J 
zione e la repressione degli 
incendi boschivi. Il program 
ma destina 313 milioni per 
l'acquisto di mezzi per gli 
uffici forestali. 

Nella fissazione delle com
petenze il programma stral
cio segue le indicazioni del 
piano regionale: il decentra
mento operativo farà capo al 
comuni. In un momento par 
ticolarmente difficile per i 
nostri boschi minacciati da 
una siccità senza precedenti 
questo nuovo intervento si 
qualifica come at to opportu
namente tempestivo. 

Un'altra delibera approvata 
ieri dal consiglio è quella che 
stabilisce i criteri di applica
zione per questo anno della 
lesge regionale numero 30 del 
1974 indicando il programma 
delle principali manifestazio
ni e iniziative tra le quali 
sa ranno suddivisi i contribu-

Di dirigenti politici e autorità 

Messaggi di auguri 
al compagno Ingrao 

T e l e g r a m m i di fe l ic i taz ion i al p res idente de l Senato 

Telegrammi di felicitazione 
e di augurio per la elezione 
a presidente della Camera 
sono stati inviati al compa
gno on. Pietro Ingrao portato 
a questa alta carica dui si
gnificativo at to unitario con 
il quale si e aperta la set
tima legislatura. 

Il compagno Alessio Pa 
squini. segretario regionale 
del partito, in un telegramma 
ha espresso al compagno In 
grao la soddisfazione dei co 
munisti toscani por la elezio
ne a presidente della Camera 
dei Deputati . «La tua desi
gnazione — dice il telegram 
ma — rappresenta una dila

ti di 3."i0 milioni di compe- I ra testimonianza dell'impe-
tenza della giunta ed il con- gno di sempre del part i to per 
siglio. | 

Tra le manifestazioni indi
cate: il decentramento teatra
le. la rassegna internazionale | 
dei Teatri stabili, il festival l 
dei Popoli l'estate fiesolana, j 
la federazione regionale de! i 
le associazioni della resisten- ! 
za. Je iniziative di diffusione • 
della cultura musicale realiz- ] 
zati t ramite l'AIDEM. Sul ! 
provvedimento — approvato 

ncrale dello stato, problemi 
gravissimi che assillano e, 
m certo senso, paralizzano 
gli enti locali, quali la rifor
ma della finanza locale e 
della vetusta leggo comunale 
e provinciale favorendo così 
un nuovo modo di essere del
la comunità locale, cardine 
fondamentale de! nostro ordì 
namcnio demooratico. 

11 presidente del Consiglio 
regionale, compagna Loretta 
Montemaggi. nei suoi mes-
saggi, dopo aver sottolineato 
la larga convergenza tra le 
forze costituzionali che hn 
carattetiz.zato la elezione dei 
due presidenti, ha espresso 
l'auspicio che si faccia sem 
pie più .stretto il rapporto 

la completa vulorizzazione j rra le due camere ed i con 
delle istituzioni democratiche j sigli regionali. 

con il solo voto di astensione 
DC — è intervenuto tra gli 
altri l'assessore Tassinari. 

e la piena affermazione della 
sovranità popolare ». 

Messaggi di augurio sono 
stati inviati all'oli. Ingrao ed 
al senatore Fanfani. eletto 
presidente del Senato, dal 
sindaco Gabbuggiani il quale 
ha auspicato che il nuovo 
Parlamento, recependo le 
istanze di r innovamento del
l'intero paese, voglia affron
tare con celerità e decisione. 

• nell 'ambito della riforma gè 

Il presidente della Regione 
Lagorio. oltre a telegrammi 
ai due presidenti delle ca
mere. ha telegrafato anche 
all'on. Pcrtini, nel momento 
in cui lascia l'alto incarico. 
Anche il sindaco di Pistola 
Renzo Bardclli ha inviato un 
telegramma, a nome della 
Giunta, ai due presidenti per 
sottolineare il grande valore 
dell'atto politico che ha por
tato alla loro elezione. 

Si estendono le indagini della Finanza 

Quattro ditte pratesi 
fornivano fatture false 
Arrestato il direttore delle 4 società - Due di esse avevano smesso l'attività da al
cuni anni - Altri 20 titolari d'azienda hanno ricevuto delle comunicazioni giudiziarie 

Anche alcune società fan
tasma di Pra to sono coin
volte nel giro delle fatture 
false, scoperto nei giorni scor
si dalla Guardia di Finanza, j 
Nello sviluppo delle inda^i- , 
ni per individuare le ditte | 
che avevano fatto uso di que- ', 
ste fatture false per evadere j 
PIVA, sia l 'imposta sul red
dito delle società e delle per- j 
sone fisiche è s ta ta accerta- i 
ta l'esistenza di un collega- ,i 
mento t ra il demolitore di 
au to fiorentino. Franco Vet- ! 
tori 51 anni , ab i tan te in via 
Francavilla 14, già ar res ta to 
ed alcuni trafficanti prate- ; 
si. 

La guai dia di finanza nel 
corso delle indagini ha sco
perto una serie di fat ture i 
« fasulle » con importi rile- I 
vanti emesse dalle ditte pra
tesi : ATIR. CIPA. ITIS e i 
Moviter. tu t te con sede a j 
Pra to in via San Giorgio 
31. Da un'ispezione da par- ' 
te degli agenti della tributa- j 
ria è s tato possibile accerta- ; 
re che le ultime due società j 
hanno cessato la loro att ività i 
da alcuni anni , che la Mo- I 
viter in particolare non è 
mai stata registrata come so
cietà alla Camera di Com
mercio e che l'ATIR e la 

Nicola Piccinetti 

Il sosti tuto procuratore del 
CIPA hanno solo saltuaria- •» Repubblica dottor Vigna che 
mente eseguito dei lavori di j ->ta conduccndo le indagini 
impianti idraulici e sanitari 3l> questo vasto giro di fattu 
di poco conto per imprese 
edili della provincia di Fi
renze. 

Una nota dell'associazione toscana 

Quando gli agenti del nu- l tivo delle tre società. 

i r.cevuto da parte del dot 
[ tor Vigna comunicazioni g*u 

diziane per aver violato le 
I lc'21 :stitut:ve dell'I VA e la 

re false ha emerso un man | d.sCipl.na della riscossione 
dato di cat tura nei ronfron- i delle imposte d:rette. 
ti del direttore amministra- | l,a guardia d. finanza, che 

sta continuando le indagini. 
eleo di polizia tr ibutaria ha 
fatto irruzione nella sede 
delle qua t t ro dit te ha tro
vato solo una segretaria ad 

Nicola Picc:nett.. 55 ann:. ( frat tanto provvedera ad ef-
abi tante a Prato in via Stroz i fettuare dei rigorosi control-
zi 95 D. il quale e risili- ! li fiscali d: tu t te quelle dit
ta to essere :n contat to con j te che hanno fatto uso di 

i 

Ritrovato 
un cadavere 
sulla linea 

Firenze-Prato 
Stamane sulla linea ferro- I 

viaria Firenze-Prato è s ta ta | 
avvistato il corpo di un uomo j 
anziano ormai senza v-.ta e • 
ornb. ' .mcnte mutilato. Si trat- j 
t a del pensionato Cesare Be-
valiti di 79 anni da Calen-
zano. Mancava da casa da i 
ieri sera. Dai primi accerta- i 
menti sembra avvalorata la 
ipotesi di una disgrazia av
venuta du ran te la notte. Per 
l 'espletamento delle formali
tà di legge il traffico sul 
b inano è rimasto sospeso per 
due ore. 

Smarrimento 
Il compagno Luciano Bar-

tolm: della sezione del PCI 
di Ponte a Ema ha smarr i to 
la tessera del par t i to numero 
0788232. Chiunque la ritrovas-
se e pregato di farla recapi
tare alla federazione del PCI, 
Via Alamanni 41. 

Ricordo 
Ad un anno dalla scom

parsa del compagno Tullio 
Piacenti di Vaiano (Prato) 
il figlio e le figlie lo ricor
dano sottoscrivendo L. 20.000 

la s t ampa comunista. 

Protesta 
dei viaggiatori 
alla stazione 

di Incisa 
Per protesta contro una 

lunga sosta, un gruppo di 
viaggiatori ha bloccato ieri 
mat t ina alla stazione di In
cisa Valdarno il t reno locale 
8224 che collega Arezzo con 
Firenze. Il convoglio è arri
vato a Incisa alle ore 12.33 e 
s: è fermato per dare la pre
cedenza al rap.do 78 che co'.-

I tà del provvedimento) si I 
j chiude la prima fase dell'iter ' 

burocratico amministrat ivo | 
e se ne apre una nuova: ! 

1 quella che consentirà il tan- j 
i to a t teso trasferimento delle ! 

Officine a Campi Bisenzio. '• 
condizione indispensabile ì 
per lo sviluppo dell'azienda j 
e per ampl iare l'occupazione i 
operaia e tecnica. } 

Nei giorni scorsi. « La Na- j 
zione » aveva dato particola- | 
re rilievo al fatto che Porga- j 
no di controllo avesse chiesto ] 
chiarimenti alla amminis t ra 

La Coop per una nuova 
politica della carne 

Il nuovo listino-prezzi ulteriore aggravio per i consumatori - Pur non ricorrendo 
alla chiusura dei negozi le Coop condividono i motivi della lotta dei macellai 

| det ta alle pubbliche relazio ) il Vettori. Il t i tolare dello i fatture fa.-.ulif. I-i truffa ha 
ni . In un ufficio estrema- ufficio d; via S i n G.oreio. | fruttato secondo sii inqui-

| mente elegante la ragazza ri
ceveva i a clienti;» delle quat-qu? 
tro ditte. Per quanto riguar-

menti ufficiali, buio comple
to. Nell'elegante ufficio di rap-
oresentanza c'erano invece nu
merosi pacchi d: fatture in 

j bianco intestate alle vane 
Ì d i t te ed i timbri che serviva-

Franco Pomelli. 52 nnni res: 
dente a Prato :n via Gobetti 
91. assente dalla citta !an:e 

da registri contabili, docu ra da tempo per motivi d; j 
salute, non sembra, per ora 
aver a che fare con questa 
* tresca r.. 

Altri vent: t i 'olar: d: im 
prese industriali e commer
cial; implicati in questo traf-

! no a predisporre le fat ture » f:co d: fat ture false hanno 

rent: numerosi m.l.om di II 
re. I! " L'ioco i era molto sem 
plice. Le fatture venivano ri 
lasc.atc dauli orzanizza 'on 
della truffa dietro il paga 
mento di una somma corri 
spondente a l l 'ammontare d«l-
l'IVA. più una congrua man
cia. oscillante tra il quat
tro ed il dieci per cento 
de. total: delle fatture. 

Oggi e domani le maeelle-

lega Roma e Milano. Un grup- i negativo. L'assessore Bian

cóne" c o W i a Ì e ~ p r h ^ d f a p^ j T „Jio™l™.J£'e™!l° 
provare la delibera di va- c h : U a e P* r P r e s t a contro 
r iante : in realtà si t ra t tava 
di un a t to di normale am
ministrazione che non nve-
siiva caratteri e di ecceziona
lità né preludeva ad un voto 

pò d; circa 2025 viaggiatori, 
spazientiti anche per il caldo 
eccessivo, sono scesi dal t re 
no e hanno occupato i binari. 

Secondo alcuni pendolari 
non è la prima volta che i". 
locale 8224 si ferma a Incisa 
per dare la precedenza ad 
altri treni. Il rapido è tran
s i ta to alle 12.41 ma i viaggia
tori hanno continuato la pro
tes ta . 

Sui posto seno intervenuti 
alcuni carabinieri delia sta
zione di Incisa i quali hanno 
i a t t o opera d: persuas.one 
verso i viaggiatori, che hanno 
abbandonato la protesta so
lo dopo aver avuto assicura
zioni che sarebbe s ta ta inte
ressata della questione la di
rezione compartimentale del
le Ferrovie dello Sta to . 

Il t reno è r ipar t i to alle 13.23 
con circa un'ora di ri tardo, 

co. al comitato, aveva infat
ti già fornito tutt i i chian-
menti riguardanti la volu
metria dei nuovi insediamen
ti e gli s t andars urbanisti
ci che verranno a realizzarsi 
nell 'area di Rifredi. L'altra prezzi la cooperazione di 

z; delle carn: bovine. j 
Accanto ai consumatori an- j 

che il commercio al detta- i 
gì: aument i del prezzo della j gho è ch iamato a sopporta- [ 
c-irne. Sempre sul problema ; re una buona par te di con- j 
del prezzo della carne oggi | seguenze derivanti da tale | 
interviene con una nota l'as- . situazione e ciò in seguito ai 
sociazlone toscana delle eoo- i distorti . lenti e strumentaliz-

I perative di consumo. j zanti meccanismi con cui da ! 
! Di seguito ne pubblichia- ; par te delle autor i tà compe 
I mo una sintesi: j tent i si applica i! pur giù 
ì « In occasione dell 'entrata . sto principio del « prezzo am 
I m vigore del nuovo listino i minis t ra to ». 

prezzi delle carn: bovine adot
ta to dal comitato provinciale 

sera, la sezione di controllo, 
quasi al l 'unanimità dei voti 
dei commissari di tu t t e le 
parti politiche (come si è 
det to solo il soc aldemocra-
tico ha votato centro) ha 
det to «ì alla delibera che ora 
è divenuta esecutiva. 

Spetta alla commissione 
tecnica regionale esaminarne 
gli aspett i urbanistici. Ma. 
come si è detto, la vicenda 
della Galileo ha compiuto un 
nuovo importante passo «n 
avanti , sgombrando il terre
no da equivoci e false inter
pretazioni che anche ieri so
n o riecheggiati nella s t ampa 
cit tadina. 

consumo rileva come questo 
ulteriore e tutfa ' . tro che lie
ve aggravio per : consumatori 
rifletta solo in parte e con 
notevole r i tardo il fenomeno 
dei continui ep rogressiv; au
menti intervenuti all'importa
zione alla produzione e al
l'ingrosso. 

La svalutazione deila lira 
la sempre più accentuata ne
cessità di reperire gran parte 
del - nostro fabbisogno sui 
mercati esteri la persistente 
crisi dell 'agricoltura e della 
zootecnia e l'eccessivo pre
lievo fiscale sono ancora una 
volta le cause essenziali del
l'ulteriore aumento dei pxez-

pi partito-) 
C O M I T A T O FEDERALE — 

S; nun.=re o;*:r.. mercoledì al
le 17.30 in federaz.one il co
mitato federale della federa
zione fiorentina del PCI per 

j discutere :! seguente o d.?. 
j « Analisi del voto e compiti 

La cooperazione di consu- I del partito/>. 
mo riafferma in primo luogo 1 ATTIVO FERROVIERI — 
la propria posizione in favo- i E - convocato per domani, g-.o-
re di una politica di rinno- i v e c j , Aye OT€ jg n e , iocah de. 
vamento e di sostegno della i ; a federazione del PCI l'atti 
agricoltura nazionale, in spe- • v o p r 0 v .nc ia le dei ferrovieri 
eie nel set tore zootecnico e [ comun.sti con :1 sezuer.te or-
per un consistente alleggerì- ; dine del eiorno. «Ruolo dei 

l mento del carico fiscale og
gi in vigore sulle carni bovi
ne ; allo stesso modo le coo
perative di consumo pur non 
ricorrendo, per la loro parti
colare na tu ra di impresa e 
di movimento, alla chiusura 
dei negozi, intendono pub
blicamente condividere i mo
tivi che s t anno alla base 
della agitazione promossa 
dalle associazioni dei detta
glianti del se t tore» , 

ferrov.en comunisti nella ver
tenza per il rinnovo del con
t r a t t o» . 

Laurea 
Il compagno Pasquale Gal

lo si è laureato con il mas
simo dei voti presso la Fa
coltà di Scienze Politiche di
scutendo una test su: • L'in
ternazionale comunista dal 

i 1928 al 1933». 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 76 - DOMANI ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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ln provincia di Grosseto iniziative sindacali dal 12 al 17 luglio 

Settimana di lotta in Maremma 
per occupazione e investimenti 
Previste 2 ore di scioperi articolati e assemblee nei luoghi di lavoro • Interessati i lavoratori dell'indu
stria, dell'artigianato, dell'agricoltura e del pubblico impiego • I temi affrontati nell'attivo provinciale 
della Federazione unitaria a Roccastrada • Gli obiettivi del movimento dei lavoratori nel Grossetano 

ROCCASTRADA, 6 
Unii settimana di lotta, chi 

111 al 17 luglio, con 2 ore di 
tciopero articolato, -assemblee 
di tutti ì lavoratori d i v i d e n 
ti dei settori: industria, agri
coltura, artigianato e pubbli
co impiego, con moda'ità che 
verranno stabilite dalle fede
razioni di categoria. Sono que 
ste le deliberazioni scaturite 
dalPuttivo provinciale della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL svoltosi qui a Roccastra
da nella piazza antistante lo 
stabilimento «Studio 5» da 
40 giorni presidiato dalle 100 
ragazze per respingere la 
messa in liquidazione dell'.i 
fabbrica decisa unilateral
mente dalla direzione azien
dale. 

Al centro della tematica del
l'assise sindacale, cui hanno 
partecipato le Rappresen
tanze aziendali e ì Consigli 
di fabbrica delle unità pro
duttive della Maremma, il ri
lancio della mobilitazione sui 

La manifestazione dei lavoratori del legno in piazza Strozzi a Firenze 

Migliaia di lavoratori del legno in corteo a Firenze 

Quando i falegnami scendono in piazza 
In testa le maestranze dell'ITAL-BED, in lotta da 16 mesi - I cantieristi di Viareggio e la delegazione della Val-
dera - Impegno per superare le resistenze padronali e rinnovare il contratto - Manifestazione di ceramisti a Montelupo 

I cattolici 
di fronte 

all'impegno 
politico 

e sociale 
POGGIBONSI. 6 

I! dibatti to con Don Gio 
vanni Franzoni. organizza
to dal circolo ARCT « G. 
Gaililei » di Poggibonsi. 
non ha tr. i t tato ;ì solito 
problema del peto cattoli
co n?lta vita politica ita 
liana. nA cont iva di dare 
una sorta d: valutazione 
del voto dopo il 20 giugno. 
belisi s: proponeva di af 
frontale un problema eh? 
st i a monte, ciò? la ne-
c-.-.Mt'i di una nle t tura 
leili Bibbia 

Le articolazioni MI CU: 
don Franzom si e soffer 
maio frano, appunto, fe
de - libera/.one - politica. 
: tre moment: d. un discor
so religioso alternativo a 
quello propauand.rto uff: 
cialmente. d: cu. traspare 
ia s t re ' t a conseguenziahtà 

L-i propr.a fede relig.o 
- i . è .-enzi dubbio, un'ac-
qu.v.z one personale. fatta 
di maturazioni e rif'e.ss'o 
n. «nterne. in cui non so
no anim.ssibil: interferen 
ze o mediazioni. ed e eh.a 
ro che si può avere o no. 
senza che c!ò qualifichi 
come portatori di <uentà» 
e giustifichi crociate con 
tro i «senza D:o». Fran 
zoni sottolineava a questo 
proposito come il credere 
nel nicss-issio di Cristo sia 
al tempo stesso 1! credere 
in una liberazione eterna -

ma ciò non significa af
fatto una rasscsnaz'one 
passiva alle condizioni ter 
rene, non sisn.fica r:f:u 
tare — meglio, ritenere 
mutile — osn; prosotto d: 
libera'.one sor.alo Da qu. 
il pas.-,ic2.o -id un .mpe 
uno po'.-reo. a'.'a '.otti per 
una so.-.oti p.u i,Mi.-t i e 
.-•oprattutto p.u umana — 
no', nostro contesto, socia 
'...ita. 

Ixi rottura dell'.iiteura-
l.->mo cattolico. che è il di-
.->rors'> portan: .• dei nuov> 
arupp. del d deriso, e 
cmer.-a ancora una volli 
con chiarezza dalle paro 
ie d: Franzcn.: l'cquazion-1 

catto! .ci Democraz:a 
Cr.stiana. in fondo, non 
è che una co'ossale m st: 
t.v-azone con cui si è sfrut
tata :a fede religiosi del-
"e ma.-sse per g.och; d. pò 
tere: lo fcSpec.fieo Catto-
l.co*> (Partito, sindacato 
ere » non ha alcuna r i e o 
iT d: essere- s: può bm-s 
s mo m.l.tare nella DC — 
n .v iu in >: soz:n di r.pro 
porro un neo integra" s.iio 
d. s.n.oan — ma s. a h b a 
i m e i o '. i ooercnzi d. neri 
t . n r e :n bai'o Cr.sto e 'a 
fede per g.u^t.f.oare socl-
te d: conserva?.one o d 
d.fe.-i da: propri .ntere>s-

In questo senso — per 
Don Fr.inzon. - una r:!e:-
lura del'a B.bb a >-. pone 
come lavoro imprese.n.1. 
b.le d; una r .appropnazo 
ne d. t a ' c m e s s a l o . l.b-
ro da interferenze ce', pò 
tere e dall'asservimento 
il'.e c'a-is: dommant. . e co 
me modo non alienante -
eoe . non borghese — d. 
v.vere la propria fede 

La por t i l a d. tu t to fò 
anp i re ev !d?nt? se pens..i 
mo AI fermenti che e" a 
tempo .nvestono lì mondo 
cattolico. a: ca<: di rcttu 
r i ne. confronti de! vrr 
eh o monolitismo. soprai 
t u t u , l'elemento care t te 
-.zzante eh» aff .on è un.' 
cose enza nuova dell'esperi 
cr.st.ani. in rapporto ag". 
eventi ed «'.le suu.iz.on. 
rea'.i 

Paolo Benvenuti 

La stagione dei contratt i 
non è ancora terminata: al
cune categorie, nonostante la 
estate ormai avanzata, sono 
impegnate in una dura lotta 
per affermare le loro piatta
forme, per parificarsi a colo
ro che hanno rinnovato il 
contratto, per imprimere una 
prima svolta positiva sulla 
strada della ripresa. 

Per questo le manifestazio
ni. le assemblee e i comizi 
di ieri*non hanno avuto al 
loro centro esclusivamente i 
tempi contrattuali , ma han
no abbracciato i problemi del
l'occupazione. degli investi
menti . delle ristrutturazioni, 
della diversificazione. In pra-
t ca il movimento sindacale 
non ha mai smesso di porre 
in pratica quel concetto di 
intreccio tra battaglia con
trat tuale e lotta per un river-
to sviluppo economico. 

A Firenze, ieri matt ina, so
no convenuti i lavoratori del 
legno, una categoria che. sep
pur tra le minori in campo 
nazionale, registra forti pre
senze in Toscana. 

Durante lo sciopero, i la
voratori del legno hanno da
to vit i ad una manifestazio
ne regionale per rivendicare 
il superamento delie resisten
ze padronali che si frappon
gono al rinnovo contrattuale. 

Il lungo corteo che si è 
formato alla Fortezza da Bas
so ed ha attraversato il cen
tro del!i città composto da 
migliaia di persone, è s ta to 
Hperto dai lavoratori delia 
Ital Bed di Pistoia, l'azienda 
presidiata da 16 mesi, nono
s tante il raggiungimento di 
un accordo, per la fabbrica 
pistoiese, non si è ancora 
avuta la ripresa produttiva. 
unica condizione per garan
tire effettivamente i livelli oc
cupazionali. 

« Pistoia unita per la ripre
sa ail'Ital-Bcd ». « 1 6mesi di 
occupazione»; questi alcuni 
dei cartelli che si notavano al
la testa del corteo assieme a 
quello della Permaflex. e del
la FLC di Pistoia. 

E' s tata poi la volta dei la
voratori de'.le costruzioni di 
Empoli, della Cooperativa 
delia Va ldes i f.orcntina e .se
nese annunciata dal suono 
dei tamburi, seguita i a quel
la di Arezzo, preceduta da 
un immenso striscione. I lavo
ratori del legno della Valdera. 
una delle zone con più alta 
concentrazione di aziende del 
settore, sono confluiti com
patt i alla manifestazione fio-

I cantieri navali di Viareg-
z:o erano presenti con mol
tissimi cartelli e striscioni. 
facevano parte del corteo le 
delegazioni del cantiere P.c-
chiotti . della Cooperativa Ar
te Legno. deli'ARNAVI della 
Versilcraft. dei cantieri in le-
2no di Viareggio II lungo cor
teo è stato concluso dalle 
maestranze della Va!d:eh':ana. 

La man-.festaz.one si è con 
elusa in pazza Strozzi dove 
s: è tenuto il comizio. Per 
pr.mo ha preso la parola il 
sindacalista Armani. della 
Ce rn i . s s one rez.onale legno 
della FLC. il quale ha rileva
to cerne l'.niziativa regiona
le rappresenti un momento 
unificante della categoria e 
una risposta concreta alle pò-
s:z:oni padronali Vi è infatti 
da rilevare come le trattati
ve si siano a r e n i l e per l'at
teggiamento d: chiusura del
la Federlezno. aderente alla 
Confindustria. sui punti qua-
l.ficanti del'.a p:atlaforma: in
quadramento unico, diritti 
sindacali. orgamzz.az.one del 
lavoro, ambiente, livelli occu
pazionali e sa lano 

a Noi non voghamo un con
t ra t to al ribasso — ha confer
mato il segretario nazionale 
della FLC Giancarlo Pelacchi-
ni — ma voghamo un'intesa 
che affronti la realtà com
p l e t a della categoria ». 

I lavoratori del legno, una 
delle categorie che soffre 
mazgiormente il peso della 
crisi e il restringimento del 
mercato, pongono la massima 
attenzione al contratto quale 
pnmo elemento per giungere 

ad una crescita diversa del 
settore, per eliminare l'inter-
mediazione parassitaria, per 
avviare una politica di fore
stazione. per la trasformazio
ne del settore distributivo. 

Al termine del comizio una 
delegazione si è recata a pro
testare presso la sede della 
Federlegno toscana. Anche i 
ceramisti, in lotta per il rin
novo contrattuale si sono 
concentrati a Montelupo Fio
rentino dove ha avuto luo
go un corteo che, partendo 
dalla Casa del Popolo di via 
Rovai, si è concluso al cine
ma Excelsior. Alla testa del 
corteo si potevano notare i 
cartelli e striscioni che ri
chiedevano il rinnovo con
t ra t tuale e una diversa poli
tica per il settore. Folte era
no le delegazioni delle cera
miche toscane, della- Miriam. 
della Fanciullacci e della Bi-
tossi: il comizio ufficiale è 
s ta to tenuto dal sindacalista 
Sangiovanni. segretario nazio
nale della FULC il quale ha 
rilevato come le resistenze 
padronali tendono a limitare 
il controllo e la partecipazio
ne dei lavoratori in fabbri
ca. A giudizio del segretario 
della FULC occorre inoltre 
bloccare il processo di decen
tramento produttivo in atto, 
recuperando la produzione al
la specificità e alia concorren
zialità. All'iniziativa hanno 
preso parte anche i vetrai 
della zona che hanno espres
so soddisfaz'one per il con
t ra t to raggiunto e hanno con
fermato tut to il loro appog
gio ai ceramisti, ancora im-
neznati nella vertenza con
trat tuale . 

Avranno inizio giovedì le 
consultazioni dei tessili per 
approvare l'intesa contrattua
le iaggiunta tra le parti in 
sede di trattativa. Si terran
no assemblee di fabbrica e 
azienda, attivi comunali e di 
zona per concludersi con la 
convocazione del direttivo 
unitario di categoria. 

Aspra polemica con il gruppo dirigente 

Pistoia: i giovani de per 
•un rinnovamento del partito 

PISTOIA. 6 
. Lo scontro frontale che da 
lungo tempo oppone nella 
DC il grappo giovanile alla 
Direzione provinciale, in par
ticolare ad alcuni dei suoi 
membri, sembra essere giun
to ad un punto cruciale. I gio
vani de hanno nuovamente 
at taccato quelli che ritengo
no responsabili di un manca
to rinnovamento interno del 
part i to; la segreteria de ha 
convocato immediatamente il 
Comitato provinciale decisa 
a risolvere la questione una 
volta per tut te. 

In un manifesto affisso in 
questi giorni di fase post elet
torale (che ha un po' scon
volto il clima di euforia dif
fuso nelle fila dello scudo cro
ciato per la riottenuta elezio
ne. dopo una forzata assenza, 
di propri rappresentanti alle 
due Camere) a firma de « 1 
giovani de » vengono aspra
mente criticati « coloro che 
all ' interno della Democrazia 
Cristiana pistoiese, non os
servando ancora minimamen
te il regolamento del parti to 
che ha loro imposto di di
mettersi da alcune cariche, 
continuano a detenere con 
arroganza cumuli di incarichi 
e di competenza. 

Queste persone, non soltan
to snobbano clamorosamen
te il nostro regolamento in
terno. ma svuotano e vanifi
cano con tale loro comporta
mento, i contenuti di rinno

vamento e di ripulitura e di 
moralizzazione che. pure Zac-
cagnini è riuscito a rendeie 
credibile ai nostri eiettori». 

Il «Regolamento interno» 
che vieta ì « cumuli di inca
richi » è il frutto di una tra
vagliata decisione del Comi
ta to provinciale de che risa
le addirittura al maggio del
l'anno scorso e mai applica
ta seriamente: l'esigenza di 
mutamenti ai vertici del par
tito si era fatta particolar
mente sentire dopo che i ri
sultati delle Amministrative 
del 15 giugno avevano deter
minato la conquista, da par
te dei PCI e del PSI, di tutti 
1 comuni (meno 2. ma fra i 
più piccoli) fino allora ammi
nistrati da Giunte a maggio
ranza democristiana ed ave
va ricevuto poi nuovo impul
so dall'affermarsi nel parti to 
della « linea Zaccagnini ». 

In un documento votato nel 
marzo scorso ì giovani demo
cristiani oltre « alla costitu
zione di un movimento gio
vanile autonomo, senza con
dizionamenti strumentali o 
clientelali » chiedevano la so
luzione a breve termine « del
le cariche e degli incarichi ». 

La polemica non si è atte
nuata neppure all'approssi
marsi della battaglia eletto
rale del 20 giugno e nel pie
no di essa, il gruppo giova
nile attaccava (con una let
tera aperta pubblicata sul 
quotidiano «Avvenire» del 15 

maggio-) i notabili di p u t i t o 
più saldamente abbarbicati 
ai posti di potere che si di
fendevano adduccndo «ì più 
incredibili impedimenti, le 
più fragili scuse ed occasio
ni per non affrontare con di
gnità il problema ». 

« Perché » chiedevano i gio
vani democristiani «non si 
decidono anche queste perso
ne ad abbandonare quei ri
masugli di un potere che 
troppe volte è stato usato 
non a servizio dech altri ma 
per soddisfare i propri inte
ressi, per giocare ai dosaggi 
di corrente? ». Il dissenso dal
la Direzione del parti to si è 
manifestato anche nel non 
seguire quest'ultima nella li
nea di rozzo anticomunismo 
rispolverata per l'occasione e 
nella decisa opposizione alla 
scelta (sofferta fino allo spa
simo) dei candidati locali. 

In un invito agli elettori de 
(Avvenire nel 25 maggio) ad 
impegnarsi per l'elezione di 
La Pira (ignorando gli altri) 
venivano espresse « la pro
fonda amarezza per il meto
do politico interno con il 
quale si è giunto alle candi
dature " e la delusione" per 
il ritorno a forme di arro
ganza del potere, a vecchi 
tatticismi interni, a sqpera-
te spartizioni oligarchiche ». 

f. S. 

problemi dell'occupazione, de
gli invertimenti. dell'agricoltu
ra e irrigazione e per una 
profonda riconversione dello 
intero appurato produttivo 

I lavori che hanno registra
to la partecipazione di 2">0 
dirigenti sindacali, sono stati 
aperti da Bu'fardo Romual-
di della Segreteria provincia-

Entrando nel concreto dei 
le della Federazione. 

Al notevole ricordi alla Cas 
sa integrazione, aggiraiite.il 
sulle 500 mila ore, per il 1975, 
ha fatto riscontro un calo de
gli addetti occupati di ben 
2000 unità a fronte delle 20 
mila totali occupate nel setto 
re dell'indiu>tria. 

Così sono stati riproposti 
con forza gli obiettivi insiti 
nella « questione mineraria », 
« chimica » e « mercurifera ». 
Obiettivi dai profondi conte
nuti sociali che mirano aliti 
rinascita del settore indu
striale e la ripresa economi
ca. sociale e civile dei coni 
prensori delle colline metalli 
fere e dell'Armata. E' in que
ste zone, infatti, che si regi
strano grandi potenzialità pro
duttive naturali e materni! , 
che per gravi responsabilità 
dei governi e della loro po
litica condotta fino ad oggi, 
nonché delle scelte compiu
te dalle Partecipazioni stata
li. non hanno trovato il loro 
pieno impiego e va'onzza 
zione. 

Un altro aspetto sottolinea
to e fatto proprio dall'atti
vo è quello riguardante la 
« questione agraria e irrigua » 
con riferimento particolare al
la ripresa dell'iniziativa per 
imporre al governo il defini
tivo finunziamento e inizio 
dei lavori della diga del Far-
ma-Merse. Un obiettivo reso
si quanto mai necessario non 
so'o per elevare le capacità 
produttive del settore agneo 
lo ma anche e soprattutto 
per prevenire i danni deter
minati dal fenomeno della 
« .siccità » che se ancora in 
Maremma non ha assunto 
proporzioni gravi, trova le 
Mie cause principali nella man 
canza di una regolamenta
zione pubblica e uso pluri
mo delle acque. 

Una precisa 'analisi e stata 
poi compiuta anche Mille con
dizioni finanziarie e produt
tive del'e piccole e medie im
prese industriali e artigiana
li che rappresentano una gros
sa parte della s t rut tura pro
duttiva e delle forze occupa
te e soprattutto di nnnodo 
pera femminile. Ed e qui. che 
attenzione è stata data nel di
battito alla situazione presen
te allo «Studio 5». Per diffi
coltà finanziarie, per incer
tezza sulla collocazione dei 
tessuti confezionati in serie, 
o'tre ad una pressupochisti-
ca conduzione oziendalc, in 
questo stabilimento dove so
no occupate 100 ragazze e don
ne ci si trova in una situazio 
ne di profonda inquietudine. 

Da tre mesi le dipenden
ti di questa azienda non per
cepiscono nessuna retribuzio
ne. Nel mentre prosegue la 
occupazione operaia degli im
pianti per rivendicare la ri
presa dell'attività e la garan
zia de! posto di lavoro, le or
ganizzazioni sindacali, dele
gate dall'assemblea, oltre ad 
intraprendere tutte quelle for
me di lotta in grado di ri
muovere gli ostacoli che sì 
frappongono alla soluzione del 
problema, hanno lanciato un 
appello pubblico alle popola
zioni e alle masse lavora
trici della provincia per un so
stegno materiale alle mae
stranze tramite modi e for
me che verranno precisate dal
la Segreteria della federa
zione. 

Paolo Ziviani 

Nell'Aretino 
già si 

prepara 
il festival 

di settembre 
Prosegue a ritmo intenso, in tutto l'aretino, la cam

pagna della stampa comunista che registra, fin dalle 
sue prime battute, un'eccezionale affluenza di pubblico 
di lavoratori e di giovani. 

Ad Arezzo numerose sezioni sono già al lavoro 
per preparare il festival provinciale di chiusura del
la campagna in programma per la prima quindici 
na di settembre. 

LATERINA 

Domani, giovedì, alle ore 20 apertura del festival. 
alle 21 dibattito sugli sviluppi della situazione politica 
post elettorale con il compagno Franco Mondani, del di
rettivo del PCI di Arezzo: alle 22 proiezione di un film 
sulla Resistenza. 

Venerdì alle 21.30 seiata di ballo popolare con l'or
chestra « I 5 del passato ». 

INDICATORE 

Domani, giovedì alle 18,30 apertura del festival: alle 
20,30 manifestazione internazionalista di solidarietà con 
il popolo cileno. Venerdì alle 21 corsa podistica; alle 22 
film per ragazzi e ballo popolare; sabato alle ore 15 cor
sa cicloturtstica; alle 18 partita di calcio per bambini: 
alle 20,30 comizio del compagno Del Pace; alle 2i film 
e ballo popolare. 

CASCINA — Il Festival continuerà fino al 10 luglio, 
ed oltre ai giochi ed ai t rat tenimenti in programma ogni 
sera al villaggio in questa sett imana sono pre»iste le se
guenti iniziative. 

Oggi mercoledì spettacoli di animazione per ragazzi 
con la partecipazione di Giorgio De Giorgi; 

Giovedì un incontro fra la popolazione e gli eletti al 
Parlamento nelle liste del PCI: 

Venerdì in not turna gare ciclistiche su un circuito cit
tadino riservate ad esordienti, allievi e dilet tanti . 

A Capannori di Lucca 

Incendio distrugge 
un calzaturificio 

I danni sono ingenti • Nello stabilimento lavora
vano 30 operai - Lunga e faticosa opera dei VV.FF. 

LUCCA - Iniziano le prove per i corsisti delle 150 ore 
- • • — ' • ' - . . . 1 . i i . _ i . — „ . ^ ~ . - _ , _ — , t 

DA OGGI GLI ESAMI PER 800 LAVORATORI 
Soddisfazione per l'alta partecipatone ai corsi - La città al secondo posto in Toscana dopo Firenze — Il 40 per 
cento sono operai, il resto è composto da casalinghe, disoccupati e addetti al commercio — Bilancio cri
tico dell'esperienza nella provincia — Il rischio di rimanere staccati dalla realtà del lavoro e delia zona 

LUCCA, fi. 
l'n calzaturificio è stalo 

devastato dalle fiamme que
sta notte in provincia di Luc
ca. E' completamente andato 
distrutto un capannone, le 
attrezzature e materiale per 
un ingente valore. Nello sta
bilimento" erano impiegati 30 
operai. Si tratta del « Calza
turificio Lucchese > di Seba
stiano Ler.cioni. in località 
Papa di Lammari. 

L'allarme è stato dato ver
so le 3 di questa notte quan
do un passante ha visto le 
fiamme alzarsi dal fabbrica
to. Sono immediatamente 
giunte sul posto tre squadre 
dei vigili de! fuoco di Lucca. 
L'incendio aveva ormai deva
stato l'intero capannone, e 
sono quindi stati chiamati 
rinforzi da Pisa. Poscia e Via-

i reggio. oltre agli agenti e ai 
! carabinieri di Lucca. 

I vigili del fuoco hanno do
vuto lottare per molte ore 
contro le fiamme che stava
no distruggendo il capanno
ne. dove si trovavano le at
trezzature. i macchinari e i 
prodotti da confezionare eia 
pronti, per riuscire a circo
scrivere l'incendio. Non sì 
conoscono ancora le cauv> 

che hanno provocato l'inceri 
dio. ma si ritiene che il fo 
coiaio abbia covato per di 
verso tempo nel locale, pri
ma di assumere improvvisa
mente grosse dimensioni, ap 
piccandosi al materiale cu 
stoclito nel capannone. 

Solo nella tarda mattina
ta di oggi è stato possibile 
spegnere completamente l'in
cendio e fare una prima va
lutazione dei danni, che ap 
paiono molto ingenti Sono 
completamente andate di
strutte le attrezzature e 1 
macchinari che erano custo
diti nel fabbricato, e le cal
zature già pronte e ancora 
da c o n d o n a r e ; il fabbrica
to. consumato dalle fiamme. 
che sono divampate per nove 
ore. appare in gravi condi
zioni ed è pencolante. 

E' necessario quindi stabi
lire se la struttura dell'edifi
cio potrà cr-sero consolidata 
o se è necessario abbatterlo. 
NTel < Calzaturificio Lucche
se» lavoravano 30 operai: e 
la situazione si presenta ora 
estremamente grave per loro. 
perchè saranno necessari di
versi mesi prima che il po
sici di lavoro possa eswre 
ricostruito. 

LUCCA. 6 
Per g:i ottocento iscritti ai 

28 corsi delle 130 ore de'.Ia prò 
vincia di Lucca è tempo di 
Oc-am.: le prove cominciano 
ozgi mercoledì con Io scr»tto 
d: matematica. G.à questi da
ti sulla partec.Dazione rappre
sentano un grosso successo 
che pone Lucca al secondo 
posto in Toscana dopo Firen
ze:- '"abbandono dei corsi è 
s tato abbastanza contenuto 
e buono il livello delia par 
tee.Dazione. Da questo pnmo 
dato positivo prende avvio un 
b.lanc.o critico di questa e-
sper.enza nella nostra provm-
c.a che ha avuto come pnmo 
momento importante l'assem-
b'.ea di sabato scorso al ridot
to del Giglio a cut hanno par
tecipato numerosi corsisti, in
segnanti . sindacalisti ed al
cune forze politiche. 

Il sindacato — lo afferma 
il responsabile unitario a li
vello prov.nciale di questi cor
si — è ancora indietro nell'a
nalisi di questi primi tre an
ni di esperienza. 

Da una documentazione an
cora incompleta risulta, che 
degli ottocento iscritti di que
s t 'anno il 40 per cento è 
rappresentato da operai ed 
il resto da casalinghe, disoc
cupati, addetti al commercio: 

! in ogni caso la composizione 
! dei corsi vana molto da zo

na a zona. 
Proprio la vastità delia Pro-

v.ncia e stato uno ostaro'.o 
j per r. funzionamento della 
I Commissione di Coord.namen-
; to provmc.ale (compasta d: 

rappresentanti delie cate?o-
r.e. insegnanti, ex corsisti» 
che è riuscita a lavorare so
lo con discontinuità, a sbalzi 
e solo per la zona de'.la P.a-
na di Lucca. 

Tra l'altro — e questo è 
forse il limite di fondo — è 
mancato un a sbanco preciso. 
anche organ.zzaf.vo. con le 
singole zòne- ì corsi stessi 
hanno rischiato di essere ab
bastanza staccati dalla real
tà specifica della propria zo
na. P.ù stret to dovrebbe esse
re per il futuro il rapporto 
coi Consigli dì fabbrica e di 
zona anche per i 'e:aboraz»ne 
dei programmi che in qualche 
caso sono risultati quest'an
no di tipo vecchio, nozionisti
co. scollegati dal mondo del 
lavoro e dai problemi delia 
zona, come è emerso negli in
terventi di alcuni corsisti. 
Una corsista lamentava pro
prio questa carenza portando 
come esempio il suo corso 
dove nel programma di ma
tematica è mancato lo studio 

della busta paza e in quello 
di sc.enze non si è riusciti a 
panare deil'amb.eiite d: la
voro e della d.fesa della sa 
Iute m fabbrica 

E' stata f un'annata t e m 
b.le»- i corsi sono potuti co-
minc.are (per le lentezze del 
Provved.torato» solo in d.-
cembre e in u n i grande in
certezza d: orano, di posizio
ne g.undica ed econom.ca de
gli insegnimi «spesso impe
gnati anche nei corsi abili
tanti», nell'isolamento rispet
to alla scuola della mattina. 
C: sono state quindi parec
chie difficoltà soprattutto al-
l'miz.o: molti corsi hanno 
avuto vari camb.amenti di 
insegnanti ed hanno fatica
to a stabilire un programma 
di lavoro Gli esami a luglio 
sono in oeni caso un passo 
avanti rispetto all 'anno scor
so in cui si «sal tò» l'estate 
e si tennero ad ottobre. 

Le prospettive per l 'anno 
prossimo sono miglior, per
ché s; può — e si deve — par
tire prima, con una sene di 
punti ormai acquisiti anche 
a livello nazionale (posizione 
degli insegnanti, rappresen
tanza dei corsi negli organi 
di gestione della scuola ecc.). 

Uno dei limiti al quale il 
sindacato si propone di ovvia

re è che la ma?z:or parte 
dei corsi ( 19 su 28) e s ta ta 
serale e qu:.id. solo pochi la
voratori hanno uaufru.to d. 
permos-s. retr.bu.t. e la gran 
parte sono sMti costrett. a 
frequentare, con 3rossi sacr. 
liei, dopo un'intera scornata 
d: lavoro L'ob e " .o e quel.o 
di aumentare i co.-s. pomeri-
d ani, che quest 'anno sono 
stati solo 9. sfruttando anche 
le migliori pa?s b.lita pre 
viste dai nuovi con'rat t : (me
talmeccanico. ch.mico. te-s.-.-
le) in materia d; d.ritto allo 
studio 

Ma ; nodi di f^ndo — lo 
ha affermato anche il com
pagno Dardm.. intervenendo 
per .1 PCI — sono quelli del 
ruolo stesso de'.le ISO ore nei 
confronti del mondo del la
voro, da una parte, e del 
mondo della scuoia, dall'al
tra. La domanda di cultura 
del mov.mento opera.o. che 
non si limita ceno al recu
pero de'.l'obb.izo scolastico o 
ad una « promozione indivi 
duale », si riallaccia al pro
blema generale della crisi 
economica, della riconversio
ne industriale e dello spreco 
delle risorse umane ed in
tellettuali. 

E d'altra parte — come è 
emerso da molti interventi — 

questi cors. non devono di
ventare un ghetto ma invece 
un momento .n cu; la classe 
operaia ai fa carico dei pro
blemi de.la riforma della 
•: scuola normale » e dà il 
suo contributo anche nguar 
do ai contenuti. 

Sui p.ano .ocale l'.mpesmo 
dei sindacati e di tutti colo
ro che pance.pano a quest* 
corsi dovrà essere di conti 
mia presenza nella vita del 
la scuo'a e di p-.ù stret to col-
.reamento con la situazione 
d. fabbnea de.'.e var.e zone. 

r. s. 

CF ad Arezzo 
AREZZO. 6 

Il Comitato Federale e la 
CFC della Federazione Are
tina sono convocati in se
duta congiunta per giovedì 
8 lugho alle ore 16. All'ordine 
del giorno della riunione, al
largata ai compagni delle se
greterie di zona, figurano la 
analisi del risultato del vo
to e delle prospettive poli
tiche alla luce del recente 
dibattito sviluppatosi al Co
mitato centrale, nonché al
cuni problemi di inquadra
mento della Federazione. 

vendita 
STRAORDINARIA 

di pavimenti • rivtstimentl 

LA SEPRA PAVIMENTI 
offre le seguenti occasioni al pubblico toscano: ' 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

Rivestimenti decorati forni. 15x15 a 
più colon !• scella t_ 2.3W al mq. 

Rivestimenti decorati a tinta unita for
mato 20 x 20 !• scelta . . . . U 3.5M al mq. 

Pavimenti sene durissima in ceramica 
tinta unita forni. 20 x 20 1» scelta L 3.600 al mq. 

Pavimenti serie durissima decorati for
mato 20 x 20 1" scelta . . . . L 3.800 al mq. 

Vasche originali « ZOPPAS > bianco 
cm. 170 x 70 !• scelta . . . . L 27.500 l'uria 

Idem come sopra, ma colorate . . I_ 34.000 l'uria 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china la scelta L. 31000 la terle 
Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni. 

comprensiva di batteria, lavabo, bat-
tena bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S L 44.000 la serie 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 
Pavimento in monocoltura su gres for

mato cm 20 x 30 scel. Comm. . L 7.500 al mq. 

OCCASIONISSIMA!!! 
La rendita avrà inizio subito nel nostri magazzini posti in 
Madonna dell'Acqua (via Aureli* Nord), Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 
Scritta anche nella vendite straordinarie!!! 
VTA AURELIA NORD • TJSL. 83.705/83.671 

http://cr.st.ani
http://suu.iz.on
http://orgamzz.az.one
http://aggiraiite.il
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Presentato il cartellone culturale estivo 76 

Musica e teatro nelle campagne senesi 
Una diffusione molecolare sul territorio - Saranno interessati anche alcuni Comuni fiorentini .- Spettacoli con 
Gazzelloni ed Accordo - Il problema del recupero del patrimonio artistico ed architettonico di un'ampia zona 

SIENA. 6 
Nella suggestiva piaz

za del Castello, fra le 
mura di Monteriggioni, 
si è svolta ieri sera la pre
sentazione del cartellone 
culturale estivo 11)76, elio 
comprenderà iniziative 
teatrali e musicali nel ter
ritorio senese. 

Patrocinata dai comuni 
di Ruoncon vento. Casole 
D'Elsa. Certaldo. Montai-
cino, Monteriggioni. Mon-
teroni D'Arbia. Poggibon-
si e Sangiovanni D'As
so. coadiuvata dalla Am
ministrazione provinciale 
di Siena, dall'Ente provin
ciale per il turismo e as
sistita per la parte tecnica 
ed amministrativa dal Tea
tro Regionale Toscano. 1' 
iniziativa socio culturale 
porterà in giro, nei cita
ti comuni senesi e fioren
tini. tutta una sene di 
spettacoli, teatrali e musi
cali. per la promozione o 
la divulgazione della cul
tura di massa. 

In collaborazione con 
l'accademia musicale Chi-
giana. con l'ARCI-UISP 
regionale e con il centro 
ARS-NOVA di Certaldo. 
il calendario estivo si ar
ticolerà su due filoni prin
cipali: quello musicale e 
quello teatrale. 

A Certaldo. come ha ri
cordato l'Assessore alla 
cultura, presente alla ma
nifestazione. data la pre
senza del Centro ARS NO
VA. avranno luogo con
certi di musica popolare 
trecentesca che stanno ri
scuotendo. a livello na
zionale e internazionale. 
un interesse sempre mag
giore. testimoniato dai nu
merosi congressi di que
sti ultimi anni sulla mu
sica trecentesca che han
no richiamato nel comu
ne fiorentino (nativo del 
Boccaccio) studiosi di 
tutto il mondo. 

Un'immagine delle mura perimetrali del castello di Monteriggioni (Siena) 

Negli altri comuni del
la provincia di Siena sarà 
invece privilegiato il mo
mento teatrale con spetta
coli all'aperto ed anche 
con concerti di complessi 
corali e di singoli esecu
tori. fra i quali figurano 
nomi di levatura inter
nazionale come il flauti
sta Severino Gazzelloni e 
il violinista Salvatore Ac-
cardo. 

La crisi ormai evidente 
degli appuntamenti cultu
rali tradizionali e dei fe
stival in generale, ha det
to il Presidente del teatro 
Regionale toscano nell'il-
lustrare lo spirito dell'ini

ziativa. impongono più che 
mai un radicale cambia
mento di tendenza nella 
divulgazione della cultura 
musicale e teatrale. 

Da troppi anni, per non 
dire da sempre, si è frain
teso sul termine cultura 
di massa e tutte le inizia
tive che sono sorte in que 
sto campo sono sempre 
state caratterizzate da un 
forte spirito municipalisti
co ed accentrato, legato a 
singole città, a singole ma
nifestazioni e a periodi de
terminati e ben precisi. 

Anche l'assessore regio
nale Tassinari, nel far ri

ferimento alla necessità 
di una diversa politica cul
turale di ba«e. ha sottoli
neato la esigenza di una 
visione meno municipali
stica e quindi più decen
trata e capillare delle ma
nifestazioni culturali, in 
modo da agire veramente 
per un miglioramento a li
vello popolare, della for
mazione socio - culturale. 
« L'ente Regione quindi — 
ha proseguito Tassinari 
— nella sua politica di de
centramento culturale, ha 
scartato, già da diversi 
anni. la strada degli enti 
addetti ai lavori e dei fe-

stivals centralizzati, pie 
ferendo quella di una dif
fusione molecolare sul ter
ritorio ». 

Un altro aspetto impor
tante della stagione estiva 
197C è senza dubbio quello 
del recupero di tutto un 
patrimonio artistico ed ar
chitettonico nel territorio 
senese, da molti anni di
menticato o quanto meno 
rimasto in sordina rispet
to a quello di Siena città. 
Tutte le iniziative cultu
rali infatti, spettacoli tea
trali e concerti, si svolge
ranno nei luoghi più tipici 
e caratteristici dei singoli 
paesi senesi. 

Appunto il caso della 
piazza del Castello a Mon
teriggioni e della sugge
stiva fortezza di Montal-
cino, senza contare poi 
tutta una serie di piazze, 
strade, teatri, che pratica
mente. grazie a questa se 
rie di spettacoli, verranno 
riscoperti e rivalori/zati. 
con un vantaggio eviden 
te sia dal punto di vista 

' culturale che turistico. 
Tuttavia, come ha giù 

stamente fatto notare l'as
sessore. lo sforzo degli en
ti locali. Regione. Provin
ce e Comuni, non può ol
trepassare un eerto limite. 
Nonostante l'impegno fi
nanziario ed amministra
tivo i risultati non potran
no che essere limitati. 

Per questo è necessaria 
una riforma seria di tutto 
il settore degli spettacoli, 
una riforma che promuo
va e favorisca a livello 
locale certe iniziative, che 
dia la possib;Iità ai Co 
mimi di stanziare nei loro 
bilanci i fondi necessari 
per un rea'e decentramen
to del settore. 

L'Assessore alla cultura 
del Comune di Montalcino 
ha sottolineato l'importan
za del fatto che 4 Comuni 
per la prima volta si sono 
uniti in un consorzio a sco
po culturale sunorando an
che notevoli difficoltà fi
nanziarie ed ha auspicato 
che tale iniziativa non si 
limiti soltanto ai mesi esti
vi ma prosei'ua. nnturnl-
mente con diverse moda
lità. anche durante l'in
verno. 

Concludendo ha ricorda
to quale valore potrà as
sumere l'iniziativa per il 
riassetto e il riequilibrio 
del territorio in una zona, 
come quella a sud della 
Provincia di Siena, che da 
sempre soffre la crisi del
l'isolamento e dell'emargi
nazione. 

Si avverte l'esigenza di scelte nuove nel settore 

Lucca turistica tutta da scoprire 
Occorrono interventi che non siano di pura conservazione — Il contributo della compagnia dei Balestrieri 
Programmi futuri per la ripresa turistica — Riproposizione del tiro alla balestra come gioco popolare 

Balestrai di Lucca durante un torneo 

LUCCA. 6 
Da quando, nel 1369. riacqui

stò dalKimperatore Carlo IV 
la libertà dai pisani. Lucca è 
stata il centro di uno stato 
indipendente, una repubbli
ca anche se con caratteristi
che sempre più marcatamen
te oligarchiche. 

A testimonianza di questo 
glorioso passato sta ogni an
golo del centro storico: le ca
ratteristiche strade medievali. 
le chiese, i palazzi delle rie 
che famiglie dei mercanti di 
seta e dei banchieri, e le mu
ra del XVII secolo (la terza 
cerchia) che hanno più men
ti del trentennale governo cit
tadino democristiano nella 
preservazione del centro dal 
massacro edilizio. 

Lucca, città d'arte; ma non 
solo Lucca: anche le sue cam
pagne » (le storiche Sei Mi
glia) e le zone collinari più 
distanti (le Vicarie) e la Gar-
fagnana sono ricche di ville. 
di chiese, di monumenti e di 
storia. Eppure il turismo non 
è curato e sviluppato come 
potrebbe e dovrebbe. Il bilan
cio comunale se ne occupa 
marginalmente, in modo di-
Mrganico; l'Ente Provinciale 

del Turismo langue. a corto 
di fondi e senza vitalità. 

Questo del turi.smo è uno 
dei temi principali che emergo
no dalla conversazione con 
Giuliano Marchetti, presiden
te della Compagnia dei Bale
strieri. e La Commissione Tu
rismo è proprio l'unica che 

i non funziona e che va ristrut
turata — e: d:ce — perchè 
è questo, con quello più st rot
tamente culturale e " sporti
vo ". il principale campo di 
azione della Compagnia. Si 
tratta di portare un nostro 
contributo in collaborazione 
con l'EPT iche tra l'altro ai 
Balestrieri da un contribu
to finanziano se pure più 
simbolico che reale) e con il 

! Comune (che ha ridotto il 
suo contributo da 4 a 3 mi
lioni) senza però — nello spi
nto aconfessionale ed apoli
tico della Compagnia — ac
cettare alcuna sudditanza po
litica. Tra l'altro noi siamo 
tra le poche organizzazioni 
in attivo ». 

Sorta alla fine del 1970. la 
Compagnia dei Balestrieri ha 
oggi quasi 800 iscritti (anche 
decentrati nelle Vicarie). Il 
punto di partenza è stato 

j quello di riprendere e ripro-
I porre il tiro alla balestra co-
i me g.oco popolare che affon-
j da le sue origini nella stona 
i di Lucca. Una « riformazio

ne » de! 1443 detta infatti le 
dettagliatissime regole con cui 
si s\olgeva il 1 maggio ed il 
1 settembre la gara a parte
cipazione libera di tiro a 
premio in piazza. In questo 
spinto anche quest'anno la 
Commissione « sportiva » or
ganizza in luglio e settem
bre una serie di manifestazio
ni. L*ll luglio alle 21.30 in 
Piazza S. Martino si terrà 
il Palio di S- Paolino (protet
tore di Lucca): il 18 luglio i 
Balestrieri lucchesi parteci
peranno al Campionato Na
zionale di tiro della balestra 
a Gubbio: il 25 luglio si svol 
gerà ad Altopascio il Pal.o dei 
Cavalieri del Tau; ed infine 
il 5 settembre, nel Cortile 
degli Svizzeri. Palio d: San
ta Croce. 

Accanto a questi « spettaco
li >. per i quali si è scelto 
quest'anno il < prezzo popo
lare » di mille lire. la Com
missione culturale organizza 
conferenze su aspetti della 
stona di Lucca, sul patrimo

nio artistico e sulla sua di
fesa e valorizzazione- Que
ste conierenze vengono poi 
raccolte nella rivista semestra
le Actum Luce. Per il prossi
mo anno è in programma un 
Congresso di Restauro con 
la partecipazione di qualifi
cati esperti italiani ed inter
nazionali. 

L'intenento nel campo del 
turismo — a cui il presiden
te della Compagnia dei Bale
strieri tiene molto — è per 
la maggior parte ancora da 
organizzare. I progetti sono 
quelli di costniire un centro 
di informazioni e di gite or
ganizzate nella città e nella 
zona di Lucca puntando an
che sulle organizzazioni de
centrate della Compagnia. Far 
passare ai turisti delle « gior
nate lucchesi >; costituire in
somma un momento di vaio 
rizzazione di Lucca a parti
re dalle sue tradizioni stori
che nel senso più generale. 
dai monumenti, all'artigiana
to, ai piatti tipici. 

Contributi — per forza li
mitati — come quello che la 
Compagnia dei Balestrieri .si 
propone di dare pongono il 
problema, non più rinviabile, 

di una organizzazione di ti
po nuo\o degli inter\enti nel 
settore turistico. In una zo
na piena di attrattive (dal cli
ma al paesaggio, ai beni cul
turali) ed in una città assai 
terziarizzata come Lucca il 
turismo potrebbe essere ve
ramente una grossa fonte di 
ricchezza ed uno stimolo ad 
una apertura europea della i 
città. Solo, anche in questo 
campo, si tratta di compiere 
delle scelte nuo\e. un inter
vento organico e globale al 
quale le Amministrazioni pro
vinciale e comunale non sem
bra pensino con la necessaria 
lucidità e « coraggio ». 

Come già notava un consi
gliere comunista durante la di
scussione del bilancio comu
nale. occorre partire dalla si
tuazione di crisi e di caren
za di mezzi finanziari . per 
compiere scelte che non sia
no di pura conservazione, al
trimenti il e nuovo ». che fati
cosamente emerge, resta stroz
zato nel modo vecchio e ina
deguato di porre e di risolve
re i problemi della nostra cit
tà. 

Renzo Sabbatini 

Ribadita dalla mostra del Pratomagno la svolta nel gusto 

Nel settore del mobile 
il legno l'ha spuntata 
sui materiali sintetici 

E' finita l'era dell'arredamento all'«americana» e dello «stile svedese» • Lavorano 
molti «maestri mobilieri» ma ora si comincia a sentire il problema del loro ricambio 
Occasione per rilanciare l'interesse dei visitatori verso le zone di Vallombrosa 

Pezzo su pezzo nasce il mobile realizzalo dall'artigiano 

Decisa sterzata di gusti nel 
settore del mobile: diminuisce 
notevolmente la richiesta di 
mobili « all'americana ». di 
quei prodotti venuti sulla scia 
del boom dei materiali sinteti
ci. quelli di falso « stile sve
dese », quelli colorati o plac
cati aumentando per contro 
l'interesse per il « vero » mo
bile di legno di spiccate ca
ratteristiche stilisticlie. 

Nella sede dell'Ente pro
vinciale per il turismo di Fi
renze. si è svolta una confe
renza stampa che ha visto la 
partecipazione del presidente 
della comunità montana del 
Pratomagno. Vincenzo Perini. 
del presidente della azienda 
autonoma di soggiorno del Sal-
tino-Vallombrosa. Vittorio Cec-
coni. del presidente dell'EPT 
di Firenze Remo Ciauetti e 
degli amministratori dei sei 
comuni della comunità monta
na del Pratomagno. 

Nel presentare la XVI mo
stra mercato del mobile ru
stico ed artistico del Prato-
magno. sono stati toccati i 
problemi e le prospettive di 
questo settore produttivo che 
rappresenta una voce non in
differente nella bilancia dei 
pagamenti: nel 1975 l'Italia 
ha esportato complessivamen
te oltre 211 miliardi di mer
ce (con un aumento del 3596 
rispetto all'anno precedente). 

Il presidente della comuni
tà montana. Perini, ha sotto
lineato l'importanza di questa 
attività produttiva e per la 
Toscana e per la Vallombrosa 
in particolare che gode di una 
secolare tradizione in questo 
settore. 

« Nella nostra montagna so
no rimasti molti artigiani qua
lificati — ùa detto tra l'altro 
Perini — ma l'assoluta man
canza di giovani rappresenta 
un elemento di grande preoc
cupazione. Mancanza di scuo
le che indirizzino in questa 
attività, esodo dalle campa
gne che prosciuga le forze 
più giovani. Si mette così a 
repentaglio una attività che 
per sua natura incentiva la 
creatività di coloro che ad 
essa si dedicano. Ecco tra 
l'altro, il perché della impor
tanza di questa mostra — che 
speriamo superi i limiti angu
sti della nostra comunità mon
tana — che si inserisce in una 
cornice turistica sfociando in 
quell'importante connubio tra 
artigianato e turismo ». 

« La Vallombrosa da un pun
to di vista turistico è ingiu

stamente sottovalutata — ha 
continuato Vittorio Cecconi, 
dell'azienda autonoma di sog
giorno — la presenza del de
manio pubblico da un lato ha 
permesso di mantenere intatta 
la nostra natura, dall'altro Cia 
impedito che venisse creato 
quel minimo di strutture adat
te al ricevimento di turisti 
attratti dalla bellezza di que
sto patrimonio ambientale for
se unico, per le sue caratte
ristiche, a livello nazionale ». 

Una serie di manifestazio
ni collaterali alla mostra del 
mobile sono previste nel perio
do di luglio ed agosto. Un bi
glietto da visita quindi per la 
riscoperta di un prezioso am
biente ecologico che dista me
no di un'ora da Firenze gra
zie all'autostrada (uscita ad 
Incisa). 

La XVI mostra del mobile 
rustico ed artistico del Prato-
magno è allestita nei locali 
dell'albergo La Foresta su 

un'area di circa 500 metri 
quadri e con la presenza di 
una ventina di espositori, tutti 
artigiani, con l'assoluta esclu
sione dei commercianti, in 
quanto scopo dell'iniziativa è 
proprio la valori/./a/ione del
le attività artigiane del luogo. 

La mostra si aprirà — l'in
gresso è libero — sabato 10 
luglio alle 11 del mattino con 
la presenza dell'assessore re
gionale Leone e delle autorità 
locali: lo stesso giorno pren
deranno il via altre manifesta
zioni collaterali come la sa
gra del formaggio (10 ,11, 12 
luglio) nel Fratone di Vallom 
brosa; il 18 luglio è prevista 
una sfilata di moda all'alber
go Croce di Savoia; il 25 una 
mostra canina e l'apertura di 
una rassegna di foto al circo
lo degli ospiti del Saltino. Da 
aggiungere a quanto detto 
manifestazioni sportive e ri
creative. concerti, conferenze, 
gite. Chiusura il 31 agosto. 

Miki pdtece: 

• LAVORAZIONE SU MISURA 
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NUOVA SEDE DI: 
VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 
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STUDI DENTISTICI 
D 0 t t . C . P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Proteai rissa w Impianto tatraosteo (In eoatmotone al proto) mo
bili) • Prete») «statiche la porcellana-oro. 
Esani) approfondili rialto arcato damarla con nuova radiografia 
puwrtmfclw . cura dalla paradantoal (danti vacillanti). 
Intananti anca* la aaaataala amai ali hi raparti appositamente apa-
dallaatt. 

Morìa di pesci 
nel Cascina 

inquinato 
La Cascina un affluente 

dell'Era, è uno dei corsi di 
acqua della provincia pisa
na che non presentava in
quinamenti. tanto che era 
mèta di molti pescatori, in 
questi giorni in un tratto 
del fiume si sono visti nu
merosi pesci morti galleg
giare sulle acque. Ciò ha prò- i 
vocato uno stato di disagio 
per la popolazione e fra ì 
pescatori. L'Amministrazione 
comunale ci Lan ha inte
ressato prontamente il la-
t>oratono provinciale di ana
lisi che ha effettuato dei 
prelievi per stabilire quale 
sia la causa che ha provoca
to la distruzione di parte 
del patrimonio ittico del fiu
me. Della vicenda si sono in
teressati anche i carabinie
ri del comando di Pontede-
ra. Si attendono comunque 
le indicazioni del laborato
rio di analisi per adottare le 
misure necessarie per cer
care di eliminare le cause di 
eventuale inquinamento che 
si sono registrate. 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

IKsfaazioai sessuali 
•ulama del capelli 

pelli vtmne 
VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 291.971 

F I R E N Z E 

LA DITTA 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 192, 
tei. ti.11.219, segreteria 
tclefen. al n. 4*7.555 (055). 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestili, 
mutui, cessioni V stipen
dio, leasings, ecc. ecc. 
I l primo - Il migliore - I l 
più economico - l/eccon-
tentatutri - Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri
buiti in tutta Italia cer
chiamo. 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA 01 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: -

Gres rosso T/t* 15 L. 1.6S0 mq. I.a t e 
Klinker rosso 131 » 26.2 > 2.650 mq. • • 
Riv. e Pav. 20 * 20 tinte un te e decorati . » 2.400 mq. » a 
Riv. Par. 20 * 20 tinta unita e decorati . . » 3.600 mq. • • 
Rivestimenti 2 0 x 2 0 decorati > 3.150 mq. • a 
Pav. 20 x 29 tinte unite e decorati Serie 

Corindone . . . . . a 3.9S0 mq. • a 
Pav. 153 x 30S Serie Corindone . . a 4.850 mq. a a 
Pav. formato cassettone Serie Corindone . » 4.950 twf. a a 
P*v. 25 x 25 tinta unite Corindone . » 5.6SO mq. a a 
Pav. 40 x 40 tinte unite e decorati . . . a 17.000 mq. a a 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 bianche 22/10 . a 27.800 cad. a v a 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 colorate 22/10 . • 37 400 cad • • 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d'd a 48.000 
Lavello in tire Clay di 120 c/sotto lave"o 

bianco a 59.450 • a 
Lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 

anni 10 con soltoiavello bianco • 61 9S0 • a 
Sca daba^nt .t 80. VW 220 con garanzie • 25.900 cad a a 
Sealdabagn a metano con garanzia . • 57.000 cad 
Serie sanitari 5 pz banchi . . . . » 4 0 0 0 0 I.a « -
Sene sai'tafi 5 pz colorati . . . . » 56 000 » • 
Moquette* a-j'jg'iala . . . . a 2 100 mq. a • 
Moquette» boucle in nylon . . . . . . a 4.000 mq a » 

PREZZI I.V A COMPRESA 

ACCORRETE È APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE!! 

Orni acquisto sarà un varo «tare!! — Nel Vostro interessa 

VISITATECI!! ' VISITATECI!!! 
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l ' U n i t à / mercoledì 7 luglio 1976 PAG.-II i f i r e n z e - t o s c a n a 
Due mesi di spettacoli a Pielrasanfa, Forte dei Marmi/Camaiore 

Con Versilia-Teatro 
è tempo di confronti 

Verranno presentati i successi dell'attuale stagione • Iniziative teatrali, mu
sicali e per bambini • Diversi spazi scenici • Programma vasto e dettagliato 

t V E R S I L I A • T E A T R O a è 
la sigla con cui si presenta il 
programma estivo che si svol
ge in luglio e agosto in tre 
località della Versilia: il Tea
t ro all 'aperto di Tonfano a 
Marina di P ie t rasanta . Forte 
dei Mann! e Camaiore. Tre 
Amministrazioni Coniunuli d.i 
ques t 'anno sono unite in un 
grosso impegno di spettacolo 
che ha indubbiamente delle 
notevoli prospettive di suc
cesso. 

Forza t ra inante di questo 
discorso che diviene uno dei 
maggiori impegni teatrali ge
stiti da Enti Pubblici, è il 
successo ot tenuto dalia pre
cedente edizione della stagio
ne tea t ra le estiva del Teatro 
di ' Tonfano che ha potuto 
vantare oltre diecimila pre
senze. E' difatti In questo tea
tro che si inaugurerà questo 
festival con la « Dodicesima 
Notte » di William Shake
speare. 

Il Festival, diret to da Fran
co Martini , è art icolato in 

modo da fornire il panorama 
completo della produzione 
teatra le estiva Italiana. 

Al Teat ro all 'aperto di Ton
fano a Marina di Pietrasan
ta si svolgerà la stagione tea
trale di prosa, che compren
de i più important i spetta
coli della a t tua le stagione. 

A Camaiore le migliori coo
perative teatrali si alterne
ranno in un teat ro allestito 
in una piazza ci t tadina crean
do perciò un modo popolare 
e suggestivo di vedere teatro. 

Forte dei Marmi utilizzerà 
due s t ru t tu re : la piazza e lo 
stadio comunale: nella piaz
za Garibaldi di Forte dei 
Marmi verranno portat i que
gli spettacoli, fra cui « Il Ma
saniello» che non richiedono 
una normale s t ru t tu ra teatra
le. ma che possono es»sere 
eseguiti in mezzo al pubbli
co e magari con la sua diret
ta partecipazione. Nello sta
dio di Forte dei Marmi sono 
programmati spettacoli musi
cali e spettacoli per bambini. 

A Firenze e in provincia 

Spettacoli 
per due sere 
Prosegue il decentramento del Comune - Musiche 
a Fiesole e Prato - Teatro al Palazzo dei Congressi 

TI decentramento culturale 
estivo del comune di Firenze 
prevede unii serie qualifican
te di spettacoli per giovedì 
« venerdì. 

GIOVEDÌ — Al Lido prose
guono le repliche di « Liberta
r io» ; al Cortile del Bargello, 
è in programma « Lorenzac-
cio » della compagnia di prosa 
Cit tà di Firenze. Presso la 
chiesa di Bellariva si te r rà un 
concerto del Quar te t to di Pra
ga. Per il circuito democrati
co del cinema sono previsti 
film di qual i tà . 

VENERDÌ — Repliche al 
Cortile del Bargello e al Li
do: a l Crai dell 'AFAF va in 
scena « Il vangelo de ' beceri » 
del gruppo della FLOG; al 
forte Belvedere il mimo La-
dislav Fialka, dell 'opera del 
tea t ro di Praga, presenterà 
« L a s k y » ; nella chiesa di Set-
t ignano sa rà la volta di « La 
passione di S. Giovanni se
condo Corteccia » del gruppo 
polifonico Francesco Coradinl 
di Arezzo. 

FIESOLE — Ospita questa 
aera, mercoledì alle ore 21.30 
nel Chiostro della Badia Fie-
solana 11 concerto del « Quar
te t to di P r a g a » dedicato in
te ramente a musiche di 
Mozart . 

Il Quar te t to di Praga , for
matosi nel lontano '52 è oggi 
uno dei quar te t t i più famosi: 
memorabili sono le sue inter
pretazioni mozart iane. E' sta
to ospite di tut t i i più im
por tant i fcstivals internazio
nali e dovunque ha riscosso 
i più vivi consensi del pub
blico e della critica. 

Il programma dell.i serata 
riveste un part icolare interes
se in quan to permet te di co
gliere i punt i nodali dell'evo
luzione stilistica mozart iana. 
dal giovanile « Quar te t to in 
Fa maggiore» fino al quartet
ti dedicati al suo grande ami
co e maest ro « Havdn ». 

A PRATO — Nell'ambito 
delle manifestazioni culturali 
per la stagione estiva *76 que
sta sera, mercoledì alle ore 
21.30 verrà inaugura to il tea
t ro estivo del «Castel lo del
l ' Imperatore ». Organizzata 
dall 'assessorato alla cultura 
del Comune di P r a t o in col
laborazione con il t ea t ro co

munale Metastasio e l'azien
da au tonoma di tur ismo nella 
sera ta inaugurale avrà luogo 
l'esibizione s t raordinar ia del
l'opera balletto di Praga, com
plesso Camera ta Nova. 

AL PALAZZO DEI CON
GRESSI — Sono previste 
qua t t ro serate dedicate al 
folklore, visto pure come tea
tro. Da questa sera, mercoledì 
a sabato 10 luglio, ogni sera, 
alle ore 21.30 andrà in scena 
nel grande audi tor ium « La 
Barr iera » presenta ta dal 
gruppo omonimo, con la re
gia di Paolo Lucchesini. Lo 
spettacolo che presenta in 
forma d rammat ica i canti 
contadini toscani raccolti nel 
volume « La Barr iera » di Ivo 
Guas t i e Franco Manescalchi, 
è s t a to ar t icolato da Paolo 
Lucchesini e Luciano Gab-
brlelli in una serie di scene. 
t u t t e collegate musicalmente 
fra loro secondo un criterio 
tea t ra le che fu già sperimen
t a to con successo alcuni an
ni fa da Dario Fo con «Ci 
ragiono e can to ». 

Successo 
di Chiappori 

a Siena 

Alfredo Chiappori per l 'umori
smo generico e Luciano Vandelti 
per l 'umorismo In palio sono siali 
i due tr ionfatori della seconda 
rassegna senese del disegno umo
ristico, che è stata la degna cor
nice di una travagliata edizione del 
celebre Palio. Al la giovane ras
segna erano presenti un centinaio 
di umoristi i tal iani e stranieri , che 
hanno proposto, ispirandosi al Pa
lio ed agli avvenimenti della cro
naca. efficaci vignette che testimo
niano la vitalità di un'arte che si 
sviluppa, se si fanno poche ecce
zioni . al di fuori di correnti mer
cantilistiche o dei grandi circuiti 
distr ibutivi . Per la caricatura rico
noscimenti sono andati ad Alberto 
Fremura e Pietro Ard i to , ma l'elen
co delle premiazioni è davvero I 
lungo, come gli artisti presentì or- ! 
mai celebri: da Klass a Del Vagl io, 
da Tubino al f ine Cuarene, da ' 
Rossetti • Jacovitti. k 

I^e tre Amministrazioni co
munali di Pietrasanta, Forte 
dei Marmi e Camaiore credo
no molto alla validità di que
sta Iniziativa, prevedendo per 
il futuro ulteriore sviluppo. 

Il costo del biglietti sarà 
contenuto per potere offrire 
ai numerosi turisti della Ver
silia un modo diverso, inte
ressante e divertente di uti
lizzare la sera delle loro vo
cìi nze. 

Diamo d i seguito un qua
dro completo delle in iz ia t ive 
in p rog ramma: M A R I N A DI 
P I E T R A S A N T A • (Teatro al
l'aperto di Tonfano) : 

LUGLIO — Sabato 17 e do
menica 18 - 21,30: « La dodi
cesima not te » di W. Shake
speare con Ernesto Calindri 
e Luisella Boni, regìa di Fi
lippo Torrlero; 

martedì 20 e mercoledì 21 -
21.30: « Pericle principe di Ti
ro » di W. Shakespeare, con 
Giorgio Albertazzi, regia di 
Giancarlo Cobelli; 

domenica 25 - 21,30: « Il 
m a n d a t o » di Erdmann, 
Gruppo della Rocca, regia di 
Egisto Marcuccl; 

martedì 27 e mercoledì 28 -
21,30: «Caino e Abele» con 
Tony Cucchiara. 

AGOSTO — giovedì 5 e ve
nerdì 6 - 21.30: « Il burbero 
benefico » di Carlo Goldoni. 
con Mario Scaccia. Antonio 
Pierfederici. Waerner Benti-
vegno, regìa di Leonardo 
Bragaglia; 

sabato 7 • 21.30: « La vita è 
soglio » di Calderon De La 
Barca, con Marina Malfatt i . 
Giancarlo Zanett i , regia di 
Marcello Arte; 

martedì 10 e mercoledì 11 -
21.30: « Barabba » di Michel 
de Ghelderode. con Giulio 
Brogi. Carlo Hintermann, 
Francesca Fomana Coluzzi, 
regìa di José Quaglio; 

sabato 14 e domenica 15 -
21.30: « Le allegre comari di 
Windsor » di W. Shakespeare 
con Tino Buazzelli. Ilaria Oc-
chini. regìa di Orazio Costa; 

F O R T E DEI M A R M I (piaz
za Garibaldi) : 

LUGLIO — lunedi 19 -
21.30: « Pulcinella nel paese 
delle meraviglie». Teatro del-
l'Elfo. regia di Gabriele Sal
va tores; 

giovedì 22 - 21.30: « Il ca
ba re t» dei Giancautivi ; 

lunedì 26 - 21.30: « P a r a t a 
di Campanili ». regia di An
drea Camilleri; 

giovedì 29 - 21,30: « La Gìul-
lara ta magica ». regia di Pie
tro Pa t ino ; 

AGOSTO — mercoledì 4 -
21.30: «Masanie l lo» di Elvio 
Patite e Armando Pugliese, 
regìa di Armando Pugliese; 

T E A T R O A L L O S T A D I O 
C O M U N A L E 

AGOSTO — Giovedì 5 - 1 8 : 
Topo G ig io : 

domenica 8 - 18: « La pul
ce nell 'orecchio » con il ma
go Zurl i : 

lunedì 9 - 21,30: Edmonda 
Aldini e Duilio Del Pre te ; 

venerdì 13 - 21,30: « Viva 
Bahia » con gli Jamar lcuma. 
danze e canti afro-brasiliani; 

lunedì 16 - 21,30: Balletto 
classico moderno con Rena
to Greco e M. Teresa del Me
dico; 

C A M A I O R E 
LUGLIO — Sabato 24 - 21 

e 30: « La leggenda della Cro
ce» di Calderon De La Bar
ca con Luigi Sportelli, Ange
la Cavo. Mario Pisu, regia di 
Luigi Sportelli; 

venerdì 30 - 21,30: « Arlec
chino scegli il tuo padrone », 
regia di Arturo Corso; 

sabato 37 - 21.30: Corale 
« Pietro Mascagni » di Livor
no, musiche di : Verdi, Pucci
ni e Mascagni; 

AGOSTO — Lunedi 2 • 21 
e 30: « La Celestina » di Fer
nando De Rosyas con Delia 
Bartolucci. Pietro Sammato-
ro. regia di Serenella Bon-
zano; 

domenica 8 - 21.30: « Fuori 
i borbonì » di Nicola Sapo-
naro e Alessandro Giupponi. 
con Rena to Campese. Aldo 
Rindini e Milde M. Renzi, re
gia di Alessandro Giupponi; 

Il circo dei due soldi 

< | Clown* » un lavoro di animazione tea
trale che coinvolge il pubblico occasionale in 
una allegra sarabanda di invidiabile freschez
za. è la rappresentazione messa in scena, in 
questi ultimi giorni, dal gruppo americano 

« T u o Penn / Circus ». 
Per !s piazze di Firenze, gli attori di Ver

mont hanno inscenato una festa teatrale ba

sata sulla parodia Cei piccoli circhi america
ni dei primi del "900 appunto, i e Two Penny 
Circus ». 

Per due mesi ancora, sino al 7 settembre 
a Forte Belvedere e negli altri spazi scenici 
avremo modo di vedere all'opera altri gruppi 
americani. 

Nella f e t o : un momento dello spettacolo. 

Domenico 
raduno 

nazionale 
cicloturtstico 

Domenica • prossima, orga
nizzato dal G.S. Tossisti Fio
rentini , si svolgerà per le 
vie della nostra città un ra
duno ciclotunstico nazionale. 
La manifestazione, alla quale 
nonno già dato la loro ade
sione numerosi gruppi spor
tivi. si svolge sotto il patro
cinio dell 'ARCI-UISP. La 
partenza, fissata per le oro 
nove avverrà dal Viale Gui
doni. I cicloturisti effettue
ranno il seguente percorso: 
viale Guidoni, via Forlanint. 
viale Redi, vìa G. Monaco, 
viale Lavugnini, p i a m i della 
Libertà, viale don Minzoni. 
piazza delle Cure, via Muf-
fei. via Caracciolo, via Faen
tino, Ponte alla Badia, Pian 
del Mugnone. Caldine. Olino, 
via dei Bosooni, Fiesole, bi
vio di Vincigliata. Montebeni. 
s t rada panoramica di Monte-
beni, Compiobbl, via Aretina, 
via Tedolda. piazza di Vnr-
lungo, via Aretino, Lungarno 
Colombo, ponte da Verrazza-
no. Lungarno Ferrucci, piaz
za Ferrucci, viale dei Colli. 
piazzale Michelangelo, piaz
zale Galileo, porta Romano, 
via Romana, via Maggio. 
ponte S. Trinità, via Torno-
buoni, vìa degli Agli, via dei 
Pecori, piazza Stazione, via 
Val fonda, la Fortezza da Bas
so. viale Belfiore, viole Redi, 
via di Novoli, via Valdinievo-
le. per un totale di 54 chilo
metri . 

Migliaia di giovani adorno al gruppo laziale 

Arriva il 
Canzoniere ed 
è subito festa 
Danze e giochi collettivi sorti nella massima spontanei
tà • Riproposte canzoni della tradizione popolare 

E' conlinciato in modo 
inusuale il programma di 
decentramenti predisposto 
dal Comune di Firenze 
con la collaborazione di 
ARCI-ACLI-ENDAS MCL. 

Dopo la ressa iniziale. 
in piazza della Signoria. 
lunedi sera si è assistito 
ad una vera e propria fe
sta popolare. Il Canzonie 
re del Lazio ha infatti 
proposto, nelle sue note 
elaborazioni, canzoni del 
la tradizione popolare. La 
coralità delle composizioni 
è riuscita a trascinare 
molti giovani in una don 
za collettiva. 

Piazza della Signoria. 
in cui sono s tat i installati 
le tribune per il colcio 
storico, è casi divenuta in 
poco tempo una arena di 
danze e musica. Sulla sab 
bla del campo, decine e 
decine di giovani si sono 
radunat i sotto il palco pei 
dare vita ad un ballo col
lettivo. in cui la spontanei

tà è s ta to l'elemento prò 
pulsore. Casi e noto uno 
spettacolo nello spettaco
lo. el iminando il modo tra
dizionale di fruizione del
la musica. Il Canzoniere 
del Lazio ha continuato 
a creare le proprie varia
zioni musicali su temi tra
dizionali. 1 giovani a met
tere in a t to le più sempli
ci creazioni ludiche. 

Un po' esterefatti. i mol
ti turisti presentì si sono 
mentiti coinvolti, qualcuno 
è rimasto t i tubante, altri 
sono stat i più decisi, so
pra t tu t to coloro che hanno 
sfidato la sabbia e la pol
vere. La festa non ha co
munque disturbato nessu
no, escluso qualche abitan
te dei palazzi circostanti. 

• Tut to è finito per il me
glio: applausi e fischi per 
il Canzoniere del Lazio: 
applausi per la loro fan
tasia creativa, fischi bene
voli per la fine di questa 
festa improvvisata. 

Gli Inti Illimani in Toscana 
I l gruppo cileno dogli I n t l - l l l lman i inizia 

questa sera, mercolodi, la propr ia tournée 
in Toscana. Si esibiranno i n f a t t i , alle oro 
21,30 allo stadio comunale di Lucca < Porta 
El isa» su in iz iat iva dalla F G C I . 

Domani sera, giovedì gli In t i I l l iman i suo
neranno a Pisa, allo ore 21,30 in piazza dei 
Caval ier i nel l 'ambi to delle manifostazloni e 
st ive promosse dal l 'amminis t raz iono comuna
le in collaborazione con ARCI-ACLI -ENDAS 

I l r icavato della manifestazione (prezzo 
del bigl iet to L. 1.500) sarà inv ia to al fondo 
sol idarietà per i l Cile is t i tu i to prosso la Re

gione Toscana. 
I movin iont i g iovani l i pisani. In occasiono 

anche del 72. anniversario della nascita del 
poeta cileno Pablo Neruda, hanno omesso 
un appello in cui inv i tano t u t t i I democra
tici ad un impegno concreto per la libera
zione» del Cile dal fascismo. 

Gli I n t l - l l l lman i saranno sabato sora ad 
Arezzo su in iz iat iva det l 'ARCI ACLI -ENDAS, 
EPT o CAMPA L'Incontro con gli aret in i • 
in programma in piazza Vasari e si prean
nuncia conio un momento s igni f icat ivo di 
impegno cul turale e polit ico. 

T E A T R I 

C H I O S T R O 
D E L L A B A D I A F I E S O L A N A 
X X I X ESTATE F I E S O L A N A 
Ore 2 1 , 3 0 : Quartett i di Mozart , concerto del 
Quartetto di Praga. Musiche di W . A . Mozart . 

C I R C U I T O D E M O C R A T I C O C.C.C. 
i G A R C I A L O R C A » 
(presso Rar i Nantes) 
La tomba di Ligera, di R. Cornian. (USA ' 6 4 ) . 

P I A Z Z A S A N T A CROCE 
X I Rassegna Internazionale dei Teatr i Stabili 
Ore 18 , il The Two Penny Circus presenta: 
I clowns, regia di Donny Osman. (Ingresso l i 
b e r o ) . 

F O R T E D I B E L V E D E R E 
X I Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 
Ore 2 1 , 3 0 . The Two Penny Circus del Vermont 
presenta: Le disgrazie del signor Pantalone, ecc. 

T E A T R O G I A R D I N O 
L ' A L T R O M O D O 
Piazza Piave, Lungarno Pecori Giraldi 
(Bus 8/19/32/33) 
Questa sera, ore 2 1 . 3 0 . la compagnia Certini 
diretta da Luciano Ballerini presenta la comme
dia in tre atti: Acqua cheta, di A . Novel l i . 
(Sconti Studenti. A R C I , A ICS. M.C.L. , A C L I , 
E N D A S ) . 

T E A T R O E S T I V O I L L I D O 
Lunga rno Ferrucc i . 12 . Te l . 6810530 
Ore 2 1 , 3 0 . la Cooperativa Teatrale « I l Fiorino • 
con Giovanni Nannini , Gianna Sammorco. Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
l iorentina di Vinicio Gioi i . 5cene e costumi di 
Giancarlo Mancini . Regia di Vinicio Gioi i . 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza O t tav ian i - Te l . 287.834 
Aria condizionata e refrigerata 
Platea L. 1 .500 
( A p . 1 6 ) 
Erano stati assoldati per ripulire la citta ma con 
la loro ferocia rischivano di distruggerla: Squa
dra d'assalto antirapina, con Kris Kristoflcrson, 
Jan-Michael Vincent. Colori. ( V M 1 8 ) 
( 1 6 , 3 0 . 1 8 , 3 5 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi . Tel. 284.332 ' 
Aria condizionata e refrigerata 
Se vi piace il genere sexy questo ti lm ve ne pro
mette un'abbondante porzione: Profonda gola di 
Madame d'O » con Dimitra Galani, Nicholas Gal-
nos, Mary Vassiliov. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 , 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Aria condizionata • refrigerata 
« Grande Prima » 
Un sensazionale giallo che vi farà gelare il san
gue nelle vene. Technicolor: Organizzazione cri
min i , con Robert Ouvall , - Karen Blake, Robert 
Ryan. 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degl i A lb iz l . Te l . 282.687 
Platea L. 1 .500 
( A o . 1 5 . 3 0 ) 
Sesso e violenza erano le componenti sadomaso
chiste della dottoressa Use Kock. La belva dalle 
5S . A colori con Djanne Thorne. Sandi Richman. 
( V M 1 8 ) 
( 1 6 . 1 7 , 4 0 , 1 9 . 2 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

E D I S O N 
P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Aria condizionata t retrigerata 
Platea l_ 1 .500 
La satira più intelligente del miglior Germi nel 
suo t i lm capolavoro: Signore a Signori. A colori 
con Gastone Moschin, Virna Lisi. Alberto Lio* -
nello ( V M 1 8 ) . (R ied . ) 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 3 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani . 4 - Tel. 217.798 
A n a condizionata e refrigerata 
Platea L 1 .500 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La coppia più famosa del mondo in un f i lm 
divertentissimo: Trappola per un lupe. A colori 
con Jean-Paul Belmondo. Laura Antonei l i . ( R i e d . ) . 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 0 ) . 
G A M B R I N U S 
Via Brunel leschl - Te l . 275.112 
( A r i a conci. • retr ig.) 
Platea L. 1 . 5 0 0 
( A p . 1 6 ) 
La più soetfacolare Impresa di 
del Nord: Sfida negli abissi. A 
Caan. Norman Bowler ( R i e d . ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 3 . 3 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
L. 1 .500 
« Prima » 
Sabina Ciuff ini . ia danna più vestita d ' I ta l ia , In 
questo f i lm in ed zione asso.jtame.ite integrale, 
la potrete vedere senza veli ; - i - O h mia bella 
matrigna, ij successo com co-ero!.co d; l momento 
con Sabina C u ì f . n i . G De Angclis. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te ! 275 SS4 
L. 1 .500 
I rma la dolce, di B lly 
mon, Shlrley Mac La.ne 
colo soj-negg'ante ••.n-.r. 
cr.t.ca e d. p-ibb co ci-.; 
il m o i d o Techn co"or. 
( 1 6 . 1 9 . 2 0 . 2 2 . 2 0 ) 

O D E O N 
Via de: Sas>etti . Tel. 24.088 
A - i * COidinoni -9 • r« t r i j * ra t» 
Piatea L 1 .500 
Sullo scnermo non si era mal visto n.ente d. 
simile, poetico e malsano, provocante • raffi
nato: La best:a. di W v e r . a n Borowcryk. A co
l o " con Siroa Lane Llsaoetr» Mummel. ( V M 1 3 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 5 . 1 9 , 3 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r - Tel. 575.891 
Aria cond. e refr.g 
l i f i lm che iva scandalizzato l 'America e che sta 
enrjsiasmando i giovani d. rutto il mondo L'ec
cezionale interprete di < Qualcuno *oiò sui mdo 
del cuculo • na diretto un f i lm di straordinaria 
fat 'ura che sconvolge, colpisce, appassiona gli 
saettatori: Yeltow 33.. Tecfinleo.ar con W i u . a m 
T-DDer. Ksrert 9 ttk ( V M i S ) . 
Rid. AGlS 
S U P E R C I N E M A 
Vìa Cimatori - Tel. 272.474 
Aria cond e refrlg 
« Grande Prima » 
Un giallo agghiacciante?: Londra ttrror,zzata at
tende le n jove mosse i t i l o sp.stato sterm'na-
tore: con quale ,ng*gno*o mezzo ucc.dera ia 
prot i .ma v.tt.ma? Tcihn.co'or: La calde labbra 
del carnefice, con G ii.an H.ils, Angel Del Pota, 
S.lv.a Solar. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 1 7 , 4 5 , 1 9 , 1 5 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

guerra nei mari 
colori con James 

IV Jack Lem-
- n o spetta-
s-cecsso di 

-.3--.no o : : ; n j r o .n tu::o 

.drr c o ' 
I o l f r o m 
-ds Q'JC. 

f schermi e ribalte 
V E R D I 
Via Gh ibe l l ina - Te l . 296.242 
(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana , 113 - Tel. 222.388 
Aria cond e retrig 
L. 8 0 0 
• Risate d'estate »: Bello onesto, emigrato In 
Australia sposerebbe compaesana Illibata, con 
Alberto Sordi. 
(U.s 2 2 . 4 5 ) 
Domani. « Risate d'estate »: lo e lui , con Landò 
Buzzanca. (L . 8 0 0 - U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

A D R I A N O 
Via Komagnosi - Te l . 483.607 
Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto
gramma una frustata di emozione: L'assassino 
di pietra. A colori con Charles Bronson, Mart in 
Balsam. ( R i e d . ) . V M 14. 

A L B A (R i f red i ) 
Via F. Vezzanl - Te l . 452.296 
Sette spose per sette fratel l i , con Howard Kcel. 
Jane Powell . Un f i lm unico nel suo genere. 
Technicolor. 
Domani: Riusciranno I nostri eroi a ritrovare 
l'amico misteriosamente scomparso in Africa? con 
Alberto Sordi. Nino Manfredi . Un l i lm comicis
simo. Technicolor, 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
(Ar ia cond e retrig.) 
Con 2 0 minuti di risate in più ritorna il capo 
lavoro di Pietro Germi: Amici miei . Diretto da 
Mar i o Monicel l i . Technicolor con Ugo Tognazzl. 
Philippe Noiret . Gastone Moschin. Duilio Del 
Prete ( I l t i lm non è più vietato) 

A L F I E R I 
V i a - M a r i r i del Popolo, 27 - Te l . 282.137 
Nana 7 0 . A colori con Anna Cael, Wi l ly Peters. 
( V M 1 8 ) . 

Domani: La battaglia di Port Ar thur . 

A N D R O M E D A 
Via Aretina - Tel. 663.945 
Il f i lm più malizioso, più erotico: Principessa 
nuda, con Aj i ta . Tina Aumont. ( V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 270.049 
(Nuovol Grandiosol Sfolgorante! Confortevole! 
e legante) . Un f i lm dal r i tmo infuocato e dalla 
suspence che prende alla golaìl! Ki l ler el ite. A co
lori . con James Caan. Robert Duvall , Gig Young 
( V M 1 8 ) . 

ARENA DEI P I N I 
Via Faent ina . 34 - Tel. 470.547 
(Ap. ore 2 1 ) 
Una magnifica serata tra il verde e la Irescura 
dei pini . Richard Harris in un western d'ecce
zione: Un uomo chiamato cavallo, con Judith 
Anderson, Jane Gascon. 
(U.s . 2 2 , 3 0 ) 
Domani: I l gatto a nove code, con Catherine 
Spaak, James Franciscus. ( V M 1 4 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via GJ». Ors in i • Te l . 679.373 
L'affare della sezione speciale, con Goldie Hawaii . 
Ben Johnson. 
Domani: I l giorno della vendetta, con Kirk Dou
glas. Antony Quinn. 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via V i t t . Emanuele. 303 - Te l . 473.190 
Un uomo chiamato cavallo. Panavision-Technlco 
lor con Richard Harris. 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Senza un att imo di tregua lo inseguivano a lo 
braccavano: La caccia. A colori con Mar ion B.-an 
do. Robert Redford. Jane Fonda. ( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 272.178 
La moglie versine, con Carroll Baker, Renzo 
Montagnani, Edwige Fenech. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Big Boss, con Tony Curtls. Anjanette Co-ner. 
Un f i lm spettacolare. Technicolor. 
Domani: I giustizieri del West , con Kirk Dou 
glas. Bmce Dern. Un fantastico f i lm western. 
Technicolor. 
EOLO 
Borgo S. Fred iano • Te l . 296.822 
Un f i lm pervaso dall'erotismo sconcertante Lo 
stallone, con C a n n i Macchia. Dagmar Lasss.idz.-. 
( V M 1 8 ) . 

E S T I V O C H I A R D I L U N A 
Via M. Oliveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 227.141 
La pantera rosa colpisce ancora, con Peter Se • 
lers. Christopher Piummer. I! f i lm più COTI :O 
della stagione, par fatta la fam'glla Techn c3'o-
Domanl: Piange il telefono. 

ESTIVO D U E S T R A D E 
V;a Senese. 129 - Tel. 221.106 
Rassegna cme-natogra! ca Estate ' 7 6 Un dol'aro 
d'onore, d. Howard Hawks con John W a y m 
Dean M a r t n . (USA ' 5 9 ) . 
Do-nan : Professione: reporter, d. M . Anton o-.. 
con Jack N cholson. Mar .a Schns.de.-. ( I t . ' 7 5 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinott i . Tel. 50401 
( A s ' 3 io 3»< e II Mi j '^>e-«jr m ; ard ->o 
Sessualmente vostro, con Dany Dan el. Jan B-.an. 
Chantal Denis Techn.color. (Se/erax.ente V M 
18 a n n i ) . 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
Aria condizionata a r«Tr.g»rai» 
Ciao possycat. con Peter O'Too.e. P t f t r Sellers. 
Rorny Schne :der. ( V M 1 8 ) . 
Rid. A G I S 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
(Chisura estiva) 
In caso di maltempo 
« Giardino Primavera • 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • 
A n a condizionata 
( A p . 1 6 ) 
I I f i .m più malizioso. 
nuda, con Aj. ta. Tina 
Domani: Django. ( V M 

FULGOR 
Via M. Fintguerra - Tel. 270.117 
Far lucri tante femmine è quello erte 
per il baldo allevatore e il suo: Toro 
Technicolor con Fami Benussi. Daniel 
( V M 1 S ) . 
( 1 » , 1 7 . 4 0 . 1 9 , 2 0 , 2 1 , 2 2 , 4 0 ) 

Tel. 470.101 

verrà 
» con 

prò errato 
inizio alle 

il film 
20. 

ce 

Tel. 470.101 

p.ù erotico- La 
Aurr.ont. ( V M 

1 4 ) . 

pnncipessa 
1 8 ) . 

più conta. 
da monta. 
C o r d a n o . 

G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via Dino Del Gardo 
( I l migliore estivo della c i t t ì ) 
I quattro dell'apocalisse, con Fai) 
Frederick. ( V M 1 4 ) . 
Domani: Prima pagina, con 
Jack Lemmon. 

G O L D O N I 
Via de' Serragli • Tel. 222.4H7 
Aria condizionata r refrigerala 
II dissacrante capolavoro eroi.co d' 
Visconti: La orca. Technicolor. ( V M 

Tei f i , Lynnc 

Walter Matthau. 

Ei iprj.idD 
1 8 ) . 

Tel. 270.170 

Tel. 23 282 

I D E A L E 
Via Firenzuola - Te l . 50.7(X> 
La dolcezza dei sentimenti... la violenza dei scusi: 
Le laurende. A colori con Andro Chazel, G. 
Granpre. ( V M 1 8 ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 21 LOG» 
(Ar ia cond e retrig ) 
La t r i ide più importante ttol cinema j , n 3 p . n in 
un capolavoro insuperabile: I l clan dei siciliani. 
A colori con Jean Gabin. Ala.n Dc'o i. Lino 
Ventura. 

M A N Z O N I 
Via M a r i t i • Te l . 366.808 
(Ar ia cond e relrig ) 
I l l i lm spudoratamente divertente: I l comuni 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bolkan, Cochi Ponzonl. Claudia Cardinali . 
Philippe Noiret ( V M 141 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 2 2 . 1 5 ) 

M A R C O N I 
Via Giannott i - Tel. 680 6-14 
Il f i lm più malizioso, più «rot ic i Principessa 
nuda, con Ajita. Tina Aumont ( V M 18) 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori -
(Chiusura «stiva) 

N I C C O L I N I 
Via Rica soli -
(Chiusura estiva) 

I L PORTICO 
Via Capo del Mondo -
( A p . 16. dalle 2 1 . 3 0 s. 
Prima pagina, con Walter 
mon. Technicolor. 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
R id . AGIS 
Oorruni: Una sera c'incontrammo. 

PUCCIN I 
P.za Puccini - Tel. 32 067 - Hu~ 
I l mistero delle 12 sedie, di Me! Broo.:' :o ì 
Ron Moody Coni co Co'o'i Per tutt i ' 
Doman'- L'incorreggibile, con Jean Paj l B rimondo. 

S T A D I O 
Viale M. Fanti Tel. 50.913 
<Ore 15 3 0 . d^'lo 2 1 . 3 0 l i pros:'j.iL ..i i s-d ,io) 
Mor te sospetta di una minorenne. Un -ralla 
ayjhiecciante con Claudio Cass nr-Ii . Me ! Ferrcr. 
( V M 1 3 ) . 
Doman1: Ep Co 2 grand oso I I I T I di nu^rra: I 
combattenti della notte, con K.rh Doj-j las. Frani: 
Sna f ra . John Way.nr. 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 
L. 5 0 0 
( A p 16. dalie 21 apertura delle parte icterah 
chr» danno sul g ard no- fresco 3>»iCu-rto). Pìr 
il clcio < F i rn rch.cst! dagli saMtctor » ,1 cele
bre co?oi2.o-o d M Cacoyannls Zorba il greco, 
con Anthony O j . n n Mjslchc d. M Thaodo-aK.s. 
tU s 22 3 0 ) 
Domani- Quando Marta urlo dalla tomba. ( V M 
H a n n i ) . 

V I T T O R I A 
Via Paunin : - Te l . 430 87.1 
Due ore di aj tentico dive.-tlrr.er.-a: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon. Wsltar Mat
thau. (Ried ) . 

con I magnlllci S. 
Vianello, Ugo Ta 

T e l . 675!<JII 
pro;:T' je in g srd.n?) 

Mattila.1. Ja' 

l'i 

L m -

ARCOBALENO 
Viti Pisana. 442 (Legnala) 
(Ripoio) 
ARENA S.M. - S. Q U I R I C O 
Via Pisana. S7R - Tel . 701 035 
1 Riposo) 
Domimi, ap. oro 2 1. ciclo « L'ultimo cinema 
burlesque •• I l frale-Ilo più lurbo di Sherlock 
Holmes, con Miirty Foldman e G. Wilder, 
ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via Serra «l i . 104 • Te l . 225 057 
Domani, ap. oie 2 0 . 3 0 La parola di un fuori
legge... è legge. Technicolor con Lee Van Clet i , 
Catherine Spaalt, F Will iamson 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 109 - Tel. 700 130 
( A D ore 2 0 . 4 S ) 
(Unica vera oasi di verde e di fresco dello città) 
Un irresistibile e diverlenliss.mo l i lm sca^capen-
sieri: Son tornate a l iorire le rose. Techn'cotor 
con IV. Chiari, V. Cortese. L Satcc, Macha Mer i 
Per tutti! 
Domani: Mezzogiorno e mezzo di luoco. Dlv^r 
lentissimo Technicolor di Mei Brooks 'On Gene 
Wilder. Modellile Kahn. Per tuttil 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 1 ) 

J1 ni Broivn in Slaughter uomo niilra. ( V M 1 4 ) . 
Domani- Dove vai tutta nuda, con Tomas Mil lan. 
Maria Grazia Buccclla ( V M 1 4 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
( Riposo) 
Domani: Non toccare la donna bianca, di M 
Ferreri con Marcello Mastroianni. U'io Torjnerzl 

M A N Z O N I (Scandlccl) 
(Riposo) 
Domani- Due ore di risate 
Technicolor con Raimondo 
qnazzi. E' un l i lm per tutti! 

CINEMA A R E N A . U N I O N E ( I l Glron») 
( I l più bel ijiard no alta periferia della citta) 
(Riposo) 
Domani: Tony A ^ c n t a , con Alain Delon 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL
LO - Via P. G iu l ian i 
(Riposo) 
Domani: Omaggio a Louis Mail» I l 
Parigi, con Jean Paul Belmondo {Fr 
Rid AGIS 

ARENA LA NAVE 
Via Vi l lamapna. i l 
(Riposo) 
L. 5 0 0 
Domani, ore 2 1 . 3 0 . La mazurka del barone, del 
la santa o del lieo l iorone, con Ugo Tognizz! 
Paolo Villaggio ( V M 1 4 ) . 

C.R.C. A N T E L L A (Nuova Svia 
Teatro) - Te l . 640 207 
(Riposo) 

L 5 0 0 - 3 5 0 
Domani, ore 2 1 . 3 0 : Tamburi lontani, d 
con Gary Cooper. (Spettacolo unico). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Riposo) 
ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea R ove/za no 
Bus 34 - Tel. 090 41R 

( Riposo) 
Domani: I l giorno della locusta, d 
ron Donald Sulherland. 

ARENA C IRCOLO L 'UNIONE 
Ema) - Bus 31-32 - Te l . 640 325 
'Riposo) 
Doman.. Partner, di Bernardo Bartolucci 
P. Clementi. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapi sardi - Sesto F iorent ino 
Tel . 224.203 
'Riposo) 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel . 20I.11B 
• R'poso) 
Doman': Geronimo. 

MODERNO (ARCI Tavarnuwe) 
Via Gramsc i , 5 - Te l . 202.593 
iRiooso) 

CINEMA ESTIVO R I N A S C I T A 
V t i Mat teo t t i . 13 (S. F iorent ino) - Bus 38 
'R 'pssa) 

ladro 
• 6 7 ) . 

41 

Cinema 

R Wa l ih 

T P I . 690 413 

J. Schlssinger 

(Ponta • 

con 

Rubrica s cura della SPI (Società per la Pubblicità in I ta l ia) 
Tel. 287 1/1 - 211.449 

Firenze • Via Martelli, t 

I cinema in Toscana 
PRATO 

G A R I B A L D I : O S Ì C Ì ; a-.? : ? - n e 
O D E O N : L o J o r.ej.i sc;>. . la 

m a r ! ; n? .a rr.ì-.o 
P O L I T E A M A : L ' U J T I S l R : 
C E N T R A L E : La bes: > 
E D E N : U i glo-ao j - . a rz'.:c 
CORSO. C : o d ; . l ; s D - ; s -.-,; > 

GROSSETO ! 
E U R O P A : P - 3 : . - o a. \t-c '.2 ! 
M A R R A C C I N I : G = : - , = .- t . ; a.- j 

ver'j-2 i 5:a-a- io„; ." i ; \ 
M O D E R N O : !. Gabbo i Lfi 3 . 
SPLENDOR: I C ' I J I S : e - tir ti I 

POGGIBONSI j 
P O L I T E A M A : ^ h j s ; ^;- - . 3 : 3 ) : 

AULLA 
I T A L I A : Bt.-sjg 0 - . ia: :s | 
N U O V O : issass n o ( J 1 £ . ; • -

LIVORNO 
P R I M A V I S I O N E 

G O L D O N I : New York ore 3 
( V M 14) 

G R A N D E : La bestia ( V M 18) 
G R A N G U A R D I A : (C .V j i >-» ? s W i ) 
M E T R O P O L I T A N : Una squl lo sco-

rrioda per l'.spcfto'e N«-j~ian 
( V M 18) 

M O D E R N O : Gli uom ni l ' Ico 
O D E O N : (Ch usura estiva) 
4 M O R I : La rr.ia d-c*ja s CM3-13 

J-J.13 

SECONDA V I S I O N E 

A U R O R A : UoTilni e setu3'" 
JOLLY: I l boss e morto ( V M 1 8 ) . 
S A N M A R C O : Fantozzi 
S O R G E N T I : Ch«? ( V M 18) 
A R D E N Z A : L'uorno di rnezzs-.otte 
L A Z Z E R I : (Ch usura estiva) 
ARLECCHINO: Morbosità ( V M 18) 
JORDA: I l vzmpiro ( V M 1 8 ) 
A R E N A ASTRA: Arr.vano Joe e 

Margher.to 

AREZZO 
CORSO: A na.-» m o spoj atl . « J M 

?= ti sp ego ( V M 13) 
O D E O N : I l g ornti dsl'a locuste 
SUPERCINEMA: Il b jono. .1 brJt-

tO. il C3tt.,0 
APOLLO (Foiano) : (eh JSOJ 
D A N T E (Sansepolcro): ( :n JSO) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: E s i t i Ita, 

e-ot ka. ps •>'. ka ( V M 18) 
S. A G O S T I N O : (r,poso) 

PISA 
A R I S T O N : C j s - e d cai» 
ASTRA: (non ?er.e, i jT3) 
M I G N O N : M E : : , .1 d a.-oo ! J O rat

io m o i- ifc-io ( V M 1 8 ) 
I T A L I A : Ro-na droi»:a ( V M I t ) 
N U O V O : Amore orienti le nt". I t r -

v zi prò i> t: 
O D E O N : Fa i Trot ( V M 1 4 ) 
PERSIO F I A C C O ( V o l t e r r a ) : Tut

te le o-e ter scono 1 

• M M l M I M M I I I I I I I I I t M M I M I I M I t l l I t l M I t l l l l l M l l t M M I I M i t l i l l M I I M I I I I I f l M I I I I I I I M M M I M I f l I M I t l M I I I I M I I I 
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Sciopero compatto Ieri nelle aziende agricole della regione 

Migliaia di braccianti 
alle manifestazioni 

Porlo anche la jolidariolà degli operai dell'irldUifria — A Napoli il corteo si è concluso al cinema Royal — Signi 

Dopo lo rianione di ieri olio Regione Nel dibattito fra i democristiani 

PER GLI ALISCAFI «Andreottan > polemici 
FORSE DIECI GIORNI . . . . . . 

DI TREGUA con 'a nuova sinistra DC 
Le compagnie faranno sapere oggi se ! Ieri il gruppo (rafforzato da Crimi e Passeggia) ha 

ficalive intztative anche nel Casertano, neirAvellìnese e nel Beneventano — FellciarfoRossitto ha parlato ad Ebòll I accettano di sospendere gli aumenti I tenutola sua assemblea - Una specie di ultimatum a Gava 

Un aspetto della sala del cinema Royal dove si è svolta la manifestazione dèi braccianti 

In t u f i !.i l eg ione (e por 
1.» pruni volta a n c h e urlìi* 
.'(ino intorni* (li Ave-limo o di 
Rene-vento dov'era sempre 
s tato impossibile organizzare 
I.i lott.i c-nntiattuale attra 
verso mani fes ta ' ioni di mas 
sai I n i z i a t i v a dei braccianti 
ha segnato ieri un m o m e n t o 
di grande nnnr«iin tanto per 
'! rinnovo ( o n t i a t t u a l e quan 
to per lo svi luppo di un'acri 
coltura fin i lmonte Micia d i 
•li i m p i u i dell'ari et Mitezza 

A Napoli dopo aver sfi'.ito 
( c n un < (imb.it t ivo co^to^ nel 
contici ( i t fad ino delega/ ioni 
di I n i c i i i ' i provenienti cLi 
tutta la provincia si sono n e 
colti nel ( u i e m a l'ovai dove 
hanno preso la paiola It^f 
t a c e Piinzzi. seni e t a n o prò 
v i i . ' a l e del'.i F e d e i b n u c i a n 
ti il s ch ierano provinciale 

ile'! KIJM esilarino che ha por-
l a to il saluto e l'adesion** dei 
•ncla'mecoaniei tche h a n n o 
effettuato ujj'or.i di sciopero 
m solida! iota con la lotta 
bracciantile) Arnese, per la 

som etcì 1.1 unitaria CGIL 
CISL UH, e Honmti, sogre 
tai o nazionale « Nella piat 
t a i m m i conti . ì tfua'o pre.sOii 
tata dai l avo ia ton .11*1 u'oh 
ha detto Himmo - - si chiede 
innanzi tutto la cost i tuzione 
del p u i u o contrat to naziona 
le dt lavoro che deve colle 
«Misi con 1 patti biaccianti l i 
a livello provinciale >< Tra 1 
pi olitomi evidenziai ' da Unni 
no un particolare vaioie ha 
! attu I/IOIK. dei piani di zona 
pei favoiire la promanimi 
/ ione dal basso, at t taverso la 
cost i tuzione di un fondo s f a 
o : d . n a n o per il f inanziameli 
to del'o Regioni ti qu '.sto 
scopo Alla manifestazioni* 
hanno tinche pai tec ipato de 

lega/ ioni deil'Alfastid. dell'Ital 
sider. della FAG dell'Ital»ra 
fo della Meefond ed a n c h e 

altre delegazioni di operai ehi 
m a i e di al imentarist i 

Anche a Caserta, compatta 
e stata l 'astensione dal la 

voro dei braccianti e dei sala 
n a t i fi -si che hanno parteei 

pato 111 inasta alle m i n i l e 
stazioni di zona organizzate 
uni tar iamente dalle oriranir, 
za/ ioni bracciantili con l'ade 
sione ai coi tei ed alle ma 
infestazioni di opeiai della 
industria Cosi nel'a •* ma 
aveisan. i sono eoiilltiiti 1 l i 
voratoii del basso Volturno 
A F i u m a n o dalle poi te do' 
I Asronova (industria a par 

toc ìpazione statale ( on un iap 
po i to di « simun la ) nei con 
fionti d'*i contadmi de l l .mio 
Avor.-ano) .si e IIKIMO un cor 
teo con lincilata di braccian 
M. di donne . i s 'omo a eie!" 
•M/ioni della Lolhni (J.<*U'In 
desit. cl»Ili Devo ,1 M ovani 
cli-.dc e upati. ai quali per Io 
on-'anizza/mni s m d i c a h h i 
p i l l a t o il compagno Pietro Di 
R a m o Anche a S^s^a Aurini 
ea fo i te la solidarietà con 
1 braccianti Davanti alla F u 
godaurua. infatti , .si sono con 

centrati 1 lavoratori della Mor 
peo. deH'Adnr.ral. della Sibel 
co. della Sessa pia sta che han
no scioperato per due ore 

Due manifestcì/ioni di zona 
si sono svolte nel Reneventa 
no, nella Val Fortoie e nel 
la Vallo Tcles ina. dove h i 
pai lato il .seme u n o remon.*'-
le della Fedei braccianti Mas 
Simo Montelpan Massiooil 
anche qui la p i e sen /a siimi 
fieativa del'.i classo opefaia 
che non e voluta mancai" j \ 
1 appuntamento di lo t t i per il 
r innovamento dell'aeneo!fura 

Anche in provucia di Avel 
l ino vi e stata una riuscita 
manifestaz ione nella Valle 
Caudina Si tratta ora — do 
pò questa era tuie giornata di 
lotta - c o m e ha detto Feli-
e iano Rossitto, segretario na 
7iona!e della Federbr.icciand 
pattando ad Kbnli di vedere 
,sO la Confagricoliurn recede 
r.i dall'assurdo atteggiaiupnto 
di mtian.sigenza a s sunto fi
nora Alla manifestazione di 
Eboli — di cui diamo il re 
.soconlo in altra parte del 
giornale - hanno partecipa
lo (come m tutta la regione» 
delegazioni operaie. 

Si è tornita ieri alla Homo 
no I attesa nuniono sul pie / 
zo dei biglietti <K*t4i> alisi ali 
aumentati noi giorni scorsi 
con ima decisione unilaterale 
dello e (impaglile del àu', La 
riunione sombra aver avuto 
linciti esito, almeno lompoia 
ne amento p i a n i l e le l o m p i 
ijnie si sarel)beio Uscivate di 
sos|*"ii(loro gii aiiuitiiti ni <it 
fesa di una dee i-inne d( 1 ( o 
fintato provine tale pro/zi 

Soltanto oggi, futtavia. la 
S.V \V e l'Mil.iuro faranno s i 
poro se a(( odono o 'io 1 qui 
sia ragionevole iie!uo>ta 

lai proceduta degli ammutì 
umlatorali dei prezzi -- fa 
notare a questo projxi-ito il 
compagno Dieg'i Del Ilio, con 
siglioro regionale del PCI — 
non 0 l e n i m e n t o auoMalr le 
D'altra parto le duo compi 
gene privato, m apparento 
concorrenza tra loio non 
hanno esitato ad agire ali uni 
-OMO m questa singolare vi 
tonda K" evidente o-serv 1 
Del Ilio — ( lio la Heg'ono de 
ve avere un ni -to doferm' 
nante per (|iianto riguarda 1 
tras|xirli ne' golfo por 1 quali 
la competenza del ui'iiisteio 
0 assai ridotta 

D'altra pai te la CAHKM MI 
elle clov rollile lutei venire or 
inai da sei mesi con una Imi 
ridne ealinieralrioe. si è Ti 
mira ben guardata dal far'o, 
facondo ov idontcmcnte prov a 
loro alla maggioranza di e a 
pitale publ'lieo che la so^tu 
no. la minoranza di capitalo 
privalo ehe pur o pi esente 
nel suo p a n n e l l o azionano 
I n a convocazione della C'\ 
RKMAR presso il ministero si 
è registrata nella giornata di 
ieri, ma ancora non e* dato 
di sapore il trasporto e 011 ali 
s c i fi noi golfo di Napoli 

Intanto iieH'utenza degli ali 
.scafi si è registrata in questi 
lìiorni un calo ma — a quanto 
pare — os-.o è di gran lunga 
inferiore ai maggiori introiti 
realizziti dalle duo c o m p i 
gnu* elio hanno approfittato 
della .stagione luiisliea por 
portare al ma-sinio i loro prò 
fitti. Anche il direttivo del 
empivi regionale IX.'. riunì 
tosi ieri solto la presidenza 
del capogruppi) \'irtuoso. h i 
=1 iemalizzalo 111 un donimeli 
lo l'arbitraria decisione delle 
compagnie *- protestando 
e omo si logge nel comunicalo 

l»er le inammissibili deci 
sioni assunte reclamando dal 
la Regione e dal Comitato 
provinciale prezzi l'irnmedia 
la revoca degli aumenti e sol 
lecitando un intervento presso 
il ministero 

Rinvialo 
a lunedì 

il comitato 
regionale 
del PCI 

Il Gomitalo regionale 
del PCI — che doveva riu
nirti giovedì - ò sta
to rinviato a lunedi 12 
luglio Si svolgerà sem
pre con Inizio alle 9.30 

- presso l'albergo Igea di 
Mercogllano (AVI con una 
introduzione del compa
gno Antonio Sassolino, del 
la segreteria regionale, sul
la « situa/Ione politica ed 
Iniziativa del PCI dopo II 
voto » 

I lavori del comitato re
gionale dureranno l'Intera 
giornata Ad essi sono sta
ti invitati a partecipare 
anche tutti I parlamentari 
comunisti eletti In Cam
pania 

In calura non impedisce ai 
doiiioi" .Miain di cont inuine a 
movimentalo '1 si enti politi 
oa. con un dibattito che non 
concise 0 .sosto Abbiamo i l io 
i i to nei giorni s.-o-si delle 
iniziative eoiu retlzzatesl ne' 
la nascita di un gruppo ohe 
si d«| nlcsee « l'ali 1 <i DC » e 
elio raggnippa tutte le i uni 
ponenti di sin,.stia del p i r 
t to Ieri ha fatto la MI 1 
prima uscita pubblica un al 
tro gruppo che. pur avendo 
come i n r l e o centi a le la cor 
rente undreottiniin, .si e ari 
dato ari ice bendo, proprio nel 
le ultime (re di altri appor 
ti. h i t ino inflitti con la lo 
ro presenzi test imoniato di 
uvei con gli andreottianl. pei 
lomeno u n i certa comunanza 
di .utenti la c o n e n t e Crini! 
Pass-vgia, I ex liirzaiiovlsta 
Pépe e 1 ("insignorì c o m u n i 
li Caruso. Vito. Aiello e Pai 
ladino insogna essere espei 
ti di vicende demot" istlane 
per tentare di rfi'caprrxaihi 
fri tutti questi spostain"iiti 

In pratica la o o n e n t e (in 
d iro l t iana — che fiuoia ha 
f i ' t o capo all'oli Scolt i ( 0 \ 
ba.s.std». al neo deputato Ci 
i m o Pomicino e al consiglio 
re Amato — vede constitele 
wi'mento accieseiuto 11 pio 
p 10 p"so con ln.-quisizloiie 
di personaggi di cui 11 meno 
che .s' pò-..1-1 d u i 0 che sono 

molto discus.s l'i i itoiitmio, 
,11 p u t 11 ci a'c' ci P.issegg a. 
e \ disinvolto a inininis t iato ie 
delle TPN e a Orimi uno 
dei pai pi 01 cs. ali I t i 1 etti 1 
genti prov u m i l i della DC 
Coui'inquo il fatte) di r ippio 
.solitalo all'Ine non il .sedili 
per (Olito de! partito p"i mot 
te or 1 tigli « i indioott ' inl > 
di esM'io comunque de te im 
natiti nel ceinp'es.10 gioco di 
gli sohieram-nt! do K che 
II g iuppo intenda fai pesi 
10 ni 111HS111110 {|iicsta .sui pò 
s l / iono lo .si e v sto e luar » 
III *nte noli assemb'o 1 di a 1 ' 
.s^ra, che si 0 .svolti al Al* 
d l ton m e o 

Audio gli and r eot t ianì co 
me e ovvio si da0110 anima 
ti da grande volontà di 1 in 
novainento (se < 0 u n i cosci 
su cui 1 de dloh arano di es 
so ie d'aocoido e la nei essi 
la di cambiare volto al p u 
l i toi Secondo Pepe «nini 
nel dopogueira si è avut 1 
una gestione do! p u t l ' o a 
N ipiill ( osi inoitif le tute » 
meni re Amato piti e iutam"ii 
to. p ulti di >i e idiita d ten 
suine morale o po l i t i l a" e 
di « inciodlbile s e n o di 01 
1011 nella gestione d< I p u 
t ito > 

M 1 (pi 1 >1 tutti gli .tiali de 
gli andieott i . ini sono 1 vo'ti 
agli <> anno i ' del i ag» tup in 
mento di slin.slra, accus i t i in 

P'iit'c 1 di e . n e dei tiaMrVr 
misti ( j | picsii itai.s la'meiMi 
ale uni 1 1 011 un volto di «>iik 
s t ia f istillo, di iv'*i lancia
to [a .sf'tla i (1 iv 1 liei in 
e Hifos^il) Il nnnov 10 di pò 
tote, di ossei e p'onti a Aeri 
(loie 11 I n d a g h i pei il 1 m 
tinv.mietilo in ( a m b o p." 
e'sein'i'o. ci un 1 presidenza 
doli 1 Regione Como si v \ l e 
.s' ti il» 1 di ir cu 1 ( he an 
e he so pioiiuiiziate -enzci da 
li a ve li'ie * uno t i'i d i 'a 
si i n e il sogno VtioM.into 
(•Inaio eli ( (inseguen/ 1 ris-i' 
t i 'I d's( 01 o 1 \<*'tci 11 gii 
v r u r a( (Ott ite le nos' re ( 011 
dizioni, se no negheie ino ogni 
p i ! te 0 pa/ 'one ( ogni s'i t" 
Olio ulloi IOK alla in iggiotan 
/ 1 tonde iidoio ìtnp >>.s,l)l!' go 
.sino il p u t i t o 

Q'to ( o el si o'so - to, i he 
la ov doni' monte ag'i lutei lo 
( 'ilor' d> p n t ' t o repl't a i e 
si aoe ompigna ad u n i ro? 
z»i « app'ciss m'it iv 1 .infilisi 
de 1 voto d( ! .'Il giugno, una 
an ili 1 ( he li 1 il .olo in omo 
d' e cui >.f| 'Mi- e 011 I 1 clovu' 1 
a' tenz une ( in 1 po' ichb • e 
soie altt iuient . ) 1 impoitanza 
de ' sin e so ottenuto 11 Na 
po'i ci 1' PCI Non 0 d.ffu ile 
p!ove'|-*i( insomma e he il 
d ib i t t ' to mtOMio alla DC a 
v 1A mo'to p ies 'o u'tf t |oi 
sviluppi 

Ripresa a pieno ritmo l'attività giudiziaria 

A Castelcapuano di scena il racket 
di Ischia e il processo alle cozze 

Prevista per domani la sentenza per le famigerate «cozze coleriche»» — Alla sbarra anche la 
« banda del calabresi » che aveva tentato di Imporre protezioni non gradite qyli albergatori ischitani 

Ripresa a pieno ritmo n 
Castel Capuano dopo la lun
ga .sosia elettorale 

Domani .si dovrebbe svol
gere infatti davanti alla 0 pe
nale del Tribunale, l'udienzn 
(onelusiva per il processo 
«de l l e ( o z z e » La discussione 
del difensori ormai si sta tra
scinando nel disinterossp del 
la s tampa e della pubblica 
opinione. 

Proprio questo ha sottoli
neato l'aVv. Luigi lassa, di
fensore zjei miticultorl. accu
sati di aver colt ivato cozze in 
zone di mare senza autoriz
zazione e di averle messe in 
vendita Come s' pu6 parlare 
di coltivazione abusiva, quan-

RADIO PRIVATE: TAVOLA ROTONDA DE « L'UNITA' » 

I veri problemi cominciano ora 
Il magistrato Mancuio, il professor Mirabile, Nicola Muccillo dì Radio Napoli 
nope ci parlano dei contenuti della proposta di autoregolamentazione, del e 

I, Toni Smiraglia di Radio Napoli City e Salvatore Mitilino di Radio Parie 
oordinamento delle radio libere dopo la sentenza della Corte costituzionale 

-rf.i f e n f e n z i della Co r t e 
Cos' ìtuz.on ile e .-o'o l'inizio. 
1 veri problemi cominciano 

adesso *. I n 00*fo Liìiero Man 
cu-o . magistrato, nel torso di 
u n i t ivr'.i rotonda che h i 
o-3.1plzz.1to «l'Unità*» con a! 
n i n i esncnenti della r.i'lio 
nriv.itc napo'etane e con l i 
prrsenzft del professor M i n 
b ! c . docente universitario e 
« p c y o m rndievoinunicozIi>ni. 

Una tavola rotondo c h e e 
«caturita proprio d a l l i no 
stra convinzione che ni veri 
prob'emi ccTimci ino ora >* Ne 
sia una dimostraz-one il fai 
•o t h e fra le v. ine Mdio p n 
vnto che operano 1 Napoli 
e dintorni es is tono c«à poie 
miche r e chi dn-c c h e «leu 
n e di esse s tanno :nvadendo 
lo srwzai dell'etere cho e 01 
r u p v o <la altr i , ohe in epH* 
«.to m<xlo non si \A certa nel 
s**n-o etpM 1 phiral'.tn del . in 
forma?io"w. che i n a n i m a ci 
s^-a biseano di una resola 
menMzione per e \ i t i r e q'jcl 
i«. rnc Finocchiaro h-* pre 
s**n*ato come a]anarchia del-
! etere 

•5*1.la esnzen7Ji di una re 
eo l inontH?ione r.porosa con 
c o r d i n o comunque tutti E 
t u f i concordano ohe e^sa deb 
ha os>OTe dcmAndata alle Re 
g.oni. po.che er-se (Jovono f-
ner conto delVi conformiz io 
ne oTcarafrC* del'^i V-nn e 
del'-o rr i i ta iocali II prefes 
>or Mirabile a z c i u n e e c h e 
v *nno impediti 1 ponti-radio. 
che permettono ad una emit-
re*i*e di CCCAJÌTC p u fre 
o j e n / e e eh-1 p.̂ r questo so'o 
fa l 'o Impediscono ad altre 
c n i t t e n ' i di c t ' enere un prò 
nr o .~.nazo. M'nb' Ie ha a". 
e*i<» d e l l ' che v > n m Mite le 
d^vut" di=tinz*on: t r i le ra 
d'o vf^arr.e.ite « ocall ^. che 
• ì 'r^ot'ono con urvi poten 
71 n c c o l ì 1 quelle che l*i USA 
-.ino definito lo «edurat ion 
ndio>-> e e radio di mi^izlo 
io p, :»nr,i c C n qurste u! 
f n " b se c i a e ver? strema 
i r e m o r r,d\ •*. ha detta M'ra 
Mie ed ha aggiunto che f a 
di c - .v u n n o previste dell^ 
d i s t inz» m i i r r . e rer ncn c-^a 
re confusioni « E b i a o i n i in 
t o n o n i r e prima ohe il feno 
•cTfno el. .e.iti in.v-ntro lab le > 
conc'M-'?. 

N i^i-i M ice '.'io. d: Radio 

Nanoli prima e To-ii Smi 
ragl i i . di Radio Napo'i Citv. 
ci r u o n f e r i i n n o la loro interi 
zione df presentire i m i prò 
no-ta di regolamentazione al 
11 Regione elahoraM da un 
comitato i c c n i i o eh persone 
n i i h t i c i t e sul p.ano profes 
.-ìonak» Radio P a n e n o p e . p°r 
l*oo.a di Salvatore M i n i m i . 
>i ih eh l i ra d'accordo su quo 
y'.\ prc-3C.s«a >< purché il co
mitato M.I informato o e n t e 
11 di obe t t i v i ta a s so lu ta" 

M1 il professor Mirabile. 
sempre sulle q u o ' i o m tecni 
c !v . lanci 1 anche un'a'.tra pix) 
iv^sta t C'è da fare quaict-si 
.-ab.to — celi a f f ermi — una 
< r , i di au'^rozolamo'itaz'o 
ne un uatto MittOiCntto da 
tutt'* le r id io p-n . i t e che ne 
lim-ti 1M ootenza. proprio ai 
: no d1

 aaIvaeuard ire q u e l n 
p, iralita di inforni izione di 
e. 'ì tutti parlano e per ev i t i -
re *onraffazioni » E sulla prò 
r»; ' / ! di aAitoreeolamentazio-
nc che le radio p m e c i p a n -
ti a ques t i tavo".-* rotonda 
onr iano a tutte le altre uf 

f jonlmente regiMnamo l'ade 
«=.oae d» Radio Partenopc. che 
.1.17. ricorda di essere stata in 
prmi» « proporre una co>a 
del Tenere impianti de lU po-
tenrtì di .̂ 0 v\at*. u£r-ali per 
tutti montat i daj l i stessi toc 

Ingomma secondo le rad to 
libere la ccncorrenr i tra di 
es=e d i n e avvenire sui conte 
n u t r 1 c c i t e n u t i di un» ra 
dio alterrwt-.va. che scatur^ca 
e'*» ;sta:i70 di partec .piz ione 
di base e che non sia frut 
to del ten'.iMvo di istaura 
re o ' i^c-cà ó\ p i r t e d. p n 
vati R i d o Nanch City e Ra
ri o Napoli p r m a ci parlano 
del loro modo di i n t r i d e r e 
una rad.o alternativa r. con 
certo de.la pirtecip. i : icne de 
si: a.sco t a t o n e per loro prio-
r . t ir .o li citt ici .no. secondo 
loro deve poter essere me« 
so in contat to ccn le autor. 
tà. con '.e :s;ituT;cn.. ai da ;n 
fran-7f-^ quel diaframma che 
ancora oij*?i cM-«tJ. co-i comò 
c%.-i a l i e r m i n o . tra c i t tadino 
e i.iforn azione 

« Noi prcpcn- imo noti?ie 
che m <*;n5re sfuTgano o m n 
vc.igv TD date c"i"a RAI e dai 
fi or..i*i •». dice Nicol i Muc 
c-.Vo E per questo hanno 

Sulle radio libere ancora un dibattito organiualo dal nostro giornale. NELLA FOTO: gli Intervenuti discutono col nostro cronista 

da*o spnz.o ag't handicappn 
ti. h a n n o seguito o s tanno 
«ecuendo l imziativa «scuola 
iper t i ' » del Comune di Na 
po'i Iniziative simili fa Ra 
dio Napoli Citv. Entrambe 
i - i i l tano quotidianamente e'.i 
ascoltatori a recar.-i pres.v> 
le s'.izioni e ad autogestirsi 
uno s'jazio radiofonico, p r ò 
\ c c a n d o cosi dibattiti , reaz.o 
ni, dissensi , sai tomi pm vari 
*Vn m o l o per far diventa 
re 1 m a s s m e d . i dei media di 
n>i--si » afferm-a Mirab.Ie R,i 
dio Partcnckpe fa invece u.ia 
rad o un po' d.versà. p.u si 
rnile for.-c al concetto trad 
7 c i a l e di radio Fanno del 
l i c r c n a c i c ittad i.i. tre ed: 
ztmt di flash dt m f o m a z i o 
r.f. una terzi pagina quot idn 
m De: resto R i d t o Parteno 
pe e lutcr izzata come giorni 
le radtodifftLeo 

A proposito dei contenuti. 
e doll'e.sìjenza più volte ripe 
tata nella tavola rotonda di 
assicurare la pluri'.itA della 
Informa7!cne. M m c j s o ha af 
f e r m i t o un concetto c h j va 
a ncstro parere, condiviso. 

1 r Bisoxna tener conte anche ! ' 
| d i n i r t e delle radio libere. ! 
, comunque — ha detto Man 

cn*o — cne es ste la RAI TV, 
I nelia quale, o r c h e se con len I 

tozza, e tra forti resistenze. ' 
si va i f f e r m i n d o lo spirito ' 
rifornviìore: il prob'ema del j 
>. p iunl i tA delia in formalo - 1 
ne va n o n o anche a quei li | 
vello, «soprattutto a quel l u e ! I 
;o e le istanze di partecioa 
zicne che sono i l l a base della 
nascita di a:cune radio libere 
vanno or ̂ -iniziate anche nel 
]n lotta per la democratizza 
zionc devv la RAI-TV ». 

I I problemi riguardanti '.e 
1 radio libere sono quindi an 

co—ì tutti aperti; le radio 
j s tesse n i n n o lanciato nel cor

so di questa tavola rotonda 
l\ proposta di un comitato 
ó: coordinamento che già esi 
s te a Roma., c h e si ponsa in 
contatto con la Regione e che 
organizzi responsabilmente lo 
sviluppo di tale fenomeno. 
di ccn certo con le forze po
lit iche democrat'.che. 

IL PARTITO 

a. p. 

Nel quadro della mobilita-
ziona di tutto il partito per 
la preparazione del Festival 
Nazionale de * t'Unita » si ter
ranno le eeguenti riunioni di 
tutte le zone della* città e 
della provincia. Oggi alle ore 
19: per la zona industriale a 
Vicaria; per la zona flegrea 
a Fuorigrotta; par la zona 
Stella-S. Carlo Arena a Stel
la; par la zona centro ad Av
vocata: per la zona Vomero 
al Vomero; per la zona co
stiera a Portici. 

Domani 8 luglio alle ora 19. 
per la zona S. Giovanni a-
Ponticelli; per la zona Se-
condlgliano a Secondigliene 
per la zona di Miano a Mia-
no.- per la zona del Sasso 
Nolano a Nola; per la zona 
puteolana a Pozzuoli - Arco 
Felice; per la zona Torre 80-

schese a Torre 
(G Alfam). 

Annunziata 

COMMISSIONE 
A M M I N I S T R A Z I O N E 

Comm.spione provine a e ri 
amm.n . s tra7 . ine a*.e ore 18 
con Natoli su * r.ainc.o de..a 
-u'io-cr.zior.e per la stampa 
coman.s ' . i .n occa- .one àe.'.A 

i preparaz-orie de. fe=:,..ii de 
1 " l 'Un.tè " » 

\ ASSEMBLEE 
I Alla «Berto!!'» Stella a l le 

ore 19.30 a i semb.ea sul voto 
con Sandornenico; a Miano 
a'.Ie 19 assemb.ea sul veto con 
Impegno 

C O M I T A T O D I R E T T I V O 
A Torre Annunziata sez.o 

ne « G n e c o » alle ore 19 co 
m.tato d.rcttivo con Matrone 

do in prefettura a Napull si 
susseguono le riunioni per li 
solvere il problema e, soprat 
tut lo , dopo ohe era stala so 
spesa l'ordinanza di sgoni 
bero'» Sulla commestibil i tà 
dei untili si è fatto poi ri 
levare che dovevano essere le 
autorità a rilevare il grado 
di inquinamento del mare, a 
sottoporre 1 frutti di mare ad 
evitare danni alla popolazio 
ne 

Danni ohe non e minima 
mente provato derivassero 
dalle cozze o altri prodotti 
analoghi, il colera viaggiava 
verso l'Italia con regolarità 
impressionante, registrata e 
segnalata da vari organi na
zionali ed internazionali com 
petenti 

Sul nostro giornale fu se 
gnalalo molto tempo prima 
che il colera dilagasse que 
s to pencolo, precisando la 
provenienza, i prodotti. la na
ve sospetta. Non si fece nul 
la — dal ministro al vari or
gani loeali — e poi. quando 
l'infezione scoppiò, fu molto 
comodo riversare sui « formi
cari n la colpa del colera 

Un indirizzo molto discuti 
bile dato dall'autorità giudi 
ziana .ÙÌA istruttoria .sulle 
cau-e del colera Si dksne 
apertamente, in procura, ohe 
e on questo protesto si pun 
Util izzavano le re-sponsabilita 
p u ev.denti . poi sì sarebbero 
a ' iertaro qaelle pivi gravi e 
p.u -(alle La to--a invece e 
fmita li Ed ora in un'aula 
.-emt/legerta viene concluso 
questo dibatt imento che par
te da fatti gravissimi, tal! 
che avrebbero potuto far .se 
ganre m.^l.aia d. v . tt ime nel 
'a nostra citta. 

La pubblica op.nione. col 
suo disinteresse por questo 
proee.->>o ha propr o d .mo 
s 'rato d: non credere a que 
s te forme di giustizia 

Em f„s.sato anche davanti 
alla noiw. i< processo contro 
!n banda " dei calabresi ». c h e 
ave*, a tentato nei.a scorsa 
e.-irtte d. introdurre un rac 
ket maf.oso contro ristoranti 
ed alberghi di I^ch.a Tempe 
s*ivamente scopert. dai CC. 
e!, estortor. furono .dentlfi-
cat'. <n S^iivatore Mairi . Roc 
co Mu.tar.. B.azlo Melcnlone. 
Rosa Gioffre. M chele Morge 
ra e Armando Ressi 

Singolare la posizione di 
quest'uit.mo imputato noto 
impresario di spettacoli di va-
r.età Benché sposato e con 
numerosa prole pare si fosse 
recato nd Isch.a per un in 
contro sent imentale con una 
cantante impegnata nelI'»so 

1 Venne arrestato dai cara 
b.n.--*r. e per alcune sett.me» 
ne non T.VC'.Ò la vera causa 
del'a sua permanenza ne! 
'. .so'.a e .'. perené di a'eun. 
suo. s tran, at teggiamenti 
Quando pò. si rese conto de! 
la gravità dei'.'accufa s: deci
se a compromettere ;n cam 
b.o dei'a i.berta la sua pace 
fami! are e d.sse tutta la ve-
r.tà ot tenendo la immediata 
scarcerazione per mancanza 
d. .nd.zi Riteneva a questo 
punto che la sconcertante 
parentesi fosse per .ui finita. 
ed invece ai'.a conclusione del-
l istruttor.a ebbe un'altra sor
presa .: giudice .struttore 
non solo ritenne che contro 
d. '.u. c e m e n t i ve ne fossero 
a suff.cicnza. ma io r.nvio a 
g.udiz.o ch.edendo il manda 
to di cattura. (Che però non 
è stato eseguito essendosi l'im
putato dato alla lat . tanzai 

E' s ta to propr.o il difenso 
re dell'impresario, l'avvocato 
Serp.co, a d opporsi ad un 
lungo rinvio, sol lecitato dagli 
altri avvocati ed a chiedere 
sostanzialmente che il pro
cesso venga celebrato nel pe
riodo feriale. 

Assurda d e t i s i o n o ni ico «il rppf i i fo ppdi- i tr ln 

2500 LIRE PER POTER RESTARE 
ACCANTO Al FIGLI AMMALATI 
La d e l i b e r a d e l consigl io d i a m m i n i s t r a z i o n e i m p o n e 
ai fami l ia r i II p a g a m e n t o del la somma se si usufruisce 
de l lef fo e de i serviz i . Una denunc ia d e i l avora tor i 

I l avo ia ton o lo iliadi 1 ri 
ooverate nel d ipart imento di 
pediatria del 2 policlinico 
hanno inviato una comunica 
zlone agli assessori alla Sani
tà della Regione e del Comu 
ne. al rettore dell 'Università. 
ai direttori della clinica pe 
tliatrioa. della puericultura e 
della chirurgia pediatrica e 
al direttore sanitario del 2 
policlinico 111 cui denuiKiano 
la dentiera del C'DA di far 
paaa ie alle madri che si ri 
eoverano con i bambini 2 fi'Kl 
lire por 1 uso del letto o dei 
serviz.i IL'.cu.e. La Costiti! 
zione sancisco infatti ohe ma 
dro o b i m b i n o sono una uni 
ta inscindibile, por cui la 
prosa eh pos.ziono de' CDA 
e una discriminazione tra ohi 
può pagare e chi non può 
pacare 

Tra l'altro l'assenza do"a 
madre può causare danni ben 

pili giavi di quelli 0.111=.iti 
dalla stessa malattia I lavo 
r i t m i del l policlinico, han 
no appiovato il doi l imonio di 
donimel i nell 'assemblea del 
dipai» iinentn di pediatria. 
p iomnsso dal nucleo CGIL 

• DISOCCUPATO 
PER PROTESTA 
SUL T E T T O 
DEL COMUNE 

Un disoccupato 0 -.lato p io 
tagnnista di una pro'e-,tn m 
dividuale ieri porn<*iiErgio, ar-
ìamp. iandos i sul te t to di Pa 
lazzo S Cìi.Komo E' Sa lva to l e 
Raffone. l'i .min. sposa 'o 
Iscritto nella Irta in Ha In 
to-,0 !iCh:ai!,a.e l'atte nz,onc 
su! suo caso r imanendo pc-
circa due ore sul te t to dei 
l'echi.e o do] e imatit Ln( he 
11 pollz a l'ha (onv nto a 
i( e ndi io 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Ogsr. mercoledì 7 luz'.io 1976 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati v,v! »o. r .ch.este di 
pjbb.ioaZiono .17. m a t r . m o 
ni cr . . l i . 2: matrimoni reli 
e.o^. 25. dorodut. 37 
CONFERENZA 
DEI C A P I G R U P P O 
REGIONALI 

Il presidente d«I consigl io 
regionale della C a m p i m a av 
vocato Francesco Porcel! . ha 
indetto por oggi una confo 
ronza dei prcsiricnt. dei grup 
pi consiliari al lo scopo di de 
fmire le modahtà di lavoro 
dell 'assemblea regionale 
BANDI DI CONCORSO 
PER CONTRATTISTI 

L Un vers tà di Napo'.: :ei 
de noto c h e all'albo d^.l'uff. 
c iò personale (via Marchese 
Capod:so!a. 13» e affiSiO 1] 
bando di concorso A 15 con 
tratt . per le seguenti faco! 
t à - Ingeznena 14 contratt i : 
Afcrar.a 1 contrat to La pre 
sentazione de'.le domande sca 
de .! giorno 31 luzliO Per in 
formar.on: zA interessat . pos 
sono rivolgersi all'uffir.o 
pe-sona!e de.l 'umvers.tà 

C O M I T A T O ESECUTIVO 
DEL PSl 

E' s'a*o convocato per g.o 
-.edi 8 :u7..o 1! comi ta to e-<: 
cut ivo de! PSI al largato «.I 
gruppo consi i .are regionale e 
ai Membri del comitato cen 
trale Lordine de! giorno pre 
vede una d i m i s s i o n e su. n 
su . ta to de! voto in Campania 

SOSPENSIONI 
DI COSTRUZIONI 
ABUSIVE 

L'amministrazione comuna
le di Napoli ha sospeso, in
s ieme ad altri 5 lavori, la 
costruzione di un fabbricato 
d. due piani in via Montagna 
Spaccata . 319 I proprietari 
degli edifici in quest ione so 
no stati denunciat i all'autori
tà giudiz.aria. 

FONDI PER IL F R I U L I 
Lo s p e f a i o ' o al Palazzo'* 1 

ik-.'.o sp »rt IH-- : tt.-remota*. 
del FriJ i n f a'Ui'o .> in. 

I l.oni Altre in z.,atlve sono 
I i i a ' o p.-t-v<- d i i-:.>ti napoie 
I tani. Ira cui Angola LJCC, N.-
| n o Ve*.'! a 0 1 Ci.-ab n.er . 1 
I q i.i . ,n ano ]x-".t"r>'n a! 

H Nazzirn ii inno raccolto o' 
"r 700 m 'a lire Uno spctt.i 
e c/.o di danza rla-n.ca rt. Lar 
co Ameno ha consent i to d. 
racrog^ore crr.i mez7o m. 
i.ono Tutti 1 f o n i , racco!:. 
sono stati .nv.ati .n K:-j* | 
FARMACIE N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando, via 
Roma 148; zona Montecalva-
rio. p^za D a n t e 71; zona 
Chiaia. v a Cirduccj 21; n-
• or.i d. Cii.a.a 77. -..a Mor 
ze'l .na 141?. v.a T a s s o 100; 
zona Avvocata - Museo, v a 
M J - O 45: zona Mercato -
Pendino, v.a Duomo 357. p.az-
za Garibaldi II: zona S. Lo
renzo - Vicaria. S G.ov. a 
Carbonara 83; "=taz. centra e 
o Lucci 5; v.a S Paolo 20. 
zona Stel la - S. Carlo Arena. 
v a F o n a 201, v.a Materdei 
"2. corso Gar.bald. 218; zo
na Colli Aminei, colli Aminei 
249, zona Vomero Arenalla, 
p z z a Leonardo 28; vìa L. 
C o r d a n o 144; v.a MeTltan: 
27. v»a S .mone Martml 80; 
via D . Fontana 37; zona Ba
gnoli. via Acate 23: zona Po-
sillipo, via Del Casale 5; zo
na Poggioreale, via T a d d e o 
Da Sessa 8; zona Ponticel l i . 
via Madonne!!e 1; zona Pia
nura, via Duca D'Aosta 13. 
zone: Chiaiano - Marianella -
Piscinola, S. Maria a Cubito 
441. 
AMBULANZA G R A T I S 

Telefonando al numero 
44.l3.-fi si o t t iene gratuita
mente il servizio ist i tuito dal
l 'assessorato a l la san i tà per 
il trasporto in ambulanza di 
Ammalati esc lus ivamente In
fettivi dal domici l io al « Co
t u r n o » o alle c l iniche ani-
versitarie. 

http://imb.it
http://cli-.dc
http://o-3.1plzz.1to
http://cittici.no
file:///ccando
http://44.l3.-fi
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AVELLINO - Nella prossima riunione del comitato provinciale DC 

Ora la «base» dovrà scegliere 
L'elettorato popolare democristiano ha dato una sua indicazione chiedendo in pratica la fine dei metodi trasformistici 
La nuova forza di Bianco e le cose su cui deve riflettere De Mita • Si riapre la questione del segretario provinciale 

Nella zona flegrea il mare non è proprio di tutt i 

Sempre più alti i costi 
per un po' di tintarella 

Bal/elli vari, fili spinati, recin/ioni a tutto vantaggio dei privati - Il PCI in un 
documento avanza alcune proposte per rendere libero l'accesso alle spiagge 

« Il l i t o r a l e e u n b e n e co ! 
l e t t i v o . c h e d e v e |K>ter e s s e 
re u t i l i z z a t o d a t u t t i 1 c i t ta 
d i n i . C o n t r o q u e s t o p r i n c i p i o . 
a l l o s t a t o a t t u a l e , l ' a c c e s s o a! 
m a r e è q u a s i o v u n q u e p i e 
e l u s o d a u n a s e n e d i s l iar 
r i u n e n t i ( m u r a i ' l i n u i «li ce
m e n t o . ( i l o . sp inato , l . l e 111.11 
t e r r o t t e d i c a b i n e ) , c h e de l : 
u n t a n o a r e e a t t u i a t e in c u n 
c e s s i o n e , c h e s p e s s o v a n n o 
o l t r e I l i m i t i c o n s e n t i t i dn l ln 
l e g g e » . La d e n u n c i n , p e r ni 
t r o o r m a i d i v e n u t a qun»l ri 
t u a l e . e c o n t e n u t a In u n d o 
c u m c n t o r e d a t t o d a l l a n e > n -
n i l s s l o n e p e r l ' a s s e t t o d e l d e 
n i a n i o m a r i t t i m o » , c o s t i t u i t a 
d a i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e s e z l o 
n i c o m u n i s t e d e l c o m u n i di 
P o z z u o l i , Macol i e M o n t e di 
P r o e l d a . I n t e r c a l a t e a d u n 
t r a t t o di c o s t a , a n o r d di 
N a p o l i , m o l t o v a s t o , c h e c o n i 
p r e n d e . Tra «Il a l t r i , a r e n i l i 
c o i n è M i s e n o . L u c r i n o . A r c o 
F e l i c e , T o r r c g a v c t t a . A c q u a 
m o r t a . M i l l s c o l a . S p i a g g i a 
K o t l i a n a . r u m a . I .Icola. m e 
t a — in q u e s t i g io l i t i — di 
u n f l u s s o i n i n t e r r o t t o di ba
g n a n t i p e n d o l a r i p r o v e n i e n t i 
eia N a p o l i e d a l l e p iù d i v e r s e 
l o c a l i t à d e l l ' e n t r o t e r r a . 

C o n l ' in i z io d e l l a s t a g i o n e 
e s t i v a , c o n t e a v v i e n e o r m a i 
d a an t t i . s i r i p r o p o n g o n o i 
p r o b l e m i d e l l ' a s s e t t o d e l li 
{ o r a l e e d e l l ' a c c e s s o l ibri o 
a i t e s p i a g g e . Il c o s t o d i u n a 
g i o r n a t a d i t i n t a r e l l a d i v e n t a 
t e m p r e p i ù e l e v a t o , c o l cre

s c e r e d e i prezz i e d il m o l 
t i p l i c a r s i d e l l e s o f i s t i c a t e « v o 
c i» c o n <ui i c o n c e s s i o n a r i 
e s i g o n o c i f r e s e m p r e imig 
« lor i . 

' «Il m a r e — .si l e g g e a n c o r a 
I n e l d o c u m e n t o del P C I "rie 
j u r e o " — p e r p o c h i è d i v e n 

t a t o u n a f o n t e d i g u a d a g n o . 
1 e t a l v o l t a di vera e p r o p r i a 
j s p e c u l a z i o n e , m e n t r e per mol 

ti r e s t a u n a m e t a q u a s i i i tac-
c e s s l b l l e ». 

I t r a t t i d i s p i a g g i a l i b e r a . 
I e q u e s t o è u n d a t o c o m u n e 
i u n po ' a t u t t o l 'arco d e l l a 

c o s t a n a p o l e t a n a , s o n o p o c h i . 
d i f f i c i l m e n t e a c c e s s i b i l i e d a b 

b a n d o n a t i e l l ' i n c u r i a p i ù c o n i 
p i e t à . N é la f r u i z i o n e d i q u e 
s t l rari e d e s o l a t i t r a t t i è 
s e m p r e g r a t u i t a . c o n s i d e r a t o 
c h e — m o l t o s p e s s o — gl i 
s t e s s i a r e n i l i l iberi s o n o oc
c u p a t i da i n s e d i a m e n t i a b u 
s i v i c h e . a v a r i o t i t o l o , c h i e 
d o n o il p a g a m e n t o d i m a n 
c e . b i g l i e t t i , p e d a g g i , la s ce l 
ta d e l l o « s t a b i l i m e n t o ». p e r 
q u e s t e r a g i o n i , m o l t e v o l t e s i 
r i v e l a o b b l i g a t a , c o m e que l 
la d e l t u a l e m i n o r e . Il mi
n i s t e r o d e l l a M a r i n a M e r c a n 
t i l e . s u l l a f a l s a r i g a d e l l a or
m a i n o t a c i r c o l a r e P l e r a c c i 
n i . in a p r i l e , h a d i r a m a t o u l ta 
n u o v a c i r c o l a r e iter r i b a d i t e 
il p r i n c i p i o d e l l i b e r o a c c e s 

s o . O l i s t a b i l i m e n t i , d i c e la 
c i r c o l a r e , d e v o n o l a s c i a r e 
v a r c h i «eli 20 m e t r i p e r o g n i 
20(i m e t r i di r r o n t c m a r e ) 
p e r il p a s s a g g i o d e l p u b b l i 

c o : i f a m o s i f> m e t r i i m m e 
d i a t a m e n t e a n t i s t a n t i a l l a 
b a t t i g i a , d e v o n o r e s t a r e l iber i 
e d i b a g n a n t i vi s i p o s s o n o nu
c h e s p o g l i a r e e l a s c i a r e i ve
s t i t i . a c o n d i z i o n e c h e n o n 
o s t a c o l i n o il t r a n s i t o . 

S i t r a t t a , c o m e s i v e d e , d i 
d i s p o s i z i o n i a n c o r a l i m i t a t e e 
n o n s e m p r e c h i a r e . R e s t a evi
d e n t e c h e In q u e s t o s e t t o r e si 
s c o n t r a n o le c o n s e g u e n z e di 
uni i c o l p e v o l e Inerz ia d e l po
t e r e l e g i s l a t i v o , c h e n o n h a 
m a l s c i o l t o 1 n o d i d i f o n d o 

S O S T I T U Z I O N I 
COMPONENTI 
C O M M I S S I O N I 

Il p r o v v e d i t o r e ag l i s t u d i 
di N a p o l i c o m u n i c a le .se 
g i t e m i . s o s t i t u z i o n i a p p o r t a t e 
in s e n o a l l a c o m m i s s i o n e 
g i u d i c a t r i c e e d a l l e s o t t o r o m -
n t i s s i o n i de l c o n c o r s o m a g i 
s t r a l e 1073-70: p r e s . A c h i l l e 
La V e r d e : P r e s i d e n t e , in s o 
s t i t u z i o n e de l p r e s . A. F a v a ; 
D . D . L a l l a L e o n a r d o : l a . s o t 
t o c o m n l l s s l o n e , in s o s t . d e l 
D . D . L e p o r e N e n n a : D . D . 
Mu.s to G i u l i o : 5u . s o t t o c o m 
m i s s i o n e , in s o s t . de l D . D . 
Di G e n o v a S a l v a t o r e : D . D . 
B a b r i e l e A l b e r t o : fia. s o t t o -
c o m m i s s i o n e . ili s o s t . d e l 
D . D . C h i o t t a N a r d i e l l o E m i 
l i a ; D . D . F e r r o V i r g i n i o : 21a 
s o t t o c o n t m l s 5 l o n e . in sost i tu ì? . 
d e l l a D . D . C e r n i a m o U l t a : 
D . D . O n o r a t o E u s t a c h i o . 

d e l l e c o n t r a d d i z i o n i g iur id i 
c h e . c h e c o n s e n t o n o t r o p p o 
s p e s s o g r a s s e s p e c u l a z i o n i 
p r i v a t e . 

I c o m u n i s t i , c o m u n q u e , p e r 
q u a n t o r i g u a r d a l ' e laboraz io 
n e di u n a « s t r a t e g i a » per la 
l i b e r a z i o n e d e l m a r e l u n g o la 
c a s t a f l e g r e a . h a n n o f i s sa to . 
c o m e si d e s u m e d a l d o c u m e n 
t o c i t a t o , d u e o r d i n i di ob ie t 
t iv i . Fra q u e l l i I m m e d i a t i : Il 
r i s p e t t o r i g o r o s o d i t u t t e le 
n o r m e v i g e n t i in m a t e r i a , la 
d e c a d e n z a d e l l e c o n c e s s i o 
ni e v e n t u a l m e n t e r i l a s c i a t e in 
d i f f o r m i t à d a l l e n o r m e e d i 
q u e l l e ì cu i l i m i t i n o n s o n o 
s t a t i r i s p e t t a t i d a i t i t o l a r i , il 
b l o c c o d i t u t t e l e c o n c e s s i o n i 
c h e s c a d o n o n e l l ' a n n o in cor
s o . Gli o b i e t t i v i a m e d i o ter
m i n e . i n v e c e , s o n o : la pro
g r e s s i v a e l i m i n a z i o n e di tu t 
te le c o n c e s s i o n i , g e s t i o n e 
p u b b l i c a d e l l i t o r n l e e d e i 
s e r v i z i r e l a t i v i a l l a b a l n e a z i o 
n e . r e d a z i o n e d i u n p i a n o or
g a n i c o di u l t e r i o r i i n t e r v e n 
ti a l d i s i n q u i n a m e n t o m a r i 
n o . a l l a t u t e l a e d all-i va
l o r i z z a z i o n e d e l p a t r i m o n i o 
n a t u r a l e d e l l a z o n a c o s t i e r a . 
c o n u n i n t e r v e n t o d i t i p o c o m -
p r e n s o r i a l e . in l i n e a c o n gl i 
o r i e n t a m e n t i g i à e m e r s i in s e 
d e r e g i o n a l e . 

N E L L A F O T O I N A L T O : U n 
a s p e t t o de l l i t o r a l e f l e g r e o 
c h i u s o d a u n o s t a b i l i m e n t o 
b a l n e a r e . 

Salerno: firme 
PCI PSI-PSDI 

per convocare 
i Consigli 

Sono state raccolte, a 
Salerno, e depositate le fir
me necessarie ad ottenere 
la convocatone del consi
glio comunale e del con
siglio provinciale con a l 
l'ordine del giorno l'eletto
ne del sindaco di Salerno 
e del presidente della Pro
vincia. Le firme sono do
vute ai gruppi consiliari 
del PCI . del PSI e del 
PSDI 

Compete ora al sindaco 
ed al presidente della Pro
vincia convocare I consigli 
entro I termini di legge. 

83.000 lire 
per gli esami 

di scuola 
materna 

A n c o r a u n a v o l t a , a d e l l e 
r a g a z z e I n d i r i z z a t e d a l prov
v e d i t o r a t o di N a p o l i p r e s s o 
u n i s t i t u t o p r i v a t o , per s o s t e 
n e r e g l i e s a m i di s c u o l a m a 
t e r n a , è s t a t a r i c h i e s t a u n a 
t a s s a . 83.000 l ire . 12 r a g a z z e 
di C a r d l t o h a n n o f a t t o d o 
m a n d a a l p r o v v e d i t o r a t o d i 
F r o s l n o n e , p e r s o s t e n e r e l 'esa
m e a C a s s i n o . 

Q u e s t o p r o v v e d i t o r a t o l e h a 
f a t t e t r a s f e r i r e a N a p o l i , 
d o v e l e r a g a z z e s p e r a v a n o di 
f a r e l ' e s a m e In u n n o r m a l e 
i s t i t u t o s t a t a l e ; s o n o s t a t e 
i n d i r i z z a t e i n v e c e n e l l ' i s t i t u t o 
p r i v a t o « V e r n a ». d e l l e s u o 
re di I v r e a , d o v e s i s o n o s e n 
t i t e c h i e d e r e 83.000 l ire di 
t a s s a . D e c i s e a n o n s o t t o p o r 
s i a q u e s t o a b u s o e a c h i a r i r e 
l ' i n t e r a v i c e n d a , l e r a g a z z e 
di C a r d i t o si s o n o r i f i u t a t e d i 
s o s t e n e r e l ' e s a m e e h a n n o 
Tatto r i c o r s o a l m i n i s t e r o de l 
la p u b b l i c a i s t r u z i o n e . 

Riunione della 
segreteria 
regionale 

Cgil-Clsl-Uil 
S i r i u n i s c e v e n e r d ì la s e g r e 

t e r i a d e l l a f e d e r a z i o n e r e g i o 
n a l e C G I L C I S L - U I L d e l l a 
C a m p a n i a p e r u n e s a m e d e l l a 
s i t u a z i o n e e c o n o m i c a e pol i 
t i c a c o n p a r t i c o l a r e r i fer i 
m e n t o a l l a cr i s i de l g o v e r n o 
r e g i o n a l e c h e o r m a i si t r a s c i 
n a d a a l c u n i m e s i . 

Per la prima 
volta al cinema 
Il tema derno 
degli amori 
mostruosi 
e carnali 
della donna 
e la bestia 

ACANTO 
Arcobaleno 

! • » » • > • • » »• -4 » » J 

ARGO 
MIGNON 

SCHERMI E RIBALTE 

Tissittvimtnti vietato 
ai minori di 18 anni 

TEATRI 
CILEA (Vii 5. Damerino, 11 • Te» 

lelono B56 .393) 
(Riposo) 

DUEMILA (V i i dell» Galla • Te-
lelonc 2 9 4 . 0 7 4 ) 

ÀRiposo) 
RtiHcKlTA (Galleria Umkirte i 

Tel 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 16.30: Spettacoli di 
Strip Tea*». 

POLITEAMA (Via Mania 41 Olo 
n. SS - Tal. 401.643) 
(Chiusure attiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I tei 310/74S) 
(Chiusura estiva) 

SANCAfUUtt lU (Via dei Milla 
Tel 405 000) 
(Riposo) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tela-
lono 444 500) 
(Chiusura estiva) 

S A N N A l l A f t u n e l . 411.732) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO OEllfc AUTI (Via Pog
gio dei Mari • Tel. 340.220) 
(R:DOSO) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via PonAlb» j 
n. 30) 
Per il t.co di I Irti d' fantascien- i 
ti- m Destinazione Terra! *, di j 
J3t!: Harnold. ' 

' CINETECA ALTRO j 
E* f i n a l m e n t e p o s s i b i l e r i v e j 
d e r e »! c a p o l a v o r o d: J A C K 
A R N O L D : 

«DESTINATONE TERRA» 
U n c l a s s i c o v e r a m e n t e r a r o . 
r . T e n u t o s c o m p a r s o d a l l a 
m a e g i o r a n e a d e g l i a p p a s s i o 
nati." U n f i l m s c r i t t o d a R A Y 
B R A D B U R Y . 

tMHASSI (¥>« T- De Mura T» 
Telone 3*7 Oatl 
Il sapore della paura 

MAXIMUM <V<«i fc<m» 19 - Te-
lelrnr «III 1141 
• Proviti ancora. Sam • . 

NO (V i i » L.e»*'-nr *» Vene. 93 
Tel «19 3*1 
Per il ticlo d. Iilm d- lantistiert-
is • Invasori spatiall ». 

NUOVO iV.e fttentetslwerto. 16 
Tei 412 410) 
Tot* (aitarlo 

«POI U N t t t V t (Vie M. Ro> 
ta s •• Vomere) 
• LBV dir* amere ». Ore 1è ,30 . 
2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . 

CIUCCHI AtCI 
ARCI UlSP CAIVANO 

(Riposo) 
ARCI RiUNE ALTO (Terra Traver

sa Martano Semmola) 
(Ripeto) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Vie Pe
latine. 3 T i ! . 111.1 M ) 
A chiusura dell'anno sociale ve
nerdì alle ore 19 assemblea dei 
soci per l'esame dell'attività svol
le e per tracciare le linee pro
grammatiche dft prossimo anno. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (9. 
Giuseppa Vesuviano - Telato
ne 8*7.27.90) 
(Riposo) 

ARCI • BOCCAVO (Piatta Ettore 
Virale 74 - Rione Tralane) 
Aperto dalle ore 19 alle 24. 

ARCI UlSP CASTELLAMMARE I 
(Riposo) { 

CINEMA i 

PRIME VISIONI | 

A t A D l R (Vie falalelle), 1 5 <• Sta
die Collana > t e i . 377 .057 ) 
L'amica di mio marito, con 5. 

) Knstel - DR (VM 18) 
| ACALIA (Via tarantino. 12 • Te» 

lelono 370 «711 
Simbad II marinaio, con M. O' 
Hara - A 

I . . . . _ 

A C A C I A j 
SIMBAD \ 
IL MARINAIO i 

FILM PER TUTTI] 
ALCTONE IV.> Lomoneeo. 1 - te- I 

lelono 4 ) 8 S80I j 
Inlrìgo in Svinerà j 

AMBASCIA tOMi iVle Crispt. 33 I 
Tel 6B3 128* | 
TartOon la verjojna della «jungla l 
DA (VM tS) 

ARLECCHINO tVi» Alabardieri IO 
Tel. 4 i « 73T) 

FrV diiveto. con 5tan!.3-0:i o 
C 

AoGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
Tel. 41S 3611 
C'era une .ella il West 

AUSONIA (V i * R Caverò • Tela-
Ione 444.TOOl 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corto Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Rottertar SO secondi e vai 

OELLfc PALME i Vicolo vetreria 
Tel. 418 T34) 
Intriso internazionale 

EkCtLtIOP. (Via Milano - Tele
fono 2GB «T«li 
(Ch usura esti\2) 

MAMMA «Via L Poerlo. 46 - Te
lefono 418 9881 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowycik - SA (VM 18) 

FILANGIERI iVia filandieri 4 - T*> 
teieno 39) 417) 
La strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

FIORENTINI (Via R, Bracco. 9 
Ttt 310.482) 
Simbad il marinate, con K. B. Ha-
I cki - A 

r FIORENTINI 

SIMBAÙ 
IL MARINAIO 

FILM PER TUTTI 

METROPOLITAN (Via Oliala • Te
lefono 418.880) 
La orca 

ODEON (Piatta Piediarette, 11 
Tel. 688.360) 
Ai cohlinl della reali» 

ROKY (Via tarsia t . 943.149) 
Intrigo Internationale 

SANTA LUCIA (Via S. Leda 99 
Tel. 415.572) 
Angeli all'interno sulle ruote, 
con A. Roarhe - DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara 37 • te
lefono 268.122) 
La ragatta di scoria 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te
lefono 619.921) 
La bestia 

ADRIANO (V i i Monteoliveto, 12 
tei. 313.005) 
Kllly Tippel. con M. Van Den 
Ven - 5 (VM 18) 

ALLE GihESif t t (Piatta 9. Vi
tale Tel. 616.301) 
Il solco di pesca 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
La bestia, con VJ. Borovsyczk 
SA (VM 13) 

ARGO (V i i Alessandro Poetio. 4 
Tel 224 764) 
La bestia 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377 325) 
(Chiusura estiva) 

BERNINI (Via Bernini, 111 • Te
lefono 377.109) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood - A 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te
lefono 444 8QO) 
Triangolo d'oro 

OlANA (Via Luca Giordana • Te
lefono 377 527) 
I favolosi Pink Floyd 

I ie i i a i n i i i l • , 

O G G I AL C INEMA 

D I A N A 
«PINK 
FLOYD 

AT POMPEI » 
ÈDEN (Via G Sanlelic* • Tele

fono 3 2 1 . 7 7 4 ) 
Due prostitute a Piglile, con C 
Dcncme - SA (VM 18) 

EUROPA ( V I J Nicola Rocce. 49 
Tel. 291.421) 
Un criminale aberrilo alla polirla 

GLORIA (Vra «resecete 111 • Te
lefono 291.309) 
Arancia meccai ita 

MIGNON (Via Arcando Dtes - Te
lefona 324.891) 
La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

PLAtA (Via RertMfter, 7 • Tele
fono 176 919) 
Agente 607 una cascata 41 dia
manti 

ROYAL (Via Rem». 1S1 . Tele
fono 401.588) 
Ballata selvaggi» 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (V I * Mirtucel, 6 1 . Te

lefono 680.268) 
Totd cerca moglie 

AMERICA (San Merline • Tele
fono 2 4 9 9 6 2 ) 
L'amico di mia madre 

ASTORI A (Salila tarsia • Telefo
no 941.711) 
I (rateiti di Bruce Lee 

ASTRA (Via MetteVarmone. 169 
Tel. 321.964) 
Faccia violenta di New York 

AXALkA (Via Cernane. 13 . tele
fono 619.180) 
(Non pervenuto) 

A • 1 (Via Vittorio Venete • Mia-
no • te i . 740.60.48) 
Totd il medico dei pazzi 

BELLINI (Via Belimi Telefo
no 141.222) 
Senta capo d'accusa (VM 18) 

BOLIVAK (Via • . Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
I Iratelii di Brace Lee 

CAPITOL (Via Marsitano • Tele
fono 341.4691 
Letto a Ire piatte, con Tolò 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 200.4411 

Buffalo Bill, l'eroe del Far 
West 

COLOSSEO (Gallerie Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'amica (VM 18) 

DOPOLAVORO P.t. (VIS del Chio
stro Tel. 321.339) 
II giudice e la minorenne 

t tA lNAPOLI (Via tasto. 169 
Tel. 685.444) 
Signori ti nasce 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 Tel 7 6 0 17 .12 ) 
Schiave nell'isola del piacere 

MODERNISSIMO (Vìa Cisterna 
dell'Orto Tel 310 0*2 ) 
La conquista del West, con G 
Peck • DR 

POSULIPO (V. Peslllipo. 38 - Te
letono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La parola di un fuorilegge... è 
legge 

QUADRIFOGLIO (Via Caealtefgeri 
Aosta. 41 Tel 616 925) 
Una medaglia d'oro per il più 
corrotto 

ROMA (Via Atcanlo. 1 6 • Tele
fono 7 6 0 . 1 9 12) 
(Chiusura estiva) 

SEUS >V-a Vinone Veneto 2 6 9 ) 
(RIPOSO) 

TERME (Via Potraon, 10 • Te
lefono 7 6 6 . 1 7 16) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tei. 7 6 7 . 6 5 5 8 ) 

Good-bar Bruce Lee nel tuo ul
timo gioco detta morte 

VITTÒRIA (Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Un ilatìano in America 

TELENAPOU 

La O C n o n ha m u o i a riu
n i t o i! sin» ( -mul ta to provi l i -
r u i l o per diM'UWit' : r i s u l t a t i 
e l e t t o r a l i . 11 r i n v i o d e l l a m i 
n l o n c . p r e c e d e n t e m e n t e f issa
ta per m e r c o l e d ì 30 g i u g n o . 
e s t a t o m o t i v a t o c o n s o p r a v 
v e n u t i I m p e g n i d e l propr i p a r 
l a m e n t a t i . M a — di là d e l 

f a t t i c o n t i n g e n t i — n o n o r a m o 
ni d i b e n n o t e v o l e s p e s s o r e 
p o l i t i c o c h e I n d u c o n o il 
g r u p p o d i r i g e n t e « b a s i s t a » 
a d a g g i o r n a r e la s e d u t a d e l 
p r o p r i o i n n n s i m o o r g a n i s m o 
p r o v i n c i a l e . 

C i r c o l a c o n I n s i s t e n z a la n o 
t i z ia c h e l ' a t t u a l e s e g r e t a r i o 
p r o v i n c i a l e , 11 c o n s i g l i e r e re
g i o n a l e O r t e n s i o Z e c c h i n o , s u 
b e a t r a t o In t a l e c a r i c a a l di 
m i s s i o n a r i o M a n c i n o , n e o -
e l e t t o s e n a t o r e , i n t e n d a ras se 
g n a r e le d i m i s s i o n i d a l l a prò 
pr ia c a r i c a . N o n si sa utu-o 
ra s e m a n t e r r à q u e s t o p r ò 
p o s i l o o s e . s c o n s i g l i a t o d a 
D e M i t a , e v i t e r à di p o r l o In 
a t t o . Q u e l c h e è c e r t o é c h e 
la D C v i v e . o g g i , u n a cr i s i 
d i n o t e v o l i d i m e n s i o n i , di c u i 
la q u e s t i o n e d e l l e e v e n t u a l i 
d i m i s s i o n i d e l s e g r e t a r i o pro
v i n c i a l e è s o l o u n o d e g l i a 
s p e t t i p i ù a p p a r i s c e n t i , m u 
n o n c e r t o l ' u n i c o e d il p iù 
s i g n i f i c a t i v o . 

C o m e I n o s t r i l e t t o r i ricor
d e r a n n o . a p p e n a a l l a v ig i l i l i 
d e l l e e l e z i o n i p o l i t i c h e . D e 
M i t a i m p o s e a l s u o l a m i c i 
d i c o r r e n t e In g i u b i l a z i o n e 

d e l l ' a l l o r a s e g r e t a r i o p r o v i n c i a 
le . il prof . G i u s e p p e P i s a n o 
L ' o p e r a z i o n e n o n fu i n d o l o 
re. in q u a n t o l 'on. B i a n c o 
— « b a s i s t a » a n c h e lui . nta d i 
f a t t o d i v e n u t o a n t a g o n i s t a d i 
D e M i t a d a q u a n d o S u l l o è 
u s c i t o d a l p a r t i t o — s i o p p o 
s e v i v a c e m e n t e , s a l v o po i a 
f a r r i e n t r a r e la s u a o p p o s i 
z i o n e a p a t t o c h e la d i s c u s a l o 
n e s i r i a p r i s s e a d e l e z i o n i av
v e n u t e . N e l l a s i t u a z i o n e a t t u a 
le. B i a n c o e In g r a d o d i ri
c h i e d e r e c h e s i m a n t e n g a n o 
g l i I m p e g n i pres i c i r c a u n a 
s e g r e t e r i a c h e a v r e b b e a v u 
t o la d u r a t a d e l l a c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e : v i e n e fuori . I n f a t t i . 
d a u n a c a m p a g n a e l e t t o r a l e 
in cu i s i e c l a s s i f i c a t o p n 
m o in p r o v i n c i a d i A v e l l i n o 
b a t t e n d o D e M i t a , n u m e r o 
u n o d e n e l l a c i r c o s c r i z i o n e . 

q u e s t o f a t t o - - s e l ibe
r a t o .dai p e t t e g o l e z z i e d a l l e 
p i c c i n e r i e , d i c u i ha c o n d i 
t o i s u o i c o m m e n t i la s t a n i 
p a l o c a l e — ha u n a s u a ri le
v a n z a . a n c o r c h é m i n o r e ri
s p e t t o a q u e l l a d e l r i s u l t a t o 
d e l l a D C.La m a g g i o r a n z a d e l 
l ' e l e t t o r a t o d e i r p i n o hi. <i.t-
t o la s u a p r e f e r e n z a a B i a n 
c o p e r p r o t e s t a t e c o n t r o tut 
t o c i g c h e D e M i t a ( o b i e t t i -
v a i n e n t e . n m a n c h e s o g g e t t i 
v a m e n t e ) r a p p r e s e n t a : l 'arro 
g a n z a e l 'uso s p r e g i u d i c a t o 
d e l p o t e r e i l il c l i e n t e l i s m o , la 
I n c a p a c i t à d i c h i a r e s c e l t e 
p o l i t i c h e e d e l l a loro c o n s e 
g u e n t e a u p l i c a z l o t t e . S a r e b b e . 
i n v e c e , u n e c c e s s o d i g e n e r o 
s i t a p o l i t i c a ( f o n d a m e n t a l 
m e n t e i m m o l i v a t a ) v e d e r e 
n e l l e p r e f e r e n z e a B i a n c o 
q u a l c o s a d i p i ù d i u n « n o •> 
a D e M i l a : q u e s t ' a s t r o s o r 
g e n t e d e l l a D C l r p i n a n o n 
br i l la c e r t o p e r c a p a c i t à e di
s c o r s o p o l i t i c i . La s u a f l s u r a 
è q u a s i d e l t u t t o r i t a g l i a t a 
n e l f i l o n e d i u n c e r t o popti-

I h s m o c i i n t c a r a ! : s m o c a t t o l l -
: c i . il c u i s e g n o d i i n c u l t u r a 
j è d a t o d a u n m a l c e l a t o a n l i 

c o m u n i s m o . C o m u n q u e , a n 
c h e n o n a v e n d o n e t u t t i i ti 
t o l i . B i a n c o s i p r e s e n t a 0221 
c o m e a l t e r n a t i v a o n e s t a e pu
l i t a a d u n e l e t t o r a t o d e m o 
c r i s t i a n o s e m p r e p i ù i n q u i e 
t o e d i n s o d d i s f a t t o . 

11 f a t t o è c h e le e l e z i o n i 
I n o n h a n n o c a m u f f a t o , m a re 
I s o p iù n e t t a e p r o r o m p e n t e 
1 la cr i s i d i i d e n t i t à c h e v i v e 
I la « s i n i s t r a d i b a s e " . D e Mi 
j t a — n e l 1969 — t o l s e la m n g 

g i o r a n z a a S u l l o , in n o m e 
d e l r i n n o v a m e n t o d e l p a r t i 
t o ( l i b e r t à e p a r t e c i p a z i o n e 
d e g l i i s c r i t t i » , d i u n n u o v o 
d i s c o r s o c i r c a i c o m u n i s t i 
( i l « p a t t o c o s t i t u z i o n a l e » » e 
d e l l o s v i l u p p o « l ' i n d u s t r i a l i z 
z a z i o n e s e n z a il d e c o l l o d e l i a 
a g r i c o l t u r a , m a d a r e a l i z z a 
re c o n t r a p p o n e n d o s i a d u n a 
n t r o p p o i n d u ? t r : n i . 7 z a t a » fa 
s c i a c o s t i e r a 1. 

j La r e a l t à h a d i m o s t r a t o c h e 
I s i t r a t t a v a d i i m p e g n i s e n z a 
j v a l o r e : l 'uso d e l p o t e r e d a 
j p a r t e d i D e M i t a e d e l s u o 
j s c r e d i t a t o i u o e m e n e n t e O a r -

s a n i h a f a t t o p e r s i n o n m p i a n 
g e r e i t e m p : c o n S u l l o R. 
c o m p r e n d e , a q u e s t o p u n t o . 
p e r c h è :a D C — d i v e r s a m e n t e 

I c h e a l i v e i i o n a ? . o n a > —" 
n o n r i e s c a a m a n t e n e r e in 
I r p i n i a la p e r c e n t u a l e d e l '72 
e p e r d a il 3 3 ' , . A n z ' . s e !a 
p e r d i t a n o n è p . ù for te , è 
p e r c h è u n a j w r t e d e l l ' e l e t t o 
r a t o d e — p e r r a z i o n i c h e 
v a n n o d a ! ; ' a n t : c o m u n : s m o d . 
m a n i e r a a l l a n e c e s s i t à d i u n a 
p i ù p e n e t r a n t e i n i z i a t i v a d e . -
la s i n i s t r a — h a c r e d u t o d : 
t r o v a r e u n a q u a l c h e a l t e r n a 
t :va a n c o r a a l ' . ' in ' erno d e " . i 
s t e s s a D C . a p p u n t o in c a n d . 
d a t i e r m e B : a n r o 

UN DOCUMENTO DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA IRPINA 

Dopo il 20 giugno uno sforzo concorde 
Sulla sìluiilone politica nuova apeita In Irpinia 

dal recente voto, la segreteria della Federailone doj 
PCI ha emesso II seguente comunicato: 

• Il voto del 20 giugno mostra chiaramente il 
volto di un'lrplnla •contviila dal suol yovornanli a 
del loro vecchio modo di lare politica e che vuole 
cambiare. Ciò il esprime attraverso il notevole bal
io in avanti compiuto dal PCI e nella sacca battuta 
d'arresto della DC, la quale rimane di oltre 3 punti 
sotto il risultalo dal 1972. In ogni caso escono scon
titi! dal voto del 20 giugno la linea dall'anticomu
nismo e II tentativo di bloccare la spinta a sinistra 
che si è maniletlata, anche nella nostra sodala, a 
partire dal relercndum e nelle lolle unitarie di 
questi anni. Ed esce perdente la prelesa dalla DC di 
occupare tutta l'area del governo e di assegnare gli 
spali e I ruoli delle altre Ione politiche. 

E' di qui che occorre partire, dal dato di latto 
che II rapporto con le novlla maturale in lipinla, 
e in primo luogo con la Iona e le proposto del 
PCI, è la questione centrale per tulli I parlili che 
vogliono Impegnarsi in una seria opera di rinno
vamento. Si tratta però di comprendere che questo 
nuovo rapporto col PCI non può più essere soltanto 
ammesso come bisogno e Ipotesi di teoria politica 
e « per domani >, ma si deve esercitare sul plano 
concreto e attuale della direttone degli strumenti di 
governo. 

La via per corrispondere alle spinte popolari e 
giovanili al cambiamento, inlatti, è quella della 
piena correspousabllitiazlone, ad ogni livello, di tut
te le forte sinceramente democratiche, solo cosi 

è possibile lare uscire II dibattilo politico dal lumo 
delle formule e spingo le sul terreno del program
mi, dei problemi reali della genio. Solo cosi ti 
rompe — se si vuole rompere -— la rete di voc-
chie pratiche che Imprigiona la politica dentro I 
varile) dei parlili e si può finalmente riportarla In 
meteo ai cittadini per suscitarne la partecipatone 
alla vita della società e dolio Sialo e alle battaglie 
civili. 

Questo stono concorde serve all'lrplnla. 
I comunisti non Interpretano il voto come il con

solidamento di due realtà Ira di loro inconciliabili! 
da un lato le Iona del rinnovamento — tulle a 
sinistra — e dall'altro le torte della conserva-
rione — lutto nella DC. 

Noi, al contrarlo, riteniamo che bisogna fare leva 
sulle spinto più avalliate e tulle asplratlonl più no
bili premuti in ogni parlilo, unii icario o mobilitarle 
attorno a un dileguo politico riloimatoie, dia aiuti 
l'irplnla a metterti e a restare sulla strada itoli» 
linasdla e dol progresso. Alla ripresa postelcllorale 
ci attendono — Insoluti — tulli I problemi del me
si passati: alcune Importanti illuailonl locali (Aria
no. Colliri. Monloro I., Grolamlnarda, ecc.), le Ce>-
nuiniln montane. Il « Pasticciaccio » bicolore alla 
provincia. 

Onesti nodi cosliluitcono II primo momento di 
verillca dello volontà di ognuno, a In primo luogo 
della DC. 

Che cosa Intendo lare questo partilo? 
Continuare a inseguire i fantasmi — dal mono

colori, del centro-sinistra — o prenderò alto dalla 
reali* del 15 giugno 1973 e del 20 giugno 1976? ». 

Per lo grave situazione della finanza locale 

Tra oggi e domani quattro ore 
di sciopero dell'ATAN e TPN 

Stamane fermi dalle 9 alle 10 e dalle 17 alle 18 — Anche 
a Salerno sciopero da .5 giorni — Riunione per la Rivetti 

1t.40 Telenapoli oggi; Notiziario 
regionale 

19.00 Africa - Documentarlo 
20,00 Film: I criminali «ella ban

da Billinjer con George 
Nader 

21 .10 Telenotitie 
22,00 Telenotitie sport 
21,10 Film: tetani* la trttcia che 

uccide. Buonanotte 

M a : »due'.'.: r!et*-)r.i!'. » 
j t ra c a n d . d a t : d e per r . i s tre! 
j i a r e r o n s e n * : d « o^r.i p a r t e . 

c o m i n c i a n o a m o s t r a r e la 
c o r d a . La D C n o n p u ò n o n 

i a e c o n r e r s i d i e s s e r e a! b i v i o 
t r a i n v o l u z i o n e e r i n n o v a m e n 
t o . e d : v iven? il m o m e n t o 
d e l l e s c e l t e . Q u a l i ? S e n z ' a i 
t r o q u e l l e — d i c i a m o no i . 
s e n z a r i t e n e r e d i v i o l a r e Tel 
t r u i a u t o n o m i a — c h e l':n-
t e l l i g e n » » e d r. c o r a e a i o d e b 
b o n o isp-.rare a l l e forze p ò 
p o l a r i , p i o v a n i e s a n e d! q u e 
s t o p a r t i t o , a n c o r a n d o l e a 
q u e l l a p o l i t i c a d e l l e i n t e s e le 
c u i p o t e n z i a l i t à s o n o a n c o r a 

t u t t e d a « t t u a l i m r s i p e r l a 
r i n a s c i t a d e i r i r p : n i a . 

Luigi Anzalone 

In .tttt'Sit c l ic il m i m s t i ' u de l 
'IV-oro Co lomlx i si dcc id . t .1 
. sb loccare la s itt ia/ . ioiu' de i piti 
g r a n d i c o m u n i i ta l ian i — tra 
cu i a n c h e t ine l lo di NatMili -
a t t r a v e r s o r i n c o n t r o I i s s a t o 

| H T . m o \ e d i c o n l ' I t a l c a s s e e 
la Manca d ' I ta l i a , .si è t emi 
to ier i m a t t i n a mi i n c o n t r o 
d e l l e c a t e g o r i a di l a v o r a t o r i 
più c o l p i t e <ia q u e s t ' a s s u r d o 
l u n / i o n a m e n t o d e l l a I m a n / . i 
p u b b l i c a , d i p e n d e n t i d e l Co 
n i n n e e d e l l e a / . i ende m i m i c i -
p a l i z z a t e , c o n la s e m e t e n a 
d e l l a f e d e r a / i o n e p r o v i n c i a l e 
C C I L C I S L l ' I I . . I l a v o r a t o r i 
— in un c o m u n i c a l o e m e s s o al 
t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e Tati 
no n o t a r e c o m e , a n c o r a una 
vo l ta . * si d e t e r m i n a n o no te 
voli d i s a g i a tut ta la co l l e t t i 
villi e si d e c u r t a il b i l a n c i o . 
a t t n u e r s n le» o r e non retri 
bu i te p e r s c i o p e r o , uià rna.uro 
di m i g l i a i a di Famig l i e . I V r 
q u e s t o la s e g r e t e r i a prov in 
c i a l e d e l l a f e d e r a z i o n e ( '( ' i l i . 
CISI . IMI, — d ' i n t e s a c o n la 
s e g r e t e r i a dei s i n d a c a t i di 
c a t e g o r i a — ha d e c i s o di d a r 
luogo a d una v a s t a i n i z i a t i v a 
tlj lot ta p e r g a r a n t i r e un af
f l u s s o c e r i o e ( o s t a t i l e di ri 
s o r s e a g l i ent i l o c a l i , co l i s e l i 
t e n d o a g l i s t e s s i di f a r f r o n t e 
ai (-ninniti di i s t i tuto ». 

I n t a n t o i s i n d a c a t i un i tar i 
deg l i a u t o f e r r o t r a n v i e r i per 
s o l l e c i t a r e uno s b l o c c o d e l l a 
s i luaz io i tp h a n n o p r o c l a m a t o 
a l l ' . V r . W e d a l l e T P N d u e 
o r e di s c i o p e r o per o a g i e d u e 
o r e p e r d o m a n i . P e r t a n t o «hi 
m a n e : m e z z i A T A N e TPN' 
non u s c i r a n n o d a l l e !! a l l e IH 
r d a l l e 17 a l l e IR. m e n t r e d o 
m a n i n o n u s c i r a n n o d a l l e B 
a l l e n e d a l l e 1<Ì a l l e 17. Au 
c h e v e n e r d ì e s a b a t o - o n o p r c 
\ i s t e a n a l o g h e i n i z i a t i v e , ^e 
la - d i l a z i o n e non d o v e s s e 
t e m p e s t i v a m e n t e s b l o c c a r s i , 
c o m ' è n e l ! ' a u - p i ( .0 di ttitt' . 

A n c h e a S a ' e r n o la «itu.tzio 

ne è g r a v e : da a s t o r n i , m f a t -

t i . l ' in tera p r o v i n e a è p r i v a 

di tras;>orti pubbl ic i p e r c h é 

roti ancor . t è s t a t o a*-<( t irato 

il p a g a m e n t o d e s i ' s t ipend i 

ai d ipendc : i ! , d r ! ! ' A T \ C S 

R I V F . T T ! 

P n m n r.un.o'-.e ìer . . p r e s s o 
l ' a s s e s s o r a t o r e e i o n a l e a l i a 
R a n ' t à . t ra il c o n s i g l i o d i f a b 
brlca d e l l a fi.vetti e il e r u p 
p ò f : r . a r . z \ i r . o c h e •'• s u l p . m 
t o d i r i ì e v a r e u f f i c i a l m e n t e 
la <t G . i . d o R i v e ' ! , e fis'.: 1. 

D a p a r t e d e l l a n u o v a p r ò 
p r . e t à n o n è s t a ' a m a n i f e s t a t a 
la v o l o n t à d: r . s t r a t t u r a r e : e 
s t a t a a n z : p o s t a 1 ipotes' . d i 
u n a r:pre.= * i m m e d i a t a d e : la
voro . 

I" c o r t i l i . o d i f a b b r i c a ha 
i n v e c e r . b s d . t o la n e c e s s i t a 
a."Olu!.a deliri r i s t r u t t t f a z i o 
n e p e r c h é lo s t a b i l i m e n t o . 
n e l l e c o n d . z . o n . m c u i è o z 
e., n o n è ;n a r a d o n e d i r: 
s p e t t a r e d e l t u t t o le n o r m e d : 
b u o n a f a b b r c - i z i o n e s a n c i t e 
d a l l a f a r m a c o p e a u f f i c i a l e n e 
d; z a r a r ^ . r e u n a p r o d u z i o n e i 
c o n c a r a t t e r i s t i c h e d d i ect> 
n o m . c i t a ta l i d a a s s i c u r a r e 
il f u t u r o d e ì . ' a z e n d o e q u i n 
d i d e : l a v o r a t o r i . 

La n u o v a p r o p r i e t à h a pre
s o a t t o d e l l a p o s i z i o n e de l 
corta:z i :o d : f a b b r i c a e d h a 
a c c u r a t o c h e p r e n d e r à c o n 
t a t t o c o n e l i o r ? a n ; t e c n i c i 
del ' .cs t a b : l : m e n t o a! f i n e d : 
f o r m u l a r e un':pote.-.l d: 
r i s t r u t t u r a z i o n e . 

La v i c e n d a va c o n s i d e r a t a . 
c o m u n q u e , e q u e s t o è s t a t o 
r i b a d i t o d a i l a v o r a t o r i , t e n e n 
d o c o n t o d e l l a r e a l t à c h e n o n 
e s i s t o n o p e r la R i v e t t i p r ò 
b l e m i d i m e r c a t o ; e q u e s t o 
v i e n e r i c o n o s c i u t o d a t u t t i . 

brevidi SPORT 
• FERLAINO R I N G R A Z I A 

VALENZI 
Il p r e s i d e n t e de l N a p o l i . 

Iiiix. C o r r a d o F e r i a Ino ha in
v i a t o u n a l e t t e r a a l s i n d a c o 
di N a p o l i M a u r i z i o V a l e n z i 
p e r r i n g r a z i a r l o de l t e l e g r a m 
m a di f e l i c i t a z i o n e i n v i a t o al
la H.3 .C. « N a p o l i ;> in o c c a 
s i o n e de l la v i t t o r i a d e l l a C o p 
pa I ta l ia 

• IL PORTIERE 
T O R T O R A FORSE 
ALLA SALERNITANA 

Il C o m o d o p o a v e r r i s t a i 
t a t o d a l T r a p a n i il f o r t e por
t i e r e T o r t o r a s e m b r a d e c i s o 
a c e d e r l o a l l a S a l e r n i t a n a 
N e ! p i a n o desili a c q u i s t i vi è 
a n c h e il m e d i a n o Bel luzz. i . 
S e m b r a i n v e c e o r m a i c e r t a la 
i w r t e n z n di M i m i c i V i t u l a n o . 
\Ji\ c e n t r a v a n t i i t a l o n r e e n t l -
110 m o l l o a p p r e z z a t o d a i t i fo 
si l o c a l i . 

• T A C C H I NON VA 
AL CATANZARO 

S m e n t i t o il p a s s a g g i o di 
T a c c h i d a l l ' A v e l l i n o al Ca
t a n z a r o . I n v e c e s e l ' a c q u i s t o 
di M a a l s t r c l l l d o v e s s e s f u m i ) 
re . p a r e c h e a r r i v i F e r r a r i 
del B o l o g n a . 
• Q U A T T R O P R I M I POSTI 

j PER I PESISTI 
ì B E N E V E N T A N I 
| Al c a m p i o n a t i n a z i o n a l i a i -
| l i ev i d i p e s i s t i c a , i d u e a t l e t i 
: S a n n i t i A l f r e d o e U l t o D e 
| L u c a h a n n o g u a d a g n a t o q u a t 

t r o p r i m i p o s t i . I d u e a t l e t i 
s o n o t e s s e r a t i p e r 1 V V . F F . 
G r i p p o di B e n e v e n t o . 

• DE M I R O V INCE LA 
C O P P A e M O N T R E A L » 

Il n a p o l e t a n o D e M u o ha 
v i n t o la c o p p a M o n t r e a l di 
tu f f i d a l l a p i a t t a f o r m a a P e 
s c a i a . A s s e n t i D i B i n s i e Ca 
glint t o . il n a p o l e t a n o ha d o 
m i n a t o la c o m p e t i z i o n e , d i t n o 
s t r a n d o s i il m i g l i o r e l e m e n t o 
del v i v a i o l u f f i d i c o i t a l i a n o 

taccuino culturale 
MOSTRE 
M A R I O SCHIFANO 
ALLA BOTTEGACCIA 
D I SALERNO 

Alla B o t t e g a c c i a di S a l e r n o . 
M a r i o S c h i f a n o e s p o n e u n a 
t r e n t i n a di o p e r e d i q u e l l o 
c h e p u ò e s s e r e c o n s i d e r a t o il 
s u o p e r i o d o p i ù f e c o n d o - t ra 
il '«9 e il '72. c i o è . I t e m i ri
c o r r e n t i in q u e s t a m o s t r a s o 
n o s o l t a n t o s e i : l ' a lbero , l 'oa 
51. il t e l e v i s o r e , l e s t e l l e , i 
p a c s a e e i a n e m i c i e il fu tur i 
s i n o n v i s i ' a t o ; m a o m n t e m a 
si s v i l u p p a c u l m o d e l l o d i n a 
m i c o di u n a s t r u t t u r a l i n e a 
re v e r t i c a l e a i cu i p u n t i e s t r e 
m . si s i t u a n o l e c o s t a n t i , ( c o 
si c o m e n e l l a s t r u t t u r a de i 
?uon i» d i i n t e n s i t à e d a l t ez 
za . e di u n a l i n e a o r i z z o n t a 
l e v a r i a b i l e c h e e il t i m b r o . 
L e f i g u r a z i o n i a p p a i o n o , per
t a n t o . c o m e u n a s e r i e a r m o 
n.c^ di s e q u e n z e , c h e si di
s f a n o d a v a n t i a l l o s e u a r d o 
d e l l o s p e t t a t o r e n e l l o s t e s s o 
m o m e n t o In c u i si c o s t r u i 
s c o n o . 

S e . i n f a t t i ?.: p r e s u m e c h e 
t u t t e ie a r t i a s p i r a n o a l i a 
c o n d i z i o n e d e l l a m u s i c a , c h e 
n o n e a l t r o c h e f o r m a , l 'ope
ra di S c h i f a n o e t u t t a r ivol 
ta a1.'::* v e r i f i c a di q u e s t o a s 
s u n t o d o v e la c o n t e m p l a z i o 
n e e s t e t i c a s e m b r a c e d e r e in 
c h ; o s s e r v a a l l a c a p a c i t à cr i 
t i c a di l e t t u r a : c o m e u n te
s t o c h e s: s c o p r e s o l o a t t r a 
v e r s o f r a m m e n t i s u c c e s s i v i . 
I n a l t r i t e r m i n i , eg l i rove-
- e . a la t e n d e n z a n a t u r a l e de l 
q u a d r o , c h e é q u e l l a di m a 
n i f e s t a r s i n e l l a s u a v i s i o n e 
g l o b a l e e s i m u l t a n e a , c r e a n 
d o . t r a I.* c e l l u l a m a d r e dc l -
l ' i m m a e i n e e l e i l t r e s u c c e s 
s i v e . d i f f e r e n t i s o l o n e l co 
l o r e , u n a r e t e d i r e l a z i o n i 
r e c i p r o c h e , t a l i d a m o s t r a r e 
il d i s c o r s o p o e t i c o n e l ? u o 
f o r m a r s i ; c o m e e s s o si sv i 
l u p p a s c o r r e e v i v e n e l l a 
p r o g r e s s i o n e : u n d i s c o r s o c h e 
o b b e d i s c e a r i t m i , m o v i m e n t i 
e c a d e n z e e si s o t t o m e t t e al
la l e g g e d e l l a p r e s e n t a z i o n e 
s u c c e s s i v a . 

I n q u e s t o s p i r i t o si p u ò co 
g l i e r e il s i g n i f i c a t o d e l l ' o p e 
r a d i S c h i f a n o , c h e è il p r e 
d o m i n i o d e l l ' a c c e n t o s u l l in 

g u a g g i o . d e l l ' i n t o n a z i o n e su l 
l ' e s p r e s s i o n e in u n d i s e g n o 
p r e s t a b i l i t o c h e n o n si p u ò 
i n t e n d e r e c o m e c o n c e t t o in 
t e l l e t t u a l e , ina c o m e Torma 
o r i c h i a m o di f o r m a . M a 
q u e s t a f o r m a c h e si m a n i f e 
s ta s e m p r e in m o d o i n v a r i a 
b i l e n o n é u n u n i v e r s o i so 
l a t o : é il n u c l e o g e n e r a t o r e 
in cu i t u t t o v i e n e a d o r e a n i l -
z a r s i e a c o m p o t s i . I n tftl 
m o d o l ' o p e r a d i v e n t a t o t a l i 
t à e c o m e t a l e é p e r c e p i t a . 
u n a l e t t u r a g l o b a l e c i o è , in 
c u i v a r i a z i o n i e c o r r i s p o n d e n 
ze . a c c o r d i e o p p o s i z i o n i t e n 
d o n o a l l ' u n i c o f i n e d e l l ' u n i t à . 
A n c h e l o s c h e r m o in ple.xi-
e l a s d i v e r s a m e n t e c o l o r a t o 
n e l q u a l e s o n o r a c c h i u s e l e 
I m m a g i n i , e la v a r i a n t e c o 
s t a n t e di u n o s c h e r m o c h t 
n o n è d i a f r a m m a s e p a r a t o r e . 
m a p i u t t o s t o u n f i l t r o v i s i 
v o . c h e m e d i a n t e l ' e s a l t a z i o 
n e o l ' a r r e s t o di d e t e r m i n a t i 
a r m o n i r i p r e s e n t i n e l l a p i t t u 
ra c o m e n e i s u o n i , é m e r a d o 
d i m o d i f i c a r e il t i m b r o c r o 
m a t i c o d i o s m i f i g u r a . U - e . - i n 
d o l i r p e r ò i n a l t e r a t a l ' a l t e z z a 
e l ' i n t e n s i t à , q u i n d i l ' e f f e t t o 
t o t a l e . 

I n q u e s t o s e n s o la p i t t u r a 
ri. S c h i f a n o s: c o s t r u i s c e u n 
s u o ' . i n g u a z z o c h e p e r c e r t i 
a .spetti e p i ù p r o b a n t e d i u n 

ì n z u a e ^ . o p a r l a t o : u n l in 
g u a g g i o che M a f f i d a a l l e 
s f u m a t u r e n e l l ' e s p l o r a z i o n e 
de l f u z a r e , d e l l ' i n a f f e r r a b - . l e 
e d e l l ' i n d e t e r m i n a t o 

m. r. 

MUSICA 

CONCERTO DI 
G I A C O M O M A G G I O R E 
A PALAZZO REALE 

O z e i a l l e o r e 19. n e l corTi le 
d ' o n o r e d; P a l a z z o R e a l e h a n 
n o i n i z i o 1 c o n c e r t i d e a L ' e s t a 
t e m u s i c a l e n a p o l e t a n a » . S t a 
.sera l ' o r c h e s t r a e il c o r o d e l 
<r S a n C a r l o » s a r a n n o d i r e t t i 
d a l m a e s t r o G i a c o m o M a g 
g i o r e . S a r a n n o e s e g u i t e m u 
s i c h e di B e l l i n i . V e r d i . P a c i -
n i e B o r o d m . L ' i n g r e s s o è li
b e r o ( g l i InviM s i r i t i r a r . o mi 
b o t t e g h i n o d e l T e a t r o ten 
C a r l o . 

file:///iste
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Ma l'obiettivo rimane la « liberalizzazione » totale dell'Autostrada 14 

Decisi provvedimenti per alleggerire 
il traffico pesante sulla Statale 16 

Decreti prefettizi proibiranno ad autotreni ed autosnodati i l transito sulla S.S. nei tratt i Cattolica-Pesaro e Fano-Senigallia * Lo 
esperimento durerà dal 15 luglio al 31 agosto - Conferenza stampa ieri a Pesaro promossa dall'Amministrazione comunale 

Un primo bilancio del 3° Festival jazz di Macerata 

Ottimi musicisti, molto 
feeling ma poco pubblico 
Hanno suonato Gerii Taylor, Don Cherry e Johnny Griffin - Lentezze e ritardi della macchina organizzativa - L'esigenza 
di creare strumenti e mezzi che favoriscano la reale partecipazione dei cittadini alle iniziative di carattere culturale 

Da un'assemblea 
delle donne de: 

«Cambiamo faccia 
al partito perché 
l'anticomunismo 
non paga più » 
Oltre che nella nociuta 

civili' e nell'ambito (Ielle 
istituzioni, il voto del 20 
giugno ennlinuii a proiet 
tare i .suoi effetti all'inter 
un della DC. Abbiamo già 
avuto inodo di scanalare le 
riflessioni preoccupate, ed 
amile coti risvolti reali
stici, venute dalle assem
blee democristiane di Je 
si e di San Costanzo (l'è 
sarò) 

Sulla medesima linea si 
colloca un'assemblea di 
donne democristiane svol 
tasi a l'esaro. L'incontro 
si e concluso con un docu
mento ove, dopo aver e-
spresso soddisfazione per ] 
il risultato elettorale con 
seguito dalla DC e per l' 
apporto garantito dalle 
donne democristiane, 01 ri 
leva testualmente. *... il 
risultato delle elezioni ha 
pure irrigidito, il quadro 
politico ponendo ormai 
faccia a faccia DC e l'Cl. 
iVe consegue che una JHJII-
tica di confronto tra le 
idee e 1 programmi di 
ciascuno è ormai nelle co
se sicché chi dovesse ri
tenere di mantenere con
sensi sulla base di un an 
ticomunismo acritico è 
del tutto fuori strada. L'e
lettore è. infatti, sempre 
più portato ad esprimere 
un voto a favore di qual
cuno e non contro qual
cuno ». 

Vi qui un appello alla 
trasformazione del partito 
(programmi seri, elabora
ti in stretto contatto con 
le realtà sociali, jine del 
sistema correntizio e dei 
falsi unanimismi) ed una 
condanna — riferita evi' 
dentemente all'atteggia
mento della DC sulla ca
tena degli scandali — dei 
* prudenti riserbi su si
tuazioni insostenibili che. 
se mantenuti, finirebbero 
col diventare connivenza ->. 

Per consentire spizi e 
realizzazioni a questi pro
positi l'assemblea delle 
donne democristiane ,ha 
chiesto una radicale revi
sione degli assetti diret
tivi ed esecutivi del parti
to, da attuarsi con un con
gresso straordinario da 
convocare al più presto. 

Anche il seti. Venturi — 
no» più rieletto il 20 giu
gno — svolgendo la relazio
ne introduttiva, ha ugual
mente sottolineata l'esigen
za di una nuova dirigenza 
de nella provincia di Pe
saro. in grado di rivestire 
un < ruolo di adeguato in-
terlocutore con le altre 
forze politiche *. 

Venturi ha definito 
« più grave » l'attuate si
tuazione « perché il PCI 
è fortemente avanzato e 
nel contempo si é quasi 
esaurita l'arca dei par
titi democratici minori *. 

Ma per chi è « più gra
ve » la situazione? Per 
chi 51 arroga primati ed e-
sclusirismi. non solo bat
tuti dal voto, ma pernicio
si in un momento cosi dif
fìcile cui si deve rispon
dere con una convinta col
laborazione democratica. 
Le stesse attese e le stes
se istanze levate dall'as 
semblea femminile per 
una modifica dell'appr-x-
ciò fra DC e realtà socia
li hanno — senza trala
sciare l'importanza di un 
riassetto del partito — un 
punto di verifica basilare 
in nuovi rapporti da in
staurare con il PCI e gli 
altri partiti, ad iniziare dal 
livello più immediato; 
quello degli eni' tocali. 

Domani conferenza 
stampa del Comune 

di Pesaro sull'acquedotto 
di Ponte degli Alberi 

' Domani, «povedi 8 ìug'.So 
: a'.le ore 10 avrà luogo una 
conferenza stampa promossa 
dall 'amministrazione comu-

i naie di Pesaro per illustrare 
l ' impianto pilota di potabilU-

. za zi one del nuovo acquedotto 
; comunale di Ponte degli Al

beri. 

Mostra di Manzù 
alla libreria 

Rinascita » di Ascoli 

Nel locali della l.bretla « Ri-
•«•VACUA » di Ascoli Piceno è 
fftesttta una mostra di ac
quetart i dello scultore G.aco-
mo Man ZÌI. L'esposizione re
sterà « p e r a al pubblico fino 
Al 25 luglio. 

PESARO. 6 
Si è «muti forse ad una 

Molta per l'avi 10 della uso 
luzione dell'annoso problema 
del traffico pesante sulla Sta 
tale 16. E' una questione chi' 
interessa 1' intera regione 
marchigiana: 27 comuni. 4 
province, oltre la metà della 
po|K)la/ione delle Marche, toc
cati dall 'at traversamento de! 
la strada na/ionale Adriatica 
che si snoda parallelamente 
al mare. L'incremento costali 
te del traffico ha creato per 
molti centri cittadini una si 
tua/ione insostenibile, che s: 
acutizza nei periodi estivi, di 
maggior movimento turistico 

Mentre lungo la SS 16 ed in 
| particolare nei centri abitati 
I cresce l'inquinamento, aumen-
1 tano gli incidenti (le stati 
; stiche al riguardo sono im-
| pressionanti), il turismo ne 
; è danneggiato e le lunghe 

1 code v sono all'ordine del 
giorno, in parallelo, a qual
che chilometro, scorre l'au
tostrada A H , ampia, sicura. 
ma sottnutilu/nta: è stato va
lutato che assorbe traffico per 
non più del 15 20 per cento 
della siiti capacità. 

Negli incontri succedutisi in 
Regione, dal novembre scor
so fra le provini e ed 1 co 
munì interessati — coordinati 
dall 'Ente Regione — si è pro
spettato appunto di ricorrere 
ull'utili/zo della A 11 per de
congestionare il traffico, quel
lo pesante in particolare. del
l'Adriatica. I/obiettivo è quel
lo di perseguire con ogni 
me/./o la totale liberalizza
zione del t rat to autostradale 
Cattolici-Porto D'Ascoli per 
il traffico i s san te . Sarà ne
cessario a tal fine raggiun
gere un accordo fra Regione. 
province e comuni (che da 
soli però non sono in grado 
di sostenere le spese di pe
daggio — circa un miliardo 
e mezzo — per la soluzione 
più realistica, quella dell'uti
li z/o della A-14. stante 1*1111-
(Kissibilità pratica di battere 
l'altra alternativa: di -.edere 
cioè nei prossimi anni costrui
ta una variante) che consenta 
di richiedere unitariamente 
un intervento dello Stato ed 
una revisione delle tariffe au
tostradali all 'IRI. per il tratto 
in questione. 

Intanto — ma. ripetiamo. 
l'obiettivo resta quello di spo
stare tutto il traffico degli 
autotreni sulla A-14 attraverso 
un provvedimento radicale e 
definitivo — sarà attuata una 
misura per alleggerire il traf
fico nel periodo di punta esti
va. sul tipo di quella espe
rimentata con buoni risultati 
in Liguria e di quella in atto 
da circa un mese anche nel 
tratto Ancona Sud-Porto d'A
scoli. 

Si t rat ta di <* segmentare » 
il percorso Cattolica-Ancona. 
Ci spieghiamo: decreti pre
fettizi (sono interessate le 
prefetture di Forlì. Pesaro ed 
Ancona) proibiranno ad auto
treni ed autosnodati il tran
sito sulla Statale 16 nei tratti 
Cattolica-Pesaro e Fano-Seni
gallia. per i quali i mezzi 
pesanti dovranno percorrere 
l 'autostrada, senza pagare il 
pedaggio (cui faranno fronte 
la Regione per il 50 per cen
to. le province per il 13 ed i 
comuni per il H5 per cento). 
per 1 tratti singoli, compiendo 
cioè una * serpentina » di que
sto tipo: ingresso nella A-14 
a Cattolica, uscita a Pesaro 
e proseguimento per la SS 16 
fino a Fano, nuoio ingresso 
nell'autostrada e uscita dal 
casello di Senigallia per poi 
riprendere la Statale Adriati
ca verso Ancona. Un tragitto 
tortuoso, come si vede, al
lungato per gli svincoli, che 
doirebbe far optare a molti 
il percorso auto.-tradalc. 

E' un esperimento che du 
rera 47 giorni (da! 15 lug'uo 
— se 1 decreti saranno emessi 
in tempo come è auspicabile 
— al 31 di agosto) e ciie 
non sarà ripetuto. Ma esso 
rappresenta — e ciò è stato 
ribadito anche in un incontro 
intercorso recentemente con 
le associazioni di categoria 
degli autotrasportaton — sen
za dubbio l'avvio di un prò 
ce>so che tende alla libera
lizzazione dell'intero tratto 
autostradale che va da Cat
tolica a Porto d'Ascoli, alleg
gerendo in tal modo il lito
rale del traffico pedante. 

Ampie spiegazioni sulla ini
ziativa sono \enutc dal sin 
daco di Pesaro Stefanini e 
dall'assessore Bartoli nel cor
so di una conferenza stampa 
promossa dall'amministrazio
ne comunale di Pesaro (una 
delle citta maggiormente toc
cate dal problema), incari
cata da tutti gli altri enti 
locali interessati di t ra t tare 
la questione con la società 
Autostrade. 

C'è già l'accordo fra l'Arti-
mimstrazione regionale e gli 
Enti locali che. trascorso il 
periodo estivo e alla luce di 
questa esperienza, saranno ri
presi i contatti con Tiri ed 
il governo per una risoluzione 
definitiva e ravvicinata del 
delicato problema-
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In lotta 
i lavoratori 

dell'API 
di Falconara 

Una scena consueta sull'A-14: è pressoché totale il vuoto 
di auto 

FALCONARA, lì 
Oli autot'.iispO!tatoi 1 della 

Cooperativa Autocistcnusli di 
Falconara hanno dovuto ic 
gistrare l 'intransigenza deiin 
due / ione della II iffinen.i 

; API di Falconara di fronte 
1 alle richieste da essi avanza 
I te m con.sideiazione degli 

enormi aumenti dei costi d> 
gestione degli ultimi mesi 
che Incidono in una situazio 
ne resa es t remamente iliffi 
Cile dalla cn-a che tiavaglia 
il paese. Oli auto t raspoi ta tu 
ri del CAF hanno immedia 
tamente inviato telegrammi 
alla Regione Muiche. alla 
Provincia di Ancona, al Co 
mune ili Falconara M , al 
Consiglio di Azienda dell'API 
chiedendo la solidarietà degli 
Enti Locali e delle forze sin 

i dacah nella dura lotta che 
j si apprestano ad affrontare 

Gli au to t raspor ta ton del 
CAF hanno sottolineato che 
la piesenza delle loro orga 
nizzazioni sindacali .sta ad 
indicare la volontà di uscire 
da una visione coiporativ.i e 
di dare alla lotta un ambito 
che abbracci 1 problemi più 
generali del tra.spoito e del
le categorie laboriose, 

Il Comune di Pesaro contro i « motofracassoni » 

ABBASSATI I «DECIBEL» 
PER VINCERE I RUMORI 

Una campagna di sensibilizzazione e di prevenzione - Costituito 
un centro di fonometria - Chiesta la collaborazione dei cittadini 

PESARO. 6 
L ' A m n i m i s t r a z i o n e comu

n a l e h a dec iso u n d r a s t i c o 
g i ro di vi te pe r a r g i n a r e e 
c o m b a t t e r e u n f e n o m e n o 
p u r t r o p p o in a u m e n t o e ca
r a t t e r i z z a n t e i mes i e s t iv i : 
la r u m o r o s i t à o. c o m e si di-

i ce in gergo più so f i s t i ca to . 
l ' i n q u i n a m e n t o a c u s t i c o . 
c a u s a t o in p r e v a l e n z a d a 
c i c lomo to r i e motoc ic l i , m a 
a n c h e da a l c u n e a t t i v i t à . 

Ma p r i m a d i p a s s a r e a l l a 
f a se di r ep re s s ione , c h e . il 
C o m u n e c o m e v e d r e m o con
t e m p l a a n c h e il s e q u e s t r o 
de l mezzo . I n t e n d e d a r e o 
g n i poss ib i l i t à al cos idde t t i 
« m o t o f r a c a s s o n i * di met 
te rs i in redola , l i m i t a n d o 11 
n u m e r o dei decibel spr igio
n a t i d a l loro m o t o r i . 

P r o p r i o c o n r i n c o n t r o -
s t a m p a di l u n e d i — presen
ti l ' assessore V a l e n t i n o Bar
toli in r a p p r e s e n t a n z a del la 
G i u n t a ed 11 nuovo c o m a n 
d a n t e del Vigili U r b a n i . 
G i u s e p p e D e Ca r lo — h a 
p reso l 'avvio la s t r a t e g i a di 
sens ib i l i zzaz ione e p reven
z ione . I n t e r v e n t i su l la 
s t a m p a locale , un a p p o s i t o 
m a n i f e s t o a p p r o n t a t o dal
l 'Ufficio s t a m p a del Comu
n e e gli s tess i vigili u r b a n i 
c o n t r i b u i r a n n o ad e f fe t tua
re u n p r i m o r i c h i a m o p e r 

coloro che , in b u o n a o in 
m a l a fede, a r r e c a n o g rav i 
fas t id i al p r o s s i m o , d a n n i 
al la s a l u t e di t u t t i e gua
s t i pe r 11 t u r i s m o . 

Al d i la dei mezzi d i in
f o r m a z i o n e , c h e d e b b o n o 
m e t t e r e in g u a r d i a gli u ten 
ti r èp rob i de l m o t o m e z z i . 
l ' a spe t t o p r i n c i p a l e c h e ca
r a t t e r i z z a l ' az ione p r e v e n 
t iva m e s s a In a t t o d a l Co
m u n e di P e s a r o c o n s i s t e 
ne l l a cos t i t uz ione di u n 
« C e n t r o di f o n o m a t r i a » 
( f u n z i o n a n t e c o n p e r s o n a 
le a d e g u a t a m e n t e p r e p a r a 
to) p e r la m i s u r a z i o n e del 
r u m o r e p r o d o t t o d a l veico
li. E ' possibi le r i co r r e rv i 
s p o n t a n e a m e n t e ( t e le fono 
GD545) e s a r a n n o 1 vigi l i . 
in a z i o n e p r e v e n t i v a , a d in
v ia rv i le m o t o « s o s p e t t e ». 
Ch i si s o t t r a e a l l ' Inv i to do
v rà vederse la con l ' I spe t to
r a t o del la Motor i zzaz ione . 

D a t a a t u t t i la possibili
t à d i meu*>s l In r ego la , il 
C o m u n e a g i r à col m a s s i m o 
r igo re 

S a r a n n o s e q u e s t r a t i que i 
c ic lomotor i c h e . s u p e r a n d o 
il l im i t e p rev i s to a n c h e pe r 
u n a sola del le c a r a t t e r i s t i 
c h e di cui a l l ' a r t . 24 de l 
Codice del la S t r a d a (cilin
d r a t a f ino a 50 e m e e capa
c i t à di s v i l u p p a r e su s t r a d a 

p i a n a u n a veloci tà n o n su
pe r io re ai 40 K m h ) . sono 
d a c o n s i d e r a r s i motoc ic l i e. 
c o m e ta l i sogge t t i a l la tar
gaz ione e a l l ' a s s i cu raz ione . 
c o n l 'obbligo pe r i condu
c e n t i di m u n i r s i de l la pa
t e n t e di g u i d a . 

P u r e s e q u e s t r a t i s a r a n n o 
quei veicoli p r o d u c e n t i ru
m o r e a c a u s a d i i r regola
r i t à t e c n i c h e . In pa r t i co la 
ri c i r c o s t a n z e di luogo (zo
ne res idenz ia l i o tur is t i 
c h e ) e di o r a r i o (ore not
t u r n e e di r i poso ) . Le irre
g o l a r i t à cl ic possono d a r 
luogo a l s e q u e s t r o s o n o : 
m a n c a n z a di s i l e n z i a t o r e : 
d i spos i t ivo s i l enz ia to re di 
t ipo n o n a p p r o v a t o : si len
z i a to re a l t e r a t o ( m a n o m e s 
so d o l o s a m e n t e d a l p rop r i e 
t a r i o ) : s i l enz i a to r e in pa
lese cond iz ion i di incfll-
c ienza . 

L 'az ione a n t i r u m o r e . 1 
no l t r e . ve r r à es tesa al con 
t rol lo de l le a t t i v i t à rumo
rose In g e n e r e c h e s i a n o 
s o g g e t t e a p a r t i c o l a r e limi
t az ione degl i o r a r i di lavo 
ro d u r a n t e la s t a g i o n e esti
va . I c i t t a d i n i s o n o chia
m a t i a c o l l a b o r a r e in que
s t a az ione , in p a r t i c o l a r e 
con s e g n a l a z i o n i t a l ! da 
c o n s e n t i r e al VV.UU. inter
ven t i i m m e d i a t i . 

notizie date città 
San Benedetto 

Pericoloso per gli 
studenti il 

traffico sulla SS-16 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO. 5 

Imme: t i rs i su.ia Statale Adriatica da v.a 
Voltati orm specie nelle ore di maggior traf

fico. di'.entn sempre più pnb . cma t i co e 
p e r i c o l o malgrado il d i ro t tamento d e s i 
autonicjr . pesanti sull 'autostrada, d-.spo-w 

dall'Amm-.nìstraz.one comuna.e. Dobb.arm 
r e s p i r a r e la d.ffUoa necessità degli utenti 
di v a Voltat torm di un efficiente Imp amo 

^emafoi.co .s. ne romzz.no con le al tre posta
zioni lungo la Sta ta le n. 16 per un nv.gi'.ote 
scorrimento del traffico ed anche per una 
maggiore sicurezza di automobilisti e pedo
ni. Ln presenza di numerose .«cuolc. nella 
zona tra via Voltattorni e il vicino V.ale De 
G a s p e r . dovrebbe spingere rAmm.n i t r az io 
ne comunale « prendere in seria considera 
zione un provvedimento auspicato da gran 
par te della popolazione sambenedeltc»e 

Non vogliamo citare a sostegno della no 
stra te*i 1 numeros, incident.. alcuni anche 
con conseguenze mortati , registrati anche 
recentemente, ma possiamo addurre autore 
voli pareri di ingegnami, impiegati, studenti 
che « j n j 1 più interessati ad una soluzione 
.«emafonca del traffico di VIA Voltattorni. E 
visto che aianio .n materia di iraffico dob 
blamo porre ì 'accenio sulla carenza di arie 
guata segnaletica ln varie zone della citta. 

Prima ira tu t te la zona Ascolani, che ne 
e c c i t a di un aggiornamento radicale e. suc-
cesàivamcntc, di alcune zone a sud. t ra cu: 
l'incrocio t ra via Asiago e via Piemonte e 
vA Luciani con via Lombroso Queste due 
vie in conseguenza dell 'apertura del pon'.e 
di via Pie mente sono gravate ó\ un notevole 
aumci-to di trarf.co 

Già stanziati 10 milioni 

Ascoli: proposte 
per i « Centri 

ricreativi estivi » 
ASCOLI PICENO. •* 

Presso ".a L ib re rà « R.nascita » di Asco" 
s: è tenuta una riunione or^m.zza: .va S J . 
Centri urreitivi estivi per il 1978 ne: quar 
t .en delia ci t ta. Sono stat i .nv.tat: amm.:i . 
stratori educatori ed an 'maior : ca'.turar. ! 
inì7iaf.\* r ientra nell'atti-, .ta d. promozione 
culturale che la llbrer.a « U'.n.u-e.t.i - sta 
conducendo ne ha parlato il d.rettore de..a 
libreria Oiorg.o P.gnotti. 

Alla ccmumcaz.one di Aldo F.orent.no h.\ 
fatto seguito un dibatt i to cui h m n o par 'co. 
pato rappresentanti de: Conile'., di quartiere 
deirAmm.r.i=trailone provinciale, educator. 
ed operatori culturali . 

Per avv.arc l'organizzaz.one dei Cent : 
ricreat vi — questo è emer.-o dalla d.s^j~ 
sione. nel corso della quale A: è av Jta noti? A 
che rAmm»n:straz;one comuna.e h i mr.^o 
in biianc.o 10 milioni di lire per la loro r e i 
I.zzAZ.one — e necessario che i Con-v.*'.: d. 
quart iere si riuniscano e dfl .nemo prozrain 
mi di intervento, che gii «tesò! consol i siano 
In grado di gestire, in collaborazione con .e 
s t ru t ture .scolastiche e gì. organi collega . 

Inoltre si e r i tenuta urgente l 'organ.zzaz.i 
ne di un seminario di formazione per gn an. 
matorl. con la partecipazione di esporli 

Quanto alla nomina degli a n i m i t o n . 
è pensato di far ricorso alla graduatoria de . 
Provveditorato agii studi relativa alla «cuo.a 
materna , elementare e media, per impegna
re gli lasegnanti non utilizzati duran te l'an
no scolastico. Verranno impegnati anche qua
gli animatori che per 11 pasaato hanno pre
s tato la loro opera in istituti della citta. 

I 
MACERATA. « 

A poiiu K«>n>- diilU ehm 
.-ura i\c\ ter/») (estivai inter 
n.i/ uni.» le del )a//. che hi 
e .->vo.to all'aicn.i S t e n d e r l o 
di Macerata, tentiamo di fan-
alcune consldeia/lonl e. di da
re alcuni ciudi/i luiche alla 
lu e delle impressioni rlce 
vute dal numeroso pubblico 
che nell'ureo della mani festa-
/ 'one .si e dimo-staito at ten 
to e competente Un pubbli 
i o in piev.tli'ii/.t di ijiovani 
che .sono venuti da vane pai-
ti d'Italia armati di .soli ziu 
ni. dimostrando ancora una 
volta la loio spucata passio 
ne per questo geneie di uni 
.s'c.i che pei tanti anni e .-.tu 
ta purtroppo di ;»oe/u e che 
ora invece riesce sempre imi 
a richiamare le in.i.^c giova 
Hill Questo te i /o festival, a 
distan/.a di due anni dal se 
conilo, ha rispettato piena 
mente le aspettative che lo ve 
deva no come una delle munì 
rp.stiir.ioni «jazzistiche» più 
brillanti e più stimolanti 

L i pi ima serata hi e apci 
ta «.on «Ambiosctti Quarte!» 
che .sicuramente ha iet to il 
tonfrcnto con ì innestiì d'oltre 
Oceano sia per la eccellen 
te base ritmica - non a caso 
ritenuta la più faina-.;» d'Eu 
roiin — hia per la tecnica e 
la Iresche/za dello .stesso 
trombettista Ambrosetti. 

E' s ta ta po' la volta del 
« Tenor Summit» che con la 
mamstrale interpretazione di 
Dexter no i don e con il 
i,'iali tante MVUIÌ: di Johnny 
Gririm hi è Imposto prepo
tentemente un'attenzione del 
pubblico riuscendo a crea
re una iitmostcrn esaltante e 
ricca di entusiasmo. Infine 
il quintetto Cecil Taylor. Tay
lor non ha smentito la sua 
fama che lo vuole nell'olimpo 
dei pianisti: per tut ta la sua 
esibizione, peraltro molto lun-
ga. ha ofrerto un saggio del 
suo genio creativo e della 

i sua eccezionale tecnica propo
nendo quel <Free» aggres
sivo e pieno di contenuti che 
lo pose all'attenzione mon
diale neull anni sessanta 

L'orchestra di Thad Jones 
e Mei Lewis hanno aperto 
la .seconda serata suscitando 
l'entusiasmo del pubblico non 
solo per la bravura del suol 
componenti e per l brani che 
sono stat i eseguiti, ma anche 
ner l'eccezionalità che questa 
crossa Big Band ha rappre
sentato e rappresenta tuttora. 

Dopo l'esibizione del quar
tet to di Hugo Heredla. che si 
e presentato con un jazz 
molto originale e piacevole, 
basato su di una ritmica sud
americana. II momento forse 
più atteso della serata: Don 
Cherry. La sua musica dol
ce. piena di ;oesia e di fre
schezza ha coinvolto 11 pub
blico at traverso diversi mo
menti suggestivi e ricchi di 
creatività. Ancora una volta 
questo grande trombettista 6 
riuscito a portare un linguag
gio musicale altamente comu
nicativo e umano senza ri
nunciare peraltro alle diver
se e singolari esperienze che. 
at traverso una originale e sc
ria ricerca, hanno contribui
to alln suu formazione e alla 
creazione di un nuovo rap
porto tra musica e u o m a 

Certo è che a queste due 
serate di indiscusso valore 
artistico e culturale non è 
corrisposto un pubblico ec
cezionale. La lentezza e il 
r i tardo con cui si è mossa 
la macchina organizzativa. 
la paura di disordini artifi
ciosamente creati intorno a 
ques'a manifestazione, e la 
mane >!*.':t d- continuità del 
festival possono aver contri-
bu.to a questo fenomeno Ma 
non .solo, un altro aspetto de
ve essere .sottolineato la 
scar.-a partecipazione de^n 
?tes.-ii cit tad.ni maceratesi. 
Qo-hto fatto non è che ci 
.-orprenda del tutto, dal mo
mento che puntua 'mente ad 
osmi manifestazione pm o 
meno cul tur i lmente valida si 
rez:-,:ra questo fenomeno di 
a-s--cntc'ismo. 

Non si può pretendere una 
!art!.i p a r t e n p i z one quando 
non e avviata una politica 
tu l tura lc adeguata e che sia 
m «rado, at traverso un seno 
programma annuale, di coin-
voliere tut ta la cittad nanza . 
d: creare .strumenti e mezzi 

j che facilitino un processo di 
j avvicinamento a tutti ì setto-
! ri culturali e che riescano. 
| lo ripetiamo fino alla nau 
j .-,ea. a stimolare t .1 eu5to del-
I la par!rc.pa7 or.e * Sr questo 
J festival dovrà, anche nel'a 
i a r c v m a stagione c-t:vA. raj» 
I presentare solamente una bel-
' .a p i rcntes . che s: apre e 
t --. chiude nel i .ro di due 
! 2 .or i . senza esserr invece 
j un nvmento di verifica stret-
' t s m r n t f collezato con altri 
t mementi par.ecipatlv. alla v.-
I ta cult irale d n . a Citta, do 
, vremmo porci m maniera cn-
i t , .a co.-i io~r.e abb amo fatto 
; pyr l i t̂ i i one l.r'.ca e per 
I .e altre ni ti.ff. taz-on. che 

qja*. sempre non r.escono 
' i c o m a r e q.ie'. vjoto pajro 
. .-<) .n cu *v ve rii -empre .a 
' c.::a d. M « ^r.j-.a 
! Il Coni." i'<"> di coord.n.imen-
1 to n.̂ r .e a f . v . t a art.=t:co c i i -
' t a r i ' : , da poco co-->t.tu::o. pro-
| p r ò per gì obicttivi che si 

e po.-:o deve :n z are a lavo 
rare s .b.;o se r.amente p°r 
^.uborarc un programma che 
.- a p.".iair.er.*c rispoiriente a.-
e e- «en/c d e a popo.az one 

maceratese Nuovi rr "eri dJ iv 
que e 'inev. .nrervent.. >o'o 
rosi po:rft.ino c,v"ro siiiat: 
f:ca:i : pesanti passivi che 
certe mani lcsuz .om compor
tano Certo, è anche un di-
^.urfio d. i.po ecot.onvco pe
raltro lca*to al momento del-

1 a pance.paz.one. e'.ie li Co-
' mune deve affrontare seria

mente: ma 5: faccia almeno 
in mudo che l'eventuale pas-
s.vo sia in favore della sod
disfazione completa delle esi
genze d o l a collettività. 

G. Di Geronimo 

Il trombettista negro Don Cherry 

Un'iniziativa del circolo ARCi-« Ciancianella » di Ancona 

La realtà americana in un 
ciclo di film «polizieschi» 

Le proiezioni avranno luogo tutti i mercoledì all'Arena Stamira - Questa sera «Frenzy» 
di Alfred Hitchcock • Un genere a volte troppo sottovalutato dalla critica ufficiale 

i • 

POLVERIGI - Sarà tratto da un romanzo di Bulgakov 

Uno spettacolo teatrale 

«costruito» dalla gente 
ANCONA. 6 

In luogo delle vecchie e tradizionali rassegne di spet
tacoli «est ivi» (dove l'aggettivo estivo sa di disimpegno 
totale, di allestimenti generici e superficiali, preparati per 
un pubblico «tur is t ico») , la Associazione dei Comuni del
la Provincia di Ancona per le a t t ivi tà culturali — vi ade 
riscono già quindici comuni — propone una att ività di 
animazione teatra le e di produzione di uno spettacolo in 
collaborazione con 11 Comune di Polvcrigi. 

L'attività teatrale, che si svolgerà nel mese di luglio. 
coinvolgerà la popolazione del Comune e soprat tut to i 
giovani (provenienti anche da altri centri dell'Anconita
no) . i quali t roveranno ospitalità presso la villa comu 
naie di Polvcrigi. Si t ra t ta — nelle intenzioni dell'AMKLAC 

- di offrire a chiunque (la partecipazione allo spettacolo 
e aper ta a tu t t i ) la possibilità di partecipare ad una atti
vità creat r i r r e stimolante dal punto di vistn della elabo-
i.i7ione culturale, un invito a scoprire un nuovo sen»o 
della solidarietà e de! rapporto collettivo. 

Lo spettacolo, t ra t to da «L'Isola purpurea» di Bulga
kov. sarà infatti impostato su tut t i quegli aspetti da festa 
popolare che il testo ha potenzialmente in sé. e potrà 
rappresentare una premessa per nuove ipotesi culturali 
Accanto alla at t ivi tà teatrale, verranno inoltre organizzai. 
incontri-aludio sui problemi della drammaturgia di Bul
gakov e le avanguardie storiche del teatro, cui prende
ranno par te professori universitari , ricercatori ed c epert i 
cultural . 

Una propo-.\i qu.ndi, questa dell'Associaz.onc dei Co
muni . che è anche una occasione d: incontro tra i resi
denti e ì cosiddetti « tu r i s t i» , un'occasione per 1 giovani 
di s tare i ih.cmc, conoscersi e confrontarsi. 

! 

i i 
i l 

! ! 

Mostra a Pesaro del pittore marchigiano 

I pescatori di Àlfideo Mili 

PESARO. 6 
Allidto Mili h i presentito nalia Galleria comunità di Petiro alcuna 

lue nuove opera. 
La campagne, i v i l l l j i l . i paeutt i dal Montelallro hanno in questa 

occasiona laiciste spailo ai temi del lavoro, «ha il pillata urbinate espri
ma 6 sviluppi con trillo sicuro, riconducendo la sua iipirliiana alla 
litica eirette, di pastori e contadini, a alla vita dal lavoratori del miro. 
NELLA FOTO: Pescatore (olio 50 « 6 0 ) . 

ANCONA, f, 
Il circolo 'C lane inn r l l . i » . 

in co l l aboraz ione con il do 
pol.ivoro ferroviar io , ha or 
g a m z / u t o per ì mesi di lu 
glio e di agos to una .sci ir 
di proiezioni che a v r a n n o 
luogo t u t t i 1 merco led ì al 
l 'Arena S t a m i r a . 

La p r i m a proiezione è av 
v e n u t a mercoled ì scorso 
con lu pre.senta/ . ione al 
pubbl ico a n c o n e t a n o del 
Film fli A Paku la « Poi 
che u n a s s a s s i n i o * . Segui 
r a n n o con scadenza .ietti 
m a n a l e , il 7 luglio « F r e n 
zy - di A H i t c h c o c k : il 14 
luglio t E lcc t ra g i lde » di 
.1. G u e r c i o ; il 21 luglio *Chi-
n a t o w n » di H. P o l a n s k l : 
il 28 di luglio t Senza u n 
a t t i m o di t r egua .-• di Boor 
m a n : il » di agos to « U n o 
s p a r o ne l h n l o i di B Ed 
w a r d n . I l i d i agos to « C h i 
ucc ide rà Cha r l ey V a r r i c k 0 

di Spìegol : il IH di agos to 
r Gli amic i di Eddic Covle • 
di P . Yate.s. 

C o m e si p u ò f ac i lmen te 
cap i r e da l c a l e n d a r i o d e ' 
la m a n i f e s t a z i o n e si t r i ' 
ta di u n a s>'r:c di f.Im di 
c a r a t t e r e poliziesco. 

SI t r a t t e r à por l ' a m a r i 
te > del e nenia o p:u s ".n-
p h e e m o n t o p - r io .^pet t . fo 
re es t ivo dolle a r e n e , di ve 
n f i c a r e le t ra .sformazion. 
c h e il gene ro poliziesco ha 
.subito r i spe t to al ;u- , - , i ;o , 
. scoprendo nuovi o .«e rva to 
n i . da cui p e n e t r a r e le a 
/ i o n i , i conf l i t t i , i pe r -o 
m g g i . di q w l l i c h e serri 
b r i c s ^ r c la p r i n n p a l " '• 
. sconvolgente r>-al;a am r - r -
r a n a degli u l t imi a n n i : h 
u l t ra-violenza eh-- d o m i n i 
ed e m e r g e :n t u t t a la s u 
c a n e a d i s t r u t t i v a d a qu-" 
s to opero . 

I c r i t e r i d i "celta h a n n o 
volu to favor i rò (a p a r t e 
C h i n a t o w n ) le p roduz lon 
c i n e m a t o g r a f i c h e m e n o co 
nosci t i te o * sfuggito >. j ; 
n o n ap-pass.onati II f.lm 
ad e sempio p r e s e n t a t o no'. 
la p r i m a s e r a t a , a f - s t .mo 
n i a n z a del la v ivac . t a e i e 
p u ò off r i re ques to gen- ro. 
a volto t r o p p o s o t t o ; a iu ' a 
to d i l l a c r i t i ca u f f i , \ i o . 
i p o t . / / a in t e r m i n i po ' n o n 
cosi t r o p p o f a n t a p o l . t . - l . 
u n a m o d e r n a t a n o n i m a o-
mic id i » al servizio di po
t e n t a t i economic i e pol i t ic i . 

I r i f e r i m e n t i agli a t t o n 
t a t i c h e h a n n o In sangu ina 
to l 'America in ques t i «Iti
mi a n n i , agli a ssass in i ! dei 
K e n n e d y , a l l ' a t t i v i t à «spor
che» de l la CIA. al le orga 
nizzaz.ionì maf iose c o m e 
« « p a l l e » del po tere , a i va
ri ed a m b i g u i r a p p o r t i m -
n h t e r i a l i ( r a p p o r t o W a r 
r o n ) . n o n sono per n i e n t e 
n a s c o s i , e pe r n i e n t e ca
sua l i . 

P a r a d o s s a l m e n t e , e pe r 
i ron ia del la sor te , il film 
di P a k u l a è s t a t o p r e m i a 
to. ad Avoria*. c o m e mi
gl iore opera di fantascien
za ( ! ? ) . 

mi . m i . 
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Per la sua importante nomina a Presidente del la Camera i Si discutono tre disegni d i legge del la Regione 

Da tutta la regione messaggi 
Il Comitato Federale di Perugia 

Nuovi impegni 
per tutto 
il partito 

La relazione del compagno Mandarini • Importanza della 

presidenza comunista alla Camera - Nuovi rapporti unitari | operaia, i lavoratori, gii intellettuali umbri conoscono il suo contributo per la democrazia e la libertà 

di bonifica 
d'auguri al compagno Ingrao sotto processo a Perugia 

Telegrammi del presidente della Giunta regionale Marri, dei Comitati Federali di Perugia e Terni, 
del presidente della Provincia di Perugia Vinci Grossi del Consiglio di fabbrica della Terni • La classe 

PKRUOIA. fi. 
Ieri pomeriggio si e riunito 

a Perugia in federazione il 
comitato federale per discu
tere della .situazione politi 
ca dopo 11 voto del 20 giu
gno. 

Diamo qui di seguito una 
sintesi della relazione del 
compagno France&co Manda
rini segretario della federa 
zione che hu poi concluso an 
che l'ampio dibattito che si 
è determinato. 

Il recupero della DC — ha 
esordito Mandarini — non può 
essere disgiunto da una mia 
lisi unitaria di tutte le coni 
ponenti di un voto che nel'a 
sostanza ha modificato prò 
fondamente il quadro politilo 
Italiano. Vedere soltanto lo 
scarto che ci separa ancora 
dalla DC significa non coni 
prendere bene la fase politica 
che si apre, la dinamicità di 
un voto che ha reso Impra
ticabile una serie di formule 
governative in cui la DC i in
selva a mantenere e svilup 
pare il suo sistema di pò 
tere. 

Quanto è succe.-vso per la 
assegnazione delle presidenze 
nel due rami del Parlamento 
è !a prima dimostrazione dei 
mutamenti intervenuti nella 
situazione politica. La DC ha 
dovuto già rinunciare a parte 
della pregiudiziale anticomu
nista su cui aveva condotto la 
campagna elettorale. Certo si 
t ra t ta di un primo limitato ri
sultato su un aspetto non de
cisivo ma dobbiamo s'aper co 
oliere tut te le conferme al 
dato che emerge: senza un 
accordo con i comunisti non 
è possibile dare al paese una 
maggioranza stabile e credi
bile. 

Questo sforzo di orienta
mento e di miglioramento del
la capacità di analisi di tutto 
11 partito, sarà decisivo per 
adeguare la nostra azione alle 
grandi responsabilità del PCI 
e alla nuova fase politica che 
si è apert'.i. 

Dopo aver analizzato com
piutamente il significato na
zionale del voto. Mnndarini 
è passato ad esaminare gli 
aspetti specifici della situa
zione umbra. Anche quesfa 
volta — ha det to Mandarini 
a tal proposito — possiamo 
dire di aver dato un contri
buto all 'avanzata del nostro 
parti to a livello nazionale. 

Dobbiamo — ha soggiunto 
Mandarini — rilanciare la no
s t ra proposta di unità im
pegnando tutto 11 parti to a 
sviluppare una azione politica 
che tenda a elevare 11 livello 
del confronto politico In Um
bria e nella nostra provin
cia. Dobbiamo portare allo 
scoperto la DC che anche nel
la campagna elettorale ha di
mostrato di non avere una li
nea politica; le stesse dichia
razioni trionfalistiche sul vo

to, lu riproposta della distin
zione dei ruoli tra maggio
ranza ed opposizione, il ten
tativo di presentare il PS1 
umbro come vittima dell'ege
monia comunista, sono il pro
seguimento di una linea poli
tica che ha portato la DC 
all'isolamento nella nostra re
gione 

Abbiamo in questi mesi hi 
vorato con tenacia attorno al 
tema « partito ». Abbiamo ot 
tenuto risultati parziali che. 
comunque, hanno messo in 
moto un processo positivo ohe 
OKKI richiede un salto di qua 
lità se non si vuole arre
trare nuovamente. 

La fase politici nazionale. 
le maggiori responsabilità che 
ci vengono dal voto richiedo 
no un ulteriore ripensamento 
sul nostro modo di essere par
tito dello costruzione del so 
oialismo in Italia, sulla no 
.itra capacità di organizzare 
e dirigere le masse nella lot
ta. sul modo di gestire il pò 
tei e che 'abbiamo 

Per quanto ci compete qui 
nella nastra provincia ritenia
mo che questa ricerca deb
ba investire tutto il partilo 
attraverso un dibatti to appro 
fondite che si svolga con il 
massimo di franchezza e di 

| rigore. Vogliamo in ogni ca-
I so favorire, stimolare una di-
| scussione che non sia fine a 

se stessa ma che ci consenta 
di superare l'Incapacità del 
partito di t radurre In concreto 
le strategie e le elaborazioni 
che produce. Rimaniamo per 
molti versi, nonostante tutti 
gli sforzi, un partito che sa 
l'are molto bene hi propagati 
da ma che riesce sempre me 
no ad organizzare le lotte e 
costruire concretezze. 

Dobbiamo sottolineare come 
ad una migliore capacità di 
analisi dei nostri quadri cor
risponde una non conoscenza 
dei processi produttivi della 
zona, una non conoscenza del
la realtà di quella data fab
brica o di quell'azienda con
tadina. « Ma su quale linea 
— ha detto a questo punto 
Mandarini —, con quali prio
rità costruire il confronto nel 
partito e del partito con le 
altre forze politiche della pro
vincia? Noi crediamo decisi
vo che tutti comprendano co
me la nuova fase politica ri
chieda in Umbria un salto 
di qualità non solo nelle ela
borazioni nei vari momenti 
in cui si svolge l'azione dei 
comunisti, ma più che mai 
necessita la sperimentazione 
concreta che renda le succes
sive elaborazioni frutto del 
confronto con la realtà e con 
l'esperienza delle forze so
ciali. 

Il contributo che, come co
munisti umbri, possiamo dare 
alla battaglia generale può es
sere soltanto di qualità. 

Incontro consultivo presso la sede del Consiglio regionale - Non sono più 
rispondenti alle esigenze espresse dalla società agricola • Invitati i con
sigli comunali e provinciali, i partiti politici, i consorzi operanti in Umbria 

PKHUttlA. fi 
Lo scioglimene d«l consorzi di bonifica montana e di bonifica integrale è proposto da tre 

disegni di legge che domani, mercoledì 7 luglio, saranno discussi In un Incontro consultivo 
che si terrà a Perugia presso la sede del Consìglio regionale nella « Sala parlcclp.izlono » al 
le oro 15,;i0. Lo funzioni dei consorzi di bonifica integrale (progetto legislativo dei consiglio 
ri Monterosso o Paterazzo, firmato al momento della presenta/ione anche da Ottaviani che 
non fa parto più del Consiglio, |x-ivhé eletto deputato) duvrebl>oro o.^oro trasferito allo prò 
vince; quelle. Invece, del con

ti compagno Ingrao dopo la sua nomina a presidente della Camera 

PERUGIA. 6 
In tutta la regione la ele

zione del compagno Pietro 
Ingrao a presidente della Ca
mera dei deputati è s tata ac
colta con viva soddisfazione. 
E non solo all 'interno del no
stro partito ma pressoché in 
tut t i gli ambienti politici e 
culturali democratici. 

Pietro Ingrao in Umbria è 
una figura assai popolare e 
l'assunzione da parte sua di 
una delle più alte cariche 
dello Stato non poteva non 
far nascere un sentimento 
profondo di contentezza. 

La classo operaia, i lavo
ratori. sii intellettuali hanno 
conosciuto da vicino le quali
tà politiche di Insrao e il 
contributo da lui profuso per 
la rinascita e lo sviluppo del-
l'Umbria. 

Molte sezioni del partito. 
singoli militanti, vane perso
nalità del mondo politico, gli 
hanno fatto pervenire ^p r ' e 
oggi telegrammi di augurio e 
at testat i di stima e di de
ferenza. 

Il compagno Germano Mar-
ri presidente della Giunta re
gionale ha così telegrafato: 
« Interpretando i sentimenti 
di commozione, di profonda 
soddisfazione e di orgoglio 
della popolazione umbra le 
invio gli auguri più fervidi 

• di buon lavoro ». 
I Già ieri pomeriggio il co-
i mitato federale di Perugia 

aveva spedito un telegramma 
j di augurio: oggi il comitato 

regionale ha fatto pervenire 
I ad Ingrao il seguente mes 
j saggio: « L'augurio più vivo 
I che ti facciamo nel momento 
| nel quale sei chiamato ad 
] un nuovo e grande e delica

to impegno è che quel tuo ri-
! core, quella severità di stn-
! dio e d: lavoro che abbiamo 
! conosciuto in tanti anni di 

impegno comune nella nostra 
regione diventino qualità pro
fonde delle nostre Istituzioni 
e del paese ». 

Una lettera espresso è sta
ta spedita dal compagno V.n-
ci Grassi, presidente della 
Provincia; il compagno Pao
lo Menichetti vice-sindaco del 
comune di Peritela ha tele
grafato stamane invece i suoi 
più vivi auguri. 

TERNI. 6. 
11 comitato federale e la 

commissione federale di con
trollo riunitesi ieri a Terni 
hanno inviato al compagno 
Pietro Ingrao il seguente te
legramma: 
«Comitato federale e com
missione federale di control
lo di Terni, riuniti seduta 

congiunta esame risultati e 
lettorali. esprimono vìva sod
disfazione tua elezione pre
sidente Camera, segno cre
scente forza e prestigio no
stro partito et affermazione 
volontà popolare nuovo me
todo democratico soluzione 
unitaria problemi del paese. 
Ricordando tuo fondamenta
le contributo problemi nazlo 
nali e comuni lotte rinasci
ta e sviluppo nostra reeione 
assumendo impegno conti
nuità nostra azione unitaria. 
formulano augurio buon la
voro ot inviano auguri fra
terni ». 

Anche la sezione di fab
brica delle Acciaierìe ha in
viato al coinpamio Ingrao un 
telegramma: «I comunisti e 
i lavoratori delle Acciaierie 
di Terni che ti hanno avuto 
con loro per lunghi anni nel
le lotte contro le discrimina
zioni e per i! progres-o. per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia, particolarmente 
contenti della tua nomina a 
presidente della Camera dei 
deputati, certi che e.s«i co 
stituisca un contributo im
portante all 'avanzamento ul
teriore della classe operaia, 
della democrazia e del prò 
grosso, ti formulano ì miglio
ri auguri ». 

j Tra breve 
alla Regione 

! il Piano 
i 

! pluriennale 
[ PERUGIA. 6 

La relazione general*, del 
Piano pluiiennale. predispo-

I -sia dalla Giunta, è i>ervenuta I 
i al Consiglio cosi come ora i 
1 .-tato concordato net corso di | 
i una recente nunione dei <:a- | 
| pigruppo insieme all'Ufficio 

di Presidenza, prosente anche j 
il Presidente dell'esecutivo j 
Germano M.«rn. j 

Nel pros imi giorni il Piano 
sarà esaminato dai Coniglie- | 
ri in vista del dibattito pre
liminare che x terrà 11 20. 21 
e 22 luglio direttamente in as
semblea. 

Il piano sarà quindi pre
sentato di nuovo al Consiglio 
entro il 15 settembre insieme 
alla bozza del bilancio di pre-
vi.sione per il 1977. Durante 
il mese di ottobre e la prima 

l metà di quello di novembre 
. si svolgeranno 12 incontri con-
I sultivi a livello di compren-
[ sono per at tuare la paitecipa-
i /ione popolare hiu due prov-
i vedimenti. 

sorzi di bonifica montana 
t progetti leglslat ivi d e l l a 
Giunta e del consiglieri Ma-
terazzo, Monterosso e ancora 
di Ottaviano dovrebbero pas i 
saie alle Comunità montane. 

In sostanza, I disegni di j 
legge sostengono il supera 
mento dei consorzi perche ' 
giudicati non rispondenti ni- ! 
le esigenze espresse da una i 
società agricola cambiata pio , 
fondamente sia sotto 11 pio 
filo economico che istltuzlo . 
naie. Nella relozlone che ac- i 
campagna 11 provvedimento | 
firmato dal consiglieri conni ; 
nistl è scritto che « non ri . 
sponde più alle esigenze » lo | 
stesso concetto di opere di j 
bonifica formulato In pas
sato. che « si è accentuato 
il carattere Imprenditoriale 
dell'attività agricola ». che 
l'istanza di partecipazione 
impone un modo diverso di 
decidere, che la programma
zione ha messo in evidenza 
l'utilità di un metodo d'In
tervento anch'esso diverso. 
che '( i consorzi per la loro 
struttura sono funzionali al
la proprietà e non all'impre
sa » e sono in conflitto con 
la realtà delle comunità 
montane. 

Il giudizio che i consorzi 
«sono rimasti estranei a tut
ti l fenomeni evolutivi » è 
espresso anche nel disegno 
di legge della Giunta, pur non 
negando quanto di positivo 
hanno realizzato in passato 
questi organismi e ricono
scendo « le grosse esperien
ze » che hanno qualificato il 
loro personale per 11 quale 
viene indicata «la possibilità 
di inquadramento nei ruoli 
regionali ». 

All'incontro consultivo sono 
invitati 1 Consigli comunali 
e provinciali, i partiti politi
ci rappresentati in Parla
mento. i consorzi operanti In 
Umbria per la bonifica mon
tana e la bonifica integrale, 
le comunità montane, l'UN-
CEM. l'ANCI, l'UPI. la Lega 
per le autonomie e 1 poteri 

! locali, la Coltivatori diretti, 
1 l'Alleanza contadini. l'Unio-
I ne agricoltori e l'Unione re

gionale delle bonifiche. 
Sul tre disegni di legge. 

sottoposti alla partecipazione 
popolare dalle commissioni 
affari Istituzionali e affari 
economici del Consiglio e 
dall'Ufficio di presidenza, 
ogni cittadino può esprime
re per iscritto osservazioni e 
proposte. 

Dal 18 al 28 luglio 

Più organizzata l'Umbria 
andrà all'Expo di Rimini 

Numerosi contributi da vari enti per finanziare la 
partecipazione * Saranno esposti i prodotti locali 

Richiesto da i sindacati in un comunicato 

Un dibattito aperto per 
il bilancio dell'ateneo 

Due occasioni importanti per il rinnovamento dell'Università - La piatta
forma del personale docente e non docente, bilancio di previsione 

Assemblee a Terni e Orvieto tra gli impiegati nei due settori 

Hanno scioperato braccianti e lavoratori 
del legno per il rinnovo del contratto 

Sarà intensificata l'azione di lotta - Viene rinnovato a settembre il Consiglio di fabbrica della Terni-
noss • Convocato per domani l'attivo degli iscritti alla FLM • Riunito il CdF della SIT Stampaggio 

D a l M l luglio al 1° agosto 

« » Teatro in piazza 
Questo il programma 

A Perugia la 13' edizione s'inaugurerà con lo spettaco
lo « Poveri comici, povero Ruzante », di Gerardo Scala 

PERUGIA. 6 . ne ) : 28 L'emancipata (Fron-
Da domenica 11 luglio tut- j l°f»e>: j 2 *. . . r ; P° 5 0 : ?9 Gruppo 

tt nelle piazze::e amene, in- » 
Bìeme agli at tori delle com- | 
pagnie: « Teatro in Piazza » 
dì Perugia, dei «Collettivo 
teatrale Fontemag*iore <> del 
« Traccagnino ». e poi con il 
complesso bandistico di Pon 
tt 3 . Giovanni, con il grup
po foik « Agilla e Trasime
n o » ? i famosi Franco D:cin; 
e Pasquale Lucertini. per la 
13. edizione del «Tea t ro in 
Piazza ». Questo è l'invito 
dell'iniziativa dell'azienda d. 
Soggiorno di Perugia. 

Ecco il programma d?ile 
rappresentazioni che iniziano 
tu t t e aì'.e 21.30. 

11 luglio: Poveri comici, pò 
vero Ruzante (Piazzetta de'. 
Magistero); 12 La locandiera 
(p.azzettA del Magistero): 13 
I Menecml (cortile dell'Ac
cademia delle Belle A r t o : 14 
La locandiera (Cortile sel le 
Art i ) : 15 Poveri comici pove
ro Ruzante (Giardino dei 
Frontone) : 16 La locandiera 
Frontone: 17 I Menecmi 
(Frontone) : 18 Poveri comici 
povero Ruzante (Frontone) : 
1t I menecml (Frontone) ; 20 
Come 11 drago Bartolomeo 
scacciò il gigante Carestia e 
chi con lui (Porta 3 . Angelo); 
21 Antologia di vita perugina 
(Frontone) ; 22 La purga del 
fjoìo (Frontone); 23 Spetta
colo bandistico e fo'.klorlstico 
JFrontone): 24 Fontevecchia 
(Piazzetta S. Spir i to): 28 La 
•manc'.pA'a (Frontone) : 27 
La purga del fjolo (Pronto-

foik Agilla e Trasimeno 
(Frontone) ; 31 Fontevecchia 
(Frontone) : 1 Come il drago 
Bano'.e n e j scacciò f: gigan
te Carestia e chi con lui (Via 
del !avoro). 

Eletto 
il presidente 

dell'ACI 
di Perugia 

PERUGIA. 6 
L'ACI di Perugia ha il suo 

nuovo presidente: è r i ng . 
Massimo Mazzi; vice presi
denti sono stat i nominat i : 
r i n g . Marcello Baldassarri e 
il geometra Massimo Marini. 
Le nuove cariche sono s ta te 
at t r ibui te dall 'assemblea dei 
soci, convocata per l'ultima 
domenica di giugno e che ha 
proceduto appunto alia vota-

! 2-.one per le nuove caricne 
j direttive dell 'ente automobi

listico perugino. 
I parti t i dell'arco costitu

zionale hanno provveduto, al
la fine di giugno, alla ste
sura di una lista unica, che 
è stata votata dal soci pre
senti all 'assemblea. 

Le Organizzazioni Sindacali j 
Provinciali C G I L - C I S L - U I L , 
Scuola, hanno richiamato in j 

i un comunicato l'attenzione 
' della opinione pubblica, degli 
; Enti Locali e delle forze pò- I 
; litiche democratiche su due , 
l importanti scadenze della bat- ' 
! taglia di rinnovamento della j 
I Università: la presentazione 
; della piattaforma rivendica- I 
; Uva del personale docente e j 

non docente e la discussione < 
nel Consiglio di Amministra- | 

! zione dell'Università del bi- ' 
lancio di previsione. \ 

! Si t rat ta di due occasioni ! 
| fondamentali per ritrovare j 
i l 'unità d! movimento nella , 
: città e fra i lavoratori che 
i ha permesso di realizzare si-
• gnificativi successi ne! pas-
j sato. quali ad esempio la nuo-
i va politica dei servizi uni-
j versitari e la definizione del 
1 Piano edilizio universitario. 
{ In particolare le OTZATI.Z-
j zazion; Sindaca'i intendono 

realizzare un dibatti to che 
j preceda l'approvazione de! b:-
! lancio di prev.s.onc '76'*. . 

che sarà portato in d.scus-
I sione nella seduta del Co:is-
j elio di Ammlnistraz.one che 
! si terrà probab.'.mente intor

bo al 127-76. allo scopo di 
riaffermare un metodo d'. par
tecipazione democratica, che 
trova continui ostacoli per la 
sua definitiva acquisizione. 

Per ciò che riguarda la 
piattaforma i.à presentata 
al Rettore, con una urgente 
richiesta di incontro non an
cora accolta, l sindacati riaf
fermano che si t ra t ta di una 
pr.ma artico!a7!.one concreta 
dei temi emersi durante la 
Conferenza di Ateneo, e che. 
per Questa sua orzanicità ai 
problemi s?t2ra'.: di sv'luppo 
e riforma dell'Università, es
so ha una importanza che 
va al di !à delle questioni In
terne dell'Ateneo, e pone al 
centro alcuni punti come la 
questione della democratizza
zione dell'Ateneo e la costru
zione del dipart imenti : la 
definizione dei rapporti di im
piego precario: 1 problemi 
economici e normativi del per
sonale non docente: la rior
ganizzazione e la gestione de
mocratica dei servizi dell'am
ministrazione; la politica del 
reclutamento. 

Per gli aiuti previsti dalla legge in materia 

La Regione approva alcune 
richieste degli emigrati 

Incontro della Commissione affari so
ciali con rappresentanti di due frazioni 

Alcune r.chiestc di emi- ; La stessa Commissione si 
1 granii per poter usufruire de- j è poi r.unita in seduta con-
j gì: aiuti previsti dalle lezgi ' r .un ta con la Comm.s.v.or.e 
; regionali sono s ta te appro • Affari Economici per d.scu-
t vate all 'unanimità dalia Com tere :! pròwed.mento che =: 
j miss.one Affari Sociali de. : occupa de: cr. ten per re.lar-

Consiglio regionale. Le ri- . re gli Statut i , de: Con-orz: 
chieste verranno ora sotto ! previsti dalla legxe ree.o.ia.e 
pov.e alla Oiunta. ' n . 40 dei 1975 in materia ur-

! Le p rev idenze .n 

TERNI. 6 
Hanno scioperato oggi i 

3 500 braccianti delia provi,v 
eia di Terni, e in tutta l'Um
bria. aderendo ma.^s ice .amen- i lo svolto dal consiglio di fab-
l-- alla aiornata di lotta prò- j brica .nesso. 

CITTA" DI CASTELLO, ti 
Lo scorso anno si tratto di 

un successo die anelò ben al 
di là delle più ottimistiche 
aspettativi1. Per questo anno 
ci si nspettn altrettanto, an
che se lo slnncio e l'entu
siasmo dell'esordio non ci so
no più. L'improvvisnzione e In 
intraprendenza hanno pnrzinl-
mente ceduto il passo alla 
razionalità della organizza
zione. 

L'Alta Valle del Tevere e 
l'Umbria tornano quindi più 
adulte a questa Kxpo di Ri
mini '76. in programma dal 
18 al 28 luglio, con la volon
tà di fare più e meglio. Lo 
sforzo promozionale congiun
to di Regione. Comune, 
Azienda autonoma di soggior
no e turismo e Cassa di Ri
sparmio di Città di Castel
lo, che insieme hanno messo 
a disposizione oltre 50 mi
lioni dei G3 previsti per In 
partecipazione alla manife
stazione. vuole affermare una 
continuità di presenza dell'ar
tigianato. delle altre attivi
tà piccole e medio o del tu
rismo della zona nella loca
lità balneare romagnola. luo
go di incontro, nel periodo 
estivo, di centinaia di mi
gliaia di persone In cui pro
venienza è la più varia. 

I frutti dell'esperienza pas
sata sono stati positivi e si 
sono tramutati in contratti e 
commissioni importanti per In 
miriade di uziende artigiane. 
in partlcolar modo del set
tore del legno e del mobile. 
cosi diffuso specialmente nel
l'Alto Tevere e a Città di 
Castello. 

La presenza, quest'anno più 
diretta e impegnata, del Co
mune e della Regione testi
monia. cosi come del resto 
l'apporto di importanti settori 
e organizzazioni economiche. 
della possibilità di un Incon
tro e di una collaborazione 
positiva sulle coso concrete. 
Ma vi è di più. Questa col
laborazione tra enti diversi 
e categorie economiche, nel 
mentre realizza una azione 
promozionale e nllevin quindi 
considerevolmente gli oneri a 
carico delle singole aziende. 
assicura nel contempo la pre-

i sentazione non di questo o 

! r iamata nazionalmente dai 
sindacati bracciantili. 

I I/O fciopero era stato ìn-
l det to per sollecitare una ra

pida e positiva conclusione 
I della vertenza per il nnno-
j vo del contratto di lavoro. 
j L'ostacolo maggiore al rag-
! aiunsnmento d, una intesa 
j fra le parti sembra rappre-
' scntato dall 'attezeiamento In 

siglio di fabbrica auspica che 
in fabbrica si apra un di- , 
battito politico sereno e prò- i quell'aspetto caratteristico 
ficuo sull'attività e sul ruo- dell'economia e della cultura 

altotiberina e umbra a sé 
stante. 

Assicura una presentazione 
della realtà quale essa è: 
dove attività economiche 
agricole, artigianali e picco
le e medio industriali si 

La FLM ha convocato per 
giovedì l'attivo degli Iscritti 
al sindacato delle aziende 
metalmeccaniche private. Il 
tema da dibattere sarà il 
rinnovo del premio di pro
duzione. questo non può av-

t transigente delia Confagri-
coltura. che intende biocca 
re la contrattazione integra 
t.-.a provinciale. Nei quadro ! cora risposto. L'attivo del me
de rò sciopero si s-ono svolte • talmeccanic: del settore pn-
duc assemblee, questa matt.- '• vato dovrà servire a definì 
n.i. a Trrni e a Orvieto: ; I re le richieste da avanzare 
Braccianti si sono incontrati , alla controparte e a solleci-
con i laboratori del '.ceno. ; tare l'immediato inizio del-

L'11 giugno scorso, la FLM j legano strettamente alle tra-
aveva inviato all'Associazlo dizioni e alla cultura della 
ne Industriali una lettera in I gente. Giustamente, quindi, il 
cui si invitava od avviare , programma della ncrmanen-
le trattative. A circa un me- ' ' j n i n ; _ K , i n „ n..*,-,^: „-„ 
se di distanza l'Associazione ! 7 a d e l 1 L m b n a a R i m n i n r c ' 
dezii industriali non ha an 

.ir.'altra categoria in lotta per 
il contratto. Dalle assemblee 
e venuta l'.nd.c.Tz.one di in
tensificare l'azione per la 

le trattative. 
Questa matt ina si è rlu-

n.to il consiglio d; fabbrica 
della SIT-Stampaegio. in vi-

favore 
degl; emigranti -ono prev.-
s:e dal.a legge 23 1973 (at
tualmente .1 Consiglio regio
nale sta esam.nando ia pro-

j posta di una nuova norma-
j tiva» e sono concesse per 
j rimborsare le spese di r.en 
I t ro m Italia e per agevolare 
j la contrazione di mutui per 

le ab laz ion i . 
La stessa Commissione si 

I è incontrata con una rappre
sentanza delle frazioni d, 
Cassignano d: Foligno e d. 
Pra ta di Nocera Umbra che 
ha illustrato una petiz.one 
presentata per ottenere un 
servizio giornaliero del tra
sporto pubblico. 

Riconoscendo l'utilità di 
tale servizio specialmente nel 
corso dell 'anno scolastico, ia 
Commissione ha deciso di 
promuovere un incontro con 
la direz.one deil 'AS.P. <A-
zienda Autoservizi di Peru
gia). 

La Commissione Affari I-
stituzionali ha espresso pare
re favorevole sul disegno di 
legge per convalidare il De
creto del Presidente della 
Giunta Regionale relativo ad 
un prelevamento di riserva 
allo scopo di far fronte a 
apese impreviste. 

ban.stica. 
Riassumendo ì term.ni del 

precedente incontro cong.nn 
:o. i'Assessore Giustinelli ii.t 
r.cordato che il testo d.^cii; 
so con gii emendameli;.; n.a 
apportati dalla Giunta ave
va" posto dille esigenze di a? 
profondimen'.o e in tal sen
so su alcuni punti e per al 
cune questioni jqu.^namen 
te tecniche si e.a ravv.sata 
la necessità di ^ent.re il pa
rere dell'Uffic.o leg.s.ativo. 

Le Commiss.oni hanno sta
bbilo per il 14 luglio alle 
ore 16 un ulter.ore incontro 
per def.nlre un testo di leg
ge che f.ssi i criteri per la 
formazione de; Consorzi dei 
Comuni in tempi brevi m 
modo da consentire ai Co 
muni di aprire fra di loro un 
confronto che li porti a con
sorziarsi ne; termini pur pro
rogati posti dall 'art. 11 delia 
legge regionale n. 40. 

Per l 'intera giornata di 
mercoledì 7 luglio è stata 
convocata la Commissione 
Affari economici mentre nei 
pomeriggio, sempre di mer
coledì. si riunirà la Commis
sione Affari sociali. 

chiusura de: contratt i anco I f a de.i'incontro. previsto per 
il 12. fra direzione azienda
le e FLM. con il quale do
vrebbero riprendere le trat
tative interrotte diversi gior
ni la sul problema del pre-
m.o d: produz.one. 

All'incontro del 12 il sin ; 
aacato si presenterà con un?» I 
->)r.7.one non diversa da quei-
a assunta nei giorni passa- ! 

t i : .-e la direzione della S IT 
ch.ede un aumento di pro-
duz.one per l'anno *76'77. 
\enire attraverso !a creazio
ne di nuovi posti di lavoro. 
ia risoluzione dei problemi 

ra da del..Tire. j 
Anche i lavoratori dei le j 

z.io n inno scioperato ozz.. 
.-eguendo una mdicaz.one j 
n.*z:ona e del sindacato, eh? , 
hh stabilito d: effettuare scio j 
pori re?:onal. <02?i toccava j 
a'.'Err.il.a. alla Toscana ed : 
appunto all'Umbria » ! 

Sarà r.nnovato a settembre j 
il consiglio d: fabbrica della 
irTern.noss r. Lo ha decso I 
il consiglio d, fabbrica a:- i 
tuale. nun. tos . l'altro giorno i 

! ,-

,ns:eme alla FLM prov.ncia-
le. La decisione, voiu a raf
forzare e r.nnovare l'org*»-
n.smo sindacale di fabbrica. 
è stata presa a seguito delle 
d.missioni di una parte de. 
de'e^ati. che. con questo gè-
sto. avevano inteso rich.a 
mate l'attenzione de: lavo
ratoli sulla necessità di in
dire nuove elezioni. 

Per li periodo estivo reste 
rà in carica l'attuale consi
glio di fabbrica, perché ì 
la»ora»orl dispongano di uno i 
s t rumento sindacale efficace 
che garantisca il rispetto del 
recente accordo raggiunto fra 
direzione aziendale e sinda
cato dei metalmeccanici. In 
questo periodo che divide ' 
dalle nuove elezioni, 11 con- | 15 

j ambientali e 11 nnnovamen-
j to tecnoloz.co degli impianti. 

! vede la valorizzazione delle 
attività economiche, special
mente artigianali, di maggior 
rilievo ma anche manifesta
zioni del folklore umbro. 

Uno slogan pubblicitario or
mai affermato dice che 
* L'Italia ha un cuore verde: 
l'Umbria ». Non è fuori luo
go voler riaffermare, come 
in questa occasione dell'Expo. 
che questo cuore, benché ver
de, palpita, lavora e produ
ce. è e intende rimanere vi
tale. 

Intanto gli ultimi prepara
tivi fervono in vista delle due 
scadenze più significative. La 
prima, ovviamente, l'inaugu
razione dell'Expo. La secon
da. più particolare, la festa 
dell'Umbria, prevista, all'in
terno della manifestazione. 
per il 23 luglio. 

Giuliano Giombinl 

m i programmi di radio SRffmiA 
I programmi del 7-7-1976 

7.45 Notiziario 
8,25 Rassegna stampa um

bra 
8.40 Almanacco 
9 Miscellanea 

12.45 Notiziario 
14 Lucertini... Va in va

canza 
Spec.ale droga 

16 Country America 
17 Radio Umbria Iazz 
18 Umbria discanta 
11,45 Notiziario 
20 Quelli che... vorrebbero 

partire 
21 RevivAl ... 
t2,45 Notiziario 
23 Pop 

Aperte 
le iscrizioni 

ai corsi 
delle 150 ore 

PERUGIA, il. 
\A\ CGIL CISL-UIL della 

provincia di Perugia comuni
ca che sono aperte le Iscri
zioni al corsi di scuola me
dili per lavoratori (150 ore) 
per il prossimo unno scola
stico 197(5-11)77. 

Il termine di presenta/Io
ne delle domande (da redi
gere in carta libera e da in 
dirizzare alle Organizzazioni 
Sindacali C G I L C I S L U I L ) al
le scuole- medie della provin
cia o diret tamente al Prov-
vedlt'Jie agli studi di Peru
gia. scade il 10 settembre 
11)70. 

I Sindacati fanno presen
te che ni corsi delle 150 ore 
possono partecipare, oltre ai 
lavoratori dipendenti, tutti i 
cittadini che nbbiano com
piuto Il 10. anno di età e co 
loro che abbiano compiuto il 
15. anno di età. purché In 
possesso del libretto di la
voro. 

Inoltre gli Insegnanti, che 
intendano continuare a pre
stare In loro att ività In detti 
corsi, devono presentare do
manda di conferma ni Prov
veditore nirli studi di Peru
gia entro il 15 luglio p.v.. con 
allegato eventuale titolo d. 
abilitazione. 

Entro Io stesso termine po'; 
sono inoltre far domanda di 
Insegnamento i professori di 
ruolo nella scuola media che 
abbiano la sede di servizio 
nello stesso Comune In cui 
si svoleono I corsi. 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENOi II padrona • l'opcrt o 
(VM 14) 

L l l l l : (Chimo per (irle) 
MIGNON: (Chiuso por ter • ) 
MODERNISSIMO: Perch» ti uccide 

un magiitrato 
PAVONE: Rocco • I tuo' Intel!! 

(VM 16) 
LUX: Gola profondi (VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: L'insegnante (VM 18. 
VITTORIA: (Chiuso per ferie) 

TERNI 
LUX: LP prolonda luce dei sensi 
PIEMONTE: Il mistenoio CMO Po

ter Proud 
FIAMMA: Una orchidea rosso l in 

gua 
MODERNISSIMO: La sorella di 

Bruce Lee 
VERDI: Colpisci sneora lo* 
POLITEAMA: L'educanda 

Dal 1* luglio in tutti I cinema 
di Terni pretto unico dal obietti 
L, 700. Orano di apertura: fe
riali 17.30. testivi 17. 

SPOLETO 
MODERNO: (Chiuso per fer e) 

TODI 
COMUNALE: (Chiuso pe- fe-i») 

I M I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l M I I I I I I I I I I I 

IUIMITI 
NARRATIVA 
CONTEMPORAMFA 

Piccioli 
I! continente 
infantile 

. I David - - pp. 1C-! 
L. 1.400 -

Giudici 
La letteratura 
verso Hiroshima 
« Argomenti • - pp. 348 -
L 2.600 
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SARDEGNA - Riuniti gli eietti comunisti 

Riforma della Regione 
più mezzi e poteri 

a Comuni e a Province 
Le relazioni dei compagni Sechi e Macis • il ruolo degli organismi comprensoriali 
Volare prima delle lerie i provvedimenti per il finanziamento agli enti locali 

Dalla nostra redazione 
CAGLI AHI 6 

Si e riunita a Cct-sdiuri la 
Consulti* regionale degli clct 
ti comunisti l'or diticuteie le 
iniziamo nei Comuni e nel 
le provinne dopo il voto del 
20 giugno 

Il compilano Antonio Sechi. 
n ipot i tbiic della sezione en 
ti l en i i della negretena te 
Rionale del PCI, nella rela-
Mone uit'ocluttiva ha c.s-tmi 
nato il risultato elettorale nei 
diveisi <entn dell'isola rile 
\undo che. nella stragrande 
mag^ioianza delle i itta e dei 
pae-a dove i comunisti sono 
rinatila ti alla amministra/ io 
ne il l i m i t o mi?.ioni le |x> 
M/iorn 

« Il nuovo mo-lo di sover 
na i f — ha detto il compagno 
Sechi - non e s tato uno sin 
VAn elettorale m i sta d i \en 
t indo un pra 'so e concreto 
modo di opemie delle Am 
mine trazioni democmtW he 
nono^ttnte le i*iav\ssime dlf 
ricolta degli enti locali la si 
tua/ione di dis. e.sto finanzia 
n o e di completo abb indo lo 
da p irte del gove-no e di 
disinteresse della giunta le 
g.onalc I cittadini che han 
un rinnovato la fiducia «.! 
PCI hanno dimostrato di com
prendere queste diflicolta che 
possono ebsere buperate sol
tanto stringendoci attorno al
le Amnnnist ragioni popolari 
in un nuo\o tuppoito di \xt.r-
t(cipollone democratici >\ 

Il computilo Francesco Ma
cis. \i<e precidente del grup 
pò c o m u n i t à al Consiglio re
gionale. ha poi illustrato le 
proposte del nastro parti to 
I>er la ì donna della Regione 
attiavei.so il decentramento 
dei poteri ed il t rapel imeli 
to dei mezzi finanziari neees-
j»iri ai Comuni, alle Provili 
r e ed agli organismi coni 
prenooriah 

Il compagno Macis ha ri
levato che la modifica del
l'assetto istituzionale o dei 
metodi di governo della giun
ta e degli enti regionali co 
stituiscono la premeva i>er 
l 'attuazione della politica di 
piano che, senza questo cam
biamento. sarebbe ancora una 
volta largamente fallimen
tare. 

I partiti autonomistici, nel 
l'intesa dello scorso ottobre. 
indicavano la necessita di 
procedere entro termini rav
vicinati alla delegu delle fun 
noni ni Comuni e alla rior
ganizzazione complessiva del 
l 'appurato burocratico degli 
enLi e della Hegione La giun 
ta. regionale ha disatteso il 
documento dell'intesa non 
presentando alcun provvedi
mento Per questo — ha con
cluso il compagno Mucis — 
la riforma della Regione è 
uno dei più import'in ti ter
reni del confronto tra le for
ze autonomistiche dell 'attuale 
fase di verifica e dell'impe
gno complessivo per at tuare 
la politica di programma
zione 

II compagno Gcsuino Mu 
'edda ha informato la Consul 
ta degli eletti comunisti cir-
cn le ragioni della m m e a t a 
npprov azione della legge di 
linanzia mento delle opere 
pubbliche comunali e provin
ciali Ciò è avvenuto per la 
inerzia del'a giunta e della 
maggioranza che hanno fino
ra impedito la discussione dei 
punti conteners i del provve
dimento I comunisti hanno 
sollecitato 1 iniziativa della 
p u m a , riservandosi un inter 
vento ulteriore Se dovessero 
perdurare i ritardi denuncia
ti. il gruppo comunista eh.e 
dora a norma di Testamen
to la richiesta dell» nostra 
proposta di legge nell'ordine 
del giorno ael'a prossimi tor 
nata. 

In ogni ca.-o i provved.men-
t V e l a t i v i por il finanzia 
mento agli enti Uvali devo 
no o^scr^ cojminati ed a p 
provati p r imi delle fcr.e esti 
\ e Lu sittiaz one e ta 'mente 
critica — ha detto infine il 
compagno Muledda — che Co 
mimi e Province non possono 
più attendere 

Nel corso della d-ccu.ss.one 
sono intervenuti il compagno 
Pietro Varca, sindaco di San 
lun . il compagno G.anni At 
rem. sindaco di Argus. il 
compagno Ita 'o Pipano, sin 

d«co di Cuspini . 11 computilo 
Giuseppe Zucca, sindaco di 
Kernunanna. il comjxigno 
Giovannino De Moti tic sinda 
co di Bono, il compagno Ma
no Fois. sindaco di S Cui 
vino, il compagno Luigi Co-
godi. vicepresidente del grup
po comunista al Consiglio co
munale di Cagliari, il coni 
pugno archi tet to Sergio Ra
ra ioli, responsabile della coni-
missione per il r isanamento 
del centro storico di Cagliari 

Le conclusioni sono state 
trat te dal compagno Andrea 
Raggio. presidente del gruppo 
comunista al Consiglio regio 
naie 

Dalle elezioni e più in gè 
ncrale dall 'attuale fase del
la situazione politica — ha 
rilevato il compagno Raggio 
— emerge la necessita di 
un forte impegno per dare 
attuazione al l ' inter i autono
mistica anche nelle ammini
strazioni locali, e per uven 
dicurnc la piena realizzuzlo 
ne o livello regionale 

Dopo aver riaffermato l'ini 
pegno del gruppo comunista 
per l'approvazione della leg
ge di finanziamento delle ope
re pubbliche comunali, il 
compagno Rigalo ha concili 
so sostenendo che bisogna de-
linire rapid unente la fase co 
sti tucnte dei compi «usoii co
me premessa necessaria per 
dure vita ad un rinnovamen
to effettivo della Regione e 
per reo lizzare quel nuovo mo
do di governare che deve co
stituire l'impegno principale 
delle amministrazioni demo-
ciutiehe 

Occupata 
da lavoratori 

pendolari 
la stazione 
ferroviaria 
di Vittoria 

RAGUSA. 6 

I<a stazione fermi i a m 
di Vittoria un grosso cen 
tro del Ragusano, e stata 
occupata pei .ile une oie 
questa mat t ina da oltie 
150 la voiaton «pendola 
n » per pioteste contro ìl^f 
dib-.eivizio Ui .stazione e 
s ta ta sgomberata poco pn 
ma delle undici, quando 
al compaitiinento ferro 
viario di Palermo e ginn 
tu assiemi azione che le 
richieste sarebbeio Mate 
accettate 

Alla base della p i o t e r à , 
culminata nella manifc 
stazione, e il fatto che 
sul Hutto Vittoria Gela la 
azienda fenovianu utiliz 
za una sola automotrice 
caixice di ospitare una 
set tant ina di passeggeri 
mentre ogni mat t ina l 
viaggiatoli sono almeno il 
doppio 

CATANZARO - Lettera del PCI al sindaco e ai partiti dell'intesa 

Cinque problemi drammatici 
da affrontare subito e bene 

Al primo posto figurano le questioni della variante al piano regolatore, delle pro
spettive turistiche di Catanzaro Lido, delle nomine negli enti — Si tratta di adeguare 
il patto tra i partiti democratici alla nuova realtà sociale e politica della città 

Convocato il Consiglio provinciale di sanità 

A Palermo la grande 
sete si allarga 

a «macchia d'olio» 
Confusione per la morìa dei pesci rossi - Pos
sibile inquinamento anche al lago di Scannano? 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO. 6 

E' tornata la * grande sete * 
nei quartieri palermitani del
la Zisa. di Villa Tasca e di 
Corso Calatalimi. La < mac
chia d'olio > si allarga come 

Sequestrati 
a Messina 
automezzi 

del Comune 
MESSINA. 6 

Due autovet ture di proprie 
tà del Comune attrezzate per 
l'immissione di cioro nei ser
batoi dell 'acquedotto di Mes
sina. sono s ta te sequeatiate 
nell 'autoparco in esecuzione 
di una ordinanza del Tribu
nale civile di Messina per il 
recupero ai un credito dell'In
tendenza di Finanza di oltre 
nove milioni di lire. La som
ma e relativa alla registra
zione di t re a t t i pubblici fra 
il Comune. l 'Istituto autono
mo case popolari. l ' Istituto 
per lo sviluppo dell'edihz.a 
•-oc.ale e t re proprietari di 
aree espropriate. 

L'assessore al traffico e ai 
trasporti del Comune di Mes 
a na. Mano Santoro, ha in-
v ato a. 'a Procura della Re 
pubblica, alla Prefettura e al 
1 Uffic:o del medico provin-
c a i e tre fonogrammi, con i 
quali -espiala il sequestro del 
le auto, alle quali sono s tat i 
apposti ì sigilli Nel fono-
gramnw l'assessore Santoro 
informa che potranno e^-er-
c. carenze e . t iconienienn 
nell'erogazione de.l'acqua, poi 
che il Comune di Messina 
non d.-pone d. altri ve.co'i 

t attrezzati per la d.a.nfezione 
' de. serbatoi. 

negli anni passati e rischia 
di soffocare l'intera citta in 
UIÌA terribile morsa, è basta 
to chiudere i rubinetti del Ja
go Piana, afflitto dalla mona 
dei IKVSCI rossi, j>er tornare 
su Palermo il fantasma della 
siccità. 

Domani ne sapremo qual
cosa di più: il prefetto, dottor 
Aurelio Grasso j a convocato 
|K«r domattina il Consiglio pro
vinciale di sanità per esami
nare la situazione del gran
de Jago- un esame condotto 
dai dirigenti dell'acquedotto 
di Palermo avrebbe accerta
to. comunque, che l'acqua 
del lago, dopo essere passa
ta dai potabilizzatori, può es
sere bevuta tranquillamente. 
I pesci immersi in questa 

acqua 4 giorni fa continuano 
ancora a vivere - uno spira
glio verso la soluzione della 
nuova crisi idrologica della 
citta.' Non tutto sombra ri
solto. Anche sull'altro invaso 
dal quale Palermo si rifor
nisce d'acqua, quello dello 
Scannano, incombono le me
desime cause di inquinamen
to (una abnorme superaffol
lamento di pesci rossi e la 
posMlrlita permanente di con
taci da parte di uccelli lacu 
str i) , .sicché non è detto che 
tutto s-. pò—a risolvere in po
chi g.orn. 

Intanto coni .mia a regnare 
la più as-ohita confusione* lo 
squ.iibr o cco'oc.co detenni 
nato-i a Piana per cause de
rivanti dalla di.samm.nistra 
zione < 1 Comune aveva n-
c!i.e-to (ÌA anni UT pai ab liz 
zatore per le propr e acque 
fognanti c'ie -caricano nel 
b.Kino. «• per c--o è - i l io 
già predisposto un finanzia
mento. m i non se ne e fatto 
nulla), potrebbe npeter- i an 
e he nello Scanzaro ed allora 
davvero sarebbero do', iri 

flmìOlHf® La beffa del depuratore 
Dopo il co.era. nel.'esta-

te dei 73. Cagliari era 
rientrati neh eienco di 
quelle citta meridionali 
che ci etano d.ntto ad 
usufruire di interi enti sta-
ta.i straordinari per ope 
re di risanamento. Senza 
che i nostri pigri ammini
stratori democristiani e di 
ceirroMi.-rra lo eressero 
richiesto, armo da Roma 
un contributo di ben 12 
miliardi per la costruzio
ne di quel depuratore che 
la popo'azmne espianta
mi r.cfuedeia da decenni 
L'amministratore comu
nale dot eia rroncdere 
ad un icxo adempimento 
scea.iere l ub.cazione di 
questo benedetto depura 
iore fognar o 

Purtroppo, a distanza di 
ormi, tutto e ancora m al
to mare. Per le solile ri
valità tra i clan democri-
titani, e per ti gioco di in
teressi, naturalmcnte, so
no slate indiate due zo
ne: Molentargius e Santa 

Gtlla I tecnici hanno po
sto giustamente i alt In 
primo luogo, perché non 
si può dmdere il depura
tore in due. m secondo 
luogo, un'opera così assur
damente concepita servi
rebbe solo per inquinare 
da est ad oi>est la citta 

Isa Cassa del Mezzogior 
no e infine intervenuta 
con un precise ultima 
tum * :l depuratore dei e 
e<*ere inserito m un prò 
gromme organico che prc 
teda u recupero delle 
acque reflue La decisio 
ne ra presa con la mas 
sima celerità, m quanto 
e assurdo tenere ancora 
congelate nelle banche i 
12 miliardi destinati a Ca 
glian. Se la giunta del ca 
poluogo sardo non prende 
una decisione definitiva, 
il finanziamento sarà di
rottato altrove. 

Questo è tutto, smora. 
Son si può non rilevare 
che, per la mancanza dei 
depuratore, i rigurgiti fo
gnari ristagnano nelle 

strade dei qnart.er' popo
lari e rìel'e frazioni, ren 
dendo quinto n.ai trag' 
ca la *'tuazione igienico-
.<nmtar:a e mettenao m 
per'co.o la vita ^onratlut 
to dei bamb.n: Di fronte 
a questo quadro mostruo
so. gli amministratori de 
ihocrisf.am si g^ngt la no 
ancora con .<? tormule. 
angosciati dal d''cv;ru i . 
fare entrare o di non fa 
re entrare i comunisti ne. 
governo cittadino 

Pensiamo non occorra 
mo'ta perspicacia per tro-
tare una risposta l'accor
do si dei e fare. <e non al
tro perche determinante 
alla soluzione umana, ma
teriale, civile degli anno-
*', gravissimi prob'emi di 
Cagliar: Insomma, ti de
puratore si ha da fare a 
costo di mandare all'aria 
t piani dt chi ha trasfor
mato ti municipio m una 
agenzia del padronato in
dustriale. Gli ascari biso
gna cacciarli. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, fi 

K' netess ' ino che al più 
presto i 5 partiti dell'arco co 
Mitu/lonale, che dopo 11 15 
giugno hanno dato vita ad 
un accordo programmatico. 
operino una verifica puntila 
le di t ile accordo, adeguan 
dolo alla realtà politici ed 
amministrativa Questa la so 
stanza di una lettera che il 
PCI di Catanzaro ra inviato 

I al sindaco della citta Bis-m 
I tis e ai partiti dell'intesa. 

| Non vi e altro tempo da 
I perdere, incalza in parole pò 

vere, il nostro partito, ne i 
pioblemi gravissimi che ha 
una citta come Catanzaro 
possono aspet tare 'ancora per 
molto una soluzione Si t ra t ta 
di verificare l attività svolta 
In questi mesi e rendere il 
Consiglio comunale partecl 
pò di un confronto che de 
ve tendere a coinvolgete seni 
prc di più non solo gli orgu 
ni istituzionali e gli organi 
sml elettivi, ina 1 lavoratori 
e tutte le categorie citta 
dine. 

In primo luogo è nccessa 
rio uscire dalle continue con
traddizioni in cui l'esperlen 
za dell'intesa si e Imbattuta 
in questi mesi, pur rluscen 
do ad avviare processi di 
rinnovamento che ora spetta 
alla eo'laborazione delle for
ze politiche riempire di con 
tenuti. Lo btesso voto del 
20 giugno. I'.i forte avanzata 
del nostro partito, il grande 
spostamento di consistenti fa 
sce popolari e di celo medio 
su un terreno più avanzato 
di democrazia, sono 6tatl il 
secno che profondi muta 
menti sono m cor.-o nella 
nostra cit ta. Oggi e necessa 
rio adeguare il quadro animi 
nistrativo *a questi cambia
menti Tan to più che prò 
prio l'espei ìenza di questi 
meta ha dimostrato che ogni 
processo politico, ancorché 
nuovo e originale come quel
lo avviato con l'intesa non si 
afferma in modo compiuto 
e positivo ove non cada la 
pregiudiziale di fondo nei 
confronti del PCI. anche per 
quanto riguarda l*.i sua di
retta partecipazione al gover
no cittadino. Vanno rivisti. 
dunque, e adeguati Indirizzi 
e scelte. 

Il PCI sottolinea non solo 
i problemi di una prospetti
va di sviluppo della cit tà seni 
pre più compromessa dalla 
crisi, ma anche i problemi 
urgenti du affrontare se 6Ì 
vuole cominciare effettiva
mente ad operare sul piano 
concreto I comunisti elenca
no cinque punti con i qua
li, a breve scadenza, si deve 
confrontare la Giunta comu
nale e lo stesso Consiglio di 
cui u brevissima scadenza si 
chiede la convocazione. Si 
t ra t ta di problemi dramma
tici, di vecchie remore lascia
te in eredità dalle passate 
amministrazioni e dal malgo
verno degli anni passati. 

A questo proposito è oppor
tuno ricordare che cosa ub
bia significato e significhi in 
questi giorni il problema del 
quartiere Lido. Oh ostacoli. 
che fino a qualche giorno fa 
hanno vietato la balneazione. 
6ono stati , a lmeno per il mo
mento rimossi. Ma ora devo
no anche essere 'affrontati In 
modo globale. In gioco non 
vi e solo l'economia e la pro
spettiva di vita di migliaia di 
lavoratori, di commercianti, 
di operatori turistici ai limi
ti del collasso, ma la stessa 
economia ci t tadina e le sue 
effettive possibilità di rilan
cio. Quali provvedimenti si 
voshono prendere? Come e 

i con quali forze si può gestire 
un programma di risanamen
to e di sviluppo? Sono que 
s*e le domande che in con
creto s; pongono anche in 

j a.tri campi. 
! Pr .mo fra tutt i quello rela-
I t u o a l l i variante al piano re 
! golatore, I ultimo e p u spu 

dorato a t tacco specu ' amo 
' nei confronti di una citta sia 
l pra-trata dal malgoverno e 

da'le -->ce.ie cLentelan Ac
canto a L'azione del giudice 
che accerterà le eventuali re-
--po.nsabil.ta penali di quan
ti hanno p.egato ai propri in 
tere^si personali scelte che 
avrebbero dovuto avere un 
re.-piro collettivo, da p i r i c 
deli Ammini-strazione ci deve 
es-ere l i scelta di dotare al 
più presto la città di uno 
- tmmento urban^i ico che fol
ca da ' ìe man: dell'abusivismo 
la Citta e allo ste.->so tempo 
r lanci -.1 settore dell'edilizia 
per dare lavoro a migliaia 
d. dtsoccupati 

V: e la questione de?h En 
ti * Ce b<ogno — dicono . 
cernanoti — :n qaesto par 
;.colare settore di competen 

za. di effic enza e di moralità » 
• Accanto A tu t to ciò ci sono 
! altri .vspett. drammatici cu. 
| far fronte 1 a l larmante s.tua-

z.one .irenico - san . tana 
che ora re^^t ra la città, e 
una politica reale del traff: 
co ormai divenuto mtollerabil 
mente caotico 

La citta ha anche bisogno 
j di allargare eh spazi naturai . 
| della demooraz.a di cui at toal 
j mente dispone e che relega 
j srrossi coneentramenti umani . 
i economici, sociali e cultura 
! li nei ghetti dei quartieri. La 
I istituzione dei consigli di 

quartiere ha quindi, per J co
munisti una urgenza impel
lente. ma a l i re e non meno 
profonde sono le questioni 
all'ordine del g.orno. Biso
gna affrontarle subito, senza 
rinvìi ulter.on, senza barrie
re politiche nell'azione ammi
nistrativa. La città, i cittadi
ni, insomma, hanno bisogno 
di una prospettiva che i vec
chi metodi non sono più In 
grado di dare loro. 
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Un momento della lolla dei lavoratori SIR ?er la piena occupazione 

Intesa tra i partiti democratici 

Giunta unitaria 
alla Comunità 
del Reventino 

L'accordo siglato a Soveria Mannelli segna 
la caduta di ogni preclusione anticomunista 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, fi 

(v In (ucasioiio di 11 insediamento della Comunità del monti 
di Tniolo, Reventlno e Miun n .o, le cinque delegazioni della 
I>C. del PCI. del PHI del l'Sl")l. del PRI. nel quadro delle 
intese avviato o mutu ia te (lupo 11 lft giugno, convengono di 
costituire la giunta della Comunità montana da gestite nello 
sp in to della legge istitutiva, t ia le lorze dcmoeiatlcho » 

Que ito e il passo -aliente del documento di qualche 
giorno la che l.a ca lat tei izz.it o in modo nuovo. ìlomplendo 
di contenuti politici e concreti la stessa logge Istitutiva, la 
costituzione dogli organismi esecutivi della Comunità nion 
tana del Reventino, una delle pui Importanti fra le sette 
comunità montane in cui e stato suddiviso 11 BO', del tei ritorlo 
interno della nost ia provincia 

L'aoooido. dunque, avviene sulla baso di un documento 
che era stato sotto-* n t t o nell'api Ile scorso in occasione di 
un convegno piomosso dall'AmminlMrazione provinciale di 
Ca tan / a io , ina in un coito senso ne costituisce un deciso 
passo in a i Miti Infatti cade - e qu< sta volta con una sotto 
l ineatura esplicita - la pn ritid'zlale ant ,comunista e. allo 
•..tesso tempo i! PCI ent ia conio pai t t to di governo nella 
giunta esecutiva della Comunità 

n ' a l t i o c in to , l'accoido lottizzato per In Comunità dfl 
Roven'ino. ineiitio tonsolidi ad un piu «Ito livc'ilo di |wute 
ciptziono polita t l 'o-peuen/a dello mte-o. avvinte a livello 
piovine alo dopo il lf> Giugno finis» e anche per postularne 
l 'adeguamento politico e piogiammattcn Tutto ciò proprio 
poiché la fase nuova e imitai in di gè it Ione e Impostazione 
dello sviluppo, si apio nel e oi pò sex ìalo e politico di una 
lealtà, compi elidente dn .o t to Comuni montani, ma anche 
una e .tta come Lamezia Tei ino «cinquantamila abi tant i , la 
quat ta citta della Calabi 1.1 pei ogni oidlnc di problemi) 

La giunta esci ut iva della Comunità della quale e vlccpre 
sidente un comani-ta 11 compagno Raffaele Anania, vice 
sindaco d' Soveiut Mannelli e pi« lidento Antonio Mascaro. 
dcnioc nsti .uio si p i o t i l a O H alla elaborazione del piani di 
sviluppo zonale 

HI dovià ota Impo-tnre lo sviluppo di ben dlriotto Comuni 
ohe sono un s b u c a t o .signific.itIvo della lealtà calabrese e 
provinciale Vi e una connotazione economica e sociale che 
l iassume tut te le contraddizioni sorto In questi anni per 11 
mancato sviluppo e l 'abbandono della collina e della mon
tagna e per l'uso implodati n o dello m o r s e Mancato svi 
lappo e abbandono che hanno finito inevitabilmente per 
iondere piu acuta la crisi at tuale, r ivenendo i loro eflettl 
anche .sui centi i urbani o sulla stessa planili,i su cui oggi, più 
che mai pesi drammatioiimente lo .sfascio del terrltoilo mon 
tano 

LAMEZIA TERME - L'azienda viola la legge sul collocamento 

La SIR assume con i telegrammi 
* 

Ha presentato domande nominative per l'assunzione di 83 giovani che avevano frequentato i corsi di forma
zione professionale senza tener conto della graduatoria — L'Ufficio di collocamento ha bloccato la richiesta 

Tonnellate di catrame su tutta la spiaggia 

Un'«onda nera» invade 
il golfo degli Angeli 

II fenomeno provocato dalla pulizia al largo dei grossi 
serbatoi delle petroliere - Protestano albergatori e turisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6 

I grossi serbatoi delle j>e-
troliere. ripuliti a qualche mi 
gho dalle coste sarde, provo 
cano l'invasione di tonnellate 
cu catrame sulle spiagge de! 
Poelto. Santa Margherita. So-
lanas. Vilhsimius o I«a Pia.3 
L'intero golfo degli Angeli. 
da Capoboj a Capo Sparti 
vento, è stato invaso dalla 
cosiddetta «onda nera r. I>> 
conseguenze sono gravissime. 
decine* eh migliaia di fami
glie di lavoratori vedono ro 
vinato le vacanze: 1 turist' 
fuggono: albergatori e com-
mercant i elevano giuste prò 
teste per i danni economici 
subiti. 

M u come durante la stai lo 
ne estiva 1 cacliantani o i 
sardi si rendono conto che 
< T'sola e al centro delle ~nt 
te mcd.terranee del potrò' o -
Questo slogan propagandato 
per anni dal trionfai smo de 
mocristiano come idea bas*. 
della rinascita, è ora reso 
drammaticamente erottesco 
dal pu'Iulare nel golfo da pe
troliere dalle cai «-live fuo 
riesce nafta pesante. 

La stampa isolana denun 
eia che 1 litorali cagliaritani 
sono diveltati delV < auten 
tiene pattumiere » La denin 
c a è certo g'ii-ta e s iero 
santa. Però occorre andare 
oltre, r 'propoiendo in term 
ni urg^nt.ss'm. al'e aut«,r.ta 
reg.onah e na7 ona> .1 g. t 
ve problema della sali vi i^r 
d.a della Sardegna daeii >i-
qu.nament'. 

E' il secondo incidente in un mese 

Crotone: incendio 
di vaste proporzioni 

alla «Pertusola» 
Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 6 
Un incendio di vaste p 'opor 

z o n \ caudato dallo scoppio 
d- un serbato.o di o'.iO com 
bistibile, si e sviluppato ieri 
nello stabilimento Pertusola 
di Crotone 

Il iCrbtto.o che aveva la 
capacita di 12ó metri cubi 
ma che era pressoché vuoto. 
M trovava nel pnzzale an t . 
s tan te Io s tab.hmento 

Le f.anime t J t t tv a si sono 
sub.to propagate m. estendo 
a r c h e l 'interno del reparto 
t ra t tamento residui, e sono 
occorso diverse ore prima che 
i v.gi'.i del fuoco del distac
camento di Crotone potessero 
domarle L i va=t.ta delie pro
porzioni. an / : . ha costretto il 
comandante del distaccamen 
to, il maresciallo Loprete, a 
richiedere r.nforzi 

I dann: a^pros-s.mat.vamen 
te calco'ati ammontano a o! 
tre cento mil oni di lire 

Sul'e cau.-e dell' ncend .o 
non s; ha una versione uf 
ficiale. ma sembra pac.Lco 
t ra t tars . d. autocombjj.tione 

L'ep =od.o — che ao'o per 
fortuni non ha avuto conse 
zuen70 XVA2 cne — r.oropone 
l'urgenza del problema de'.'a 

sicurezza del lavoro, non pò 
tendosi più oltre, ovviamente, 
affidare alla fortuna l'mcolu-
ni ' ta fis'ca dei lavoratori e di 
tut to il perdonale addetto alla 
conduz one del l ' az ienda. Va 
ricordato, infatti che circa 
un mese fa è stata ancora 
la fortuna a salvare l i v.ta 
o d'ver.si operai quando un:-. 
delle tante cisterne contenen
te decine di metri cubi 
di e fanghi > ed appese ai a 
bell'e meglio e precipitata. 
sempre «per rau-,e ancora 
non accertate -f.mc andò- . 
al suolo nel recinto dedo sta-
b.nmento Come abb.ano no 
tu to salvarsi quei lavoratori 
che .n quel momento presta 
vano la loro opera proprio 
sotto la cisterna e s ta to dav 
vero un fatto ancora incredi 
bile 

Amiche sotto il profilo delia 
salute, coi gas e la polvere 
che sono c a t ^ di continue 
ìntossicaz.oni. le carenze re 
s tano gravi li Cons gho di 
fabbr.ca e le organizzazioni 
sindacali CGIL - CISL - UIL 
s tanno ora. e&am nando l'.n 
tero Sistema di rr.onet.zazz.o 
ne do"a =a:u'e v ^ n t e pre^co 
la Pertusola 

m. I. t. 

FAVARA - Solidarietà con i sacerdoti minacciati di « sospensione a dhrinis » 

Respinte le minacce del vescovo 
Dalla nostra redazione 

AGRIGENTO. 6 
I catto.ic: d. Favara tAgr.-

J gentoi si seh erano al Lanco 
dei due sacerdoti, don Lu.g; 
Sferrazza e don Antonio 
Morree'.e. parroco e v.ce par 
roco della chiesa dei santi 
Pietro e Paolo, minacciati di 
«sospensione a divinisa dal 
vescovo, monsignor Giusep
pe Petral.a. I due sono con
siderati « colpevoli » di aver 
difeso l'autonom a dei catto
lici dalle scelte politiche del
la gerarchla. Petra!:* Il ha 

' t .nv.tati » a d mettere, da . 
} .a parrocch a e ad obbando 
I nare l'insed amento 

La comunità di v.a Agr. 
gcnto di Favara, della qua.e 
ì d j e preti fanno parte, M 
e r .un.ta per d-scutere que 
sto « .nv.to n perentor . i de'. 
vescovo «alla luce della no 
s t ra esperienza — hanno 
scritto i componenti della co 
muni ta in una loro nota — 
non riusciamo a comprende
re le preoccupazioni del ve
scovo B 

* Fino ad oggi — prosegue 
. :1 documento — 11 vescovo 

n e i ha m u vo ato chiar .re 
•e propne pos.ziom e con » 
frontarii con la nostra espe 
r <*r.za. non ha mai r^po^to 
agli inv.ti che gu abbiamo r. 
vo'.to m questo senso S. e a o 
lo limitato a chiamare d. 
tan to in tónto ì due sacer 
dot- per invitarli a recedere 
dalle scelte matura te In co 
munita. Chiediamo — con
clude le lettera-documento — 
i monsignor Pet raha di re
vocare la decisione di n m u o 
vere i due parroci e di di
scutere con tut ta la comu
nità !e sue perplessità ». 

Dalla nostra redazione 
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I s i n d a c a t i h a n n o chie
s to u n incon t ro con la Re
gione e la S I R por d iscute
re Il g r a v e a t t e g g i a m e n t o 
di Rovell i il qua le i n t e n d e 
v io lare la legge su l collo 
c a m e n t o a v n n / u n d o — co 
m e h a fa t to — r ich ies te 
n o m i n a t i v e e n o n minici i-
che p e r le p r i m o assunz io 
ni de l la p a r t e de l lo s tab i 
h m e n t o che d o v r e b b e en
t r a r e In funzione a breve 

Che cosa e a c c a d u t o in 
p r a t i c a ? La S IR , che , t r a 
la l t ro , h a Tatto la p r i m a 
« m o s s a » qua l che g io rno 
p r i m a del le e ie / ion i del lo 
scorso 20 giugno dec iden 
d o l ' . ipe i tura pa rz ia l e del 
la fabbr ica , ha inv ia to in 
t e l e g r a m m i di sussun/ioiie 
a g iovani che h a n n o fre 
q u e n t a t o ed u l t i m a t o d i 
t e m p o il cor.-.o d i a d d e s t r a 
m e n t o profess iona le appo
s i t a m e n t e i s t i t u i t o . I fre 
q u e n t a n t i il co r so e r a n o 
t r e c e n t o p e r cui ^i t r a t t a 
va, nelle assunzioni parzia
li — l ' impegno , t u t t av i a . 
e r a pe r 1 a s sunz ione tota
le dei t r e c e n t o cors is t i — 
di .seguire la g r a d u a t o r i a 

La S I R . invece, h i com 
p i u t o sce l te n o m i n a t i v e 
s a l t a n d o da un p u n t o al 
l 'a l t ro del la g r a d u a t o r i a 
t*n fa t to inacce t t ab i l e .il 
p u n t o che lo s t e s so ufficio 
del lavoro h i d o v u t o bloc
c a r e la r ich ies ta del la SIR 
r i ch i edendo il r i spe t to d-1-
l.i legsie Ciò chf* e h iedono 
a n c h e i s indaca t i e che han 
n o in tenz ione di ch iede re 
s o p r a t t u t t o nell i ncon t ro 
a u s p i c a t o d i teners i a l la 
p resenza di e sponen t i del 
governo reg ionale 

L ' impeeno di Rovelli — 
u n i m p e g n o che si t rasc i 
na o r m a i nel t e m p o — era 
di a s s u m e r e , come si e det
to . tu t t i i t r e c e n t o cors i s t i . 
si t r a t t a v a di u n impegno 
a s s u n t o a p p u n t o a l ia p re 
senza del le a u t o r i t à r rg io 
n a h ed in sede a n c h e di 
governo naz ionale 

Era p rev i s to anche 1 av
vio di u n a l t ro corso di 
a d d e s t r a m e n t o s e m p r e fi 
n a h z z a t o a l la occupaz ione 
nel la S I R . m a n e a n c h e 
q u e s t o fa t to si e a n c o r a 
ver i f ica to 

Occor re in sos tanza — 
dicono i s indaca t i — ri
c h i a m a r e anco ra u n a \o l 
ta Rovell i , la Regione , il 
gove rno , al m a n t e n i m e n t o 
degli impegn i a s s u n t i 

ripartito-) 
• DOMANI RIUNIONE DEL CO
MITATO CITTADINO DI CA
GLIARI. 

Giovedì 8 ali* ore 18. nella 
t»la della Federazione, In via A-
sprom, è convocato il comitato 
cittadino del PCI per diacutere il 
tegnente ordine del giorno: « Ane
liti dei multali elettorali a inizia
tive politiche del partito • (rela-
torà II compagno Eugenio Orrù). 

Ancora sciopero a 

« Tutfoquotidiano » 
CAGLIARI. 6 

Da oggi a Tuttoquotldiano » 
non e di nuovo in edicola. 
Giornalisti e tipografi hanno 
deciso di ustenersi dal lavoro 
fino a venerdì prossimo, quan
do il Tribunale di Cagliari, 
riunito in collegio, deciderà 
sulle istanze di fallimento del
la Redis o .sulle iniziative per 
una modifica dell 'assetto del
la società editoriale presenta
te do. un delegato della Fincel 
Italia Quest 'ultimo e un grup 
pò non ben definito che avreb 
he accet tato di procedere al 
salvataggio della Sedis, come 
già fere, con una impresa edi 
tona le umbra. 

Manifestazione 

ad Irsina 

dei contadini 

colpiti 

dal maltempo 
MATURA. 6 

Si s V n n o .'-•.o.gcr.do in 
questi snorn. numerose 
flvfmhbltt d cot. .<ttor. 
d.retti e assegnatan ne< 
Com'ini e ne .e fraz on. 
M-rr.coe tr^ . p u co ,J . : I 
da! maltempo che 5i e di
bat tuto ne.le ult me setti
mane su tutta la prò-, ine a 
di Matera e !a Basil.cata 

Ne* centri di Cal'<\ Ir 
s na e Sirricchio, dove ì 
danni arrecati alle colture 
foraggere, cereaì.cole e vi 
t cole sono part.colarmen 
te forti, c e n t . n a ^ di col 
t vator. hanno r.badito le 
r eh este 2.a avr nzAte 
da..'A eanza prov .ne a e 
dei contad.ni e da i .UCI 
-co"'o..r.ear,do sopra*tutto 
come 'e m,sure da prende 
re v.idino oltre qaanto e 
prev^to da ila kgge n 
3*>J NVi d:t>tt: ' o a-*v̂ a •. 
wn-e evoltosi nel eor-o d. 
q .i*-*' n.-isemb'ee. i corì*«t 
d n nanno ch.etto che li 
r_-arc.mento dei danni sa 
bili s.a totale e non .'. .. 
m.ti a iO.it. .n^ufLcen ' i 
contr o j t . E* s ta ta a w e r 
t . ta inoltre, l'esigenza del
l' immed.ato pagamento 
de. prem.o per l'alleva
mento de. vite..i per ;l 1973 
e 71 e del contributo per 
, 'acquiitc dei mangani e 
l'.mp an to d. nuov. v.gneti 
che .ntere&sa nove comu 
ni deila prov .nca di Ma
tera. 

Per sollecitare !a g.un 
ta re-sjionaic a prendere 
•mmed^ te e adeguate mi 
s j r e a favore degli agri
coltori per ì danni sub.t . 
dal maltempo, s; è svolta 
s tamane a Irsina una ma-
mfestaz.one di centinaia 
di coltivatori i quali sono 
s ta t i r.cevuti t ra l'altro 
dagli stessi amministratori 
comunali. 

file:///undo
http://d-ccu.ss.one
http://--po.nsabil.ta
http://izz.it
http://signific.it
http://iO.it


l 'Un i tà / mercoledì 7 luglio 1976 PAG. 9 / le regioni 
VTON CE' davvero bisogno di molte parole per sottolineare 
*ì il valore e la portata della vertenza sindacale che nella 
giornata di ieri ha impegnato oltre un milione e mezzo di 

braccianti in tutta Italia. Questo valore non deriva solo dal nu
mero pur cosi elevato di lavoratori direttamente Interessati ad 
una trattativa che l'ottusa intransigenza della Confaqncoltura 
ha fatto arenare: deriva soprattutto dalla qualità delle riven
dicazioni. dall'Interesse generale che esse rivestono al fini 
di uno sviluppo nuovo e diverso della nostra agricoltura, dalla 
vasta solidarietà che attorno alla lotta dei braccianti e del sa
lariati agricoli si è andata sviluppando in tutto il Paese, e non 
solo fra le categorie agricole ma nei più diversi settori pro
duttivi. 

Per la seconda volta nel giro di qualche settimana (la 
prima giornata di sciopero generale si e svolta il 25 giugno) 
il lavoro nei campi, pur così intenso in questo periodo, si ò 
formato e centinaia di migliaia di lavoratori, di donne, di gio
vani si sono riuniti nelle piazze dei centri agricoli e delle città 
non soltanto per reclamare un contratto moderno e avanzato 
ma per ribadirò ancora una volta l'esigenza di profonde tra
sformazioni in agricoltura- quolle trasformazioni che la gran
de proprietà terriera — assenteista o imprenditoriale — ri
fiuta di compiere o subordina al proprio esclusivo tornacon
to. e che il governo per troppi anni si è dimostrato inca-
ce di determinare 

Riconversione colturale, qualificazione produttiva, piani 
zonali di trasformazione, irrigazione, recupero e utilizzazione 
dello terre incolte- si tratta, come è chiaro, di obiettivi che 
se da un lato possono garantire il salario e l'occupazione per 
migliaia di lavoratori, dall'altro corrispondono ad una esigen
za pressante dell'economia italiana che. soprattutto nell'agri
coltura. registra il permanere di troppi squilibri, di parassiti
smi. di sprechi, assolutamente intollerabili nel momento in 
cui ogni risorsa deve essere utilizzata se si vuole limitare 
le importazioni alimentari e riacquistare un minimo di com
petitività sul piano internazionale 

Se tutto questo vale in generale per il Paese, a mag
gior ragione vale nelle reqmm meridionali, dove più acuti 
sono I fenomeni della disgregazione, della decadenza, del 
sottosviluppo, e dove più urgente e l'assillo del lavoro e di 
una condizione meno dura nelle campaqne E nel Mezzogior
no. non meno che altrove, vi sono grandi energie, grandi 
potenzialità, grandi risorse umane che chiedono di essere 
utilizzate 

Non è per nulla fuori luogo, di fronte alle grandi ma
nifestazioni popolari e contadine avvenute ieri in tante città 
del Sud. riflettere ancora una volta sul voto meridionale del 
20 quinno- sul voto dei centri urbani ma soprattutto sul vo
to delle campagne. La sconfitta dei gruppi più legati alla con
servazione. al parassitismo e alla rendita, ed il consenso a 
quelle forze che con maggiore coerenza si battono per la 
rinascita e per lo sviluppo non sono forse i seqni inequivo
cabili di una profonda volontà di cambiamento7 Non sono la 
testimonianza di una consapevolezza nuova che anima grandi 
masse di braccianti, di salariati, di coltivatori diretti, di la
voratori della terra? Forse il marchese Diana potrà fingere di 
non intendere questa realta nuova. Non certo il governo E 
per esso una buona occasione di dimostrarlo è data dalle 
riunioni con le parti che avverranno proprio nelle giornate di 
oggi e di domani. 

Eugenio Manca 

La giornata di lotta in Basilicata 

Prima di tutto 
costruire dighe 
e opere irrigue 
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I BRACCIANTI PER IL RINNOVAMENTO 

La piena solidarietà della giunta regionale ai braccianti espressa del vice-presi
dente Schettini - Totalmente isolata nella sua intransigenza la Conlagricollura 

Assemblee e astensioni nelle aziende calabresi 

SARDEGNA 

Una vertenza 
che si 

intreccia con 
quella per 
la rinascita 

Dalla nostra redazione 
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La lotta per il contratto 
ha visto scendere oggi in 
sciopero generale di 24 ore 
ì braccianti delle quattro 
province sarde. L'astens.o-
ne dal lavoro ha registra
to ovunque percentuali 
dal 90 al 100',. ma e sta
ta soprattutto compatta 
nelle grosse aziende dei 
Cagliaritano e dell'Orata-
nese. in particolare, ne. 
cantieri della DCK. del 
Bo^co sardo, del Con.-or 
zio ortofrutticolo, della 
Mamusa e d. a.tre az en 
de pubbliche e private, la
voratori e lavoratrici han
no dato vita a massicce 
manifesta/.om unitane. 

Il scgretar.0 provinciale 
delia Federbracc.ant: di 
Cagliar., compagno Anto
nello Mancuàu. ha affer
mato che m Sardegna .a 
\ertenza per il contratto 
si intrecc.a con que'.ia più 
generale del.a rinascita 
dell'agricoltura, e quindi 
della gestione democral.-
ca della programmatone 
regionale 

La centra'..tà del pro
blema aerlcolo viene rico
nosciuta dalla legge 268 
-Solo attraverso il r.'an
c o dell'agro pastorizia — 
ha sottol.neato il compa
gno Mancu.-u. riferendo.*! 
AI r.su:tat: delia recente 
conferenza agraria pro
vine.ale — è po^ibile il 
superamento della gra\e 
crisi ecor.om ra e .-oc a 
le ». Oli obiett vi centrali 
indicati dal'a Federa*.one 
«arda CGILCI8LUIL e 
dalle tre orcaniz/az.oni 
s.ndaca".. de. braccanti ri 
guardano il r.lanco desìi 
investimenti pubblici e 
privai, in agricoltura, la 
ripresa e •.'. comp etamen 
to dei programmi d. irr.-
gazione per consentire la 
coltura di ortagg.. frutta. 
barbab.etole da zucchero; 
la trasformazione e com-
mercalizzazione dei prò 
dotti della terra. !a n-
strutturaz.one degli enti 
agricoli regionali, la rifor
ma del cred.to 

Nelle assemblee odierne 
è stata inoltre soilec.iata 
la piena approvaz.one e la 
gestione democratica del
la legge sulla riforma 
agropastorale all'esime 
de! Consiglio regionale. 
Infine j braccianti hanno 
sottolineato la necessità 
del rapido avv.o dell'atti
vità dei comprensor.. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 6 

Notevole successo ha avuto 
la giornata di lotta dei brac
cianti in provincia di Potenza. 
Assemblee, riunioni e comizi 
unitari si sono svolti ne piiù 
grossi centri. La manifesta
zione di carattere zonale svol
tasi a Potenza ha visto la 
partecipazione di folte delega
zioni di braccianti, uomini e 
donne, fra cui numerosi gio
vanili dai comuni di Tolve. 
Acerenza, Pietragalia, Pietra-
pertosa. Brindisi di Monta
gna. Castelmezzano, Muro Lu
cano. Una delegazione di la
voratori e di rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
— Federbraecianti, FISBA. 
UISBA — si e incontrata con 
il vice presidente della Giunta 
regionale, dottor Fernando 

Schettini. 
Sui problemi del contratto 

nazionale dei braccianti, bloc
catasi per l'intransigenza del
la Confagncoltura, che si op
pone alla normativa provin
ciale, il vice presidente Schet
tini ha dichiarato piena so
lidarietà della Giunta regio
nale per le rivendicazioni dei 
braccianti. 

Sui problemi dell'occupazio
ne ì rappresentanti sindacali 
e del lavoratori hanno de 
nunziato il comportamento 
inammissibile deila Cassa per 
il Mezzogiorno che si ostina 
a non finanziare e a non 
appaltare numerosi progetti 
di lorestazione e di opere 
idraulico-forestali pur dispo 
nendo di un piano completo 
della Regione per ripartizione 
dei quindici maliardi a.s.-e*nati 
alla Basilicata per la fore-
restaztone. 

Schettini ha ass.curato che 
interverrà immediatamente 
preaoo ù prendente della Cas
sa. professor Pescatore, per 
abloccare tale assurda situa
zione Nell'incontro si è molto 
Insistito per l'effettuazione di 
una normale e permanente 
manutenz.one icoltivaz.one. 
pu..tura. irrigazione) del.e 
opere di forestazione p«»r evi
tare che Ingenti .-pe.-e s; ri
s o l a n o ,n veri e propri sper 
per. senza accrescere e sal-
\araardare il patrlmon.o fo 
re-ta'e reg on.V.e E' stata 
quindi ribadita la r'ch.esta 
del rapido appalto e , n ; o 
della costruzione delle dighe 
di Acerenza e Gemano per 
cu. vi è stata, il 2i g.ugno 
scorso, ancora una grossa 
manifestazione di zona a Oen 
zano di Lucania Si è anche 
ripetuta la richiesta di noce 
lerare le procedjre per il 
superamento degli astaro.i e 
per i finanziamenti e g'i ap 
palti anche della diga di Atei 
la, degli schemi irrigui mi
nori, nonché per la realizza 
zione delle opere irrigue nei 
terrazzi aiti del Metaponlino 

A Venosa i braccianti in 
sciopero si sono recati al Co 
mune, dove hanno posto le 
loro r'ch.este Analo/amente 
è avvenuto a R.onero, a La
vello e in numerosi altri cen
tri. Caratteristica essenziale 
è stata l'unita raezuwta tra 
le organizzazioni bracciantili 
dell'Alleanza contadini, del-
l'UCJ e della Coldiretti. con 
l'isolamento della Confagncol
tura. Sta nella odierna gior
nata di lotta che nelle as-

-I semblee preparatorie vi è sta

ta la partecipazione unitaria 
delle suddette categorie agri
cole 

I provvedimenti richiesti 
debbono avere anche aspetti 
occupazionali. Mentre una pri
ma discussione in proposito è 
stata avviata in seno alla ter
za commissione consiliare 
della Regione, riunitasi oggi. 
il gruppo comunista ha chie
sto ufficialmente l'inserimen
to del problema dei danni nel-
l'odg del prossimo Consiglio 
regionale, rispondendo positi
vamente alle richieste del
l'Alleanza contadini e del-
l'UCI. Frattanto 1" assessore 
regionale all'agricoltura è in
tervenuto presso 11 ministero 
dell'Agricoltura rappresentan
do la richiesta della regione 
Basilicata per l'emanazione 
del decreto governativo di ri
conoscimento di tutto il ter
ritorio regionale come colpito 
da eccezionali calamità at
mosferiche. perchè possa scat
tare il meccanismo delle prov
videnze del fondo di solida
rietà nazionale. Resta, co
munque. il problema di una 
modifica migliorativa di tale 
legge. 

Sciopero compatto dei brac-
j cianti agricoli anche in pro-
j vincia di Matera. Bloccate 

tutte le grandi aziende agra-
{ ne del Metapontino. del Ma-

terano e del Sinni. Centinaia 
; e centinaia di lavoratori agri

coli sono giunti, anche dai 
Comuni interni, nella piazza 
principale di Marconìa. 

Francesco Turro 

Per la prima volta 
si sono fermate 
anche le fabbriche 

Manifestazioni e cortei in decine di cenlri — Sollecitali provvedimenti urgenti 
per le zone colpite dal maltempo — Occupato a Rosarno il Consorzio di bonifica 

Sciopero generale a Siracusa 

Un grande corteo 
con gli operai 
della Montedison 

Hanno manifestato insieme per affermare l'esigenza di salvaguardare 
la produzione dell'unica fabbrica della zona collegata all'agricoltura 

Dalla nostra redazione 
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I braccianti calabresi han
no partecipato in maniera 
compatta alla giornata di lot
ta per il contratto. Lo asten
sioni dal lavoro sono state. 
infatti, generali nelle azien 
de di tutta la regione e spe
cificamente in quelle delle 
pianure di Gioia Tauro, di La
mezia Terme, di Sibari, del 
Crotonese. 

In decine di centri si sono 
svolte anche manifestazioni 
e cortei. A Crotone, inoltre. 
per la prima volta in occa
sione di uno sciopero brac
ciantile, si è verificata un'ora 
di astensione dal lavoro e di 
assemblee nelle fabbriche: è 
avvenuto alla Montedison di 
Ciro Manna ed in quella di 
Crotone, nella Pertusola e 
nella Cellulosa Calabra. Alle 
assemblee hanno partecipato 
dirigenti dei sindacati brac
ciantili (ad alcune di esse ha 
pre»o parte il segretario re
gimale della Federbraccianti 
CGIL. Ledda). 

Nelle piane di Lamezia Ter
me e d: Sibari si sono svolti, 
come si è detto, scioperi e 
assem'jltv nelle aziende. In 
quel'a di Lamezia Terme par
ticolarmente significative le 
astenvo.u nelle aziende Ber-
tola-\ e Lamezia. Nella pia
na di Gioia Tauro alle asten

sioni dal lavoro si sono ac
compagnate manifestazioni, le 
più importanti delle quali si 
sono svolte a Rogamo, Tau-
rian >v.i e Palmi. 

Alla manifestazione che si 
è svolta a Gioia Tauro hanno 
preso parte le 230 donne im
pegnate come braccianti nel
l'azienda Greco; in quella te
nutasi a Taunanova le 120 ra
gazze della Floricola Medi
terranea. una azienda nella 
quale per la prima vaila si 
è verificato uno sciopero con
trattua! •. Sempre per quan
to riguarda la provincia di 
Reggio Calabria uno sciopero 
con corteo si e svolto oggi a 
S. Eufemia d'Aspromonte do
ve alla protesta bracciantile 
si è aggiunta la richiesta dei 
contadini e della popolazione 
di un adeguato indennizzo 
per le gravi conseguenze di 
un nubifragio abbattutosi nel
la zona nei giorni scorsi e 
che ha distrutto il raccolto. 
Al termine del corteo hanno 
parlato i dirigenti sindacali 
e gli amministratori comu
nali. 

Lo sciopero dei braccianti 
calabresi — e da qui la par
tecipazione ad esso dee'i OJHV 
rai e delle popolazioni — ha 
teso a sottolineare l'esigen
za contemporanea che sia 
rinnovato il contratto naziona
le di lavoro della categoria e 
che si metta mano allo svi

luppo e all'ammodernamento 
delle campagne per trasfor
mare le condizioni di lavoro 
e di vita e per dare il ne
cessario impulso alla gene
rale crescita dell'economia. 

Per quanto riguarda le as
semblee nelle fabbriche cro-
tonesi c'è da aggiungere che 
si tratta di industrie le quali 
.sono direttamente collegate 
all'agricoltura come la Mon
tedison. ad escmp.o, che prò 
duce fertilizzanti e chr do
vrebbe raddoppiare il pn.pr'n 
stabilimento, e come 11 Cel
lulosa Calabra che per pro
durre carta deve importare 
dall'estero il legname. 

Una trasformazione razio 
naie delle campagne, o lo 
stesso uso delle risorse esi
stenti (il legname, ad esem
pio) consentirebbero il supe
ramento della crisi in queste 
aziende e l'ampliamento del
le stesse creando così mag
giore occupazione. 

Xel corso della manifesta
zione tenutasi a Rosarno, in
fine, sono stati occupati tem
poraneamente i locali del Con
sorzio di bonifica in segno 
di protesta per l'alto costo 
dell 'aci .u per irrigazione (Bfl 
mila lire per ettaro'. Ad una 
precedente protesta il Con
sorzio aveva risposto bloccan
do Ì'ivn,?3/one dell'acqua e 
produivndo tosi gravi danni 
alle colture. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 6. 

In una giornata afosa, sot
to un sole cocente, operai e 
delegazioni di braccianti .so
no convenuti in massa per 
la difesa del posto di lavoro. 
per l'occupazione ed il con 
tratto. Nel grande piazzale 
della Montedison 1 lavoratoli 
dei grandi insediamenti pe 
trolchtmiei. gli operai adde: 
ti alla produzione dei ferii 
lizzanti, gli edili e i melai 
meccanici delle piccole e me 
die imprese appaltataci in. 
nacciate di precipitare in una 
profonda crisi per la fine 
delle commesse, hanno ma
nifestato insieme ai braccian 
ti e ai lavoratori delle cani 
pagne che scendevano in lot
ta per il rinnovo del loro con 
tratto di lavoro. Una mani
festazione unitaria cui han
no aderito e partecipato for 
•/.e politiche rappresentanti 
dei vari Comuni della provin
cia. Nel corso di essa hanno 
infatti preso la parola il sin
daco di Melìlli ed il presi 
dente della amministrazione 
provinciale, il de Moncada. 

Le delegazioni di braccianti 
presenti hanno inteso espn 
mere la loro volontà di mo 
bilitazione contro la crisi per 
realizzare cosi una forte sai 
datura tra le lotte degli ope 
rai della zona industriale mi 
nacciati dalle intransigenti 
posizioni della Montedison e 
le lotte dei salariati agricoli 
che (nei progetti della Mon
tedison c'è minaccia di chiù 

dere i reparti the producono I 
fertilizzanti) vedono profilar
si una irrimediabile frattura 
tra la produzione chimica e 
lo sviluppo dell'agricoltura. 

« Siamo consapevoli — ha 
esordito il compagno Nino 
Giansiracusa. segretario prò 
vinciate dei chimici — della 
grande importanza che as 
sume nella nostra provincia 
la battaglia per l'occupazio
ne. gli investimenti, e ì "fer 
tilizzanti". Siamo pronti a 
sostenere una lotta per scon
figgere le posizioni rigide del
la Montedison consapevoli 
che questo può avvenire se 
attorno a tale lotta sapre
mo costruire la mobihtazio 
ne di tutte le forze produtti
ve della provini .a. i sindaca
ti. i partiti e le istituzioni, e 
la Regione per isolare la Mon
tedison e costringerla a ri
spettare gli impegni assunti 
a marzo». 

( Non è possibile consenti
re che la Montedison — ha 
continuato Giansiracusa — 
privilegi ancora interessi pri
vatistici subordinando quel
le che sono le esigenze più 
generali del Paese e dell'eco
nomia nazionale ». « Al tem
po stesso — ha concluso 
dansiracusa — e necessario 
sottrarre la Montedison alla 
logica privatistica e stabilire 
forme di controllo pubblico 
sui capitale dell'azienda, vi
sto che essa appartiene in 
grande misura alla colletti
vità ». 

Subito dopo hn preso la 
parola un rappresentante dei 

A Cerignola i braccianti attuano nuove forme di lotta 

Una notte in campagna per presidiare le aziende 
j | 
i E' finita l'epoca del picchettaggio delle strade per convincere i conladini a non andare in campagna — Ora i coltivatori diretti si battono anch'essi per il rìnno- j 
I vamento dell'agricoltura — Alle ore 7,30 concentrammento dinanzi alla Lega, poi un grande corteo con la partecipazione dì lavoratori dei comuni del Basso Tavoliere 

Dal nostro inviato 
CERIGNOLA. 6 

Gruppi di braccanti nen 
travino ne.la Lega verso le 
7,30 dalle campagne a conclu 
?io.-.e dj un giro di controllo 
durato tutu»" la none «Ile 
grandi aziende capita.istiche 
del Ba^-o Tavoliere per evi
tare che i padroni potessero 
utilizzale mano d'opera non 
organizzata dei paesi vanni 
Del reato queste giornate di 
sciopero non offrono più lo 
aspetto d: anni fa quando 
i braccianti si concentravano 
nelle piazze sin d^IIe prime 
ore del mattino Ora g.i ope
rai agricoli durante gli scio
peri controllano le grandi a-
2ifcnde capitalistiche. E' que
sta l'attività principale, non 
più i picchettagli sulle stra
de all'ingresso dei paesi per 
convincere anche ì contadini 
a non recarsi in campagna. 
La controparte sono t grandi 
agrari con i coltivatori diret
ti vero 1 quali si cercano, ed 

esistono, obiettivi unitari 
Assicurato il blocco della 

attività ne.le grandi aziende 
capita .itiehc i braccianti ai 
sono radunati in piazza Duo
mo Q J I sono giunte anche le 
delegazioni dai centri più un 
portanti del Ba&ao Tavoliere 
(Trinitapoli. Carapelle. Stor 
nara. Stomarella. Ortanova. 
Margherita di Savoia. Ascoli 
Satrjano) si è dato inizio 
ad un grande corteo che ha 
percorso le principali vie di 
Cerignola concludendosi con 
un comi zia 

Contemporaneamente a S. 
Severo «ove ha parlato il 
compagno Angelo Lana della 
Federbraccianti nazionale» si 
radunavano delegazioni di 
braccianti dei centri braccian
tili dell'Alto T&voliere IS Pao
lo Civiute, Torre maggiore. A-
pneena. Serracapnola, Chieu-
ti e Lesina) e si svolgevano 
anche qui una grande mani
festatone e un comizio. 

Manifestazioni di tona di 
braccianti fra la mattina « 1* 

| sera si tono svolte anche ad 
! Andna. Bitonto, Convertano, 

Minervino. Corato in provm 
eia di Bari a Maasafra e a 

j Grottag.ie in provincia di Ta-
! ranto. a Cegiie. Cisternmo. 
\ Oatuni. Cadi queila di Lecce 
i E' stata la prima fenrn 
I ed unitaria rupoota del brac 
l clamato pugliese alla Confa 
j grieo'.tura e a'.la parte più re-
j tnva dell'Agraria ou«liese che 
J Si è attestata su posizione in-
i transigente verso la piatta

forma rivendicata dei brac 
cianti che non pone solo ri
vendicazioni econom.ehe ma 
insieme a queste indica prati
camente la \ia per superare 
la crisi dell'agricoltura regio
nale con due rivendicazioni 
di fondo; trasformazioni agri
cole, occupazione, irrigazione 
che sono in definitiva le con
dizioni con cut poter raggiun
gere due obiettivi di Fondo: 
ridurre il deficit alimentare 
del paese e nello éte&so tempo 
garantire agli operai agricoli 
un rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e porre fine co 
si alla saltuarietà del ia-.oio 
in agricoltura. 

Sono questi i grandi prò 
blemi «ociaii che pone la lotta 
dei braccianti perche non e 
P'U concepibile, per fare un 
esempio, che un territorio a 
grano come questo di Ceri
gnola. vasto oltre ftO mila et
tari. non debba dare lavoro ai 
5 mila braccianti che si con 
tano in questo importante i 
centro agricolo La realta e 
che non solo vi sono ancora 
circa 20 mila ettari a coltura 
cerealicola (8 giornate lavora
tive «Hanno per ettaro, men
tre un vigneto a tendone ne 
consente 140 e più», ma ad 
aggravare la situazione occu
pazionale si e accentuato in 
questi ultime settimane il di
simpegno culturale di molti 
agranT In molte aziende non 
si sono fatti i lavori necessari 
nei vigneti a tendone, non si 
sono cioè legati i lunghi rami 
della vite: il risultato è slata 
la perdita di circa 60 giorna

te per ettaro, anche se :i pa 
drone finirà col perdere qual 
co>a come 5 quintali di pro
dotto 

Questo disimpe/no non ai 
\enfi<a =olo nei vigneti ma 
anche neqh oliveti. 1 brac
cant i d: Cengno.a mi indica
no ad esempio l'agrario Zezza 
che da tre anni non fa fare 
ì lavora di potatura d. un 
oliveto giovane di appena 15 
anni Per non parlare poi dei 
grandi a gran del «ettore. 
quelli che non vogliono la irn 
eazione. ai quali gli va bene 
la monocoltura cerealicola ad 
aita meccanizzazione Vi sono 
certo aziende che hanno ef
fettuato trasformazioni, ove la 
lotta dei braccianti per io svi
luppo e l'occupazione ha pa
gato e ove gli operai agri
coli hanno raggiunto l'obiet
tivo del contratto a tempo 
indeterminato come in una 
decina di aziende d; Cerigno
la e di altri comuni. 

Il quadro generale però non 
•olo nel Tavoliere ma dall'in

tero territorio njrano pigi.e 
.se e q j c . o di unaccenuaz.o 
ne del deterioramento s tml 
turale del settore asncolo an
che »e ciò emerge in modo 
contradditorio ma solo in ap 
purenza. Siamo di fronte in 
tritìi ad un invecchiamento 
de^h impianti dei vigneti e 
degli oli veti, si estendono le 
arte coltivate a grano duro 
anche se di positivo c e 
da registrare una aumento 
della resa. In sostanza v'è 
un restringimento delle col
ture intensive ed una tenden
za ad aumentare quelle esten
si ve che nd acano occupartene 
e produzione. In definitiva è 
un indebolimento della econo
mia agricola grave anche ri
spetto al peso che questo set
tore ha nell'agricoltura nazio
nale. 

Contro questa grave tenden
te ai battono i braccianti con 
uno scontro che va ben oltre 
gli interessi di categoria. 

Malo Palaiciano 

braccianti intervenuti alla 
manifesta/ione, u La nostra 
lotta di oggi — ha afferma
to — oltre ad essere diretta 
a sconfiggere le posizioni del
ia Confagncoltura. ha pro
fondi legami con la battaglia 
che gli operai conducono 
contro la Montedison per evi
tare la definitiva chiusura 
dei reparti dei fertilizzanti. 
Oggi, come nel novembre del 
'74 siamo qui a sostenere uno 
scontro con le vecchie logi
che di sviluppo che i mono
poli vorrebbero ancora con
tinuare. Continuiamo n re
clamare l'avvio di un nuovo 
rapporto tra industria e a-
griroltura e questo non può 
che richiedere l'ammoderna
mento dei reparti dei ferti
lizzanti affinchè, oltre alla 
difesa del posto di lavoro 
per i lavoratori minacciati, 
siano salvaguardate le esi
genze primarie dell'economia 
della nostra provincia ». 

Hanno chiuso la manifesta
zione unitaria gli interventi 
dei rappresentanti degli enti 
locali, il sindaco di Melliti •_ 
il presidente dell'Amministra-" 
zione provinciale. 

Nei \ar> .nter\enti e affio
rata più volte l'esigeM7a di 
realizzare in tempi brevi gli 
investimenti previsti, di da
re avv.o ai lavori per le ope
re infrastnitturali e di so.le-
citare l'immediata applica
zione delle leggi regionali in 
direzione della agricoltura. 
Sulla base dei provvedimenti 
approvati a chiusura delia 
legislatura regionale dai par
titi autonomistici, sottoscrit
tori dell'intesa di fine legi
slatura. e possibile utilizza
re strumenti e legri che se 
applicati subito possono con
sentire di dare lavoro a di
verse centinaia di operai E" 
necessario serrare il confron
to con gli enti locali per il 
p.ano di spef-a dei fondi re-
z.ona.i per le opere pubb i-
che. La sol ida r.et a dei Co-
nun: deve c:oe tradur.-i nel
la capacita delle Amministra-
z.on. locai: e dei loro rapp-e-
^entan:: d. dare pronta -o u-
7.one a'.'.e es.srcnze immed a-
tc de. laboratori so..ec.tando 
l'app'.icaz.one delle leggi ra-
g.onal. 

Questo e stato ù senso del
la manifestaz.one un.tar.a 
che ozgi ha v.sto lottare a«-
s.eme operai dell'industr.a e 
braccianti della prov mc.a di 
Siracusa. Nel corso della se
rata. ne'.i'amb.to delle mani
festazioni zonali che i brac
cant i terranno nei comuni 
agricoli della provincia (Avo
la, Lemmi, Buccheri) saran
no presenti anche delegaz.o-
m d: operai delle fabbriche. 
per manifestare in tal modo 
l'impegno umtar.o e la mo-
b.'.itaz.onc costante che gli 
opera; e 1 braccianti inten 
dono proseguire per sconfig
gere le posizioni intransigen
ti del padronato. 

Referto Fai 

file:///ertenza
file:///araardare

